
Vendetta a Casal di Principe, don Giuseppe Diana colpito al viso 
Allarme in paese ma già ieri sera è sfilato un corteo con i vescovi 

Assassinato 
in chiesa 

Spaicino eli parroco anti-camorra 
Aveva testimoniato contro le cosche 


Il coraggio 
di lottare 

WALTER VELTRONI 

G iuseppe Diana 
era un sacerdo¬ 
te, un giovane 
sacerdote di 36 
anni. Lo hanno 
ucciso I sparan¬ 
dogli in faccia, mentre si pre¬ 
parava a celebrare la messa, 
la prima messa di un giorno 
qualsiasi. Un giorno qualsiasi ■ 
In un luogo qualsiasi di quella ' 
Italia segnata, ancora, dalia 
presenza della camorra c del¬ 
la malia. Don Peppino Diana 
è morto, come padre Puglisi o 
tanti altri parroci e sacerdoti 
che rischiano la loro vita cer¬ 
cando di aiutare il loro prossi¬ 
mo battendosi per stare vici¬ 
no a chi soffre, ribellandosi at 
potenti e ai criminali. Ucciso 
in una chiesa, come monsi¬ 
gnor Romero. Ucciso per aver 
testimoniato contro la camor¬ 
ra. O forse ucciso perché ave¬ 
va firmato un documento che 
denunciava l’intreccio tra po¬ 
litica e poteri criminali. 0 per¬ 
ché don Peppino Diana era 
impegnato nel sociale, aiuta¬ 
va gli ' extracomunitari, si 
spendeva per chi era debole. 
Da qualsiasi parte la si pren¬ 
desse la vita di questo ragaz¬ 
zo prete era comunque in¬ 
compatibile con gli interessi 
della camorra. Qui • sta ; la 
grandezza, da eroi, della mis¬ 
sione alla quale le coscienze 
religiose e civili di questi uo¬ 
mini sentono di dover assol¬ 
vere. Conosco molti sacerdoti 
cosi. Persone straordinarie 
che vivono solo in rapporto al 
dovere morale di aiutare i più 
deboli. Sono i preti che com¬ 
battono la camorra, ma an¬ 
che quelli che organizzano il 
volontariato. 


m Un sacerdote di Casal di Principe, nel Casertano, è stato 
assassinato, ieri, in chiesa, dalla camorra. Don Giuseppe 
Diana è stato raggiunto da tre colpi di pistola alla testa qual¬ 
che attimo prima che cominciasse ad officiare la messa. L'o¬ 
micidio é avvenuto alle 7,25. Don Peppino Diana è arrivato 
di buon'ora in parrocchia ed è andato nello studiolo, come 
faceva ogni mattina. Poi si è diretto in sacrestia per indossare . 
i paramenti e dire Messa ma si è trovato davanti il killer che 
gli ha sparalo a bruciapelo con una pistola calibro 7,65. Don 
Peppino era stato a deporrc tre giorni fa dai giudici antima¬ 
fia, aveva firmato con altri sei parroci della forania di Casal di 
Principe un documento di denuncia della malavita organiz¬ 
zata, si dava da lare per gli extracomunitari, lavorava con 
una comunità che si occupa di tossicodipendenti. Un delitto 
che ricorda quello di don Giuseppe Puglisi. assassinato, a 
settembre, dalla mafia, a Palcmio con un colpo alla nuca 
inenire tornava a casa. Anche in quel caso fu colpito un sacerdote in «pnma linea» 
contro la criminalità. L’omicidio di Don Giuseppe Diana è un «vile atto cnminale» che 
•ferisce gravemente i valori ed 1 sentimenti religiosi e civili del popolo italiano», ha det¬ 
to il presidente Scalfaro. Per Occhetto. colpendo con ferocia e viltà un uomo buono . 
come Peppino Diana, la malavita organizzata pensa di •condizionare l'esercizio libero 
e responsabile di quel diritto fondamentale dei cittadini che è la scelta, con il voto, di 
chi rappresenta e governa il Paese». Tra gli altri, messaggi di sdegno e di cordoglio di 
Spadolini, Napolitano e Ciampi. Nel pomeriggio, a Casal di Principe, marcia silenziosa 
alla quale hanno partecipato i sindaci, i candidati progressisti, i vescovi della zona. 
Oggi consiglio comunale aperto. 
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a don Rìboldi 
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monsignor 
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Primo faccia a faccia al Gr della Rai. Il confronto si risolve a favore del leader del Pds 

OcchettoBerluscom, dueUo sulla mafia 

Per 3 volte il Cavaliere non dice no al voto dei boss 
Due pentiti di Cosa Nostra parlano di Dell’Utri 


SEGUE A PAGINA 2 


■i ROMA. Per tre volte Occhetto ha chiesto a Berlusconi di 
dire una cosa semplicissima: che lui rifiuta ì voti offerti dal 
boss Piromalli. Per tre volte il Cavaliere è stalo evasivo e ha ri¬ 
fiutato di pronunciare quella «piccola» frase. Ecco, il primo 
laccia a faccia tra i due leader degli schieramenti che si fron¬ 
teggiano in vista del wto, ha avuto questo momento di ten¬ 
sione politca. Un confronto radiofonico, registrato ieri, che 
andrà in onda su Radiouno Rai oggi alle 8.05 del mattino e in 
replica alle 17.15 sempre sul primo programma. Sono le ore 
di massimo ascolto della radio. Occhetto e Berlusconi han¬ 
no risposto per un ora di fila alle domande di Demetrio Vol- 
cic c Livio Zanetti, sotto la regia e l'«arbitrato» di Empedocle 
Maifia. Occhetto giudica il confronto mollo positivo: "Ascol¬ 
tatelo - ha detto parlando ieri a Genova - sulle questioni di 
programma Berlusconi ha perso ai punti e alla fine ha tirato 
in ballo le solite storie contro i comunisti finendo per perde- 


Oggi a Roma 
la kermesse 

Progrossistì 
Megaconcerto 
in piazza 
San Giovanni 


A PAGINA 7 


Nuovi arresti 
a Messina? 

«Toghe 
sporche»: 
scontro 
tra Procure 
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re per ko tecnico...». Sul fronte dei rapporti con la mafia sono 
filtrate ieri indiscrezioni sulle deposizioni di due pentiti di 
Cosa Nostra. Il primo, Totò Cancemi, parla di Marcello Del- 
rUtri, braccio destro di Silvio Berlusconi. E racconta dei suoi 
«antichi» incontn milanesi con alcuni autorevoli boss. I) se¬ 
condo. Gioacchino La Barbera, parlerebbe, invece, anche 
dello .stesso Berlusconi. Un accenno, una frase generica: Co¬ 
sa Nostra guardava a lui come a un amico. Insistente, ieri, la 
«voce» che il nome di Marcello Dell'Utri sia già iscritto nel re¬ 
gistro degli indagati. Ma non è arrivata conferma ufficiale. 
Berlusconi ha replicalo alle indiscrezioni : «Sono accuse deli¬ 
ranti. Vogliono criminalizzarmi. Le proveranno tutte, in que- 
st'ultima settimana di campagna elettorale». 

“ ' » «5^ >s*v-<ws>r'' i 
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nPapa 
ai sindacati: 
questo sistema 
è disumano 


■ CITTA DEL VATICANO. Sono sempre più nu¬ 
merosi i paesi sfruttati da un Mstema economi¬ 
co ingiusto, dominato dal grande capitale, che 
non garantisce il lavoro. Quindi "occorre con 
coraggio nvederlo e, se necessario, corregger¬ 
lo». Lo ha affermato ieri con forza Giovanni Pao¬ 
lo Il in occasione della solennità di san Giusep- 
p>e, patrono dei lavoratori. Alla cerimonia han¬ 
no assistito anche i segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil, Bruno Trentin, Sergio D’Antoni e An¬ 
tonio Larizza, e il direttore generale della Confi- 
dustria. Rivolgendosi in particolare ai dirigenti 
sindacali, il Papa ha esclamato. «Voi dovete gri¬ 
dare ad alla voce, dovete esigere il mutamento 
di questo ordine ingiusto». Poco prima aveva 
detto che ci troviamo di fronte ad -un ingiusto 
sistema, che oggi di- 

LA NUOVA UNITÀ 

In un mese 
un milione 
di copie in più 


venta un problema 
mondiale». Giovanni 
Paolo II aveva esordito 
dicendo che era sua 
intenzione, nel qua¬ 
dro della «preghiera 
per l'Italia», nvolgersi 
ai lavoratori per .sotto- 
lineare "l'urgenza di 
ripensare nel suo 
complesso il proble¬ 
ma dell'organizzazio¬ 
ne del lavoro e del¬ 
l’occupazione». in Ita¬ 
lia •l’attuale ■ sistema 
economico va con co¬ 
raggio riveduto e cor¬ 
retto». Non é più sop¬ 
portabile - ha aggiun¬ 
to il Papa-che "l'Italia 
sia vittima di sfrutta¬ 
mento nel contesto 
dei , vigenti sistemi 
economici». • 
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Primo bilancio della 
nuova Unità: dal 
25 gennaio scorso- 
giorno di esordio del 
doppio quotldiano-al 
28 febbraio, il nostro 
giornale ha venduto 
circa un milione di 
copie In più rispetto 
allo stesso periodo del 
1^3i per l’esattezza,' 
977,485 copie in piu, 
tra quelle distribuite 
nelle edicole e gli 
abbonamenti. 
L'Incremento 
gtomaliero delle 
vendite è mediamente 
del 20%. con punte 
spesso Superiori. 


Strage dì Genova 
Fermato 
ìlfi^odìuna 
delle vittime 


m GENOVA, lmprovvi,sa svolta nelle indagini 
per il triplice omicidio di Pegli (Genova), Non 
vendetta della 'ndrangheta, ma «delitto d'ono¬ 
re». 1 carabinieri hanno fermato in Calabria il 
presunto killer delle tre donne massacrate l’al¬ 
tra sera nella loro abitazione a colpi di pistola 
alla testa: si tratta di Francesco Alviano, 23 anni, 
figlio di una delle vittime, Maria Teresa Gallucci. 
Avrebbe ucciso per «vendicarsi» della relazione 
che la madre, vedova da anni, aveva allacciato 
con Francesco Arcuri, personaggio di Rosamo 
in odore di ’ndrangheta, assassinato nel novem¬ 
bre scorso. Secondo gli inquirenti •! ragazzo sa¬ 
rebbe responsabile anche di quel delitto. 
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Dalla Chiesa: 
il vecchio regime 
sceglie la destra 
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Corrado Augias: 
il voto decide 
il nostro futuro 
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CHE TEMPO FA 

Polifemo 


ome I lettori ormai sanno, in questo angolino si se¬ 
guono le parole e le opere di Sempredufo Bossi con 
_ un'indulgenza che sfiora, ultimamente l'affetto. Le 
ragioni di questa predilezione aumentano leggendo, sul- 
VUnilù. le imperdibili cronache bossiane di 'Carlo Bram¬ 
billa. Notiamo che il nostro eroe si è definitivamente, mi- 


degli 

dirittura dei lamenti, che in società è ovunque repressa 
sotto una coltre di sedicente buon gusto (in realtà di pru¬ 
derie) trova nel Bossi la più sincera c diretta delle rappre¬ 
sentazioni. Chiunque .sia convìnto, marxianamente, che 
l'ideologia è falsa coscienza c che la storia è mossa dalla 
viva materia dei bisogni umani, non può che ammirare lo 
spettacolo di questo Polifemo ferito a morte nel suo antro 
dal più mediocre degli Ulissi, che scaglia massi alla cieca 
ruggendo d’ira. La lama da furbo non si addice a Bossi, 
non la merita. Furbi sono gli altri, gli eleganti, quelli che 
dicono «mi consenta» e poi ti fregano. Proprio come capi¬ 
tava al liceo, la nostra ragione è altrove, ma il nostro cuore 
é con li ciclope. [michele serra] 



TRA 

CRONACA 
E STORIA 

11 grandi 
giornalisti 
raccontano 
il nostro 
tempo 


Lunedi 
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Nando 
Dalla Chiesa 

Milano-Palermo: 
la nuova 
resistenza 
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Nando Dalla Chiesa 

candidato a Milano dei Progressisti 


« 


H vecchio regime sceglie la destra» 


Dai partigiani dell'antimafia alla Milano da liberare, ai 
corridoi degli uomini perduti di Montecitorio. Un pezzo 
d'Italia che sta sparendo (almeno si spera) raccontato 
da Nando Dalla Chiesa. Domani con «rUnità» il libro «Mi- 
lano-Palermo. La Nuova Resistenza». «Sì, è cambiato mol¬ 
to in questi 15 mesi - dice il sociologo candidato a Milano 
con i progressisti - ma il vecchio sta cercando di riciclarsi. 
Questa destra non è un polo delle libertà ma dei privilegi». 


ROBERTO CAROLLO 


■ •Milano-Palermo', in edicola 
domani con «l’Unità-, storia di un 
regime in agonia, di mafla assassi¬ 
na, deputati costretti a rinunciare 
al prohimo delle zagare per vivere 
da clandestini, democrazia in esi¬ 
lio. È trascorso poco più di un anno 
dall’uscita del libro. Eppure sem¬ 
brano secoli. AndreotU non c’è più. 
Il Caf è stato spazzato via. 

La mafia non ò finita. Però effetti- 
vaniente quel potere 0; stato col¬ 
pito in modo serio. Certo, sembra 
un ricordo lontano. Pensa solo al 
fatto che dovetti raccogliere le fir¬ 
me tra i familiari delle vittime del¬ 
la mafia in Parlamento contro re¬ 
iezione di Andreotti presidente 
della Repubblica. Ma stiamo assi¬ 
stendo a cose molto oscure che 
sembrano preparare il ritorno di 
chi non si vuole arrendere. 

DIchI? 

Dei vecchi poteri degli anni Ot¬ 
tanta dietro Berlusconi. Potrebbe 
accadere che i riciclati vadano In 
prima linea in Parlamento a di¬ 
fendere i vecchi che stanno fuori 
in seconda linea. Che il vecchio 
regime sfrutti l’intervallo di tempo 
per cercare di rigenerarsi. 

Tuttavia una novità c’è. Qualche 
sera fa al circolo De Amicis di 
Milano hai detto una cosa im¬ 
portante. Hai detto che nel ’92 
' saresti'stato In'difficoltà a spie- 
' gare cosa ti dlstlrigueVa da tutti 
gli altri nei programmi, se non la 
richiesta di abolire l’Immunità 
parlamentare, mentre oggi ti è 
più facile parlare di differenze 
programmatiche. Non credi che 
quel tempo sia davvero finito, la 
lotta più aperta, l'avversario più 
visibile? E quindi meno Inquie¬ 
tante? 

Anche prima l'avversario era visi¬ 
bile. Ed era il regime della corru¬ 
zione. Che non consentiva di pre¬ 
parare un’alternativa di governo, 
per cui tutti i partiti politici che 
contavano erano in qualche mo¬ 
do invischiati. E tutti pagavamo 
un po' quell’invischiamento. Ef¬ 
fettivamente la situazione è cam¬ 
biata. Tangentopoli ha spazzato 
via, almeno per ora, un gruppo 
dirigente, e la situazione si ò radi- 
calizzata. In questo senso io cre¬ 
do d’aver contribuito, facendo 
quella coalizione a Milano che 
tutti mi rimproverarono a giugno, 
a dare un impulso importante al 
bipolarismo. A Milano non fu una 
battaglia della Lega contro le for¬ 
ze progressiste, ma Ira destra e si¬ 
nistra. "Purtroppo molti non capi¬ 
rono c votarono la Lega pensan¬ 
do che essa fosse di destra, di 
centro e di sinistra. 

Già, la Lega. In -Mllano-Paler- 
mo> Dalla Chiesa manifesta un 
certo interesse per II movimento 
di Bossi. Poi II Carroccio diventa 
Il suo nemico principale. Che è 
successo? - 

Che la curiosità del sociologo 
prevalso sulla lucidità del politi¬ 


co. E fu un errore. Mi interes,sava 
la Lega perché esprimeva volontà 
di cambiamento di un sistema 
inefficiente. Pensavo che il discri¬ 
mine tra la mia c la loro protesta 
non fosse cosi pesante. Avevo 
sottovalutalo la loro doppiezza. 
Quando poi me li sono trovati di 
fronte in campagna elettorale ho 
scoperto un mostro, ben diverso 
dall'animale .selvatico, dal caval¬ 
lo bizzarro che immaginavo. 
Intellettuali e cattivi maestri. Li 
hai trattati con estrema durezza. 
Ed essi ti hanno ripagato appic¬ 
cicandoti l’etichetta di khomel- 
nista. Oggi alcuni di costoro so¬ 
no in prima fila nel celebrare il 
funerale della prima Repubblica 
e nell’augurarsi un potere dal 
sapore vagamente autoritario. E 
il solito trasformismo all’Italia¬ 
na? 

Guarda a quel che ò successo a 
Milano, o a Tonno. Molti intellet¬ 
tuali si .sono mos.si in modo ideo¬ 
logico. Ritengono di pensare 
molto laicamente, poi .se appro¬ 
fondisci ti accorgi clic pensano 
ideologicamente. Ed é la loro 
grande contraddizione: non sa¬ 
per mai entrare al momento giu- 
.sto dentro le cose in movimento. 
Guardare al mondo con gli oc¬ 
chiali che si sono costruiti: percui 
non importa se vince una brutta 
Lega, purché perda Dalla Chiesa. 
Una .scelta insensata. 

C’è un concetto molto bello nel 
libro: quello di «rivoluzione gen¬ 
tile-. La politica, tu dici, è innan¬ 
zitutto sentimento. Chi è vera¬ 
mente l’uomo politico Nando 
dalla Chiesa? 

Uno che farà .sempre politica, ma 
non necessariamente come rap¬ 
presentante di qualcuno. La poli¬ 
tica è impegno quotidiano e civi¬ 
le, di formazione, assunzione di 
rcspornsabilità: io sono questo. 
Spesso mi viene riconosciuto il 
cora.ggio ma non si ammette che 
dietro il coraggio c’6 l’intelligenza 
delle cose. 

Eppure la battaglia milanese del 
’93tl ha cambiato. 

Si. Prima attribuivo una formida¬ 
bile importanza ai valori, alla de¬ 
mocrazia. allo Stato, oggi cerco 
di costruire politica anche a parti¬ 
re dagli interessi. E que.sto ù un 
elemento clic arricchisce la mia 
concezione della politica, nelle 
nuovo condizioni del sistema 
maggioritario. Ma resto convinto 
che anche quando valuti gli inte¬ 
ressi devi essere lungimirante: la 
moralpolitik 0 meglio della real¬ 
politik. 

Nando dalla Chiesa, ovvero uno 
sempre fuori dal coro. Partecipa 
al Sessantotto ma trova natura¬ 
le provare dolore se un catan- 
ghese spranga un fascista. Ade¬ 
risce al Pel ma non sopporta la 
disciplina di partito. La tua im¬ 
magine è quella di un uomo rigo¬ 






Walter Gr’nrrani 


Carta 

d'identità 

Il sociologo Nando 
Dalla Chiesa è un 
intellettuale 
scomodo. Una parte 
deirintelllghentia 
milanese mandò la 
Lega a Palazzo 
Marino pur di non 
avere Dalla Chiesa 
sindaco. Quest'anno 
la sfida si ripete per le 
politiche nel collegio 
9 della Camera a 
Milano. Ma questa 
volta tutto lo 
schieramento 
. progressista lo 
appoggia. Prima di 
essere un uomo 
politico della Rete, 
Nando Dalla Chiesa è 
uno studioso di 
sociologia, docente 
alla Statale e alla 
Bocconi, e autore di 
diversi volumi: da «il 
potere mafioso- a -Il 
Giano bifronte-, a 
-Dopo la fabbrica- a 
•Delitto imperfetto-, a 
«La palude e la clttà- 
con Pino AriacchI, a 
quel «Giudice 
ragazzino- da cui è 
stato tratto II film 
premiato a Berlino. 

Ha fondato a Milano 
alla metà degli anni 
Ottanta il circolo 
«Società civile-, primo 
seme della battaglia 
contro Tangentopoli e 
i poteri occulti. Nando 
Dalla Chiesa è nato a 
Rrenze nel 1949, ha 
una moglie, Emilia, e 
due figli. Dora e Carlo 
Alberto. 


roso ma diffidente, sicuramente 
permaloso. Posso chiederti 
quanto può aver Influito II rap¬ 
porto con il padre generale del 
carabinieri? 

Nulla. Anzi mi ha arricchito. Al di 
la delle idee politiche, l'intransi¬ 
genza morale, il senso delle istitu¬ 
zioni, il fatto di es.scre al servizio 
degli altri, il disinteresse econo¬ 
mico personale (mio padre rifiu¬ 
tò l'offerta di un'azienda che gli 
avrebbe triplicato lo stipendio, 
per restare a fare l'ufficiale dei ca¬ 
rabinieri) sono tutte cose che mi 
hanno formato. Quanto alla sua 
morte, non mi ha roso permaloso 
0 chiuso. Corte esperienze dolo¬ 
rose, anziché indurirmi mi hanno 
reso più generoso e toliorante. 
Quando capi.sci dove può arriva¬ 
re l'uomo, le piccole meschinità 
le metti nel conto della normalità, 
anche .se i segni delle ingiustizie 
restano. 

I tuoi rapporti col Pei, e poi col 
Pds. Nel libro Achille Occhetto 
appare come una persona da cui 
ti aspetti molto, e che poi ti de¬ 
lude un po’. 

lo ricono.sco a Occhetto dei men¬ 
ti. Eor.se ha fatto troppo in fretta il 
Partito democratico della .sinistra 
anziché un’altra co.sa, ma é diffi¬ 
cile dare un giudizio storico su 
quel che sarebbe potuto accade¬ 
re con una .scelta più ampia ma 
anche più diluita nel tempo. Oc¬ 


chetto comunque é un uomo po¬ 
litico che ha contribuito a rinno¬ 
vare la sinistra. Anche se io sogno 
una sinistra senza apparati e 
ideologie. Che non vuol dire sen¬ 
za organizzazione o senza ideali. 
Un partito che non ha Inventato 
ancora nessuno, nè le socialde¬ 
mocrazie europee, che hanno gli 
apparati, nè I democratici ame¬ 
ricani, che hanno un partito qua¬ 
si esclusivamente elettorale. 

G abbiamo provato noi con la Re¬ 
te. Ma nemmeno noi ci siamo riu¬ 
sciti del tutto. È una sfida ancora 
aperta. 

In «Mllano-Palermo- citi una so¬ 
la volta Martlnazzoli. Ma ne parli 
con un certo affetto. Cosa ti 
aspetti dal segretario del Ppi, in¬ 
dipendentemente da come si è 
schierato in queste elezioni? 
lo credo che avremo un’accen¬ 
tuazione del bipolarismo. Pos,so 
sljagliarmi ma pen.so che il cen¬ 
tro non terra, e che quindi si divi¬ 
derà, Mi sembra che una parte 
del cattolicesimo sociale sia già 
naturalmente pronta a staro col 
polo progressista. 

Sei d’accordo con Umberto Eco 
quando dice che questa destra 
del -polo delle libertà» più che 
allo statalismo è allergica alio 
Stato? 

Certo. Infatti io lo chiamo il polo 
dei privilegi. Vogliono solo redi¬ 
stribuire reddito a lavoro dei più 


Ci giocheremo col voto 
un bel pezzo 
della nostra vita 


P 


ricchi, usare l’alibi degli .sprechi 
per evitare che lo Stalo compia 
trasferimenti di risorse ai più de¬ 
boli. per sottrarre il potere politi¬ 
co al controllo di stampa e magi¬ 
stratura. Una destra che cerca di 
annullare contemporaneamente 
due funzioni e.ssenziali dello Sta¬ 
to- la divisione classica dei poteri 
e la garanzia dei diritti sociali ai 
cittadini. 

Pensi che la borghesia più colta 
dirà di no a questa voglia di giun¬ 
gla? 

L;i borghesia colta si. Ma biso¬ 
gnerà vedere quanto conta all'in- 
terno della borghesia. E quanto 
ha seminato la borghesia non 
colta nel popolo. A volte penso 
che la differenza fra l'eletloralo di 
sinistra c quello di destra alla fine 
sia questa: che la sinistra se si tro¬ 
va ad es,serc guidata da una ca¬ 
naglia piuttosto vota Tina Anscl- 
mi o Raffaele Costa, mentre la de¬ 
stra .se è guidata da una canaglia 
vota la canaglia. 

Ha ragione Leo VallanI quando 
dice che la sinistra perde perchè 
c la mano più debole? 

Come professore universitario 
po.sso dire che i mancini sono 
cresciuti molto. 

So che stai lavorando a un nuovo 
libro. Puoi anticiparmi qualco¬ 
sa? 

Si intitolerà -11 vecchio che avan- 


CORRADO AUGI AS 

ERCHÉ VOTARE? Per chi votare? 

Votare perché queste sono le elezioni più importan¬ 
ti, più emozionanti, da molti anni a questa parte. Sono 
elezioni che portanti a.spetti, e non .solo pervia dei nuo¬ 
vo sistema uninominale, assomigliano ormai a una sfi¬ 
da. Non sono stati i progressisti a dare per primi que-.lo 
tono. La sinistra, lo si é ripetuto e visto in vane occasio¬ 
ni, avrebbe preferito una campagna ba.sata sugli argo¬ 
menti della ragione e del confronto. Ma dal momento 
che questo é il clima, non sarà certo la sinistra a tirarsi 
indietro 

Tanto più che fra molti a.spetti controversi di quc.ste 
settimane, una co.sa è sicura. A fine mese ci giochiamo, 
tutti e 56 milioni quanti siamo in questo paese, un bel 
pezzo della nostra vita. Il 27 e il 28 marzo non si tratterà, 
o non si tratterà solo, di far scendere o salire un partito 
o un gruppo di partiti di pochi punti percentuali come 
tanto volte é avvenuto in passato. 

Si tratterà invece di scegliere con nettezza tra due 
modi di concepire la politica, cioè i rapporti con gli al¬ 
tri, quelli col denaro e col lavoro, cosi come quelli con 
la cultura. I risultati del voto metteranno in discussione 
idee fondamentali: supremazia e sottomissione, solida¬ 
rietà. speranza c futuro e altre idee legate a parole chia¬ 
ve che da un paio di secoli almeno regolano la vita as¬ 
sociata dei popoli: Libertà e Uguaglianza. 

La venta é che con le imminenti elezioni politiche 
sceglieremo si un nuovo parlamento ma diremo anche 
si o no a un modo di vedere il mondo e noi stessi. 

Per chi votare? 

Sono talmente piene di significato queste elezioni 
che nelle tre schede che ci metteranno in mano ognu¬ 
no di noi chiuderà, con le sue preferenze, un doippio 
messaggio. Domenica e lunedi prossimi voteremo con¬ 
tro qualcosa e/oerqualcosa. 

Abbiamo modo di votare contro i vecchi profittatori 
di regime che hanno il coraggio di presentarsi travestiti 
da uomini nuovi. Contro la corruzione e i soldi rubati 
dalle nostre ta.sche di cittadini e di contribuenti. Contro 
quel più grande furto commesso nei confronti delle 
nuove generazioni alle quali, prima dei soldi, sono stati 
sottratti gli investimenti per una scuola migliore oggi e 
per maggiori possibilità di lavoro domani Ai giovani le 
bande che hanno governato hanno tolto, con i soldi, un 
pezzo di futuro. 


NSIEME ALLE occasioni perdute e ai .soldi, é stato ruba¬ 
to nel corso degli ultimi vent’anni, la voglia di fare politi¬ 
ca, cioè la po.ssibilità di considerare la politica per quel¬ 
lo che dovrebbe es.sere: visione e di.segno. scelta del 
modo migliore prer stare insieme e regolare i rapporti tra 
gli individui, le classi e i ceti. Siamo stati governati da la¬ 
dri non solo di denaro ma di democrazia. Dopo le pros¬ 
sime elezioni dubito che riavremo indietro i soldi, sa¬ 
rebbe però importante se potessimo riappropriarci di 
un rapporto sano con la politica. 

Domenica e lunedi voteremo non .solo contro ma 
anche per qualcosa. Per la .serietà di chi dice che ci 
aspettano momenti non facili, contro chi vorrebbe ven¬ 
derci specchietti e perline colorate. Per una maggiore 
solidanetà tra gli individui e i ceti sociali, contro : per¬ 
versi Robin Hood che vorrebbero togliere ai poveri per 
dare ai ricchi. Possiamo votare per chi ha creduto nella 
democrazia e ha contrinuto a fondarla, col sangue dei 
.suoi militanti, questa democrazia e questa repubblica. 
Buona o cattiva, è la sola repubblica che abbiamo e 
tocca ancora una volta ai progre.ssisti schierarsi in pri¬ 
ma linea per difenderla e tenerla in vita. 

Come dice Norberto ESobbio, gli uomini possono es¬ 
sere tanto uguali quanto diseguali Sono uguali di fronte 
agli altri animali, per esempio, ma sono diseguali tra di 
loro, come individui. Nonostante il crollo delle ideolo¬ 
gie, è in questa ambiguità tra uguaglianza c disugua¬ 
glianza che continua ancora a passare, come è sempre 
passato nel corso dei secoli, il confine tra chi vuole an¬ 
dare avanti e progredire c chi scende in politica solo 
per l’angusta difesa dei propri interessi Domenica e lu¬ 
nedi voteremo anche su questo eterno dilemma: mag¬ 
giore uguaglianza o maggiore disuguaglianza, più soli¬ 
darietà o più egoismo. Non c'é dubbio po.ssibile su do¬ 
ve passi il confine tra passato e futuro, tra meglio e peg¬ 
gio, tra una concezione me.schina c una visione gene¬ 
rosa e colta del nostro stare al mondo. 
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Il coraggio di lottare 


che combattono l'emarginazione, 
il razzismo, l'intolleranzo. C'è un 
punto invi.sibile del loro vivere che 
SI propone come il luogo dell'in¬ 
contro di tutte le «persone di buo¬ 
na volontà»; il luogo dove, nella 
coscienza di un uomo religioso, 
tede c impegno civile si uni.scono, 
rigenerandosi all'infinito. Co.sl co¬ 
me, in chi non crede, motivazioni 
ideali, inorali, etiche .sono la ra¬ 
gione delle scelte concrete di una 
vita Spendersi por gli altri, non 
concepire rcsistGnza''comc il puro 
raggiungimento dei propri fini in¬ 
dividuali Don Peppino Diana cer¬ 
cava anche In sua felicità persona¬ 
le ma la cercava nella sensazione 
di incontenibile gioia che si può 
provare dalla condivisionc di uri 
dolore, dalla restituzione di una 
speranza. Persone co.sl, sono pcri- 
colo.se, sono sempre più pericolo¬ 
se per i poteri criminali. Il rumore 
di quei colpi di pistola ci ha ricor¬ 
dato che la camorra non è vinta. 
Che. anzi, più colpi subisce, più 
tende a reagire. Le confessioni dei 
capi della camorra, a cominciare 


da Carmine Alfieri, stanno sgreto¬ 
lando il vecchio edificio, stanno 
con.scntcndo l'individuazione del¬ 
le figure principàli della Cupola 
mafi'osa. Un brutto edificio nel 
quale, come abbiamo visto, insie¬ 
me ai criminali esistevano relazio¬ 
ni c rapporti con il potere poliuto 
c persino con strati della magi.sira- 
tura 

Non so se quelli che hanno uc¬ 
ciso don Diana .siano colpi di co¬ 
da di una bestia ferita a morte. So, 
perù, che le ragioni .sociali che ge¬ 
nerano i fenomeni criminali, che 
gli regalano mani per sparire c vi¬ 
te dà sprecare, sono ancora tutte 
lì. E che il traffico della droga, il 
racket, il riciclaggio del denaro 
sporco non sono finiti con le con¬ 
fessioni dei capi della camorra. 
Che la grande indu.stria del crimi¬ 
ne è dricora viva e corca, dopo la 
fine del vecchio regime, nuove tu¬ 
tele, nuove protezioni. Per questo 
bisogna pronunciarsi. Per non la¬ 
sciare neanche uno spiraglio, un 
frammento di possibilità arricrear- 
SI dei vecchi legami I progressisti 


lo hanno fatto, lo fanno <rgni gior¬ 
no. Candidando Luciano Violan¬ 
te. Antonino Caponnetto. Peppino 
Di Lello o Pino Arlaechi. Claudio 
E’av'a o Giuseirpe Avola. Tano 
Grasso o Simona c Nando Dalla 
Chiesa, E non è neanche un ca.so 
che quel giovane parroco di Ca¬ 
serta «ivcsse per .imico il candida¬ 
to progressista di quel collegio. 
Ma gli altri non devono penvirc 
che la richiesta di una posizione 
chiara contro la mafia sia una pro¬ 
vocazione elettorale. Costi pensa¬ 
no della permanenza di Totò Ru¬ 
na nel regime di sorvcclianza spc- 
ciale''’ E cosa della confisca dei be¬ 
ni e della velocizzazione dei pro¬ 
cessi penali? E co.sa del potenzia¬ 
mento dei tribunali più impegnati 
nella lotta alla camorra c alla'^ ma- 
lia''’ I ixilcri criminali sono tornati 
a sparare. E l'assiissinio di ieri 
sembra parlare ai molti altri parro¬ 
ci, !Kicerdoti o alle persone co¬ 
munque impegnate nella lotta alla 
camorra. E un'modo, certamente, 
per irilluirc sulle loro scelte e forse 
anche per influire sul voto, per ri¬ 
creare il clima di paura e di intimi¬ 
dazione c.he ha condizionalo, per 
molti anni, il voto al Sud. Ricordo 
la denuncia fatta da Occhetto in 
Sicilia, cinque anni fa, sul volo 
controllalo Tutti insorsero e ci ac- 
cicsarono di strumentalismi e pro- 
[5agandisini. Quello che si è .sco¬ 


perto c quello che si è saputo han¬ 
no fatto poi giustizia. Se si chiedo, 
perciò, di rifiutare i voti di Piromal- 
li non lo SI fa per propaganda. Ed 
è grave non ottenere la tìalurale ri¬ 
sposta Perché questa è la garan¬ 
zia che lutti noi, che chiediamo il 
voto agli Italiani, dobbiamo offrire 
al paese Dobbiamo dare garanzie 
inequivocabili non solo di non 
sopportare connivenze, ma nean¬ 
che di cedere alle furbizie utili per 
prendere voti. Comincia oggi I ul¬ 
tima settimana di campagna elet¬ 
torale Gli «assassini!» vaticinati 
tempo la prendono forma, terribi¬ 
le forma. Sia consentito agli italia¬ 
ni di votare in condizioni di .sereni¬ 
tà e di giudicare con la ragione, 
solocorila ragione. 

I.a camorra ha ucciso ancora, 
ha UCCISO un suo nemico. Ora la 
gente di quel quartiere si sentirà 
più sola. Finche non arriverà un 
altro giovane sacerdote che, insie¬ 
me alla persone perbene di quella 
zona, cercherà di ricominciare il 
lavoro interrotto. Perché l'Italia di 
don Diana, di padre Puglisi, di 
Giovanni Falcone, di Pio La Torre, 
di Rosario Livatino e di tutti coloro 
che hanno pagato il loro impegno 
con la vita ha un grande diletto. 
Non SI arrende. Ed ogni volta ri¬ 
prende il discorso dacca|.io 

(Wallsr Veltroni] 



Silvio Berlusconi 

Sono uno degli uomini più belli del mondo. 

Essere basso non mi ha mal disturbato un momento. 
Tutti gli altri momenti volevo suicidarmi. 
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AGGUATO IN CHIESA. 


Assassinato a Casal di Principe Peppino Diana, 36 anni 
I killer in azione mentre si preparava alla messa 


Tre sparì al volto 
Ucciso nel Casertano 
prete antìcamorra 





Giuseppe Diana, sacerdote di Casal di Principe, è sta¬ 
to assassinato con tre colpi di pistola alla testa. L'omi¬ 
cidio è avvenuto aU’intemo delta chiesa qualche atti¬ 
mo prima che il:prete cominciasse ad officiare la 
messa. Nessun dubbio: è un omicidio di camorra. Nel 
pomeriggio, marcia silenziosa alla quale hanno par¬ 
tecipato i sindaci, i candidati progressisti, i vescovi 
della zona. 

_ PAI. NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


■ CASAL DI PRINCIPE (Ce). «Il pre¬ 
te è un uomo strano. Se muore non 
c’è nessuno che lo sostituisce». Il 
cartello è appeso sulla porta della , 
chiesa di S.Nicola di Bari. A due 
metri di distanza c’è il corpo senza 
vita di don Peppino Diana, assassì-, 
nato con tre colpi di pistola, sparati 
in rapida successione al volto. Un 
delitto di camorra, commesso in 
chiesa, poco prima della messa. 
Non s’era mai visto nulla di simile 
nella storia della mala\'ita campa¬ 
na. Nessuno ricorda di un prete as¬ 
sassinato in chiesa. ■ 

L’omicidio è avvenuto alle 7,25 
di ieri mattina. Peppino Diana è ar¬ 
rivato di buon’ora in parrocchia ed 
è andato nello studiolo, come fa¬ 
ceva ogni mattina. Qui solitamente 
ascoltava i messaggi della segrete- ' 
ria telefonica e poi si recava in sa¬ 
crestia per indossare i paramenti e 
poi dire Messa. Così ha fatto anche 
ieri, ma appena ha imboccato lo 
stretto e breve conidoio che con- . 
duce nella navata centrale della ’ 
chiesa si è trovato difronte il killer ^ 
che gli ha sparato a bruciapelo.'Il , 
giaccone blu scuro, i jeans, la ma¬ 
glia scura, don Peppino Diana è 
morto senza un lamento.. 

SI è vista un’ombra 

Nella chiesa c’erano un paio di 
suore carmelitane e alcune signore 
anziane. Sedute tutte nei banchi 
davanti all’altate, stavano recitan¬ 
do il rosario quando hanno udito ’. 
gli spari. Hanno avuto appena II 
tempo di vedere un’ombra fuggire ' 
dal portone principale della chie¬ 
sa. Poi si sono accorti che don Pep¬ 
pino era stato assassinato. A spara¬ 
re, dicono i carabinieri arrivati sul , 
posto pochi minuti dopo, è stata 
una sola arma, una pistola calibro 
7,65, Chi ha compiuto il delitto vo¬ 
leva nascondere la vera matrice ' 
dell’agiato. Ma non è servito a 
nulla.^ un delitto di chiaro stam¬ 
po mafioso», dichiara il capo della 
polizia Vincenzo Parisi quando ar¬ 
riva davanti alia chiesa. Don Peppi- 
no era stato a deporre tre giorni fa ‘ 
dai giudici antimafia, aveva firmato ' 
con altri sei parroci della forania di 
Casal dì Principe un documento di ’, 


denuncia della malavita organizza¬ 
ta, sì dava da fare per gli extraco- 
munilari, lavorava con una comu¬ 
nità che si occupa di tossicodipen¬ 
denti. Un delitto che ncorda quello 
dì don Giuseppe Puglisi, assassina¬ 
to a settembre dalla mafia a Paler¬ 
mo con un colpo alla nuca mentre 
tornava a casa. 

In chiesa arriva il vescovo di 
Avetsa, monsignor Chirinelli. Ha 
un attimo di mancamento quando 
vede il corpo del giovane immerso 
in un lago di sangue. Poi benedice 
la salma e si raccoglie in preghiera. 
Monsignor Chiarinelli resta accan¬ 
to al cadavere di Peppino Diana fi¬ 
no a quando non viene sistemato 
nella bara e portalo via dalla chie¬ 
sa. - 

Sul sagrato una folla muta, molti 
con gli occhi umididi pianto, ma 
anche molti curiosi, qualcuno an¬ 
che interessato a far passare que¬ 
sto delitto come un omicidio bana¬ 
le, con moventi personali. Una pa¬ 
rola qua, una là,'con'una tecnica 
consumata, si cerca di adombrare 
dubbi, avanzare sospetti sul mo¬ 
vente. Presenze e parole discrete, 
ma ossessive, che ti fanno sentire il 
fiato sul collo; orecchie che cerca¬ 
no di ascoltare le telefonate. Non è 
solo curiosità. 

«Cera un regalo per lui» 

Parlano i giovani dcll’associazio- 
ne cattolica: «Gli avevamo prepara¬ 
lo un regalo per il suo onomastico. 
Avevamo fatto una colletta e ave¬ 
vamo comprato i calici per la mes¬ 
sa. Li desiderava tanto, ma non 
aveva i soldi per poterli comprare». 

«Era buono don Peppino - ci 
racconta un ragazzino di 13 anni al 
massimo, alto una spanna - ci fa¬ 
ceva persino giocare a pallone nel 
cortile». Quando la bara esce dalla 
chiesa, c’è un urlo, breve, dispera¬ 
to. angosciante. Poi toma II silen¬ 
zio. Sul sagrato c’è il sindaco di Ca¬ 
sal di Pnneipe, amico dello scom¬ 
parso, un sindcao progressista. Re¬ 
nato Natale non se la sente di par¬ 
lare, è come se gli stesse crollando 
il mondo addosso. Ha ragione, in 
questo paese dopo questo omici¬ 
dio ci si sente nel mirino e Natale 
(a differenza di tanti inquisiti che 


conservano la scorta) non è asso¬ 
lutamente protetto, come non è 
protetto alcun candidato di questo 
collegio. - 

Arriva Ferdinando Imposimato, 
ricorda a tutti il fatto che don Pep¬ 
pino era stato interrogato tre giorni 
fa. Su cosa? «Sui rapporti fra affari, 
politica, camorra». Arriva il deputa¬ 
to della Rete, Giuseppe Gambale, 
che annuncia di aver chiesto un 
rafforzamento delle forze dell’ordi¬ 
ne nella zona e, magari, anche 
l’impiego dell’esercito. Con lui c’è 
Lucio Pirillo, un cattolico impegna¬ 
to nella giunta Bassolino. Don Pap¬ 
pino Diana era nolo a Napoli, per 
l’associazione «Alternativa Napoli» 
aveva tenuto una lezione sulla le¬ 
galità ncH’ambito della «scuola del 
cittadino». Una lezione incisiva, di 
quelle che rimangono impresse 
nella mente. - ■ ■ 

A Casal di Principe lo sanno tutti 
che è nell’aria un blitz. Carmine 
Schiavone, cugino del boss Fran¬ 
cesco Schiavone, collabora coi 
giudici. Ha riempito pagine e pagi¬ 
ne di verbali, ha fatto centinaia di 
nomi. Gli uomini in Procura man¬ 
cano e i riscontri sulle sue dichiara¬ 
zioni procedono a rilento. «Ormai 
questo blitz non può essere rinvia¬ 
to», tuona Imposimato, ma resta il 
problema delle indagini da effet¬ 
tuare c degli uomini che mancano. ' 

Lucio Di Pietro della Procura na¬ 
zionale antimafia, con i colleghi 
Fausto Zuccarelli e FedericaCafie-. 
ro, ha ascoltato nei giorni scorsi il 
sacerdote. Arriva in auto insieme 
con ai collcghi, dà uno sguardo al 
luogo del delitto, poi scappa in ca¬ 
serma, Per tutta la mattina il sagra¬ 
to resta spoglio, stranamente non 
arriva neanche un fiore. Alle una ci 
sono solo le forze di polizia a presi¬ 
diare la chiesa. Alle cinque del po¬ 
meriggio. però, mezzo paese si riu¬ 
nisce attorno a monsignor Chiari¬ 
nelli. don Riboldi, monsignor Raf¬ 
faele Nogaro. Antonio Bassolino, 
con i sindaci progressisti di Aversa, 
Giugliano, Marcianise, Caserta, so¬ 
no al fianco di Renato Natale, che 
ha convocato per stamane alle 11 
un consiglio comunale straordina¬ 
rio. 

Un corteo silenzioso 

Un corteo imponente e silenzio¬ 
so attraversa la città, fino alla chie¬ 
sa madre in pieno centro, dove i 
giovani dell’azione cattolica hanno 
programmato una veglia di pre¬ 
ghiera. 1 presenti sono dieci, venti 
volte di più di quelli che partecipa¬ 
rono alla fiaccolata anticamorra di 
qualche mese fa, quando poche 
centinaia di persone, e fu un cla¬ 
moroso successo, sfilarono per le 
strade della cittadina. 




















Vincenzo Parisi nella sacrestia della chiesa dove è stato ucciso II parroco Press Photo 

Una vita dedicata ai deboli 
e a lottare contro il potere mafioso 


■i CASAL DI PRINCIPE (Ce). «Vole¬ 
va che questo paese diventasse ci¬ 
vile, libero, non oppresso. L’ha pa¬ 
gato con la vita questo suo corag¬ 
gio». 1 parrocchiani, il sagrestano. 
Agostino, gli amici, ricordano cosi 
don Peppino Diana, in maniera 
semplice, un’ora dopo il delitto. Il 
sacerdote era nato a Casal di Prìn¬ 
cipe. il 4 luglio del 1958. Era il pri¬ 
mo figlio (dopo di luì sono nati al¬ 
tri tre; due maschi ed una femmi¬ 
na) . e quando ha deciso di andare 
in seminario i genitori hanno asse¬ 
condato la sua vocazione. Non s’è 
spostato di molto, è andato ad 
Aversa nel seminano della diocesi 
dove ha studiato per pioi passare 
all’università, facoltà di sociologia. 

I suoi compagni di scuola, quelli ■ 
dell’università, quelli che gli sono 
stati compagni di banco nelle me- 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

die. vanno vìa, fuggono da Casal di 
Principe, scelgono strade impe¬ 
gnate. qualcuno diventa magistra¬ 
to, ma vanno via. a Napoli, Milano, 
Bologna, Gli altri, quelli che si ade¬ 
guano, scelgono professioni più 
«coperte», medico, impiegato, av¬ 
vocato. ' 

Don Peppino invece nel 1979 
prende i voti e nelI’SO toma per un 
lutto familiare nella sua Casale. Of¬ 
ficia il rito funebre. Ha appena 22 
anni, ma ha già tanta grinta, tanta 
voglia di fare. Comincia il suo lavo¬ 
ro nella zona aversana, una di 
quelle difficili, forse quella che ha il 
più alto tasso criminale d’Europa, 
dove la camorra è mafia c dove le 
bande non conoscono lìmiti in 
quanto a ferocia. La sua missione 
la comincia nel bel mezzo della 
lotta fra cutoliani e nuova famiglia. 


Casal di Principe è una della <apì- 
talì» della nuova famiglia, ma que¬ 
sto non ferma nè don Peppino Dia¬ 
na, nè gli aldi, pochi, che cercano 
di opporsi allo strapotere della ma¬ 
lavita organizzata nella zona. . 

Scoppia il caso di Jerty Massio. ' 
l’e-xtracomunitario assassinato da 
giovani di Villa Litemo che voglio¬ 
no compiere una rapina facile. Do¬ 
po le polemiche seguite all’omici- 
■’ dio. un gruppo di persone della zo¬ 
na si mette a lavorare per rendere 
più tacile la vita degli immigrati in 
quc.sta terra. Don Poppino Diana è 
uno di loro, accanto si trova Rena¬ 
to Natale, medico, ora sindaco dì 
Casal di Principe. Ui sua famiglia 
abita nel quartiere «Larina», un 
nuovo in.sediamcnto sorto in una 
località che conserva un antico to¬ 
ponimo. forse addirittura romano. 


Don Giuseppe Diana 


quando la zona venne concessa ai 
veterani di Augusto. E quando 
muore il parroco della chie.sa di 
•S.Nicola di Ban», ai suoi tamilian. 
ai parenti, alla gente del quartiere 
non scmbia vero che a prendere il 
posto di don Raffaele Schiavone 
(al quale è stata dedicata la strada 
della chie.sa) sia proprio Peppino 
Diana, un ragazzo del posto. 

Nella parrocchia del quartiere 
dove non esistono i marciapiedi e 
le case sono tutte «blindate», don 
Peppino comincia a lavorare. Rivi¬ 
talizza l’associazione cattolica, or¬ 
ganizza tornei di calcetto e ping 
pong. gite. Cerca di aggregare gio¬ 
vani. donne, uomini. Lavora a 
stretto contatto con una comunità, 
«La Roccia», che si occupa di tossi¬ 
codipendenti. di extracomunitari, 
di giovani a rischio. Comincia a n- 
strutturare con l’aiuto di volontari 
una casa per trasformarla in allog¬ 
gio per immigrati. 

La camorra è sempre oppressi¬ 
va, asfissiante, domina tutto e don 
Poppino Diana, insieme con Carlo 
Aversano e altri cinque pamoci del¬ 
la «forania di Ca.sal di Pnneipe» si¬ 
gla un documento contro la mala¬ 
vita. Non era mai successo prima e 
quelle pagine dattiloscritte in cui 
per la prima volta la chiesa in que¬ 
sta zona prende posizione contro 
la malavita organizzata fa il giro di 
Italia. È il dicembre del 1991. A Ca¬ 
sal di Principe comincia a formarsi 
una coscienza civile e a Renalo 
Natale.lcapogwi^o del Pds,-a-Mi- 
chele Corvino, presidente dell’a¬ 
zione cattolica, oggi candidato 
progressista per il senato, ai parro¬ 
ci si affiancano altre persone. 

Il consiglio comunale di Casal di 
Principe viene sciolto per infltrazio- 
ni camorristiche. La camorra si riu¬ 
niva in casa del vicesindaco. men¬ 
tre metà dei consiglieri risultava in¬ 
quisita. Una situazione tanto pe¬ 
sante che il Pds aveva deciso dì 
non partecipare più alle riunioni 
dciras,semblea civica. Le elezioni 
si sono svolte nello scorso novem¬ 
bre. La camorra pensava di poter 
fermare il cambiamento, invece. 
Renato Natale, candidato progres¬ 
sista, è stato eletto, con un vantag¬ 
gio non eclatante, ma estrema- 
mente significativo. Tra i protago¬ 
nisti di quella vittoria. Ira gli altri, 
proprio i cattolici con don Peppino 
Diana in testa: lui amava dire che 
■contro la camoma non esistono 
schieramenti politici che tengono». 
È .stato allora che i poteri cnminali 
hanno capilo che ormai era co¬ 
minciato un processo che li avreb¬ 
be sempre più emarginati. Ed han¬ 
no risposto nell’unico modo che 
conoscono: uccidendo l’awersa- 
rio, aVF 




Parlano i candidati progressisti Michele Corvino e Lorenzo Diana 


«Io, SUO amico, vi dico: era un giusto » 


Lorenzo Diana e Michele Corvino sono i due candi¬ 
dati progressisti del collegio di Casal di Principe. So¬ 
no stati i primi ad arrivare nella chiesa dov’è stato uc¬ 
ciso Peppino Diana e sono sconvolti. Michele Corvi¬ 
no, presidente dell’associazione cattolica e parroc¬ 
chiano del sacerdote assassinato, in lacrime: «Hanno 
voluto colpire un uomo giusto». E Diana: «Il clima era 
pesante da tempo...». ■■ 

- . ‘ • DAL NOSTRO INVIATO 


m CASAL DI PRINCIPE (Ce). Un , 
fazzoletto bianco in mano, gli oc¬ 
chi umidi di pianto. Michele Corvi- ’ 
no. medico, candidato per la pri¬ 
ma volta nelle politiche al senato ■ 
in un collegio difficile, quasi non ' 
nesce a parlare. È fermo al centro ■ 
della navata della chiesa: lui. ami¬ 
co personale di Peppino Diana, 
presidente dell’azione cattolica, è 
la persona che più di tutte era lega¬ 
to al parroco assassinato, v ■ 

«Era un uomo giusto, un grande 
uomo, un ottimo sacerdote, lo lo 


conoscevo bene, oro un suo par¬ 
rocchiano c l’ho sempre trovato di¬ 
sponibile, sempre impegnato. È 
una perdita gravissima». ■ ' 

Perché questo assassinio? 

«Era un uomo giusto. Hanno volu¬ 
to colpire un uomo giu.sto. È co¬ 
munque un atto di chiara natura 
intimidatoria». 

Non riesce ad aggiungere altro. 
Lui cattolico, medico prestato alla 
politica per cercare di ribaltare 
una situazione di «inquinamento 
ambientale» provocato dalla ca¬ 


morra e dall’affarismo in questo 
collegio, non riesce a capacitarsi 
di tanta ferocia e di tanta crudeltà. 
È sotto choc, affranto dal dolore di 
aver perso un amico. ■ • ■ 

Al suo fianco c’è Lorenzo Dia¬ 
na, candidato progressita a Casal 
di Principe, segretario della fede¬ 
razione del Pds. In queste tre setti¬ 
mane i due candidati del polo 
Progressista sono stati spesso fian¬ 
co a fianco. Ed è a Diana che chie¬ 
diamo una lettura di questo omici¬ 
dio. 

Allora, Diana, che cosa sta suc¬ 
cedendo? 

È un tentativo di mettere paura a 
chi si oppone ai poteri criminali 
ed è un palese tentativo di fermare 
il cambiamento. La chiave di let¬ 
tura non possono essere che le 
imminenti elezioni politiche. So¬ 
no schegge impazzite che sento¬ 
no il terreno che gli sta franando 
sotto i piedi. 

Secali preoccupanti se ne era¬ 
no già avuti? 

Era una situazione che si era an¬ 
data deteriorando con il passare 
dei giorni e ravvicinarsi delle ele¬ 


zioni. Non pensavamo, devo am¬ 
mettere, che potesse accadere un 
episodio simile, tanto grave, ma 
c’erano segnali di un tentativo dì 
indirizzare le elezioni verso certi 
canali, tanl’è vero che stavamo 
elaborando un documento nel 
quale denunciavamo ■ un clima 
che sì andava facendo pesante. 
Un documento al quale abbiamo 
lavorato fino a notte fonda c che 
dovevamo rendere pubblico do¬ 
mani. Eravamo appena andati a 
letto, si può dire, che siamo stati 
svegliati dalla notizia di questo 
omicidio. 

Non è tutto negativo a Casal di 
Principe, non è tutto camorra, 
c'è tanta gente onesta, cl sono 
fenomeni positivi. 

Certamente, Anche qui sta na¬ 
scendo una nuova primavera, c’è 
una gran parte della popolazione 
che sta reaggendo e che vuole 
continuare il proces.so di rinnova¬ 
mento avviato con le elezioni am¬ 
ministrative (che nel dicembre 
scorso hanno portalo alla guida 
del paese una coalizione progre.s- 
sista n.d.r.) e cambiare radical¬ 


mente la situazione. Questo pro¬ 
cesso andrà avanti nonostante 
questi episodi. 

hi questa zona da tempo si parla 
di una Inchiesta giudiziaria, di 
clamorose Indagini. 

Non saprei di preciso. Di certo c’è 
il fatto che don Peppino Diana è 
stato ascoltato tre giorni fa dai giu¬ 
dici della Procura antimafia di Na¬ 
poli e con lui sono state sentite al¬ 
cune decine di persone che pote¬ 
vano fornire elementi utili alia in¬ 
chiesta (che dovrebbe riguardare 
non soliamo la criminalità, ma an¬ 
che I rapporti con la politica ed il 
mondo degli affari n.d.r). 

La gente ha chiesto un rafforza¬ 
mento delle forze dell'ordine e 
qualcuno ha ' gridato anche 
«mandate l'esercito»... 
Rafforzare la presenza dello Stato 
in questa zona mi sembra il mini¬ 
mo che SI po.ssa fare in una situa¬ 
zione come questa. Occorre, pe¬ 
rò, anche dare continuità a questa 
presenza e dare a chi opera anche 
gli strumenti necessari, quei sup¬ 
porti indispensabili per combatte¬ 
rci poteri criminali, . □/./? 
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Il vescovo di Acerra: «È indegno 
chi accetta i voti della camorra» 
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U) chiesa di San Nicola a Casal DI Principe dove è stato ucciso II parroco don Giuseppe Diana 


Franco Esse/Ap 


«Martire in nome della verìtà> 

Mons. Riboldi: «Aveva scelto di non tacere...» 


«Il martirio di don Pino ha un solo significato: vogliono 
far tacere la Chiesa». Monsignor Antonio Riboldi, vesco¬ 
vo di Acerra, parla dell'omicidio del parroco Diana. «È 
morto come monsignor Romero e come Don Puglisi 
perché parlava il linguaggio della verità e della giusti¬ 
zia». Ai candidati; «Dite chiaro e forte che rifiutate i voti 
dei boss». Ai Cittadini: ('Non votate chi accetta i! soste- 
■grio della carribmà.sà'rébbe semplicemente assurdo». 


■ ROMA. «Martirio, sì. il termine 
ctatto à questo: martirio. Il sacrifi¬ 
cio di un uomo che aveva dedicato 
la propria vita al Vangelo o alla ve¬ 
rità». Monsignor Antonio Riboldi ù 
ad Acerra. C tornato da poco da 
Roma dove ha guidato una delega¬ 
zione di operai. Parla a fatica e con 
angoscia del brutale omicidio di 
don Pino Diana,’«una morte che 
non .so definire in altro modo so 
non parlando di martirio,..» Don 
Pino come monsignor Remerò, il 
religioso salvadoregno massacrato 
nella sua chiesa dagli squadroni 
della morte, e come don Puglisi, 
ucciso dai killer di Cosa Nostra a 
Palermo...«Uomini che avevano 
deciso di non tacere». Anche ri¬ 
schiando la vita. E don Pino sapeva 


che la camorra non schema mai, 
ma andava avanti: «Al peggio - 
aveva confidato ai .suoi amici più 
stretti -■ possono togliermi la pelle, 
e quella non ò mia, ma del Signo¬ 
re...». 

Monsignor Riboldi, perché un 
omicidio così brutale? Qual é II 
messaggio che i boss hanno vo¬ 
luto lanciare? 

Vogliono dire alL chiesa di tace¬ 
re, di non parlare più, di non inco¬ 
raggiare pentimenti, dis.sociazioni 
o altro. 

Don Pino era tra gli autori di un 
documento dei parroci caserta¬ 
ni contro la camorra, le leggo al¬ 
cuni passaggi; «1 sacerdoti parli¬ 
no chiaro. La camorra è una for¬ 
ma di terrorismo in grado di im¬ 


porre le sue leggi. Cl sono preci¬ 
se responsabilità politiche-. Ha 
pagato per queste parole? 

Certo, ma non solo. Don Pino non 
si limitava a scrivere documenti, 
parlava con i giovani c con i suoi 
fedeli, promuoveva e organizzava 
la solidarietà. Quel documento lo 
conoscevo molto bene, come co¬ 
noscevo don Pino. Con lui abbia¬ 
mo fatto alcune co.se, decidendo 
di parlare chiaro e marciare diritto 
per affermare una verità .semplice 
semplice: il Vangelo ò la linea, la 
camorra no, c tutto questo non si 
può tacere. Ricordo un documen¬ 
to che nel 1982 approvammo noi 
vescovi. Conteneva parole molto 
bello c dure, il titolo era: «Per amo¬ 
re del mio popolo non tacerò», 
parlavamo delle complicità politi¬ 
che, economiche c finanziarie 
che hanno permcs,so alla camorra 
di svilupparsi, ed invitavamo tutti i 
no.stri fedeli a prendere coscienza. 
Don Pino ora su quc.sta linea, l'a¬ 
veva fatta sua senza esitazioni c 
con piena convinzione. 

Ed è morto per questo, «per non 
tacere». 

Sì, 0 tutta la Chiesa non dove più 
tacere, dobbiamo dire forte e 


Occhetto; «La camorra vuole condizionare le elezioni» 

Scalfaro: «Un crimine vile» 
Lo sdegno di Napolitano 


chiaro che quc.sti assassini, questi 
seminatori di morte non hanno 
nulla a che faro con la religione, e 
che la camorra abusa dei simboli 
religiosi. 

SI riferisce alle cerimonie di affi¬ 
liazione con I santini bruciati nel 
, palmo della mano davanti a qua¬ 
dri della Madonna? 

È folklore, una forma di religiosità 
solo «vantata» a cui forse tanta 
gente ha anche creduto. Ma ddc.s- 
•so lutto questo non c'è più. è solo 
violenza, sopraffazione, brutalità, 
bestialità. 

Perché la Chiesa non si decide 
finalmente a scomunicare I boss 
della camorra? 

Por un omicida la .scomunica c’è 
sempre stata, non è una novità. 
Quando un uomo batte una stra¬ 
da che è contro altri uomini è già 
fuori dalla comunione. Mi chiedo, 
c'è bi.sogno di dirglielo con un at¬ 
to ufficiale? Questi sono già degli 
scomunicati, tanto è vero che da 
toni|X) ai camorristi noti proibia- 




L kr~' ' à V -• 


mo tutti i gesti religiosi, come i fu¬ 
nerali solenni in chiesa, le cerimo¬ 
nie per battesimi, cresime c comu¬ 
nioni, alti che I boss strumentaliz¬ 
zavano 

Monsignore, l’omicidio di don 
Pino avviene a pochi giorni dalle 
elezioni. A quei candidati che 
stanno accettando I voti della 
camorra quale messaggio man¬ 
da? 

Che chi accetta i voli della camor¬ 
ra non è degno di lar politica, lo 
dico ai candidati in Sicilia, Cam¬ 
pania c Calabria di fare una di¬ 
chiarazione netta cd inequivoca¬ 
bile; «lo non accetto assolutamen¬ 
te 1 voti di malia, camorra e 
’ndrangheta». 

Monsignore, molti non la stanno 
facendo... 

E la devono fare, diversamente è 
lecito il sospetto. La devono fare. 
Comunque ai cittadini io dico di 
non volare quegli uomini appog¬ 
giati dai boss, perché sarebbe as¬ 
surdo. 




NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Un salto di qualità della 
criminalità organizzala che «per la 
prima volta» uccide un sacerdote 
«in terra campana»: dolore, ma an¬ 
che allarme nelle parole del cardi¬ 
nale di Napoli, monsignor Michele 
Giordano. Dolore c allarme, che si 
npctono nei messaggi inviati a don 
Lorenzo Chiarinelli. vescovo di 
Aversa, dopo l’omicidio del parro¬ 
co di Casal di Principe. Il siiccrdotc 
era stato più volte minacciato di 
morte dalla camorra, rivela monsi¬ 
gnor Nogaro, vescovo di Caserta, 
ila sua uccisione - afferma il pre¬ 
lato - potrebbe essere co'logabile 
con le elezioni». E proprio alla 
coincidenza tra l’omicidio di ieri e 
la prossima scadenza elettorale 
fanno riferimento molte reazioni. 
Tra queste quella di Achille Oc¬ 
chetto che invita le forze democra¬ 
tiche alla «mobilitazione» per con¬ 
sentire «un libero c ordinato svolgi¬ 
mento delle elezioni». 

L’omicidio di ieri? «Un vile atto 
criminale»: così lo definisce il presi¬ 
dente Scalfaro. Un delitto che «non 
solo spezza la vita di un uomo che, 
in una totale donazione di sò per 
gli altri, con umiltà c tenacia, ha 


anche stipulo opporsi alla crimina¬ 
lità organizzata e. in particolare, al¬ 
la carnorra, ma ferisce gravemente 
1 valori od i sentimenti religiosi c ci¬ 
vili del popolo Italiano» Il capo 
dolio Stato si fa interprete del «cor¬ 
doglio o del dolore della nazione», 
ma esprime anche «la certezza che 
i risultati .sinora raggiunti nella lotta 
al crimine saranno perseguiti dallo 
Stalo con ancora maggioro deter¬ 
minazione». E li presidente del 
Consiglio, Carlo Azelio Ciampi, in 
un telegramma inviato subito dopo 
l'omicidio di ieri mattina, afferma 
r-he don Giuseppe Diana è <adiito 
nell'adempimento della sua mis¬ 
sione di sacerdote c di cittadino». 

"Un delitto agghiacciante che 
mostra come la camorra non esiti 
a colpire più brutalmente di quan¬ 
to mai aves.se fatto un .sacerdote in 
chiosa, nel tentativo di fermare il 
cammino della giustizia», .scrive 
Giorgio Napolitano. Per il presiden¬ 
te della Camera «bisogna impedire 
che SI diffonda un clima di intimi¬ 
dazione, bisogna garantire rimpo- 
gno dei cittadini e delle istituzioni 
contro la criminalità organizzata e 
bisogna garantire la libera conclu¬ 


sione del confronto elettorale». Na¬ 
politano, che rende omaggio al 
contributo della chiesa alla'batta¬ 
glia contro la cnminalità organiz- . 
zata, chiede con forza «immediata¬ 
mente misure di presidio del terri¬ 
torio c di tutela delle persone». 
Mos.saggi anche dal presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini e dai 
ministri Mancino, Conso o Jervoti- 
no. Il capo della Polizia, Vincenzo 
Parisi, parla di «forte intimidazione 
contro il mondo religioso nel caso 
specifico, ma di rilicsso contro la 
magistratura, le forze deH’ordinc, il 
corpo sociale, la .società intera». 

Mentre Achille Occhetto, usa 
espressioni durissime e parla di 
«collera» e di «sdegno». «Chi ha col¬ 
pito con ferocia pan alla viltà, un 
uomo inerme e buono come don 
Poppino Diana - afferma il segred- 
tario del Pds - medita di attemre 
tutti coloro che si battono per il ri¬ 
scatto dei più deboli, che vogliono 
liberare il Sud dal dominio della 
malavita organizzata o che, per 
que.stc ragioni, si sono impegnati a 
fondo per raffermazione delle for¬ 
ze democratiche e di progresso nel 
decisivo passaggio elettorale che 
sta davanti all’ltaTia». 

"6 intollerabile che la criminalità 
organizzata pensi di condizionare 




Oscar Luigi Scalfaro 


l'esercizio libero c rcspon.sabilc di 
quel diritto fondamentale dei citta¬ 
dini che è la scelta, con il voto, di 
chi rappresenta c governa il Pae¬ 
se», afferma Occhetto che. poi, fa 
appello «a tutte le forze democrati¬ 
che ix-rchè si mobilitino contro la 
violenza e [xr con.scntire un libero 
e ordinalo svolgimento delle ele¬ 
zioni». Leoluca Orlando, chiede al 
presidente della Repubblica Scal- 
faro il massimo di attenzione da 
p.irtc dello Stato «in un momento 
di grave ten.sione nel Paese». La co¬ 
munità ecclesiale «è nuovamente 
colpita per il suo impegno contro 
la criminalità oiganizzata c i suoi 
legami con la politica», afferma il 
leader della Rete. «É necessario - 
aggiunge poi - che il capo dello 
Stalo a.ssicuri al cittadini in pnma 
linea contro l’illegalilà, il massimo 


Giorgio Napolitano 


di protezione e tutela. In primo 
luogo mi riferisco alle decine c de¬ 
cine di parroci che in Campania 
come in Sicilia stanno collaboran- 
do con la giustizia. Troppi segnali 
inquiotanti ianno temere f)er la se¬ 
renità di quest'ultima settimana di 
campagna elettorale, chiedo quin¬ 
di da parte di tutti gli organi prepo¬ 
sti il massimo di vigilanza e di at¬ 
tenzione» 

E ai prezzi durissimi pagati della 
■Cliiesa schierata contro ogni for¬ 
ma di violenza c di corruzióne», fa 
nfenmento padre Ennio Pintacuda. 
Dopo quello di padre Puglisi a Pa¬ 
lermo, adesso l'omicidio di don 
Giuseppe Diana nel Casertano, a 
dimostrazione che «i poteri crimi¬ 
nali temono I sacerdoti e gli uomini 
che cambiano i comportamenti c 
le coscienze» 


«Parlare con la gente 
affinché non voti 
per il... pifferaio» 


Cara Unità. 

sento il bisogno di scriverti per 
esprìmerti la mia preoccupazio¬ 
ne in vista dcH’imminentc sca¬ 
denza elettorale, lo voterò pro¬ 
gressista perchè tomo che all’c- 
saurimento della memona stori¬ 
ca, cioè quando non a'vremo più 
il ricordo deirespcrienza narrata¬ 
ci dalla generazione dei nostri 
genitori (quelli che hanno cam¬ 
minato «senza scarpe» e che era¬ 
no giovani durante la seconda 
guerra mondiale, da cui abbia¬ 
mo ereditato valori umani inesti¬ 
mabili unitamente alle conquiste 
sociali della Resistenza). ci reste¬ 
ranno solo 1 personaggi di plasti¬ 
ca. e mi riferisco al pifferaio-n- 
dens Berlusconi, che vuole can¬ 
cellare tutto questo, impoveren¬ 
do la sensibilità di quelli che me¬ 
no hanno «vissuto», cioè i giovani 
che si lasciano più facilmente 
condizionare dalle piatte pro¬ 
messe. tra esaltazione e apatia 
da video. Il mio disagio nasce 
dalla sensazione di scritirmi mol¬ 
to «fortunata» come figlia, ad ap¬ 
partenere alla mia generazione 
(ho 35 anni) per quello che ho 
ncevuto cd elaborato, e molto 
«sfortunata» come madre, per 
l’arduo compilo di trasmettere a 
mia figlia di / anni quei valon di 
giustizia, nsp>etto, solidarietà, che 
vedo sbiadire in un mondo mol¬ 
to poco autentico. Finca 15 anni 
la c’era un signore che staziona¬ 
va nelle vicinanze del Ca.stello 
Sforzesco con dei cagnolini, c la¬ 
sciava messaggi di pace, ancora 
oggi visibili, scritti per terra, A 
proposito di certa televisione 
senveva: «La televisione ti ucci¬ 
de...», ed aH’opoca era conside¬ 
rato matto. Il mio vuole essere un 
apjacllo a tutti coloro che credo¬ 
no nella democrazia, ai quali 
chiedo di rinunciare per qualche 
sera alla tv per dialogare con il 
proprio vicino di casa,’ al bar, con 
I colleghi di lavoro, per iclefona- 
rc ai parenti, e far sentire la gravi¬ 
tà del momento. Dobbiamo con¬ 
vincerci che parlare con la gente 
è il mezzo più efficace per col¬ 
mare lacune ed indecisioni che 
sono tuttora largamente diffuse, 
informare, pertanto, significa ri¬ 
portare fiducia in quelle persone 
che altnmcnti rinuncerebbero al 
voto o ancora peggio potrebbero 
essere indirizzate a seguire indi¬ 
cazioni televisive che esaltano 
prospettive per tutti vantaggiose 
ma che nascondono pencòlosc 
awcnture. 

Linda Pelati 

Milano 


«Nonostante tutto 
ho ancora voglia 
di fere politica» 


Caro direttore, 

ho 37 anni e un gran desiderio 
ìnespresso dì «fare» politica, co¬ 
me si usava dire ai tempi della 
mia iniziazione - al liceo - nei 
primi anni Settanta. Nel mio per¬ 
corso esistenziale, adolescenza o 
politica sono indelebilmente 
connesse c forse per questo le 
persone come me rimangono di 
«destra» o di «sinistra» tenace¬ 
mente e, in qualche modo, ap¬ 
passionatamente, Ho sempre 
avuto un istintivo orrore del «Par¬ 
tilo». Non tanto o non solo per 
dissidi ideologici sostanziali (la 
dittatura del proletariato, il cen¬ 
tralismo democratico, il servizio 
d’ordine, c così via), quanto per 
la paura di rimanere stritolato 
nell’apparato burocratico, come 
poi, incs'itabilmentc, in azienda. 
Eppure, partecipavo. A.sscmblee. 
nunioni, convegni, interventi, vo¬ 
lantinaggi, tutta la panoplia della 
militanza. Anni. Poi la vita «reale» 
ha preso, chissà come, il soprav¬ 
vento. L'amore, il lavoro, la car¬ 
riera, la casa, la quotidianità di 
un’esistenza privata, privata per 
l'appunto di uno spazio pubbli¬ 
co e, quindi, malinconicamente 
imperniata su se stessa. E ades¬ 
so, quasi l'isolamento proslmo- 
demo non fo.s.se sufficientemen¬ 
te opaco, Berlusconi c compan. 
Telecomando o meno, la .sola 
idea di vivere in una trama grot¬ 
tesca mi pare umanamente in¬ 
sopportabile, sia dal punto di vi¬ 
sta etico che da quello estetico. 

raolo Mattlello 
Milano 


«A noi pensionati 
perche ci negano 
il piacere di vivere?» 


Cara Unità, 

non temo la galera, meno an¬ 
cora la morte, quello che odio è 
li negarci il piacere di vivere. So¬ 
no vecchia ma sincera: la vita è 
nulla, a volte degradante; sposso 
lo parole sono zero. Di noi pen¬ 


sionati parlerà la stona del 21-100’ 
Come pensionati non è un \ inco¬ 
io. un gesto, un affiatamento, 
una parola, abbandonati a noi 
stessi, \'mamo nel tempo più tra¬ 
vagliato del .secolo, in una situa¬ 
zióne pericolosamente gra\e 
Siamo cittadini, non bestie, pa- 
gmamo i contributi e pagati ma¬ 
le Eliminiamoli ques'i fantocci, 
qucsii governi maivini. Per «ripu¬ 
lirli» CI vuole ccivello, solidarietà, 
giustizia Come essere nell'Euro- 
pa? Con quali mezzi’' Mi nvolgo 
al governo: stiamo attenti, una 
mossa sbagliata potrebbe \'olcr 
dire la rovina. Chi la le spese del¬ 
l'attuale drammatica situazione 
Slamo sempre noi Allora, salvia¬ 
mo il salvabile, dipende da noi. 

Olga Panciroli 
Reggio Emilia 


«Dobbiamo tornare 
ajpartecipare 
alla vita civile» 


Ho deci.so di scnve.'c qualcovi 
Ma questa volta non per me sol.i. 
Basta. Credo di poter dire qual¬ 
cosa anche agli altri. Sento forte 
quelita urgenza, ma ho bisogno 
pnma di tutto di un canale, di 
una via di comunicazione, cioè 
di qualcuno o qualcos/i che mi 
chieda di parlare, di pensare con 
la mia testa, di sentire e leggere 
nella vita, mia e altrui, ciò clic si 
può sentire, capire Spesso mi 
capita invece di avere inlomo 
persone che non chiedono che 
IO esprima me stessa io grido, 
cerco gli spiragli nella mente al¬ 
trui, ma spes.so SI tratta di chi non 
mi ha chic.sto di p.irlare, di chi 
non ha intcre.sse a ciò che penso, 
a come lo penso Questo è molto 
trustrante. Ho [X'rso la fiducia nel 
mondo e sio corcando la liducia 
in me stessa Forse, è vero, .se va¬ 
lessi veramente qualcosa, dotrei 
trovare da sola i mezzi per placa¬ 
re questa sete Invece no. mi 
aspetto che dall'e.sterno mi si dia 
fiducia, slimolo incor.iggMmeii- 
'o, una probabilità ancoia di tro¬ 
vare me stessa, e non un altra 

g jrsona nel lavoro che faccio. 

mo laureala in lettere classi¬ 
che. ma ho insegnato .solo un an¬ 
no. pierché poi sono finita in b-rn- 
ca. Si. non potevo continuare a 
stare a calicò dell.i mia f.iniigli.i 
Poi ho cominciato a capire, a po¬ 
co a poco, lo sconvolgimento 
prodotto in me da questa scelta 
non scolla, E c’e voluta l.i psico¬ 
terapia per aiutamii neiPimpre- 
■sa. Che cosa farò, ora? La secon¬ 
da laurea in .sociologia è nmasta 
a metà. Non mi convince molto. 
E poi studiare senza uno scopo. . 
non ce I ho fatta. 1^ politica mi 
attira c mi respingo allo stesso 
tempo. C'è tanta mediocrità, ma 
essa è nient'aliro che lo specchio 
della gente Ui gente è prigionie¬ 
ra, prigioniera di se stessa,' prima 
di tutto. Non può, non sa piu par¬ 
tecipare .illa sita civile. Forse ora 
•Sta imparando di nuovo, sulla 
propria pelle, la necessita di rico¬ 
minciare a farlo Ma potrebbe 
anche mollareo continuare a de¬ 
legare ixrsone incapaci, incom¬ 
petenti, o scaltri lurfanli, che non 
guarderanno più lontano del 
proprio portafoglio o del proprio 
conto in Svizzera Così, parados¬ 
salmente, respcrienz.a. la fatica 
quotidiana di tante persone, di¬ 
verse, svariale, non .serve a nes¬ 
suno, Non insegna niente a nes¬ 
suno 

Mariagrazia Antonetti 

Roma 


Arlacchi-Belluscio: 
ex sentenza della 
Corte d’Appello 


La notizia secondo cui la Corte 
d’Appcllo di Roma mi aviebbo 
condannato per dilfainaziono ai 
danni del prol. Pino Arlacclii non 
risponde al vero cd è inanilesta- 
mcnte diffamatoria. In re.illa, do¬ 
po la mia as.soluzione nel proce¬ 
dimento di primo grado intenta¬ 
to ai miei danni, l.i Corte d'Ap- 
pelio di Roma ha dichiarato pre¬ 
scritto il reato ipotizzalo dal prof 
Arlacchi e quindi non mi h.i con¬ 
dannato Perciò nel comunicato 
diffuso dal prof .Nrlacclii ho rav¬ 
visato gli estremi della diffama¬ 
zione, Ho dato ix'rtanto manda¬ 
to al mio locale, prof Giuseppe 
Gianzi, di adire le vie giudiziarie 
a difesa della verità ,s,inzionala 
dalle risultanze processuali e a 
tutela della mia dignità. 

Costantino Belluscio 

Perché i lettori posano tursi una 
perfetta opinione liascriviaiiio il 
dispositivo della senleiiza detta 
Corte d'Appello - la Corte d'Ap- 
petto, in parziale iifornta della 
sentenza di pruno liiado, '•nnics- 
se te atleriiKiiili tienerahe, dicir.u 
ra non doversi pi osedete per pre¬ 
scrizione Condanna il tiettusao 
al rrsaraiiieiilo dei danni da liqui¬ 
darsi in sepaiata sede ed alle s/x'- 
.se di costituzione e difesa di palle 
civile del doppio grodo dt L;itidt- 
zio che liquida in lire .'i 600 OOO- 
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Politica 


IL DUELLO. Faccia a faccia su Radiouno-Rai. Sarà in onda oggi alle 8,05 e alle 17,15 


à pagina 5 


m ROMA. Pubblichiamo ampi 
stralci del faccia a faccia radiofoni¬ 
co tra Occhelio e Berlusconi con le 
domande di Volcic e Zanetti 

Votele 

Il dottor Berlusconi promette un 
milione di posti di lavoro; anche 
per l'onorevole Cicchetto evidente¬ 
mente il tema dell'occupazione 6 
di grande rilievo. Quali le ricette, se 
di ricette si può parlare in questo 
caso, e quali i tempi per realizzare 
le promesse e i programmi? 

r irtusconl 

in assoluto il primo dei problemi 
a cui bisogna pensare. Ma abbia¬ 
mo in Italia una fortuna, possiamo 
contare su un numero di imprendi¬ 
tori che gli altri paesi non hanno, 
sono più di 4 milioni gli imprendi¬ 
tori italiani che danno lavoro a 
molti milioni di persone. Questi im¬ 
prenditori io li conosco bene per¬ 
ché sono uno di loro, perché li fre¬ 
quento, per tirarsi su le maniche 
aspettano solo un segnale, quello 
di un governo che cessi di ostaco¬ 
larli e che cominci a sostenerli con 
una serie di misure che facilitino 
ad esempio le assunzioni, che de¬ 
tassino il lavoro giovanile, che de¬ 
tassino per esempio i profitti che le 
imprese si obbligassero a reinvesti¬ 
re nella azienda per creare nuovi 
posti di lavoro... 

Qcchetto . 

È del tutto evidente che il proble¬ 
ma del lavoro è il problema centra¬ 
le in Italia e in Europa. È, diciamo, 
l'ossessione del nostro program¬ 
ma. Noi abbiamo il vantaggio di ' 
avere presentato un programma 
nel quale tutti i punti convergono a 
risolvere la questione dell'occupa¬ 
zione. Soprattutto, abbiamo una ■ 
idea molto chiara, l'idea è che il 
problema centrale non è solo quel¬ 
lo del costo del lavoro - esiste an¬ 
che una questione di costo del la¬ 
voro -, ma è la qualità del lavoro. 
Faccio un esempio: in Cina il costo 
del lavoro è del 18% meno che in 
Italia, noi non potremo mai essere 
concorrenziali perché se c'è un go¬ 
verno di destra che pensa di dimi¬ 
nuire del 18% il costo del lavoro, 
c'è la rivoluzione in Italia; non la 
faccio io. la farebbero evidente¬ 
mente coloro che si troverebbero 
sul lastrico. Invece su che cosa può 
competere l'Italia? Sulla qualità del 
lavoro, cioè sulla capacità dei gio¬ 
vani di potere, con una forte for¬ 
mazione, risolvere questi proble¬ 
mi, " ■ 

Zanetti 

L'inefficienza e l'eccessivo costo 
dei servizi pubblici é uno dei grossi 
problemi da risolvere, vi chiedo 
quale è secondo voi un pubblico 
servizio che funziona peggio e 
quale è quello che funzionerebbe 
meglio se venisse privatizzato? 
Barlinconl < - 

lo non ho esitazioni al riguardo 
perché tutti indicano nella sanità il 
servizio che oggi non accontenta 
per quanto riguarda la qualità del 
servìzio che viene offerto ai cittadi¬ 
ni ed anche per quanto riguarda gli 
sprechi. Sappiamo che le Usi sono 
dei pozzi senza fondo, gli stessi sin¬ 
dacati affermano che il 40% delle 
spese della .sanità costituiscono 
uno spreco. E su questo noi abbia¬ 
mo in mente una proposta abba¬ 
stanza precisa e cioè quella di cer¬ 
care di diminuire le spese dello 
Stato per quanto riguarda la gestio¬ 
ne degli ospedali, di trasformare 
questi ospedali in aziende con ob¬ 
bligo di bilancio e di provare an¬ 
che a dare la gestione di alcuni di 
questi ospedali a dei privati. Que¬ 
sto farebbe immediatamente in¬ 
crementare la qualità del servizio, 
farebbe immediatamente diminui¬ 
re ì costi a carico dello Stato per¬ 
ché sappiamo bene che ciò che 
viene fatto dai privati normalmente 
viene fatto meglio e costa la metà 
di quando non venga fatto dalla 
mano -.pubblica. ' Naturalmente 
pensiamo che ci debba essere una 
precisa solidarietà nei confronti 
delle persone che possono di me¬ 
no a cui lo Stato dovrebbe dare uii 
buono per la salute che li rimetta in 

S ari con le famiglie benestanti... 
cebetto ■ ' 

Ma innanzitutto io voglio dire che 
la cosa che funziona meno in Italia . 
è la pubblica amministrazione. La 
prima cosa che farei al governo è , 
la separazione tra politica e gestio¬ 
ne, i politici non devono toccare 
una lira, devono dare progetti, idee 
se ne hanno, ma non devono toc¬ 
care un soldo. La sanità non fun¬ 
ziona soprattutto nel Sud e a Ro¬ 
ma, funziona benissimo in Emilia e 
nel Veneto, come si vede non sono 
fazioso, il Veneto non è stato diret¬ 
to da noi. Devo dire che non mi 
convince la proposta del buono, 
perché al di là della volontà mi ri¬ 
corda le carte per i poveri, una for¬ 
ma offensiva di assistenzialismo. Io 
affermo un principio con grande 
nettezjia, il maialo povero ha il di¬ 
ritto dì essere curato con la stessa 
qualità del malato ricco... se si por¬ 
ta una discriminazione tra nccni e 
poveri sulla salute io considero che 
questo non solo sìa sbagliato dal 
punto di vista sociale, ma voglio di¬ 
re con estrema chiarezza, non è da 
cristiani, è una cosa profondamen- ■ 
te sbagliata. 

ZaneW 

Oggi in Italia c'è davvero uno stra¬ 
potere della magistratura determi¬ 
nato dalladebolezza della politica? 

Barlusconl ' - 

lo credo che in molti casi si possa . 
rispondere di si e credo che sia un 
qualcosa che va cambiato. Nel fu¬ 
turo noi diciamo che abbiamo co¬ 
me programa quello di consolida¬ 





Giovanna SorBose 


Reporter Society 


Occhetto ^da Boiuscom 

«La mafia ti vota, respingila». Il Cavaliere glissa 


m ROMA. E cosi il confronto c'è stato: Occhetto contro Ber¬ 
lusconi faccia a faccia anche .se non davanti alle telecame¬ 
re della tv ma davanti ai microfoni della vecchia radio.'" Il 
confronto, registrato ieri, va in onda stamattina alle 8.05 su 
Radiouno Rai e sarà replicato alle 17.15 (sempre su Ra- 
' diouno) subito dopo «Tutto il calcio minuto per minuto»; i 
due momenti di massimo ascolto. È stato un faccia a faccia 
particolare, con molte regole e con due giornalisti intervi¬ 
statori (Demetrio Volcic. direttore del Tgl, e Livio Zanetti, 
direttore del Gr unificato della Rai) e uno con l'incarico di 
distribuire gli interventi e di «arbitrare» il tempo (Empedo¬ 
cle Maffia). Chi ne esce vincitore? Occhetto a Genova si è 
detto sicuro: «Berlusconi è stato battuto ai punti su tutte le 
questioni concrete di programma, si è innervosito e ha fini¬ 
to per perdere per ko tecnico. Ascoltate la trasmissione alla 
radio e ve ne convincerete anche voi». Berlusconi ha rila¬ 
sciato una dichiarazione di cauta soddisfazione mirata a 
sottolineare che «finalmente siamo riusciti a confrontarci in 
un dibattito civile. Ecco, questo tipo di Rai non è faziosa». 
Una dichiarazione più polemica verso tutte le altre trasmis¬ 
sioni del servizio pubblico - una questione che il Cavaliere 
sta agitando da almeno un mese a giustificazione del suo 
rifiuto di partecipare ai diversi confronti - che non una di¬ 
chiarazione di successo. 

«Dal dibattito - è il commento di Empedocle Maffia - 
uno dei due contendenti è uscito meglio dell'altro. Ma non 
farò nomi neppure sotto tortura». Ironia a patte Maffia é 
soddisfatto dell'andamento del confronto per la sua quali¬ 
tà. «È un merito della radio - dice - dove le rLsse non hanno 
spazio, dove lo spettacolo non è chi alza di più la voce, lo 
spettacolo è il messaggio che si riesce a mandare». E in 


ROBERTO ROSCANI 

realtà il faccia''a fàccia sF è svolto su tòni colloquiali, con 
momenti di tensione politica ma senza battibecchi, con 
asprezze nel contenuto ma con molto fairpt^ (in qualche 
momento Berlusconi è sembralo persino in difficoltà di 
fronte agli «amichevoli consigli» che gli venivano indirizzati 
da Occhetto). Su una questione soprattutto il cavaliere ha 
mostrato la corda; per tre volte Occhetto gli ha chiesto di di¬ 
chiarare esplicitamente che rifiutava i voti «offerti» dal boss 
della 'ndrangheta Piromalli. Perire volte Berlusconi ha gira¬ 
to intorno alla que.stione, si è dichiarato prima »non molto 
esperto» di mafia. E qui il segretario del Pds gli ha fatto nota¬ 
re che chi si candida a lare il presidente del consiglio «do¬ 
vrebbe studiare un po' di più» su un problema cosi terribile. 
Poi si è trincerato dietro al fatto che il suo partito è «nuovo», 
per dichiararsi non imputabile di simpatie pier i mafiosi. Ma 
non ha mai pronunciato la semplice frase che Occhetto gli 
chiedeva, sostenendo che «non ce n'è bisogno». Insomma, 
lui a Piromalli chiaro e tondo in faccia non dice di no, giudi¬ 
cando (annunciato sostegno di un cap» mafioso «un latto 
irrilevante». 

Il dibattito si è incentralo su tre o quattro grandi questioni 
programmatiche e politiche: occupazione, funzionamento 
della pubblica amministrazione e dei servizi, scelte di go¬ 
verno. E allora è forse necessario spiegare le regole di que¬ 
sto confronto: intanto (ma questo per i postumi di una in¬ 
fluenza che lo tengono «a casa») Berlusconi non ha potuto 
essere negli studi Rai di Roma dove si trovava Occhetto in¬ 
sieme ai giornalisti Zanetti e Maffia. IL Cavaliere era nella 
sua villa dì Arcore e con lui si trovava Volcic. A ognuno dei 


due contendenti Zanetti e Volcic rivolgevano domande cui 
i leader dei due .schieramenti rispondevano per un minuto 
e mezzo. «Vietati» da queste regole (concordate da prima e ■ 
ricalcate, fa notare Maffia. su quelle dei confronti elettorali 
americani) le interruzioni e gli interventi «sulla voce». In 
realtà qualche intemjzione c'è stala, senza sgarbene. senza 
spezzare o impedire il filo del discorso, E ì due contendenti 
erano arrivati al confronto «preparati», si sa che Berlusconi 
ha tra ì suoi consiglieri un bel numerto di esperti della co¬ 
municazione che lo preparano ad affrontare le domande e 
i pos.sibili tranelli giornalistici. E, dal canto suo. anche Oc¬ 
chetto lavora sodo con il suo staff, simulando, persino, le 
possibili domande dell’avversario per poter rispondere con • 
più efficacia. 

Questo «training» ha forse aiutato tutti e due ad affrontare 
i microfoni con grande calma, a cercare argomentazioni 
pacate. Ma. come dice Occhetto, sulle questioni program¬ 
matiche Berlu.sconi ha perso ai punti, finendo per perdere 
anche un po' il filo del discorso per battere sul solito punto: 
lui ce l’ha coi comunisti. E ì suoi ultimi interventi sono stati 
piene d ì accuse al Pds che «non ha rotto col passato». Tra le 
argomentazioni la più -curiosa» riguarda le sezioni del Pds 
«intitolate come quelle del Pei a Carlo Marx, scritto con la 
k...». «Ma - ha replicato Occhetto - Marx è tedesco, per 
questo si scrive con la k. E poi che Marx sia un grande filo¬ 
sofo (parlo di Marx, non del cosiddetto marxismo-lenini¬ 
smo) lo dicono tutti gli intellettuali occidentali». Alla fine un 
piccolo «appello» a chiudere il confronto: «Non credete a 
chi parla di miracoli e dice di avere la bacchetta magica. I 
problemi del paese sono enormi, servirà un grande sforzo 
di ricostruzione». 


re naturalmente l’autonomia della 
magistratura ma che siamo anche 
contro la politicizzazione della giu¬ 
stizia che è il cavallo invece di bat¬ 
taglia delle sinistre. Siamo per la 
separazione della carriera fra i ma¬ 
gistrati dell’accusa e tra quelli che 
giudicano perché riteniamo che 
chi giudica deve stare sopra le parti 
nel processo. Ed aggiungo anche 
che siamo naturalmente contro il 
colpo di spugna per tangentopoli. 
Occhetto 

lo non penso che ci sia uno strapo¬ 
tere della magistratura, la verità è 
che come in tutti i momenti di crisi 
- essendo fondata la società libe- 
raldemocratica, il sistema sull'e¬ 
quilibrio dei poteri, soprattutto tra 

D uello politico e giudiziario, essen- 
o crollato il potere politico sotto i 
colpi dì tangentopoli - è emersa 
una maggiore forza della magistra¬ 
tura. La funzione dei politici è quel¬ 
la di ridare forza al potere politico 
e non di dare colpe alla magistra¬ 
tura. Poi che i singoli magistrati 
possono avere colpe come tutti gli 
uomini è del tutto evidente. Biso- ■ 
glia dare più soldi più strumenti 
per fare subito ì processi perché 
solo cosi si può rasserenare il pae- 

^i'clc 

Berlusconi prenderebbe i voti della 
mafia, cosi sostiene Occhetto. An¬ 
tonio Tajani, portavoce di Berlu¬ 
sconi ha replicato: il Pds guardi ai 
suoi rapporti a quelle delle coope- ■ 
rative rosse con la mafia con il cri¬ 
mine organizzato. La domanda ò; 
a chi andrebbero, a chi vanno i voti 
della malia? 

Ccchetto 

lo voglio dire che ho semplice- 
mente dato una notizia quando 


ero a Reggio Calabria ed ho detto 
che Piromalli il 24 di febbraio a Pal¬ 
mi da dietro la gabbia ha gridato 
forte; "Voteremo Berlusconi, vote¬ 
remo Berlusconi». Io so benissimo 
che qualsiasi mafioso potrebbe, 
anche per farmi un dispetto, grida¬ 
re: «voteremo Occhetto». Quello 
che io imputo è che invece di pren¬ 
dersela con me non sia stata presa 
una posizione chiara e precisa di¬ 
cendo che quei voti non li si vole¬ 
va... 

Berlusconi 

SI. io non credo francamente che 
nessuno possa dire, sapere con 
certezza per chi voterà la malia, 
non so nemmeno se sia ipotizzabà 
le un voto compatto della mafia. E 
un fenomeno che confesso di non 
conoscere in modo approfondito... 
Occhetto 

Guardi che per fare il presidente 
del Consiglio in un paese come 
questo ci vuole un beH’aggioma- 
mento. Lo dico come affettuoso 
consiglio. 

Berlusconi 

Allora io con altrettanta affettuoiità 
le dico onorevole Occhetto che 
vengo da trent'anni di duro lavoro 
in cui ho rLsolto migliaia dì proble¬ 
mi. Sono, credo, il più allenato ad 
analizzare i problemi, a fare la sin¬ 
tesi delle soluzioni, ad inventarne 
di nuove. 

Occhetto 

Sarà allenato, non il più allenalo. 

Zanetti 

Stamattina mentre stavamo venen¬ 
do a questo incontro sono stati in¬ 
criminati due magistrati con l’ac¬ 
cusa di collusione con la malia, voi 
pensate che oltre ad un intreccio 
politici<riminalità stia emergendo 
anche un intreccio magistratura 


criminalità? 

Berlusconi 

Mi piace pensare che non .sia co.sl. 
Ho finito. 

Occhetto 

Intanto prendo atto del latto che ' 
Berlusconi non ha risposto su Piro¬ 
malli, sarà molto concreto, molto 
efficiente... 

Berlusconi 

Mi è mancato il tempo onorevole 
Occhetto, 

Occhetto 

...ha preferito al sistema inglese di 
rispondere alla domanda, dimo¬ 
strare che io sono incapace e lei è 


la risposta per la terza volta. 

Zanetti 

Queste elezioni si fanno con un 
nuovo sistema elettorale ma non si 
è ancora andati al voto e c’è già chi 
sostiene che questo sistema non va 
bene e che bisogna modificarlo al 
più presto. • 

Berlusconi ' 

Per quanto mi concerne io ho la 
speranza e anzi ho la fiducia che il 
rusultato delle elezioni consentirà 
al polo moderato di avere una 
maggioranza per governare. Credo 
che non si possa pensare ad un go¬ 
verno istituzionale invece che prò- 


capace. Se Questo le ribalda I ani- ■. nel tempo, se non dovesse 
mo voglio che vada a letto tranquil- verificarsi la prima situazione, io 
'e la^io credo che un governo dovrebbe 

ai ^‘ure in carica soltanto per il tempo 

a fn sufficiente a rimandare l'Italia alte 

questo genere, di fronte ad un ma- 

fioso di questo genere che dice vo- q ‘ 

non®!!Ìetómo LSoti'’aìr^Jto innanzitutto noi riteniamo che 
non lo Satto ^ bisogna cambiare la legge elettora- 

^rluscónl nna legge 

Io volevo soltanto dire che per elettorale a doppio turno e siarno 
quanto riguarda questa cosa della P®'" indicare anche il prernier, non 
mafia mi pare davvero parado.ssaÌe m modo ndicolo come si fa oggi, 
che un partito che scende in cam- come gi^o di salotto ma che sia- 
po per la prima volta possa essere no i cittadini a poterlo fare attrayer- 
in qualche modo accusato di un i'9 nna legge dello Stato e quindi 
qualsiasi collegamento con delle siamo per aprire una fase costi- 
organizzazioni mafiosp... tuente. non un governo costituen- 

Occhétto te- che spetterà al Parlamento. Ri- 

Ma innanzitutto prendo atto anco- teniamo che questo si potrà fare 
ra che non si è risposto sulla que- con la vittoria piena dei progressi- 
.siione Piromalli, perché non sì so- sti. Chi vince governa, se poi sba- 
no rifiutati i voti di Piromalli... glia va alla opposizione. 

Berlusconi Zanetti 

Chiunque può dire di volare per un Se il vostro schieramento vincesse 
altro, io non me ne sono neppure te elezioni, vi impegnereste diretta¬ 
accorto. mente come primo m ìnistro e qua- 

Occhetto le sarebbe il vostro primo atto di 

Prendo atto che non c’è stata quel- governo? 


Occhetto 

Per CIÒ che riguarda il primo mini¬ 
stro noi lo decideremo tutti insie¬ 
me nel tavolo dei progressisti dopo 
le elezioni. Primo atto di governo 
sarebbe quello di concentrare tutte 
le energìe, tutte le forze per affron¬ 
tare i problemi immediati del lavo¬ 
ro e della occupazione... 
Berlusconi 

Ma intanto prendo atto che ì signo¬ 
ri delle sinistre cambiano idea ogni 
giorno per quanto riguarda il pri¬ 
mo ministro. Voglio nspondere al¬ 
l’onorevole Occhetto che si dichia¬ 
ra ormai come un convinto liberale 
e liberista, io non credo che questo 
sia vero, non lo credo perché guar¬ 
dando anche al programma pre¬ 
sentato dal suo partito ogni volta 
che c'è da risolvere un problema si 
la ricorso a qualche intervento del¬ 


lo Stalo... E poi la sinistra, in politi¬ 
ca estera, parla bene ma razzola 
male. 1 comunisti hanno votato 
contro il sistema monetario euro¬ 
peo, i comunisti hanno votato con¬ 
tro gli euromissili ed hanno fatto 
dimostrazioni in tutta Italia... 
Occhetto 

Lei sta parleindo con il segretario 
del Pds. 

Berlusconi 

Si ma io non credo... aunbiare no¬ 
me. Mi consenta lei può parlare del 
partito socialista finché vuole, Oc¬ 
chetto, ma io parlo con il segreta¬ 
rio... 

Occhetto 

Io parlo del suo programma non 
del programma di Craxi ed avrei la 
possibilità anche di farlo. 

Berlusconi 

Ma io parlo del programma del Pds 
che ha cambiato nome, ha tenuto 
lo stesso simbolo che aveva prima, 
ha tenuto lo stesso segretario, ha le 
stesse sezioni in tutta Italia, mi so¬ 
no accorto che in via degli Orti a 
Milano c’è una sezione che si chia¬ 
ma Carlo Marx, Carlo con la K, ave¬ 
te una sezione Carlo Marx a Bolo¬ 
gna.... 

Occhetto 

Perché in tedesco si scrive con la 

K... 

Berlusconi 

SI, ma tutto questo significa che 
siete ancora legati perché ho letto 
una nievazione di un vostro istitu¬ 
to, l'istituto Cattaneo dì Bologna 
che ha rivolto questa domanda ai 
signori della base comunista ed ha 
detto: è ancora attuale la filosofia 
di Carlo Marx? Più del 60% ha ri¬ 
sposto di si. non parliamo di quella 
di Gramsci... non parliamo del ca¬ 
pitalismo, sul capitalismo molte... 
è ancora lo sfruttamento dell’uo- 
mo su l'uomo, siete cambiati in su- 
perf ice ma siete sempre gli stessi. 
Occhetto 

Io non credevo che noi passassimo 
alla seconda fase della Repubblica 
dopo la caduta del muro di Berlino 
con delle affermazioni che erano 
quelle dei comitati civici del '48... 
Credevo che la nostra Repubblica 
fosse matura per essere un paese 
occidentale moderno dove forze 
riformiste e forse moderate di de¬ 
stra erano pronte per l'altemanza. 
Invece Berlusconi a corto di argo¬ 
menti programmatici parla di qua¬ 
dri di Carlo Marx, si stupisce che 
qualcuno possa pensare che Marx 
era un filosofo di un certo rilievo, 
guardi che tutta la cultura moder¬ 
na ha studiato Marx, altra cosa era 
a il marxismo leninismo, se lei at¬ 
tacca il marxismo leninismo mi 
troverà tranquillamente a braccet¬ 
to. ma la cultura di Meux ha forma¬ 
to ì più grandi economisti anche 
borghesi. Quindi non diciamo del¬ 
le cose che fanno parte della vec¬ 
chia rissa ideologìa deH’Italìa post- 
'48. 

Maffla 

Sono terminate qui le domande di 
questo faccia a faccia, resta, come 
vi avevo detto in apertura, la possi¬ 
bilità per Occhetto e per Berlusconi 
di fare una dichiarazione finale di 
un minuto. 

Occhetto 

Ma io voglio dire ai cittadini italiani 
una cosa molto semplice, siamo 
alla radio non è il momento delle 
prediche, voglio dire che se viene 
qualcuno e vi dice che ha la bac¬ 
chetta magica e vi dà un milione di 
posti di lavoro non ci dovete crede¬ 
re. Mentre noi diciamo una cosa 
molto semplice che se vincono i 
progressisti il giorno dopo non c'è 
Bengodi dietro l’angolo, perché 
questo paese è stato disastrato, 
colpito, fiaccato moralmente, biso¬ 
gna ricostruirlo e quindi bisogna 
lare anche molti sacrifici. Bisogne¬ 
rà rimboccarsi le maniche, biso¬ 
gnerà però distribuire i sacrifici su 
tutta la società italiana e comun¬ 
que bi^nerà fare in modo che i 
sacrifici incomincino a farli coloro 
che non li hanno mai fatti. 
Berlusconi 

Vorrei dire anch'io agli elettori che 
non ho mai parlato di una bac¬ 
chetta magica, quando parlo di 
posti di lavoro credo di avere l’au¬ 
torevolezza per tutto quello che ho 
fatto nella mia vita, per i posti di la¬ 
voro che ho creato, per essere rite¬ 
nuto credibile, diffido, quindi, di 
chi continua a capovolgere le pa¬ 
role degli avversari come sempre 
fanno i nostri competitors nella si¬ 
nistra e credo che questo di usare 
sempre il contrano della verità co¬ 
me arma sia una cosa che non li 
rende affidabili. Penso che oggi in 
Italia ci sia una grande voglia di 
cambiamento, che per la prima 
volta c'è una possibilità concreta di 
realizzare una società diversa... 


Eleggere le RSU in tutti i luoghi di lavoro 
INNOVIAMO LA CONTRATTAZIONE 
CON PAROLE DI DONNE 

PER RINNOVARE IL SINDACATO 


CGIL 


Con la CGIL dai forza a chi lavora 

Fax 06 / 84.76.337 

Coordinamento Donne Cgll 
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Augias fa domande sulla P2 
e il Cavaliere perde le staffe: 
«Ha imparato da Stalin» 

«È stata una trasmissione ad agguato finale da parte del 
conduttore che senza riuscirci ha cercato di modificare 
una situazione limpida e chiara Del resto si tratta di un 
conduttore di sinistra È il sistema che hanno imparato al¬ 
la scuola del Kgb l'hanno imparato dalle parole di Stalin 
L accusa è di Berlusconi il reo è Corrado Augias La col¬ 
pa aver chiesto al Cavaliere di spiegare i suoi rapporti con 
la P2 di Celli durante un intervista a Telemontecailo 

NOSTRO SERVIZIO 
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Marcello Deirutri amministratore delegato della Publltalla 


MaroSayaoi 


Due pentiti pailano dì DellUtrì 

Berlusconi: «Amico della mafia? Cose deliranti» 


Marcello DeirUtri: un pentito parla dei suoi 
«antichi» rapporti con Cosa Nostra. Un altro 
pentito, a proposito di Berlusconi, avrebbe det¬ 
to: guardavamo a lui come a un amico. Il leader 
di Forza Italia: «Vogliono criminalizzarmi». 


QIAMPAOLO TUCCI 


m ROMA Un pentito di mafia ha 
parlato in intcrrogaton recenti di 
Marcello Dell Utri presidente di 
Publltalla c braccio destro di Siivio 
Berlusconi Un altro pentito avreb¬ 
be fatto il nome dello stesso Berlu¬ 
sconi Un accenno generico Una 
frase del tipo all intorno di Cosa 
Nostra veniva considerato come 
un amico Non sono gcnenche al 
contrano le dichiarazioni relative 
a Dell Utn Avrebbe ospitato nella 
sua abitazione milanese alcuni 
autorevoli boss 

1 due pentiti si chiamano Salva¬ 
tore Cantcmi c Gioacchino La Bar¬ 
bera entrambi implicati (a diverso 
titolo) nella strage di Capaci II pn 
mo era insenlo fino al pentimento 
avvenuto 1 estate scors<i nella «Cu¬ 


pola» di Cosa Nostra Meno rilevan¬ 
te nella gerarchia mafiosa il ruolo 
del secondo Che cosa hanno det¬ 
to di preciso idue'’ 

Il nserbo sulle dichiarazioni da 
loro nlasciate ò stretto La fuga di 
notizie non giova alle indagini gli 
investigaton e i magistrati sono pa¬ 
lesemente nervosi Cosi non è sta¬ 
to possibile trovate conferme alla 
•voce» insistente che vorrebbe il 
nome di Marcello Dell Utn gii 
isentto nel registro degli indagati 
L interrogativo al nguardo è so¬ 
stanziale non di comodo Anche 
perchè 1 iscnzione o mono in quel 
registro è notizia di per sè segreta 
Dobbiamo dunque stare a quel 
che finora è emerso 11 pentito Can- 
cemi avrebbe parlato con i magi¬ 


strati di Palermo c con quelli di Cai 
tanissetta (che indagano sulle stra 
gl di Capaci c sia D Amelio) La 
Barbera invece solo con i giudici 
di Caltanissetta I verbali sono stali 
poi inviati a tutte lo procure che la¬ 
vorano sulle stragi dell estate scor 
sa (questo perchè Cancemi ha 
parlato anche della strategia stragi¬ 
sta di Cosa Nostra «c alleati ) 

Cominciamo da Cancemi Alla 
fine degli anni settanta - avrebbe 
detto il pentito - nell abitazione 
milanese di Marcello Dell Utn si re¬ 
cavano alcuni autorevoli esponenti 
della mafia palermitana Uomini 
d onore delle famiglie di «Santa 
ManadiGesu'C Porta Nuova No¬ 
mi’ Ignazio Pullarà, Pietro Loiaco- 
no Mimmo Teresi i Grado Perso¬ 
naggi tutt altro che secondari Di 
cosa SI parlava in quegli incontn’ 
Canccmi forse noniosa llpentito 
ha però detto che il tramite tra Del- 
1 Utn c le cosche era Vittono Man 
gano (famiglia di «Porta Nuova ) 
Vittorio Mangano gii di lui dei 
SUOI rapporti con Dell U'n si parla 
in un rapporto della Cnminalpol 
redatto nell 82 

Dalla fine degli anni settanta 
(quando ancora doveva comin 
ciare la guerra di mafia) alla fine 


degli anni ottanta (quando la 
guerra di malia era gii finita e i eor- 
Iconesi di Totò Runa avevano vin 
to) Nel luglio dell 88 la Fininvcst 
acquista la Standa La filiale blan¬ 
da di Catania subisce un attentalo 
Perchè’ Cancenn ha npetuto ai 
magistrati che la mafia garantisce 
tranquillila in cambio del pizzo 
mensile La Fininvast pagO’ 
Passiamo a Gioacchino La Bar¬ 
bera L ex uomo d onore interro¬ 
gato dai giudici che intendevano 
venficarc le dichiarazioni fatte da 
Cancemi si sarebbe limitato a dire 
tra gli uomini d onore Berlusconi 
non era consideralo certo un ne¬ 
mico Particolan’ Accuse specifi¬ 
che’Episodi’No a quanto pare 
Quest inchiesta scotta Per i tem¬ 
pi (elezioni vicinissime) e per il 
contenuto Perciò i magistrati 
avrebbero prefento lavorare con 
calata Non è stato possibile Ecisi 
chiede se la fuga di notizia non sia 
st Ita pilotata da qualcuno che vor¬ 
rebbe «bruciare le indagini Un so¬ 
spetto nient altro In ogni caso è 
stata tempestiva la replica di Silvio 
Berlusconi a quelle che len sera 
erano ancora indiscrezioni 

«Sono cose deliranti - ha detto il 
leader di Forza Italia - Conosco 
benissimo Dell Utn e non ho esita¬ 


zione a dire che si parla di ipotesi 
imptossibili Non posso non ritene¬ 
re che anche questo episodio è 
iscntto nella campagna elettorale 
thè stiamo vivendo in cui si punta 
aeercareogni possibilità percrimi- 
nalizzare chi è in campo» 

Bugie «rivelazioni strumentali 
•Io non ho avuto alcun rapporto 
con la mafia Meglio I ho avuto 
ma da vittima Si tratta del tentati¬ 
vo nsalente a 20 anni la di rapire 
mio figlio Episodio che indusse la 
mia famiglia a riparare all estero 
E ancora -Oualche tempio fa sotto 
le mie abitazioni furono piazzate 
delle bombe Insomma Silvio Ber¬ 
lusconi SI dice tranquillo benché i 
SUOI toni non lo siano «Nell ultima 
settimana di campagna elettorale 
le proveranno tutte Credo che 
questo tentativo di collegarci con 
la mafia e di cnminalizzare una 
forza politica finirà per nvolgersi 
come un boomerang contro chi 
I ha lancialo» A chi si nfcnsce ai 
giudici' No «a quelle forze pioliti- 
che che credevano di aver già vnto 
la partila» Infine con una dichiara¬ 
zione diffusa n larda serata Mar¬ 
cello Dell Utn parla di «accuse far¬ 
neticanti di «tendenziose specula¬ 
zioni politiche e minaccia quere¬ 
le 


m ROMA Corrado Augias’ Un 
conduttore di sinistra che agisce 
nel concerto formale della campa¬ 
na elettorale della sinistra» Augias 
e Curzi’ Hanno imparato alla 
scuola del Kgb hanno appreso 
dalle parole di Stalin ad applicare 
«il sistema di demonizzare 1 awer 
sano pierchè politicamente pienco- 
loso» Cosi len sera Silvio Berlu¬ 
sconi è uscito dallo studio di regi¬ 
strazione di «Domino» il program 
ma condotto appunto da Augias 
su Tmc Motivo di tanto livore' Le 
domande di Augias al cavaliere 
sulla famosa tessera della P2 «Do¬ 
mino è stata qualificata a sua volta 
come «una trasmissione ad aggua¬ 
to finale 

L attacco è amvato al termine di 
una giornata che come si sa è stata 
ricca di sussumi intorno a uno dei 
collaboraton piu fidati di Sua Emit¬ 
tenza Marcello Dell Utn Di Berlu¬ 
sconi è il braccio destro la mente 
opierativa «Se Silvio - dicono al 
quartier generale della Fininvesl - 
ha bevuto il calice amaro della pio 
litica il mento (o la co'pa’) è di 
Marcello» 

Ma chi è Marcello Dell Utn nu¬ 
mero uno della «Publitalia» lo scn 
gno della Finivest»’ Un inlellet 
tuale manager giurano gli aficio- 
nados del cavaliere di Arcore Un 
tipo sveglio forse troppio» replica¬ 
no I detratton 

•Il palermitano Marcello Dell U- 
tn transitato per pomo nel 1974 
in Salita San Nicola da Tolentiuno 
1 -b all epoca gravita nel giro degli 
amici di Vito Ciancimino e il suo 
trasfenmento dalla Sicilia a Milano 
non è certo il viaggio dell emigran¬ 
te in cerca di fortuna» si legge nel 
libro Berlusconi il signor tv» di 
Giovanni Ruggen e Mano Guanno 
Pagina 103 «Quando viene nomi¬ 
nato a Roma amministratore uni¬ 
co della Immobiliare San Martino 
Dell Utn è già residente a Milano 
dunque la sua aitnmenti inspiega- 
bile presenza a Roma per la costi¬ 
tuzione della società testimonia 
come egli si trovi in Salita San Ni¬ 
cola da Tolentino in rappresentan¬ 
za di precisi interessi * La San 
Martino è la porcissima pietra del- 
I impero berlusconiano presto vie¬ 
ne trasformata in «Milano 2» la so¬ 
cietà che dara vita alla citta-giardi- 
no voluta e costruita dal cavaliere 

Ma è in un rapporto della Cnmi¬ 
nalpol del 13 apnie 1981 pubbli¬ 
cato dnl quotidiano palermitano 


L Ora» e ripreso da libro di Ruggtri 
e Guarino cht si oarla delle strini 
frequentazioni di De 11 Utn Al tele 
fono sono Vittorio Mangano vRia 
denunciato per attività mafiosi, 
poi condannato per traffico di stu 
pcfacenti re sidcnte ad Arcore do 
ve nsiede anche Silvio Berlusconi i 
c Marcello Dell Utn Che cosa si di¬ 
cono Mangano e Dell Litri' Il pnmo 
propone 1 acquisto di un cavallo 
I altro dice che non dispone di da 
naro a sufficienza Fatte lo dare da 
Silvio suggerisce Mang ino Del 
I Utn nsponde Silvio non swrra 
(non centra) Viene ivanzita 
l ipotesi che per cavallo i due in 
tendessero una partita di droga 11 
Giornale solertissimo assicura 
trattarsi propno di un quadrupede 
negando qualunque collegameiifo 
tra il propno editore e 1 1 Sicilia di 
Cosa Nostra Dal canto suo Berlu 
seoni nega di aver mai jvuto ilcun 
tipo di rapporti con Ciancimino e 
con I Inim- 

Ma quella dell Inim prosegue il 
libro èunastoriacomplic Ita Nel 
la telefonata con Mangano Dell l 
tn non parla solo di cavalli ma ari 
che di suo fratello gemello Alber 
to coinvolto nel fallimento della 
Venehi Unica un antic i fabbne \ 
di Tonno già appetii i quale terre 
no cdificabile dal baneirottere 
mafioso c piduista Michele Sindo- 
na con il crack della Venchi Uni¬ 
ca Alberto Dell Utn finisce in c ir 
cere e suo fratello cerea di aiut ir 

10 Oltre ad Alberto Dell L tu |x»r il 
fallimento della Venchi Unica la 
magistratura persegue Filippo Al¬ 
berto Rapisarda Francesco Paolo 
Alamia c Giorgio Bressani 1 prede! 
ti SI legge nel rapporto della Cnmi 
naipol sono legati al noto Vito 
Ciancimino erano e sono interes 
sati insieme col medesimo C'anci- 
mino alla Inim Intemazionale Im 
mobiliare con sede a Palermo e a 
Milano» Sempre nel rapporto della 
Cnminalpol citato nel libro «Berlu 
sconi inchiesta sul signor Tv» si 
legge L aver accertato attraveno 
la citata intercettazione telefonica 

11 contatto tra Virorio Mangano di 
CUI è bene ncordare la pericolosità 
cnminale e Marcello Dell Utn ne 
consegue necessariamente che 
anche la Inim spa e la Raca spa 
operanti in Milano sono società 
commerciali gestite anch cs,se dal¬ 
la mafia e di cui la mafia si serve 
por nciclare il danaro sporco prò 
vento di illeciti» 


«Ricicla le vecchie classi dirigenti, compromesse con la criminalità» 

Bossi alFassalto di Forza Italia: 
«Ruba i voti mafiosi alla vecchia De» 


Mafia e Forza Italia E fra i più duri accusatori di Berlusco¬ 
ni c è propno il suo alleato Bossi Che dice «Non so se sia 
mafioso Dico che dietro di lui si ricicleranno le vecchie 
classi dirigenti, da sempre compromesse con la criminali¬ 
tà'' Di più «Dietro di lui c è Andreotti» E lui, Berlusconi? 
Replica COSI «È tutta una campagna diffamatoria torna il 
vecchio vizio di insultare chiunque non sia di sinistra» Ed 
oggi il Cavaliere dovrebbe arrivare a Palermo 


STEFANO BOCCONETTI 


■ ROMA Mafia c Forza Italia Bos¬ 
si attacca Mancino ma lo fa per 
colpire soprattutto il suo allealo 
Berlusconi Che ormai è bersaglia¬ 
to da tutte le pam Cicchetto in tv 
precisa il senso della sua denuncia 
politica accustindolo di non anda¬ 
re tanto per il sottile quando si trat¬ 
ta di voti Insomma una polemica 
che monta Al punto che è dovuto 
scendere in pista lo stesso Cavalle 
re Ma in tutto è riuscito solo a de¬ 
nunciare I ennesimo «complotto 
ai SUOI danni 

Questa il breve diano della gior 
nata sul tema che da giorni nem 


pie I quotidiani Un capitolo a par 
te però lo menta sicuramente la 
dichiarazione di Bossi Fatta in un 
comizio a Vicenza davanti a 4-5 
mila persone E in quella mamle- 
stazione il leader del Carroccio ha 
iniziato sparando su Mancino An 
che se in realtà come ormai avvie¬ 
ne da tempo il suo obiettivo di¬ 
chiarato è Berlusconi Bossi dun 
que ha cominciato dal Ministro 
«Mancino c invidioso perchè fino a 
ieri la mafia era nel suo partilo 
Adesso può darsi che vada a Forza 
Italia» Parole pesanti ma neanche 
troppo se il metro è il suo stile Pa¬ 


role che subito dopo però diven¬ 
tano durissime E stavolta dirette 
soltanto al Cavalic-c Noi non pos¬ 
siamo dire che Berlusconi sia ma¬ 
fioso Non lo sappiamo Diciamo 
joIo che 11 nel breve periodo an¬ 
dranno a convogliarsi i voti della 
classe dirigente politica meridiona 
le Che è sempre stata fortemente 
commista con la mafia 

«Regime che si ricicla» 

Non basta' Ed allora il senatur 
aggiunge «Oggi la classe dingcntc 
del Sud indra a votare per eh un 
que abbia la possibilità di nprcn 
dersi 1 soldi del Nord con la Lega 
che ha spizzato via la Cassa del 
Mezzogiorno Insomma ci può 
essere un interesse reciproco per 
un partilo politico che deve prcn 
doro 1 voli c una classe dingcnto 
che ha bisogno di soldi E cosa c è 
di meglio di un inipreditorc mila 
ncsc che dice datemi i soldi ’ E 
se a qualciii o fosse sfuggila la me 
talora sulla vecchia «classe dingcn 
to» in cerca di nuovi mezzi Bovsi si 
fa ancora piu esplicito «Dietro la 
plastica di Berlusconi emergono i 


volti di Cidxi e di Andrcotli Ed in 
sovrappiù il senatur regala una 
battuta sul nuovo «sottotenente di 
Silvio - la definizione è sua - Pan- 
nclld Di CUI fa questo ntratto È un 
burattinaio Come fa a dire che 
Berlusconi è in pencolo’ Forse sen 
tiva che slava per arrivare 1 accusa 
di mafia e lui si sa è un amico per 
la pelle o forse anche di piu è un 
socio in affan di Berlusconi 

Il Cavaliere sotto bolla dun 
que Ne ha parlato anche Cicchet¬ 
to ieri a Tele Montecarlo Dopo 
che a Napoli 1 altro giorno aveva 
lanciato I all rime len durante la 
trasmissione Domino il segreta¬ 
rio della Quercia è stato esplicito 
Nel Mezzogiorno una parte della 
mafia si appresta ad appoggiare 
Forza Italia» Una denuncia ac 
compagnata da una domanda 
che aspetta Berlusconi a nfiutare 
1 appoggio di Piromalli’ 

SIMo; «Una manovra» 

Ed il principale indizialo (natu 
ralmente fra virgolette) cosa ribat 
te’ .Solo ieri il signor Fininvest ha 



Mino Martinazzoli 


Duioio Nicola Mancino 


dcciv) di dire la sua Per denuncia 
re Unnesima manovra ideata ai 
SUOI d.inni Obbiettivo della strale 
già st ivolta sarebbe quello di col 
pire il SUO «giro elettorale in Sicilia 
che parte oggi «Puntuale come un 
ordigno ad orologeria - dice - alla 
vigilia del mio amvo a Palcmio ec 
co il tam-tam politico sulla mafia c 
la fanlascicntifiea stona di presun 
le infiltrazioni delle cosche Voci 
dice Alle quali nsjxindc cosi Cari 
Mancino Orlando Cicchetto t 
compigma insultante la mafia ha 
sieur iiiienle detto la sua in tutte le 
pre-eedenti elezioni Forza Italia 


non c era e voi' A meno che non 
sia tornato di moda il vezzo di attn- 
buire tutte le cose belle alla sini 
stra e tutte le brutte ai suoi compe¬ 
titori Poi la chiosa I voti a Forza 
Italia saranno usati in Parlamento 
e al governo per combattere la ma 
fid A stretto giro di posta la con 
tro replica di Botteghe Oscure ma 
perchè Berlusconi non formula «un 
rifiuto netto ed esplicito nei con 
fronti delle dichiarazioni di soste 
gno a Forza Italia fatte dal boss Pi 
romalli ’ 

Non resta da dire che di Marti 
nazzoli e di un battibecco fra il 


Umberto Bossi 


missino Storace cd il gi nero di An 
drcotti Rdvaglioli II segretario di 1 
Ppi sostiene di non sapere mollo 
sulle cose dette dj Maneiiio i ig 
giunge Unacosaeecrti 'a m ilia 
non volerà per noi L in i che tira 
non ei vuole iscntti alla c iscll i di i 
vinciton Lultima cosi è lo 
scimbio di batlule Ira il missino 
Sloiace cd Rav iglioli entriiiibi 
candidati a Roni i I primo h i det 
to che sull c de iiid ig i I j dire zio 
Ila anlimalid II sexondo ribille 
che non è vero e solo un accerta 
mento baneano scaturito da qii il 
ehe inchiesta su suo genero 
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Da Bologna l’appello del semiologo: «Il gioco s’è fatto duro» 

Eco ai progresasti 
«Ora lo sprint final&> 

«Berlusconi fa solo gli affari suoi» 


«E adesso smettiamo di parlare e lavoriamo Andiamo dal 
fruttivendolo dal taxista dal portinaio e spieghiamo che è 
falso dire che se uno sa fare bene gli affari propri vai la pe¬ 
na affidargli quelli pubblici Continuerà a farsi i propri' 
Parla Eco «sponsor» della candidata progressista e docen- 
fe del Dams, Giovanna Grignaffini indirizzate a Berlusco¬ 
ni 'Far condurre la vita pubblica agli imprenditori si pen¬ 
si ai Medici a Firenze è stata la disgrazia italiana» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ANDREA GUERMANDI 


■i BOIOGNA Berlusconi come i 
Medici di Firenze una iattura che 
ci ha condizionato per mille anni 
Lti ricetta per far \^ncere i procrei 
sisti'^ Spiegare queste cose al frutti 
vendolo al tassista al portinaio al 
sicino di casa o perchò no al prò 
fossore Spiegare che se uno ha sa¬ 
puto fare cosi bene i propri affari 
prnati sicuramente continuerà a 
farseli anche attraverso il nuovo 
potere politico che qualcuno gli 
vorrebbe consegnare su un piatto 
d argento Qui insomma si sta 
giocando grosso e citazione 
adattata e liberamente interpreta 
tu quando il gioco si fa duro i pro¬ 
gressisti entrino in gioco 

Uno scatenato Umberto Eco ab¬ 
bandona per un attimo «pendoli 
«rose» e «lingue perfette abbando 
na le sue dotte iperboli culturali c si 
concentra su messaggi semplici 
parole spicciole «storicizzazioni 
programmatiche Insomma il pro¬ 
fessore SI getta nella mischia eletto 
ralt come centravanti di sfonda 
mento del polo progressista c so 
stenitore del «volto nuovo della 
pollile 1 Giovanna Gngnaffini do 
ccntc di filmologia al Dams Gon 
lui sono altri accademici che han 
no a che lare con lo comunicazio¬ 
ni di massa Antonio Facti Mauro 
Wolf Roberto Grandi c Ugo Volli 
E naturalmente la candidata pro¬ 
gressista L aula absidale di banta 
Lucia C; gremita come un uovo di 
universitan studenti c docenti Te 
ma Elezioni e televisione» c fin 
dalle prime battute in sala aleggia 
lo spinto di uno sgradevole convn 
tato di pietra Di quel «principe 
mercante (titolo di Newsweek r\ 
preso da Fleti) che «se vince sara 
ancor piu mercante 
Eco 6 I ultimo a parlare c come 


sempre comincia da fatti che lo ri 
guardano direttamente Dice Ri 
Levo tele'onate preoccupate por 
CIÒ che sta avAcnendo qui da noi 
da tutt Europa 7 utti temono un fat 
to nuovo Non Fini che ha tatto i 
conti col pavsato non Bossi che c 
lo smandrappato uomo qualun¬ 
que di gianniniaria memoria ma 
lu e Forza Italia biamo come nel 
«18 dobbiamo erigere una barra ra 
di civiltà sennò avremo i cosic 
chi nelle telecamere di San Pietro 

«Cominciare dal taxista 

Poi rivolto al pubblico fa un i 
botta di conti «Scommetto che 180 
per cento di voi sono sinip iti/z urti 
progressisti E allora vi chiedo per 
chi stiamo qui a romperci lo scalo 
le’ Smettiamo di farci delle seghe c 
andiamo a lavorare d i subito di 
ciotto oro al giorno Da domani 
mattina vi mettete al lavoro basta 
( on la falsa coscienza D i domani 
prendete il taxista il vicino il frutti 
vendolo il portiniioc 'i convince 
te Da domani lobate sennò siete 
dei buffoni Non mi dovete tiare ra 
giont qui SI sta gioc melo duro Al 
lora ascoltate cosa dovete dire al 
fruttivendolo exicoter i Dovete dii 
gli che 6 falsa I equazione se uno 
ha saputo fare cosi bene gli aftari 
propri - e poi e tutto da dimostrare 
perche mi sembra che i debiti di 
Berlusconi - vale la pena aifid<ir 
gli gli affari pubblici Pi rche conti 
nuera a farsi i propri sennò che 
'urbo sarebbe Agnelli dico Agnelli 
perdite non fa elemosine II gran¬ 
de ricco non fa elemosine Oda un 
miliardo per farsi ncordtre con 
una lapido o non da nulla Dico 
che se uno c bravo negli affari non 
ò una prova bensì una ragione di 
forte sospetto Non voglio impedire 


La Turco alla Parenti 
"È la destra che vuole 
le donne nel ghetto» 

«Leggo che Tiziana Parenti ed 
Assunta Almirante Indicherebbero 
nelle donne di sinistra, ed In 
particolare del Pds, le portatrici di 
una politica che svilirebbe le donne 
e le rinchiuderebbe In un ghetto 
Non ho bisogno di spendere molto 
parole per dimostrare quanto 
questa tesi sla Infondata e 
ridicola» Lo afferma Livia Turco, 
della segreteria nazionale pds, 
responsabile femminile. «Parlano 
da soli i fatti e dicono che le grandi 
conquiste di civiltà e di parità nel 
nostro paese sono state 
conseguite dalle donne di sinistra», 
mentre «le donne di destra o non 
esistevano o erano ben subalterne 
al loro capi- «Capisco-aggiunge 
la Turco - che questo recente 
passato sia scomodo da accettare 
per Tiziana Parenti Ma esso 
appartiene alla storia del nostro 
paese ed é ben scritto nella 
consapevolezza e nella memoria di 
milioni di donne Italiane» Inoltre- 
prosegue Livia Turco- «Il Pei prima 
Il Pds ora e la forza politica che ha 
promosso II maggior numero di 
donne nelle Istituzioni Quante 
sono le donne candidate dalla 
destra? Pochissime Quante ne 
verranno elette?» L'esponente del 
Pds chiede poi «Che dice Tiziana 
Parenti del programma di 
Berlusconi, Bossi, Fini a proposito 
dell emancipazione femminile? Si 
e accorta che le proposte in esso 
contenute portano indietro 
I orologio della storia perle donne 
colpendo II loro diritto al lavoro 
rendendo ancora plu faticosa la 
loro vita quotidiana?» 


Id qoliliLd dgli imprenditori Cliiun 
quL hd diritto di furi i nn qu indo 
uno ò tro|jpo potenti non può di 
VLiitcìrc Ldpo purtito Lo supev ino 
iiichLigrOLi Ecco questo vivpn 
gdto.iiKfiL ci' professore 

Diffido di politici affaristi 

Eco prende fiato per spar ire» le 
litro bord ite pesanti «1 o s ipolc 


quali la disgi izia il ili in i Avvi 

I Itti euiidiirre li vili politiei ii 
grandi impienditori Fensalc ai Me 
diei eli Firenze ixnsale ii guasti 
ehc hanno eonibinato La federi 
/ione degli imprenditori ei ha go 
vernato |xr nulle anni Si imo ano 
trati per questo perehe affidi uno 

I I vu e pubblica 1 ehi s I ( ire ..li if 

f in propri C se ee 1 1 siamo pres i 
nel eulo per mille inni ixtelie lo 
dobbiamo fare incori una volti 
Andate dal vostro portinaio e d il 
I iMsla e lampinateli I ultima 
considerazione eefiiana rigu ird i 
iformaziono e jxitcri Ui demo 
erazi i liberale moderna-ehi e Eco 
- nasce con la divisione dei poloii 


Nel momento in cui s eonlonde 
(|ii<si 1 div SII ne SI II 1 1 1 dm tur i 
I leeio un ev nipio aizidue Se Ut 
Pietro test indo pm diventi presi 
elente de I euiisiglio ibbi imo la 
diti ilur I Se Ci inipi giudica Cus i 
III ilirett Ulto te’’ un pero Nel 
monili conlemponneo i ]xiliri 
senio qu litro Fortun i! imetile it 
qii irto p tc re 11 i diiiiostr ilo mio 
nomi 1 

Quarto potere confuso 

Si pensi alla e ulula di Nixon 
nessun proprietario di giornale o di 
lietveork Liceva pa^c del governo 
Usi - spicgj Eco - I I sljmpa 
imene ini può incori esseie il 


lendibilc perchè e'' un piolere sepa 
rato dagli altri tre In Italia invece 
SI potrebbe verificare per la prima 
volta questa confusione Pensate 
cosa ha detto Berlusconi dei gior¬ 
nalisti esteri lutti comunisti' Bene 
da domani andate a raccontare a 
tulli queste coso Evolate Giovan 
Ila So EeO ordina» il porla a por 
la Facli fa la parodia del «principe 
me re mie e dei suoi vassalli Vesi- 
gna su lutti per aver creato quell e- 
sercseenza televisiva che sa di me- 
1 issa che nspondo al nome di Noi 
e rilancia la necessita di estendere 
I obbligo scolastico cosi il cavalle 
re non co lo perdonerà mai Ro 
berlo Grandi spari a zero sulla 


giungla televisiva e consiglia una ri¬ 
cetta a Giovanna Gngnaffini In 
Parlamento bisogna cominciare a 
ipotizzare un nuovo sistema televi¬ 
sivo che SI basi su due televisioni 
nazionali sulle tv transanazionali 
su massimo cento tv regionali e de¬ 
cine e decine di piccole stazioni a 
disposizione della creatività diffu 
sa» Volli invita a temere piu le ra¬ 
gazze di Non è la Rai» piuttosto 
che Fede e Ltguon e Wolf giudica 
indispensabile per I informazione 
avere due padroni essere un a 
zienda sana (»e quella di Berlusco¬ 
ni non lo è») ed essere strumento 
con cui realizzare scelte democra- 
iche 



JovanottI durante un suo concerto sara uno dei protagonisti dell Incontro questa sera Ansa 

E stasera a San Giovanni musica per la sinistra 


-Visto che ormai mi ero schierato e che avevo pubblicamente dichiarato 
Il mio voto ai progressisti ho pensato che partecipare al concerto per i 
progressisti era una testimonianza che poteva servire Certo e un bel 
sacrificio, mi porto dietro dieci-tredici persone che non saranno pagate, 
ma lo faccio volentieri- Pur essendo super Impegnato per la tournee 
partita ieri da Montichiari JovanottI e oggi sui palco di San Giovanni a 
Roma «Dichiarando la mia idea-ci dice-dichlaro anche la mia liberta 
Tutti gli artisti dovrebbero farlo- Inslome al rapper plu famoso d Italia 
altri sei artisti hanno deciso di dichiarare la loro Idea Sul grande palco 


nella piazza romana, dalle 17 alle 23, sfileranno, oltre a JovanottI. 
Francesco BaccinI, Luca Barbarossa, Edoardo Bennato, Teresa De Sio, 
Litfiba e PItura Freska L ordine dell'elenco e rigorosamente alfabetico, 
quello di -apparizione- sarà una sorpresa. Tutti e sette concordano nel 
dire che la cultura musicale è di sinistra e che In questo momento cosi 
delicato per la vita del nostro paese bisogna esserci, farsi sentire e 
ribadire che. nella vita, non ci sono solo i soldi (come sottolinea 
Barbarossa) e che la storia siamo noi, come afferma Teresa De Sio. e 
Berlusconi la preistoria 


Breve viaggio nel sottoscala della destra, spigolando tra gli ammiratori del Biscione 

Cronache da una campagna elettorale 


Breve viaggio nel sottohcala della destra Spigolando 
tra I giornali e gli ammiratori del Biscione il direttore 
che scrive < Non c è mignottina che non sia progressi¬ 
sta» 11 bollettino del Cavaliere a Roma che esalta gli 
ultra che insultano i! giudice Colombo allo stadio II 
giocatore che giura 'Berlusconi è il mio padrone» Il 
futuro elettore 'La democrazia è finita» E tra un tor¬ 
neo di bridge e 1 altro 


STEFANO DI MICHELE 


m ROMA Chissà il bue'ii Siqmund 
Freud ehc spcinciuta di ristilc Pel 
quia !3 deW Inclipitidentc del U) 
marzo titolo su eirique eoloniie II 
popolo rosso Di tifo M ih avanti 
Occhiello In I fedelissimi dell i 
Ferrari il colore dei comunisti non 
e perdente Catenaccio «Ecco I u 
iiico posto dove quella bandicri 
non traniont i mm Povsibilc dia 
qnosi paranoia L animosa dircttri 
e c Pialuis i Bianco e i suoi non 
scherzano quando vedono rosso 
sparano Cosi a riprova che loro 
|xr fessi non p isviiio un irtieolo 
sul Gran Premio di San Manno vie 
ne tuoi ito in questo modo De I re 
sto ( he ei 1 1 li cavallino rampante 
in mezzo a tutto quel rosso se non 
e comunista’ Pros.simi obiettivi il 
Barolo la maestrina d ili i Penna 
Rossa ( sieurnnientc un i sei iisurn 
1 1 iKChellian i I i Crrxe Ross i 

I pargoletti del Biscione 

Per non correre rischi la Bianco 
orni 11 va al qiornale con il chador 
dopo un paio di exehiatc sospette 
laneicitc da qualche redattore indi 
reziQiie della sua chioma 


Ma SI andiamo i buttare un ex 
ehi ita lisi sottoscala dell i destri 
Li dove stanno immueehi ite ili i 
rinfusa v ope e stracci le cose piu 
ridicole le sp irate piu qustose le 
bcsti lilla pili strepitose Uno strip 
pa il fondale di eart ipest i iz/iirri 
na del Berlusea e toh qu ird i eos i 
viene fuori A proposito del ( av i 
liere sentite cosa ha ivutoileoriq 
q o di r leei ni ire all OpiniDru fo 
qlio di destra di Koni i Mi se no 
imbattuto iii un i seoi ire se i i i iii 
ho t Ilio alcune doni mele ( hi e il 
Presidelile delli Repubbliei F 
loro elo| o un po eli esiti/ione 
Se ilf irò Chi e il Presule lite del 
Consiqlio" Floro sempre con un 
po di tilub mz I (. lampi F ehi 
sar 1 il tuturo , isid» lite di 1 Ci usi 
glio’ rioro in loro e se nz 1 esil 1 
zione Berluseoni F ehi sono i 
liqlidel Biscioli sii parqoliltC 
Resti imo il ille p irti eli \reore 
Vi ricordile le striseione isiiiiiio 
che leuni se ilm inti iteimniiii 
elos Iiqre si ehi un ino eapiriii 
tvev ino inn ilz ilo ilio stadio’ I o 
qhe rosse qiu le ni un d i Vlil in 
e era scritto supr 1 Ui qiudieceo 
niunista 1 o ha dello lui in tivù 



Gustavo Selva SayaU 


elle e un eomiiiiista mie i lee h il 
e ipitu co iiiu ni si i e ehi irò che 
ee 1 II 1 ei I 1 osili piesiileiite che e 
sceso 111 pollile i Sileio qr mele Sii 
vie e I iKerte irqorneiit ire eli 
tii me irlo t ippeIh portivoee dei 
e 1 limi iiideros Uiie pelisi m no 
il ( IV liieri SIC iniv hi ilo eoli tu III 
e t r iM nn ee n coste re me nte d i 
I ere Neiii f isse iltre» perehe ne II i 
iiiiseliii riseli i eli seonipiqli irsi il 
ri|)i)ite) Bell visbiqliite Nomini 
no \i II sii III I bolleltme deleeimi 
I tc elellnrih eli Beiluseoni udii 
i i|»it ile eosi eoniiiieiit i loqhi 
losse qui le ni un el il Mil m' Un i 
III hi ir izieme ] olitie i e he poli n 
ZÌI il builqd qi I neee eli e ili del 
Ire si lenii Silvio I v i jbe tosisi 
me i[)p 1 in un iute Aist i i I r imo 
13 ere si e ipit ilio elei Mil in die i 
eloiii lini 1 rispiii eie Premessoeh 
il imo p lelrone e Beriuse oni 

Deeis mie lite meno iiii|uiel mie 
il volenteroso e lub I orz i II ili i For 



Pia Luisa Bianco Po z L no fpress 


Duro[)c lIk |ki din uni min 
Ila |x nviU) bene di cirL.ini//in. 
t( riK )djtLnnis is(|Uidii presso 

10 SporliiiL, C lui) \ 1 ond idoti di Se 
e,ritei mi iorne-( diliriclise presso 

11 Ielle Hotel eli \li iiK - sLinpre 
Vt.,nU mi(H ano in e ìs I (|ijLsti 

] Ir i un 1 p irtit i e 1 itti i un brietd 
eorre Iuiim» 11 Iiieit » elei hndi,isli 
berinse ( ni mi Lo stiN deili sii 
stM C ipestri ( epuri/ioin L,f.lti 
I il! inne Io scombui iti bolle ttiii) 
roni ino de 1 Be rliisc » Svi eli i e,en 
e ehi se villeI CVehetto pimi i vi 
eosiiini,fri i isioe ire i spiz/ie Imi > 
eoli IX Miti sul it( d( po se L,li-,ir I 
\ un; lee \ puri 

Credere obbedire. 

I I n leie 1 1 rte> e he f i mie re 
\ oi {M IO uno butt I un Ke hi it i il 
k ktUre dei l< tt »n ckW/tulifx n 
ii Ut t del Gtorru U < re, mi utile k 
SI del Bisviom e se opre i >b i del 
gl nere \ntonio Dis »b it spiven 



Ucio Celli A t>e?r 0 Pi 


t Ite Non voqlii ine li line de i 
IMI I e e e t me I tlissi eilbiiii cinesi 
min II i| p ilenenli Ile litri 
pi p I izii m ile I f.sl M in 11 s 1 
Il II deus 1 I nulli inli elei 1 ds 
Il II I o line sloqmilie innne e I1 
ine I le I veeehio p iPil 1 1 ise ist i e 
noe e miele e bile dire loinbit 
te re I iil i Berq un m ilei i it i 
telili vitti II 11 lettor ile del frinite 
lidi s insti I [rreveile elle pei niol 
< I II |>i saie moie sire! I i dime il 
Ile III lei s pi le dell i v ni i De 
I M iqn un De n i II ili niii il i 
(Inesii ni Ile utisin il i ivi sue 
e I e M miti I pillile quii I lllsti 
rei ssi misti iiiiqistrili | ilitieidi 
sii l/l Ile ni iiMst i s I tinti II in 
lui I il inqe Fnuli i ( nido no 
si ilqii 1 I le se n pri v I il i de 
str 1 Ile rei I II II Be iliisi ni nn 
s I 1)1 ne I 1 veni I i e Ile li de me 
e r izi i Imiti Non le | tosse i pm 
I r ne p isse no nielli meli irli 


Uno dico e la truppa Ah sp 
13 di sentito 1 qcnerali Editoriale» di 
Pi iIuis I Bianco quella con la chic 
Ili 1 ross I che diriqez / Indipendenie 
1 suo rischio e pencolo «Eh si co 

I leevd proprio I ispetto di un un 
m ISO funzionino dei tempi del 
Kqb l qo Poechioli Gustavo Selva 
SUI comunisti Scatenano fon-en 

II ile eampaqne dodio È quello 
stesso ehc abbiamo letto noi co- 
iiiumeati delle Biiq ite Rosse Gior 
dillo Brune» Gucrri suqli eritton 
elle firmino ippdli a favore dei 
proqressisti Torni 1 intellettuale 
si|uillo Kino Bulbirelli direttore 
de II i V (tee di Montoi (J ospite issi 
due eli Sq irbi a C m ile T Non e i> 
miqnoltin i ehc non si dichiari prò 
qiessisla sentloriieolo ehc non si 
sei lequi 1 1 bexc i con la Resistcn 
z 1 i Itolo di un commento di Gr n 
Il ir » M ilqeri Li sinistra rifiuto del 
\\ secolo 

Generali e Cc 

Dii qenirili il hriqadicri Pren 
liete \r 1 ure) Gismondi Ecco eos io 
eipiee di scovare per attaccare 
N 11 ili I 'Vspesi L inipeqno di Na 
1 ili 1 e nelle requie dei rtqimi Iota 
lizz Ulti che hanno sempre amalo 
niellcrc il li iso nella famiqli i Dal 
I uso del Pionieri e dei Fiqli della 
lupi il ni itnmoni in e imiei i ne 
I I d ille Gli irdie Rosse di M io le 
nule I denuiiei ire i qeiiitori rcazio 
ini Che bolse e V le I la Nat ili i' 
Certo se |X)i I iiiler i faeeend i vie 
ne r leeoni ita cl i uno la eui faccia 
e r 1 dipinl 1 nell intie inieri di Cra 
SI ili e poi 1 I oro del G irof ino I e 
nell i uno scherzo ceri prò 
piiuj I ibrizio Del Nixe d i Ba 
qhdael id \reore su Giuseppe Giu 


lictti «Fisicamente sembra un in 
crocio 'ra FTdcl Castro e un avalol 
Idh iraniano Ma si può’ 

«Gli aborti di Bobbio» 

Infuna la querra civile i leqqere i 
qiomali della destra biscionata 
Guardate un |X) Cosi il Pds spo- 
qliera I Italia «Povera Rai nelle 
mani di Lilli la Rossa I Indipen 
dente «Occhetto avvia la statalizza 
zione La Quercia tenta 1 espro¬ 
prio proletario I! Giornale Feltn fa 
anche la sua bella paqinetta sull 8 
marzo Un i pagliacciata da 50 mi 
Fardi Li Bianco per non essere 
da meno incarica del commento 
dircltanienlc la mimosa 8 ono 
slanci di essere usati come una 
bandiera come uno stnseione co 
me una falce c martello Un fiore 
inlistalalista probabilmente In 
tanto Franco Zeffirclli cosi senza 
ridere dipinqe Berlusconi Maqni 
fico buon padre delle commedie 
qoldoniane Ln altro passetto e 
siamo a Min 11 Sung Aggiunge 
con 1 1 consueta finezza la Musso 
lini F Bobbio il padrino di ogni 
iborlo ]X)lilico della partitocrazia 

Ma la cosa piu divertente cra sul 
1 1 prima pagina del Tempo II gior 
naie romano co i la vocazione alla 
mezzadri 1 (prima diviso tra An 
dre otti e Forlani oggi tra Fini c Ber 
luseonii pubblio 1 un gustoso coni 
mento di Gianni Pasquarclli Ve lo 
rieord ite il direttore generile della 
Rii uhi sorta di 'Viortiei i del Cai 
Beh sipcle come er I tuoi ito il suo 
pezzo^ Li sinistra ha messo le ma 
ni sul potere- F che vita da quar 
di jno dello zoo quella del fu loda 
mallo ieri con il Coniglio Manna 
ro adeqsocon il Biscione 
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Politica 


ELEZIONI. Comizio a Genova: il sostegno dei socialisti francesi e della Spd 

Il segretario dei Pds: «Siamo nati per confederare la sinistra» 



Achille Occhetto con II segretario del Ps francese Michel Rocard Aibcno Pms 

«L’Europa punta sui pragres^» 

Rocard e Glotz con Occhetto: «Battete la destra» 


Dopo Milano, Tonno, Napoli, anche a Genova la mani¬ 
festazione dei progressisti con Occhetto si è svolta in un 
clima di festa. Col leader della Quercia cerano Michel 
Rocard e Peter Glotz «L'Europa intera - ha detto il se¬ 
gretario socialista francese - sarebbe scioccata se in Ita¬ 
lia vincesse un governo contro natura fatto dalla destra 
de, dai separatisti della Lega e dai neofascisti del Msi» 
Ottimismo anche in Liguria sui risultati elettorali 

_ DM NOSTBO INVIATO _ 

ALBERTO LEISS 


■ GPAOVA L altrii scr,.! a Ntifjoli 
nella vasta pi.i/ri del l-'icbiss itn 
piena di gente era Imita con iin 
quarto d ora di lesta Con decine e 
decine di giovani che superate le 
transenne si accalcavano sotto il 
palco per stringere la mano a Oc¬ 
chetto E il segretario del Pds cir¬ 
condato da un nugolo di telecame¬ 
re per lo piu di televisioni stranie¬ 
re Dalla americana Ciin alla Iran- 
cese Antenne 2 a emittenti giap¬ 
ponesi Ricorrenti alcune doman¬ 
de che farete se andrete al 
governo''’ Chi sara il premier’ I- in- 
lormaaionc intcma/ionalc con 
buona pace di Berlusconi - osserva 
con curiosità c interes,se non ne¬ 
cessariamente bolscevico- Iasce¬ 
sa di questo singolare Icnomcno 
costituito da un e\ partito comuni¬ 
sta che in Italia nesso a metlersi al 
centro di una alleanza progressi¬ 
sta con buone probabilità di anda¬ 
re al governo dopo mezzo secolo 
di dominio de 

SI il lenonicno d interessante e 
anche entusiasmante 1 o ha ditto 


con passione ieri pomeriggio a Gc- 
novii il segro'ario del partito soci.i 
lista francese Michel [^exard Se 
sono venuto questa sera a soste¬ 
nervi e prima di tutto corto perche 
mi auguro la vittoria della coalizio¬ 
ne progrevsista di cui voi siete il 
cuore °er I Europa intera vedere 
costituirsi in Italia un governo con¬ 
tro natura che mette insieme l.i 
destra della De i separatisti della 
1 ega I neofascisti del Ms- sareblx 
un vero choc 

Il saluto d) Fassino 

Il leader dei socialisti francesi ha 
parlalo insieme a Poter Glotz - 
esponente nuturevolo della social- 
democrazia tedesca - entrambi rin¬ 
graziati da Piero Fassino capolist.i 
in Liguria oltre che responvibile 
degli esteri del Pds Bollissimo lo 
scenario nonostante la giornata 
grigia il lenrlone disegnalo da 
Renzo P.ano sul mare del porto 
medievale sotto cui si accalcano 
migliaia di persone Lno scroscio 
continuo di applausi Piazz.i delle 


Feste c' stato battczz.ito questo luo¬ 
go di ritrovo E come a Napoli co¬ 
me a Milano e Tonno anche a Gè 
nova ieri I atnioslcra era di festa 
Anche qui scmclaggi ora necessa 
riamente riservati danno i progres¬ 
sisti in ripresa fiorlusconi c leghisti 
111 calo Anche qui inlorno al Pds 
intorno ai progressisti sembra ri¬ 
nata una nuova voglia di f.irc politi 
ca Quando prende la parol<i 
Glotz nel suo spigoloso tedesco 
viene applaudito ancor prima che 

I inlcrprete traduca Qualcuno si 
rende conto dell iinoluiiteiia gag 
collettiva C serpeggia una aiiloiro- 

II le a risata 11 fatto e eh-' cvidente- 
m( lite CI SI rende conto dell ini- 
portanz.i politica e simbolica dell.i 
presenza qui di quei due uomini 
della sinistra europea In tutta Eu¬ 
ropa - aveva detto Fissino - si sta 
giocando una partita clecisiv,i tra 
destia e smistia In Francia Balla- 
clurcontestato In Inghilterra i labu¬ 
risti fronteggiano i guasti del ncoli- 
berismo selvaggio delia Thatchere 
di Maior la stessa politica thè vor¬ 
rebbero tare qui in Italia Berlusconi 
e Bossi in Gemiaiu.i I Spd sta pio- 
parandosi ad un dcvisivo conlron- 
to elettorale I risultati delle vostre 
elezioni - dira poi RcKard dovran¬ 
no confermare che la sinistra toma 
in c impo in tutl.i Europ.i perchó i 
stioi valori e i suoi progetti sono pili 
che mai di attualità- E Glotz citan¬ 
do con qualche commozione Wil- 
Iv Br.iiiclt .luspic.i un Europa so- 
c lalc per la pace c --ivolgc i suoi 
auguri a l'Tcchetlo e a tutia 1 al 


leanza dei progressisti perche do¬ 
po I Sf) molte cose sono cambiate 
c e liberta ad E,st ma ci sono anche 
nuovi n.izion.ilismi e abbiamo bi 
sogno di una -luovti solidarietà 
C e bisogno di un Europ.i piu uni 
la o non pred.i degli egoismi dieui 
le dc'sire si latino intorpreli |X’r ri¬ 
spondere e im|x-dire tragedie co 
me quella dell.i c\ Iugoslavia 

«Una svolta storica- 

Si ripete Occhetto prendendo a 
sua volta 1.1 parola in questo clima 
di Ic-sla siamo a un<i svolta stori 
ca II paiioiama politico ilaliaiio c 
sconvolto Sono in cam|X) soggetti 
politici nuovi Un regime c crollato 
Celò c anche Imito d<'ll intuizione 
e della prontezza con cui il Pci il 
giorno dopo il crollo del Muro ha 
siiputo cambi ire II tema torna 
<|uabi ossessivamciilc nei comizi di 
Occhetto II leader dell.i Quercia sa 
che manca un.i settim.ma .illa pro¬ 
va definitiv.i che quella .ludace o 
dolorosa decisione presa alla Bolo 
gnina era giusta fondata Molte ne 
sono gi<i venute Ma ora arriva 1 1 
sfida dc-cisiva del governo naziona¬ 
le 1 progiessisti - ex co il convmci- 
iiienlo profondo del segretario del 
Pds • devono raccogliere il consen¬ 
so la forza maggiori Puntare sen¬ 
za esitazioni alla nxiggioranza 
Senza farsi disirarrc da polemiche 
imorne i^-nessuno di noi deve tu¬ 
rarsi il naso per votare un candid.i- 
to alleato ) O tentare dal politici¬ 
smo delle formule di governo dal 
gicxo a candid ire c|uc'slo o quel 


premier col rischio di creare ten¬ 
sioni o frainlendimc nti Roba da 
sciis.ili della vecchia pollile i ri- 
p- te Chi lo siche cosa vuol ‘are 
clavM-ro il centro ma or.j il nemi¬ 
co principale e la destra Vogli.imo 
date I Italia in m.mo a fiossi Fini e 
lic iluscoiii’ Cc anche un rumo 
v.ilo apixllc) ai lavor itori che nelle 
ullime elezioni hanno volalo l.i Lo- 
g<i |>crprotc-sta Sitano allenti por¬ 
che oni la loro l'ilPi può (inir- ai 
piedi di un nuovo padroni piove¬ 
rne lite d.il 'cxchio sislcm.i dal 
Ve echio edificio craMaiio 

Tre distintivi 

\iicon una volta il cuiiii/io -i 
conclude m un crescendo di balli 
III mi di grida pci Achille Achil¬ 
le Alle ho Rexard c Gioì/ alzano 
le mani con le dila che disegnano 

l.i V della vittoria Abhr.icci l.irglii 
sorrisi e il solito assalto delle lelc- 
c iniere Att.icca |xrsmo I Intema¬ 
zionale r poi il poicnie Inno alla 
gioia della nun.i di Bc-elhoven Li 
giornata era commci.ila bene Col 
primo confronto a lu |X’r tu con 
lii Muse Olii vimo al punti Poi sul- 
laeico pei Genova alcune mani- 
lesi,izioni di siiupalia Onorevole 
me lo regala il suo distmiivo'’ 
ciuccio uno dei membri dell equi 
p.iggio E Occliet'o SI loglio volen¬ 
tieri l.i spilla dei progressisii dio 
porla sulla giacca Ma pcxo dopo 
altri due stc-w.ird lo blocc<mo 
Segrc-i.irio guarda che i veri pro¬ 
gressisti siamo noi E in tasca 
|xi fortuna ci sono .din due distili 
livi 


' . AlFombra del Patto per Tltalia di Segni. Rocco Trane e i signori del pentapartito 

Bmdisi, Jurasàc parie dì Tangentopoli 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■ BRINDISI 11 pentapartito non 
abita più qui Lo si può dire ormai 
da tempo p-.-r tutte le citta cl Italia 
'[ranno che per Blindisi Qui ini 
marcescibile, il vecchio sisle.iia di i 
partiti continu.i a governare su una 
citta a pezzi che non riesce a 
scrollarsi di dosso i vecchi padroni 
lagati alla sinistra ferroviaria come 
ò sempre stata chiamata la corren¬ 
te del socialista Claudio Signorile 
Citta di dinosauri I ha definita Mas¬ 
simo D Alema anzi di lirannosauri 
che acchiappando al volo Limo 
teso dal Patto Italia di Mano Segni 
sono stali pronti a ricicl.irsi per ten¬ 
tare di restare in sella 

Il cugino Rocco Trane 

Uomo di punta di questo proget¬ 
to ò Antonio Bruno architetto so¬ 
cio fondatore dello Studio ') c ■< as- 
sc'vsorc comunale e regionale al- 
I urbanistica Ma soprattutto ieri 
come oggi cugino acquisito di 
Rocco T rane pache di tutte le tan¬ 
genti Chi SI ricorda quando a cui 
quo giorni dal voto del 1987 fu ar¬ 
restato - e poi condannato fino in 
Appello - per W milioni incassati 


come prima tranchc dei '11)0di uni 
tangente per 1 aeroporto Marco Po¬ 
lo di Venezia’ T rane l un pal.i/zo 
sulla scalinata Virgilio clic si .illac- 
cia sul mare di Brindisi all umbra 
della colonna c he conclude la vi.i 
Appia altri immobili nei centro cit 
Melino fattone nei Saleiito un ap- 
partanicnto a New York una villa a 
Vliami investimenti ,n Br.isilc e in 
Canada ) era il braccio destro di Si 
gnorilc II liliale si mobililo per cli- 
leiidcrlo si adopero per raccoglie 
re le celilo firme di sostegno .illa 
sua caiididatiiM rcgolanncnte 
pubblicate sul giornale lixale Quo 
ridiano di /.«ce il cui direttore Sta 
morra all epcx.i pubblico un lundo 
con CUI definiva il provvedimento 
dell.i magistratura coniro rr.iiie 
ima manovra politica anche per 
che I entità della t.ingente e irriso 
ria» Ma CIO nonostante il pupillo di 
Signorile non fu cietio per una 
manciata di voti E quella p.irtc di 
citta di mterevsi politici c .ilf.inclic 
SI mobilitò allor.i per lui ora si sl.i 
dando da lare per Bruno Lui v,i 
avanti Tr.ine gli sta dietro Come’ 
Con I vecchi metodi Per esempio i 
nolo 1 improvviso interessamento 


dei p.icire di tutte le tangenti per 
una scxieta sportiva in difficoll.i 
Qtk.ndo 1 dirigenti qualche tempo 
fa sirivolsoioa Frane percliiedere 
aiuto SI seiitircino opporre un netto 
iifiiito M.i or.i sono loro .id aver 
clc’tlo no M.it.intc ( liiss.i se Se¬ 
gni che ha combalUito coniro De 
Mita e al corrente di (|uanlo sta .1 - 
ve nc’iido in Puglia 

Certo c che per l.icomposizioiie 
delle liste regioii.ili si .irenò per 
un intera giorn.il.i 1 1 tr.illaliva al 
laigo del N.izareiio tra gli emissari 
di M.irtinaz/oli e c|iicili di Segni al 
la fine sulla scialuppa di saK.iMg- 
gio coniuriC|iic sono saltati il libera 
le Mclillo e il repubblicano Gorgo 
ni 1 sixi.ilisti come Brunoe tanti ev 
de Alla ccriiiionia di apertura dei 
la c.iinp.igiia c kttor.ile di Bruno in 
[iiitiM fil.i celano tutti I inter.i 
giunta di Brindisi il piesidcnk dei- 

l.i C inier.i di Commercio Corr.ido 
De Kiiuiklis S.iponaro indag.ito 
(ler una presuiit.i tangente di «in 
milioni .il pri Dii Pennino il presi 
dente clcil.i proviiici.i il stxialisla 
De Michele crasiaiio di ferro il 
presidente deila Sip six iota di tra¬ 
sporti Icxalc tlrtesc ilici.igato |x'r 
truffa c .ibuso d ufficio Insomiiia 


una bella coinp.igiiM a cui va ag¬ 
giunto il generale Antonio Viesti 
ca.idid.ito per il Sonalo Chi non 
er 1 presente si e rifatto dopo come 
il scgrciario provinci.ile dell.i Uil 
Luigi Vi/zino che dopo .iver mes¬ 
so .1 disposizione l.i sede dei sinda- 
c.ito al comitato dei contrabban¬ 
dieri 111 lott.i Ila ospit-ito il c.iiidida- 
lo e Orleso per una iiunione Null.i 
di nuovo sotto il soli a Brindisi 

Candidatura «per> e «contro- 

Ma 1.1 candid.itLira ih Bruno oltre 
.1(1 essere .pcr« gli .ifl.iri ilo Studio 
S foiiil.ito da lui e uno di quelli chi 
piu hanno lavorato nei settore del¬ 
ie opere piibbhc he Ira c ui l.i strada 
del Pitt.ichi non prevista dal Piano 
rc’gol.itorc e per cui ò finito in gale 
r.i per comi/ione I architetto Sor 
giu Attolini ex capo dciliifliiio 
Icxiiico comunale) e anche con 
Irò Antonio B.irgonc Ex deputato 
dei Pds e candidalo dei progressi 
sti .indie di quei scxialisti di basi¬ 
che non hanno seguito i comp.igni 
(Il partilo nelle loro gir.ivolte tia 
slomiisie Per Bruno e i suoi .imic i- 
Bargono h.nl torto di aver fatto p.ir- 
ic della commissione Anlimaha di 
essersi battuto contro la Sacra co- 
roii.i unita la rn.ih.i pugliese c con¬ 


ilo gli ammiiiisir ilori lixalicorrotli 
'' (Il qualche mese f.i I arresto del 
sind.ico psi Giuseppe M.irchionna 
c di questo provvedimento B.irgo- 
iic c st.ilo .iccus.ito di essere il 
m inilaiilc Cosi Biuiio nella riuiiio- 
ile di qii.ilche giorno f.iiaiii i.iva 1 .i- 
n.iteni i coniro I ivv ei sano questa 
citl.i non può essi, re criiniii ilizz.i- 

l.i Se 'ulto questo accade - 1 ’1. 1 - 
MI ira analisi di B.irgonc -c penilo 
coniplessivemcnlc in Puglia li vec¬ 
chio sistc'iia di poleic non c si,ilo 
-.p.izzato vi.i SI c solo indebolito 
Pel qucslo tranquill.inicnte si pos¬ 
sono ricaiidid.ire vecchie l.icci 
della De comeSunce lisuchio Bi 
iielli liisomnia qui 1 intreccio pi-r- 
VI ISO .iffan e pciitic i non e vernilo 
.incora all.i luce cosi come non 
sono .incor i venuti .ill.i luce i r.ip 
porti Ira |x>litic,i o ciiininalita \1 
coiitr.iiio SI suoi’.i la gr.iiicass.i jii i 
gli esposti present.iti da Ciaxi ili i 
pnxur.i di Blindisi sullo presi ntc 
l.ingenti End c che vorrebbero 
I oimolgere .ikuni dilige nli del Pds 
1 k loopi r.ilive rossi Invine co 
me attesi i un ilixunn'iito degli in 
(lustria)i brindisini iii.ii nessun ap 
palio e stalo d.ito .illa I ega pel 1 1 
centrale dell End 


Il I 


u sK)t III* M issinn» l) All ni i 
di t!i )iut ili ili I ì iJs I irli Gl)! 
pi I 11 V ( inp irs 1 ili 

ENZO PEDRAZZI 


i li tnip 
UH il 11 1 


I sono [I iiiiiol irmi fili mgiiii h 1 \nn t 
ki m Ik ijl*r HO ] < ' 1 


Miiln Anni \nuni!li /\nionio Bi iix i 
\ lisil,)( Il t hn/o 1 il>ii 1 1 (.Il mn i i.ini i 
ni itiiiiiii i Mimi M issimi) \i mri o 
I >rni II I I ii'-i/i » Ri IVO 'sindri simun i 
r« I sono illi lluos mionlc \ Gim id \n i 
; 11 I <omp irs i di I p idri 

ENZO PEDRAZZI 


koin I Ji hl>r no 


Ni 1 Jfllll IIIINi IS 1 I )t I s< tinsi 
li 11 I 1)1 LI 

SERGIO NICCOLI 

I I uni I u I I 1 ) ì III i t I n \ >1 *i t 
1 ( Il SII i n t m I ) s it M I \ I I < I / / 

I 

s. sii I -1 I mi ^ 1 I 11 / ) ' M 


I L OH |) 1^11 11 I 1 I / IH 11 li K F il se 

I I ( n 1 Mii il I I c r 1 m L iTitn ss 1 

oM p ik,ni 

GERARDO ANTENOZIO 

M II UH di 11 di li I 1 I 11 ili in 11 si' I I 

Iti li pi I 1 k iiHiL I / 1 « i Ih r I n 

SUI neon s M S.LI \ >n i e i / ^ ila 
M 1 m .0 11)11/ 1 1 11 


.0 3 SI J( ^ M 

DARIO VALORI 

111 I dis. ili I inniM IS IMO 1 1 liijli I si|s inn i 
11 sn.i i III lisi 1 lo rie )rd iiiolou iI|i ii 
kciiii i 2d le l)tir IMO l'in | 


Nili? inniM, rs ino dell i seomp irs I d ! 
e mp ikiio 

GUGUELMINI PIERO 

1 i iniiL.li III le iieord mn t in su i nii in n i 
soiioseiisi IH) pe r /1 niUj 
Cieni \ » -01e!)brji 1M 


(.iiusippi (iiirnlino t s» rniu Bi ri ilissi 
pi in«unoe(>ii V.ilemino.*ei ] uni n v i 
s 11 pn m ilur i seoinp irs.i di 

FEDERICO GERRATANA 

c Ih e< n I silo I Hr)ro ti i c>ni r ili I i e ulUir i 
it ih ni I 

Re»in 1 J(Mehl>i no l 


lijl (i bhi no scotse> moii\ ni e )inp min 

RENZO BORGHESI 

I I n nL,lH Mix rii e i (iisln H imi In I’k)I i 
con l nili) mi jri tu riiordino leinli hi 
Lonoseuili) io s|)inlo ironico 1 1 simp il i 
hni|xL,no 11 \ telilo inilit mie d ili mi 
ni inec r I L,<o\ UH |)ii>no di curii sii i pi r 
il fuim » ) in SII! UH nioji 1 soitoscnvoiu' 
AiMitnjh lire pur 1 I ds i ini lciuspiiit> ni 
cIh Silo elle dolili lue i J \ine mule lur/i 
eh 1 pioeii sso 
I irnive JDinn/o *l‘ii 


i 1 se omp irs.j eli 

MARIO SPADONI 

ei idelol )r I prulniid.nncnti I i rni n 
MM di tibrno colli >\c\ i 1 ilio de Ih 1 i 
brini lioii'ivi im i unto d inceintii che 
h 1 SM Ilo iin molo li ulto \ ilort incoi i 

I jilo dir leeontun* noli imr)i «no euilm i 

II cimIc' n puliltco di l mli Iki mesi Dolr 
binilo il II ini Usilo M ino il puniti ile* siiis 
i.» limonio di buoni Ic'ltuie lesi isiimoli 
le HI II m[)i dillictli 1 1 c tp it h di ri'lessio 
Ile cntic I 

1 icorno Jb m ir/o I 


NONNA NENE 

s 11 II SI ni| n IH n II 1 I 1 s I 11 m q1 
I lu istn 

M 1 m . 1 ',,) M 1111 


l. I II il I < h 11 1 II n 11 M liti ) I I 
m IH I hi) 11 I 1 Mi I Ili 
eli >s I in limi i 

MARIA MADDALENA BOTTERO 

(Nene) 

e H II mn h SI n uui i i hsi i il in 
Iloti Ile In li II IH L IH t< d L I ! I 

im li I C tu tn in n i 
M hn .0 1 ) 11 ^ 1 I > 1 


i >1 nn in \nn i < \ ili ' i i e • hi e i I 
(i l'o i un min d il I x II I irs 

MARIO OUVA 

soli Si !i\ n ; I I / 'i/i 1 
M UH I m 11 / 1 ' 1 1 


\ un mn li dh I I r s i .i n | usi I 

MARIO OUVA 

SiHs- hi I isi 111 m I 1 ' 1 

k Le irdo II II) MI i 11 II I Ut II mi 

ri i in UH ini ii i s m se i \ n \ t i 11 i la 

M 1 mo Jii M ir/ M 


LI mp iisii eli I IL II I I s( /I IH d P Is 
I ( ssin H I hn I if li le iii| tw,n 

GIOVANNI UMENTA 

imili IH I I ! Il I SI I IH n I I SI II se I 
\on in M ni! ih i / ^ il 
Mil mi -Il in ii/i 1 I i1 


Ni J inniNe IS in )« li i se m, i’'s i 

ARTURO CALERIO 

il liLjli (. lud o I mi I 1 in m i I mp > > 
l. iiiliie 1 ne rii mi i n n i I il > i t 
liti mi /Il IH 1 miie I LI mp ili 
* 111 in I .11 1 ! Il 1 I ' I 


L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CAMPEGINE 

RENDE NOTO 

avviso di gara di licitazione privala al massimo ribasso per l appalto dei 
lavori di costruzione di n 152 loculi - rifacimento tetto nella parte vecchia 
del cimitero di Campeqine - nlacimonto pavimento nella parto vecchi i 
del cimitorc - costruzione camera mortuaria 

Importo a base d appalto L 291 933 820 * Iva aqQiudicazione con il si¬ 
stema dell art lieti A) della legge 2/2/73 n 1 a (massimo ribasso) 

La costruzione avrà luogo per autotinanziamento i pagamenti all impre 
sa appaltatnce sono costituili dai proventi della vendita dei loculi suddet 
Il V/endita esauribile in 3 anni in cut saranno riconosciuti interessi moia- 
lori nelle misure di legge e capitalizza'i di anno in anno 
Presentazione delle domande di partecipazione in carta bollala (con di¬ 
chiarazione concernente I iscrizione della ditta all A N C per l,i cateqo-id 
di lavoro e per I importo corrispondente all appalto suddetto) entro il gioì 
no 7 aprile 1994. 

Tali domande non vincolano I Amministrazione comunale 
Campegine li 20/3/''994 IL SINDACO Anna Bigi 


SVUOTIAMO LE TASCHE 

AI CORROTTI! 


Tangentopoli e costata a tutti noi migliata di miliardi 
Miliardi che potevano essere spesi in Peni e servizi e che 
invece sono finiti nelle tasche di ladri e corrotti 

Sostieni con la Tua FIRMA la proposta di Legge 
sulla confisca dei beni ai corrotti per trasformare anni'di 
corruzione e ruberie m progetti a favore dell'occupazione 
giovanile 


Sinistra 
Giovanile 
nel Pds 



La tutela, la valorizzazione, 
la fruizione dei beni culturali 
ovvero più cultura, 
più occupazione, più ricchezza 
per l’intero paese. 


Martedì 22 marzo 
ore 17.30 

Il patrimonio culturale 
delle città 
I programmi 

Alberto Asor Rosa 
Gianni Borgna 
Omar Calabrese 
Giovanna Melandri 
Gianfranco Mossetto 
Pietro Valentino 


Mercoledì 23 marzo 
ore 17.30 

L'economia e i beni 
culturali, esperienze 
e proposto 

Paolo Leon 
Vittorio Ripa di Meana 
Manna Salamon 
Novella Sansoni 
Luigi Spaventa 
Bruno Toscano 


Coordina Donana Valente 



Presso la sede dei Progressisti 
Roma, piazza Campitelli 2 
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Il sindacato 
in Vaticano 

Giovanni Paolo II ha voluto, 
quest'anno, inserire la solennità di 
S. Giuseppe dedicata al mondo del 
lavoro nel quadro della «preghiera 
per l’Italia» e, perciò, ha disposto 
che fosse celebrata nell'aula Paolo 
VI e fossero presenti, accanto al 
lavoratori, per la prima volta, anche 
i segretari generali di CgiI, CIsI, UH. 
Un fatto nuovo per far rimarcare, in 
un momento difficile per 
l’economia del Paese e per 
l’occupazione, che il discorso 
doveva ripartire dal basso. Nei 
precedenti quindici anni di 
pontificato, Giovanni Paolo II 
soleva recarsi per questa 
circostanza In vari stabilimenti 
Industriali, pubblici o privati, ed I 
vertici di questi ultimi finivano per 
prevalere come padroni di casa 
rispetto ai lavoratori pur presenti. 
Rompendo questa tradizione, si è 
voluto dare un segnale nuovo, 
quello di voler parlare più 
liberamente, da parte del Papa, a! 
lavoratori Italiani, mettendosi dalla 
loro parte, nel particolare 
momento politico. Così «Il grande 
tema della preghiera per II lavoro» 
è stato quello di dire che «occorre 
con coraggio rivedere e correggere 
un sistema Ingiusto». Un gesto 
inedito e forte per la Chiesa, per I 
cattolici, per tutti. 



L’Incontro tra il Papa e II segretario della Cgll, Bruno Trentln 


n Pcipa: «Capitalismo disumano» 


« 


Gridate ad alta voce contro questa ingiustizia» 


Un sistema che non garantisce lavoro e dignità a tutti va 
«riveduto c corretto». Lo ha detto ieri il Papa denunciando 
«gli onnipotenti possessori di un capitale sempre più disu¬ 
mano» il cui scopo è di «distruggere il diritto alla vita», ri¬ 
volgendosi ai lavoratori convenuti per la festa di S. Giusep¬ 
pe nell'aula Paolo VI. Presenti, per la prima volta, anche i 
massimi dirigenti sindacali - Trentin, D'Antoni e Larizza - 
invitati ad'«esigere il mutamento dì questo ordine». 


ALCESTE SANTiNI 


■ CIITÀDELVA’nCA.NO. Incuropa 
e nel mondo sono sempre più nu¬ 
merosi i paesi vittimo di sfnitta- 
mento di un sistema economico 
ingiusto, dominato dal grande ca¬ 
pitale che non garantisce, nella 
stes.sa Italia, il lavoro por cui «oc¬ 
corre con coraggio rivederlo c, se 
ncccs.sario, comeggerlo». Lo ita af¬ 
fermato ieri con molta forza Gio¬ 
vanni Paolo II di fronte ad oltre sei¬ 
mila dipendenti del Poligrafico e 
della Zc-cca. convenuti nell'aula 
Paolo VI con le loro famiglieecon i 
loro dirigenti sindacali in occasio¬ 
no della solennità di S, Giuseppe 
patrono dei lavoratori. Alla cerimo¬ 
nia hanno assistito c salutato il Pa¬ 
pa anche i segretari generali di 
Cgil, Ci.sl 0 Uil - Bruno Trentin, 
D'Antoni e Larizza - il presidente 
delle Adi. Passuello, e il direttore 
generale della Confidu.stria. Cipol¬ 
letta. 

«Fermate l'ingiustizia» 

Rivolgendosi, in particolare, ai 
dirigenti sindacali come |jcr parl.i¬ 


re a quelli di tutto II mondo, il Papa 
ha quasi gridato: «Voi, uomini re¬ 
sponsabili della giustizia, delle 
condizioni dei lavoratori, ovunque 
essi si trovino sulla terra, voi, rap¬ 
presentanti dei sindacati, dovete 
,gridaro ad alta voce, dovete esigere 
il mutamento di que.sto ordine in¬ 
giusto». Poco prima aveva detto 
che ci troviamo di fronte ad «un in¬ 
giusto si.stema, che oggi diventa un 
problema mondiale», e «quc.sta in- 
giu.stiziu chiama in causa il cosid¬ 
detto primo nrnondo, di fronte al 
deteriorarsi delle condizioni dei 
popoli del Terzo mondo». 

Giovanni Paolo II aveva e.sordito 
dicendo die era sua intenzione, 
noi quadro della «preghiera per l'I¬ 
talia» iniziata martedì scorso c che 
si concluderà il prossimo dicem¬ 
bre, rivolgesi a tutti i lavoratori ita¬ 
liani ed al Paese nel suo insieme 
per sottolineare «l'urgenza di ripen¬ 
sare nel suo complesso II proble¬ 
ma dell'organizzazione del lavoro 
c dell'occupazione». Ha rilevato 
che «non devono rnanearc nel Pae¬ 


se prospettive di speranza, soprat¬ 
tutto. per i giovani clic desiderano 
fare responsabilmente la toro parte 
nella .società». Ma per rendere con¬ 
creta questa speranza, ù neces.s;i- 
rio, da parte di chi dirige il Paese, 
«far sentire che la società fta biso¬ 
gno di loro, che s'attende da loro 
un contributo al bene comune, .se¬ 
condo la specifica preparazione di 
eiasciiiiO", Ma la .situazione italiana 
ù tale che per «non disperdere c 
mortificare queste giovani cnci^ic. 
si impone che l'attuale si.stema 
economico, che non garantisce 
questo, va con coraggio riveduto e 
corretto». Non à_più sopportabile - 
ha aggiunto II rapa - che «l'Italia 
sia vittima, come altri paesi dell'Eu¬ 
ropa c del mondo, di sfruttamento 
nel contesto dei vigenti sistemi 
economici internazionali». E. fa¬ 
cendosi interprete di questo stato 
di co.so rispetto a ehi va proponen¬ 
do ricette rivelatesi da tempo fitti¬ 
zie e, quindi, ingannatrici. Papa 
Woitv'la ha affermato con molta 
nettezza che -si paga sempre di 
meno per i prodotti del duro lavoro 
della terra, si esige sempre di più 
per quelli dell'attività industriale c 
in questo modo invece dolio svi¬ 
luppo, a cui hanno diritto, molte 
nazioni vengono come condanna¬ 
to al ristagno, alla disoccupazione, 
all'emigrazione». Di qui la nece.s,si- 
tà di operare per un cambiamento 
a livello nazionale e mondiale, da¬ 
to che l'ingiusto sistema dell'oeo- 
nomia c del lavoro che si riscontra 
attualmente in Italia ha i suoi lega¬ 
mi internazionali, ■ 

Giovanni Paolo il aveva già con¬ 


testalo gli «aspetti perversi" del mo¬ 
dello capitalista nelle sue encicli¬ 
che sociali - Uìborem excrccris, 
Sollidliido reisocialisi: nella O'nlc- 
sinnis arittiis. Durante II suo viaggio 
a Praga il 2 ! -22 aprile dell 990 avc' 
va avvertito, dopo es,scrsi compia 
ciuto per la caduta dei regimi cO' 
muni.sti che avevano tradito le lan 
te speranze suscitate sul terreno 
della libertà e dei cambiamenti .so- 
eiuli, che «sarebbe un'illusione 
pensare di .sostituire ciuci regimi 
con il modello capitalLsta occiden¬ 
tale, consumistico, edonistico, 
ateo». E. negli ultimi tempi, non so¬ 
rto mancati altri interventi in que¬ 
sto son.so. 

«Il lavoro prima del capitate» 

Ebbene, riprettdendo ieri quel 
discorso, ha affermato che «questo 
sistema ingiusto Ita sconvolto su 
.scala mondiale l'ordine fonda- 
mentale che gamntisce la priorità 
del lavoro sul capitale». Ha. poi, ri¬ 
levato con griinde preoccupazione 
che «il capitale st;i diventando 
sempre più polente e disumano» o 
«vittime di simili situazioni sono 
.sempre più l'uomo c la famiglia». 
Espressioni forti con lo quali ha 
motivato l'invito pres,sanle ai diri¬ 
genti sindiidcali ad «esigere il mu¬ 
la mondo di questo ordine». 

Inaugurando il suo pontificato, 
poco più di quindici anni fa, Gio¬ 
vanni Paolo II aveva cliiesto. rivolto 
ai regimi dell'est, di «aprire le ixirto 
a Cristo» ed aveva detto ai cristiani 
di non «aver paura» por combattere 
ciucila battaglia per diritti dcll'uo- 


nu;. Ora, in nome di Cristo. Papa 
’vVoiK'la si rivolgo iill'Occidente ric¬ 
co ecl egoi.sia per contestare «gli 
onnipotenti po.ssossori del capita¬ 
le. die si propongono come mez¬ 
zo principale la distmzionc del di- 
riito alla vita», ricordando loro che 
- tutte le ricchezze della creazione 
sono per l'uomo e non vi ù ricchez¬ 
za senza l'uomo». Ha. perciò, inco- 
r.iggialo i lavoratori ad .itìermaic-. 
con i loro sindacati, che «l'uomo 
non è .solo fonte di profitto» o che, 
essendo creatore, può «risorgere 
mediante il lavoro». Ed in questo 
eonteslo, ha rivendicato -leggi op¬ 
portune alla promozione profes¬ 
sionale della donna e. al tempo 
Mes.so. alla tutela della sua voca¬ 
zione di madre e di educatrice». 

Si è trattato, .secondo Trentin, di 
1111 discorso clic -(ti rifleltere». rin¬ 
viando quindi iin suo commento 
approfondito, ma tia aggiunto che 
-r.iutorilà del Papa è tale che tutti 
diivTtinno tener conto delle sue pa¬ 
role». D'Antoni si è dello soddisfat¬ 
to perchè il Papa Ita «dichiaralo in- 
dispcii.sabilc il sindacalo» e jx?r il 
fatto che ha evidenzialo «il rischio 
tli di subordinare il lavoro al capi- 
i.ik-. Per Larizza è sitilo «un monito 
ed un motivo di riflessione per tut¬ 
ti». Cipollettti lui detto che le rispo¬ 
ste della Confinduslria .sono «la 
flessibilità del lavoro e formazione 
professionale o. fx-r i paesi in via di 
sviluppo, crescita e formazione del 
ctipitale». Ma il Papa ha cliiesio 
ben altro qutmdo lui citieslo una 
revisione profonda del sistema 
i voiiomico mondiale 


Scoppola: «Il centro destinato a disgregarsi» 

Cristiano sociali: il ricatto deirunità politica dei cattolici è ormai finito 


LUCIANA DI MAURO 


M ROMA. «La mia opinione è che 
il centro si disagreghcrà dopo le 
elezioni». Pierre Camiti nc è con¬ 
vinto anche dopo che Marliiuizzoli 
sulla Repubblica annuncia di guar¬ 
dare sic! a destra (particolare «inte¬ 
resse» lo rLscrva alla Lega) sia a si¬ 
nistra, nel caso in cui nessuno dei 
tre schieramenti in campo vinca le 
elezioni. «L'ipotesi è che il centro 
resti unito e aggreghi le mezze ali 
di destra o di sinistra, ma così - di¬ 
ce Scoppola - torniamo al vecchio 
immobilismo consociativo». Per i 
cristiano-sociali che ieri nella sala 
dei Papi presentavano i candidati 
romani, «prima della scolla a sini¬ 
stra c'è stata la scelta della demo¬ 
crazia dell'alternanza». La polemi¬ 
ca. dunque, non poteva dio os.scre 
indirizzata nei confronti di due no- 
stalgio: quella dei popolari per il 
centro, ma tinche la «nostalgia del 
nemico» ancora «presente nella 
Chie.sa italianti». Oggi il nemico è 
sfuggente c allora si rijjresenta. 


"L'unità dei cattolici come antidoto 
al risctiio di una radicalizzaziono 
elettoriilc devastante per la demo¬ 
crazia italiiina». Scoppola rovescia 
quc.sta argomentazione, afferman- 
du che «è proprio l’attcstarsi al con 
Irò della De dopo la riforma eletto¬ 
rale che ha contribuito alla radica- 
lizzazione». Il contributo di Scop¬ 
pola fui amehito i contenuti sociali, 
con rattenzioiio ai temi del cam 
biamento istituzionale in corso i 
alla funzione che -rarticolazione 
del voto cattolico» può .svolgere, 
«por rendere più civile c co.struttivo 
il confronto democrtitico». 

Continuità con Ciampi 

1 cristiano sociali non escludono 
una evoluzione del centro die por¬ 
ti ad una collabartizione con i pro- 
gressi.sii, ma il modello è opposto 
rispetto a quello Inseguito da Ama¬ 
to, lui .Malfa c Martinazzoli, «Noi 
pensiamo - afferma Scoppola - ;id 
un centro che si dis.solve nelle 


mezze ali per arricchirle di conte¬ 
nuti c consensi» c soprattutto che 
contruibuisca a rendere entrambi 
gli schieramenti, di sinistra-centro 
e di deslraxentro compatibili con 
il mantenimento della dem<x’razi.i. 
Non a caso tra gli obicttivi prioritari 
della prossima legislatura viene in¬ 
dicato «l'impc.gno a lavorare per 
una corretta polarizzazione del si¬ 
stema politico». 

Sul prossimo governo Camiti af¬ 
ferma: «La nostra preoccupazione 
è vincere, perdiè questo deciderà 
sulle prospettive future - e aggiun¬ 
ge - nel caso in cui i progressi.sii 
avranno la maggioranza dei con¬ 
sensi Pds, Ad e noi abbiamo pre.w 
inizialmente una posizione e quel¬ 
la resta. Il futuro governo cfovrà es¬ 
sere in continuità con il governo 
Ciampi arricchito dai temi sodali». 
Le compatibilità per Camiti non 
sono solo quelle «Iccnico-finanziti- 
ric» ma c'è anche «una soglia di tol¬ 
lerabilità politica e sociale» di cui le 
neces,saric' politiche di risanamen¬ 
to devono tenore conto. I3a t|ue.sto 
punto di \ista Camiti non conside¬ 


ra «uiTcresia» l'ii.scita di Bertinotti 
sulla la.s,saziorie dei bot; ma la re¬ 
puta «una stravaganza a.s.soluta» 
nell'attuale situazione del debito 
pubblico, giu.stifictita solo da esi¬ 
genze elettoralistiche. «Iti ogni caso 
- conclude Camiti - quelle che sa¬ 
ranno le prospettive c i programmi 
di governo dei progressi.sli, non s;i- 
ranno dc-ci.se solo da Bertinotti». 

Parlamentari più liberi 

Li nuova realtà vede fu presetiza 
dei cattolici, in diversi schieramenti 
e non più in un unico partito. Di 
qui la proposta avanzata d:i Scop¬ 
pola di uno "Statuto di libertà per i 
ptirlamciitari» che g.iranliscti la 
•piena lilxrtà degli eletti, rispetto 
ad ogni disciplinti di partito o di 
gmppo parlamentare, iti tutte le 
questioni che pos.sano porre im 
problema di coscienza». Il riferi¬ 
mento non è .solo ;il v.ilorc delfii vi¬ 
tti umanti o a nuove materie come 
la bioetica, ma a tutti i temi die 
toccano i vtilori di libertà e i fonda¬ 
menti della Co.stituzione. Insomma 


Convegno delle donne del Pds a Bologna 
Assegno per chi assiste i deboli 

«Attenti alla destra 
Sarebbe un dramma 
per le famiglie» 

Una politica per la famiglia, anzi per le famìglie. Contro 
il pericolo di una destra che vuole distruggere lo Stato 
sociale, privatizzare sanità, assistenza e pensioni, e che 
aumenterebbe le distanze tra ricchi e poveri. Le donne 
del Pds propongono un «assegno di cura» per chi deve 
assistere bambini, anziani, malati. Non una alternativa 
ai servizi, ma una riorganizzazione dello Stato sociale, 
che superi il vecchio assistenzialismo. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER DONDI 

BOLOG.’VA, “È una prospettiva Mancina - giacché oggi non e.si.stc 


drammatica quella che grava sull'I¬ 
talia per la minaccia di vittoria del¬ 
la destra». Lo storico inglese Paul 
Ginsborg evoca le pesanti conse¬ 
guenze .sociali del decennio tat- 
cheriano, per mettere in guardia gli 
italiani. In nome della famiglia il 
governo conservatore ingle.se ha ri¬ 
dotto i servizi sociali, a cominciare 
da quelli per l'infanzia, e scaricato 
sulle donne il peso dell'assi.stenza 
agli anziani e agli ammalati. In 
Gran Bretagna, afferma Ginsbotg, 
le disuguaglianze sono aumentate, 
i poveri sono diventati più poveri e 
i ricchi più ricchi. «È stata fatta una 
politica che ha messo in discussio¬ 
ne la felicità delle famiglie, sotto¬ 
poste ad un enorme stress. Basti 
pensare che due milioni di bambi¬ 
ni, un sesto dell'intera popolazione 
infantile, vive oggi in famiglie che 
hanno un reddito inferiore alla so¬ 
glia della povertà». Altro che le im¬ 
magine oleografiche della famiglia 
Berlusconi, trasmesse dagli spot di 
Forza Italia, Il cavaliere ha copiato 
tutto dalla Tatchcr, ha ingaggiato i 
suoi uomini, come quel Bob Lasa¬ 
gna che è stato l'artefice della co¬ 
municazione della «signora di fer¬ 
ro». 

Dunque ecco un campo, quello 
della famiglia, sul quale si può 
concretamente misurare la diffe¬ 
renza tra progressisti e destre. Per 
la verità anche a sinistra parlare di 
iamiglia o, meglio, di famiglie, al 
plurale costituisce un fatto relativa¬ 
mente nuovo. Il Pds, per la prima 
volta, dedica alle famiglie un capi¬ 
tolo del proprio programma. E le 
donne della Querela ne hanno fat¬ 
to da qualche tempo oggetto di ri¬ 
flessione approfondita. Certo, si 
tratta di superare vecchie conce¬ 
zioni (proprie magari del vecchio 
movimento comunista), oppure 
lare i conti con le diverse elabora¬ 
zioni del femminismo, alcune delle 
quali hanno considerato la fami¬ 
glia come nemica delle donne. Il 
convegno che ieri a Bologna il Pds 
ha dedicato a questo argomento 
ha tuttavia fatto emergere una so¬ 
stanziale convergenza sulla neces¬ 
sità di dedicare alla famiglia una 
attenzione tutta particolare. Anzi, 
essa va considerata come vero e 
proprio «terminale delle politiche 
.sociali». Uno Stato sociale rinnova¬ 
to può affermarsi cioè se fa i conti 
con la famiglia. «Con la realtà rap¬ 
presentata dalle diverso forme di 
famiglia - ha osservato Claudia 


più un modello unico di famiglia». 
Le diverse forme di convivenza, da 
quelle omoses.suali a quelle .sem¬ 
plicemente amicali; i casi dell'ado¬ 
zione. fino alle tecniche riprodutti¬ 
ve. configurano un tipo di relazioni 
famigliali che non sono più confi¬ 
gurabili come «naturali». Cogliere 
queste diversità, la pluralità delle 
fomie nelle quali oggi si configura 
l'Lstitulo famigliare («Che riguarda 
anche le modalità di relazione in¬ 
terna alla famiglia, tendenzialmen¬ 
te più paritarie e democratiche», ha 
detto ancora Mancina) è essenzia¬ 
le ai fini della formulazione di una 
politica sociale. Che ha nella pro¬ 
posta di un «assegno di cura» una 
delle novità più significative del 
programma del Pds. 

Non è il salario alle casalinghe e 
neppure un sostituto dei servizi so¬ 
ciali collettivi che invece vanno po¬ 
tenziati (ne ha parlato Anna Del 
Mugnaio), cosi come, ha detto 
Laura Pennacchi, si tratta di riorga¬ 
nizzare i tempi di vita e di lavoro e 
di redistribuire i carichi domestici 
dentro la famiglia. L'«assegno» co¬ 
stituisce un sostegno alla persona 
che si prende realmente cura di chi 
ha bisogno, secondo criteri di rigo¬ 
rosa .selettività, in ba.se al reddito e 
al numero dei componenti la fami¬ 
glia. Le ri.sorse per l'«a.ssegno» an¬ 
drebbero recuperate utilizzando 
gli attuali assegni famigliari e le de¬ 
trazioni fiscali, le cui modalità di 
erogazione risultano sostanzial¬ 
mente inefficaci. Per Laura Pen¬ 
nacchi «si tratta di rendere esplicita 
una politica per la famiglia», quan¬ 
do altri ripropongono una visiono 
schematica e ideologica del tema. 
Senza peraltro «sottovalutare, co¬ 
me è stato fatto finora, i danni po¬ 
tenziali rappresentati dalle propo¬ 
ste della destra in fatto di fisco, sa¬ 
nità e previdenza». Questa linea 
produrrebbe una ulteriore divari¬ 
cazione tra fasce povere e ricche 
della popolazione, rispetto a quan¬ 
to già emerso negli anni Ottanta 
per effetto di quello che Pennacchi 
ha definito il «tatcherismo tacito c 
spurio» che ha operato in Italia. 
Tanto che nel '90 le famiglie più 
povere, con meno di ]5 milioni di 
reddito lordo annuo, che erano il 
12,5'’u del totale, ottenevano appe¬ 
na il 5"u del reddito complessivo, 
mentre il i2°', di famiglie più ricche 
si divideva il 27".. del reddito totale, 
con un aumento del 5".. rispetto al¬ 
la media. 


•il voto lilx-ro in segreto non basta»; 
secondo Scrjppola. va affermato 
.inche il «pieno dirilto» a sostenere i 
propri orientamenti. Un'esigenza 
flel tirtto compatibile pcrScop|X)la 
con il nuovo sistema che «tende a 
eonferirc all'elettore il ixitcre di 
svelta del governo». 

“l-a proposta non può non trova¬ 
re l'accordo del Pds - dice Paola 
(jaiolti De Biase della segreteria del 
l’ds. cattolica e ctmdidala a Roma 
- il principio della lilx-nà tli co¬ 
scienza è stalo adormuto dal Cosi- 
glio nazionale del Pds nel luglio 93 
e ribadito (la Occhetto nella sua re¬ 
cente intervista al Regno". Quello 
elle Gaiolli rifiuta invece è il «patto 
sili valori" tra cattolici eletti propo- 
,sto da Casini. «Il patto esiste con la 
Chie.sa, ma in politica non è rijjro- 
ponibile l'unità e coerenza ricliia- 
niata dal Cardinal Ruini». Ce tulio il 
pa.vsato a dimostrare, secondo 
Gaiotli, che «la coerenza non sem¬ 
pre va d'accordo con l'unità, anzi 
per la difesa dell'unità i cattolici 
hanno pagato in eex-renza». 


Questa settimana 

n test: a volte viene 
il momento di farsi 
un grappino. 
Qual è il migliore? 

ve lo dice con la solita accuratezza 



in edicola da sioveaì 17 marxo 
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Processo Cusani. Inviata alFimputato 
una lettera anonima con due proiettili 

Vìsco (Pds) 
in aula 
come teste 


Mentre a Sergio Cusani è stata inviata, «presso il tribunale», 
una lettera anonima di minacce che contiene anche due 
proiettili. Ieri il tribunale ha deciso di citare come teste an¬ 
che il senatore Vincenzo Visco (Pds). Era stato nominato 
dall’ex ministro Rino Formica (Psi) a proposito del ruolo 
dell’opposizione nel. 1989, all’epoca del decreto sugli 
sgravi fiscali Enimont. In aula anche i giornalisti accusati 
di essere stati foraggiati dalla Montedison di Carlo Sama. 


MARCO BRARDO 


■ MILANO. Giro di boa e traguar¬ 
do aH'orizzonte per il processo Cu- 
.sani. Ieri l'avvenimento è stato sa¬ 
lutato. si fa per dire..., dal «botto» di 
una lettera anonima inviata a Ser¬ 
gio Cusani e sventolata in aula. 
Contiene un po' di minacce e due 
proiettili. Comunque il tribunale 
non ha picrso la sua flemma. Ha 
deciso che la fase istrultona si 
chiuderà il 23, massimo il 24 mar¬ 
zo, con gli ultimi interrogatori. Mer¬ 
coledì toccherà testimoniare al se¬ 
natore Vincenzo Visco. pidiessino. 
relatore nel 1989 - quand'era de¬ 
putato indipendente nel gruppo 
comunista - del disegno di legge 
dedicato, tra l'altro, a Enimont. 
Con lui ci sarà tra i testimoni, per la ' 
quarta volta, Carlo San la, ex ammi¬ 
nistratore delegato della Montedi¬ 
son: dovrà parlare dei giornalisti 
«vendutisi» nel 1992, secondo lui e 
secondo l'accusa, per lustrare il 
marchio Montedison-Ferruzzi. Poi ' 
verrà il turno degli stessi giornalisti. 
Mal che'àndrà. saranrwintotrogati • 
giovedì. E non è detto che si tratte¬ 
rà solo dei tre già noti (Giuseppe 
Turarli di Repubblica, Osvaldo De 
Paolini del Sole 24 Ore e Ugo Berto¬ 
ne della5tómpo). Vedremo. Il prò-, 
cesso riprenderà il 20 aprile, con la 
requisitoria del pm, della parte civi¬ 
le (la nuova Montedison) e degli 
avvocati difensori. Entro il 24 aprile 
dovrebbe finire quest'uitima fase. 
Poi. riflettori sulla sentenza più at¬ 
tesa di Tangentopoli. 

Il senatore Visco sarà sentito in 
seguito ■ alla testimonianza • resa ■ 
martedì scorso dall'ex ministro del¬ 
le Finanze Rino Formica (Psi) ri¬ 
guardo alla defiscaiizzazlone Eni¬ 
mont. Secondo Sama e Cusani, 
Raul Cardini nel 1989 aveva predi¬ 
sposto tutto per pagare 1 miliardo 
al Pei, per ammorbidire l'opposi¬ 
zione (aveva già foraggiato abbon¬ 
dantemente De e Psi). Però non 
esiste alcuna prova che il Pci abbia i' 
incassato quei soldi, né c'è chi è 
stato in grado di fornirla., 

Il Pds ha negato sempre che sia 
potuto accadere qualcosa del ge¬ 
nere. AtKhe Formica lo ha escluso, ■ 
malgrado Cusani aves.se sostenuto ' 
che il 2 novembre 1989 l'ex mini¬ 
stro aveva fatto capire, durante un 
incontro, a lui e a Raul Cardini che ' 
bisognava pensare puro al Pci. Ri¬ 
no Formica in aula ha negato di 
averli mai incoraggiati a pagare 
mazzette ai comunisti con un so- • 
noro: «Ah no, io non ne so nulla». 
Di Pietro; Cardini parlando con lei 
aveva capito che bisognava tener 
buona l'opposizione comunista? 
•Ma no. Non ce n'era bisogno. Era ' 
già buona da febbraio 1989. Il Pei 
non era mai stato pregiudizialmen¬ 
te contro la defiscaiizzazlone. Però 
voleva garanzie per gli investimenti 


e l'occupazione. Fu pioi la maggio¬ 
ranza governativa e divedersi e a 
non sostenere più il decreto». 

Le battute di Formica che hanno 
determinato la citazione come te¬ 
ste di Vincenzo Visco sono queste: 
«Nell'ottobre 1989 la preoccupa¬ 
zione in casa Enimont e Montedi¬ 
son era forte... Viene in .soccorso 
un articolo che l'onorevole Visco 
scrisse sul Sote24 Ore il ISottobre, 
che preannunciava il disegno di 
legge del Pei. Visco di fatto rendeva 
sotto forma di articolo di giornale 
la relazione introduttiva alla propo¬ 
sta di legge del 20 ottobre. Nell'arti¬ 
colo di carattere generale c'era un 
"tuttavia" che, in politiche.se, fave- 
ca capire che c'era motivo di af¬ 
frontare il tema della defiscalizza- 
zione».. 

La testimonianza di Visco do¬ 
vrebbe chiarire il ruolo politico gio¬ 
cato all'epoca dall'opposizione, 
•in relazione - ha scritto il tribunale 

- a qi,jaq! 9 ,fi?posto <:|a|rp;;t„f<?jnji- 
ca«. Igr|, per^filtro Vinqejjzo^^yjsqo 
ha annunciato di aver dato ineari-. 
co di procedere in sede giudiziaria 
conuo'L'Indipendente e II Ciàrrible 
per quello che hanno scritto nei 
giorni scorsi sul ruolo che egli svol¬ 
se nella vicenda degli sgravi fiscali 
Enimont. Secondo Visco. i due 
quotidiani «hanno dato vita ad 
un'ignobile e diffamatoria campa¬ 
gna di stampa basata su falsifica¬ 
zioni evidenti, menzogne manife¬ 
ste e grossolane strumentalizzazio¬ 
ni. an-ivando anche a falsificare 
consapevolmente quanto risulta in 
modo inequivocabile dagli atti par¬ 
lamentari». «Poiché non è più pos¬ 
sibile tollerare tanta tracotante esi¬ 
bizione di malafede e incompeten¬ 
za professionale - conclude Visco 

- sarà la magistratura a ristabilire la ' 

verità ». ■ - 

Ma veniamo al giallo delle pal¬ 
lottole. L'avvocato difensore Giu¬ 
liano Spazzali ieri ha consegnato 
a! pm Di Pietro una busta conte¬ 
nente una lettera anonima e due 
proiettili, giunti di recente a Cusani. 

Il testo della lettera non è stato reso 
noto. L'avvocato si è limitato a dire 
che era «molto sgrammaticato». ' 
Spazzali ha ricordato che egli stes¬ 
so e l'imputato hanno ricevuto pa¬ 
recchie, minacciose lettere anoni¬ 
me. .Ma ha detto che per la prima 
volta una di queste contiene anche 
proiettili. In particolare sono stati 
trovati proiettili da guerra, che non 
sono in commercio: entrambi cali¬ 
bro 7.62 Nato, uno del tipo «trac¬ 
ciante». La lettera è stata imbucata , 
il 22 febbraio a Verona ed è giunta, 
piochi giorni dopo, allo stesso tri¬ 
bunale, perchè era indirizzata a 
«Sergio Cusani presso il Tribunale 
di Milano». La procura ha aperto 
un'indagine. 


Indagato per peculato 
il questore di Venezia 


■1 VENEZIA. Sembra che utilizzas¬ 
se gli agenti di polizia pser fare la 
spesa: e cosi adesso intorno al 
questore di Venezia Francesco 
Landolfi spira un aria piuttosto pe¬ 
sante. 

Il questore ieri mattina è stalo in¬ 
fatti interrogato dal sostituto procu¬ 
ratore Felice Casson. Il magistrato 
nei suoi confronti ha poi aperto 
un'inchiesta in cui si ipotizzano i 
reati di peculato e di abuso d'uffi¬ 
cio, in relazione al presunto utiliz¬ 
zo di uomini e mezzi deH'ammini- 
strazione a lini personali. 

Sui contenuti deirintcrrogatorio. 
durato circa mezz'ora e al quale 
Francesco Landolfi «i è presentalo 


con gli avvocati Antonio Franchini 
e Luigi Ravagnan, non sono trape¬ 
late indiscrezioni. 

Secondo quanto si è appreso in 
ambienti giudiziari, l'inchiesta sa¬ 
rebbe partita da una lettera inviata 
al giudice Felice Casson dai sinda¬ 
cati di polizia, ai quali un agente 
avrebbe riferito gli episodi che 
adesso vengono contestati al que¬ 
store. ■ ■ 

Sempre secondo quanto si è ap- 
pre,so, il questore Francesco Lan¬ 
dolfi è in particolare accusato di 
avere inviato agenti di polizia a 
compiere spese per lui: a bordo di 
automobili in dotazione all'ufficio. 
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Ricordata a Milano l’uccisione del giudice Galli 


Guido Galli, Il magistrato milanese assassinato dal 
terroristi di Prima Linea II 19 manto 1980 all'Interno 
dell'università Statale di Milano, è stato commemorato 
Ieri nell'aula della terza sezione del tribunale penale, in 
occasione del quattordicesimo anniversario della 
morte. Per la circostanza, è stata Interrotta l'udienza del 
processo Cusani, e II presidente Giuseppe Tarantola con 


PUBBLICITÀ 


I giudici e II pubblico ministero Antonio Di Pietro sono 
intervenuti Insieme a molti altri magistrati, ex giudici ed 
avvocati. Galli è stato ricordato dal presidenti di sezione 
del tribunale Alfonso Marra e Mario Roda Boggettl. A 
nome degli avvocati ha parlato Giuliano Spazzali. Marra 
ha annunciato che una speciale commemorazione si 
terrà l'anno prossimo con un convegno nazionale 
dedicato a Guido Galli. 


Domenica 20 marzo 1994 

J Tangenti al Garofano 

s Quattro arresti 
* a Bologna 
I per un «obolo» psi 


■ BOLOGNA. Un finanziamento illecito al Psi, poco 
più di trecento milioni finiti, secondo l'accusa, nelle 
tasche di Silvano Nizzoli, ex esponente del Garofano, 
ora supporter reggiano di Forza Italia (cosi si è defini¬ 
to in un'intervista). È a causa di questo obolo che ieri 
quattro persone sono .state arrestate a Bologna, dal 
Nucleo di polizia tributaria della Guardia di Finanza. 
In carcere è finito lo stesso Nizzoli, ex presidente del- 
TErvet, attualmente presidente di Assofir, associazione 
che raggruppa le finanziarie regionali. Agli arresti do- 
micilian si trovano invece Giorgio Nelli, ingegnere, 
presidente della coopierativa Edilfomaciai, Luciano 
Bolzonaro, ex segretario della Confesercenti di Bolo¬ 
gna. Adolfo Riguzzi, socio insieme a Bolzonaro di una 
società di consulenze. Nelli e Bolzonaro sono entram¬ 
bi di area Pds. Per tutti l'accusa è di concorso in falso 
in comunicazioni sociali e violazione delle norme sul 
finanziamento dei partiti. I provvedimenti sono stati 
finrrati dal Gip Giovanni Pilati, su nchiesta dei pm Vai- 
ter Giovannini. Ubero Mancuso e Massimiliano Serpi. 
Gli arresti nascono dall'incontro di due diverse inchie¬ 
ste, Una ha preso le mosse alcuni mesi fa dal fallimen¬ 
to di Alucom, società specializzata in produzioni in al¬ 
luminio, legata al gruppo Efim. L'altra riguarda l'ac¬ 
quisto di Ibi spa, società che procuce latenzi, avvenuto 
nel '90-'91. In entrambi i casi, secondo l'accusa, si sa¬ 
rebbero verificati dei falsi in bilancio. Una parte dei 
proventi sarebbe stata dirottata nelle tariche di Nizzoli. 
all'epoca componente dell'assemblea regionale so¬ 
cialista. Nizzoli, dairSS affiliato alla loggia Giovine Ita¬ 
lia di Bologna, è stato trovato in possesso di carte ri¬ 
guardanti altre indiagini della magistratura bolognese. 
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La Coop invita i soci 
e i consumatori 
a una riflessione. 


Queste elezioni sono particolarmente importanti e molti cittadini 
ancora incerti. Eppure c'è un criterio semplice per decidere. 
Custodire certi valori attualissimi che tutti sentiamo come il nostro 
patrimonio più prezioso. 

La solidarietà, la tolleranza, la protezione dei più deboli, l'ap¬ 
partenenza al nostro Paese, intero. La determinazione a dare ai 
nostri figli un futuro di pace, di sicurezza. E di lavoro. Creando le 
condizioni concrete perchè questi fondamentali diritti si realizzino. 
In un mondo pulito, in tutti i sensi. Un mondo dove l'ambiente e la 
salute della gente sono davvero tutelati e dove è giusto pagare le 
tasse perchè equamente distribuite. In cui l'onestà e la trasparenza 
sono abiti mentali e non "vestiti della festa". E dove, lo sviluppo 
economico, il progresso e la giustizia sociale sono le ragioni del 
mercato e gli obiettivi dello Stato. 

La Coop invita i suoi soci e i consumatori a scegliere rappre¬ 
sentanti in Parlamento che davvero rappresentino questi valori. 

E' un'occasione importante per cooperare tutti per il progresso. 
Non perdiamola. 


GOCP 
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«Toghe sporche» 
Ecco i precedenti 

Giudici che -agfllustano* i 
processi di mafia, magistrati che 
non disdegnano 11 favori dei boss. 
Toghe sporche. Il ciclone 
MMsina è l’ultimo episodio che 
investe la magistratura Italiana, 
mentre non si sono ancora 
placate le polemiche per II «caso 
Napoli*, dove due ma^strati sono 
stati arrestati con la terribile 
accusa di far parte della cupola 
della camorra. Sono quattro le 
toghe finite dietro le sbarre ■ 
perché sospettate di aver fatto 
parte di clan mafiosi o comunque 
di averli favoriti aggiustando • 
processi o fornendo Informazioni 
su Inchieste In corso. Un'altra 
decina sono I magistrati raggiunti 
da avvisi di garanzia (anche il 
direttore degli affari giudiziari del 
ministero della Golustizia, ' 

Adriano Testi, Indagato per falsa 
terstimonianza nell'Inchiesta 
suH'omicIdio Pecorelll). 
Sarebbero complessivamente un 
trentina I giudici sospettati di 
collusione sul quali Indagano le 
procure della repubblica. 
Detenuti, rispettivamente dal 
maggio e dal luglio '93, sono il 
magistrato napoletano Alfonso ' 
Lamberti e II suo collega ' ' ' 
messinese Giuseppe Recupero. 

In carcere anche II procuratore di 
Melfi Armando Cono Lancuba e II 
gludIceTIto Masi, coinvolti . 
nell’Inchiesta napoletana e -, 
recentemente sospesi dalle ' 
funzioni e dallo stipendio dal 
Consiglio superiore della . . 
magistratura. < . , ;. . 



Il palazzodi giustizia di Reggio Calabria Nini Battaglia 


Due giudid al sexvino dà boss 

«Caso» Messina, si prevedono nuovi arresti 


Sono nel carcere di Cazzi i giudici Francesco 
Mancuso e Antonio La Torre accusati di corru¬ 
zione in atti giudiziari. Il primo, secondo l’accu¬ 
sa, vendeva permessi ai boss, il secondo assolu¬ 
zioni. Presto nuovi sviluppi. • ' ' 

' _ \ _ DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

ALDO VARANO 


■ RECCIO CALABRIA. Retata di 
giudici e boss. In manette sono fi¬ 
niti in dodici. Due i giudici arrestati: 
Francesco ■ Mancuso, • presidente 
del tribunale di sorveglianza e An¬ 
tonio La Torre, fino poco tempo fa 
presidente del tribunale di Messi¬ 
na. Per entrambi la più infamante 
delle accuse possibili per una toga: 
corruzione in provvedimenti giudi¬ 
ziari. Altn giudici, insomina, accu¬ 
sano Mancuso e La Torre di aver 
aggiustato processi o di avere, in 
cambio di quattrini, favorito mala¬ 
vitosi e boss. ■ — 

I provvedimenti chiesti dal sosti¬ 
tuto provuratore Francesco Molla- 
ce e autorizzati dai Cip Iside Russo 
e Alberto Cisterna sono due e si ri¬ 
feriscono a vicende diverse tra lo¬ 
ro. Il primo, quello che ha fatto fini¬ 
re in galera Mancuso, dispone altri 
nove arresti, le persone che secon¬ 
do l’accusa hanno beneficiato del¬ 


la corruzione o hanno fatto da me¬ 
diatori collegando malavitosi, ma¬ 
fiosi e reclusi con il presidente del 
tribunale di sorveglianza. Si tratta 
di: Alfredo Fresco, Alfredo Trovato, 
Giovanni Cutò, Pietro Ruggen, Gae¬ 
tano Scognamillo, Benedetto 
Aspri, Francesco Scipilliti, Nicolò 
La Monica e Giovanni Trovato. 

Un milione a permesso 

Mancuso, dietro pagamento, 
forniva permessi dal carcere, ven¬ 
deva soggiorni in libertà ai reclusi, 
faceva finta di non accorgersi dei 
certificati medici falsi che attesta¬ 
vano malattie inesistenti c pericoli 
di morte inventati. Tariffa: un mil- 
lionc per ogni giorno di libertà. Na¬ 
turalmente quattrini da versare tutti 
' in contante direttamente nelle ma¬ 
ni del magistrato o di suoi fiduciari. 
Ingordigia economica di un magi¬ 
strato corrotto’ Niente affatto. &• 


condo i pentiti le tariffe proposte 
dal dottor Mancuso servivano a far 
soldi per una sua sorella bisognosa ’ 
a cui il magistrato si preoccupava 
di alleviare i disagi economici. 

L’altro provvedimento, ' quello • 
contro La Torre, ha fatto finire in 
galera anche Giovanni De Tom¬ 
maso, ' soprannominato «Gianni 
Tre dita», la persona che avrebbe 
trattato il versamento di settanta 
milioni al presidente La Torre in 
cambio deH’aggiustamento di un 
processo contro Sebastiano Valve- 
ri: quattrini, quelli finiti a La Torre 
sborsati dalla cosca maliosa di 
Giuseppe Leo che, alla fine, avreb¬ 
be avuto un trattamento di favore 
perctiè il dottor La Tome avrebbe 
fatto un consistente sconto scen¬ 
dendo dai cento milioni inizial¬ 
mente richiesti a soli settanta. 

Giudici mafiosi 

Il tam-tam delle indiscrezioni 
racconta di un terzo provvedimen¬ 
to che vedrebbe pesantemente 
coinvolti altri giudici del messine¬ 
se. Reati: sempre quelli gravissimi 
della corruzione ma anche impu¬ 
tazioni se possibili più drammati¬ 
che e tali da fare affiorare assieme 
a un vortice di affari da decine e 
decine di miliardi un terribile con¬ 
testo di complicità diffuse diventa¬ 
te a volte alleanze organiche in 
rapporto a crimini efferati dagli 


sbocchi tragici. ■ 

Gli arresti sono scattati ieri matti¬ 
na alle otto e trenta. Mancuso da 
due giorni si era fatto ricoverare 
nella clinica Margherita di Messina 
dove l'ha raggiunto il maggiore Fa¬ 
zio con l'ordine di custodia caute¬ 
lare. Nella stanza c'erano anche il 
figlio di Mancuso, anche lui magi¬ 
strato, e la nuora, commissario di 
polizia. Mancuso, che aveva già 
letto la notizia del suo arresto sui 
giornali, ha sostenuto di essere in 
precarie condizioni di salute. Ma i 
carabinieri si erano portati dietro 
due medici come periti. 

Il dottor Mancuso. visitato, è sta¬ 
to giudicato trasportabile e. co¬ 
munque, le attrezzature del carce¬ 
re di Gazzi sono state giudicate 
idonee per tutte le cure di cui ha bi¬ 
sogno. 

Racconta il pentito Salvatore Su- 
race: «I permessi di uscita erano fi¬ 
nalizzati al compimento di attività 
cnminose da parte degli associati». 
E ancora: «Diverse altre rapine so¬ 
no state eseguite dal mio gruppo 
allorché ottenevano la libertà le 
persone che dovevano eseguirle in 
conseguenza della concessione 
dei permessi di uscita firmati dal 
giudice Mancuso con le modalità 
sopra indicate». Le modalità: certi¬ 
ficati medici falsi, versamenti da 
parte «degli affiliati più fedeli» co¬ 
me Giovanni e AntoninoTrovato. 


Mancuso, secondo l'accusa, era 
piuttosto pignolo. Un contrattem¬ 
po, in un'occasione, gli lasciò im¬ 
maginare che non si volesse paga¬ 
re e il certificato medico venne re¬ 
spinto; chiarito l'equivoco e tirati 
fuori i quattrini fu sufficiente una 
firma sulla fotocopia del vecchio 
certificato per spalancare le porte 
del carcere. «Altri gruppi comun¬ 
que utilizzavano lo stesso sistema e 
tra questi quelli di Luigi Sparaci© e 
Giorgio Mancuso». E altri pentiti 
ancora parlano dei favori che Man¬ 
cuso avrebbe fatto ai catanesi del 
clan del Malpassoto. 

Tre pentiti accusano 

La Torre viene accusato da tre 
pentiti: Salvatore Surace, Ignazio 
Aliquò e Mario Marchese. Ignazio 
Aliquò, cassiere della cosca, rac¬ 
conta quando il suo capto Giusept- 
pe Leo gli chiese 70 milioni dei 120 
in cassa pier pagare La Torre che 
avrebbe dovuto assolvere «Nello» 
Valven già condannato pter l'omi¬ 
cidio di Santi Giaimo. Vaiveri ven¬ 
ne assolto e Giuseppe Leo festeg¬ 
giò spiegando che i soldi della co¬ 
sca erano stati sptesi bene. In segui¬ 
to la Cassazione, annullando la 
sentenza emessa dal dottor La Tor¬ 
re precisò tra l'altro che evidenzia¬ 
va «una serie di inesattezze giuridi¬ 
che. di affermazioni apiodittiche o 
contraddittorie». 


Messina accusa Reggio di «scorrettezze» 

Scontro tra Procure 
Esposto al Csm 

Alcuni magistrati di Messina hanno presentato un esposto 
al Csm accusando i colleghi di Reggio di scorretta gestio¬ 
ne dei pentiti. In particolare i magistrati di Reggio avreb¬ 
bero rivolto a un pentito domande su giudici non indagati. 
Da Reggio replicano «man mano che le inchieste vanno 
avanti arrivano attacchi». Sotto accusa la classe dirigente 
della città: ex ministri sottosegretari e altri polenti. Sprazzi 
di luce sul delitto del giornalista Peppe Alfano? 

_ _DAL NOSTRO INVIATO__ 


Ri REGGIO CALABRIA Era sopran¬ 
nominato «il p>orto delle nebbie» il 
grande palazzo giallo che ospita il 
tribunale di Messina, proprio di 
fronte all'Università. E ora che le 
nebbie si sono sollevate non è diffi¬ 
cile scorgere i segnali e i canti di 
guerra contro i giudici di Reggio 
accusati di presunte scorrettezze. 
Cosi i due tribunali, che per tanti 
anni sono andati d'amore e d'ac¬ 
cordo (i giudici di Reggio venivano 
giudicati a Messina e viceversa, 
senza mai nessun incidente) sono 
ora precipitati in una sptecie di 
scontro totale. 

L'accusa che dalla procura di¬ 
strettuale di Messina hanno lancia¬ 
to è gravissima: i giudici della pro¬ 
cura di Reggio utilizzerebbero i 
pentiti per colpire le toghe che la¬ 
vorano sull'altra sponda dello 
Stretto. Proprio ieri è arrivato al 
Csm un esposto con queste bru¬ 
cianti accuse e. sostengono i bene 
informati, una vera e propria de¬ 
nuncia è stata presentata ai giudici 
di Catania, competenti per le vi¬ 
cende nelle quali risultano con¬ 
temporaneamente coinvolti magi¬ 
strati messinesi e reggini. 

In particolare, il procuratore di¬ 
strettuale aggiunto Salvatore Boe¬ 
mi. un magistrato di prima linea 
che ha portato a termine inchieste 
pericolosissime e che viene consi¬ 
derato uno dei giudici più a rischio 
della provincia di Reggio, viene ac¬ 
cusato di aver rivolto al pentito 
Giordano Galati domande su ma¬ 
gistrati messinesi non coinvolti in 
alcuna inchiesta. Galati. pare ab¬ 
bia fatto i nomi di due giudici mes¬ 
sinesi, un uomo e una donna, ag¬ 
giungendo poi che avrebbe voluto 
raccontare «di altri magistrati di 
Messina coinvolti in giri di corru¬ 
zione». Da qui le domande, in un 
successivo interrogatorio rivolto a 
chiarire le affermazioni di Galati, 
su altre vicende e altre toghe. A 
sbucciare la palata bollente, giove¬ 
dì prossimo, dovrebbe essere il 
procuratore nazionale antimafia 
Bruno Siclari che ha convocato a 
Roma i magistrati delle due procu¬ 
re per capire meglio come stanno 
lecose. -■ ■ ' 

U si parlerà anche della fuga di 
notizie su Mancuso e La Torre il cui 
arresto è stato anticipato dai gior¬ 
nali. A Reggio, l'episodio viene giu¬ 
dicato un tentativo di alcuni am¬ 
bienti giudiziari messinesi per far 
saltare future e ben più drammati¬ 


che inchieste, sviluppi clamorosi ri¬ 
spetto a cui gli arresti di ieri appari¬ 
rebbero come acqua fresca. Grovi¬ 
gli di complicità tra boss e toghe 
nei quali forse si potrebbe trovare 
una definitiva risposta all'omicidio 
del pubblicista Beppe Alfano. 

Una strategia che sembra avere 
un occhio di rispetto anche nei 
confronti di altri palazzi del potere 
messinese e, soprattutto, di alcuni 
dei più potenti notabili politici che 
prima di restare coinvolti in tan¬ 
gentopoli hanno fatto e disfatto le 
cose della città: ex ministri, ex sot¬ 
tosegretari, uomini di altri palazzi 
delicati e importanti che. in passa¬ 
to. non sono mai riusciti a scoprire 
il marcio su cui ora sembra spro¬ 
fondare un'intera classe dirigente 
di questa che veniva considerata 
una felice e immune città lontana 
da corruzione e malavita. Non é un 
caso che il pentito Luigi Sparacio 
durante la trattativa per consegnar¬ 
si abbia posto come condizione 
l'assenza dall'operazione di una 
serie di corpi dello Stato. Né che 
un altro supieipentito, ascoltato nei 
giorni scorsi, si sia lamentato pier- 
ché pser un bel periodo nessuno s'è 
preoccupato di sentirlo. 

Insomma, le avvisaglie e le p>ole- 
miche di queste ore sarebbero il 
tentativo di bloccare chi vuole ve- ', 
dere chiaro fino al fondo. A Reggio ’ 
c'è chi mette in fila le stranezze: «gli 
annunciati agguati* contro i giudici ^ 
Di Retro e Angelo Giorgianni e i 
finti candelotti esplosivi ritrovati nel 
tnbunale di Messina avrebbero do¬ 
vuto provocare l'aprertura di un fa¬ 
scicolo la cui competenza è della 
procura di Reggio: perchè non è 
stato trasmesso nulla? E, soprattut¬ 
to, chi sta, e con quale legittimità, 
indagando su questi episodi? Nel 
mentre si affollano questi interro¬ 
gativi pare che a Messina sia stato 
aperto un fascicolo su uno degli 
agenti della scorta del dottor Gior¬ 
gianni. E ancora: che significato bi¬ 
sogna dare allo strano furto dei 
giorni scorsi negli uffici del tribuna¬ 
le di Messina? 

Su entrambe le rive dello Stretto, 
ora, si aspettano le prossime mos¬ 
se. 1 magistrati colpiti fino a ora 
non sarebbero gli unici su cui sono 
aperte inchieste che ptotrewbbero 
arrivare a compimento in tempi 
brevi svelando scenari ben più in¬ 
quietanti di quelli fin qui emersi. 

OA.V. 


«Carceri separate per ì tossicodipendenti» 

Proposta del ministro Conso. Consensi ma anche perplessità 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNKR MELETTI 


m MODENA. Il ministro Giovanni 
Conso misura le parole. «Bisogna 
trovare magari la destinazione di 
interi istituti pier certe situazioni e di 
altri istituti per situazioni che non 
sono toccate». La traduzione è 
questa: il ministero pensa di riser¬ 
vare istituti di pena per i tossicodi¬ 
pendenti, dividendoli da coloro 
che non sono vittime della droga. 
L'annuncio viene dato a Modena, 
ad un convegno dei medici peni¬ 
tenziari riuniti a discutere del «per¬ 
corso del tossicodipendente tra 
carcere, Sert e comunità». A dire il 
vero, non si conoscono nemmeno 
le cifre ufficiali del dramma della 
droga nelle galere. Il ministero par¬ 
la di 20.000 tossicodipendenti su 
53.000 detenuti, ma altre indagini 
rilevano «punte» ben più alte: ad 
esempio l'80% di detenuti con pro¬ 
blemi legati alla droga a Rimini, il 
90% a Pistoia. ' ■ • 

Nessuno nasconde comunque il 
problema. «La droga è la piovra • 
dice il ministro - il male delia fine 


del secolo. Se entreremo nel terzo 
millennio senza avere trovato il 
modo di opporre bamere al suo 
diffondersi, credo che ne saremo 
avviluppati. Va stroncata a tutti i 
costi». Legato alla droga c'è il 
dramma delia tossicodipendenza 
e dell'Aids. «Non è più problema di 
minoraiiza - dice II ministro • ma 
almeno a livello penitenziario la 
minoranza .sta diventando maggio¬ 
ranza». ■ . 

Che fare, allora? Come sempre, 
c'è i! rimpallo di respon.sabilità. Un 
dirigente dei medici penitenziari 
accusa le Usi che «in 85 istituti di 
pena non hanno ancora realizzato 
le convenzioni». Se la prende an¬ 
che «con gli operatori dei Seri, che 
vengono in carcere solo per distri¬ 
buire il metadone». Anche lui pro¬ 
pone un uso diverso degli istituti di 
pena, «magari riservando ai tossi¬ 
codipendenti alcune colonie agri¬ 
cole». Da parte delle Usi e delle 
amministrazioni locali si replica 
accusando l'amministrazione pe¬ 


nitenziaria di «rigidità e burocra¬ 
zia». «I nostri servizi - dice l'assesso¬ 
re dcH'Emilia Romagna Giuliano 
Barbolini - operano nelle carceri 
da quindici anni. Ogni detenuto 
con problemi di droga viene con¬ 
tattato dai nostri operatori, con la 
proposta di un intervento. Nelle 
carceri c'è però un problema che 
non può essere risolto da noi: è la 
presenza della droga, che c'è. c 
deve essere debellata». 

La proposta di riservare «interi 
istituti» a detenuti tossici fa già di¬ 
scutere. «La proposta del ministro - 
dice Massimo Pavarini, docente di 
diritto penitenziario - era nell'aria 
da tempo, oggetto di discussione 
in ambienti ministeriali, lo non 
l'approvo, ma la capisco. Il detenu¬ 
to tossico è difficilmente gestibile, 
perchè in conflitto quasi insanabile 
con gli altri detenuti. Un carcere 
non è in grado di fare fronte a chi è 
giù di testa. La "decarcerizzazione" 
prevista nelle leggi del 1986 e del 
1990 è rimasta sulla carta, perchè il 
circuito delle comunità non è in 
grado di accogliere coloro che, se¬ 


condo la legge, potrebbero sconta¬ 
re la pena con misure alternative al 
carcere». 

Il numero dei detenuti tossicodi¬ 
pendenti è aumentato in modo 
vertiginoso, ed ora l’amministra¬ 
zione «prendo alto di doversi gesti¬ 
re in proprio la patata bollente». Da 
qui - dice Pavarini - «la logica tec¬ 
nocratica secondo la quale questo 
detenuto va trattato in modo spe¬ 
ciale: la verità è che il tossicodi¬ 
pendente non deve essere trattato 
in carcere». Se i detenuti con pro¬ 
blemi di droga «fossero il 2% in tut¬ 
to, si potrebbe pensare a carceri ri¬ 
servate, strutturale come comuni¬ 
tà. Ma se sono la metà dei detenuti, 
questo significa mettere i tossici da 
una parte ed i "normali” dall’altra: 
e questa è ghettizzazione». 

In questi anni le «idee» per af¬ 
frontare un dramma annunciato 
non sono certo mancate, ma spes¬ 
so tali sono rimaste. Si contano su 
una mano le esperienze di •custo¬ 
dia attenuata», e di carceri - come 
ha detto ieri Mario Tommasini, di 
«Nuova solidarietà» - «che abbiano 


come obiettivo la riabilitazione e 
non la vendetta». Una di queste 
realtà è a Rimini, dentro il carcere 
dei «Casetti». «Un immobile separa¬ 
to dalle altre sezioni - dice Caterina 
Staccioli, medico della-Usi che 
coordina la struttura - è stato tra¬ 
sformato in comunità, con quindici 
letti. Dal 1990 ad oggi ventotto per¬ 
sone sono uscite con un progetto 
di recupero. Miracoli non ne fac¬ 
ciamo. ma cerchiamo di proporre 
ai detenuti un’esperienza positiva. 
In galera troviamo persone che so¬ 
no state prima in orfanotrofio poi - 
il 503. - in carcere minorile. Uno 
dei nostri ospiti, che ha 27 anni, 
fuon da istituti o galere ha passato 
sei mesi in tutto. Un carcere tutto 
per i tossicodipendenti? Sarebbe 
un cerotto su una gamba di legno. 
Il problema dei tossici sarebbe an¬ 
cora una volta relegato in un' istitu¬ 
zione. E’ un problema che nasce 
nella società, ed in questa va af¬ 
frontato. Comunità come la nostra 
costano, ma quanto costa un gior¬ 
no di carcere "normale"? E soprat¬ 
tutto, a cosa serve?». 


VACANZE LIETE 


PASQUA A RIMIMI - HOTEL LEONI. Viale Regina Elena, 
191 - Tel. 0541/380796 direttamente mare, pranzo pasqua¬ 
le, specialità pesce. 3 giorni pensione completa 
130.000/160,000. 

PASQUA A RIMIMI MIRAMARE - HOTEL SIESTA. Tel. 
0541/372029 sulla passeggiata, fronte mare, rinnovato, ca¬ 
mere TV, riscaldato, ricca cucina, pranzo pasquale. 3 giorni 
pensione completa 180.000. 

PASQUA A RIMIMI MIRAMARE - HOTEL HOLLYWOOD. 

Tel. 0541/370561 - 600412 - vicino mare - ogni confort - 
cucina romagnola - pranzo pasquale - 3 giorni pensione 
completa 165.000 - 5 giorni 225.000. 

PASQUA AL MARE RIMIMI HOTEL DAVID. Tel. 
0541/380522 - 389221 - confortevole, tranquillo, compieta- 
mente rinnovato, camere servizi, parcheggio, colazione buf¬ 
fet, ricca cucina casalinga. 3 giorni pensione completa con 
pranzo pasquale 170.000. Sconti bambini. 

PASQUA AL MARE - RIMIMI VISERBELLA - ALBERGO 
OSTUNI. Prima linea sul mare - ambiente riscaldato - arre¬ 
damento nuovo - possibilità camere con Tv - 3 giorni pen¬ 
sione completa, acqua minerale, colazione buffet 165.000 - 
prenotatevill! - Tel. 0541/721550. 
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Strage dì Genova 
Fermato il fi^o 
di una delle vìttime 

Fermato dai carabinieri in Calabria il presunto killer 
delle tre donne massacrate a Genova a colpi di pistola 
alla testa si tratta di un giovane di 23 anni, figlio di una 
delle vittime Avrebbe ucciso per «vendicarsi» della rela¬ 
zione che la madre, vedova da anni, aveva allacciato 
con Francesco Arcun, in odore di ’ndrangheta, assassi¬ 
nato nel novembre scorso Secondo gli inquirenti il ra¬ 
gazzo sarebbe responsabile anche di quel delitto 

_ DALLA NOSTrA REDAZIONE _ 

ROSSU-LA MICHIENZI 


■ GENOVA Una strage di fami¬ 
glia Non una vendetta trasversale 
tra cosche della ndrangheta né la 
propaggine di una faida tra «fami¬ 
glie» maliose ma propno un ecci¬ 
dio maturato nel cuore di un’unica 
famiglia anche se sullo sfondo del¬ 
la violenza tra clan che insanguina 
la Calabna Questa secondo gli in¬ 
quirenti sarebbe la «spiegazione» 
del triplice omicidio consumato le- 
n mattina in un appartamento sulle 
alture del ponente genovese ad 
uccidere le tre donne sarebbe stato 
un giovane di 23 anni figlio di una 
delle vittime Avrebbe ucciso per 
«vendicarsi» della relazione che la 
madre vedova da anni aveva forse 
allacciato con un uomo in odor ai 
'ndrangheta assassinato a Rosamo 
nel novembre scorso E sarebbe 
addinttura responsabile anche di 
quel pnmo delitto A coronamento 
di questa agghiacciante ricostru¬ 
zione il fermo, 1 altro len sera a Ro¬ 
samo di Francesco Alviano figlio 
di Mana Teresa Gallucci 40 anni, 
massacrata a colpi di pistola alla 
testa insieme alla madre Nicolina 
Celano di 74 anni c alla nipote 
ventiduenne Manlena Bracaglia In 
attesa che il giudice delle indzigini 
preliminan di Palmi convalidi tra¬ 
sformandolo in arresto il fermo del . 
presunto killer quella che emerge 
in filigrana é dunque una stona di 
ordinane e sanguinosa follia fami¬ 
liare germinata comunque al' om¬ 
bra della cnminalità organizzata 
Il prologo della strage di Pcgli sa¬ 
rebbe infatti da far nsalire all omi¬ 
cidio di tal Francesco Arcun di Ro¬ 
samo raggiunto da una scarica di 
lupara il 4 novembre dello scorso 
anno e deceduto undici giorni do¬ 
po nell’ospedale di Polistena dove 
era stato ncoverato A Rosamo non 
era un mistero che tra Arcun e Ma¬ 
na Teresa Callucci ci fosse una re¬ 
lazione Tanto è vero che 1 altro le- 
n tra le vane «letture» abbozzate 
dopo il massacro di via Scarpanto 
aveva preso corpo anche 1 ipotesi 
che Mana Teresa Callucci fosse 
stata messa a tacere (insieme alle 
parenti sfortunate testimoni) per¬ 
ché a conoscenza dello stesso pe- 
ncoloso segreto che poteva aver 
causato lassassimo dell’amante 
Sarebbero però amaste da spiega¬ 
re un paio di obiezioni di grande 
spessore, connesse con i ntuali e le 
leggi della ndreuigheta perché 
una strage di donne e perchè cosi 
lontano da Rosamo’ La ’ndran¬ 
gheta sottolineano gli esperti pre- 
fensce dimostrare il propno potere 
nel temtono in cui è radicata e 
Mana Teresa Galluccio avrebbe 
potuto essere più facilmente rag¬ 
giunta a Rosamo dove abitualmen¬ 


te risiede e dove era infatti stata 
presente fino a poche settimane fa 
Ma s(‘pratutto questa o quella co¬ 
sca se pure avessero avuto biso¬ 
gno di lanciare un messaggio forte 
o eliminare un pencolo altrettanto 
torte avrebbero comunque evitato 
una strage di donne un azione 
che secondo quel codice d onore 
toglie e non aggiunge prestigio a 
mandanti ed esecutori 
Un altra ipotesi formulata dopo 
le pnme indagini parlava di ven¬ 
detta trasversale c già chiamava in 
causa seppure nel ruolo di vittima 
indiretta il giovane Francesco Al- 
viano ben noto alle forze dell ordi¬ 
ne di Rosamo come militante al 
servizio del clan dei Pesce una «fa¬ 
miglia» che pare controlli I intera 
zona con influenze fino alla piana 
di Gioia Tauro Un mese fa Antoni¬ 
no Pesce, boss dell omonimo clan 
latitante di rango grazie ad una 
soffiata giusta era finito nella rete 
degli inquirenti e le manette erano 
scattate anche ai polsi del giovane 
Alviano che al momento della cat¬ 
tura gli faceva di guardaspalle Per 
il ragazzo, accusato di semplice fa¬ 
voreggiamento, la detenzione era 
durata soltanto due giorni ed era 
stato nmesso in libertà con 1 obbli¬ 
go di firmare il registro dei carabi- 
nien ogni martedì e venerdì tra le 
19 e le 20 Perché allora non ipotiz¬ 
zare che Alviano, uscito cosi rapi¬ 
da mente dal carcere fosse sospet¬ 
tato dalla cosca di tradimento e 
che la vendetta lo avesse raggiunto 
trasversalmente con lassassimo 
della madre della norma e della 
cugina’’ Evidentemente, oltre all o- 
biezione sulla strage di donne de¬ 
ve es.serci stato qualche concreto 
elemento di indagine che ha con¬ 
vinto gli inquirenti ad abbandona¬ 
re si quella ipotesi ma non la pista 
che da Genova portava diretta¬ 
mente a Rosamo e al ragazzo Al¬ 
iano Sta di fatto che venerdì sera 
alle 19,30 quando il giovane si è 
presentato come da obbligo a fir¬ 
mare il registro i carabinieri 1 han¬ 
no fermato con 1 accusa tremenda 
di essere il killer di via Scarpanto e 
prima ancora, dell amante della 
madre Francesco Alwano cioè 
nel novembre scorso a Rosamo 
avrebbe fento a morte a panettoni 
Francesco Arcun e 1 altro len am- 
vato a Pcgli diretta mente dalla Ca¬ 
labna accolto senza sospetto dalla 
madre 1 avrebbe fulminata a colpi 
di pistola forse silenziata «obbli¬ 
gato» poi ad eliminare anche le al¬ 
tre due donne presenti nell appar¬ 
tamento Quindi sarebbe subito n- 
partito per la Calabna in tempo 
per presentarsi alla firma entro I o- 
rano stabilito 



GII sbandleiatori In piazza S Domenico Maggiore durante la chiusura del centro storico di Napoli p csbpi no 


Revocati gli arresti domiciliari alla cantante di Arbore 

FVancesca Schiavo in libertà 
«Perché quelle manette?» 


ALESSANDRA BADUEL 


■I ROMA «Adesso che faccio’ 
Niente aspetto le carte del tribuna¬ 
le Poi posso uscire ma non mi va 
Anzi vado a via del Corso è sabato 
pomeriggio no’ Vado li c faccio 
Hei ragazzi la Schiavo c libera 
eccomi' Cosi va bene’ No sono 
tnste quanto pnma penso a mio 
fratello e al massimo mi vado a fa 
re un cremino al bar qui sotto Li 
notizia Francesca Schiavo 1 ha sa 
puta verso le tre revoca aegli arre¬ 
sti domiciliari Resta il reato conto 
stato e le indagini proseguono su 
tutta la «banda del taglicnno» accu 
sala di dieci rapine Restano in car 
cero Massimiliano D Alessandro 
Giulio Serti e Franco Oddo Ancora 
latitante invece il fratello della 
cantante Antonio Schiavo Ma in 
tanto dopo sci giorni lei é libera E 
SI concede di lasciar vedere I am i 
rezza 

Nel soggiorno di via Dandolo a 
Trastevere con Francesca ci sono 
due amiche la sorella il suo agcn 
te Lei ha di nuovo smesso i panni 
del personaggio In casa le basta¬ 
no una camicia jeans c mente truc¬ 
co 110 ero tranquilla anche pnma 
avevo comunque piena fiducia Me 
I aspettavo insomma c non sono 


nniasta stupita Cosi ha deciso di 
commentare Francesca la con¬ 
clusione della sua settimana da 
«delinquente Cosi e di nuovo con 
il pensiero fisso di suo fratello 

•Spero che si consegni» 

In realtà non cambia niente 
sai’ lo resto preoccupata e addolo¬ 
rai I per lui H mio era solo un equi 
voce da chianre ed é stato chianlo 
in breve anche grazie ai magistrati 
Ma pure pnma in tulli questi gior 
ni IO ero preoccupata soprattutto 
per mio fratello Poggia una mano 
lunga c magra sul divano locarez- 
za E di nuovo npcic come fa da 
giovedì «Mi auguro che SI stia deci¬ 
dendo a consegnarsi Ogni giorno 
(he passa mi sembra lutto sempre 
piu allucinante Spero proprio che 
lui sia Ignaro di quelle rapine che 
nonccntn nulla» 

Fa fatica Francesca a parlare 
d altro Di se stessa «Non ho anco 
ra capito perché mi hanno arresta¬ 
ta in realtà II disagio di questa set 
timana ha pesato Certo polizia e 
magistratura h inno fatto il loro la¬ 
voro c bene Però tve giornali no 
Mi hanno uccisa pnma del tempo 
Che brutto quell uso strumentale di 
termini come stellina quei titoli 


sparali lo non ho rcicilo c vitando 

I giornali e i telegiornali Anzi ho 
voluto vedere c legge«o tutto por 
rendermi conto Certo con grandi’ 
dolore però volevo sapere E all i 
fine devo dire che sono stamp i e tv 
ad aver esagerato quasi tutti Està 
to molto spiacevole lo propno 
non sono il tipo stellina 

Cotenna prtsso la sloztore t' il 
titolo di una delle canzoni del nuo 
vo disco della Schiavo Parh di un i 
tredicenne che si prostituisce Che 
poi all alba beve latte caldo al 
bar Niente caffè come i bimbini 
«La tv 11 intervisterà dico un verso 

Lunedì di nuovo al lavoro 

Stefano Micocci .1 agente sta 
per andare via Lunedi si lavora 
Francesca Lo sai Le prove dell Or 
chestra sono già cominciate 'orna 
anche Arbore dagli Stati Uniti Se 
vuoi domani facciamo quakosa 
Arche stasera se ti va Lei scuote 
la testa Ringrazia Non le va C n 
prende a parlare Sono si ili giorni 
strani questi Immagina Stai inca 
sa soffrendo per una situazione a 
le sconosciuta un mondo che non 

II appartiene hai inioincnti di crol¬ 
lo Francesca si osserva cerea di 
dirsi cosa é stato Fio cercato di ri 
niaiierc lucid«i Di usare il razioci 


n o por superne questo iiiomenlo 
allucinaiHc Hia pensilo F)(,i peri 
,«alo che di slore eoniv I i mia cl 
nt sono lanlc Molto persone che 
paas .1110 questo e neppure lo ve 
niamoaSi-pere 

'I miei sono distrutti 

Alla pnma iidicnz,a picliniinaro 
1 IV’ ocalo dell i eantanic Stolaiio 
Bortone chiederà sia il rito ibbre 
viato che la separazione del proec 
dimenio di Francesca d i guello 
che nguarda Antonio Schiavo ma 
il «guaio» di famig' a resta al suo 
posto i' ( erttro della mente della 
sordi I ! miei genitori sono con 
enti che io sia libera m i sempre 
distrutti Piu sereni In virgoli Ite 
per me Però inche in mt in 'ulta 
la famigli i c é m( It t desolazioni 
dolore tristezza Anche di altri 
Franco e Massimiliano li conosce 
vamo come amici di Antonio ra 
Stizzì normali che lavoravano t 
tulio allucinante Oggi come icii 

Poi Francese i si tira su dal di\ j- 
no La sore’lla le sorride «Che poi 
dove le avranno viste i giornalisti 
SCI dico sei chitane qui nel sog 
giorno’ Sorride anche Fianca sea 
insieme alle amiche Dojao k rsc 
ei vanno davvero i mangi irsi il ere 
mino 


SpaccanapoBi, 
isola pedonale 
e visite guidate 
ai monumenti | 


Isola pedonate e monumenti 
aperti a Spaccanapoli Da ieri, 
infatti paletti e catene sbarrano 
il passo alle auto (dalle 10 alle 
13 e dalle 16 30 alle 19) invia 
Benedetto Croce SanBlagiodcl 
Libraio San Gregorio Armeno La 
chiusura del -decumano 
inferio'e- c -tata presentata dal 
sindaco Antonio Bassolino e 
dall ingegnere Gennaro Improta. 
concule~te esterno 
dell Amrninistrazione comunale. 
Insieme alle associazioni 
ambientaliste e culturali che da 
tempo si battono per la rinascita 
del centro storico della citta 
Ieri mattina alle 9,30, il primo 
cittadino ha apposto 
simboiicamente il primo 
lucchetto In via Croco Mezzora 
dopo e cominciata la festa con 
migliala di persone (organizzata 
dal Comitato Spaccanapoll). a 
piazza San Domenico Maggiore 
con I esibizione degli 
sbandleratorl di Cava de Tirreni 
In costume sconco In piazza San 
Gaetano Invece il Circolo 
NoonapolK 2000 di Legambiente 
ha presentato una mostra- 
laboratono di artigianato 
Interessante anche il 
programma di oggi Ai visitatori 
piu mattinieri la storica 
pasticceria -Scatu-chio- offrirà le 
-zeppole di San Giuseppe» 


Rapina e sevizie 


Ladri 

contro anziano 
Due fermi 

• I tiVK I I 1 in < Il hanno 

I rni Ilo kit 11 L 11 I accusa 
(li essere ,,1 uiKiri iella rij ina ai 
(1 inni di un i i/i iiiei (vino Monii 
7(1 inni di I dose iRovigiaj se 
viz no III IL nroprid iblizioni'da 
dui ndiviriiiiihi Mia iiMioiiapi 
mio di lui mili ani di lue L inzia 
no clic e stato giudie ilo guaribile 
in I igieimi i skito sfregiato il voi 
•o con un 11 Iti Hi cl i due r (pinalo- 
ri che n Lscosti d \ ji issaniont igna 
sono peni tia'i VI ni oi notte nell a- 
bit iziorii’ (Tojio un stringolato 
f ( n le m mi il i ine d i isa 1 duo 

II inni inolrie ifiiiilo su Monn 
prende idolf i ini mi 'ino a rom 
pergli ilciiiie costile Nelli CAsa 

ri pri SI nie un In la nai'rc di 
Monn inkmii ili non i stati 
liKTCal) I dui d( pr iv r dislrullo 
p medi gli inislidell ahitazione si 
sono illoiii n it pori melo con sé 
ansile il libn t’o di nsj irniio e gli 
as Lgni de 11 trizi ino Mentre infie 
nv ino sull me per ikri ammali¬ 
le n Il unirei k > 111 elei cortili 
e ICO lant ivev in > dato 1 aliar 
un e I VI ini av v i o elii mi Uu i 
eiraliiiinn C iiinli s il posto i nuli 
Ini hai no ferin lU ei ipprmia Cltc>- 
n Pallilo in 11 VilltcloH’ e 
SUI ecssiv mir nl( Ir mio Lembar 
do iT uu I hi a II dii luogo 
Ni III lini i/ioni di I la i si m ri 
tiov 11 parli ie 1 1 el irtivn 


Acireale, due ragazzi di buona famiglia s’immedesimano in un fumetto 

A martellate contro tm negoziante 
Bal^-rapinatori nel nome di Thor 


DAL NOSTRO COHRISPONDCNTE 

WALTER RIZZO 


Ri CATANIA II martello di Thor 
colpisce ad Acireale II mitico figlio 
di Odino non si è però trasfento 
sulla riviera dei Limoni Ad emula¬ 
re le sua gesta, nducendo a mal 
partito un povero commerciante di 
giocattoli Cl hanno pensato due 
SUOI accaniti ammiraton 
MS 14 anni figlio di una buona 
famiglia di Aci Catena, studente 
modello in un istituto supenorc ha 
deciso, assieme al suo amico G S 
di 15 anni di imitare le geste del 
potente dio della guerra dei Dane¬ 
si per mettere a segno una rapina 
Entrambi sono accaniti lettore dei 
fumetti che narrano le gesta dell e- 
roe nordico trasformato dalla Mar- 
vel in un super eroe tutto muscoli 
che mette k.o i suo nemici usando 
come unica arma un pesante mar¬ 


tello dotato tra 1 altro di magici 
poten 

1 due giovani avevano fatto di 
Thor il loro mito zainetti quader¬ 
ni libri lutto era segnato con il no¬ 
me dell eroe e con la sua immagi¬ 
ne 

A parte la sfrenata passione per i 
fumetti di Thor entrambi i ragazzi 
vengono descntti come giovani as¬ 
solutamente normali len però solo 
per un miracolo non si sono tra 
sformati in due feroci assassini 
Nessuno al momento è riuscito a 
spiegare quale è stata la molla che 
ha fatto scattare nella loro mente il 
piano della rapina Fatto sta che 
nel primo pomenggio non appe¬ 
na il negozio di giocattoli di via Ca¬ 
vour nel centro di Acireale ha 
aperto i battenti i due giovani si so¬ 


no presentati al bancone Di fronte 
a loro c era Franccsco ( astro 43 
anni il titolare del negozio i>i sono 
guardati un po ntomo poi hanno 
chiesto di dare un occhiata ad un 
automobile radiccomandata 
Il commerciante ha tirato giu il 
modellino dillo scaffale c a to 
minciato a spiegare il funziona 
mento dell ai to ai due ragaz i C 
stato a quel punto che M S I a tira 
to fuori da sotto il giubbotto un pe 
sante martello con I impugnatura 
di metallo È stato un attimo Un 
colpo violento dntto alla testa del 
commerciante che non na neppu 
re fatto in tempo ad accennare ad 
una minima difesa Centrato illa 
testa I uomo é finito a lena in una 
pozza di sangue pnvo di sensi A 
quel punto i due ragazzi hanno 
creduto chi il colpo avesse ucciso 


Francesco Castro rcrron/zati so 
no scappati a bordo del motorino 
s( iiza neppure fare m tempo ad ar 
raffarc le 2f)0nii'a lire che c erano 
in cass ] e che rappresentavano 1 o 
bicttivo della r ipina 

loro fuga é però durata mo'to 
|joco In breve gli agenti del com 
missanalo della polizia di Stato di 
Acireale li hanno individuati e li 
hanno accompagnati in commis 
s inalo 

Francesco Castro immediata 
nenie soccorso é stato accompa 
gnato in ospedale rortunalamcn- 
te le sue condizioni non sono gravi 
c in due seltimanc dovrebbe guan 
re' Por i due ragtizzi invece lo con¬ 
seguenze saranno piu pcstinti So¬ 
no stali posti m stato di fermo c 
adesso non li ds|X!Uj il giudizio di 
Olino ni 1 quello assai piu terre 
sire del Inbuiialc dei Minori 
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MUSICA. 


Maurizio Arcieri leader del gruppo beat 
e la tournée con il «mito» di Liverpool 


Ansa 


Piemonte, con treni e pullman or¬ 
ganizzati «Noi invece partimmo al- 
l'una di notte, con un aeracelo, un 
bireattore noleggiato, direzione 
Fiumicino, Roma, Eravamo solo 
noi e i Beatles, Siamo arrivati al- 
l'hotel Parco dei Pnncipi che erano 
passate le due di notte, eppure il 
caldo era asfissiante e io, che ero 
l'unico dei New Dada che parlava 
bene l'Inglese, gli ho detto "dai, an¬ 
diamo a fare un biigno in piscina" 
Brian Epstein non voleva, ma i ra¬ 
gazzi si son lasciati convincere. Ci 
siamo tolti I pantaloni e ci siamo 
buttati, ma loro, i Beatles, erano 
buffissimi perchO avevano le mu¬ 
tande di lana, sai quelle che da ba¬ 
gnate SI allungano e fanno l'effetto 
di un pannolone...«. Per colpa del 
caldo il teatro Adriano rimase mez¬ 
zo vuoto, tanto il pomcnggioche la 
sera, ma c'erano anche star del ci¬ 
nema e altn personaggi del let set 
romano confusi tra le ragazzine ur¬ 
lanti in pantaloncini e magliette su¬ 
date, 1 giornali registrarono: «Tiepi¬ 
da l'accoglienza dei romani ai 
Beatles», ma intanto la beatlema- 
nia aveva messo profonde radici in 
quelli che avevano .seguito il tour. 
Per i New Dada fu l'inizio di una 
parabola chiusa in fretta, appena 
un paio d'anni dopo, con un solo 
album all'attivo, e .svariati 45 gin. 
Quell'album, l'Ileo crazy. Maurizio 
Arcieri non lo possiede più, i suoi 
dischi e I ricordi di quell'estate do¬ 
rata del '65 sono andati distrutti 
nell'incendio della sua casa. «Ora - 
dice - forse non potrei neanche 
più comprarlo, È roba da collezio¬ 
nisti... Sai quanto è quotato oggi 
quell'album'^ 640 mila lire'». 


Era il fatidico 24 g.ugno del '65 quando, per la prima 
, volta in Italia, i Beatles si esibirono al Vigorelli di Mila- 
’ no. Presentati dall'attrice Rossella Como sfilarono sul 
palco i gruppi di supporto. E, prima del «mito» i New Da- 
; da. Il leader era un giovanotto biondo, Maurizio Arcieri. 
Lo abbiamo incontrato 30 anni dopo per ricordare que- 
: gli anni, quella tournée col famosissimo quartetto di Li- 
, verpool e arrivare ai giorni nostri. 


ALBA SOLANO 


. ' ^ ."anno in cui 1 

I Tentptations canta- 

' vano My Ciri. L'an¬ 

no in cui Maty Quant lanciava la 
minigonna. Bob Dylan e Joan Baez 
marciavano per il Vietnam, in Cina 
iniziava la Rivoluzione culturale e 
in America ammazzavano Mal- 
colm X. Era il 1965, ed era anche 
l'anno In cui sua maestà la Regina 
d'inghiltetra conferiva la prestigio- 
■,a decorazione dell'Ordine del- 
'Impero Britannico a quattro gio- 
«anotti di Liverpool conosciuti co- 
ne i Beatles. Dice la leggenda che i 
lab Four erano cosi poco com- 
nossi dall'evento che durante la 
erimonia, mentre tutti cantavano 
Codsave thè Queen, loro intonava- 
ro beati Cod save thè Cream: «Dio 
s,lvi la crema». • 

Un gesto quasi punk nella sua ir- 
rrerenza; e infatti una decina di 
ami dopo. In piena ora punk, cìr- 
edavano volantini con l'immagine 
di Elisabetta II trafitta da spille da 
bilia, mentre i Sex Pistola fomiva- 
n* la loro personale versione di 
Già save thè Queerr. «Dio saM la 
Rrgina, è un regime fascista,..», e 
avmti con queste amenità. 

Jn giovanotto biondo 

Beatles certo non potevano im- 
miginarlo, eppure In quella calda 
e lorata estate del 1965, quando 
sbitcarono anche sulle sponde ita- 
liae per la prima ed unica volta, si 
troRirono a fianco, per tutta la 
toimée, un giovanotto milanese 
bicido dall'aria un po'moud/rche 
di I a una decina di anni avrebbe 
abbracciato estetica e filosofia 
puik, avrebbe contribuito a inven- 
tac la musica techno con 1 suoi 
Kisma, sarebbe diventato famoso 
n^li Stati Uniti e pressoché di- 
iTBnticato in Italia, Il biondo era 
t/burizio Arcieri, e il suo comples¬ 
se si chiamava New Dada. Lo ritro- 
dimo, quasi trent'anni dopo, in un 
bir milane.se a due passi dal cen¬ 
tro raffinato e decadente, un po’ 
svogliato a rievocare il suo straordi¬ 
nario esordio perché non c'é solo 
il tempo di mezzo, tante altre cose 
iono passate, sono cambiate. 
Adesso si diverte a manipolare im- 
,magini. Le ruba dai satelliti che 


nempiono il cielo, si può sintoniz¬ 
zare sulla tv iraniana come su quel¬ 
la giapponese, la Bbc o la Rai ame¬ 
ricana e le migliaia di canali sparsi 
per il globo; con Cristina Moser, 
sua esplosiva compagna d’arte e di 
vita, raccoglie quelle immagini e le 
monta in un collage caotico e pro¬ 
vocatorio chiamato Sor Sor, un pro¬ 
gramma culto di tv satellite che 
Raitre manda in onda tutti i giovedì 
notte. QucH’estate del '65 gli sem¬ 
bra maledettamente lontana. Allo¬ 
ra i Beatles, all’apice della loro la¬ 
ma planetaria, decisero di partire 
per la prima volta in tournée in Eu¬ 
ropa, c anche l'Italia faceva parte 
deH’itinerano, con la sua fetta dì 
gioventù beat. La Beatlemania era 
già esplosa, da almeno un paio 
d’anni; nel '64 Fausto Leali aveva 
inciso la versione italiana di Please 
Please Me dei Beatles, anche Ricky 
Gianco ci aveva provato con From 
Me To You ("ribattezzata Cambia 
tattica). Corano «complessi» (allo¬ 
ra li chiamavano cosi) come ì Cor¬ 
vi, i Camaleonti, i Delfini, i Giganti, 
e 1 Meteors, che vivevano nel culto 
assoluto dei quattro baronetti di Li¬ 
verpool tanto che avevano dato al¬ 
le stampe un album intitolato pro¬ 
prio Beatlemania. Ma quando l'og¬ 
getto della loro passione sbarcò in¬ 
fine in Italia, toccò a un altro com¬ 
plesso l’onore di fargli da suppor¬ 
to: toccò ai New Dada. 

Le ragazzine yè-yò 

«Avevo formato il gruppo quan¬ 
do andavo ancora a scuola - rac¬ 
conta Maurizio - Di ritorno da un 
viaggio a Londra, dove avevo visto 1 
Rolling Stones al Whiskey a Go Go 
di Wardour Street. Sono tornato e 
subito dopo ho messo in piedi i 
New Dada con un ragazzo che 
suonava la batteria. Franco Longo. 
detto «Pupo», e con altri quattro; 
Franco e René alle chitarre, Ferry 
alle tastiere e Giorgio al basso». Le 
ragazzine yè-yè e gli urlatori in er¬ 
ba li conoscevano appena, ma lo¬ 
ro avevano un asso nella manica: 
Leo Wachter. «È quello che poi ha 
fondato il Ciak a Milano, che ha 
portato in tournée i Rolling Stones, 
gli Who, i Small Faces; Leo era il 


L’intensa stagione 
dei sestetto di Milano 
consacrato a Rieti 

Maurizio Arcieri cantante solista; 
Pupo (Franco Longo) alla batterla; 
Franco Sadanza e René ( Renato 
Vlgnocchl) chitarre; alle tastiere 
Ferry (Ferruccio Sansoni); al basso 
Giorgio Fazzinl. Questi I 
componenti del sestetto milanese 
New Dada. Il gruppo visse negli 
anni 60 una breve, ma Intensa 
stagione: ebbero l'onore di aprire le 
serate Italiane ai Beatles (era II 
1965). Subito dopo vinsero II primo 
festival dei complessi beat di Rieti. 

I New Dada Incisero In meno di un 
anno cinque singoli; «Ciò che 
fal/DomanI sì», «La tua 
voce/OomanI sì», «L'amore 
vero/C'ò qualcosa», «Batti I 
pugnI/SIck and tlred«, «T-BIrd/l go 
crazy». 




I Beatles In concerto In una foto degli anni Sessanta 




N 




Maurizio Arcieri, leader del New Dada 


nostro manager, ed era anche l’or¬ 
ganizzatore dei concerti italiani dei 
Beatles. Fu lui che decise che 
avremmo accompagnato MeCart 
ney e soci per tutto il tour». Il fatidi 
co 24 giugno del '651 quattro di Li 
verpool arrivano da Parigi, portan 
dosi dietro un copione ormai pre 
vedibile di folla, isteria collettiva 
articoloni sui giornali, «Bruttarelli 
spigliati, allegri, concreti e tutt’altro 
che ottusi», li definisce il cronista 
del Corriere della Sera, che descri¬ 
ve i due concerti al Vigorelli come 


^ Quel bagno nella piscina romana 
Ci siamo tolti i pantaloni 
e ci siamo buttati. I Beatles 
avevano curiose mutande di lana 


«un ciclone di violenza selvaggia, 
irrefrenabile, martellante come un 
tam tam». E parlava dei Beatles, mi¬ 
ca dei Led Zeppelin o dei Nirva¬ 
na... «La stampa li prendeva in giro 
- ricorda Maurizio Arcieri - lì tratta¬ 
vano come dei cretini, ma del resto 
trattavano così tutti i capelloni. Nel¬ 
l'Italia di quegli anni se avevi i ca¬ 
pelli lunghi come minimo ti consi¬ 
deravano un gay». Allora i concerti 
erano doppi, se ne faceva uno il 
pomeriggio e uno la sera, per ac¬ 
contentare anche il pubblico dei 


più piccini. «Quel pubblico urlante 
era bellissimo. Cerano ragazze di ■ 
tredici, quattordici anni, che sveni¬ 
vano ogni cinque minuti, e noi si 
faceva a gara: a me ne sono svenu¬ 
te una ventina, a meventidue, que¬ 
sta .sera solo sedici... vinceva chi 
aveva più ragazzine svenute». Ov¬ 
viamente quella volta vinsero i 
Beatles Le ragazzine svenute man¬ 
co si contavano Cerano milledue¬ 
cento poliziotti al Vigorelli. a difen¬ 
dere non si sa bene chi o che cosa, 
e c'erano settemila persone (di- 
ciannovemila allo show della sera) 
sotto la cappa di afa che aw'olgcva 
lo stadio alle quattro del pomerig¬ 
gio. mentre sul palco, presentati 
dall’attrice Rossella Como, sfilava¬ 
no i gruppi di supporto; i Black, tut¬ 
ti vestiti di nero, i Giovani Giovani. 
Guidone, Angela, divetta yè-yè. e 
persino Peppino Di Capn che fra 
tutti quei giovanissimi urlatori face¬ 
va la figura del fratello maggiore un 
po' .sentimentalone. 

Infine i New Dada, ultimi prima 
dei Beatles. «Ci presentavamo con 
un look abbastanza pulitino, però 
facevamo un sacco di rumore. A 
me piaceva il rock'n'roll puro, 
quello delle origini, mi piaceva rifa¬ 
re alla chitarra i pezzi di Fats Domi¬ 
no, c infatti i Beatles che amavo di 


più erano quelli di Twist andShout. 
di Love Me Do. secchi e aggressivi, 
che SI rifacevano alle voci degli 
Everly Brothers e al rock'n'roll dei 
padri. Dal vivo erano molto energi¬ 
ci e innovativi, John Lennon saliva 
in scena con un berrettino In lesta, 
avevano tutti dei vestiti da mod, 
scuri e attillati. Li guardavamo per¬ 
ché avevano un modo diverso di 
suonare, persino di regolare gli 
amplificatori. Ma come persone 
per me erano assolutamente nor¬ 
mali. Fhoprio gente normale, come 
me e te. Il mito non lo sentivamo, 
anche perché il pubblico urlava 
per noi come per loro, non c'era 
una grandissima differenza». 

La carovana di limousine 

Chiusa la tappa milanese, ricor¬ 
da Maurizio, il viaggio è proseguito 
per Genova, tutti insieme, su una 
carovana di limousine, e poi in giro 
per le strade della città, di notte; a 
visitare l’angiporto, e salire in colli¬ 
na per godersi lo .spettacolo di Ge¬ 
nova e del porto tutto illuminato, 
mentre George Harrison era voluto 
arrivare fino alla spiaggia di Son 
per concedersi un bel bagno di 
mezzanotte. Anche a (àenova i 
concerti furono due. e c'erano ra¬ 
gazzi giunti da tutta la Liguria, dal 


L’estate del ’65 
Prima ì New Dada 
poi... ì Beatles 


Scoperta a Napoli 

Per Ilaria, 2 anni 
la casa tra i rifiuti 


Niente festa in via Stalingrado 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 


'M«il]5^S Hanno fatto irruzìo- 
ne neH’apparta- 
mento convinti di 
dover sequestrare armi, invece 
hanno trovato una bimba di due 
anni tra rifiuti ed escrementi. I cara¬ 
bineri si erano attivati dopo una 
«sofiata», quando si sono presen¬ 
tati ncH'appartamento di via La- 
bri)la, nel quartiere periferico dì 
Scimpia a Napoli, la bimba, llaria, 
domiva in una stanza disordinata, 
mileodorante, e piena di rifiuti. 
Nelle altre tre stanze e nei due ba¬ 
gli, hanno ■ trovato addirittura 
eicrementi umani ed animali sul 
pavimento. La madre della bambi¬ 
na, Carmela Sorrentino, di 40 anni, 
GLsalInga, è divorziata dal marito 
Giuseppe Bruno, impiegato dell'ln- 
Endenza di Finanza. - 
Quando sono arrivati i carabi- 
lien, sì trovava sul pianerottolo e 
stava conversando con una vicina. 
In un primo momento ha cercato 


di convincere i militari a non entra¬ 
re neH'appartamento, dicendo di 
non avere con se le chiavi, ma 
quando si è resa conto che co¬ 
munque sarebbero entrali anche a 
costo di abbattere la porta, si è de¬ 
cisa a consegnarle scusandosi per 
il disordine che i militari avrebbero 
trovato. In casa c’erano anche gli 
altri due figli della donna. Giovanni 
e Carlo Bruno, di 19 e 17 anni; il 
primo è militare di leva nella Mari¬ 
na. Dopo una difficoltosa perquisi¬ 
zione, delle armi - di cui si sospet¬ 
tava la presenza - nessuna traccia. 
Ai carabinieri non è rimasto altro 
da lare che telefonare al medico di 
guardia della Usi. Dopo la visita 
medica che ha accertato le buone 
condizioni di salute della bambi¬ 
na. è stato informato il Tribunale 
deiminori che per ora ha disposto 
l'affidamento di llaria a una fami¬ 
glia di vicini. 


piuto dieci anni. Era 
molto emozionata. 
Sua madre le ha messo un bel ve¬ 
stito blu, con qualche pizzo impor¬ 
tante. Poi una bella gonna azzurra. 
Le ha pettinato i capelli neri, le ha 
dato un bacio sulla guancia e le ha 
detto... vai. Anche il padre le ha da¬ 
to un bacio. Cosi pure i suoi tre fra¬ 
telli di 16, 14 e sei anni. Tutti con¬ 
tenti. Tutti felici. Una sola increspa¬ 
tura. Peccato. Un velo di tristezza 
che pendeva, irriverente, nei gran¬ 
di occhi d’onice della loro bambi¬ 
na. La sua festa, la festa di Itidal, 
non sarebbe avvenuta, come lei 
sperava, nella sua casa di via Sta¬ 
lingrado a Bologna, tra le sue bam¬ 
bole, 1 suoi giochi, i libri o le loto 
del Marocco, la sua terra, o di Fez, 
la sua città. No, niente affatto. Sa¬ 
rebbe awenuta al parco della Boz¬ 
za, poco distante, comunque un 
parco; tra calciatori da sabato po¬ 
meriggio e i mmori della pista di go 
kart. Tra estranei e curiosi. Tra er¬ 
bette fresche e fiori di campo. 

I genitori dei compagni di scuola 
di Itidal, infatti, avevano declinato 


l'intito. Nessuna discriminazione, 
per carità. Semplicemente motivi 
di sicurezza. Non se la sentivano di 
mandare i figli in via Staligrado, nel 
centro di prima accoglienza, un ex 
palazzo lacp tutti i giorni, o quasi, 
al centro della cronaca nera della 
città. Non volevano che attraver¬ 
sassero il cortile dello spaccio, che 
incontras,sero certa gente, che s'in¬ 
sozzassero con la grande sporcizia 
di quel luogo abbandonato. Così, 
di comune accordo, con tanto 
rammarico ma anche serenità, si 
era deciso di andare nel vicino par¬ 
co, all'aria apena, 
itidal, la decisione, l’ha accetta¬ 
ta. Peccato per quei bigliettini di in¬ 
vito che aveva dipinto lei stessa per 
i compagni. Ci aveva lavorato tan¬ 
to, E che dire del disagio di essere 
sempre chiamata in cas«i d'altri a 
festeggiare e mai a fare il contrario 
in cd.sa propria. Cosi ieri, tra botti¬ 
glie di aranciata e di cola, tra dol¬ 
cetti marocchini c sorrisi, ha pian¬ 
to. Un moto di commozione il suo 
Immediato c tonante come un 
temporale. Subito bloccato dal pa¬ 


dre che l’ha abbracciata forte forte, 
l’ha nncuorata e poi, il poveretto, 
s’è egli stesso appartato per na¬ 
scondere due o tre goccie di piog¬ 
gia. Succede. 

Ma I bambini, si sa, sono più forti 
degli adulti. Basta poco per farli 
sorridere. Un salto, due o tre corse 
c poi le avventure della scuola, il 
commento sui compiti, le grida c i 
nsolini che il vento della festa gli 
soffia in (accia. Diverso il caso del 
genitore, Mohammad Massrur, tor¬ 
nitore, in Italia dall'S?. Lui non ha 
digerito questa discriminazione, 
corno dire... ambientale. Questa 
impossibilità di offrire ai propri figli 
una normale festa di compleanno. 
Del resto... tutte le 38 famiglie di via' 
Stalingrado sono nella stessa con¬ 
dizione. Trentotto famiglio e 84 
bambini. Hanno scritto lettere su 
lettere al Comune. L'ultima, meno 
di un mese fa. Niente. Niente di 
niente. 

Itidal, dove abita, non la chiama 
nemmeno più casa. Guarda il pa¬ 
lazzone, punta il dito e dice «Quel 
posto». «In quel posto dove io abito 


- spiega - i miei compagni non mi 
vengono a trovare». Il centro d’ac¬ 
coglienza infatti è fatiscente. Fati¬ 
scente e pencoloso. Per andare in 
casa della bambina occorre attra¬ 
versare il cortile. Una specie di gi¬ 
rone dantesco. Senza parlare della 
manifattura tabacchi. Dice 
Mohammad: «Con ì suoi fumi, le 
sue puzze dieci bambini, da noi. 
tutti i giorni fanno venti minuti di 
aerosol perché gli è venuta l'a¬ 
sma»? 

E il Comune? Tace. Per fortuna 
che c’è il parco. LI ci vanno tutti. È 
bello, grande, attrezzato, due cam¬ 
pi di calcio, un circolo Arci. Ci so¬ 
no anche tre tavolacci di legno do¬ 
ve si organizzano pic-nic. Per Itidal 
non è una novità. «Siamo in tanti 
che facciamo il compleanno in 
questo modo», E cosi ieri, tra geni¬ 
tori e ragazzini, ci si è arrangiati un 
poco. La signora ha portato dolcet¬ 
ti di Fez. Una delizia. Gli altri torte e 
tortine bolognesi. I bambini, si sa, 
hanno sballato tutto. E se avesse 
piovuto? Beh, bisognava confidare 
in Allah e nella sua infinita clemen¬ 
za. Com'è avvenuto. Allah UAkbar. 


Rischia 
l’ergastolo 
per amore 

ì : ’ ' L'amore per «Per- 

•« leader della 
guemglia in Perù, 
potrebbe costare l'ergastolo alla si¬ 
ciliana Mana Gabriella Guanno. La 
Guarino, 35 anni, è stata catturata 
undici giorni la nel Perù settentrio¬ 
nale in una zona controllata dal 
Movimento rivoluzionario Tupac 
Amaru (Mrta), secondo fonti di¬ 
plomatiche, rischia una condanna 
all'ergastolo o a 30 anni di carcere, 
per reati che vanno dal terronsmo 
al tradimento. Secondo un rappor¬ 
to della polizia, la donna sarebbe 
entrata tre anni fa illegalmente in 
Perù per raggiungere Juan Leon 
Monterò, detto «Perseò», un diri¬ 
gente del Mrta condannato all’er¬ 
gastolo. Da lui, Manu Gabriella 
Guarino ha avuto un figlio che è 
stato per alcuni giorni in carcere 
con lei, ma che ora i nonni hanno 
portato in Italia, 
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SALVADOR. Prime elezioni in clima democratico dopo 63 anni. Ballottaggio tra Sol e Zamora? 


)(ini(‘ni('a 20 niai/n lOOl 


Addìo guerra civile 
Sì vota per bandire 
la le^ della morte 


Oggi - per Id prima volta dal 1931 e dopo una guerra ci¬ 
vile durata 12 anni - in Salvador si terranno elezioni de¬ 
finite con qualche ottimismo «libere e democratiche» Si 
profila un ballottaggio tra Calderon Sol, candidato della 
destra, e Ruben Zam.ora, alla guida d’una coalizione 
che include le forze della ex-guerriglia Ma sul voto (e 
sul futuro del paese) centroamericano continua a gra¬ 
vare l'ombra sinistra degli «squadroni della morte» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

~~ MASSIMO CAVALLINI 


■1 CHICAGO Lo slatistitho non di¬ 
cono quanti tra i citUidini cho ovigi 
vanno allo urne in Salvador hanno 
avuto modo di partc-ciparc <id altro 
cltvioni 'libero e democratiche' 
Ma fin troppo facile b arguire come 
un tale privilegio non possa tocca¬ 
re cho ad una sparuta minoranza 
di veterani 't anti quanti - in questi 
ultimi feroci 63 anni - hanno aver¬ 
to la buona sorte di sopravvivere 
alle crudeli leggi del tempo ed a 
quelle ancor piu spietato d una 
guerra senza tronto e senza miseri¬ 
cordia 

Chiara infatti ò 1 aritmetica del¬ 
la Stona L ultima volta che i salva¬ 
doregni hanno affrontato utreele- 
zion. correva I anno 1931 Ed an¬ 
cor piu chiara ò per molti aspetti 
la lozione politica che quell ormai 
lontanissimo evento si premura di 
trasmettere ai posteri Gli annali 
rammentano loro in sostanza duo 
ineludibili venta come quelle ele¬ 
zioni siano state vinte da Arturo 
Araujo il candidato presentatosi al 
paese con un moderato program¬ 
ma di giustizia sociale, c come 
quella «vittoria della democrazia 
altro non abbia rappresentato alla 
prova dei fatti che 1 inizio d un 
massacro senza fine Arturo Arauio 
venne spodestato dal generale Ma- 
ximiliano Hemandez nel dicembre 
del 1931 Nel gennaio del 32 la 
sollevazione contadina che fece 
seguito al go/pevenne venne soffo¬ 
cata nel sangue d una repressione 
che in poche settimane costò la 
vita a 3'2mila persone II «pencolo 
comunista» venne sventato E quel 
che segui non fu - lino ad oggi - 
che il cont'nuo ed efferato aggior¬ 
namento della logica di quella 
mattanza da un lato la massa elei 
contadini poven affamati di terra c 
di giustizia dall altro un'oligarchia 
incolta c ferocemente ingorda - 
1 'asina con gli artigli' come la 
chiamò il poeta Roc|ue Dalton - 
decisa a non cedere un oncia del 
proprio potere e della propria ric¬ 
chezza 

Anche gli ultimi dodici anni di 
guerra civile - costati 75mila morti 
ed incalcolabili distruzioni - rien¬ 
trano in questo schema 0 meglio 
altro non sono stati - grazie al so¬ 


vrapporsi delle leggi della guerr.i 
fredda - che il risultato d una som¬ 
ma perversa la storica brutalità 
delle eti/es civili o militari salvado¬ 
regne piu 1 G miliardi di dollari con 
CUI gli Usa hanno generosamenle 
alimentato la «lotta contro il comu¬ 
niSmo" E proprio questa c la vera 
incognita che aleggia su questa 
prova elettorale si ripeterà la Sto¬ 
na' Saranno anche queste eicvio 
ni libere c dcmocralichc il pro¬ 
dromo d un nuovo massarroT O il 



Salvador sta davvero per conosce¬ 
re 1 'alba della democrazia ’ 
Rispondere non ò facile Ed as¬ 
sai probabile ò che i destini del 
Pollicino d America restino in bi¬ 
lico tra questi due contrapposti 
cammini Molte cose sono cambia¬ 
te La guerra fredda grande molti¬ 
plicatrice d ogni conflitto ò finita 
La classe dominante salvadoregna 
se in parte articolata oltre la vec¬ 
chia rcdltcì delle famose >14 fami- 
glrO cafetakrf" ctic - per dirla con 
uno storico - «tenevano le terre in 
Salvador ed i profitti negli Usa' I 
dirigenti della guerriglia si sono ri¬ 
velati, alla prova di questa fragile 
pace portatori d una cul'ura politi¬ 
ca straordinariamente dinamica 
ed evoluta pienamente adattabile 
- pur tra inevitabili frizioni e con¬ 
trasti - alle esigenze della battaglia 
democratica Ma basta ascoltare 


uno dei comizi del candidalo di 
Arena Armando Calderon Stri jx'r 
capire quanto forte e minaccioso 
rimanga il retaggio del passato 
Calderon boi e 1 uomo eh" il fami¬ 
gerato Roberto D Aubisson - il fon¬ 
datore cl Arena e degli squadroni 
della morte - ha scollo prima di 
morire come erede del moderato 
Alfredo Crisiiani 1 attuale presi¬ 
dente Ed assai chiaro e il senso del 
messaggio politico che oggi riem¬ 
pie 1.1 sua campagna la democra¬ 
zia e una bella cosa ma in Salva¬ 
dor 'soltanto noi siamo abilitati a 
governare' 'Oltre il nostro potere 
avverte Calderon non ce che la 
doverosa bmtaliti’i con cui siamo 
pronti ad impedire I accesso al po¬ 
tere della bestia comunista' E non 
SI tratta solo di parole Molli ex diri¬ 
genti della guerriglia sono stati in 
questi mesi trucidati La pauracon- 
tinua a gravare sulla campagna Ed 
assai poco limpidi appaiono 
ovunque gli orizzonti democratici 
di queste elezioni Arena domina 
la macchina elettorale A molte mi¬ 
gliaia di contadini delle zone dove 
piu torte appare la ex guerriglia 
non ò stata concessa la possibilità 
di registrarsi per il voto Cd altissi¬ 
ma resta - nonostante la presenza 
degli osservatori dell Onu - la pos¬ 
sibilità di brogli 

1 sondaggi dicono che con ogni 
probabilità tutto finirà por risolver¬ 
si ad aprile in un ballottaggio tr.i 
Calderon c Ruben Eamora il c<in- 
didato dell ex guerriglia cho molti 
ritengono una delle piu acute te¬ 
sto pensanti della sinistra latin- 
moamoricana Una scolta tra ipo¬ 
tesi estreme"’ Non esattamente 
PoichO 0 proprio sulla coraggiosa 
scommevsa d un programma 
straordinariamente moderato - 
cciitnstd» come lui stesso lo defini¬ 
sce - che Eamora spera di riuscire 
infine a prevalere Molti hanno no¬ 
tato come dal vocabolario politico 
del candidato delle sinistre sia 
scomparsa la parola giustizia- Ov¬ 
vero come nel nome della-ricon¬ 
ciliazione nazionale” sia svanita 
dai SUOI programmi ogni richiesta 
di punizione dei responsabili dei 
mass,ieri e delle torture degli anni 
della guerra Una linea questa 
che ha spesso sconcertato i suoi 
stussi seguaci Ma che potrebbe ri¬ 
sultare vincente domani 

Negoziata con gli asvissini la 
precaria democrazia che ogg, ce¬ 
lebra 1 SUOI riti elettorali ha avuto - 
per la sinistra salvadoregna - un 
prezzo inevitabile od altissimo Un 
prezzo che nessuno conosco me¬ 
glio di Zamora costretto all esilio 
nell 81 dopo l'omicidio del fratello 
I fatti diranno presto se questa 
■speranza di pace valeva davvero 
tanto 



Il villaggio di Comoeoncayua In Salvador (va'ian/ir Press 


Mezzo milione di profughi, 75miEa assassinati 


Paese dell'America centrale, confinante con 
Honduras e Guatemala. El Salvador ha un 
territorio di 21 mila chilometri quadrati, abitato 
da cinque milioni e mezzo di persone. 

Capitale: San Salvador (481.397 abitanti) 
Moneta: colon. 

Religione: cattolica. 

Lingua: spagnolo. 

Economia: la guerra civile non solo ha fatto 75 
mila morti, ma ha anche provocato I esodo o 
l'emigrazione di oltre mezzo milione di 
salvadoregni e ha quasi distrutto un'economia 


già arretrata Dalla fine della guerra la 
disoccupazione e pero scesa dal 35 air8.4 per 
conto II Prodotto Interno lordo e di 5.7 miliardi 
di dollari, quello prò capite di 1.100 dollari 
annui II Paese e eminentemente agricolo: 
produce ed esporta caffè, cotone e zucchero. 
Un altra attivila importante e la pesca del 
gambero ed in passato lo era anche 
l'allevamento di bestiame Privo di materie 
prime, le poche industrie esistenti sono quelle 
di trasformazione. 


Cronologia 

Fu Romero 
la vittima 
più illustre 

■ U I l'/imn ik'IiIkIk di su 
iK.) k priuc (l.ill i fiiH' 1-ic‘lLi s;ik rra 
L iMk L‘ìc )L r IJ iiim li 1 dc\ ist ilo 
li Sii Ilio Luiis.uidu ìj inurtt di 
7 'niiLi |xrs(i e Ixlo una l ronu- 
kiviki di I .liti piu iinpntlanti d i! 
iu7q 

15 ottobre 1979 un Roipi. rote 
se i.i il nuiu t*k C tirlus Kunioru 

24 marzo .980 uno squadrono 

dulia iiiurto ssassini 1 ireiVLseino 
di San SijK.k'oi monsignor Osear 
Komoro inonri eolebra la messa 
noli leatlodrat de Ila capilalc 

10 ottobre 1580 la t^ucrriRlk di 
sinistra eostitusco il Frunlf l'ara- 
blindo Marti di lil)‘*ra/ionc na/io- 
Hiik 1 i min ) 

28 marzo 1982 kiioili/ionL rui- 
data dall Mk .in/.*i na/ioii.dista re 
jMjbblican.i /rena ultmdestra) 
\ incL* le elevion 

6 maggio 1984 lose Napoloon 
(«Juarte de’mcKns-'i mci e' ciotto 
prcsidenlo della Roubbliea 
19 marzo 1989 /Itrodo Cnsiium 
i \rena ) e ole Ito pn sidt nto 
Settembre-ottobre 1989 lalli- 
seono I primi tcMitativi di ncRoriato 
lo scontro armalo si nacccnde 
4 aprile 1990 Fniln c goVL'rnii si 
impegnano iid aprire negaziali vol¬ 
to I egid.idell Oitj 

25 settembre 1991 i ont luvione 
dei nego/i'iti 

16 gennaio 1992 P|mn e gover¬ 
no firmano I ac ordo di pace 

21 febbraio 1992 muore Robor- 

10 DAubuivson capo dell Arena 
ritenuto il mandarne' dell assawi 
modi monvignorKonicro 

21 agosto 1992 il governo vi mi 
pegna .id acccll' rare le riforme Mi 
tuzionali promevve al Fmln e ad a' 
tuarc la riforma agraria 
6 febbraio 1993 dopo la smobil 
fazione del fniln vi conclude an 
che quella delle truppe aiitiguem 
glia 

Oggi 2 5 milioni di valvadorogri 
dovTinno vcegliere il nuovo pres¬ 
dente e il nuovo Parlamento in uni 
rova di partiti che vanno da Areni 
al cenirivid Partito democratico ci- 
vliano (Pdc) alla coalizione di •« 
nivtra formata dal Fmln Conver¬ 
genza democratica c Movimeno 
n.izional rivoluzionano 1 vondauji 
danno l,svorito Calderon Sol 'G 
anni candidatodiArena coiicma 

11 50 percento dei voti veguilod.l- 
I avvocato Ruben Ignacio Zamon 
')2 anni della coalizione di vinivta 
1 1S per cento I e Fidel Chavez M»- 
na del Pdc 33 anni 1 11 per cento 
Malgrado i voridaggi la vinivlrr 
v|x.'ra che newun candidato rav 
giunga il ncKevvario 30 percento J 
primo turno covtringondo covi ad 
un ballottaggio nel quale il Pdc po¬ 
trebbe entrare a !ar parte di coal« 
zioni contro Arena 


Parla Khalida Massaoudi, leader del movimento per i diritti delle donne 

«Algeiia attenta, mai patti con ^ integralisti» 


GABRIEL BERTINETTO 


Uccisi giudice 
e giornalista 

■ Al gerì Non vi ferma il Icrrori- 
vmo ivlaniico in Algeria nonovtan- 
tc che venerdì vcorvo il previdente 
Zeroual abbia annunciato I avvio 
rii un chalogo venza cvcluvioni 
(dunque anche con gli integrali- 
vti) Il giornalivta Yahia Benzagou 
ò vtato awavvinato a colpi cl aim.i 
cl.i fuoco davanti alla vua abitazio¬ 
ne a B.ib-El-Ouccl un quartiere di 
Algeri B<’n/agou era direttore per 
1 informazione nel gabinetto del 
premier Reclha Malek Con Benza¬ 
gou vono già 11 1 giornalivti uccivi 
m Algeria dall inizio della nbollin- 
nc armata dei fondamenlalivti 11 
Gnippo ivlamico amiato (GiaJ, la 
fazione piu evtremivta ha minac¬ 
ciato 'un evcalation nell cvex:uzio- 
ne di pene di morte contro gior¬ 
nalisti e stranieri in particolare Un 
altro attentato A stato cominuto .i 
Mascara La vittima ò un giudice 
Abclelkader Harbouchi 


m Mentre VI annuncia per marte¬ 
dì prossimo ad Algeri una grande 
manifestazione contro il terrori¬ 
smo il previdente Lamine Zòroual 
annuncia 1 avvio di un -dialogo sin¬ 
cero senza esclusioni con tutti gli 
algerini preoccupati per la conti¬ 
nuila dello Stato L obiettivo ò -il 
ritorno a'ia sovTanita popolare nel¬ 
la chiarezza e nella stabilita' il 
che- secondo gli ossoialori signi¬ 
ficherebbe ripristinare il pr(x:cs,so 
elettorale interrotto nel gennaio 
1992 dopo la vittoria del Fronte 
islamico eli salvezza (Fis; poi di- 
sciolto al primo turno dc'lk legisla¬ 
tive Ma la politica delia mano lesa 
al Fis suscita aperta crstilita in alcu¬ 
ni ambienti politici e socmIi Nc 
parliamo con Khalida Massaoudi 
33 anni presidente dell Msex la- 
zionc indipendente per il trionto 
dei cimiti delle donne e dirigente 
del Movimento per la Repubblica 
(Mpr) 

Con la nomina di Lamine Zé* 
roual alla presidenza della Re¬ 
pubblica» il potere in Algeria ha 
avviato un tentativo di dialogo 
con il Fronte islamico di salvez¬ 
za. Ed anche se gli attentati e gl) 
scontri fra ribelli e forze di sicu¬ 
rezza continuano, già alcuni diri¬ 
genti di primo plano del movi¬ 
mento sono stati scarcerati. Co¬ 


me valuta questa novità? 

Sì dMJojjzjno Ed ic IDI chiedo che 
senso abbia lutto ciò Mi chiedo 
perchó allora all miglio del 1992 
abbiano annullato le elezioni e 
messo fuortlej?ge il Fis Perche* ab¬ 
biano richiamato dall esilio Bou- 
diaf per poi farlo assassinare po 
chi mesi dopo Perche dopo due 
anni di vioicn/c ora come se nul¬ 
la fosse accaduto vogliano discu¬ 
tere con quella gente In pratica 
stiamo tornando indietro agli anni 
del "chadlismo i nel 1989 Chadli 
E^endjedid allora presidente lega¬ 
lizzo li Fisj ad un chadlisnio sen 
za Chadli ma con ^5fH) morti in 
piu ed un economia in condizioni 
ancora piu disastroso 

Lei dunque ritiene sbagliato dia¬ 
logare conitRs? 

Ma c il Pis stesso che non vuole al 
cun dialogo Da quando Zerouai 
ha detto che la soluzione della cri 
si richiede il dialogo il bmccio.ir 
maio degli integralisti ha intensifi 
calo gli attacchi c gli assassini Del 
resto com c possibile mettere as 
sicmo progetti cosi radicalmente 
antagonistici''Da una parte coloro 
che propugnano il rispetto della 
persona e dei diritti unumi la giu 
stizia sociale la liberta di pensiero 
e di org.inizzazione parlo 

tanto del gruppo al potere che ha 
diverse anime ma dell opinione 


pubblica e dei movimenti deniu 
cratici) Dall alti i c I.» ncg4izioiu 
di tutto CIO coloro clic vogliono 
coniugare tc iKiazia edili itiii i nu 
htarc che vogliono toni.ire id una 
sorta di prec.ipit ilismo i»iibiio 
che definiscono bl.isfLin i 1 1 de 
mocra/M n<»n immettono ale un 
diritto sindacale vcjgliono inipur 
re il velo ilU tlonnc din 

mondi me ciiicih ibili 

E pero queiii dei Fis potranno 
sempre rinfacciarvi di volere di¬ 
fendere fa democrazia con me¬ 
todi anti-democratici, perche e 
pur vero che loro al primo turno 
elettorale, net dicembre 1991. 
erano risultati vincitori 
\mmc'ttiam(i clic c,ik*11<) >! \ si »iu 
un voto demo* ratico m i n«»n «» 
fu per tutta una sonc di i igioiii 
coiiìprcs,! la in tue al 11 (jIìsi ’ii.» di 
un milione di cc rtificati t h ttoi ili 
guarda caso propri<i ielle eneo 
scrizioni in cui il I is cm 
Ma ine he* link r giunsi iliiolcn 
porvieelcttortili Idiodicf» se Rfs 
se* stato posabiU tjiu II i p<k i in 
Germania irrcstiri lascisi dei 
nazisti tirarsi indie ti<» sol<» pc n In 
Hitler avc'va vinto li elezioni si 
rel)be stato c rimiiialc 

La sua e una condanna senza 


appello del Fis. Non esiste a! 
suo interno una tendenza mode¬ 
rata. 0 per lo meno recuperabile 
alla democrazia? 

Il pi )l»le MI I non I qui st< ' ( MS v ( I 
IIK IK HI com i h I l sull* t I 'I *1 t 
I i il I ! is I I pupoi mi in II V le 
( HI I cuiilro il loi liti uisiiiu i \ p( 

, I mt i u< n V lìiiik [ gli « )>i( i\ 

L lif II lldost tolti di l|l < st I '> isf 
Il II ISS l II Ipl (kit S I « tSf I..I «I 

I > \ le Ih Khoiìie i.m i » p« pi »l i 
ri imo e d issu iiu i iiii i ' i iiz o 

I I i *ii 1 di ik iiiiu r it e m t \< n 

II l< tUt'l L UHI 1 ili 

ti suo m sembra un quadro al¬ 
quanto pessimistico. Che fare 
(iunqu^'> 

\ I o |) Ih i< I Ulne sii ul i s m I 
I r ( (fmi 1 ne i m k«m ist Iiiiki 
1 le !l II e I li Mi I Bolidi il \ 

In II. st I 1 < m fi 1 I I giiieì I df I 
sf II Min 1 « IJ ( 1 I r tiise U > 

I I|f ti Ilsult ni ^ e udì li e (<111 
I) nii il 1 is SI iz I li n’* iiii imi ut 

II ì n s mito « |iii s!( Itisi 
j t i Ir» < Ile sf * UN gf ilfsiiie ’ u f 

\ i I losi 11 i i I Ilio f leioill ISS I 
e 1 M u II Iti f)MU/i >IK dii IL. i ni 
elisoe e U|» izioiie gM\ mi i i i 
I I li uiz 1 d illogii Mzo I 'no 
< iitu 1 1 gl nuli I Kilt di M Ilo 11 K u 
d I M III d< III ntoimi 1 a su i po 


, «*1 mt I s ih uu sti lU M 1 ino dei 
el 111 i! pule K s SI Iti ni n.uciato 
pro] no el \ qm si 1 si*ee)i d i p irte 
Il I progetto eli Izoiuliqri e k.) tee e* 
ISS ISS li re l)i iilo'’vi il p le se* e 
iiiel to ni 1 II ri i Mie II dove 
Bollili it i s' 1(0 e os're tto a 'or nar 
s e he loi e!i il'hi uno ticeuntiK la 

Lei e presidente deit'Associazio- 
nc Indipendente per II Trionfo di 
diritti delle donne . Che rapporto 
c e tra la condizione femminile e 
gii attuali sviluppi politici in Al¬ 
geria? 

1 ‘ r i e Ih s’ pe ’gii u indo i et i* 
Ili Ile ì iti ilie' I i prima e he il 

I s SI. \U li ISSI i 1 su i gue rr i c Oli 

1 I IH le 1 e (»loinalisiiu i furono 
i M rii) pisi i\ iiili Ni ine he 

li I 11 I p< ip( I iZH >IH se< ‘I.isiie a 

II 11 s 1*1111 i d i di 'lille [ rim 1 ek I 
i id ) I <l' nz 1 Ogg, sono donne 

I ' le .li univi rs)t III • il 1 ( 

II ili tu Iggioo 1 logli SSI II 
-.oi • Il pi un (jUindK I inni di 

I 1 idipe n tf liZ 1 Boi i pix o a 

pof , iii/i gf In .le SS! I Ila da 
lei I I e il ' l's 1 un indo fu V i 
1 II li Hit vo ( di( I di I mugli i 
' Ih k g ilizz iv i i 1 pohg i in i mi 
iM tu \ I ’ I ripudi izioiii (1 I p irli 
jt I m Ulto IH g I. 1 ili 1 eioim i I 1 
luti i MÌ< 1 lic il Me « tiH ise e , i giiindi 
e mie liti 1 1 liglir i ef( I futou (le ll.i 
spos i il mi indoli' e OSI li iitn ria 


di scelta malr momale Da allora 
.ibbi.inie) in vigore msomma una 
legge che fa .i pugni con la Costi¬ 
tuzione m CUI SI afferm.i la piena 
p.irita fra i sessi f-u allora con 
que Ila legge che si crisiallizzò 1 al¬ 
leanza fra i! clan conservatore ai 
vertici del Fronte di liberazione 
lì izionale ( Fin ) e il nascente mo 
Mine nto islamico Uggì que*sUi si- 
luazione* gui assai poco bnll.jnte 
viene tembilminte iggravat.i i-il- 
le violenze c minacce (^iiotidiane , 
eontro le donne* Ci sono già '^afi 
e isi di donne di ogm età iggreeite 
o uec ise perche non porlav molo 
Indiai) il M'kj 

Lei stessa e stata minacciatadi 
morte. 

liifaJn f e (/SI eo ne J mie /Ite 
donne e tioinim non he> [nu e.is-i 
non posso pili ind ire in giro trai 
(;uilh per le stride f poie hi ikti 
voglio Ile suicidarmi ne lasci,jrni 
uccid'Te m fumi simire d.ilU 
dispe razione m i vogliovive re no 
nostantc lutto divento luriosq 
qmindo le ggei sull i st.mip i exci 
de ut de* che I .die rnafn,1 e Im dia 
logoeoii i! Fisoppim reprcssume 
Non e rep’'inH re gaiantire a me e 
I 1 inl< .dire peisone nelle mie 
e oiìelizioni il diritto di.i vita None 
uprimere g.iiantire la steiirezz.i e 
I iiieoluimt 1 de le ittadim 
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Un milione 
di dollari 
salva il prete 
molestaWe 


■ \.s \.s|||\t;|i )\ [..I di(H.osi di 

Npnii^ru'Ui nei \l.ìsscKlius«.'as h.i 
«Ktt)tis(.'ntiti) .1 un .iLeordo uMr.i 
i4iudi/ian() tostali» oitrr un niilio- 
nu di tloll.ui ciKa un inili.utlo t‘ 
M’K utito II intoni di litt' - pur u\ Ita- 
K’ prot udinuMiti pi'iiali a t ant o di 
un s.KUKlotu .ittLls.it'j tit abusi 
sussuali 'III tiniiuu ituAaiii La no* 
ti/ia t slata toiitunnaia dii tonti 
(k’il.i diiifsi t. ho non ha tino puro 
sfxvitii. alo iuiitita dulki soiimia 
<\\i.' stir.i xursata allo t.uniu’liu clui 
rana//i i^ictnird I..j\ii4nf "Janni 
sat unir )tu dr'll.i piinot'uhia eli San 
josu a\u\a wjia prutundunti pur 
abusi sussuah \ul L'^IJ a'.u\<i 
anirnusso in suilu punalu di iitur 
abusato di diiu bainlj»ini uri ura 
stato tondaiinatu .1 U' anni t f»n l.i 
t' »ndi/ionak‘ u 1 obbli^< » tli si itto* 
[nursi a un tratlaniunto psichiatri* 
• o '[’Mscinate» iiiKAainuntu in tri* 
biinak* lo scorso anno u st.itf j sai* 
x.ito dal tarcuru L;ia/iu all .scor¬ 
do Lu laniii^lio «lui radazzi (.i\u\a* 
no cttK'sto ..oinpIussAaruuritu 1 1 
milioni di doli.Iti a titolo di mdun 
PIZZO 
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Una Strada delTAvana 




Tranj G^b'.ncich Li'’C.i Press 


«L’embai^ rende martire Fidel» 

Ma la Casa Bianca vieta il disgelo con Cuba 


Si moltiplicano le spinte per la fine d'una ana¬ 
cronistica eredità della guerra fredda: 11 blocco 
commerciale su Cuba. Clinton è più sensibile ai 
ricatti delle organizzazioni cubano-americane 
che alle esigenze d’una nuova politica. 


_DAL NQS TPQlNViA TO_ 

MASSIMO CAVALLINI 


■ niK Adii ) Luinb.tr^o ^.ontn; il 
\ u-tn.ini «.(rinimisi.i u tinitu nul no* 
[iiu dui s.icn principi dcdlu !il)urta 
dui coinnierti L nul noinu di c|Ul‘- 
sta stussfi hburt.i ai dirm»onti coinu- 
nisti c musi - il CUI pause tutt ora u 
buiiulK iati » dallit el.itisi ila di na 
zioiiu pili ta\orita ' -- c;li L sa hanno 
nvuntuinuntu (.onsunfito di [)run- 
dure iiiiimnutnuntu .i pusci in lac- 
m.i il sui^rut.iriodi Stato Wtinun Ch- 
ristof)hur bure hu dunquu il blocco 
(.ofiitnurmalu cotUro l.i C’uba di Fi* 
«.lui C'astru non solo sopiauTu- ma 
si r ittoi'z.i ’ 

Su questa doniaiid.i due giorni 
la su ilKUiitrat.i I audizicJiìu eoli* 
scK .it<i diti Tf(/(f(’andS('!t‘(i Mensa 
te Hi'i ('naeSiihutninìidt eduli,i d.i* 
mura dui Nappn'suntanti E non 
poche nullu sc‘i or»'di dibattiti^ so¬ 
no state lu voci c hc‘ hanno t» 'Stili IO- 
fluiti » un I resi unte disai.110 di Iroiitu 
a! purniaiiuri d una tiilu .mac roni 
stic.i u non p<K.o imharazzantu 
urei! Ita de 1 p. issati » Ira essi - arie hu 


quulKi - polilicamuiitc' insospi'ii.i- 
bile di siiiipatiu vi sinistra - di Kouui 
[•onlviiii coiisitiliuru pel Ivisicu- 
rezzvi nazioiialu di Ki mald Keai’ m 
l/umharui» - 1 m dc*tlo - lui oiiiiai 
un solo \isil)i|{‘ bunutic lario Kidul 
dasiro Ix tumpoc hu uli lisa lo pi ni¬ 
no di (jUc-stvi aiif'ol.i di ni.irtirio 
(’ons'ocata dal du[)U!ato di Nu\s 
York (’harlus ILiiie.ul I aiidizionu u 
p«uU' dui priKC’SSO di diSt lISSiOllU 

d un proi^utto di luc;^u - il /’/ee Tni- 
ila n dii ( 'alta -h ! vipplinto - c he 
lui lorsu qu.ikhu possibilità di p<is- 
sarc vill.i Catnur.i \la ehi' appara 
comuiujiK* dostmata vi nioriru l« n 
prillivi de't tr.igUviieli' L.I lobhv pro- 
umh'viino i' miatti iK'cisamuiiiu 
nuiLtitioritarui vii .vm.ito Ivi vincile 
Ikll (’linton non h.i numcaio eh lai 
conosuuru ai riiuinhii <K'I sebi o/n 
aiiltee la sua i ipinn me' de isanie'ii- 
fu coiitiaii.i L.i hliu ih i bloeeo 
comine'ie uil*- - ha iiiand.ito .1 eliru 
a!t."MTs( ) \ 1 k h.H I mi alti > 


tunzioiuino dui Dipviitiniemlo eli 
.st.ito - s.iruhbu un re*i;alr» vii rui.*!- 
me L non '.e-rrubbu crmipre-svi dvi 
iiuaiiti el.i [)tu tunqxi conibaltoiio 
pe'l hi illle's.i elui elillttl UIIUIIU .1 C'u¬ 
ba 

Li posizione pre'sidunzuilu in 
itMtuMa lui come nolo utui be‘n 
'eK'ntifte«it.i onc{inu stoncvi q)Uvisi 
elue' anni la nuli alfie*ntiiiu lu pri 
niaiiu III l'IoruUi [ili! (.’linton lia eh 
buon gr.ulo vicce'Uato 1 ((•ndi e‘el 1 
voti dulia podurosvi O/ha// bue// 
o/e \atif)tiu{ Fnandiìiioit otite-inlo 
in cambio un c'iitusuistKo vippe»!* 
1410 alla hecfitu ’loiriculh ique'lla 
appiinic» elle h.i le-cunti-muntu.ip 
pusviiitit'i i k-niiini ek'ire’mb.mv’oI 
ha \uiila - lui eonifiìentvito stur- 
zautu (’.sle'baiì (orrus rvippiusunia- 
le* duiiH K. Ivilleo elull.t Cvtlikirnui - «• 
elle l.i Cas.i BuiiKvi v molli illustri 
collughi ce tcallo r)i4L’i eli f.ii passa 
ru pur inui sevlta eli pollile vi intuì- 
liazioiiiik' hi [/'■omozioiie* de‘i prò 
pii lllte'le'ssi uU'ttoiallstic 1 illU'ini Li 
colltinilazionu ek'Il unibviri’o a\la 
alle he le'Uahito loro tondi e- Voli 
M.i victii l Svi non h.t poiUihu he ! u 

iiiiii.i/roiu di ekiu succussio* m»n- 
ilvinnu dell Vssumbk'a dell (imi 
\iK o! [>iu tlr.islK o un villri» rappru- 
sunt.itu e vilitoiiiirmo C’jeorije \li!l« r 
La nostr.i polthe a verso C’ul>a h.i 
' k'tti 1 - e* da tn ippo !e‘nip< > ostvicjctK » 
di ilìle-li'ssi [^.lllicf)!.!!! K scvtnibla 
Ulivi pcro-rsa Iocik.i di se'iuk-n.i 
[K'isoiial'' pur la d*Ie*s,i ducili iiilu 
re-ss) ll.izioitvlll 

Nel i orso de‘l ekb.ithti t si ifl< * shili 
iilh he n-si piibhlk 1 - ( osi e oiin* 


e.ileolati li.il (U-'ifial Amneiiin^ 
<.)//’( eeje*l >11111 essi * - l !»< »ssibl!i ''P 
U*ni e oriomie 1 el»-li.i Ime de'll 1*111- 
balUo Le* .iZle'iidu .inuTie .ilu* - .il- 
luiiii.» il rapporto - potre-blwjie» 
\»‘''dur<‘ rr.i l’h 1 .> ud 1 2 mik.iidi di 
elollati solo iu*l prime* ,mno dell.i 
ll.ipi'ltuivi <k 1 ee-milK'lcl K I Ulte*!- 
se,inilno Itvi I ikie p.iusi potiul*be* 
presto .lire starsi su uria eilivi tM 1 
1 ’• e el t u " iiiiliaiel, \la iie'ppiiru Ivi 
lorz.i ik'l /»i;s;;/«“vs - tMelizioinl- 
m<*n!e* viss.ii ri* e .1 eI <//z/*<'f//tra I p«*- 
iKlells.i ( j sirsa siiujoM'iu 1,1 re*- 
sts’e'UZ.I ek‘ 11.1 laZIOIle |-re ••e'Illb.Il• 
c’è! (JiM'sIi e vile I ili - lui l.ith * e e *n 
qu.ileliu Milione n*-tviH“ Ke»bu!t 
I < >nie e*lll I aule ne* eli Ila pili le*e e*ntu 
luUile* ,in(i-c..istro - SI kmdvino sul 
milhi c'iib.i •‘Ve-io li.i btsoLino di 
tutto M.i noli ha un < c/r^pur p.nivir- 
le * Me’cllie* <kmc]ue* e e >nlimi.ire* 1 o- 
peivi ih se *ltoe allK'file • 

\ eiK’idi in aj 'I « «clciK > .11 piu e-s.i- 
III*.iti sos(e*mte*ti eh ijijust ultima te¬ 
si s <• pili ipial.i .1 \\ashincltuiì «in¬ 
cile* Min.* Le riunluz Ke-viiuli.i hi h- 
Ilh.i natiiMle* eh Klde*l C’.istio ie*ee*n- 
l••mulllu luilLlit.i da (’ub.i \lu 1.1 su.t 
ti*stimopt,inz,i ejik’tt.i ne*| e'*rso 
d IIIÌ.I .lite >!l.ila e olili-le*nza slalUp,. 
lui si.->i Itale» piu e llllosita i he* e oli- 
sensi helM eli*! i<dn(jrn/(inf(' 

l’/i lete \liii.i ni*n lui inl.illi iiuii 
pe'lsoiuilliie iili subito Ile i i.ilori 
tji’ll.l repKssicXiu IH* e|Ue'l!l ilullu 
plicaziolil I .ilis.'lu elull «Mllljarile» 
l sa F I' 'isu lU II.inde >S| ne 11 .lU*n.» 
pi ilitie a ha se * 1 * inlt 1 j .rKluto I <h 
e.islom* pel iMpproptl.ilsi de 1 dol 
e e’ } )|.ie e le v k li .elle >ni;u.lte • 


Alma Ata 
incassa 
nuovi aiuti 

I 

■ Mi isc\ fi* .iceoiek* pel tin.m- 
z.vimeiiti .iiuericviiii di Tu milioni eh 
deilhiri KiK.i IJb miliaivh eh lire» 1 
per 1.1 ricemceTsione elell indusirui ' 
luilit.iiu ek*l K.izaklist.m e st.iu» hi- I 
maio leu nel coiso dull.i visii.i dui 
s**ciru!.iru* «illvi ehk*s,i st,ilunile*nse , 
Willumi be*n\ vid Mnia \i.i h,ic- 
eorelo tuinno spie'Cl.ite* e*spe*rti 
ek'lk* elue l'arti - e* eeilLci.ito di latte» 
vii^li impe-i^ni (Il uhmin.izioiie de'lk» 
ir'.u mie l<*.ui strate*c{Khe* i i(»1 mis¬ 
sili in'e'K exmnenl.ili Sts-hs Nilaii e 
ciUvi 1 tniMc’si.itu I che SI tre*\anei 
in Kviz.ikhst.in le-ri in un ce«l!{*qui(» 
ee»n IV•rr^ il pie'suluiile kviz.ikh'e 
Nuìsiilt.iii N,i/virb,iie'\ lui ceniler- 
ma’ei elle* tlli lllipekllii eli dis.uuK» 
mie k*.ile' pre'si e oli Llll .Mvlll l'lllll i* 
ki Kussi.i SviMllIlo lispe'll,ili ne*l 
tempi pie\isli P K.iZvikhst.iii elle 
allo se loilhniento ilei! [ rss iui e*re- 
ili’ i*e * Il sU(kk*tt(* aise*iuik ime k*aie* 
sii ite Cile o si e* im|ie'ClIUltO 1 .itìllo 
se orso alhi sua eklìiilUiZieilie' t(»lv 5 !e* 

■ n i liliblee eli e(ttnpe*ns,izioni eie»- 

II' "lue he* 


Pyongyang blocca le ispezioni nucleah 

Minacce coreane 
La Cìa in allarme 

Torna il yeio iielk’ rel.i/^ioni trii \\ asliMiLituii o la ( mim ' ivi 
.\ord dopo il rifiuto di !'\'oni’\, 11114 ili .iv, vii. 11 v mi 's| iv/h 1- 
ne iiudearL’ dell'Alea leti rmniuiK' all.i Casa l'.i.ima si 
riattacela l'ipotesi di sanzioni intern.izionali v dvH dimii a 
Sud del missili I’alri,)t Rottura, tr.i insulti v miii.n ,v aia 
che flel dialogo intercorcano Foise liiiivdi Li dm isk h iv di 
nitindarc il dossier nordcorwino al CiMisiglii. di Sk iiiv//,i 
La Cij confermti 1 dati sul riarmo ilei .\i lul 


■ torti,ilo il ile'lej ne’liu luho 11 ilii 
IM W visi imgtun u 1,1 fi*re*.i del \oid 
e hvi ejiie'sl iilliiTM e' .Vui le ri multi- 
lui alivi (*,is.i i^^ium .1 SI u s\i iltii iiiui 
mintone «id .ilio licello sul iiliuto ili 
lAom^v.mci eli ueeett.ire* tutte* 1» 
ispuzioni pte-Mslu ik‘11 \ie.i ville' set¬ 
te* lIlsKillvlZloni sospettiiti' di pio- 
tlune per il mie k’.ire* eh tiue’rr.i >1 e 
tr.itt.ilo eli un 11 le < »nlro noni 1.1 h* iie‘1- 
1 .inibiti » de-lk* min ioni sulhi forc.i 
ek'l Nord pe*r soi^mre lo sviluppo 
dc'll.i sitUti/ioile' I' stiit(* il ei>!li- 
mento eh un Jiinzion.irio ek'lla (’.is.i 
Buine.I \ 1 .i subito eiopo e* giuiit.i 
1 .immissione* < fie I ,iM.miinstM/io- 
iie’ C'imion st.i pe*nsundo di .idotiu 
le- misure*ehtf'iisAu gi.i viiimiiie 11 
te iiK’si Ivi in uni » ik*i i.mti mopi» ‘liti 
(h stvillo Ile*) lU'gozi.iti coll !\oii- 
g\angchedur.UHoi.i ornuii un .ui- 
m» Tr.i e|uestc' iiiisine ci potrei‘be¬ 
lo esseri' liinio .1 Miei di i>.itte‘rie 
.Ulti missile* pulliol (' hi llpri'sa 'li 
ili.inde* stile (Il l’seu it.izioni miht.iri 
e omimntc I su Seul 

'Jil.isi Ile ile stesse ( >10 1 i e Ui 1 di- 
ncienii ek*ll.i (.‘ui de! nip<iilimeuhi 
di Stillo del Pent.iLloiio iiisu'Mie .il 
e i*nsAilu*ii eh Bill f knh >ri e uU l'iisi 
Uliere j*ei hi Sicuiezzvi ii.i/ion.ili* 
\nlhoiis Lvike disc utex.nio ilei 
muAo bfiiceio di leiio con ihoii- 
g'.ving I dirigeiili delhi C’opm ile! 
Noiel dopo vi[)|H'n.i Vi iiiiiiu;i di 
eolkxjui vi!)l).mdoiuAuiio il l.ACih* 
Megoz-id'e ceJii i propri \ieim del 
Mid conv(K‘ul(' per lot'.AU volM e 
.jllesiito ili I s.lhi*;Liio di troutji*i 1 di 
P.mmuiijoni L'n or.i sc.iis.i di eo! 
ioekii .il limite dell insulu» colie Itisi 
h.i miiMcce ree iptoe lie S til c <jui 
.1 due p.issi lu bnice*remo m l's 
(*re l.i distruggeri’iiìo e st.ito i] 
eeumni.itodi P.irk Vong. c upo de'ihi 
delei^.iZione Morde oK*unu L.i 
(jceVione nuck'.ire in (.'oie.i del 
Nord e* eniMt.j in un l.ise e iitie .i L; 
p.izieiiz.i e es.iimt.i e anche i iiuir- 
gnu eh dui!<*gt] « * st.it. 11.1 tis[ K )sivi di 
S(*u! mentii' si nult.icc ut 1 ipok*si di 
svinziom ekemomiclie* intenuizio 
rullivi lAongN.iiiL; Pei om hi rottura 
de*i dialogo iiitetcoieano lui spndo 
W.ishington ae aiicellaiel iiu oiilro 
pre'Visto per oggi eon i dirigenti de 1 
\oiddelhi peiiisohi menile lunedi 
.iXieniui ! \ie.i de‘c id'‘ia se ineunc* 
li dossier iiorcleore.iiio .il C’i insiglu • 
di Sk urezz.i del! ( )nii 

rullo or.i e ornine ivit- > la se i ns.i 
se*ttim.invi eju.indo .n sei ispe'iton 
dell \ieii e st.if.i neg.it.i hi |h »ssibili- 
t.i (Jì ispezioiuiie un sito miele.ile 
Imnu'dialvi hi re.i/ioiie ilell \gen' 
zui inteinvizioìivik* pei 1 energia 
.itomic .1 c he in un e omuiiie .l'o h,i 
l.itto s.iprie eh noli esseie IK'll.i 
pe»sizione (Il \ e*tl!K .Ile se del lliiih 
ruih* micie*.Ite i si.ito iMstrnto in 
(jiiell.i sede h.i (.'ok .i del \( ird 



Kim II Sung 


Gli ultimatum 

"Seul è vicina 
La brucerenu) 
in due giorni" 
lk*azione l'.'^a 
".^landeremo 
Patriot al Sud" 


e<insidi i.i in.' > ' e i» à 's;, nn 
Ma ‘ iMi SI .,i I si Mn II ii'i .1 , 1 , Mi mi 
naie i 11< 11» > I .Mi I h »di e ' ilo il 

ni.line llll line l« all < 11.» .i sii i ,i iMi 
IlllIliK e l.iM • e I II s( ; \ieI IO I M v( 
e hei.i il sai ' .1 uh mg 11* M . d < 

Ovi llleiu 'Si uh t.iUK uh M sp( ,I|S 1 
i>lle di qu ilsMs] IZI' » le .i 1 ’i J »' li » 

bile a po[ >1 il.ire d f ' u a ' h ». > ssi 

l'teliiii'n 1 SI is[ Il "I d» 1 ! Vi< .1 e ' t 
hi < ’( 'te .1 d' i \< t|d s*ia ' I 11 |i h I s 
sleiihilie.i'ih uh il I Mi* 1' I d ’ì, ,|| 

I »r< >|]h i.iZK ia< mie 'i .m , m "iu> i 11 
< Il > .limi .l'i (lini II SI aio s* m u m 
I h 'imeu'e dihitc'i 1 ili’» » - i -1 i i i 
( 'hi 1 , Mìli’ilig' IK ( s' Itali 'i ps( h 1 
e I lille tm.i!i ) I dati I IM’I l'i lM< 'Pi i 
d.ilhi IIMsI.i di li .ti PI In Ili d , o'i 
dr.i hil’- s I \i lal ( la'i' i i' ssi III I 
Ih'Ila e I ils.i al m.,i n u > i si i .m u b 

laudi I I.i sj M nini m i/i' m* <1 dm 

liui A , missi, lllll I e l'a il t 1 'f 1 . * 1 

di I dire 1 (tUOm ih ''MI 'M I I' I a i 'io 

e un gMI.''a di 1 Jni i i i , l'a n-.'i 

Si se II iglii h di hhii I si, I I t l'i' 1 t ’i 

di di ! Noi ig[ i\ mg V II» ... o 

.issi I ise I • I l'i'lZZ.IM l! Ili il 1 ' III SI I . 
P'*l se Opl I l'i 111 , 1 ]' I l'ieli Uh» . , i) i 
[ >1 llll se I Mi I. lo Mii 11 1 di I .1 - lissi 
* il nz.i I K ‘nli OM ,ii I I n\' I., i lu 1-1 
1 '‘>1 11 ]*|, Jni I p. I ^ I simII'im» 

I l'I II IsU 1 le I l'n I 11 d I sp , H 11 K .1 

iiiui hit -i im I I 'I II, di -\i s , m dl- 

v I \, Il IO 11 issili 


Il "New York Times» accusa, la Casa Bianca non esclude eiToh involontari 

I Clinton si sono autoridotti le tasse 
Nuovi sospetti nel Whitewater-gate 


S0b''P0t3t PviZiO 


■I \f V. 'i I ipk Nm 'M guai per i 
( hiit' HI 1 . iitr.ui' \\ hilt'wati'r si rm* 
la [ )'*r h m » > l.i'Aea > uii.i iiiali'dizu < 
111 i|iMsi ogni glori!'» vengono a 
g.ilhi t». irtie I »i,in della si »spetta spi ' 
e Illazione imim '[iili-iie in *11 \rkvin- 
sas e ti( SI liloieono e,ontro !.. eo[)- 
pi 1 jiii'sid' n/i.ile [iti d \(' 1 )')ik 
ì,'nns li i e o'iiiiK lato ,i teiular** 
[ii|l>biie Olle apih i|(» rigti.ini.Ulte I‘‘ 
e unse gu''iizi tisi .ili del disgr.izi.iti » 
aP.ire h' e'ie laar iZloni dei redditi 
de'i l'linton d.il l'IMf al l'I'L sono 
pass,Ite III i]ii<'sti giorni ,il ime n i- 
se < jpio dal e onsiglu*r' * sp*'i i.ile* Ro 
n* ft I isk' I se*inhr.i risulti moliodi- 

s. Iltlblk il im II h ) Iie*l e|U.lh‘ s< ilio 

si.i’i II SI noti .il lise 111 risiilt.iti liium- 
Zi Iti i|'l ìiasuìiu'ss \Uiitew.iter 
1 allor I g'Ae rn.ilotu dell \rkallsas 
'* 1.1 'M'iglu* 'he hi.ir.ir<ili*» iiiiii p**r- 


illf.l di t»S DlHl eh’lhiri e he* (UilUl.il 
melile port.iroiii i m deduzioni- di i 
lori/ .litri redditi < M.i si sustieni-e he 
M perdit.i s.ilehb» st.il.i sfilili ito per 
•eee'sso e elle di e oiiseguei iz.i i 
<. Iinton .iMehbelo [lag.ilo al tisu» 
11 » uni) d(»ll.iri III menu del di i\ut( ■ 
in di.(Ile I .inni t'oiie lusiolie- po 
trebhen» asserì e hi.iiiiafi i ' inibì ir 
s.ire 1 " nnn d» di.in ira e apit.ih • i 
interessi Pm e he i soldi '. < >nl,i pe m 
ll.ltUMilnenie i! s« isp» ito e he SI s 1,1 
e ere liti I di illg.ilin.iM \oluLimente 
iltiseo il pieside’hle e il suo s/n//so¬ 
no ae ut.imeiile i l'iis.ip- •'.oh d- i 
eontraecolpi i lu una m.ildestta 
gestione ville he di questo .ispetlo 
dell alhite V\ hitew.itei [lotiehl)» 
.Aete per hi (’.is.i Ih.iiie .i e si mlir.i 
si sti.in* » iiifer*' ig.imh » sull ' '[*[)' 'ifu 
Ulta di uii.i aiUie ipat.i aminissii »ne 


d e ol[ia Ililerrog.tto d.u gh >in.*l) ■.[' 
(’linton h.i gi.i iiu sso le iii.iii .A.iii 
l! Il IK >stie file hi.ir.iziom si .m > 
St.iti si-iii['te leii.itfe d<i UH i ont.i- 
bile lu hi > SI. mpie [ Mg.iti > s< tllp» • 
h isaiiieiiti- le im[K iste e se e i si iii<. 
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Scagionata come Lorena I^obbitt 

Evirò il marito 
La corte l’assolve 
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RUSSIA. Konstantinov rievoca Fassalto alla Casa Bianca e punta su Rutskoj 





MIaden Antonov/Epa 


Carta d’identità 

llla Konstantinov è nato II 28 
dicembre del 1956 a Leningrado. 
Docente di economia, fu rimosso 
per II contenuto «radicale* delle 
sue conferenze. Ha lavorato come 
manovale, lucidatore e tecnico. 
Sempre in opposizione al Pcus, nel 
’90 è stato eletto al Congresso del 
deputati dalla Russia. Dapprima 
sostenitore di «Russia 
democratica* eltsinlana s'è man 
mano dhooclato dal democratici 
radicali. E stato uno del sei ■ > 
deputati a votare contro l’accordo 
sulla Csi che segnò la flne 
deirUrss. Tra I fondatori del Frante 
di salveaa popolare, ha difeso nel 
’91ener93 la Casa Bianca, , 
contro I golpisti epol contro il 
regime di Eltsin. EuscKo dal 
carcere per l’amnistia proclamata 
dalla Duma. ... - ^ 



Militanti comunisti a una manifestazione nel centro sportivo «Luzhnlki» a Mosca 


Vassih Korneyev/Epa 


«n potere dì Elt^ è minato» 

Toma in scena il Fronte di salvezza nazionale 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKROIO SBRQI 


■I MOSCA. Fu uno degli ultimi ad 
essere arrestato nell’assalto alla 
Casa Bianca: llja Vladislavovich 
Konstantinov, una delle bestie nere 
di Eltsin. Il capo del «Fronte di sal¬ 
vezza nazionale» è un Irriducibile. 
Ora che è libero, vuol riprendere il 
suo posto d i leader «patnottico». 

Il presidente Eitsin ha detto: se 
quelli nel riproveranno. Il tardar-. 
restare. Come reagisce? - 
Qualunque persona che rappre¬ 
senta un pericolo per lo Stato può 
essere arrestata. E se lo si fa nel¬ 
l'ambito della legge non vi è nulla 
di straordinario, ae le parole di Elt¬ 
sin dovessero essere interpretate 
come volontà di rispettare la leg¬ 
ge, nulla da aggiungere; se doves- ' 
sero essere una minaccia allora 
non è una novità. È nella sua natu¬ 
ra. . - ." 

Non ha l’Impressione che Eltsin 
faccia la voce grassa per giusti¬ 
ficare, In qualche modo, d’aver 
subito l’Iniziativa politlea della 
Duma? ■ 

Non penso che per lui sia stata 
una pillola amara. • 

. Lei i convinto che c’è stata 
qualche Intesa? : - 

10 ragiono logicamente. Anzitutto. 
Eltsin aveva il problema di evitare 

11 processo. Quanto è accaduto II ‘ 
3-4 ottobre non è del tutto noto. Ci • 
sono state provocazioni, atrocità. •' 

Non è stato reso pubblico tutto?. 
Non tutto è stato scritto sui giorna¬ 
li. . , 

Per esemplo? '' 

Dopo l'uscita dei deputati dalla 


sede del parlamento, gli Omon 
(tmppe speciali, ndr.) hanno an¬ 
che ucciso dei feriti. Molti non 
sanno che è stato ucciso uno dei 
nostri che era andato a trattare. 
Noi abbiamo fatto tutto il possibile 
per evitare la carneficina. La verità 
è che è stata tutta una provocazio¬ 
ne. Quella manifestazione, la do¬ 
menica precedente Tassalto, non 
doveva dirigersi verso la Casa 
Bianca. 

Scusi ma quel giorno, In piazza 
Okflabrskaja, ho parlato con An- 
pllov (Il capo del movimento 
«Mosca lavoratrice’, ndr) e n è 
stato deciso di Incolonnarsi per 
andare verso la Casa Bianca. 

Chi l'ha deciso? 

Me lo dica lei. 

Anch'io ero in piazza e ho cercato 
di far andare il corteo nella dire¬ 
zione opposta per poter svolgere 
un comizio. Anpilov é andato via 
ed ha portato con sè una parte dei 
suoi sostenitori, ma la maggior 
parte dei manifestanti è rimasta in 
piazza Oktjabrskaia. La decisione 
di andare verso la Casa Bianca 
non è stata presa. Perché mai sia 
accaduto non mi è affatto chiaro. 

Lei dove è rimasto? 
lo ho seguito la colonna ma non 
so chi la capeggiasse. 

Dunque, una provocazione... 

Una grande provocazione. Tanto 
più che la milizia si è fatta da par¬ 
te. Fermare la colonna all'inizio 
non era difficile... E il giudice 
istruttore dispone delle registra¬ 


zioni delle conversazioni svolte tra 
quelli che comandavano Topcra- 
zione di controllo della folla. E sta¬ 
to registrato l'ordine di far largo, di 
lasciar passare il corteo. 

Come Iosa? 

Lo so perchè durante l'interroga¬ 
torio mi hanno rivolto delle appo¬ 
site domande. E tra i giudici c'era 
chi cercava la verità. 

Insomma, questa Duma che ha 
siglato una sorta di tacita Intesa 
col presidente non le place tan¬ 
to. Eppure le ha concesso l’am¬ 
nistia. . . 

Penso che la decisione sull'amni¬ 
stia sia stata l'unica che avrebbe 
potuto prendere non avendo po¬ 
teri sufficienti per poter influire sul 
processo politico. 

Rifarebbe II percorso di questi 
ultimi mesi? 

Penso che, in linea di principio, 
avevamo ragione. La legge senza 
dubbio era dalla nostra parte. Ma 
abbiamo commesso degli errori 
tattici. Non tutto è stato fatto per 
non permettere provocazioni e 
per evitare il bagno di sangue. Il 
Soviet Supremo avrebbe dovuto 
attenersi rigidamente agli stru¬ 
menti prettamente pacifici di lotta 
politica. 

Ma lei, quel 3 ottobre, era col 
megafono In mano davanti al pa¬ 
lazzo comunale già conquistato. 
Avrebbe potuto gridare: «Fermla- 
mocll*. . .-. 

Non potevo, non ero in grado di 
farlo. Avevo potuto salvare qual¬ 
che persona concreta (il vice sin¬ 
daco, Braghinskij, che stava per 


essere linciato, ndr) ma ormai la 
strada era stata imboccata. Sareb¬ 
bero stati necessari sforzi colletti¬ 
vi. Ho pensato, e penso tuttora, 
che un corteo pacifico verso la se¬ 
de tv di Ostankino era del tutto ac¬ 
cettabile. L'errore è stato la pre¬ 
senza di persone armate. 

Ma scontri armati vi erano già 
stato ben prima di partire per 
Ostankino. 

Però non avremmo dovuto acce¬ 
lerare questo processo. È stato il 
nostro errore. 

C’era Rutskoj col megafono: In¬ 
vitava ad assaltare II Comune e 
la Tv. 

Bisogna distinguere tra gli appelli 
e le intenzioni reali. L’appello di 
Rutskoj è stato un errore. E nello 
stesso tempo si è cercato di uscire 
in diretta televisiva. 

Ma erano già In corso gii scon¬ 
tri. 

Ripeto: forzare quel processo è 
stato un errore. 

Lei ha dichiarato che Intende ri¬ 
tornare In politica, come leader 
del Fronte di salvezza nazionale. 
Ma non è stato sciolto II Fronte? 

La sua attività è stata solo sospesa 
durante il periodo delle elezioni. 11 ' 
Fronte esiste, è un'organizzazione 
ufficialmente registrata presso il 
Ministero della giustizia. 

Quali progetti avete? 

Non abbiamo fretta. Non penso 
che l'opposizione sia interessata a 
forzare il processo politico. Abbia¬ 
mo bisogno di raccogliere le for¬ 
ze, di riflettere bene sulla tattica di 
lotta, non dare alcun pretesto al ■ 


regime per le repressioni. 

Qual è la sua collocazione Ideo¬ 
logica? 

Sono un conservatore moderato. 
Sono un pochuennik. cioè un par¬ 
tigiano della salvaguardia dell'i¬ 
dentità nazionale russa. 

Esiste In Russia un pericolo fa¬ 
scista? . 

E una domanda molto complica¬ 
ta. Certo che umori filofascisti nel¬ 
la società esistono. Ma non più di 
questo. 

Eppure dentro la Casa Bianca 
occupata. Insieme a voi deputa¬ 
ti, c’erano gli uomini armati del 
filonazista Barkhasclov. Come 
lo spiega? 

Un'altra domanda difficile. So 
che. all'inizio, il Soviet Supremo 
non voleva ammettere questa 
gente ma poi ci siamo trovati di 
fronte al fatto compiuto. - 
Dentro la Casa Bianca c’erano 
contrasti? 

Ci sono sempre state delle discus¬ 
sioni. ” ' 

Chi vedrebbe a questo punto di 
buon occhio a capo della Rus¬ 
sia? . 

Una persona che goda di assoluto 
prestigio, di fiducia del popolo, 
Eltsin non la merita. 

Prima gli credevano. 

E adesso non più. Rutskoj potreb¬ 
be essere il successore. 

Perchè lei considera Eltsin or¬ 
mai perduto? ’ 

10 penso che Eltsin rimarrà a galla 
per un certo periodo di tempo ma 

11 suo potenziale politico ormai è 
esaurito. 


Test elettomle da brivido per il contestato Balladur 

Me urne 19 milioni di francesi, la sinistra sogna di tornare in sella 


Primo test elettorale per Balladur, Contestato nel paese, 
messo alle corde dalla rivolta degli studenti contro il 
sottosalario, oggi il premier francese dovrà fare i conti 
con il voto di diciannove milioni di elettori francesi 
chiamati alle urne per le cantonali. Ma la prova è deli¬ 
cata anche per la sinistra. 11 Ps punta alla ripresa. In gara 
il Fronte nazionale e i comunisti. Ecologisti divisi dopo 
la sconfitta delle legislative dello scorso anno. 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANNIMARSILLI 


■i PARIGI. Diciannove milioni di 
francesi, la metà del corpo eletto¬ 
rale, sono chiamati oggi alle urne 
per il primo turno delle elezioni ' 
cantonali (paragonabili alle nostre 
provinciali). Non tutti andranno a 
votare. L’astensionismo si manife¬ 
sta tradizionalmente in percentua¬ 
le del 30-40 percento, o anche del 
50 come è accaduto nel 1988. So¬ 
no inoltre elezioni che rivestono un 
accentualo carattere «rurale'. È la 
Francia dei notabili di provincia 
che ingaggia la battaglia elettorale. 


Oppure giovani deputati che cer¬ 
cano di metter radici in terra, dopo 
esser stati paracadutati in qualche 
modo alle legislative. Sono elezio¬ 
ni in ogni caso veritiere: se per il lo¬ 
ro carattere istituzionale possono 
essere definite «locali», la somma 
dei collegi chiamati oggi ad espri¬ 
mersi gli conferisce carattere na¬ 
zionale. Per questo sono conside¬ 
rate un vero test per Edouard Balla¬ 
dur, il primo dopo il suo trionfale 
arriTO al potere sull'onda delle legi¬ 
slative del marzo scorso. La data 


odierna non casca bene per il pri¬ 
mo ministro, il clima sociale si è 
fatto tumultuoso, i giovani gli si ri¬ 
voltano contro, i sondaggi non lo 
premiano come una volta. Un mal¬ 
contento che potrebbe trovare una 
rappresentazione politica che an¬ 
cora non ha. In questo caso i gio¬ 
chi si riaprirebbero; in giugno si vo¬ 
ta per le europee e tra un anno per 
le presidenziali. 

Va detto però che se l’appunta¬ 
mento di oggi è delicato pier Balla¬ 
dur non lo è da meno per II partito 
socialista. Sarebbe impietoso usa¬ 
re come pietra di paragone i risul- 
■ lati delle cantonali precedenti, nel 
1988. in quel caso 11 Ps ottenne il 
suo massimo storico, oltrepassan¬ 
do la barra del 30 per cento. Altri 
tempi. Oggi bisogna guardare alla 
cifra espressa dalTelettorato alle le¬ 
gislative dell’anno scorso: 17,5 per 
cento. 1 dirigenti socialisti afferma¬ 
no che tutto ciò che supererà que¬ 
st’ultimo traguardo sarà il benve¬ 
nuto. Più precisamente, confidano 
di andar oltre il 25 prer cento. In 
questo caso - dice Claude Bartolo- 


ne. della segreteria nazionale - ci 
sarà un segnale «tale da rimetterci 
in sella e farci dimenticarc il marzo 
1993”. Un sondaggio sulle intenzio¬ 
ni di voto condotto ai primi del me¬ 
se ha fatto apparire un’incertezza 
di fondo: la metà degli intervistati 
vorrebbe manifestare in qualche 
modo il suo malcontento a Balla¬ 
dur. ma piuttosto standosene a ca¬ 
sa che votando per la sinistra. A 
quest'ultima, sommando tutte le 
sue componenti, non andrebbe 
più del 31 per cento. Come dire 
che la sinistra francese c'è ancora, 
esiste, ma che non è ancora venu¬ 
to il momento di riportarla in sce¬ 
na. È proprio quanto vorrebbe 
smentire Michel Rocard, le cui pro¬ 
spettive presidenziali sono in affan¬ 
no quanto quelle di Baliadun per il 
primo solo dodici mesi per risalire 
la china, per il secondo lo stesso 
tempo per non scenderla a rotta di 
collo. 

Per queste ragioni nessuno dei 
dirigenti politici di primo piano, 
malgrado l'ampiezza della consul¬ 
tazione. ha condotto una campa¬ 
gna elettorale di grande impegno. 


Non sono corse parole grosse, tutti 
hanno avuto cura di mantenere le 
cantonali negli ambiti locali. Salvo 
incrociare le dita e fare gli scongiu¬ 
ri al riparo dagli occhi di stampa e 
tv. La destra ha inanellato, in questi . 
ultimi tempi, un errore dopo l'altro. 
Sta sfiorando il goigo dell'im|3opo- 
larità, rischia di esserne aspirata. 
La sinistra porta ancora su di sè le 
tracce pesanti di un decennio di 
governo finito ingloriosamente. 
Scruta con ansia il segnale di un at¬ 
teggiamento finalmente assoluto¬ 
rio da parte dell'elettorato. Senza 
scordare il Pcf, che si aspetta di 
guadagnar qualcosa dalla dipartita ' 
di Geoi^es Marchais. E il Fronte na¬ 
zionale, presente in quasi tutti i 
cantoni interessati. Finora i musco¬ 
li di Charles Pasqua hanno come 
esorcizzalo Jean Marie Le Pen, ma 
la debolezza attuale dell’esecutivo 
potrebbe ridargli fiato e spazio. Re¬ 
stano gli ecologisti, che si presenta¬ 
no divisi come mai lo erano stati 
dopo la cocente sconfitta dell'an¬ 
no scorso. Ma dietro tutto ciò, in fi¬ 
ligrana. c'è uno scontro diretto tra 
Michel Rocard e Edouard Balladur. 


Domenica 20 marzo 1994 

Granile corteo nei quartieri xenofobi 

«Londra razzista» 
Protestano in 40niila 

ALFIO BERNABCI 

■i LONDRA. Londra si scuote e ne ed ha respinto le accuse. Sia 
scende in piazza contro il razzi- dalle più recenti statistiche del par- 
smo. La grande manifestazione tifo labunsta che da quelle del go- 


nazionale avvenuta ien nella capi¬ 
tale inglese con la partecipazione 
di circa 40,000 persone ha attraver¬ 
sato uno dei quartieri dell'East End 
dove negli ultimi anni c'è stato un 
allarmante aumento del British Na¬ 
tional Party, il partito neofascista, e 
dove negli ultimi anni sono avve¬ 
nuti diversi attacchi anche mortali 
contro i neri. 1 dimostranti hanno 
fiancheggiato le stesse strade dove 
verso la metà degli anni trenta le 
camicie nere inglesi, capeggiate da 
Oswald Mosley che riceveva finan¬ 
ziamenti anche da Mussolini, cer¬ 
carono di impone la loro presenza 
con violente prove di forza, ma fu¬ 
rono sempre contrastate da con¬ 
tromanifestazioni che sono passa¬ 
te alla stona come «le battaglie di 
Brick Ulne». 

La protesta di ieri è stata orga¬ 
nizzata dal Tue. Trade Unions 
Congress o federazione dei sinda¬ 
cati, e sostenuta dal partito laburi¬ 
sta, dalle varie organizzazioni anti¬ 
razziali e dalla chiesa. Erano pre¬ 
senti anche alcuni vescovi anglica¬ 
ni. I partecipanti hanno issato una 
marea di cartelli con le scntte «Uni¬ 
te Against Racism» (Uniamoci 
contro il razzismo). «Smash Ra¬ 
cism» (Spacchiamo il razzismo) 
ed altre nelle lingue dei diversi 
gruppi etnici presenti, in testa c'e¬ 
rano centinaia di familiari, parenti 
ed amici delle vittime del razzismo 
fra cui i genitori di Stephen Law¬ 
rence e quelli di Quddus Ali, due 
studenti neri che sono stati accol¬ 
tellati da bande di neofascisti. Par¬ 
lando dalla piattaforma al termine 
della manifestazione nel parco di 
Hackney la deputata nera Diane 
Abbott ha detto: «Con questa di¬ 
mostrazione lanciamo un messag¬ 
gio al British National Party; in un 
modo o neH’altro vi toglieremo dal¬ 
la strada». ■ .. ' 

Bill Morris, il rappresentante del 
Tgwu, uno dei principali sindacati, 
ha .sollevato una controversia at¬ 
taccando il leader del partito libe- 
raldemocratico Paddy Ashdown al 
quale non è stato permesso di par¬ 
tecipare alla manifestazione. Il mo¬ 
tivo addotto è che durante le ele¬ 
zioni amministrative dello scorso 
anno nel distretto londinese di To¬ 
wer Hamlets il cadidato lìberalde- 
mocratico fece distribuire manife¬ 
stini ché furono giudicati di tono 
razzista, Ashdown ha deplorato la 
sua esclusione dalla manifestazio- 


vemo emerge che il pericolo del 
razzismo sta aumentando in tutto il 
Regno Unito. Nel 1992 furono regi¬ 
strati 130.000 attacchi con un in¬ 
cremento del 1 5^d rispetto all’anno 
precedente. Solamente una mini¬ 
ma parte di tali attacchi, circa 
8.000, furono denunciati alla poli¬ 
zia. Nella manifestazione diversi 
cartelli accusavano la polizia di es¬ 
sere razzista. 

Il minLstro ombra laburista Tony 
Blair ha detto che il suo partito tara 
di tutto per obbligare il governo ad 
introdurre leggi più severe per 
combattere ogni forma di razzi¬ 
smo. L'impressione è che dopo le 
leggi antirazziste degli anni sessan- 
ta-settanta che portarono all’istitu¬ 
zione di vane commissioni e speci¬ 
ficarono gli atti di razzismo che co¬ 
stituivano cnmini perseguibili, il 
governo negli ultimi dieci anni è n- 
masto indietro. Ora, davanti all'au¬ 
mento degli attacchi razzisti e del 
British National Party, è diventato 
necessario riesaminare la situazio¬ 
ne e studiare nuovi provvedimenti. 
Lo scorso anno la Gran Bretagna è 
stata accusata dall'Onu di non fare 
abbastanza per migliorare i rap- 
prorti fra le diverse razze e mettere 
fine alle varie forme di discnmìna- 
zione, in concomitanza con la ma¬ 
nifestazione di ieri ilTuc ha pubbli¬ 
cato uno studio dal quale si rileva 
che i neri e gli asiatici hanno sette 
volte più probabilità di perdere il 
lavoro rispetto ad impiegati o ope¬ 
rai di pelle bianca, il rapporto reci¬ 
ta: «Nel 1993 la disoccupazione fra 
le minoranze emiche è stata del 
22%, ma fra 1 bianchi solo del 10%, 
Il gap continua ad aumentare, in 
particolare nel gruppio afrexarai- 
bico la disoccupazione è stata del 
28% e fra l'etnia del Bangladesh del 
48%», Il segretario generale del Tue 
John Monks ha osseivato: «Mentre i 
giornali si occupano giustamente 
degli attacchi razzisti per i loro tito¬ 
li. troppo spesso dimenticano che i 
neri e le persone di colore soffrono 
gli effetti della discriminazione sul 
lavoro nella loro vita quotidiana», 
L’aumento del Bntish National Par¬ 
ty, specie a Londra, è stato eviden¬ 
ziato dal fatto che lo scorso anno 
nel quartiere dell’lsle of Dogs è sta¬ 
to eletto il primo consigliere comu¬ 
nale appartenente a quel partito. 
Nelle prossime elezioni ammini¬ 
strative di maggio è previsto che un 
altro candiate del Bnp sarà eletto. 


21 marzo 

Giornata nazionale di mobilitazione 

Per la convivenza e i diritti di cittadinanza 
contro l'intolleranza e il razzismo 

L'Arci invita tutti gli uomini e le donne di ogni 
nazionalità ad aderire e partecipare alle iniziative e 
manifestazioni promosse dalle organizzazioni 
sindacali, dall'associazionismo e dal volontariato 
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Decisa la fusione tra Sip, Italcable, Telespazio, Intel 
e Sirm. Operativa da settembre. Utili record per Pascale 

Telecom Italia 
Alliberà 

al colosso telefonico 


Nasce Telecom Italia: Sip, Italcable, Iritel, Telespazio e 
Sirm si fonderanno in un’unica società, operativa da set¬ 
tembre. Ieri la decisione sui concambi. Prodi: «Si procede 
verso la privatizzazione della Stet». Restano però ancora 
da definire i rapporti tra Stet e Telecom. Tedeschi: «Com¬ 
petitivi a livello mondiale». Bilancio d’oro per Sip: con un 
utile netto di 657 miliardi il presidente Pascale si candida 
alla guida di Telecom. Il nodo delle tariffe. ' 


OILDO CAMPESATO 


soro. Comunque sia, le cifre di Te- 
iecom e la forza di Stet in essa dan¬ 
no l'idea di cosa significa ia priva¬ 
tizzazione dei telefoni italiani, atte¬ 
sa entro la fine dell’anno. Oggi Tiri 
possiede il 58% di Stet, Come dire 
che sul mercato arriverà una mas¬ 
sa di almeno 20.000 miliardi. Forse 
l'operazione privatizzazione andrà 
latta in più tranche. Prodi, perù, 
tramite la formula di •ambienti In», 
ha tenuto a nbadire ieri che «l'o¬ 
biettivo della privatizzazione della 
Stet ù ora più vicino». 


■ ROMA. Trenta mesi, tre governi 
e due parlamenti ma alla fine, gra¬ 
zie anche all’accelerazione im¬ 
pressa da Ciampi nelle ultime setti¬ 
mane, il riassetto dello telecomuni¬ 
cazioni si avvicina alla realtà. Ieri 
mattina i consigli di amministrazio¬ 
ne di Sip. Iritel. Italcable, Telespa¬ 
zio e Sirm hanno dato il via libera 
alla fusione per incorporazione in 
Sip. Ormai è solo questione di al¬ 
cuni mesi per risolvere le questioni 
tecniche e, agli inizi di settembre, 
entrerà nella fase operativa Tele¬ 
com Italia, il gestore unico delle te¬ 
lecomunicazioni. Si tratta di una 
tappa fondamentale che avvicina 
l'Italia ai paesi più avanzati d’Euro¬ 
pa in un settore che non solo si 
conferma tra i più redditizi del mo¬ 
mento, ma che appare centralo 
nella fase di profonda trasforma¬ 
zione che sta Interessando il tessu¬ 
to produttivo ed i servizi dei paesi 
industrializzati... ■ . 

Quella decisa ieri costituisce la 
più grande operazione di fusione 
mai avvenuta in Italia: oltre 26.800 
miliardi di fatturalo, sesto gnjpF>o a 
livello mondiale - nel - settore, 
101.000 dipendenti. Un’operazio¬ 
ne complessa anche per la valuta¬ 
zione delle singole società incor¬ 
porate in Telecom. 1 due consulen¬ 
ti incaricati ■ dell'operazione, > Jp 
Morgan e Albedini Sim. hanno sti¬ 
mato i concambi in 2,4 azioni Sip 
ogni titolo Italcable (sia risparmio 
che ordinarie), 2 ogni azione Tele¬ 
spazio, 4,25 ogni azione Sirm, 
3.150 ogni azione Iritel. Sip vi farà 
fronte con un aumento di capitale 
fino ad un massimo di 903,85 mi¬ 
liardi mediante emissione di 
663,85 milioni di azioni ordinarie e 
240 milioni di azioni di risparmio 


del valore nominale di mille lire. 
Verranno negoziate sul circuito te¬ 
lematico alla pari dei titoli Sip at¬ 
tualmente in circolazione. A fusio¬ 
ne completata, il capitalo sociale 
massimo Sip (destinata a cambia¬ 
re denominazione in Telecom Ita¬ 
lia) sarà di circa 7.277 miliardi. 

Il 55% alla Stet 

Il progetto di fusione deve ora ot¬ 
tenere l’approvazionedelle assem¬ 
blee straordinarie delle cinque so¬ 
cietà. previste il 12 maggio in prima 
convocazione ed il 19 in seconda. 
Secondo un comunicato congiun¬ 
to di Sip. Iritel, Italcable, Telespa¬ 
zio e Sirm «l’intero sistema delle te¬ 
lecomunicazioni italiane potrà col¬ 
locarsi. per omogeneità di struttura 
c prestazioni. ncH’ambito di quelli 
maggiormente. rappresentativi in 
campo intemazionale». Una pro¬ 
spettiva di marcia auspicata da tut¬ 
ti. anche se molte cose sono da 
chiarire. Ad esempio, le relazioni 
tra Telecom Italia e la Stet. Al pun¬ 
to che c’è da chiedersi se non sia il 
caso, senza contrastare con le pro¬ 
cedure di privatizzazione, di co¬ 
minciare a pensare ad una succes¬ 
siva fusione tra Telecom e Stet. - 

Dopo la fusione, la Stet avrà il 
55,02% delle azioni ordinarie di Te¬ 
lecom, un altro 2,76% 6 in mano 
deiriri, il 42% è dei privati. Le azio¬ 
ni di risparmio saranno possedute 
per il 46,26% da Stet, il 53,'74% dai 
terzi. 1 rapporti sono però destinati 
a cambiare quando Tiri apporterà, 
entro un anno dalla costituzione 
del gestore unico, al capitale socia¬ 
le di Stet o di Telecom Italia (la 
questione è ancora aperta) il cre¬ 
dito di 4.496 miliardi originaria¬ 
mente in capo al mini.stcro del Te- 


Avanti con la privatizzazione 

Un appoggio alla strategia defi¬ 
nita dal governo è s^nuto ien dal 
sindacato. Per il segretario genera¬ 
le aggiunto della Filpt CgiI Rosario 
Trefiletti le modalità indicate ve¬ 
nerdì dai ministri sono «accettabi¬ 
li». Il sindacalista invita il governo a 
sciogliere il nodo del secondo ge¬ 
store dei telefonini «poma delle 
elezioni» ribadendo che il sindaca¬ 
to si «opporrà decisamente» alla 
pnvatizzazione del servizio ora ge¬ 
stito dalla Sip. ' 

Secondo l’amministratore dele¬ 
gato della Stet Michele Tedeschi, 
Telecom Italia «è la risposta italia¬ 
na al processo di trasformazione 
delle telecomunicazioni in atto a li¬ 
vello mondiale detemninato dalla 
crescente liberalizzazione del set¬ 
tore, dall’evoluzione del quadro 
normativo e dalla forte accelera¬ 
zione dello sviluppo delle tecnolo¬ 
gie». Gli altri protagonisti ieri hanno 
preferito il silenzio. Per loro hanno 
parlato 1 bilanci delle società (vedi 
schede a fianco). Sono cifre che 
mostrano il momento d’oro delle 
telecomunicazioni, soprattutto per 
la Sip che vanta un utile netto di 
657,4 miliardi (-» 42%). È la carta 
che il presidente Ernesto Pascale, 
in questo momento l’uomo forte 
delle telecomunicazioni italiane, 
butta sul tavolo per candidarsi alla 
guida di Telecom Italia. E i giochi 
sembrano volgere a suo favore, an¬ 
che se i suoi bilanci - certamente 
positivi - godono di un lustro mag¬ 
giore per il contenimento degli in¬ 
vestimenti e per l’assenza del mec¬ 
canismo di price cap che leghi le 
tariffe all’inflazione ma anche agli 
incrementi di produttività. 



Righi/Mendiana Immagini 


M champagrte. È la prima società 

M KJ operativa Italiano per utili 1993:1.470 miliardi quelli lordi 

47 , 4 %), 657,4 quelll netti (■» 42,7%). I ricavi sono saliti a 
23.404 miliardi (+ 8,6%), Il margine operàtivo’netto è ' 
risultato di 3.796 miliardi. Il traffico è salito deir8,2%. L’Indebitamento finanziario netto, anche per 
un calo degli Investimenti di quasi II 20%, è sceso a 22.183 miliardi (meno 1.100 miliardi). Ricchi 
dividendi: lOS lire per le risparmio, 85 per le ordinarie. I dipendenti sono 87.960 (meno 1^333). 


IRITEL 


L'ex Asst fa II debutto da spa con un utile netto di 2153 
miliardi dopo aver pagato Imposte per 291 miliardi. I ricavi 
hanno toccato 12.457,6 miliardi con un margine operativo 
lordo di 1.385.6 miliardi. Gli InvestImontI hanno raggiunto 
quota 1.938,5 miliardi. L’Irltel gestisce II 75% del traffico intemazionale italiano. Le comunicazioni 
telefoniche con l'estero passate attraverso la rete della spa sono cresciute deiril%. Quasi 
raddoppiato l'uso del servizio Italia In diretta. I dipendenti a fine '93 erano 9.141. 


La notevole crescita del volumi di traffico (+ 12,4%) ha 
consentito di aumentare I ricavi a 814,8 miliardi (h- 3,5%) 
nonostante l'incidenza delle riduzioni tariffarie (meno 10% 
In media). Il risultato lordo sale a 288,4 miliardi (18,8%), 
l'utile netto conferma I dati del '92 (130,8 miliardi), il margine operativo lordo sale a 316,6 miliardi 
(■f 5,6%), l'utile operativo netto va a 223,9 miliardi (+ 7,3%). Gli Investimenti sono stati pari a 
130,5 miliardi (-•- 9,7%). Le azioni ordinarie avranno un dividendo di 250 lire, 270 le risparmio. I 
dipendenti sono 3.061(meno 53%). 


E ora avanti 
con i telefonini 
e il sistema tv 


PIERO BREZZI 

■ La decisione presa dal governo sulla Stet e 
sul congelamento dell'acfuisor riguarda solo l’a¬ 
spetto finanziario della complessa vicenda; es¬ 
sa infatti si riferisce all’assetto propnetario, ma 
non rigurda il management e soprattutto la stra¬ 
tegia di politica industriale per le telecomunica¬ 
zioni. È evidente che la privatizzazione della 
Stet (e la conseguente rioiganizzazione di Tele¬ 
com Italia) rappresenta sicuramente un colos¬ 
sale business finanziario, e non a caso è stata 
definita la madre di tutte le privatizzazioni, ma 
sarà anche una irripetibile occasione per rilan¬ 
ciare obiettivi di politica industriale, con grosse 
opportunità positive, ma anche con gravi rischi, 
tra cui il primo è che il settore vada in mano a 
gnippi culturalmente e industrialmente non 
preparati. La linea intrapresa dal governo supe¬ 
ra la paralizzante diatnba tra chi preferiva un 
advisor straniero o italiano, accellera i tempi 
della privatizzazione ed è in linea con la delibe¬ 
ra Cipe, che prevede il possesso di una golden 
sharc da parte dello Stato. È però evidente che 
la decisione è un compromesso che lascia irri¬ 
solte numerose incognite del settore. Per il Pds 
è comunque positivo il mandato che Ciampi ha 
conferito a Prodi per avviare subito tutte le pro¬ 
cedure previste dal piano di pnvatizzazione e 
per rispiettare entro il '94 la scaletta della altre 
decisioni sulle telecomunicazioni. Purtroppo i 
ritardi dei passati governi obbligano oggi a 
prendc'e in tempi ultrarapidi (mesi se non ad¬ 
dirittura giorni) decisioni estremamente impor¬ 
tanti e tra loro interconnesse: privatizzazione 
SteL alleanze e accordi per Italtel e Finmeccani¬ 
ca, alleanze intemazionali per Telecom Italia, 
scelta per secondo gestore Gsm e collocazione 
del gestore pubblico nel radiomobile. 

Tutto ciò in mancanza di una strategia nazio¬ 
nale per le telecomunicazioni e la tv, e senza 
una outhority. Le scelte di politica industriale 
che l’Italia dovrà fare a breve tennine richiedo¬ 
no una strategia unitaria per il sistema-paese 
che fino ad oggi non è per nulla delineata, e 
che sarà compito de) prossimo governo. Si pen¬ 
si alle grandi reti telematiche transeuropee pro¬ 
poste dal Libro bianco di Delors, al cablaggio in 
Fibre ottiche ed alla nascita della tv via cavo, ol¬ 
tre all’accelerazione da imprimere alla nume- 
rizzazione della rete nazionale ed allo sviluppo 
della Isdn. ■ 

A propiosito della tv, la revisione integrale 
della legge Mamml per questo ed anche per al¬ 
tri aspetti ugualmente importanti è ormai richie¬ 
sta non solo dal Pds. Ma è bene ribadire che la 
vera sfida obbligata per la tv è il cavo a fibre otti¬ 
che e non il satellite, e l’altro nodo da sciogliere 
per la tv è la razionalizzazione delle reti via ete¬ 
re di Sip e di Rai. Poiché lo stesso ministro Paga¬ 
ni dice chiaramente che «il sistema televisivo 
italiano oggi è di retroguardia in Europa», dob¬ 
biamo ncordare che l’intero settore delie Tic 
(Tecnologie deH'Informazione e delle Comuni¬ 
cazioni) , a causa della sinergia tra telecomuni¬ 
cazioni, informatica e media, sarà sempre più 
guidato e regolato da politiche e direttive elabo¬ 
rate dalla Unione Europea. Per il futuro sarà be¬ 
ne che il nostro governo, invece di lamentarsi a 
posteriori attui con tempismo e con intelligenza 
gli indirizzi politici della Ue. 


Auto gialla, accordo TolQ;o-Bruxelles 

Per l’Italia +21%. Baratta protesta: «Aumento esagerato» 


Unione europea e Giappone hanno raggiunto la scorsa 
notte un accordo a Tol^o per aumentare dello 0,4 per 
cento la quota di auto giapponesi da esportare que¬ 
st’anno in Europa. Per l’Italia, di fatto il paese più pena¬ 
lizzato, la quota invece aumenta molto più considere¬ 
volmente: + 21%. L’annuncio è arrivato ieri all’aiba al 
termine di due giorni di negoziati. Immediata la reazio¬ 
ne italiana: «L’aumento è troppo elevato». ■ 


MARCO -TEDESCHI 


■I ROMA II Giappone potrà espor¬ 
tare durante il 1994 nei paesi del¬ 
l’Unione europea 984 mila auto 
contro le 980 del 1993, per l’Italia 
l’aumento è del 21%, da 38,800 a 
47.000 vetture. I negoziati verteva¬ 
no sugli accordi del 1991 che im¬ 
pegnano il Giappone a restrizioni 
volontarie delle esportazioni fino al 
1999 quando il mercato europeo 
verrà completamente aperto. Le 
restrizioni sono basate sulla situa¬ 
zione della domanda nei paesi eu¬ 
ropei. Per quest’anno le due parti si 
.sono trovate d’accordo su una pre¬ 
visione di aumento della domanda 
di auto in Europa del 2%. Guy 
Crausser, commissario europeo in¬ 
caricato del commercio dell’auto, 
ha detto che la Ue si riserva di chie¬ 
dere una revisione delle quote 
giapponesi per il 1994 se le condi¬ 


zioni della domanda auto in Euro¬ 
pa dovessero cambiare nei prossi¬ 
mi mesi. , ■ . ' 

L’accordo raggiunto ieri a Tokyo 
prevede aumenti delle quote desti¬ 
nate a Francia (74 mila), Italia (47 
mila), Spagna (32 mila) e Porto¬ 
gallo (39 mila), e una diminuzio¬ 
ne del 9,7 di quelle per la Gran Bre¬ 
tagna (183 mila). 

Come detto, le importazioni ita¬ 
liane di auto fabbricate in Giappo¬ 
ne potranno aumentare del 21% ri¬ 
spetto al 1993, Il numero di vetture 
«gialle» destinate al mercato italia¬ 
no potrà quindi salire da 38.800 a 
47mila. Ma l’aumento è soltanto 
teorico poiché anche i costrutturi 
nipponici dovranno lare i conti 
con una crisi delle vendite che lo 
scorso anno non gli ha consentito 
di superare nel nostro paese la so- 



Paolo Baratta Sayadi 


glia delle 30 mila auto immatrico¬ 
late. 

A Bruxelles, dove è stata espres¬ 
sa soddisfazione per l’intesa rag¬ 
giunta con Tokyo, si sottolinea che 
l’aumento del plafond italiano è da 
mettere in relazione alla modesta 
quota del mercato nazionale (il 
4,5% nel ’93) detenuta dalle case 
giapponesi rispetto a una media 
europea superiore al 10%. 

All’Italia l’intesa però non pia- 
ce.ln una nota, il ministero del 
Commercio estero ribadisce «la va¬ 
lutazione negativa» sul ritocco del¬ 
le quote. L’aumento delle importa¬ 


zioni, infatti, «appare particolar¬ 
mente elevata, data la persistente 
situazione recessiva della doman¬ 
da», «L’intesa inoltre - prosegue la 
nota - non riguarda le vendite di 
transplants, che incidono in misu¬ 
ra notevole sull’insieme della quo¬ 
ta di mercato detenuta da auto di 
marca giapponese e che rappre¬ 
sentano un altro elemento di seria 
preoccupazione da parte italiana». 
Il ministero del Commercio Estero, 
inoltre, sottolinea come «non si è a 
conoscenza se. come nel 1993. sia 
stata concordata una possibilità di 
verifica e di riesame nel corso del¬ 
l’anno per operare quegli aggiusta¬ 
menti che l'evoluzione del merca¬ 
to dovesse richiedere». Già lo scor¬ 
so febbraio, del resto, il ministro 
Baratta aveva scritto ai due Com¬ 
missari europei competenti (Brit- 
tan e Bangcmann) sottolineando 
l’opportunità di concordare con i 
giapponesi una quota di importa¬ 
zioni dirette per l’Italia non supe- 
nore a quella (issata per il '93; que¬ 
sto anche per mantenere quest’an¬ 
no al 4,5% il tasso di penetrazione 
delle auto gialle (provenienti dal 
Giappone o dai transplants) sul 
mercato nazionale. Lo stesso presi¬ 
dente di Fiat Auto Paolo Cantarel¬ 
la, parlando a nome di tutti i co¬ 
struttori europei di cui é presiden¬ 
te, più di recente aveva .sollecitato 
il «congelamento» delle quote. 


LANPI AL SERVIZIO DELLA DEMOCRAZIA 

Il nostro Paese sta attraversando una delle crisi più gravi dalla Libe¬ 
razione ad oggi. 

È necessità vitale per l’avvenire dell'Italia che i mutamenti in corso si 
traducano in un profondo rinnovamento della politica che, riscattando 
il degrado cui è stata condotta, apra nuovi spazi alla democrazia. Ciò 
può avvenire soltanto recuperando e rilanciando i grandi principi che, 
attraverso la Resistenza, condussero alla fondazione della Repubbli¬ 
ca e della Costituzione.' 

Contro tale prospettiva si leva la minaccia rappresentata da uno 
schieramento che, pur essendo ancora fluido e gravato di contraddi¬ 
zioni, dà corpo alle mire di potere di una destra non solo conservatri¬ 
ce, ma reazionaria e potenzialmente eversiva. 

L'ANPI (Associazione Nazionale Partigiani d'Italia) denuncia tale gra¬ 
ve pericolo e rivolge all'elettorato un forte appello a sventarlo con l'ar¬ 
ma del voto. 

Nella prossima consultazione elettorale, i cittadini sostengano con 
determinazione le formazioni politiche, le candidate e i candidati che 
danno sicura garanzia di fedeltà ad un patrimonio ideale che non è di 
parte, ma costituisce il fondamento della nostra democrazia. 

(Appello del Consiglio Nazionaie dell'ANPI, approvato all'unanimità dai suoi com¬ 
ponenti nella seduta conclusiva del Convegno di Bologna del 20 febbraio 1994). 

Hanno aderito all'appello: Federazione Italiana Associazioni Partigiane (FIAP), 
Associazione Nazionale Ex Deportati (ANED), Associazione Nazionale Perse¬ 
guitati Politici Italiani Antifascisti (ANPPIA), Associazione Nazionale Famiglie 
Italiane Martiri (ANFIM). 
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Economia 


■ Non (' alt ttto scout.ito clic lo 
sMluppo futuro porti (XCU[)a/ionc‘ 
N breve- aii^ii un mere alo privo di 
roLfuIe e pre)k|ramnia/ionc può 
portare a sviluppo sen/a excupa- 
.tione f^rouMnmiare 1 CH.ononiia 
por uno svilLipi>o sostenibile si 
sanifica tenore conto cielU competi¬ 
tivita ma anche cl'-ll occupazione 
dell ambiente ( del mii^Iioramento 
della qualità della vita Sapendo 
impostare interventi c he creino ex 
cupazione [iruprio da tjLiesta nuu 
va richiesta di sc-rvi/i Le mcxlalita 
dK]uesto svilu[)po si.-condo te [)ro- 
^H/ste del libro buineo della Comu¬ 
nità europea passano attraverso 
un vero e prc*prio piano d a/ioiìe 
Queste le sue priorità distinate 
a creare lavoio sui dirett.unente 
i he t Olile consettuen/a diffusione 
delle U'c nolottie di inforni.i/ione 
applicandole ai servizi di pubbliccj 
interesse svilupp.ire reti di servizio 
europee sviluppirc la formazione 
nel settore dell'' nuove tc'cnolov’ie 
e potenziarne i risultati In (questo 
modo innanzitulo e possibile 
creare servizi intettrati da rendere 
operativi nella C ee entro il 2000 


L’ESPERTO. li telelav ■oro e le professioni ad alta tecnologia 

I nuovi lavori del 2000 


(Questi I servizi da hnaiiziaic im- 
m.iginc elettronicii (servizi video 
interattivi) accessrj jlk- lutornui 
zioni I banche dati ' j)osla < lettro 
luca I fondamentale per le picccjk 
imprese ) 

Q)uesti servizi c reano excupazio- 
ne in manie ra diretta se applicati a 
settori quali telc'Livoro teleinfoi- 
mazione i tra un.versitti ed istituti i 
iclemedicina tek'aniministrazione 
( scambi di dati tra aniministraziej 
ni ocon privati) Questi progetti in 
jlcuni p<iesi sono già in t.ise molto 
avanzata ! finanziamenti stanziati 
dalLi Cec srjno nell ordine delle 
ccntin.iui di miliardi di lue Livoro 
ciuincit dalla comunicazione c dal- 
1 informazione Coinuniciire sigm- 


ROMANO BENINI 

fica anc Ile iinestin. sui tms[)orti i' 
sul! energia bi tratti delk cosa! 
dette reti franse utopei iuU<»m 
postradak ferrovuirio [)ortuaic ed 
<ic roportu.ile nella combin t/ionc 
ottim.iic tr.i energia cd ambu nu 
Anefie (luesii [)rogetti saranno li 
nanziati dalla Comunità a pallia 
dal prossimi mesi insicne' a prestili 
e a risorse nazionali 

Livore) inoltro dal miglioni 
mento delki qualitii de Ila vita P.ir- 
tendo come e natuiale dall am 
biente' ge'stioiit dell idrolouui trai 
lamento delle acque reflue urbane 
ristrutturazione dei sistemi di ero 
gaziune dell «icejua iisan.inicMìio 
del bacini idro-e nergetict eie hon 
elamenlale c su questo campe) il 


neersn all i biotec nologn che 
ct'nM.nti linicss.i i punto di'uiovi 
priHloftì e (Il prexessi aliarne lite 
conijKUlivi in nuimnjsi coniparli 
ineiustruili ( d igiicoli Inte^rve nti d ) 
(eMiidinUe' elle elivoim neeessa 
ritinui.tt piUtire elat bisogni de! 
sinuolo te rritorio Ni dilania proda 
ziom di l)eni s(K i.ilmenlc iilcv.in 
ti Si tr itta di un obiettivo pnorit i 
iio ed ambiziose) che iiii|)lica un 
s ilio e norme al di la ddl.i liaelizio 
lì ile e LiltUia [)r(KÌUttiVa c siikì.k ile 
Iute i\e liti sul territorio iccupcio 
degli habitat miglioramento ecl 
.ulcguaiiH nti) dei sei\i/i sixio sa 
ni'ari icun <idomicilio sistemiau- 
tomali/zat di controllo e diagnosi 
tdcxontrollo 1 n'Cupe*ro dei Ixmi 


e ulti I ni < loit» I loiiioZioiK ittra 
Vi rst It (ki muiK i/ioiie (^tiesli ! 
soli inij li (stjnpi d) inkiMuto i 
1 K(. ( in l'uLti II 11(»stii I pae se d il- i 
I i ( • ( ( d< stili ili I re Ile un «xo 1 
no II I s( K nlt e ( ( Hip itibili eon k 
i sigi l'e di 1 MIMI » o e e oli ijiic Ile 
non meno inipoe \ ui del nngiio 
rame ito de il i qu dii i de II i v ita II 
ni ii'lo tubavi 1 e gì ive lliiostrosi 
sterni ili isiiiizioiH I Iliade guato 
I od II I e « Mtn iiiiiM isit in ni grado | 
di ispniielen i |n« sic iiehicste ' 
eoiiiiiiK^iH ISSI 11*1. uni prograi! j 
111 izioiK n iji I sU» SI nv» \e»n al | 
I .dtl zza II I M|K I li IZIiHK tr.j le I 
I ne I 11//izion sikmIi tinti che 
gli I l’i bil de t di p' I 1 1 forni.i/ionc ! 
dii de vidibcro g« s! n progetti c 
nsi *• I som linui,i!]Mlo Manca 
p( un i II gisi izi >11' eli' risponda 
di' sulle e II izio n d« 11.1 e orniiintii e { 
m iiii ino stniii’i nti ehe coordini 
noi hivi isi! I ( I litri < Il Rie e*rc.i Ca | 
imn di e I lume fi lo opefiitori exo 
no IM 1 siulaeatl' imiaiinstra/K» 

I 11 ubblie he 

(J firn ! pi< cedrnlc • 

stalo ifiih/}lu(ifo (loitii. ruta (t tìiciìzo 

j yy /1 


Le politiche per i giovani in Italia 

Leggi, esperienze e dati 


■1 ^nno stati pubblicati gli .illi de I 
1 oriim 'i nulo il ; febbraio scorso 
presso d end sulle politiche per 
i (xcup izionc giovanile in It.ili.i 
tratta di due dfxumenti c he diinno 
un ide.i j>iuttosto di finita della si 
tu.i/ioiie sul increato del lavoro c 
sugli intervenli realizzati Non solo 
ma sono piesent) spunti molto in 
tcress.inti c proposte operative so 
pr.ittutto grazie ai contributi delle 
\geiizie pe r I impiego 
Nel elixiimcnfo denomin.do 
Cjiov.i'ii e ! ivoro viene presemi.da 
un analisi de'! mercato del lavoro 
giovanile e viene fallo il punto sugli 
interventi realizzati dalla legge De 
\iU) ai lavori sixi.iln'cnte utili elei- 


I .iriie ( >1" 2 > I' I! "’m ii U mi' iim ' 
1 m ippi hd I ' N I H i/ii m 

de 11 I eo[ Mos 1 I I .( ilit I IH <. I < )( )i 
din 'l.i k gisl i/ioiii u gioii de 

Il Mxoiul' I ' lue I II lenii > I spo K 
le ■ spe’iR ’ìzt pi Min 'ss( d dk 
\ge nzie pi i I im| i go s| i mi i i 
forili.diM iv ) 1 IH Mio il ' i\( n 
['orse' di s'ijiIk ) Il I i\( M( sp. ri 
menkizion' «. oc p< t die r Niu lu i i 
questo ciiso Si t i" 1 ili I] I I r issc 
gna utile loii si lo igli i<i>' i lU-ii 
'lì.i me he 11 gl* 'V mi ni’' i< s ti d 

1 le e I sso I, I 1 , r RI. * 1 ML il 1 pri 

muovi reimpri si ih i luov si n n 
Pi’r infi 'rmazH mii ( 'u i se gri U 
n 1 org.ini/z.itiv i te i ’i i ij ] 

/•; 


Concorsi/l 

50 posti 
in Bankitalia 

Bcincd 'I luliti Concorso pubblico 
porosnmi <i 30 posti nel ^r^ldG ini- 
/kilt' delki tameru operativa E ri 
chiesta I età iniiiima di 18 anni e 
massima di 10 1 itolo di studio mi¬ 
mmo licenza mevlia con attcstalo 
di v|ualifita/ionc' leifionale 1 ..ivm- 
so d stato pubblicato sulla Gazzetta 
L'tficialc I\ sene speciale n 10 
dell 8 m.ic/u 100*1 La ilomanda 
dovrà [jcrvenire all -\mministra/io- 
ne centrale della Banca d Italia 
servizio personale v;estionc‘ risorsrc 
■ via Nazionale n 01 -00181 Roma 
entro e non oltre il 7 aprile I Oy-l 

Concorsi/2 

31 posti nelle Usi 
di Brescia e Garbagnate 

, SL Lombardia posti di perso¬ 
nale di vano qualifiche presso 1 u- 
nit.i sanitaria kx.>ile n 43 di Leno 
( Broscia I c 0 posti di opcr.itorc 
profevsion.ilc prcs^o I Usi n 07 
presso 1 ospedale vii hanta Corona 
di Garbaniiate Milanese i Mi ) 
LavMsrj e stato pubblicato sulla 
Gazzetta Utficiale IV seno spc\kilo 
n lOdellhm irzo 1041 

Concorsi/3 

Assunzioni a termine 
a Diano Marina 

A.s,sunzione a termine il Comune 
di Diano Manna ha indotto prove 
pubbliche vii solcvionc por I assun¬ 
zione a tempo detcrmin ito vii ! t 
baiiiiim e 8 cassieri con contratto 
del settore turismo Per otjni ulte¬ 
riore informazione e copia iute tira¬ 
le del bando citi intc'res,sati potraii 
no rivolgersi all ufficio del persona¬ 
le del comune di Di ino Manna tei 
1)184 ioni 12 

Otto dirigenti 
in prova all'isvap 

Istituto per la vigilanza sulle assicu 
riiziont private concorso pubblico 
per 1 assunzione cii S dirigenti in 
[)rova Riservato ai laure iti in giun- 
spruden/a L-i flomanda di ammis 
sione redatt.i in c.irta semplice va 
indirizzata eli Isv.ip • ufhcio con 
corsi - via Vittoria Colonna n 
00193 Rome. Scado il 19 maggio 
Nwiso pubblicato sulla Gazzetta 
bfficiak l\ sene s[)eciak n 29 
dell 11 rn.irzo 19q4 

Boree studlo/l 

Architetti 
e ingegneri a Bari 

F’ol'tecmco di Bari Iti borse di stu¬ 
dio jXT 1 inccnticazione dell iscn- 
ziune rlet!li studenti università di 
architettura e di mticttiieria L im¬ 
porlo di ocni borsa c'* di h lini) OIK) 
.innui ‘\vMso puliblic ito sella Ciaz 



TEMPI 

moderni 
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TEMPI 
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Coo-’dinamenio 

na.’ionalGC/o 

Cqii nazionale 

Corso llalto 25 

0018 S Ro'na 

Telefono 

06 8 d ;6 38 R 533 516 
la* 06/8476 2’0 


/otta Ufficiate IV sene speciali n 
20 dell 1 1 marzo UkU Scade il 10 
aprilo 199 1 

Boi^e s1:udio/2 

58 opportunità 
all'I.S.S. 

Istituto hiiperiore della 8anita n 
borse di studio per cittadini stranie¬ 
ri laureati o con diploma di .ibilita- 
zione prolessionale o 1(1 borse di 
studio u cittadini il.iliani lauicati 
La domanda va inviala all Istituto 
huperiore di banita viale Resmia 
hlena 249 - ODUd Roma Avvisi 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale 
iV sene speciale n 19 149-1 Scade 

11 lO.iprile 

Istituto SupeiKire della Sanila 

12 borse di studio per di[iloniati in 
materie scientifiche o tecniche, da 
lire l't milioni lorde L ammontare 
della borsa di studio verrà corrispo¬ 
sta in rato mensili Lavviso e pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale IV 
seno speciale n 19 94 e la doman¬ 
da va inviata al direttori dell Istitu 
to Su()eiiorc' di Sanila viale Regina 
FJena 299 OOUil Roma Scade il 10 
aprile 

Borse studlo/3 

Relazioni 

pubbliche in Europa 

2" borse di studio per I animivsio- 
nc al corso di fonnaziune profes¬ 
sionale por tecnico delle relazioni 
pubbliche euro|)eo Si tratta di un 
corso linaiizi.ito atlniverso il fuiido 
tinanzkirio europeo risetv.ito ai 
giovani disoccupati diplomati II 
corso ha la durata di 1 200 ore per 
la durala di circa 4 mesi II corso e 
iiratuito in quanto si usufruisce di 
bors.i di studio La domanda di 
ammisMono al corso dovrà perve¬ 
nire ad -Monco Impresa via dei 
1 ucchesi 2t)00ls7 Roma 

Borse stuclio/4 

Master economia 
dell'energia Eni 

1. En bandisce un corso per IO |)0 
s'i di studio per la Irequenza del 
corso master m cvonutnui delle 
norqia e dell ambiente Medea II 
corso e riclsc rv.ito .i laure.iti italkini 
e stranieri e mira a fornire .ii parte 
< ipanti una formazione avaii/.ita 
iiolle pnne ipali arce economiche ' 
ctcstionali di interesse dell imprcsii 
enerctetic.i intcni.izionale Senio 
pn viste borse di studio di 
1 200 OOP mensili contributi cd ,is 
sistenza II termine per la presenta¬ 
zione della domanda e il 10 aprile 
144| per 1 citt.idini stranieri c il II 
niac;c!iu 1441 per i cittadini it.ili.ini 
Per inforin.izioni i modalità per la 
clom.ind.i di .immissione Seqrcie¬ 
na della Scuola Supeiiore Enrico 
Maltei Pzza Santa Barbara 7 
20047 S Don,Ito Mil.mcse iMII 
lei 02 ■)20254f,il 

ta\02 32021417 

Per Informazioni su; opportunità 
di lavoro, concorsi o borse di 
studio potete contattare i Cid 
(Centro informazione Disoccu¬ 
pati) presso ia sede Cgit della 
vostra città. 

Informagioyani 

Design. .Sono aperte le ise rizioni il 
corso posidiploma di induslikiUle 
sniii ck Ik. Scuol.t Il.iliaiki di Desivtn 
di P.idov.i Li dur.ila c di 2^ setti 
iikinc per 20 ore alla svttimaii.i a 




Lavoro e spettacolo, un rapporto che nel nostro 
paese e entrato negli ultimi anni In crisi. I motivi 
sono diversi: la mancanza di una politica 
culturale, le operazioni discografiche e 
televisive fatte solo per speculare, l'assenza di 
una formazione adeguata. Eppure l'Industria 
culturale può essere uno degli elementi decisivi 
per la nostra economia ed II lavoro nello 
spettacolo una sua componente fondamentale. 
Nonostante tutto c'e chi prova a fare qualcosa. 
Il Cet (Centro europeo toscolano), struttura 
organizzata da Mogol, con l'aiuto del Fondo 
sociale europeo ed II patrocinio del ministero 
del Lavoro organizza corsi gratuiti di 
perfezionamento nel campo della musica 
leggera. I corsi sono rivolti ad Interpreti, 
compositori, arrangiatori, tecnici del suono, 
operatori editoriali e discografici. Al 
superamento delle prove finali corrisponderà un 
diploma di qualifica professionale legalmente 


riconosciuto. Questi corsi sono riservati ai 
giovani Iscritti alle liste di collocamento e fra I I 
docenti ci sono alcuni fra I piu noti personaggi i 
del mondo musicale italiano. L'attivita del Cet, 
la cui splendida sede e una vera e propria citta 
della musica, e varia e tende a creare figure 
professionali in gr.-idodi poter rilanciare la 
nostra industria discografica e culturale. SI 
tratta di una ir.ziativa preziosa e. purtroppo, 
ancora isolata II Fondo sociale europeo 
stavolta ha dato l'aiuto per I avvio del corsi 
gratuiti. La speranza e che anche I nostri 
amministratori si accorgano dell'Importanza di 
questi progetti, che estendono il campo del i 
lavoro ad attività Ingiustamente ritenute meno 
importanti, ma in realta decisive, quali quelle ^ 
culturali 

Per Informazioni. Centro europeo toscolano 
0744.933548. 

\/( wìf HI I ululili 


p.ultrc tJ.il pro-ssiiiK) ottobre V err.i 
nl.i'S.i.ili) un dipolni.i di qu.ililn.j 
profcssionjlc Per inlorni.izioni tei 
Ilio H2i)82SI-s73 3618 

Marketing. La rivista Pratica del¬ 
la Fabbri Ri/zoli offre 8 borse di 
studio in niarlsetint! e comunic.i- 
zionc un in.isler iniiiiale al Cuoa 
di \ iceiiz.i 1 corsi triennali .ili Ac 
cadc’ini.i di Goiiiunic.izione di Mi 
Lino 2Vorsi bii iin.iliik’ll IsidiRo 
ina 2 torsi .innu.ili tlell \ccade- 
ini.i Comiiiercio v 1 lirismo di 
Trento Per inlorma/ioni lei 
(12 3811 8()J 1 1 

Regione Lombardia. Li Rcqio 
iic Lcnbaidi.i asseqn i '' premi di 
l.iuie.i cki 3 milioni .i kuire.indi che 
svolgano lesi su lenii dicompetcn- 
z.i region.ile quali energia eco- 
nomi.i tr isporti urbanistica 8<.a- 
deiiz.i pi r la preseni izione delle 
domande 11 apuli 1494 Perinfor 
ma/ioni lei 02 ti47 318G 

Imprenditoria femminiie. Il Co¬ 
mitato linprts.i Dolili ,1 fornisce i.i- 
lormazioni sul |irogelli> della Co 
iiuinii.i Liiropc.i sul sostegno con 
VOI!tributi ,1 loiido izerduto, dell im- 
prendilori.i It ruminile Per inlor 
111,1/101)1 'I I o31 ;71 141 

Fisica. Il Lonsorzio Interuniversi 

l. ino per l,i (isicii della 'iiateria met¬ 
te il tlisposiziunc 13 borse di studio 
d,i 12 milionituisi una per torni.ire 
lecniti di .ilboratorio nel t.impt' 
dei m ileriali 'nnisvalivi E rit hiesto 
li diplom.i di pento industriale ed 
tl 1 non inleritire ai 27 .inni 8ca- 
tlcn /,1 il 1) ni.irzo 1494 Per infor 
m i/ioni tei OH) 63201 

liitte It inlomì.izioni su kivoru 
borse di studio " corsi all estero 
sono Ir.it'c da IDfkN servizio tele 

m. itico rt .ilizzjto d,i ln\Cu e iMit i- 
l( I in toll.ibor.izione ton gli Infor 
m.igiov.ini di Modeiki e \enezia 
disptinibik in ogn momento .iH.i 
pagina *714141 del Videotel 14 r 
inforni izioni Nntiteloi, 71 1 0311 

Indirizzi utili 


1 tecnici ambientali 
SI associano 

Lt professioni legale .ilLinibiente 
SI si.innu toortlinaiiilo ed org.iniz 
/alido Nino siate tostinine <isso- 
tiazioiii iituit possibile rivolgersi 
per avi re inlorinazioni t t onsigli 
Ingegneria s,imi ,111 i anibieiikile 
NihIis Rolli. 1 vi.i riavi.i 101 
Iti Oli 18(v11-,-174H4r 
f,i\ 1711147 

(jC'ologt.i .inihiL ut.ile 
8igta-Koma - v i,i B.idoero 67 I 
kloo 31000)01 la\ 3180731 
Biologi,! ambien'.ile 
\'ibi,i Mikino 

vki Porpor 1 4 tei 02 20114311 
kis 2871134 

Precisazione 

Solo master 
alla Conad 

D.'d l Mfx io slcinipa del Cniitid nce 
\iaiTit) la scyuonle pret l'^azunK 
In inorilo alki notizia ippaPva su 
i l Ulta (li (.lunn nx.i I ^ marzo "sni 
!>rx<i -Il N-’i-’iiiiposid K'IatiMi a 
(.orsi lIk Con<Hj orL’aniz/i tl l>h( 
dosick riamo spL‘(. ifk imlu 1 i no¬ 
stra azK'iid.j non orLjamizz.i (.orsi 
d( ak un tipo ma si lintit.' a lon 
s' nliru lo s\f)LinK n!o di ak uni sta 
Ue a/Knd.ih i. se lusisamciU j sin 
<knh prtAuniLliti (Li is'iiuli di for 
ma/ioiK' ini.isti r (orsi di sp(.xia 
lizz.izioiu* p'T dij)loni.iti I (.he ik 
( unno 1 inserimento per il tiro( mio 
iZK ih! ik Non si (.'Ifeitu ino in\Lx< 
st.ii^t per siiìLtoli studenti mi.he se 
in jKissosso di ihpkniM di sciiol.i 
suptriort o l.iuri a 


__ Il ca so 

Nuove imprese 
europee 

grazie a «Petra» 

ALES^NDRA CARDÓi^E 

■ li proqi. l'o In t i i ,>io 
I m iiiru I Ll'iman' uh ' l h in < < 
j d i iiii.i dix isioiH di t K oiism’io 
di. I ministri (k ih i. i ( ili ! li clu - 
inu2 (. ri sii’t t 1 1 siLion 'ino il di 
(.(.mbre 1“ ' 1 i '1 >n. Uim • n ik r ile 
di l’eira <. ijiK Ilo di k niiri. un s< i 
sterno illa lormazio k prokssu • 
nak dei l;io\ i ii iiitt r\' in lido i 
Lonipk ’nento • i sosti v\v> d( Ik 
politKlK d( '''t.'ti ) i( nhri p' r 
( k s tri. uli staili^ nd ' h [u ilit i 
dell.i 'oriiii/ioiK I ìol' ssKMial 
iniz-iak Illudi iiitL azi mi spunfi 
* I hu j 1 \( lio (. *an 111' trio 11. un 
pius(, ih I iiu rt ilo u iK o ikx( - 
sitano ui p'*rsoiK din miK Ik 
». r<.ati\L ii^Ltiorna’t lIk sippi 
no imp.uar( dui tiik ' l't i i ittni 
Iti kiNoraliSti il periodo di 'unii \ 
zinne di t oiìs( 4ueiiz i due <s 
sere proief ito n* is( i iiuo\i oIm» t 
tivi e d'‘ve ‘ornm <. i •mp( u no 
adeKiMte a mihai oiizzimui pi 
lessionali i\ ’r i s iiiuoM ippuii 
lo in qiK‘sta direziMiK i può 'or- 
nire un sup[H.ii( i n* Iki c reazione 
di rpiest t niH a i libili i di kio t i 
tore eiJiopt. o 

Ik r qiK sto il pi( iM iiiini.i si n 
.nliije .yd un iik IZ i ilqu iiit( ' dii 
feiLiìziat.i I ndinzz ilo i \ ir. 
L’njppi di iviKA un ( Ik (, I iniuiiuia 
iK-'iì ihhi.iiio sup* I 'to 2 s inni di 
et y sta in fi mnaz oik m i 411 pn 
senti sul imn it" dt l I noto in y 
intera ss i .mt Ik k iz k nde ( tu 
\ogliano piopom propn L,HAani 
un diverso ’ipo di ' tni iziom i 
diMK nzioiK (. uropi I !i pio >r un 
ma l\1r 1 (. a'h li'ieiiti iiIkoI \ o 
111 .ikuiic s( ZI' 111 \ inn. ip.i.i i. he 
posso!lo(.'ssf n 3 ' ist sm'i tizz \ 

1 m’ s( isf. en» ' pc f qi st I i(''i ri 
liHAani m \i 1 di tomi jzt > u o 
Hio\ani 1 i\oi Iti 11 

2 I soste. l^lK III ( tl' ll’.lMK Ito 
I per ! i\oiin I Ioni izkmu di i i >'i 

I suleii’i spt ( I riisii di I rH ut uin 1 
I Io plori SSIOl! il» 

j '* SI is’i 1.1 i (I ili' inizi ilio qii I 
canili ' 1 I (MnniissKMu l uropi i 
icL ord.i nii l ' itnhuri » h i.iiizi > 
no al pioqi l'i id' it <. n liizz ili 
da i4iu\.ini Ik pioim 11\ uki f 
! i\(‘ris(. ano h t n < ii j di 1 un n 1 
ni st( ssi e il 1 * Mi * meri ssi 1 1 k 1 
iiKMido di ! h.oio il pri Ut oh 
o Lssi r« din !t I 1 if nU e- siiti > t' 1 
un enii po <1 >1 IH II" In . 1 >\ m 
L jiotr.i nm .i n 11 11 si e\i n/i"iii 

I. omunil un pi I m ni issi m di 
lo non Fà u (hi 1 opiir 1 ’iiio 1 

' di I (.('st' ) ’t *t ik 

,\\k uni SI tton soiH I oilsidf t )’ 
prA ik eiati t.H .1 1 U' 1K r I en a mi 
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Franco Chiriaco (Filcea Cgil): «È un accordo apripista» 

Chimici primi al traguardo 
Contratto per 230.0^ 




Accordo raggiunto, nella notte fra venerdì e sabato, tra Fe- 
derchimica e Pule sul rinnovo contrattuale per gli oltre 
230.000 lavoratori della chimica privata, farmaceutica e 
pubblica. Ora il testo sarà sottoposto al giudizio finale del¬ 
le assemblee dei lavoratori che comunque avevano già ri¬ 
badito la fiducia alla delegazione trattante. 11 nuovo con¬ 
tratto nazionale dei chimici è il primo arrivato in porto fra 
quelli delle grandi categorie dell’industria. 


EMANUELA RISANI 


m ROMA. Il rinnovo del contratto 
nazionale dei chimici è il pnmo ar¬ 
rivato in porto fra queiii delle gran¬ 
di categorie deirindustna e. secon¬ 
do il segretario generaie della Fil- 
cea Cgil, Franco Chiriaco. può es¬ 
sere considerato un accordo «apri¬ 
pista». 

Quali sono le principali ragioni di 
soddisfazione? 

Intanto abbiamo dimostrato che 
l'accordo del 23 luglio scorso sul 
costo del lavoro è credibile ed esi¬ 
gibile, Ed altrettanto importante 6 
l'aver difeso i due livelli di contrat¬ 
tazione. nazionale e decentrata. 11 
tutto in una situazione del settore 
difficilissima, di crisi e di recessio¬ 
ne produttiva e di mercato. Nono¬ 
stante questo contesto siamo riu¬ 
sciti a garantirci autonomia sinda¬ 
cale e contrattuale e a rinnovare il 
contratto nazionale di lavoro. . - 
Ma che atteggiamento ha tenu¬ 
to la controparte? 

Va detto che Federchimica «spac¬ 
ca» in qualche modo il fronte dei 
falchi di Confindustria. La nostra ò 
stata ed è una controparte diffici¬ 
le. ma «illuminata». Che certamen¬ 
te non rinuncia alla difesa dei pro¬ 
pri interessi, ma in modo traspa¬ 
rente, non ideologico. 

Dici che nell'accordo cl sono 
elementi che possono «aiutare» 
la contrattazione di altre cate¬ 
gorie, In primo luogo I metal¬ 
meccanici. Cominciamo allora a 
vedere nel dettaglio I risultati - 
ragtfuntl. ' 

Abbiamo cercato dì non fare erro¬ 
ri. consapevoli che avrebbero pe¬ 
sato. Complessivamente direi che 
ci siamo riusciti. Intanto occorre 
una premessa: per la prima volta 
un accordo chiuso il 19 marzo de¬ 
corre dal 1“ gennaio e prevede 
due biennalità, come contempla 
raccordo di luglio. Per quanto ri¬ 
guarda il salario abbiamo otenuto 
un aumento medio di 152,000 lire, 
più le 28.000 di «trascinamento» 


della vecchia scala mobile, difen¬ 
dendo in modo particolare le ca¬ 
tegorie operaie. Ma la grande no¬ 
vità e che fra due anni l'accordo 
sulla parte salariale scade, e sarà 
rinegoziato. A partire, però, da un 
dato certo che abbiamo già inseri¬ 
to, e cioè 18.000 lire per punto di 
inflazione programamata. in so¬ 
stanza, pur in assenza della scala 
mobile, abbiamo inserito elemen¬ 
ti per un quadro certo. ■ 

Prevedete anche un premio di 
partecipazione variabile, esigibi¬ 
le con la contrattazione decen¬ 
trata. In che cosa consiste? 

In primo luogo abbiamo ottenuto 
che la contrattazione decentrata 
parta già dal 1“ gennaio '95 e non, 
come voleva Confindustria, che su 
questo ha cercato di condizionare 
pesantemente il tavolo della trat¬ 
tativa, nel secondo biennio. Si trat¬ 
ta evidentemente di un punto po¬ 
litico forte. In questo quadro si in¬ 
nesta il premio di partecipazione, 
che si lega a indici di produttività 
di stabilimento e a indici di anda¬ 
mento economico aziendali a li¬ 
vello nazionale. Questi due indici, 
contrattati con le Rsu, costituiran¬ 
no, legati, il parametro per la con¬ 
trattazione decentrata sul salario. 
Che cosa rappresenta II ricono¬ 
scimento delle Rsu nel contrat¬ 
to? . 

Si tratta di un altro punto politica- 
mente lilevante. Per la prima volta 
il riconoscimento delle Rsu è scrit¬ 
to in un contratto, il loro potere 
negoziale è definito, e le aziende 
non possono evitarlo. 
L'acquisizione Anale suirorario, 
invece, si discosta dalle vostre 
richieste Iniziali. Anzi, sembra 
rappresentate effetUvamente 
una zona d'ombra. È cosi? > 
Inutile nascondere che questo è 
stato un elemento di grande soffe¬ 
renza e che non siamo riusciti a 
raggiungere i nostri obiettivi, che 


I punti principali dell’intesa 

Ecco I punti principali del nuovo contratto nazionale del chimici: 

1) Relazioni Industriali; è stato potenziato II ruolo dell' Osservatorio 
nazionale tra Federchimica e Pule sul diversi fronti del comparto. 

2) Rsu: nuova disciplina contrattuale, sostitutiva di quella relativa ai 
consigli di fabbrica, che introduce principi di democrazia, rafforza 
l'unitarietà della rappresentanza sindacalo e definisce i diritti e t rapporti 
connessi con lo svolgimento dell'attività sindacale a livello aziendale. 

3) Ambiente di lavoro: sono stati meglio definiti gli Impegni con giunti In 
tema di formazione sulla sicurezza e sull'ambiente. 

4) Inquadramento; sistema di Inquadramento su sei categorie. all'Interno 
delle quali sono state previste 14 posizioni organizzative, nel cui ambito 
sono stati Individuati numerosi profili professionali. 

5) Incrementi retributivi: è stato riconosciuto un aumento medio 
complessivo nel biennio '94-'9S di 152.000 lire (più 28.000). Inoltre è 
stato unificato e Incrementato di 20 mila lire l'elemento aggiuntivo della 
retribuzione per I quadri. 

6) Trattamento economico aziendale: è stato introdotto un premio di 
partecipazione collegato a obiettivi e programmi concordati di 
produttività e di andamento economico delle Imprese, con parametri 
definiti tra azienda e Rsu. 

7) Orarlo di lavoro: è prevista la possibilità. In situazione di crisi o di 
innovazione tecnolgica, per ridurne l'Impatto sull'occupazione, di 
realizzare una gestione collettiva delle riduzioni già In atto della 
prestazione annua. Inoltre sarà possibile ricorrere a contratti di 
solidarietà e a lavoro part-time nonché ainterventi preventivi di 
riqualificazione. 

8) Previdenza integrativa: si auspica II superamento degli «ostacoli 
legislativi per facilitare una concreta realizzazione della previdenza 
Integrativa». 


prevedevano per i turnisti una ri¬ 
duzione di 28 ore, Ci siamo lascia¬ 
ti prendendo atto dell'impossibili¬ 
tà ad affrontare questo nodo ma 
con un impegno certo, inserito nel 
contratto: dato che entrambe le 
parti ritengono che una ripresa ci 
sarà, nell'ultimo trimestre del '95 
una commissione ad hoc tra sin¬ 
dacato e Federchimica discuterà e 
farà proposte sulla possibile revi¬ 
sione dei regimi e delle quantità 
d'orario.. ■ ■ ■ 

Proprio sull'orario, avete detto. Il 
' contratto rischiava di «saltare». 

Ma qualcosa avete ottenuto? 

SI. La Rol accantonata (108 ore 
per i giornalieri) diventa riduzio¬ 
ne settimanale e annuale e credi¬ 
bilmente, nella negoziazione con 
le Rsu, l’orario potrà scendere a 37 
ore e 45 minuti. Per i turnisti ab¬ 
biamo ottenuto la possibilità di 
utilizzare gli accantonamenti di 
ferie e permessi, introducendo la 
quinta settimana di ferie, che cor¬ 
risponde a 40 ore sulla settimana. 
Per le qualifiche operaie abbiamo 
raggiunto l'equiparazione con gli 
impiegati, con raggiunta di due 


giornate di ferie. Inoltre per la pri¬ 
ma volta possiamo negoziare, col 
premio di partecipazione, di desti¬ 
nare quote di salario alla riduzio¬ 
ne di orario. E introduciamo il 
controllo sulle ore straordinarie 
con la negoziazione delle sostitu¬ 
zioni attraverso assunzioni a ter¬ 
mine e pari time. 

L'accordo prevede anche ulte¬ 
riori riduzioni d'orario attraverso 
1 contratti di solidarietà. Solo 
nelle situazioni di crisi? 

No. anche nelle situazioni di inno- ■ 
vazione tecnologica. Complessi¬ 
vamente siamo consapevoli che si 
tratta di soluzioni parziali. L'orario 
resta un punto fondamentale per 
la salvaguardia dei livelli occupa¬ 
zionali. In questa situazione di cri¬ 
si. però, ottenere una riduzione . 
d'orario minima non avrebbe inci¬ 
so in modo determinante sull’oc¬ 
cupazione. Comunque non pen¬ 
siamo affatto di abbandonare la 
partita: ripresenteremo le richieste 
di riduzione nelle altre piattafor- ' 
me, a partire dalla prossima, quel¬ 
la dei lavoratori del vetro. Insom- 
ma, ci riproviamo. 
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Terziario, addetti in calo {>1,6%) 

L'occupazione nelle grandi aziende del terziario é diminuita nel 1993 
deiri,6 per cento. Lo rileva l'Istat. precisando che II calo riguarda sla 
gli Impiegati (• 0,3%), sla le altre categorie (• 5.3%). La flessione è 
stata del 3 percento nel trasporti, deiri.2 nel servizi alle Imprese e 
dello 0,6 nel commercio, pubblici esercizi ed alberghi. Crescita 
contenuta ma costante. Invece, nel credito ( ■•■ 0.6%) e nelle 
assicurazioni (t 0,4%). 

Lo scorso dicembre ha segnato l'apice della flessione ' 
congiunturale. In seguito alle ristrutturazioni nelle ferrovie. Nel '93, 
Inoltre, rispetto al 1992, sono calate le ore effettivamente lavorate 
per dipendente (• 1.6%). mentre sono aumentati I guadagni lordi 
mensili (2,9) ed II costo del lavoro medio per dipendente (a 4,3%). 


Confindustria 

«007 Inps, 

ispezioni 

sospette» 


■ ROMA. Se ne fa un vanto, l’Inps, 
della caccia a chi evade i contributi 
previdenziali. Col bottino raccolto 
l'istituto ha potuto chiudere il bi¬ 
lancio del '93 giusto nei limiti di 
fabbisogno indicati dalla Finanzia¬ 
ria, nonostante la cri.si economica 
abbia frenato le entrate contributi¬ 
ve e aumentato le uscite per cassa 
integrazione e prepensionamenti. 
Ma la cosa deve aver dato qualche 
fastidio alle imprese, tanto che il 
direttore generale della Confindu¬ 
stria Innocenzo Cipolletta ha volu¬ 
to raccomandare maggiore di cau¬ 
tela nel condurre l'operazione. 
•Adesso esagerano», dice riferen¬ 
dosi agli 007 deirinps, ma anche ai 
dirigenti dell'Istituto per i ghiotti 
premi che hanno messo a disposi¬ 
zione degli ispettori nel loro bilan¬ 
cio. Tanto ghiotti che, pur di inta- 
.scarli gli «agenti» eccedono nello 
zelo sconfinando in una cavillosità 
che blocca le aziende. 

Secondo Cipolletta questo an¬ 
dazzo si ripercuote negativamente 
non solo sulla gestione del perso¬ 
nale nelle imprese, ma anche sul¬ 
l'occupazione ponendo un freno 
dll'assunzione di giovani a tempo 
determinato. «L'Lstituto non esita a 
ncorrere ad incentivi e premi sulla 
base dei contributi che gli ispettori 
recuperano» osserva il direttore 
della Confindustria, e gli ispettori 
«vanno a cercare le imprese che 
hanno dei contratti a termine e cer¬ 
cano di trasformarli a tempo inde¬ 
terminato, tirando fuori anche mi- 
croimegolarità. Provano a fonnu la¬ 
re qualsiasi motivazione per rag¬ 
giungere il loro obiettivo e il più 
delle volte ci riescono, perchè noi 
italiani, quando vogliamo, siamo 
tutti dei giuristi molto fini. Basta ad 
esempio una mansione svolta in 
maniera differente, un'ora lavorata 
in più perchè gli isptettori interven¬ 
gano senza pietà». Da qui il freno 
, alle .assunzioni temporanee., 
«Un'impresa - dice Cipolletta - se 
deve mettersi a gareggiare anche , 
contro lo Stalo, piuttosto non assu¬ 
me e ricorre agli .straordinari, per¬ 
chè non vuole correre il rischio di 
sottostare a un'imposizione di ma¬ 
nodopera». 

Certo questa reazione di Confin¬ 
dustria è dettata dall’esigenza di 
evitare abusi, ma non sopisce il so¬ 
spetto di una insofferenza delle 
aziende p>er il rigore di gestione sul 
fronte contributivo, che l’esperien¬ 
za sui controlli effettuati finora di¬ 
mostra essere ampiamente disatte¬ 
so. 

OR. W 


Parla Benedini, presidente Federchimica 

«Così non cediamo alla crisi 
Ma il ’94 sarà ancora duro» 


■ ROMA. Bene il rapporto con il 
sindacato, buono l'accordo. Meno 
bene il confronto col governo 
uscente. È questo, in sintesi, il giu¬ 
dìzio del presidente di Federchimi¬ 
ca, Benito Benedini, a poche ore 
dalla conclusione della trattativa. 
Entriamo subKo nel merito. Con¬ 
siderata la crisi che colpisce il 
settore, qual’ò il significato del¬ 
l’accordo appena raggiunto? .. 
È un atto politicamente importan¬ 
te. L’accordo rappresenta la prova 
del fatto che cerchiamo di non ar¬ 
renderci alla crisi, ma di trovare il 
modo d’essere d’aiuto alla ripre¬ 
sa. È un momento di vitalità, di 
speranza, che ci auguriamo serva 
ili rilancio del nostro settore e del 
sistema Paese.■ . 
Vogliamo definire meglio II qua¬ 
dro In cui vi siete mossi? 
Abbiamo chiuso il '93 con un indi¬ 
ce produttivo del -2%. Solo un ter¬ 
zo delle imprese, quelle medio 
piccole, hanno avuto un anda¬ 
mento positivo. Un altro terzo è 
andato malino. il resto malìssimo, 
e sono state soprattutto le grandi 
imprese. In termini occupazionali 
la ricaduta è stata gravissima, con 
la perdita di circa 7.000 addetti... 

E le previsioni per quest’anno? 
lo sono ottimista di natura, ma è 
inutile creare illusioni: ci aspetta 
un '94 ancora difficile, che potrà 
conoscere un andamento econo¬ 
mico in crescendo, ma senza par¬ 
lare di ripresa. Prevediamo un’ul¬ 


teriore .crescita dell'export, al 
* Z% ma contro un mercato an¬ 
cora stagnate in Italia, che abbas¬ 
serà la media intorno al + 176. Co¬ 
me si vede si tratta di risultati assai 
modesti. 

Torniamo al contratto. Quali so¬ 
no, al suo Interno, gli elementi 

più Innovativi? 

Intanto questo è il primo contratto 
che si chiude dopo l’accordo in- 
terconfederale del 23 luglio scor¬ 
so, una bella cornice senza qua¬ 
dro, per darne un'immagine. Alle 
categorie spettava il riempirla Co¬ 
si abbiamo latto, pure in una si¬ 
tuazione difficile. Una pietra mi¬ 
liare, dunque. Ciascuno qui ha fat¬ 
to la sua parte, tranne il Governo, 
che si era impegnato in una serie 
di progetti legislativi che non ha 
portato a termino. Sul premio di 
partecipazione, per esempio, ave¬ 
vamo chiesto uno sgravio dei con¬ 
tributi sociali, non fiscali, perché è 
una sorta di distribuzione di un 
«dividendo». Ciampi si era impe¬ 
gnato, ma l'impegno è stato disat¬ 
teso. Stesso discorso suula previ¬ 
denza integrativa; davanti alia de¬ 
legazione nostra e del sindacato il 
ministro Giugni ha allargato le 
braccia. Idem per l'assistenza sa¬ 
nitaria integrativa, un altro dise¬ 
gno di legge rimasto nei cassetti. 
Eppure sono tutte materie sulle 
quali, secondo l'accordo dì luglio, 
il Governo doveva intervenire. 

Intanto, l’atteggiamento di Fe- 


derchlmlca In questa vertenza è 
stato considerato positivamen¬ 
te dal sindacato. Quanto peserà 
suir«ablto» futuro di Confindu¬ 
stria? 

Mi auguro che i buoni esempi ven¬ 
gano seguiti! Ma certo, da sempre 
esiste fra noi e la Fulc. nel rispetto 
della reciproca autonomia, un 
modo fattivo di dialogo particolar¬ 
mente positivo. 

Ora quali Impegni vi attendono? 

Avendo già definito la scala para- 
metrale sul salario anche per il se¬ 
condo biennio abbiamo elimina¬ 
to un possibile momento conflit¬ 
tuale, consentendo, nello stesso 
tempo, alle imprese e ai lavoratori 
di lare previsioni per il futuro. Ora, 
entro dicembre, l’Osservatorio na¬ 
zionale per la chimica tra noi e la 
Fulc dovrà preparare le linee gui¬ 
da per la contrattazione azienda¬ 
le, in particolare rispetto al premio 
di partecipazione, che avrà piena 
attuazione dal '96, avendo biso¬ 
gno di un anno di riferimento. 
L’altro appuntamento, in novem¬ 
bre, sarà dedicato alle verifiche 
suH'orario c sugli strumenti propo¬ 
sti per gestire la crisi occupaziona¬ 
le. Macredochenei prossimi mesi 
ci vedremo molto sposso, proprio 
perchè ci siamo dotati di questo 
strumento deH’Osservatorio. Ne 
siamo orgogliosi, il nostro è l'uni¬ 
co contratto che prevede un orga¬ 
nismo di questo genere. 

□ £./?. 
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CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

■ ICTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU c cioè nella valuta della Comunità 
Economica Europea. 

■ Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, 
in base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di 
scadenza. Per i CTE cu.stoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitali e inte¬ 
ressi possono essere pagati anche in ECU. 

■ La durata di questi CTE inizia il 21 febbraio 1994 c termina il 21 febbraio 1999. 

■ L’interesse annuo lordo è del 6,25% e viene pagato posticipatamente. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche c ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 21 marzo. 

■ Il rendimento effettivo dei CTE varia'in reUizione al prezzo di aggiudicazione; 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è de! 5,43% 
annuo effettivo. 

• Ilprezzod’aggiudicazioncd’astae il rendimento effettivo verranno comunicati dagli 
organi di stampa. 

m I CTE fruttano interessi a partire dal 21 febbraio: all’atto del pagamento 
(25 marzo) - che dovrà essere effettuato in ECU o in lire al cambio del 22 marzo 1994 
-dovrannoessere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi maturati 
fino a quel momento. Questi interessi saranno ripagati al risparmiatore con l’incasso 
della prima cedola annuale. 

m Per le operazioni di prenotazione e di .sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. 

B II taglio minimo è di cinquemila ECU. 

B Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 
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1 Var % 

Var “ó 

Var % Il 


1 sett. 

mese 

anno | 

LIRA / DOLLARO 

(Londra) 

0,32 

-0,64 

-2,60 

DOLLARO / MARCO 

(Londra) 

0,97 

-0,52 

-2,59 

OROLONDRA 

(Fixing PM) 

-0,03 

1.31 

-1,33 

ORO ZURIGO 

-0,16 

1,17 

-1,15 

ARGENTO ZURIGO 

0,00 

1,88 

6,27 

MIBTEL 

0.40 

1,79 

6,67 

MIB CORRENTE . 

1,22 

' 2,38 

7.70 

COMIT GENERALE 

1,39 

2,48 

8,89 

INDICE GENERALE 
FONDI - 

0,57 

- 2,95 ■ 

-2,44 

CARIPLOGEN 

M. RISTRETTO • 

-0,44 

0,50 

3,59 


Economia 


ondi 




Italiani (base02.0l.85 -- 100) 
Esteri (base 02.01.89 = 100) 





Var "/o 

Prec. 1 

GENERALE 

289,80 

(- 0,02) 

289,85 

AZIONARI 

340,52 

(+ 0,09) 

340,23 

BILANCIATI 

317,27 

(-*- 0,16) 

316,75 

OBBLIGAZ. 

277,08 

(- 0,10) 

277,37 

AZ. ITALIA 

339,01 

(+ 0,50) 

337,31 

AZ. ESTERI 

179,73 

(-0,27) 

180,21 

BIL. ITALIA 

317,77 

0,22) 

317,08 

BIL ESTERI 

171,29 

(-0,13) 

171,51 

OBBL. ITALIA 

276,37 

(- 0,04) 

276,49 

OBBL ESTERI 

179,14 

(- 0,35) 

179,77 

AZ. GLOB. 

330,89 

(+ 0,36) 

329,71 

Esteri (Base31.12.82= 100) 
GENERALE 511,29 

(- 0,10) 

511,82 


A 


zioni (tutte le vanaziont in positivo e negativo del mese) 




• 




OLCESE 

212,50 

MAGNETI W.R. 

- 85.00 

ACQUAMARCIARNC 

211.43 

MAGNETI W. 

-81.57 

FIMPAR 

191.27 

SOGEFIW 

- 32.58 

GIGA RNC 

146,29 

REPUBBLICA W 

- 30.57 

SNIA FIBRE 

114.44 

FORNARA 

- 29.29 

GIGA 

105.20 

COGEFAR 

- 28.71 

ACQUA MARCIA 

70.73 

FINMECCANICAW. 

-28.67 

ALITALIA 

68.69 

COGEFAR RNC 

- 24.62 

MAFFEI 

60.81 

LAFOND ASW 

-21.99 

MAGONA 

59.21 

BROGGIW 

- 20.41 

EUR METLMI 

54.62 

CEM. AUGUSTA W. 

-18.65 

PAFRNCEXW 

54.31 

CEM. MERONE W 0 

-18.12 

GABETTI 

53.89 

UNIONE SUBALP 

-18.11 

CARFARO 

53.13 

TRENNO 

-13.85 

CARFARO RISP 

48.83 

FAEMA 

- 13.71 

ALITALIA RNC 

46.67 

CIR VIIAR A 

-12.92 

BASSETTI 

46.67 

COMMERZBANK 

- 12.75 

FERFIN RNC 

46.41 

CIRWAR8 

- 11.72 

ALITALIA P 

45.29 

RASWR 

-11.59 

FALCK 

45.12 

TORO R. 

- 11.42 

OLIVETTI P 

44.09 

CORDE W R. 

-11.22 

ANSALDO TRAS 

44.00 

SMI METALLI W 

-11.00 

SMI METALLI RNC 

42.38 

LAFONDASS 

-10.78 

STET-IRIWR 

41.70 

UNIPOL P 

-10.65 

CORDE RNC 

40.33 

ITALMOB W R 

-10.45 






Il «Rolo» lancia 
5 nuovi fondi 
di investimento 


Domenica 20 marzo 1994 

Artigiancassa: 

45 miliardi 
di nuovi prestiti 


m BOLOGNA Nell'ambito della 
strategia volta ad incrementare 
sempre più la quota di risparmio 
gestito, Rolofond, società di gestio¬ 
ne dei fondi comuni del gruppo 
Credito Romagnolo, si appresta a 
lanciare sul mercato 5 nuovi fondi. 
Si tratta di; Rolottaly (azionario 
prevalentemente italiano), Ro- 
loeuropa (azionario orientato sui 
mercati europei), Rolorientc 
(azionario, mercati asiatici e del¬ 
l'Oceania), Rolobonds (obbliga¬ 
zionario investito per un massimo 
dell'80% in titoli dei paesi Cec c di 
Australia, Austria, Canada, Giap¬ 
pone, Nuova Zelanda. Svizzera e 
Usa). 1 nuovi fondi si aggiungono 
ai 4 esistenti: Rolomoncy, Rolo- 
gest, Rolomixe Rolointcm.ational. 


■ MILXNO L'/\rtigianc;)ssa, ente 
pubblico cieditizio che sostiene gli 
investimenti produttivi artigiani, ha 
accollo 1106 domande di contri¬ 
buto presentate da artigiani lom¬ 
bardi por un importo di oltre 45 mi¬ 
liardi di finanziamenti. £ questo l'e¬ 
sito della nuniono del comitato 
tecnico Artigiancassa che ha deli¬ 
berato di ammettere al ccntributo 
interessi 212 operazioni bancarie 
per un totale di 12 miliardi e al 
contributo in conio canoni 894 
operazioni di leasing per oltre 34 
miliardi attivando circa 240 nuovi 
posti di lavoro. 1 finanziamenti rela¬ 
tivi al credito riguardano per l'8“i, 
scorte, per il 53“u macchine c oer il 
39?u impianti. I leasing riguardano 
per il macchine e per l'r'ó im¬ 
pianti, 


ilvalvadenaro 




I soldi, gli investimenti e i diritti dei risparmiatori 



Potenzialmente è la più grande banca italiana 
Ma è ancora un gigante antiquato. Ora però... 

Le ragnatele 
dd Bancoi^sta 

Con ISmila sportelli in tutto il paese, il Banco¬ 
posta è senz’altro la più grande banca italiana. 

La raccolta di risparmio cresce, ma la qualità 
dei servizi offerti è arretrata. Forse con il nuovo 
ente PT le cose sono destinate a cambiare. 







. 


RENXO STEFANELLI 


■ Il direttore generale della Ban¬ 
ca d'Italia, Lamberto Dini. ha detto 
l'altro ieri a Houston che in Italia il 
risparmio diminuisce. Ma non è un 
effetto meccanico della recessio¬ 
ne. come ha sostenuto, perché la 
riduzione dei redditi non è auto¬ 
matica. Proprio la crisi economica 
dovrebbe sollecitare la correzione 
del fisco a favore delle persone in 
difficoltà e, al tempo stesso, una ri¬ 
duzione dei costi di gestione e in¬ 
termediazione del denaro. Questo, 
dopo quattro anni di crisi e due 
leggi finanziarie restrittive, non è 
fatto. Lo dimostra l’offerta di servizi 
di denaro della più grande banca 
italiana (tredicimila sportelli), che 
è poi una banca dello Stato, il Ban¬ 
coposta. Il punto più dolente (an¬ 
che perchè passa inosservato) è il 
servizio dei pagamenti. Lo sportel¬ 
lo lo esegue in tutte le forme - na¬ 
zionale ed intemazionale - con 
spese di commissione apparente¬ 
mente basse. Le spese però non 
sono il costo effettivo. Esempio: se 
il cittadino deve versare cinque mi¬ 
lioni tramile un bolletlivo postale 
deve fare due operazioni, prima 
prelevare dalla banca, poi andare 
allo sportello postale. Doppia ope¬ 
razione dovuta al fatto che la Posta 
non accetta assegni bancari. 

Viceversa, se il cittadino - o l’im¬ 
prenditore, come capita più spesso 
- ha un conto corrente postale atti¬ 
vo dovrà fare prelevamenti al solo 
scopo di trasferire il denaro nel 
conto bancario: fra i due conti c’è 
uno scarto d'interesse a favore del¬ 
la banca. E non lo potrà fare con 
un assegno perchè l'assegno po¬ 
stale in banca non gode della valu¬ 
ta degli assegni normali. • . 

Questi esempi si riferiscono ad 
una situazione «vecchia», non ri¬ 
guardano ancora la velocità e co¬ 
modità dei pagamenti. Postcard 
esiste ma i terminali non ci sono. 
La circolazione del denaro è. a 
causa di questi costi, motivo di di¬ 
struzione di reddito e risparmio. 
Per sapere in quale misura basta 
moltiplicare il numero delle opera¬ 
zioni per mille lire: si arriva alle mi¬ 
gliaia di miliardi. La gente bada 


poco ad una .spesa di mille lire o 
alla mezzora di tempo che perde, 
ma chi ha la la responsabilità della 
politica finanziaria dovrebbe ragio¬ 
nare altrimenti. ■ 

I titoli di risparmio offerti dal 
Bancoposta sono oggi più redditizi 
di altri esistenti sul mercato. La rac¬ 
colta di risparmio postale è in salita 
perciò da qualche mese. Ma si 
guardi anche alla qualità del titoli 
offerti. Sono sempre i medesimi da 
decenni (di recente il governo ha 
deciso di far vendere i Bot anche 
agii sportelli PT, forse in settimana • 
sarà firmata la convenzione), il 
Bancoposta non vende però le 
quote di un fondo d'investimento o 
un titolo con caratteristiche previ¬ 
denziali. ■ 

II fatto di non fornire servizi effi¬ 
cienti e titoli attraenti agli sportelli 
PT significa, in buona sostanza, 
adottare un comportamento collu¬ 
sivo. Il costo dei servizi e dell’inter¬ 
mediazione della principale banca 
lomisce una copertura alle banche 
e agli altri intermediari inefficienti - 
o redditieri - impegnati, ovviamen¬ 
te, a rendere massimi i loro profitti. 
L'automazione dei servizi bancari. 
In particolare, ha il suo limite prin¬ 
cipale nel fatto che i rapporti fra gli 
operatori passano ancora per le 
•stanze di compensazione», non 
sono diretti. Vale a dire che opera¬ 
zioni in tempo reale fra tutti gli 
operatori sono limitate a qualche 
servizio. Eppure, sono ormai più di 
venti anni che si investe in sistemi 
automatici. Rn dall’inizio Sistema 
bancario e Bancoposta finsero di 
non conoscersi. Le banche hanno 
dato vita a una Società per l’Auto¬ 
mazione, si sono cioè coordinate 
fra loro, partendo però da circuiti 
aziendali, nel migliore dei casi «di 
gruppo». Le concentrazioni banca¬ 
rie non risolvono. Infatti, se il «grup¬ 
po» si allarga anche i servizi auto¬ 
matici funzionano meglio ma sem¬ 
pre in funzione deH'intercsse di 
gruppo. In sostanza, l’offerta di ser¬ 
vizi più veloci c meno costosi non 
è divenuto un fattore di concorren¬ 
za nel mercato. Benché la Banca 
d'Italia abbia periodicamente invi- 


'ir 


Rie ad un ufficio postale 
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INTERESSE ANNUO 


LORDO 


NETTO 


LIBREHI NOMINATIVI E AL PORTATORE 

8 % 

6 % 

LIBRETTI VINCOLATI 

(riscossi entro il 3’anno) 

7,50 % 

5.625% 

(riscossi tra il 3'e il 6“ anno) 

9,50 % 

7,125% 

LIBRETTI SERIE SPECIALE 
«ITALIANI ALL’ESTERO- 

10 % 

7,50 '/o 

BUONI FRUTTIFERI ORDINARI 

(peri primi 5 anni) ■ 

8 % 

7 % 

(dal 6° al 10'anno) 

9 % 

7,875% 

(dall’ll'al 15'anno) 

10,50% 

9,178% 

(dal 16'al 20'anno) 

12 % 

10,50 % 

Fino a tutto il 20' anno l'interesse è «composto», cioè 



ogni anno successivo l'interesse viene calcolato sul credito 
risultante dal capitale più gli interessi maturati 
I Buoni emessi prima del 21 settembre 1986 non sono soggetti 
ad imposta. Gli interessi maturati tra il 21 settembre '86 
e il 31 agosto '87 sono soggetti alla ritenuta dei 6.25%. 

Dal 31 agosto '87 l'imposta è del 12,50%. 


BUONI FRUTTIFERI A TERMINE 

(tagli da SOOmila, un milione. 5 milioni, 10 milioni) 

Il valore dei Buoni - al lordo della ritenuta - raddoppia al 
compimento del 7“ anno e triplica al compimento dell'l 1° 

Il rendimento effettivo è; 
dopo 7 anni del 9,40% 
dopo 11 anni del 9,63% 

Se riscossi prima della scadenza l'Interesse dei Buoni 
viene diminuito di 50 centesimi. 

I Buoni emessi prima del 21 settembre '86 non sono soggetti 
ad imposta. Gli interessi maturati tra il 21 settembre '86 
e il 31 agosto '87 sono soggetti alla ritenuta del 6.25%. 

Dal 31 agosto '87 l'imposta è del 12,50%. 


tato a dare rilievo all'interesse della 
clientela nei sistemi di gestione è 
mancato finora un vero interesse a 
farlo: un effettivo vantaggio com¬ 
petitivo per chi offre i servizi miglio¬ 
ri. Sono in corso trattative fra il 
nuovo ente economico FT e le au¬ 
torità bancarie. Forse è la volta 
buona. Il Tesoro, beneficiario di¬ 
retto di una raccolta postale più ef¬ 


ficiente, sonnecchia. Sono in gioco 
interessi di una vasta clientela po¬ 
polare - quattro milioni e passa i 
soli pensionati che resistono agli 
allettamenti delle banche - ma 
non si tratta solo di questo. È la 
possibilità di far beneficiare di un 
vero mercato finanziario alla quasi 
totalità delle «famiglie» che è in gio¬ 
co. 


LOTTERIE. Successo record, arriva nuova ondata di biglietti 

Impazza «Gratta e vind» 


FRANCO BRISO 


■i A poco meno di un mc.se ap¬ 
pena dal suo avvio la iotteria istan¬ 
tanea "Gratta e Vinci» può essere ■ 
già considerata nel suo genere il 
successo dell'amx), 

L;i prima «iranche» di biglietti di¬ 
stribuiti. in tutto 40 milioni di pezzi, 
è andata infatti letteralmente a ru¬ 
ba, al punto che ora lo «stock» do¬ 
vrebbe c-sserc esaurito c la prossi¬ 
ma .settimana si partirà con un'ul¬ 
teriore distribuzione. Il Poligrafico 
dello Stato - affermano all'utficio 
lotterie dei Monopoli di Stato - ò 
già al lavoro per aumentare la pro¬ 
duzione di biglietti, nella previsio¬ 
ne di un aurnento dei «pozzi» in cir¬ 
colazione. infatti - fanno notare an¬ 
cora all’ufficio lotterie ■ le difficoltà 
incontrale attualmente dai cittadini 
nell'approvvigionamento non so¬ 
no dovute a carenze nella distribu¬ 
zione. I tabaccai vengono riforniti 
attraverso una .società che fa capo 
alla «rete» dei Monopoli, che in po¬ 
che ore fa arrivare il «prodotto» al 
punto vendita. 

Qualche difficolta in più, sem¬ 
mai, [ter gli altri esercizi (edicolan¬ 
ti. riceviione del lotto, grandi ma¬ 
gazzini ed autogrill) che vengono 
approvvigionati da concessionari 
privati. Ma il problema non è que¬ 
sto- nel c.aso della lotteria "Gratta e 
Vinci» SI è verificato per ora che la 
domiinda ha superato di gran lun¬ 
ga rofferta, cioè i biglietti comples¬ 
sivamente stampati. «Bastano po¬ 
che ore c si vende tutto lo ".stock" - 
spiegano ai Monopoli - ; è un au¬ 


tentico “boom"». 

La lotteria istantanea, nata per 
«soccorrere» le casse statali, con un 
introito quantificato in 240 miliardi 
di lire nei 1994. deve il suo succes¬ 
so alla possibilità di vincere anche 
"tutto e subito», a fronte di un ri¬ 
schio senz’altro limitato (ogni bi¬ 
glietto costa duemila lire). 

Il «debutto» di «Gratta c Vinci» ri¬ 
sale al 21 febbraio scorso: il monte 
premi complessivo è di 32 miliardi 
800 milioni dì lire, i premi sono 
suddivisi in nove categorie, da un 
massimo di cento milioni (sono 
previsti otto premi di questo tipo) 
ad un minimo di duemila lire, 
equivalenti al costo del biglietto 
(due milioni 400mìla premi). Oltre 
al «maxipremìo» da cento milioni 
ed a quello minimo di consolazio¬ 
ne, esistono poi 16 premi da 50 mi¬ 
lioni, 40 da 20 milioni, 200 da dieci 
milioni, ■ 80mila da SOmila lire, 
400mila premi da ventimila lire, 
720mila da diecimila, SSOmila da 
cinquemila lire. 

Già nella fase iniziale di avvio 
della lotteria istantanea, in ogni ca¬ 
so, sono state a.ssegnate alcune 
«maxi-vincite» da conio milioni 
(sono Ire-quattro quello di cui so¬ 
no finora direttamente a cono¬ 
scenza I Monopoli). La lotteria, 
quindi, «paga» e proprio questo 
sembra rendere particolarmente 
appetibile il prodotto, considerato 
anche che i premi che vanno da 
duemila a SOmila lire sono diretta¬ 
mente «riscuotibili» dai rivenditori. 


mentre per quelli maggiori il vinci¬ 
tore si deve rivolgere ai Monopoli 
di Stato. 

Già per la .seconda «tranche» di 
biglietti della «Fontana della Fortu¬ 
na» (questo lo «slogan» della lotte¬ 
ria, dal nome delle famo.se fontane 
rappresentate sulla facciata del bi¬ 
glietto. a cominciare da quella di 
Trevi) verrebbe introdotta qualche 
piccola modifica. Potrebbe infatti 
cambiare il colore dei biglietti mes¬ 
si in circolazione, in attesa di ulte- 
non novità relative ad un incre¬ 
mento nella produzione, eventual¬ 
mente collegato ad altre lotterie di 
que.sto tipo (con un conseguente 
maggiore inttoito por le Cacse del¬ 
lo Stalo, rispetto al quantitativo ini¬ 
zialmente preventivato). 

Per la serie dedicata alla «Fonta¬ 
na della Fortuna» i biglietti da met¬ 
tere in circolazione sono in tutto 
120 milioni (in tre «‘ranche» di 40 
milioni ciascuna), per un contro- 
valore di 240 miliardi di lire Ma il 
fatto che i risultati raggiunti finora 
siano ncltamenle superiori a quelli 
sperati dovrebbe comportare il 
prolungamento della lotteria, ma¬ 
gari con altri nomi, simlxili c pre¬ 
mi. Rnora, in conclusione, il mec¬ 
canismo ha dimostrato di funzio¬ 
nare «alla grande». Le vincite me¬ 
dio-piccole. quelli pagabili imme¬ 
diatamente, «scattano» quando il 
biglietto comprato contenga dalle 
tre alle cinque riproduzioni della 
fontana (il maxi-premio da cento 
milioni viene aggiudicato invece in 
presenza di nove riproduzioni), 
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Esclusiva deirUnità. Forse un legame tra 
le morti sospette all’ospedale di Albano e questi riti 

Castelli Romani 
Trovata la grotta 
delle messe nere 


Una grotta ai Castelli Romani, con cunicoli difficilmente 
accessibili, è il luogo scelto da una setta satanica per cele¬ 
brare riti in onore al Maligno All interno un particolare 
del pentalogo, il simbolo usato dagli adpeti Un medaglio¬ 
ne con questo simbolo è stato trovato indosso ad Alfonso 
De Martino, Tinfermiere di Albano accusato di omicidio 
plurimo Ci sarebbe un collegamento fra le morti misterio¬ 
se e i riti satanici’ La testimonianza di una donna 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

Un percorso imper- lo tante voti che ni Castelli sono 
sempre autorevoli (al taso della 
Stradivari non ha creduto nessuno 
tra la s,cntc) che descrivono De 
Macino come un uomo misterioso 
con strani simboli addosso 


m AIJl/VSO 
vio nel bosco all interno del parco 
dei Castelli romani Di lato una 
grotta rompe la continuità di una 
vegetazione fitta e selvaggia Poi 
entrando all in'emo della grande 
bocca di roccia si scoprono lunghi 
cunicoli dove la luto filtra con 
molta difficolta Lo spettacolo al- 
I interno scoperto dal fascio di lu¬ 
ce di una torcia è macabro di 
quelli che si vedono soltanto nei 
film dell orrore Ovunque ci sono 
immagini del Maligno scolpite nel¬ 
la roccia, disegnate sulle pareti 

Non sono fantasie giornalisti¬ 
che nò racconti frutto dell immagi¬ 
nano popolare Le messo nere si 
fanno eccome nei dintorni dei Ca¬ 
stelli E le foto delle grotte in cui 
I L'rjitó è riuscita ad entrare, pubbli¬ 
cale qui a fianco lo conformano 
Si tratta di un luogo molto conso- 
ciuto dalla popolazione dei Castel¬ 
li dove SI svolgono inquietanti riti 
notturni Con «addobbi inequivo¬ 
cabili Un piccolo altare sul quale 
troneggia un corno gigante simbo¬ 
lo caro ai proseliti di Satana Poco 
piu in la I resti di cera nera t rossa 
sono ancora freschi Panni bianchi 
bnjciati 0 croci di legno inchioda¬ 
te al contrario si scoprono soltan¬ 
to dopo una scrupolosa analisi di 
ogni centimetro dei cunicoli Un 
simbolo piu degli altri attira I atten¬ 
zione è un dettaglio del pentalo¬ 
go il simbolo usato dagli adepti 
delle sette sataniche durante i riti 
per proteggersi dagli influssi mali¬ 
gni evocati E una mezzaluna che 
sosTasta una stella a cinque punte 
che se forgiata su un metallo viene 
completata con una pietra prezio¬ 
sa incastonata 

L'Infermiere e le messe nere? 

Quel simbolo in molti lo hanno 
visto appeso ad una catenina dora¬ 
ta che uviva indosssire Alfonso De 
Martino I infermiere dell ospedale 
civile «San Giuseppe'di Albano fi¬ 
nito in carcere con I accus<i di omi¬ 
cidio plunmo ai danni di quattro 
pazienti deceduti nel reparto di 
medicina dove 1 uomo lavorava II 
professor Arcuti medico legale al 
1 università di Tor Vergata ha rin¬ 
venuto nei corpi delle vittime - rie¬ 
sumate a distanza di mesi e in al¬ 
cuni c isi di anni dalla data del de- 
ces.so il Pavxilon un farmaco che 
diventa letale se iniettato nei pa¬ 
zienti senza il necessario supporto 
della macchina per la respirazio¬ 
ne Sul movente di quei delitti as¬ 
surdi avvenuti per mano dell An¬ 
golo della morte (cosi tutti defini¬ 
scono De Martino) gli inquirenti 
lavorino senza sosta da circa un 
anno Ora a insinuare un colicg.i 
mento fra 1 esistenza di sette sata¬ 
niche ai Castelli - che nulla hanno 
\ che vedere con Maddalena Stra- 
divan al secolo Cristina Bagliolim 
la ventiduenne diventata famosa 
per aver dichiarato di essere la sa¬ 
cerdotessa della Sr-tta dei Bambini 
di Satana ■ e quelle morti nella cor¬ 
sia del San Giuseppe ci sarebbero 


Una testimonianza 

Non solo VOCI Una testimonian¬ 
za in particolare rende meno va¬ 
ghe le ipotesi c piu lontane le illa¬ 
zioni «Era il 1989 mio manto rico¬ 
verato al San Giuseppe nella fase 
terminale di un tumore che lo ave¬ 
va reso soltanto 1 ombra di se stes¬ 
so SI aggravò ulteriormente - rac¬ 
conta G B una vedova di scssan 
tanni - Entrò in coma c ne usci 
dopo numerose terapie intensive 
Poi amvò Alfonso De Martino ave¬ 
va una siringa in mano si voltò ver¬ 
so il crocifisso fece uno strano nto 
e disse che tanto Lui, Cristo nonci 
avrebbe pensato Mio manto mori 
un ora dopo quell iniezione' liso 
spetto ò che I infermiere iniettas.so 
quel liquido monale per portare a 
termine un disegno supcriore sol¬ 
tanto a lui noto in nome di una fe¬ 
de cieca che nulla Ita a che vedere 
con la follia omicida di vui si ò par¬ 
lato in un primo momento Su que¬ 
sta tesi la magistratura non si pro¬ 
nuncia SI trincera dietro un secco 
no comment Stessa sitiuuionc al 
commissariato di polizia di Albano 
dove alzano un muio di silenzio 
Ma nessuno finora ha escluso que¬ 
sta dalle piste che gli inquirenti 
stanno seguendo pervenire a capo 
di quel movente che avrebbe sca¬ 
tenato I 'Angelo della morte D al¬ 
tra parte sembra del tutto esclusa 
1 ipotesi paventala in un pnmo 
momento del collegamento tra 
I infemiierc e le agenzie di pompe 
funebri Dalle indagini non sem¬ 
brano emergere dati in grado di 
dar credito a questo movente nò 
d altronde I eventuale ritorno eco¬ 
nomico sarebbe stato tale da giu¬ 
stificare omicidi tra I alt«o di perso¬ 
ne già in fin di vita 

L unicodatoccrtoe inconfutabi¬ 
le ò la presenza nel territorio ca¬ 
stellano d, sette s.itanichc che non 
hanno nessuna intenzione di esse¬ 
re scoperte che hanno scelto luo 
ghi difficilmente accessibili che 
hanno tracciato un sentiero tacito 
con simlyali che solo ehi deve eo- 
nosccrc può scorgere tra la riee i 
vegetazione del bosco L altro da¬ 
to sul quale spetta alla magistratu¬ 
ra indagare e il rischio che tri i 
tanti erodo che distinguono ognu¬ 
na delle decine di fedi lucifcrinc 
ei sia anche quella che prevede I e- 
se-cuzione materiale a mo di sa¬ 
crificio di ehi ò ritenuto in qualche 
modo nell esaltazione mentale 
degli adepti inutile al progetto su¬ 
pcriore del Maligno Forse ò questo 
I ispctto piu inquietante di tu’ta la 
vicenda che corre lontana mille 
miglia dai riti pseudo-satanici eh 
cui la stradivari ama .iffermarsi 
tanto esperta 

f ha collaborato Fnrico Nardi J 



Castelli, simboli ritrovati In una grotta dove si celebrano messe nere 

Nemi respinge rimmagine di paese al centro di pratiche misteriose 

«Non cercate le streghe qui» 

Il sindaco di Nemi nega l’esistenza dei riti magici nel 
bosco di Diana e parla di farsa pubblicitaria messa su 
per scopi personali da Maddalena Stradivari, la sacer¬ 
dotessa della setta dei Bambini di Satana Vairo Cante¬ 
rani chiarisce anche l'equivoco che vuole Nemi al cen¬ 
tro di un triangolo dell'occulto «Gli unici riti svolti nel 
bosco sono quelli che fin dal IV secolo a C, secondo la 
mitologia, SI svolgevano in onore a Diana Aricina» 


■1 ALMI Ncmi M ribella o il suo 
sindaco Vairo Canterani protesta 
contro eh' vuole descrivere il paese 
dei Cistclli tomo luogo d elezione 
dell occulto c delle streghe Alza il 
tiro Canterani soprattutto contro 
Enrico Mentana il direttore del Tg 
5 che avrebbe definito il caso della 
sacerdotcs.sa della Setta dei bam¬ 
bini di Satana Cristina Btigliolini in 
arto Maddalena Stradivan (in ono¬ 
re ad una sua antcnata nlenuta 
una streaa) un fenomeno ricon¬ 
ducibile alla subcultura provincia¬ 
le «Respingo nel modo piu totale 
queste illazioni - ha commentato 
icn mattina nel corso di una confe¬ 
renza stampa perchò i nemesi 
hanno appreso tutte le notizie dal¬ 
la stampa Anzi aggiungo che la 
stampa ha contruibuilo a fare il 
gioco di chi ha organizzato questa 
farsa per scojii solo pubblicitan 
Vairo Canterani si riferisce al poi 
verone alzato dalla lettera aperta di 
Carlo Ettore Crismi il parapsicolo¬ 
go che ha chiesto I intervento della 
CliRsa per jllonlanarc il Maligno 
che imperversi nei Castelli Cosini 
nella lettera si riferiva anche ad un 
irlicolo apparso sul giornale loc.ile 
Caste Hi di Bruno Fantauzzi dove 
SI parlavo di messe nere c riti sata¬ 
nici e che voleva la Stradivari sa¬ 
cerdotessa della setta dei Bambini 
eli Sat in I Bella lunvhi capelli oc 
e hi celesti grazie all uso di lenti a 
e oiildtio colorate la «strega ò bal¬ 
zata igli onori delle cronache na¬ 
zionali c apparsii su ogni emitlen 
te televisiva ha ottenuto diverse- 
proposte eli lavoro interessanti 
proprio nel cinema dove non era 


nuscita a sfondare qualche anno 
fa Piu duro del sindaco di Nomi ò 
Gerardo Lucente sociologo e psi¬ 
cologo di Genzano 'La sacerdo¬ 
tessa dei Sabbah Costina Bagnoli- 
111 sta cercando di farsi pubblicità 
per intraprendere la camera di at¬ 
trice sen.'d preoccuparsi dei guasti 
che può causare nella psiche uma¬ 
na' Lo psicologo ha denuncialo 
1 aumento di reazioni negative di 
persone psicolabili spaventale da 
notizie «frammentane e sconfusio- 
natC' sul tnangolo maledetto Lo 
sette di qualunque tipo hanno 
sempre tenuta nascosta la propna 
attivila - ha commentato Lucente - 
che nasce da una sorta di divisione 
nella persona tra dottor Jcckill c 
Mister Hvde 

Un lancio pubblicitario costruito 
a tavolino dalla Stradivari c dal 
Fantauzzi il quale sarebbe diventa¬ 
to anche il suo agente pubblicita¬ 
rio in questo momento di grande 
notorietà Strano .iiiche il fatto che 
lo stesso Gnsini ora in polemica 
con r anl.iuzzi responsabile se 
condo lui di aver geli ilo allarmi¬ 
smo nelle tranquille cittadine ca¬ 
stellane da mesi compri spazi 
pubblicitari propno su 'Castelli' 
Ma ieri mallin.i si c anche voluto 
riabilitare I antico mito di Diana 
Arie ma e del Rc'\ Ncniorensis «La 
sinmp.i c piu precisamente qual¬ 
che giornalista ignorante in mate¬ 
ria ha detto il sindaco - ha confu 
so il mito che da sempre ò legato a 
Nemi con 1 occultismo che invece 
non c entra mente' Gli unici riti di 
c ui li bosco vicro c stato testimone 
lin dal IV secolo aC sono quelli 



Uno scorcio del lago di NemI 


che SI svolgevano del 18 agosto 
quando i pellegrini rendevano 
omaggio alla bella Diana in qucl- 
I occasione - e da qui I equivoco di 
CUI parla Vairo Canterini - diveniva 
nuovo Re\ Nemorensis colui che 
nuscivd a spezzare il ramo d oro 
dall allicro s,icro e ad uccidere il 
suo predecessore Ma qualcuno 
ha voluto sfatare anche questo mi 
to bi tr ilta della scrittrice irlandese 
Munel bpaak che nel romanzo 
1 ako over attribuisce ad un intra 
prendente inqlcsc I idea di creare il 
mito di Diana Ancina al fine di 
mettere .i segno prrjficuc manovre 
edilizie Ma a Nomi nessuno per¬ 
mette chi si offuschino le antiche 
divinila di cui tanto si occupò lo 
studioso di Glasgow J.imes Freser 
alla fine del secolo scorso La gen¬ 
te ò solo stanca di sentirsi chiedere 
dai tanti cunc'si affluiti in questi 
giorni in paese dove si svolgono le 
messe nt re G W A 2 


Sono quelli di Alberica Filo della Torre? 
Il giudice Martellino vola a Parigi 

Giallo Olgiata 
Trovati i gioielli rubati 
il giorno del delitto 

U.na soffiata porta ai gioielli rubati ad Albenca Filo della 
Torre la mattina dei delitto Non si hanno ancora cer¬ 
tezze, ma gli ori trovati al Monte di Pietà potrebbero ap¬ 
partenere alla madre della contessa, Anna del Pezzo di 
Caianello. Erano custoditi da un ricettatore che ora do¬ 
vrà spiegarne la provenienza II pm Cesare Martellino si 
prepara a volare a Parigi per mostrare le foto degli on 
alla nobildonna 


NINNI ANDRIOLO 

■ Non ci sono ancora conferme 
ulficiali ma questa volta chi indaga 
sul delitto dell Olgiata potrebbe 
aver finalmente trovato un indizio 
concreto i gioielli rubati la mattina 
del 10 luglio nella stanza di Alben¬ 
ca Filo della Torre Non si tratta 
della famosa collana e di quel paio 
di orecchini portati via dallo scnt- 
loio della contessa subito dopo 1 o- 
micidio che vennero cercati con il 
metal detector setacciando ogni 
angolo della villa del giardino e 
persino nel bosco confinante con 
1 abitazione Ma di alcuni on - ru¬ 
bati anch essi dopo I omicidio - 
che la madre di Albenca, Anna del 
Pezzo di Caianello aveva affidato 
alla figlia pochi giorni pnma della 
morte e la cui scomparsa venne 
denunciata da Pietro Mattel circa 
dieci giorni dopo il delitto Bene 
Dopo tre anni questi gioielli sem¬ 
bra siano stati ritrovati e ora il pm 
Cesarp Martellino ha deciso di vo¬ 
lare a Parigi dalla contessa madre, 
per mostrarle le fotografie e averne 
conferma 

Il particolare non 6 di poco con¬ 
to Rn dai primi giorni delle indagi¬ 
ni magistrato e carabmien aveva¬ 
no puntato tutta la loro attenzione 
su questa ricerca c la ragione è 
chiara dal ricettatore si può facil¬ 
mente risalire alla persona che ha 
venduto i gioielli e quindi all as¬ 
sassino Ma oggi sono tutti molto 
cauti la notizia è ancora da venfi- 
care senza contare che la nuova 
pista è saltata tuon m maniera del 
tutto casuale 

È stato infatti un .nformatore un 
personaggio giudicato molto atten¬ 
dibile negli ambienti investigativi a 
fornire agli inquirenti gli elementi 
utili all indagine Nei giorni scorsi 

I uomo SI sarebbe presentato in un 
ufficio di piazzale Clodio -lo so 
dove sono finiti i gioielli della con¬ 
tessa - avrebbe detto a un investi¬ 
gatore- L ho saputo da un amico 
Se andate a casa di quel ncettatorc 

II troverete» Partono le nccrche II 
ricettatore viene effettivamente in¬ 
dividuato e nella sua abitazione 
vengono trovate cinquanta polizze 
del Monte di Pietà Quando poi gli 
invesligaton si presentano al ban¬ 
co dei pegni per nscattare i deposi¬ 
ti trovano circa cento gioielli L in¬ 
tera vicenda viene seguita da un 
magistrato che si preoccupa im¬ 
mediatamente di avvisare il prn 
Martellino Vengono esaminate le 
foto e contranamente a quanto si 
sperava della collana e degli orec- 


ANNA TAROUINI 

chini di Albenca non cè traccia 
Ma quell informatore certamente 
non può essersi sbaglialo e allora 
SI <d strada un altra ipotesi che 
possa appunto trattarsi dei gioielli 
di Anna Del Pezzo di Caianello 
Un ipotesi che spinge il giudice a 
verificare di persona la faccenda 
decidendo di partire nei prossimi 
giorni per Parigi dove la nobildon- 
na vive per mostrarle le foto degli 
oggetti rubati 

Pochi giorni dopK) la morte della 
moglie a inventano fatto Pietro 
Mattel andò alla caserma dei cara- 
binien per presentare una nuova 
denuncia di furto Superato lo 
choc l'ingegnere si accorse che 
dalla villa erano spanti anche altri 
on Oggetti che Albenca aveva por¬ 
tato con sé da quell ultimo viaggio 
in Portogallo tatto pochi giorni po¬ 
ma di monte per stare accanto alla 
madre nmasta coinvolta in un inci¬ 
dente stradale Glieli aveva affidati 
la madre foise propno per ragioni 
di sicurezza e dopo il furto non se 
ne trovò traccia 

Non è la pnma volta che il magi¬ 
strato SI incontra con la madre di 
Albenca L ultima volta ò stata cir¬ 
ca due mesi fa per quei conu mi- 
liardan aperti dai coniugi Mattel in 
Svizzera sui quali il magistrato so¬ 
spetta siano transitati i fondi nen 
del Sisde Alcuni di quei depositi 
portano anche la firma di Anna del 
Pezzo ma fin ora la nobildonna 
non ha mai saputo spiegare la pro¬ 
venienza di quei miliardi E soprat¬ 
tutto di quelle amicizie «pencolo- 
se della figlia come il rapporto 
con Michele Finocchi lo 007 ncer- 
cato per lo scandalo dei soldi sot¬ 
tratti ai servizi segreti che potrebbe 
nascondere il movente dell omici¬ 
dio 

Adesso questa soffiata potreb¬ 
be nvelarsi determinante anche se 
gli investigatoti sono prudenti E 
forse a ragione Già in passato la 
pista dei gioielli si nvelò un buco 
nell acqua Si trattava di un indica¬ 
zione data da Emilia Parisi Halfon. 
I ex amante di Mattel recentemen¬ 
te condannata per falso La donna 
aveva raccontato che due ex ca¬ 
merieri filippini della famiglia Mat¬ 
tel SI erano presentati dicendo di 
aver trovato i gioielli della contessa 
nel sottoscala della villa Glieli 
avrebbero consegnati in cambio di 
denaro I domestici subito an-esta- 
ti negarono tutto e in un secondo 
tempo vennero poi processati e 
prosciolti da ogni accusa 
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VERSO IL VOTO. Nel collegio 11 parte in vantaggio il progressista 

Dall’Appio Claudio a Cinecittà scontro con la sordina 


Elezioni 



Il centro commerciale di Cinecittà 2 


In Batta^ col Biscione 


Fole position per 11 candidato progressista nel collegio 11 
della Camera, quello che comprende i quartieri più popo¬ 
losi della città, dall'Appio Claudio a Capannelle. Augusto 
Battaglia, già deputato pidiessino, è impegnato nel faccia 
a faccia con l’uomo di Forza Italia, il medico Onorio Car- 
lesimo. Pochi manifesti e volantini, una campagna eletto¬ 
rale sotterranea. Negli studi di Cinecittà tra chi non si fida 
di Berlusconi e chi spera in lui per rilanciare il cinema. 


BIANCA DI GIOVANNI 


■ In quel di Don Bosco si preve¬ 
de un testa a testa tra destra c sini¬ 
stra. Nel collegio numero 1 !. che 
comprende uno dei quadranti più 
popolosi della città (Don Bo.sco. 
Appio Claudio, Torre Spaccata, Pi¬ 
scine. Capannello, Statuario e 
Osteria del Curato) il candidato 
progressista. Augusto Battaglia 
(Pds), parte da una previsione rii 
quasi il 40 percento, calcolata sul¬ 
la base dei risultati ottenuti dal suo 
polo nelle ultime consultazioni cit¬ 
tadine. II suo avversario, Onorio 
Carlesimo, esponente di Forza Ita¬ 
lia, viaggia sul 32 pc cento. Alme¬ 
no stando al recente passato, che 
ha visto nella zona, tradizional¬ 
mente «rossa», la rimonta del Movi¬ 
mento sociale, che nella X circo- 
scnzionc (Tuscolano, Cinecittà) 
ha incassato il 26,6 per cento dei 
voti. 

La terza pedina sulla scacchiera 
ù rappresentata dal candidato pat- 
lista Domenico Volpini, che racco¬ 
glie l'appoggio delle parrocchie lo¬ 
cali. Docente di antropologia cul¬ 
turale all'Università di Bologna, 
Volpini ù entrato nel 'Ppi di Marti- 
nazzoli dopo l'invito del Papa ad 
impegnarsi nella politica. 11 candi¬ 
dato pensa di avere delle buone 
possibilità, anche se nelle ultimo 


amministrative il Centro non 0 riu¬ 
scito a toccare neanche il 14 per 
cento dei consensi, «stritolato» nel¬ 
la contrapposizione tra progressisti 
e polo dì destra 

Tutto questo, sulla carta. Nella 
realtà, a pochi giorni dallo scontro 
finale, i tre duellanti .sembrano cor¬ 
rere su piste diverse, come se la 
competizione non fosse sullo stes¬ 
so terreno. Sulla via Tuscolana, 
inondata di automobili e costellata 
di negozi, la campagna elettorale 
non traspare. Ncs.sun manifesto, 
nessun volantino. Stessa sensazio¬ 
ne a Cinecittà, la cittadella del ci¬ 
nema, che ha ospitato un incontro 
con I progressisti giovedì 16, e ba¬ 
sta. Bcrlu.sconi, li dentro, .sta diven¬ 
tando di casa, con l'affitto degli stu¬ 
di per I suoi programmi televisivi. 
Le maestranze, dal canto loro, so¬ 
no storicamente «sinistrorse». Cosi, 
1 due poli «pareggiano» nel recinto 
della fabbrica dei sogni. I due 
schieramenti si tollerano m silen¬ 
zio, anche se nei camerini nessuno 
SI illude che il Cavaliere possa sal¬ 
vare i destini dei «lavoratori dell'im¬ 
magine» con un migliaio di «occa¬ 
sioni» in più per i giovani. «Mille po- 
.«ti qua dentro? - Si chiede un ad¬ 
detto ni magazzini - E chi se la be¬ 
ve. Noi sappiamo come funziona 
questa industria, e per il momento 


questa ipotesi è del tutto infondata. 
L'unica co.sa che può dare speran¬ 
ze ò la nuova legge sul cinema, che 
dc.stina 28 miliardi annui a Cinecit¬ 
tà, Ci augunamo che diventi esecu¬ 
tiva prima delle elezioni». 

Una guerra che non c'6, dun¬ 
que'’ Diciamo, meglio, che non si 
vede. L'unico ad uscire allo sco¬ 
perto, finora, 6 stato il candidato 
progressista Battaglia, die ogni 
giorno affronta le strade e le piazze 
di quartiere per presentarsi alla 
gente. Niente di nuovo, per uno co¬ 
me lui, che nella zona è impegnato 
da sempre. Qui ha fatto nascere la 
comunità di Capodarco, di cui ù 
socio fondatore, qui ha vissuto la 
sua attività politica e il suo impe¬ 
gno di cattolico praticante. La setti¬ 
mana scorsa ha trascorso un'intera 
mattinata tra il mercato di via Rubi¬ 
cone e la vicina .scuola elementare. 
«Bisogna vedo' se siete per i merca¬ 
ti» gli ha chiesto un nvenditore, «E 
alle pensioni chi ci pensa?» ha ag¬ 
giunto un anziano. «Mi fija mo fini¬ 
sce la scuola. Dove lo trova il lavo¬ 
ro?» Insomma. una raffica di istan¬ 
ze tipiche di un quartiere popolare, 
stretto nella morsa della recessio¬ 
ne. 

Mentre Battaglia prosegue il suo 
porta-a-porta. profilando il perico¬ 
lo di una destra autoritaria e anti¬ 
sociale, cosa fanno i suoi avversari? 
Per lo più la campagna di Carlesi- 
mo e di Volpini si svolge al chiuso, 
nelle sedi dei comitati o nei circoli 
parrocchiali. Quali strumenti per¬ 
suasivi usano? «Sono un personag¬ 
gio simpatico, che parla al cuore 
della gente, con parole schiette» af¬ 
ferma Carlcsimo. Più «profonde» le 
considerazioni di Volpini, che fa 
apix'llo alle coscienze cristiane per 
sconfiggere l'etica del profitto ber- 
lusconiana. 



Augusto Battaglia 


Augusto Battaglia, 46 anni, candidato 
progressista alla Camera nell’XI collegio, si 
presenta nel quartiere Don Bosco, In cui abita 
da quando è nato. Rompe la diffidenza degli 
elettori, accecati dalla retorica del «1 politici 
sono tutti uguali, tutti ladroni». Ma dice anche 
che gli elettori non dovranno sceglierlo solo 
perché non ha rubato. «Sono un Interlocutore 
serio, e l'ho dimostrato con decenni di Impegno sociale In questa zona. 
Ner76 sono arrivato al Consiglio della X circoscrizione ed ho favorito la 
nascita dell’unità territoriale per la riabilitazione degli handicappati, I 
consultori di piazza del Quadraretto e di via Gasperina, I centri anziani di 
Cinecittà e Quarto Miglio, Il centro di salute mentale ed altri servizi. In 
parlamento, dove sono entrato nel '90, sono stato primo firmatario di 12 
proposte di legge, tutte rivolte aliatotela degli svantagglatl-. Per II futuro 
si Impegna per la realizzazione del parco degli Acquedotti e dell'Appla - 
Antica. «Inoltre, penso alla creazione di spazi sociali. In una zona 
dormitorio tra le più degradate della città. Infine l'Iniziativa più 
Importante: un pronto soccorso nel quartiere. Qui I malati devono essere 
trasportati o al San Giovanni o a Clampino, con tragitti di almeno 25 
minuti per le ambulanze. È una cosa Inaccettabile per una società 
moderna. UB.DC 


Onorio Carlesimo 

«Non ho nessuna esperienza politica, ho fatto 
solo e sempre II medico. Fino a poco tempo fa la 
politica era talmente lontana da me che la 
mattina mi guardo allo specchio e mi chiedo; 
ma che tl succede? Che tl sei messo a fare?» Il 
professor Onorio Antonio Carlesimo. 67 anni, 
direttore della clinica dermatologica del 
PiQllclInlco Umberto I, non avrebbe mal 
immaginato di scendere In lizza per un seggio In Parlamento, sotto i colori 
di Forza Italia, nell'XI collegio. Ibi territorio che non conosce (visto che II 
medico è nato In Ciociaria, è cresciuto a San Lorenzo ed oggi abita nel 
quartiere Trieste) e che gli è toccato in sorte al momento delle 
candidature. «La gente mi voterà, perché lo prometto lavoro, onestà, 
benessere e vero progresso. SuH’onestà, non ho nulla da dimostrare, visto 
che dichiaro circa 300 milioni all'anno. Non ho bisogno di altre entrate. 
Anzi, andare in Parlamento non mi conviene». Per quanto riguarda I 
problemi del territorio. Il medico beriusconiano promette che una volta 
eletto II studierà. «Bisogna rispondere alle esigenze concrete della gente, 
e non andare dietro agli «IsmI», tipo socialismo o fascismo». Di Berlusconi 
dice: «Ho fiducia In lui. Anche prima non ho mai votato per lo stesso 
partito. Una volta De, un'altra Pri, l'altra ancora PII. A seconda della 
persona che si presentava». CB.D.G 



1 Progressisti 
contro 

gli imbratta muri 

li coorditidmcnto romano dei pro¬ 
gressisti alla vigilia dell’ultima setti¬ 
mana di campagna elettorale ha 
lanciato un appello alle forze poli¬ 
tiche e ai candidati affinché tutte le 
iniziative di propaganda, e in parti¬ 
colare le affissioni dei manifesti, «si 
svolgano nei rispetto dell’etica po¬ 
litica e delle leggi vigenti», «1 cittadi¬ 
ni - afferma il coordinamento -, 
debbono poter decidere in un cli¬ 
ma di confronto delle idee e non di 
ris.sa» 


Missoni 
a Pannella 
«Aiuti Fini» 

«Marco Pannella si è candidato per 
di-sturbare i progressisti e non con¬ 
tro Fini, come vorrebbe far credere 
- ha detto Edoardo Missoni che nel 
collegio 24 contrasta il segretano 
missino -, 1 fedelissimi di Pannella 
infatti .sono candidati nell'uriinomi- 
nale con Forza Italia», Il candidato 
progressista parteciperà ad una fe¬ 
sta organizzata a Prato Falcone al¬ 
la quale saranno presenti i consi¬ 
glieri comunali Antonio Rosati, Da¬ 
niela Valentini e alla quale è stato 
invitato anche il sindaco Rutelli, 


Taranteili 
«Giovani aggrediti 
dai fans di Fiori» 

Carole Bebe Taranteili ieri ha de¬ 
nunciato con un comunicato un’a¬ 
zione intimidalnce che .sarebbe 
stata subita da alcuni giovani pro¬ 
gressisti nel pomeriggio in un piaz¬ 
za romana. «Alle ore 17.50 - affer¬ 
ma la parlamentare del Pds - in 
piazza Sant’Emerenziana, alcuni 
sostenitori dell’onorevole INblio 
Fiori, candidato del polo delle li¬ 
bertà. hanno aggredito e minaccia¬ 
to alcuni giovani progressisti che 
affiggevano manifesti miei, del Pds 
0 dei Verdi, negli appositi spazi 
elettorali, intimando loro di sgom¬ 
berare la zona in quanto ospiù. So¬ 
lo l'intervento di una pattuglia dei 
carabinieri - rileva ancora Carole 
Taranteili - ha evitato che si pas¬ 
sasse dall’aggressione verbale a 
quella fisica. Forse bisogna ricor¬ 
dare agli esponenti del cosiddetto 
polo delle libertà che le piazze 
pubbliche non appartengono an¬ 
cora a loro». 


A Bravetta 
festa elettorale 
con Montesano 

Stamattina dalle 11 in poi si terra 
una festa progressista m via Bravet¬ 
ta, all’angolo con via Capasso, alla 
quale parteciperà l’attore e consi¬ 
gliere comunale Enrico Montesa¬ 
no Saranno presenti i candidati 
progressisti della zona e sono pre¬ 
visti spettacoli e danze. 


Su la maschera! 
L’ultima trovata 
di Athos De Luca 

Il candidato progressista Athos De 
Luca (Collegio senatoriale 20). ha 
fatto stampare migliaia di ma.sche- 
nne di cartone che riproducono il 
suo stesso volto Barba c baffi, ca¬ 
pigliatura da moschettiere, domani 
mattina a villa Pamphili sarà possi¬ 
bile incontrare su ogni prato o al¬ 
l’ombra di un albero vari De Luca. 
Ma.schere a parte il candidato pro¬ 
gressista presenterà anche il pro¬ 
getto di sottopa.s,saggio pedonale 
che dovrebbe ncucire la villa ta¬ 
gliata in due dall’Olimpica 


Oggi gii spot 
progressisti 
all’Admiral 

Stamattina aH’Admiral uno spetta¬ 
colo particolare, offerto dalle can¬ 
didate progre.vsiste Carole Beebe 
Taranteili e Mana Teresa Carani. 
L’appuntamento è per le ore 10 al 
cinema di piazza Verbano dove ci 
sarà un concerto di musica da ca¬ 
mera, verranno proiettati gli spot 
realizzati per i progressisti e i cine¬ 
giornali del '48 Oltre alle candida¬ 
te saranno presenti Carlo LÌ7.zani, 
Simona Mitnchini. Ettore Scola. Gil¬ 
lo Pontecorvo e tanti altn. 


Caponnetto 

stamattina 

all’Adriano 

Il padre del pool antimafia di Paler¬ 
mo Antonino Caponnetto, parteci¬ 
perà domani mattina alla chiusura 
della campagna elettoraio della 
Rete a Roma, L’incontro, rissato 
per le ore 10 al cinema Adnano di 
piazza Cavour, sarà l’occasione 
per far conoscere tutti i candidati 
progressisti romani. 


Cena progressista 
ai Palaexpò 
con Rutelli 

Mercoledì prossimo al Palazzo del¬ 
le Esposizioni che portò bene a Ru¬ 
telli alle ultime comunali i progres¬ 
sisti hanno organizzato una cena 
di autofinanziamento alla quale è 
stato invitato anche il sindaco Na¬ 
turalmente poma che l’orchestra 
apra le danze l’attenzione sarà ri¬ 
volta allo schermo sul quale vemà 
proiettato il faccia a faccia tra Cic¬ 
chetto c Berlusconi in onda su Ca¬ 
nale 5. Per prenotare i biglietti di in¬ 
gresso (costo SSmila lire) ci si può 
rivolgere al Coordinamento dei 
progre,ssisti, in via Quattro Fontane 
173-(tel. 4742873-4745011). 


I sindacati 
contro 
la destra 

Scendono in campo Cgil, Ci-sl e Uil. 
I segretari delle tre organizzazioni 
sindacali ieri hanno diffuso un do¬ 
cumento congiunto nel quale dan¬ 
no un giudizio molto duro sulla de¬ 
stra di Fini e Berlusconi «Il "nuovo" 
infatti non può es,scre in alcun mo¬ 
do opposto a una politica solidari¬ 
stica - dicono Vento, Guensoli e 
Loy -, Ciò che si mostra al di fuon 
di questa direttrice, per quanto 
pos-sa rivestire le aggre.ssive sem¬ 
bianze di una destra "moderna’' e 
aggiornata, si colloca nella più vec¬ 
chia c pericolosa tendenza conser¬ 
vatrice. 
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AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ ED ACQUE 


SOSPENSIONE IDRICA 

In relazione ai lavori di costruzione della metropolitana alla circon¬ 
vallazione Cornelia si rende necessario eseguire gli spostamenti 
delle grandi condotte adduttrici ivi ubicate Essendo terminati i lavo¬ 
ri di spostamento provvisorio della condotta 01000, dovranno 
essere eseguiti i lavori di allaccio. 

In conseguenza dalle ore 22.00 di lunedi alle ore 7 di mercoledì 23 
p.v, SI avrà forte abbassamento di pressione e mancanza nelle 
seguenti zone e vie: 

Gianicolense - Monteverde Vecchio - Monteverde Nuovo - Colli 
Portuensi - Portuense (Vigna Pia) - via Bravetta • via della 
Pisana - Aurelio - via Aurelia - via Aurella Antica 
Monti di Creta - via Gregorio VII - via Baldo degli Ubaldl. 

Si avrà, invece, notevole abbassamento di pressione con probabile 
mancanza d'acqua nelle seguenti vie ed in tutte quelle limitrofo: 

via Boccea - via Mattia Battlstlnl - via Vai Cannuta 

Potranno essere interessate alla sospensione anche zone limitrofe. 
L'Azienda, scusandosi per gii inevitabili disagi, invita gli utenti inte¬ 
ressali a provvedere alle opportuno scorte e raccomanda di mante¬ 
nere chiusi I rubinetti anche durante il periodo della sospensione, 
ondo evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. 


LA CULTURA PER IL LAVORO 
I LAVORATORI AL GOVERNO DEL PAESE 


Ida Dominijanni conduce l'incontro con: 


Aris Accornero - Alberto Asor Rosa - Rossana Rossanda 

S 

I ANTONIO BASSOLINO Sindaco di Napoli 
MARIO TRONTI candidato al Senato - S" collegio 
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Mercoledì 23 meno ■ ore 18.00 

Teatro Monglovino - via Giovanni Genocchi, 15 


Per i Collegi Camera 22 e Senato 3 sono aperte le 
sedi di coordinamento: 

A Roma: in Via Poggio Bustone 15 (traversa di via 
Grottarossa), tutti i giorni dalle ore 9 alle 21 - Tel.- 
Fax: 33250315. 

A Cesano: in via Baccanello 288, tutti i giorni 
dalle ore 16.30 alle 21 - Tel.-Fax: 3039263. 

Non aspettare i miracoli, ragiona e lavora con noi 
a costruire il futuro. VOTA G.B. SCRITTA alla 
Camera e E RUSSO al Senato. 

Committenti responsabili: M. Brazzoduro - G» Ventura 


Mazzarella & Figu 


TV • ELETTRODOMESTICI « HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 


EH]- 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


39.73.68.34 

39.73.35.16 

37.23.556 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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A migliaia nei luoghi di «Oggi aperto» 

I romani scoprono 
Farte inaccessibile 


Grande successo per Tiniziativa «Oggi aperto», promos¬ 
sa dal Fondo per l’Ambiente italiano. Ieri per otto ore, e 
soltanto ieri, sono stati aperti al pubblico alcuni tra i 
luoghi più ricchi di arte della città: dalla Sala degli stuc¬ 
chi del Teatro Marcello alla Galleria Doria Pamphili e 
poi pinacoteche, oratori, conventi, ville. Il tutto a suon 
di musica. Molti romani, molti turisti, lunghe file com¬ 
poste. Allora perché non ripetere resperimento? 


ENRICO GALLIAN 


■I len 1 denigratori del popolo 
deH’arte: quelli che dicono che la 
storia di Roma non interessa a nes- 
.suno, proprio ieri, .sono stati smen- • 
titi clamorosamente. 1 ' cittadini ■ 
hanno raccolto il grido d'allarme 
del Fondo per l'Ambiente Italiano 
che ha organizzato una giornata 
dedicata all’arte nascosta, dimenti¬ 
cata e quasi in estinzione. Si è trat¬ 
talo di questo: l'arte na.scosta ieri 
ha aperto i battenti per otto indi¬ 
menticabili ore. È stato il sabato 
dei luoghi inaccessibili. Per una ra¬ 
gione devastante, ma ineluttabile 
moltissime testimonianze del no- , 
stro passato storico, sia nei centri •' 
storici delle nostre città, sia nelle 
campagne, non sono più «vissute»; , 
molte chiese non sono officiate per '• 
mancanza di fedeli; molte case 
non sono più abitale per mutate 
condizioni sociali; molti 'parchi 
non sono più mantenuti; molti tea- 
tn rimangono vuoti e silenziosi per ' 
mancanza di norme di sicurezza; ^ 
molti conventi sono vuoti per man¬ 
canza di swiazioni. Che dire più ol¬ 
tre? .. • ."u'.y ■ ■ ■ ' 

Quasi nessuno del popolo ap¬ 
passionato d’atte, ha perso l'occa¬ 
sione, più unica che rara, di visitare . 
«guidati» da persone competenti gli 
undici monumenti «nascosti» aper¬ 
ti per la manifestazione «Oggi aper¬ 
to». . ".. 

1 luoghi sono tantt, sparsi per la 
città 0 ci piace elencarli tutti: Sala 
degli Stucchi del Teatro Marcello- , 
via''dcl Portico d'Ottavia. 29; Chiesa 
di Santa Lucia in Selcuvla in Selci, ’ 
82; Chiesa di San Lorenzo in Pani- 
spema via Panispema, 90; Chiesa 
dei SS. Quattro Coronati via SS. Co- ' 
mnati, 20; Stadio di Domiziano '■ 
piazza Sanguigna, 13; Vilia di Livia ' 
a Prima Porta via della Villa di Li- ' 
via, t2‘l; Oraton di San Gregorio al 
Celio; Sant'Andrea piazza San Ore- ■ 
gorio.l; Santa Silvia; Santa Barba- 
ra. Mausoleo di Augusto piazza . 
Augusto Imperatore; Convento di ' 
Tnnità dei Monti, 2; Antica Arazze- 
na Broli via del Babuino, 150/c; 
Gallona Doria Pamphili piazza dei 
Colleggio Romano, 2. In questi luo¬ 
ghi durante la giornata di ieri si so¬ 
no svolti anche degli spazi musicali 
offerti ■ daH’Associazione Italiana 
' per la Musica c la Danza Antiche, r 
Le file .sono stato chilometriche, ■ 
disciplinate senza scossoni e senza , 
•favoritismi» di sorta; tutti in fila ad 
aspettare il proprio turno di ingres¬ 
so. Nessuno si è pentito, per esem¬ 
pio, in Piazza del Collegio Romano ” 
dinanzi al portone di ingresso della 
Galleria Doria Pamphili; non è vo¬ 
lato neH'aria neanche un «anvedi 
che fila...mc che è pe’ er pane» o 
magan anche un «aliò ce da diven¬ 
ta vecchi prima der tempio de en- 
trà»; pubblico di diversa estrazione 
sociale e di varia età, anche molti 
turisti • stranieri. ' gli onnipresenti 
giapponesi, francesi, tedeschi tutti 


con le loro brave e belle guide alla 
mano, qualche volta non troppra 
aggiornate. A gruppi diventi, trenta 
anche cinquanta persone guidate 
da personale volontario dentro la 
Galleria Pamphili dove albergano 
le tele del Caravaggio, di Raffaello, 
di Tiziano, di Velazquez, c’è da ri¬ 
manere stupefatti dinanzi al Velaz¬ 
quez che ritrae Innocenzo X, al Ca¬ 
ravaggio del Riposo durame la fuga 
in Egitto al Raffaello del Ritratto di 
Andrea Naixgjero e Agostino Beaz- 
zano, al Tiziano della Saiomè con 
la testa di San Giovanni Battista. 
Averli riaperti questi tesori nascosti 
anche per un giorno solo, vuole di¬ 
re più cose: aver invitato la gente di 
ogni città a ricordarsi di loro, della 
loro vitale importanza per le me¬ 
morie che ancora custodiscono; 
andarli a conoscere è stata una le¬ 
zione di civiltà. Roma è una città 
d'arte che fa parte della storia del¬ 
l’arte del lavoro e come tale va stu¬ 
diata e ancor più rispettata; chissà 
quante volte, pier esempio, si è pas¬ 
sati dinanzi al numero civico 150/c 
di via del Babuino c leggendo so¬ 
pra la testata del portone in legno 
Erulo Broli (1854-19!6) ci siamo 
chiesti dietro alla vetrata di accesso 
aH'arazzeria cosa si facesse di tan¬ 
to splendidamente colorato. Den¬ 
tro quel laboratorio rimasto cosi 
come era dal tempo del fondatore, 
si continua la tecnica dell'arte ap¬ 
plicata dcH’arazzo. Decadendo co¬ 
me è stata latta decadere la com¬ 
mittenza pubblica e privata, gli ere¬ 
di, 1 pronipoti di Broli, ora sono di¬ 
ventati restauratori, svolgono cioè 
solo lavoro su commissione per il 
restauro degli arazzi. ■ 

Che dire del Convento di Trinità 
dei Monti? Poche lapidarie notizie 
che contengono tanta ma tanta 
storia dell’arte del lavoro artistico: 
la chiesa iniziata da Luigi XII e con¬ 
sacrata da Sisto V nel 1585, è uno 
dei templi francesi della capitale. 
Ha una magnifica scalinata a dop¬ 
pia rampa ornata di capitelli anti¬ 
chi e di bassorilievi opera di Fonta¬ 
na mentre la facciata originalissi¬ 
ma con i campanili ai lati è opiera 
di Giacomo della Porta. Ma il dato 
-stonco più importante è che all’in- 
lemo CI sono decorazioni dipinte 
da Daniele da Voltena (ex assi¬ 
stente e sodale di Michelangiolo 
Buonarroti quel da Volterra che fu 
costretto a mettere le braghe alle fi¬ 
gure ignude che popolavano il 
Giudizio Universale della Cappella 
Sistina affrescate da Michelangiolo 
Buonarroti) e nel bellissimo chio¬ 
stro ci sono lunette affrescate con 
le storie di San Francesco di Paola, 
opera del Cavalier D'Arpino acerri¬ 
mo nemico di Michelangiolo Meli¬ 
si da Caravaggio. Camminando 
per la Roma antica c quella baroc¬ 
ca è tutto un fiorire di storie e di 
storia che il più delle volte dimenti¬ 
chiamo. 
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San Giovanni 
Cantanti 
sul palco 
pro^essista 


■ Una domenica speciale con 
tante inziative in città. Una pas¬ 
seggiata ai Fori, un orecchio al¬ 
l'improvvisazione jazz e alle n- 
me poetiche. Un salto in piazza 
San Giovanni in Laterano per 
ascoltare «Musica per vincere»: i 
cantanti salgono sul palcosceni¬ 
co e «invitano» a votare Progres- 
sita. Il mega concerto politico 
comincia alle 17. Saranno di 
scena Baccini, Luca Barbarossa, 
Edoardo Bennato, Teresa De 
Sio, Jovanotti, i Liftiba, Pitura 
Freska, Paolo Belli e tanti altri. E 
sotto il palco migliaia di giovani. 
Molti dei presenti non voteranno 
nemmeno, non avendo ancora 
compiuto 18 anni. Ma la loro 
presenza sottolinea la speranza 
che i Progressisti affidano a chi 
avrà 20 anni nel duemila. Per chi 
va invece alle urne, è una occa¬ 
sione per un faccia a faccia con 
il candidato del proprio colle¬ 
gio: si. perchè ci saranno anche 
loro in mezzo al pubblico, le 
candidate e i candidati dello 
schieramento progressista. 


A spasso ai Fori, à replica 

La storia del Palazzo Senatorio, il Campidoglio 


Nella seconda domenica di Fori senza auto, più 
iniziative culturali.,Tre le visite guidate:,oltre 
che nel'Palazzo Senatorio'anche nel’Palazzo, 
Nuovo e in quello dei Conservatori. Nel giardino 
del foro di Augusto, gioco dell’oca per i bambini. 


LU 


IPO 


m Una folla a sorpresa ha assalito 
pacificamente domenica scorsa la 
scalinata del Palazzo Senatorio in 
Campidoglio. 1 romani non sono 
cosi pigri, ma anzi sono pronti a 
mettersi in moto, con guide, tute, 
bambini e pasticcini, innescati dal¬ 
la curiosità, ingolositi dall'offerta di 
spiegazioni perdi più gratuite, - ■ 
«Voglio proprio vedere»...dove si 
siedono questi uomini, grandi e 
miseri, comunque potenti, che de¬ 
cidono per noi. Quasi una rivalsa, 
immergere un dito nella marmella¬ 
ta proibita e sedersi sulla poltrona 
del governo di Roma - qualche 
bambino l'ha fatto-. Indietro, sem¬ 
pre più indietro nel tempo, conia¬ 
mo attraversando luminosi spazi e 
tunnel oscuri, lolle rissose e scie di 
sangue, magiche atmosfere rituali 
e meschine clientele.., • 
Capitolium. caput, capo del 
mondo. Punto strategico di osser¬ 


vazione e controllo sul Tevere e 
sulla sottostante città quadrata il 
colle, formato da due alture, il Ca¬ 
pitolium, verso sud e \’Arx o Arce, 
verso nord. La sella in mezzo, una 
vallata boscosa, era chiamato Asy- 
lum, dall'ospitalità offerta da Ro¬ 
molo ai nuovi abitanti. A Giove, dio 
del potere in assoluto, furono con¬ 
sacrati vari templi: il primo fu di Ro¬ 
molo, nel VI secolo a.C.. ma il più 
grande fu quello di Giove Ottimo 
Massimo, terminato nel 510 a.C.., 
Qui si celebrava il culto della Triade 
Capitolina, che univa il dio alla for¬ 
za femminile delle dee Minerva e 
Giunone. . • ' ; 

II Campidoglio diventò l’acropo¬ 
li dove si riuniva il Senato, la vita 
politica cresceva con l’espansione 
della città. . > . 

La sede vera e propria del potè-, 
re politico si plasmerà nell' Tabula- 
rium (ancora visibile dalla parte 


del Foro), edificio quadrato di tufo 
e pietra gabina costruito sul ciglio 
dell’/tsy/um nel 78 a.C. pier conser¬ 
vare l’archivio delle leggi c dei trat¬ 
tati dello Stato Romano (Tabulae), 
Nel Medioevo il colle capitolino »•• 
era un luogo degradato, «una fore¬ 
sta di colonne spezzate» secondo 
Gregorovius, un pascolo . detto 
Monte Caprino. - , . . ' 

Nel corso del tempo, dal 1300 al 
'400 il palazzo viene arricchito da 
toni-contrafforti -inglobate nella 
struttura attuale-. La definitiva si¬ 
stemazione della piazza come è 
noto la dobbiamo a Michelangelo, 
che, su richiesta del papa Paolo 111 : 
la progettò nel 1537. La duplice • ■ 
rampa signorile sulla facciata del 
Palazzo Senatorio risolve l’esigen- - 
za monumentale dell’ingresso con '■ 
le armoniose proporzioni rinasci- ■ 
mentali, ai suoi piedi la fontana de¬ 
corata ai lati dalle statue del Nilo, a ' 
sinistra, e del Tevere a destra, con- ' 
trollati da una Minerva-Dea Roma 
posta in una nicchia al centro. Mi- ■ 
chelangelo mori prima della fine ' 
dei lavori, portati avanti da Giaco¬ 
mo della Porta e da Girolamo Rai- - 
naidi. La piazza, ancora sterrata, fu ' 
livellata, al centro fu posta la statua 
colossale di Marco Aurelio sul ba- . 
samento di Michelangelo. 1 palazzi L 
laterali sono quinte essenziali della ' 
scenografia, quello dei Conserva- ' 
tori, ne! quale già Sisto IV nel 1471 ■ 


fece trasferire dal Laterano nume¬ 
rose sculture in bronzo e in mar¬ 
mo: nel cortile vediamo ancora 
adesso il famoso dito ed il piedone 
della gigantesca statua di Costanti¬ 
no; a sinistra il Palazzo Nuovo fu 
terminato nella metà del '600. - 
La Cordorro/o michelangiolesca, 
che univa il borgo rinascimentale 
alla sede del Comune, accompa¬ 
gna lo sguardo su per i dolci grado¬ 
ni fino a farlo catturare dalla deco¬ 
razione stellata che si espande sot¬ 
to Marco Aurelio e, con il fiato so¬ 
speso in una salita continua, lo ri¬ 
porta. come una macchina da pre¬ 
sa, sul Po/azzo5en(Jtórfo. • 

Ecco allora, finalmente queste 
domeniche il percorso prosegue, e 
possiamo avvicinarci alle due sca¬ 
lone in travertino, salirle ed entrare 
attraverso il nobile portale nella Sa¬ 
la di Giulio Cesare, dove si riunisce 
il Consiglio Comunale. Una grande 
sala, con antiche e grasse colonne 
con capitelli ionici in marmi pre¬ 
ziosi- purtroppo un pò opacizzati 
dalla i3olvere...dei secoli, il parquet 
lucido e consumato dai passi pen¬ 
sierosi, e, in fondo la Statua di Giu¬ 
lio Cesare del II secolo d.C. Non 
prossiamo fare a meno di sorridere 
pensando a quante discussioni e 
quante risse si sono consumate in 
questo spazio cosi solenne. Subito 
dopo entriamo nella ancora più 
bella Sala delle Bandiere dove si 


riunisce la Giunta. Dentro enormi 
bacheche in legno sono custoditi i 
vessilli dei primi rioni di Roma. Al 
centro un gigantesco tavolo in 
massello sul quale fu posta la firma 
■ della Repubblica Romana. Fuori, 
nell’anticamera del Sindaco, un 
enorme orologio del '600. Ogni 
mattina un addetto carica tutti gli 
orologi del Palazzo, fin su alla Tor¬ 
re, operazione manuale ormai in¬ 
credibile. 

Torniamo nella luce della piaz¬ 
za per andare a trovare il povero 
Mtrrco Aurelio, adesso immobiliz¬ 
zato dietro uno schermo di vetro 
nel Palazzo Nuovo. Il monumento 
più «simpatico» del mondo, statua 
equestre imperiale in bronzo rive¬ 
stito d'oro -forse qualcuno ancora 
aspetta che l’oro riemerga in tutto 
il suo splendore, come suggerisce 
una leggenda- .Mille e una storia è 
. stata evocala dal colosso: dalle sue 
narici si dice uscissero in tempi di 
' festa acqua e vino, nella sua pan¬ 
cia pare che una volta gracidas.se- 
ro delle rane. E se guardate atten¬ 
tamente tra le orecchie del cavallo 
vedrete il ciuffo in forma di civetta: 
il suo canto notturno favori l'ingan¬ 
no di un villico nella lotta dei roma¬ 
ni contro un re nemico. Di fronte 
all'entrara ' troneggia la statua, 
enorme, del dio fluviale Martorio. 
voce del poprolo che un tempo 
«parlava» con Pasquino contro il 
potere papalino. 


I romani e la futura ordinanza Rutelli su chi sporca. «Multare chi sputa va pure bene, ma le cicche...» 

Cartacce e mozziconi: se non in terra, dove? 


■I «Che fa stò Rutelli... vole du’ 
piotte pe’ na cacca de cane»? Da¬ 
niela e Enrico, 20 anni, abitano al 
Laurentmo 38. Entrambi hanno un ’ 
cane c sono fumaton. «Certo che 
sorriso Durbans ne scova de stra¬ 
nezze - dicono, chiamando il sin¬ 
daco con un soprannome - multa 
gli sputi e fin qui. va pure bene. Ma 
iecicche... Èndicola la contravven¬ 
zione ar mozzicone! E dove le spc- 
gnemo quando camminamo le si- \ 
garcttc, su la mano?». Ancora non ‘ 
è diventata «legge» c già fa discute¬ 
re la nuova disciplina sull’igiene e .. 
il nspetto del suolo pubblico, Ru¬ 
telli ha recitato il suo diktat m anti- ■ 
cipo. La giunta non ha ancora ap¬ 
provato l’ordinanza. E i vigili urba¬ 
ni deU’Arvu già dicono: «&rà diffi¬ 
cile fare un verbale a chi sporca, 
dovremmo beccarlo sul fatto». • 
Piazza di Spagna, ore 13 di ieri. 
Giovani seduti sui gradini della sca¬ 
linata di Trinità dei Monti, sotto i lo¬ 
ro piedi tante cicche per terra. Una , 
coppia si alza, comincia la gimka- 
na tra la folla. Ma il cane è più velo¬ 
ce dei padroni. Fa di corsa i grado¬ 


ni e aH’amvo comincia ad abbaia¬ 
re. E nell’attesa ne approfitta per 
fare un bisognino. «Coooosa! Sono 
obbligato a pulire?». 11 turista non 
crede alle suo orecchie. Dice: «Non 
sono mica uno spazzino in trasfer¬ 
ta io, non vado a spasso con palet¬ 
ta 0 scopetta anche quando sono 
in vacanza». E tira avanti. Poco più 
in là, di fronte aH’hotcl Hassler Villa 
Medici (via Gregoriana), c’è un 
po.stcggio di taxi. Cinque auto fer¬ 
me, un solo autista a terra. L’uomo 
fuma e osserva il via vai di turisti. 
Poi butta il mozzicone prcr terra e ci 
mette sopra il piede. «Ahi! Mi ha 
beccato, che fa mi manda il vigi¬ 
le?». dice al cronista che gli ricorda 
l’ordinanza suli’igienc. lì tassista, 
che si chiama Oliviero, subito do¬ 
po allarga le braccia e chiede scu¬ 
sa: «Ho agito da maleducato, è ve¬ 
ro. Ma è diventata un’abitudine 
buttare la cicca a terra. Del resto 
dove la metto, me la mangio? La 
cicca non posso mica buttarla co¬ 
me il pacchetto vuoto nel cestino 


MARISTELLA lERVASI 

dei rifiuti, darebbe fuoco a tutto il 
cassonetto. Certo, avrei dovuto 
spengerla con il piede, raccoglierla 
e buttarla. Che fatica però!». Dun¬ 
que cosa fa signor Oliviero? 
•Mhhhhh, che ne so! - continua 
sorridendo II tassista - Per oggi è 
andata, domani... 'Vede, io in linea 
di principio sono d’accordo con 
Rutelli, gli ho dato anche il voto. E 
giustissimo quello che dice il sin¬ 
daco. Chi sporca e non pulisce de¬ 
ve pagare, E tanto, cosi la prossima 
volta sta più attento. Ma prima di 
dettare legge dovrebbe fornire la 
città di contenitori ad hoc. Che so, 
una scatola con della terra in mo¬ 
do da poter infossare il mozzicone. 
Scusi lo sfogo, non si può andare 
avanti in questo modo. Quasi pren¬ 
do la multa perché ho le scarpe 
sporche, ma di case e parcheggi 
per vivere meglio e più ordinati 
neppure a parlarne». 

Arriva un cliente. Oliviero parte 
per la periferia. Un’altra auto gialla 
prende il suo posto al posteggio. E 


come se nulla fosse l’uomo volante 
svuota dal finestrino il posacenere. 

Villa Borghese, un’ora dopo. A 
due passi dalla Casina Valadier Sil¬ 
via. 32 anni, impiegata, gioca con 
la sua cagnetta Isotta. «Bravo Rutel¬ 
li - è il suo commento - sono d’ac¬ 
cordo, chi sporca deve pagare se 
non ripulisce la strada o il marcia¬ 
piede. Il m io cane fa I bisogni in ca¬ 
sa. Solo il sabato riesco a portarlo 
fuori. Sarebbe bello, però, se an¬ 
che Roma si dotasse di toilette per 
cani, come Bologna c Parigi». An¬ 
tonietta, so anni, invece dice: «Il 
mio Pulce una volta l’ha fatta sul 
marciapide, l’ho raccolta in un cli- 
nex e lo buttata nel cestino. È giu¬ 
sto, giusto. L’ambiente va rispetta¬ 
to». Non la pensano cosi Antonio e 
Michela, 20 anni, di Boccea. Lei: 
«Lavoro in via del Corso, la sera alle 
20.30, non posso mica andare alla 
ricerca di uno spazio verde... Fac¬ 
cio scendere Pachilo per due se¬ 
condi in strada e tomo in casa, non 


posso mica portarlo al Pincio». Poi. 
rivolta all’arnico. aggiunge: «Ci 
mancava questa legge. Fumiamo e 
abbiamo due cani. Che iella! Ma i 
cavalli che lasciano i ricordini sotto 
il naso del Papa la prendono la 
multa? E i barboni che hanno i ca¬ 
ni la pagheranno?». 

San Lorenzo ore 14.30. Cecilia, 
79 anni, è orgogliosa del suo 
Chihuaua. Dice: «Il mio cane è una 
briciola e la sua cacca è una noc¬ 
ciolina. Cosa vTjole che sporchi! Ha 
nove anni e spesso fa ì bisogni 
dentro casa. Quando la fa s’attacca 
al muro...». E per quanto riguarda 
le cicche, l'anziana donna ricorda 
l’epoca dei cicaroli che raccoglie¬ 
vano i resti di tabacco da terra e 
una volta sciolto in bustine lo an¬ 
davano a vendete a Porta Portese. 
«Le donne benestanti, invece - con¬ 
tinua Antonietta - si portavano die¬ 
tro un posacenere da borsetta». 

Intanto, oggi alle 11, l’uffico co¬ 
munale dei diritti per gli animali si 
«trasferisce» a Villa Pamphili e di¬ 
stribuisce ai proprietari di cani una 
paletta per la raccolta delle feci’. 


Ladro fotocopia 

Stesso furto 
in 5 giorni 
Riarrestato 


■ Arrestato due volte nella stessa 
settimana e dagli stessi poliziotti, 
più o meno nello stesso posto, a 
bordo di un’auto rubata dello stes¬ 
so modello. Francesco Palombo, 
28 anni, di Torre Annunziata in 
provincia di Napoli, artefice del fur¬ 
to fotocopia, era stato già arrestato 
cinque giorni fa sull’autostrada Ro- 
ma-Napoli vicino a Cassino mentre 
viaggiava verso sud alla guida di 
una Lancia TTiema rubata a Roma. 
Rimesso in iibertà il giorno dopo 
Tarresto in attesa del processo ieri 
mattina ci ha riprovato. 1 quattro 
agenti che lo avevano acciuffato la 
settimana prima lo hanno ricono¬ 
sciuto sulla Al vedendolo lanciato 
a 200 chilometri all’ora verso Na- 
pioli a bordo di un’altra tema, an¬ 
che questa risultata rubata nella 
capitale. E dopo un breve insegui¬ 
mento l’hanno nportato nel carce¬ 
re di Cassino in attesa del processo 
per direttissima che si terrà doma¬ 
ni. 


Otto arresti 

Per le marche 
riciclate 
altre manette 


m Otto persone sono state arre¬ 
state dalla squadra mobile per cor¬ 
ruzione. fato in atto pubblico e 
truffa ai danni dello Stato. E la fase 
due dell’operazione «Cicerone», 
partita in febbraio dalla scoperta di 
un traffico di marche amministrati¬ 
ve sottratte dall’Ufficio commercia¬ 
le del Tribunale, lavate e riciclate. 
È stato poi scoperto un traffico di 
false attestazioni gestito da agenzie 
di pratiche, e l’indagine e’ tuttora 
in corso. Ieri il pm Pierluigi Laviani 
e il gip Mario Colella hanno comin¬ 
ciato a interrogare gli arrestati. Si 
tratta dell’imprenditore Ettore Lun¬ 
ghi, del commesso di negozio Italo 
Genove.se, della comparsa cine¬ 
matografica Alessandro Partexa¬ 
no, dell’amministratore di una so¬ 
cietà’ di pratiche Sandro Liberaton 
e delle sorelle Giovanna, Concetta, 
Stefania e Susanna Falbo, la prima 
amministratore unico e le altre im¬ 
piegate dell’agenzia "Falbo". 
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Un sondaggio di «Nero e non solo» in una scuola 

Studenti, porte aperte 
immigrati 


Alcuni pensano che gli immigrati in Italia siano 14 milioni, 
2 milioni a Roma. In maggioranza sostengono che siano 
comunque «troppi». Paura dell’invasione immaginata at¬ 
traverso sentiti dire e la tv. Ma niente razzismo, in contra¬ 
sto con la ricerca Coispes. Anzi, curiosità tra le centinaia 
di studenti intervistati con un questionario da «Nero e non 
solo». «Vorrei un amico immigrato» risponde il 12 %. Ma 
r80% rifiuta d’immaginare un rapporto sessuale. 


RACHELE OONNELLI 


■I Non li conoscono, sanno solo 
che sono «troppi» e che hanno fa¬ 
me. E che ne arriveranno degli al¬ 
tri, tantissimi, un'invasione. Ma tra 
le centinaia di ragazzi e ragazze ro¬ 
mani intervistati con un questiona¬ 
rio diffuso a scuola dall’associazio¬ 
ne «Nero e non solo» non si riscon¬ 
tra un atteggiamento razzista, in 
netto contrasto con la ricerca del 
Coispes. Più che altro qui c'è un 
misto di paura e curiosità verso gli 
immigrati. Due impulsi contrastanti 
che sono però entrambi figli di un 
unico dato: l'ignoranza del feno¬ 
meno nei suoi reali contorni. .. 

Cosi, sui 400 studenti, anzi per lo 
più studentesse, che hanno rispo- . 
sto alle domande di «Nero e non 
solo» nell’istituto professionale 
Margherita di Savoia, il 72 prer cen¬ 
to sostiene che gli immigrati in Ita- ■; 
lia sono «troppi» e appena 1 1 per 
cento che sono «pochi». E il 95 per 
cento pensa cne aumenteranno. 
Ciò fa riscontro con cifre a.ssurde 
sulla presenza di extracomunitari 
.nel nostro pae.se e a Roma. Il 74 
per cento ammette semplicemente 
di non sapere quanti siano. Ma le 
sorprese arrivano dalla minoranza 
dei «bene-informati»; il 21% crede 
che gli immigrati a Roma siano 2 
milioni (in realtà le mappature 
parlano al massimo di 200 mila 
ntd). un altro 15% p>ensa che in 
ogni caso oltrepassino il milione. : 


Quanto all'Italia, il 35% crede che 
siano tra i 10 e i 14 milioni addirit¬ 
tura, quando le stime ufficiali si 
orientano su cifre aldi sotto del mi¬ 
lione. 

"Si ha la percezione dell’immi- 
grazione come problema - è la let¬ 
tura che di questi dati dà France¬ 
sco Pompeo della rivista Contem- 
poranea-laboratorio di antropolo¬ 
gia che ha collaborato alla ricerca 
- Un'emeigenza fantasma, esage¬ 
rata, che viene evidentemente dal¬ 
l'esperienza indiretta, dei sentito 
dire e soprattutto dal bombarda¬ 
mento delle notizie televisive». 

Le r^azze e i ragazzi della scuo¬ 
la di via Panispema associano im¬ 
mediatamente alla parola «immi¬ 
grati» quella di «marocchini», un 
epiteto comune, in genere usato 
con una connotazione dispregiati¬ 
va, ma che in questo caso contiene 
un'informazione vera: vengono in 
effetti proprio dall'area maghrebi- 
na la maggior parte degli immigrati 
in Italia. E noto inoltre il motivo per 
cui in molti affrontano il viaggio 
verso I paesi ad economia più flori¬ 
da come il nostro: 170 su 200 met¬ 
tono al pnmo posto la miseria o la 
ricerca di miglion condizioni. Un 
altro attestato di consapevolezza 
riguarda poi la difficile condizione 
di coloro che hanno scelto di emi¬ 
grare: il 50 per cento dei ragazzi 
parla.di casa e lavoro come dei lo¬ 


ro problemi più drammatici, men¬ 
tre rSO per cento pone l’accento 
anche sul razzismo, il 60 sull'inseri¬ 
mento e solo il 20 sulla nostalgia. 

In ogni caso per il 65% le manife¬ 
stazioni antirazziste risultano 
«noiose». Ma quanto all'atteggia¬ 
mento individuale verso questi im¬ 
migrati visti da lontano, non c'è 
razzismo. Alla domanda «hai un 
amico extracomunitario?» il 65% ri¬ 
sponde «no». Ma alla seguente «6 
piacerebbe averlo» il 72% risponde 
affermativamente e solo l'8% dice 
«no» mentre i perplessi restano il 
20%. E addirittura il 91% accette¬ 
rebbe di uscirci insieme una sera e 
lo fatebbe «per amicizia», al pnmo 
posto nella graduatoria, «perchè 
potrebbe piacermi» o per «curiosi¬ 
tà». I refrattari, anzi le refrattane, 
agli incontri ravvicinati, spiegano 
invece la loro ostilità con il «ri.schio 
di scorrettezze». Perchè una cosa 
appare chiara: la curiosità non ami- 
va quasi mai fino aH’ambito ses¬ 
suale. SI ad un invito a cena, anche 
con i genitori, lo dicono il 75 per 
cento, niente in contrario ad avere 
immigrati per vicini di casa con la 
stessa percentuale, ma quando si 
arriva a esperienze più intime il da¬ 
to si ribalta: il no anche solo ad im¬ 
maginare il fare sesso con un Im¬ 
migrato splafona la soglia dell’SOX. 
Per poi tornare al 33% e al 49 di si 
nell'ipotesi molto più eterea di uno 
sposalizio multietnico. 

L'indagine è solo agli inizi. Il 
questionano continuerà a girare 
per le scuole insieme ad una mo¬ 
stra con dati statistici dell'Onu, di 
Amnesty International e della Cari- 
tas. ras,segne di articoli e titoli di 
giornale, immagini in bianco e ne¬ 
ro sulle sione di immigrazione illu¬ 
strate dal pittore Ruggero Albane¬ 
se. Per averla ci si può rivolgere a 
Salvatore Bilardo (tei 7613/41 o 
47613785), Cristina Roccella (tei 
68307119 o 6991191). Francesco 
Pompeo (tei 36309415). 



UliaoLucas 


Giallo del dentista 

È suicidio 
Ieri i funerali 
privati 


m Si sono svolti ieri mattina nella 
cappella dell'istitulo di medicina 
legale del Policlinico Gemelli, i fu¬ 
nerali di Emanuele di Mundo, il 
dentista trovato morto nella sua vil¬ 
la delle «Rughe». La famiglia ha vo¬ 
luto dare l’ultimo saluto in forma 
privata, lontana dal clamore e dai 
misteri che la morte del dottore ha 
suscitato. Ma nella piccola chiesa 
c’erano più di centocinquanta per¬ 
sone, amici romani e amici venuti 
dall'isola dove il dottore aveva pre- 
fento trasferire negli ultimi quattro 
anni, parte della sua vita, professio¬ 
nale e privata; gli amici di Ponza, 
con cui aveva «imparato ad amare 
le cose semplici e la vita tranquil¬ 
la». 

11 giorno dei funerali del denti¬ 
sta, trovato con mani e piedi legati 
e con un sacchetto di plastica in te¬ 
sta, è stato anche giorno di bilanci 
per gli investigatori. Tra punti fermi 
ed intuizioni investìgative, sembra 
quasi che l'inchiesta abbia ormai 
preso la strada della conclusione. 
.Mancano ancora molti tasselli per 
chiudere il cerchio, ha detto un in¬ 
vestigatore, ma sopratutto manca¬ 
no alcune ri.sposte, come gli esami 
di laboratorio, che lassano sugel- 
laro quella che ormai sembra la pi¬ 
sta dominante delle indagini: quel¬ 
la del suicidio, A proposito di que¬ 
sta ipotesi e del manoscritto trova¬ 
to nello studio di Ponza sembra 
che i fogli non siani la copia origi¬ 
nale del testo. 1 primi risultad di la¬ 
boratorio hanno comunque esclu- 
■so che l'uomo possa essere stato 
narcotizzato prima di morire, in 
modo che ptoi non tentasse di libe¬ 
rarsi dal sacchetto di plastica. Un' 
altra indiscrezione sugli accerta¬ 
menti finora svoW riguarderebbe il 
tìpo di nodo con cui erano legati i 
due lacci che Di mundo aveva alle 
mani e alle caviglie, due nodi soli¬ 
tamente usati in ambienti «marina¬ 
ri», come quelli utilizzati per legare 
le cime, che si stringono ogni volta 
che vengono tirati. 
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Arti visive 

ENRICO QALLIAN 

Prima ve ra romana 

19 gallerìe 
per 19 maestri 

L’Associazione Romana Gallerie 
d'Arte Moderna (Argam) ritorna 
puntualmente a distanza di un an¬ 
no con una nuova manifestazione 
d’arte che raccoglie con il titolo Pri¬ 
maverile Romana /SM diciannove 
gallerie d’arte (dal 21 marzo inau¬ 
gurazione ore 18 e fino al 23 aprile; 
orario ' per tutte le gallerie: ore 
10-13; 16^20, chiuso festivi e lune¬ 
di) espongono le opere di dician¬ 
nove artisti. L’Associazione presen¬ 
ta un gruppo di artisti di straordina¬ 
ria forza artistica e di fama euro¬ 
pea. In esposizione Franco Mulas 
(galleria Ca’ D’Oro, piazza di Spa¬ 
gna 81), Antonio Corpora (Di 
Summa via Fabio ' Massimo 9), 
Concetto Pozzati (Edieuropa, via 
dei Corso 525), Ennio Calabria 
Renzo Vespignani (via Angelo 
Brunetti 49), Gloria Argeles (Giu¬ 
lia, via Giulia 148), Alighiero Boetti 
Bruno Donzelli (Arte Consorti, via 
Margutta 52/a), Renato Guerrini 
(André, via Giulia 175), Carlo Cat¬ 
taneo (Don Chisciotte, via Angelo 
Brunetti 21/a), Claudio Perr (Il 
Narciso, via via Alibert 25), Carlo 
Venturi (Incontro d’Arte, via dei 
Vanta^io 17/a), Joaquin Roca- 
-Rey (La Borgognona via del Cor¬ 
so 525), Umberto bilioni (La Gra¬ 
diva, via del Babuino 119), Alfonso 
Avanessian (La Vetrata, via Taglia- 
mento 4), Enrico Benaglia (L’indi¬ 
catore, via delle Colonnette 20),' 
Franz Borghese (Lombardi, via del 
Babuino 70). Nature morte dei 
maestri del Novecento (Russo, via 
del Babuino 53), Giovanni Soccol 
(Arte Contemporanea, via della 
Penna 59), Antonio Possenti (To- 
ninelll, piazza di Spagna 86), Pa¬ 
squale Guastamacchia (Trifalco, 
via del Vantaggio 22/’a. Le opere 
raccontano di colori e di segni fa¬ 
volistici e realistici, preziosi quadri 
e sculture che penetrano nel tessu¬ 
to dello sguardo e lasciano stupe¬ 
fatti gli osservatori. 

in mostra . 

Da Israele - 
airHìspanìdad 

Halal, Arte Contemporanea in 
Israele ri il titolo di una manifesta¬ 
zione che coinvolge da oggi, inau¬ 
gurazione ore''M-20 e fino al 7 
maggio, quattro associazioni; Stu¬ 
dio Bocchi piazza de’ Ricci'-129." 
che presenta il pittore Moshe Ku[> 
ferman; Studio 5-SS via Panisper- 
na che espone progetti e dipinti di 
Micha Ullman; •Primo Piano» via 
Panispema 203 con le sculture di 
Michael Gitlin; infine, la Sala 1 che 
ha scelto di esporre gli artisti più 
giovani: Elisha Dagan, Philip Rant- 
zcr, Ido Bar-El e Orit Adar. eseguo¬ 
no sculture e installazioni cosi co¬ 
me Nahum Tevet con due grandi 
sculture/installazioni. • 

Si è inaugurata al PalaexpO (via 
Nazionale 194, .,10-21, martedì 
chiuso; fino al 20 aprile) nell’ambi- ' 
to della rassegna No Man's Land- 
-Nomadismo tra le Culture in Sviz¬ 
zera la mostra Face to Face - Ri¬ 
tratti d’Artista di Vera Isler. Propo¬ 
ne 43 ritratti a grandezza naturale 
di alcuni rappresentativi artisti in¬ 
temazionali: Joseph Beuys, Antoni 
Tapies, John Cage, Sandro Chia, 
Robert Rauschenberg, Khristo. ■ 

Stephen Willatscon il titolo Fate- 
ful Combinations all’Accademia 
Britannica (via Amtonio Gramsci 
61; orario: lunedì-venerdì ^ ore 
10-13; 14,30-17. Fino al ISaprile) 
espone quel che inavvertitamente 
la quasi totalità degli artisti ignora 
cioè la casualità dell’evento del 
progetto artistico: «È l’idea che la 
cultura rappresenti il nostro orga¬ 
nizzare il caos entropico delle real¬ 
tà in un’espressione di società». 

Significativa proposta culturale 
con il titolo 1 giovani per l’Arte Eu¬ 
ropea SI svolgerà da domani e fino 
al 23 aprile nella galleria e chiostro 
dell’Accademia di Romania (piaz¬ 
za Josè de San Martin 1 ; orario; tut¬ 
ti i giorni ore 10-13; 16,30-19,30, 
lunedi chiuso). In esposizione 
opere di cinque artisti italiani: Lu¬ 
cilla Caporilli, Nino De Luca, Virgi¬ 
lio Mollicone, ■ Loredana Muller, 
Paolo Porelli e di cinque artisti ru¬ 
meni: Delia Bialcovslù. lon Deia¬ 
mare. Aurei Dumitrescu, Dana Gu- 
luta, Gheorghe Gogescu. 

Oggi, inaugurazione ore 17, si 
terrà presso la Galleria d’Arte Eli¬ 
seo (via Nazionale 183e, orario: 
9,30-13; 16,30-19,30 chiuso lunedi 
mattina e festivi) la mostra titolata 
Hispanidad, opere grafiche di Sal¬ 
vatore Fiume. Esposizione di 20 
opere grafiche fra litografie, inci¬ 
sioni e serigrafie che il grande arti¬ 
sta siciliano ha dedicato alta Spa¬ 
gna. 



Il trombettista brasiliano Claudio Roditi 


JAZZ. Claudio Roditi da domani alFAlexander Platz Club 

Quando la tromba si scalda 


Una settimana con la tromba di Claudio Roditi; è la pro¬ 
posta jazz dell’Alexander Platz club che è riuscito a mette¬ 
re il musicista brasiliano accanto ad una band italiana che 
lo accompagnerà con pianoforte, contrabbasso e batte¬ 
ria. Già allievo di Dizzy Gillespie e Clifford Brown, Roditi è 
maestro, quasi un inventore, del jazz-caldo: virtuoso, po¬ 
tente e sofisticato. Dice di sé: «Combino jazz e ritmi brasi¬ 
liani... un linguaggio che mi fa sentire a casa mia». 


CLAUDIO PRADO 


■1 Jazz calilo Jazz contagioso. F. 
ntmocoinvolgoruc. lariuc parolvè 
■jazz'latino quello che da domani c 
per tutta la settimana - all’Alexan- 
der Platz club - ci farà ascoltare 
Claudio Roditi, trombettista brasi¬ 
liano, musicista tra i più attivi o n- 
chiesti anche nel panorama jazzi¬ 
stico italiano normalmente diffi¬ 
dente e refrattario al genere. Ma 
Roditi, oltre il nome e qualche lon¬ 
tana parentela, di mediterraneo 
conserva molti caratten. Nato 48 
anni fa a Rio do Janeiro, Roditi ini¬ 
zia gli studi musicali a 5 anni, mo¬ 
strando un precocissimo interesse 
per il jazz. A vent’anni è finalista al- 
Vlnlemalionul jazz competilion di 


Vienna. In seguito si trtLsferi.sce a 
Boston dove frequenta dei colsi di 
perfezionamento presso il Berkiee 
college of music e la School of con- 
lernporary Music A trenta approda 
definitivamente a New York, dove 
suona e incido con alcuni dei più 
grandi nomi del jazz americano tra 
CUI Dizzy Gillespie, Tito Puente, 
MeCoy Tyncr, Mark Murphy, Char- 
lie Rousc. Slide Hampton, e Jimmy 
Heath. Oltre alle numerosissime in¬ 
cisioni in qualità di sideman (dal 
1967 in poi), Roditi ha all’attivo già 
sei Ip a suo nome. Il primo. Red on 
Red, è del 1984. L’ultimo, Mileslo- 
rtes'del 1992, è.stato premiato dalla 
rivista americana CD reuiew come 


disco deH’anno. 

I percorsi insomma parlano per 
lui, ma, come si dice, l’orecchio 
vuole la sua parte e Roditi non 6 
uso tradirlo. Il suo stile strumentale 
si rifà alla lezione di Clifford Brown 
(il grande trombettista scomparso 
nel 1956): un hard-bop (o neo¬ 
bop, come viene spesso definito 
sulla stampa specializzata) sofisti¬ 
cato e energico, caratterizzato da 
un forte senso della melodia, che si 
esprime attraverso una tecnica 
smagliante, una sonontà calda, 
piena e protente, ed un lirismo ro¬ 
busto, acceso da improvvisi voli di 
virtuosismo. Oltre a Clifford Brown 
c Dizzy Gillespie (il padre di tutti 
trombettisti moderni), Woody 
Shaw e Freddie Hubbard hanno la¬ 
sciato tracce profonde e riconosci¬ 
bili nello stile del musicista latino¬ 
americano. 

L’altra metà delle radici musicali 
di Claudio Roditi affonda, ovvia¬ 
mente, in terra brasiliana, quindi 
latina, quindi mediterraneamente 
comprensibile, amabile. E lui la 
spiega cosi; -Di solito, suono una 
combinazione di jazz e musica 
brasiliana... mi sento a casa in en¬ 


trambi 1 linguaggi». Il risultalo di 
questa combinazione è una musi¬ 
ca che coniuga improvvisazione e 
ncerca ad alto livello a un’estrema 
godibilità. in grado di soddisfare 
sia il pubblico di conoscitori che lo 
tallona un po’ ovunque quanto l’a¬ 
scoltatore occasionale. 

Musicista quindi, ma non solo: 
la composizione e ramangiamenlo 
di materiale originale hanno rap¬ 
presentato sin dagli ■ esordi un 
aspetto fondamentale della sua at¬ 
tività. In concerto. Roditi, ai classici 
della letteratura musicale jazzisti- 
co-brasiliana, alterna l’esecuzione 
di composizioni proprie. È la vena 
<ostruttiva» accanto a quella ese¬ 
cutiva come attestano le decine di 
brani che costellano gli album inci¬ 
si dal 1973 in poi. Claudio Roditi 
svolge anche un’intensa attività di¬ 
dattica. privata e pubblica. Oltre 
che in vari college ed istituti ameri¬ 
cani dove tiene corsi e seminari, ha 
insegnato in Olanda, Germania e 
Spagna. All’Alexander Platz sarà 
accompagnato da una seziono rit¬ 
mica italiana composta da Anto¬ 
nio Faraò al pianoforte. Marco Fra¬ 
tini al contrabbasso e Amedeo 
Ariano alla batteria. 



Cinaexpò: 30 film e una tempesta 

Trenta film, dal 1937 ai nostri giorni, è II pacchetto 
cinematografico messo sulio schermo del palazzo delle 
Esposizioni per la rassegna •Zhongguo-CIna, uno sguardo 
sul cinema-, In programma dal 19 marzo al 17 aprile e 
realizzata con la collatiorazione del Centro sperimentale di 
cinematografia, la Mostra del nuovo cinema e l'ambasciata 
cinese In Italia. Tra I titoli di maggior rilievo -Tempesta» 

(Fengbao) der59 sul grande sciopero dei ferrovieri della 
linea Pechino-Hankou del 1923 (finito, un po’ come piazza 
TIenanmen noir89. In un massacro) In programma 
mercoledì 30 marzo (oro 18). Nella foto una scena del film 
diretto da Jin Shan. Oggi In programma (16.30 e 20.30) due 
film: -Il tiratore di risciò- di Ung Zlfeng (1982) e -Il sacrificio 
di Capodanno- di Sang Hu (1956). 


FALEGNAMERIA ARTIGIANA 

Produzione e Ristrutturazioni Interni 
Armadi - Guardaroba - Librerie 
Armadi a muro e qualsiasi mobile su misura 

PROGETTAZIONE GRATUITA 
PAGAMENTI ANCHE RATEALI 

ARREDARE OGGI 

Roma - via Orti della Magi lana, 51/A 
Tel. 06/6570035 - 6535962 


OCCUPAZIONE - ECONOMIA 
FINANZA PUBBLICA - FISCO 

La situazione del Paese 
Le proposte del Pds e dei Progressisti 

Incontro con SALVATORE BIASCO 

docente di Economia internazionale 
Università «La Sapienza» Presidente della Fondazione CESPE 


Promossa dal Pds • della XVI Circoscrizione 
Luned'i21 maizo-Ore18 ■ 

Presso Pds Monteverde Vecchto 
Via Sprovierl 12 

Committente resp. Stefano Sacconi 




20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 

Tel. (02) 67.04.810-44 

• • • 

Fax (02) 67.04.522 




Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, è l'agenzia di viaggi dei tuo giornale, L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
Il può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 


Moda in piazza 

Pinne e soldi 
«non sono la 
stessa cosa» 

■ Abiti dedicati a chi non vuole 
spendere molto ma ha voglia di 
cose nuove, anche in tempo di cri¬ 
si. Niente tailleur dal taglio classico 
ma vestiti smilzi, adatti al fisico 
asciutto di un’adolescente e carni- 
cloni, pantaloni larghi e abiti anni 
Quaranta alla portata di donne di 
ogni età (e ad ogni rotolino nasco¬ 
sto o no che sia). Costumi da ba¬ 
gno sexy e magiiettone al sapore di 
mare. (Questa è la collezione che 
Cesi la méme Chose, neonato ne¬ 
gozio in piazza della Torretta al 
posto di Avant de Dormir, ha mes¬ 
so in mostra ieri scegliendo un mo¬ 
do a dir poco originale. La piazza e 
il vicino ristorante sono stati -inva¬ 
si» da tre modelle che hanno porta¬ 
to a spasso non solo gli abiti con la 
griffe di Tehen e di Ernest Le Ga- 
min ma anche tre simpaticissimi 
cani mentre uno scatenato indos¬ 
satore-bambino ha provveduto ad 
animare l’ambiente. Se mai ve ne 
fosse bisogno. 

Molta gente (non solo invitati 
ma anche curiosi attirad daH’insoli- 
10 spettacolo) ha applaudito gli 
abiti da stravolgere c sovrapporre 
che Tehen realizza in tessuti ecolo¬ 
gici nei colori rilassanti o seducenti 
come il bianco, il beige o il nero. 
Lo stesso successo per Le Gamin, 
unico riproduttore autorizzato dal¬ 
la Disney a mettere su abiti e ma¬ 
gliette i personaggi più famosi del¬ 
la grande famiglia di cartoni ani¬ 
mati, da Topiolino ad Aladino. Ma 
non solo. Sui suoi vestiti c’è posto 
anche prer orsetti, animali e fiori di 
ogni genere. Tutti capi estrosi, di¬ 
vertenti, portabili e con un grande 
merito; il più caro 260mila lire. ■ 

La sfilata-spiettacolo è scivolata 
via senza intoppi, con Ester, Rena¬ 
ta e Giovanna, le tre modelle non 
professioniste ma molto disinvolte, 
che hanno passeggiato ma anche 
danzato al ntmo di musiche funk e 
new age, per nulla imbarazzate an¬ 
che quando la coreografia ideata 
da Rancho Garrison ha preteso 
una sorta di spogliarello per arriva¬ 
re a «scoprire» i costumi da bagno. 
Alla line grandi applausi per Maura 
Vitale, la proprietaria del negozio, 
psicologa ed esperta di comunica¬ 
zione aziendale, con l’hobby della 
moda. E un bel brindisi per un'in- 
ziathra che ha cercato, per un po¬ 
meriggio. di far dimenticare a tutti i 
presentì, almeno per un po’, i brutti 
pensieri, dimostrando - prezzi alla 
mano - che comprarsi un vestito 
nuovo può anche non essere una 
follia. 

DM.Ci. 


DI DOVE 


Jazz al Satiri: al teatro di via di 
Grotta Pinta, 19, lunedi alle 21 
eccezionale concerto a soste¬ 
gno della candidatura di Luigi 
Spaventa: • la «Roberto Gallo 
jazz band”, i «Corvini brothers» 
e l’«Heart Quarte!» si esibiran¬ 
no con i loro strumenti in una 
lunga performance. 

Terza università: è per domani 
( 15.30) al dipartimento di Ln- 
guistica di via Castro Pretorio 
20. Si aprono con l’incontro «I 
suffissi denvazionali come uni¬ 
tà di elaborazione e rappre¬ 
sentazione mentale» i seminari 
di ricerca sulle scienze del lin¬ 
guaggio e della comunicazio¬ 
ne. 

La morte dello spettacolo: è 11 

tema dell’appuntamento di lu¬ 
nedi al Gilda (21.30, via Mano 
de’ Fiori, 97) imf)emiato sulle 
difficoltà attuali del mondo 
dello spettacolo italiano la¬ 
mentate, in quest’occasione, 
dall'Associazione delle agen¬ 
zie teatrali e dal Sindacato lo¬ 
cali da ballo. 

Spazio e incontri; personaggi e 
interpreti della vita c della cul¬ 
tura cittadina racconteranno, 
neU’ambito della manifestazio¬ 
ne «Vivi via Veneto» le loro 
esperienze, i ricordi, le testimo¬ 
nianze di pubbliche occasioni. 
L’appuntamento è per ogni lu¬ 
nedi per parlare della «dolce vi¬ 
ta», dei salotti, dei caffè lettera¬ 
ri, del clima e delle sperenze 
della Roma del 1944. 

Libri In campo: è l’appuntamento 
degli Editori riuniti che pro¬ 
pongono domani (ore 17 sem¬ 
pre neH’ambito di «Vivi via Ve¬ 
neto») il libro di Lia Levi, «Una 
bambina e basta», mentre (ore 
19) Ivo Scanner presenterà il 
suo «La borsa di Togliatti» e 
Claudio Pellegrini -Forno caldo 
percani-, 

Ridisegna la città: è il titolo del- 
rinlziatha dell’Istituto Quasar 
che, in collaborazione con il 
Mides, presenta alla Fiera di 
Roma (19-27 marzo) un pro¬ 
getto di recupero della balnea- 
bilità e navigabilità del Tevere. 

Ciak, si gioca: è l’idea per realiz¬ 
zare un film proposta da Cinzia 
Paolino e Sergio Licursi che or¬ 
ganizzano un corso cinemato¬ 
grafico per bambini da 6 a 10 
anni denominato -Schermo ra¬ 
gazzino». Il corso inizia doma¬ 
ni a villa Gordiani, via Lussim- 
piccolo 27 (informazioni 06- 
2157927), 

Flocco azzurro con dedica: i 

compagni di Colli Aniene e 
quelli del gruppo circoscrizio¬ 
nale della V danno il benvenu¬ 
to (al mondo) a Mano, e fan¬ 
no i complimenti e gli auguri ai 
genitori,. Angela Centola e 
Franco Leccese. 


I DOCENTI DEL 

POLO PROGRESSISTA 
DELLE UNIVERSITÀ DI ROMA 

invitano gli studenti e tutto il personale deH'Università 
' a partecipare al dibattito su: 

RISANAMENTO ECONOMICO 
E TUTELA SOCIALE NEL PAESE 

Introduce; LUIGI SPA'VENTA professore di Economia dell'Univer¬ 
sità La Sapienza, ministro del Bilancio, candidato progressista nel 
collegio RMl. • ■ ' ' '_ 

Intervengono: GIOVANNI B. SGRITTA professore di Sociologia 
deirUniversilà La Sapienza candidato progressista nel collegio RM22 
- SALVATORE BIASCO professore di Economia dclTUniversitù La 
Sapienza - PAOLO LEON professore di Economia della Terza Uni¬ 
versità di Roma. • • . 

Presiede; GIANNI ORLANDI coordinatore del Polo progressista 
nelle Università di Roma. 

Durante l'incontro verrà presentato l'elenco delie prime 600 firme 
di adesione al documento del Polo Progressista nelle Università di 
Roma. 

TEATRO ATENEO Città Universitaria - Piazzale A. Moro. 5 - 
Martedì 22 marzo 1994 - ore 1530. Committente responsabile ai 
sensi art. 3 L. 10-12-93 n. 515: Sergio Ri.stuccia. 


DALLE MACERIE ALLA RICOSTRUZIONE 

Il contributo programmatico del Pds allo schieramento 
progressista per governare il Paese 

Incontro con 

CAROLE BEEBE TARANTELLI 

candidata progressista 
per la Camera dei deputati al Collegio II 

Saranno anche presenti per rispondere alle doman¬ 
de dei cittadini; Paolo Leon, economista - Walter 
Anello, esperto di finanza regionale - Oreste Mas¬ 
sari, docente di scienze della politica - Marta Das- 
su, esperta di politica intemazionale. 

LUNEDÌ 21 MARZO - ORE 20.30 

Hotel Rivoli, Via T. Taramelli. 7 (V.le B. Buozzi) 

PDS Sezione Parioli 

Via Scarlatti, 9/a - Tel. 8559445 

Committente: candidata Taramelli 
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Domnnicn 20 nini'/n 1004 


Spettacoli di Roma 




ABACO (Lungotovore Melimi 33/A Tel 
3204705) 

SA..AA Alle 1800 Giallo In bianco e nero 
ovvero I due fratelli di o con Alessandra 
Menichinchon 

SALA B Alle 21 00 Grazie le faremo la* 
pere di C Siivostrolli con E PandoKi V 
Piancastelli T Pernice C Silvestrolli 
AGORA SOlVia dolla Penitenza 33 Tei 
6874167) 

Alle 16 OO Oleanna (m versione originale 
inglese) di David Mamet con Daisy White 
o Bruco McGuire Direno da John Crow 
ther 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Allo 18 00 Coea tl eplnge a far questo? di 
Giorgio Lopez con M Rinaldi G Lopez 
S Michelotti Regia di Giorgio Lopez 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar- 
gentina 52 Tel 68804601-2) 

Allo 17 00 Affabulazione di P P Pasolini 
con Umberto Orsini Mdrisa Fabbri Regia 
di Luca Ronconi 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 Tol 
5808111) 

Alle 21 00 Fuga per un cavallo e un plano* 

lode di Morve Oupuis con Maurizio Gueli 
Luciano Molchionna Regia di Francesco 
Randazzo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grande 27 
Tol 5698111) 

Alto 21 00 Via sulla strada di Willy Russel 
Regia di Maurizio Panici con M Panici 
Mirella Mazzerangni Nicola Ratlone Car¬ 
lotta Caimi 

ASS. CULTURALE fTAUA (Via Aurelio Saliceti 
I/3.T0I 51330817) 

Allo 17 00 La famiglia Addams di Giuditta 
De Santis u Marco Fiorani con Lucia Co- 
ronos Sietania lartarelii Lino Moretti M 
Pangallo Regia di Italo Nunziata 
ATENEO * TEATRO DEU’UNIVERSITA (Viale 
dello Scienze 3 Tol 4455332) 

Domani allo 21 PRIMA Porcile di P P Pa 
solini con S Lombardi 0 Cadisi V Ma 
losti A Schiavo G Ciccio B Bilotta Re* 
già di Federico Tiozzi 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 'Tel 
58948751 

Alle 21 00 Un camice e tre note Tosto e 
regia di Ugo De Vita con F Tottom L Ce* 
lani Musiche di Piramide Sound 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 * Tol 
6555930) 

Il cento dell'allodola da W Sha)<ospearo 
con A Caruso G P Piazza L Ansci E 
Fanelli D Poliandri S Salvatori Adatta* 
monto e regia di A Petrim 

CATACOMBE 2000 * TEATRO D'OGGI (Via La* 
bicana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CAVAUCRI (Borgo S Spinto 75 • Tel 
6832888) 

Alle *7 30 Le piume della memoria Trotto 
da -La guardia alla Luna- di M Bontom* 
pelli Regia di A Serrano con R Rocchi 
G Malocchi M Bernardini 
CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tei 6797270* 
6765879) 

Allo 17 30 o allo 20 30 Nu pasticcio di E 
Scarpetta Compagnia Baracca 0 Buratti* 
ni Regia di CarmefoSavlgnano 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A «Tel 
7004932) 

Alle 17 15 Sialo Padrone di Alberto Bas* 
setti non G Bellavia A Zanis G Colan* 
geli S Gasparn M Pazzaglia V Romita 
HogiadiA Bassetti 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa S/A • 
Tei 7004932) 

Sala A Alle 18 15 Comp Glauco Mauri 
presenta Peek a Boolt ovvero Sciulla o 
Passe di Silvana De Santis conS De San* 
tis M Serrao M Cortesi regia b M La 
Manna 

Sala B Alto 17 15 Le perle del porci da 
Martin Shorman e Mario Fratti con 0 Ab* 
brocci F Albanese S Filocamo Regia di 
Marinella Anaderio 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 

Alle 17 30 Woody Alien Show di W Alien 
con Antonello Avallone e Phylhs Bland* 
foro Al piano Toinino Maiofanr’teflia di 
Anionello Avallone 

DO SATIRI (Piazza di Qrottapinta 19 * Tel 
6877068) 

Allo 17 OC Kaberett di Fabio 0 Avmo con 
M Letizia Gorga F 0 Avmo M Picconi 
Regia di Fabio D Avmo 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19* 
Tel 6677068) 

Allo 19 00 Uomini suirorlo di una crisi di 
nenri di Galli e Capono con M G Cavalli 
P Annendola V Crocitti G Garofalo N 
Pistoia RogiadiAleasandroCappone 
DO SATIRI LO STAN2IONC (Piazza di Grotta- 
pinta 19* Tel 6871639) 

Alle 18 30 Favole di M La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano Bonmceili 
RogiadiAiDerto Rossi 

OCLCCNTRO (Vicolo dogli Amairiciani 2«Tel 
66676101 

Allo 21 00 Tre polli di Charles Bukonski 
regia e con Emanuele Giglio 
OCLU COMETA (Via Teatro Marcello 4* Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Allo 17 00 Operazione di Stefano Reali 
Con Ennio Coitortl Giorgio Tirabassi 
Alessandro Spadorcia Roberto Dt Palma 
DELLA COMETA 5AU FOYER (Via Teatro Mar- 
cello 4 * Tel 6784380 * Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 

Martedì alle 16 00 Una stanza luffa per sé. 
Di Virginia Wooif 

OELU ARTI (Via Sicilia 59 • Tol 4743564 * 
4818598) 

Alle 17 00 Però cl amiamo di Grazia Scuc* 
cimarra con F-ederica Lombardo Sabrina 
Scuccimarra Piero Maccolli Piero Scalei* 
ta 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 43 • Tel 44231300- 
8440749) 

Alle 18 00 Aldo GiuffrO In Una signora Ar* 
dendiA Ciuttre con Clara Blndi Regia A 
Giuffrò 

DE’SERVI IViadeiMortaro 22-Tel 6795130) 
Allo 17 00 Comp La Combriccola presen¬ 
ta Come al rapina una banca commedia 
comica di Samy Fayad 
Di DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42 Tel 
5780480) 

Martedì alle 21 00 Ciclo di letture II Ctas* 
sico # Il Contemporaneo diretto da Lucia¬ 
no Damiani 

DUE (VicoloDue Macelli 37-Tei 6788259) 
Allo 18 00 I creditori di A Strindberg con 
Franco Ricordi Paola Rinaldi Giancarlo 
Ratt i RogiadiFrancoRicordi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 * Tol 
7096406] 

Alle 17 00 e alle 21 00 La Compagnia La 
risata presenta Quadretti famlllarrsc'itto 
e diretto da Cesare Vangeli con J Majedo 
A Fierro G Fradeani F Micarelli b Vi¬ 
spi al pianoforte p Bonamici 
EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 17 00 Un tram che si chiama deside¬ 
rio di T Williams con Mariangela Melato 
Regia di Elio De Capuani Scene 0 costumi 
Fernando Bruni 

EUCUOE (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511/ 
Mercoledì alle 21 00 La Compagnia btabi 
le Teatrogruppo presenta A braccia aper* 
le di Franco Stano Regia di Vito Boccoli 
FUMANO IViaS Stefano del Cacce 15*Toi 
6796496) 

Alle 17 30 Nando Gazzolo m II gioco delle 
parti di L Pirandello con L Lentmi F M 
Marchetti fl Cortesi regia W Manfrò 
FURIO CAMiaO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S Giovan 
n. 20 Tel 7008691) 

Riposo 

GHIGNE (ViadoKo Fornaci 37* Tel 6372294) 
Allo 17 00 Causa improvviso malore di 
Rosalia Maggio la prevista Na scampa¬ 
gnata e Ire disperate e sostltui'a da Mi* 
randa Martino in $0’ le sorbe e le nespole 
amare 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 * Tel 5810721 / 
5800989» 

Allo 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valori T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE OEU'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 

Allo 21 00 Aiuto! Sono in crial scritto 0 in¬ 
terpretato da Marcello Scirò 
Allo 10 30 Infinito e Se fossi loco con Da 
mola Granala e Bindo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A • Tei 
4873164] 

Alle 17 30 Canzonando di Marsigiia*Per- 
relia-Verde Regia di Massimo Milazzo 
con Vittorio Marsiglia Luana Rovognini e 1 
Pandomonium- 

LACOMUNITA (ViaZanasso 1-Tol 5817413) 
R poso 

L'ARCIUUTO (P zza Montoveccio 5 Tol 


6879419) 

Aile21 00 Carne della mia carne di Enrico 
Luttmnnn con Enrico Marassi Antonio 
Morene Carola Ovazza Regia oi E Luti- 
mane Tulio lo sore alle 2z00 Poesia e 
musica con Enzo Samaritani 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 * 
Tol 6783148) 

Sala Az..urra Alte 16 00 Le Sgarbate in 
Non contafthé) sudi noi con Luciana Praz 
zetto M Cristina Fioretti Francesca Ro¬ 
mana Zanni Loredana Pronto scritto e di¬ 
rotto da P Maria Cecchini scene V Men 

g arelli costumi R Di Falco 
ala Bianca Riposo 
Sal a Ner a Riposo 

LE SALCTTE (Vicolo dei Campami© 14 Tel 
6833867) 

Allo 17 30 Sarto per signora di G Foy- 
deau con Paolo Battisti Emanuela Porri 
Fabio martone Carla Collina Regia di An¬ 
tonello Stroveglia 

MANZONI (ViaMonteZobio 14*Tol 3223634) 
Allo 17 30 Amoree ufficio esclusosaba* 
lo e domenica di S Satta Fiorese M Pizzi 
con Pietro Lorighi Giusy Amato Mano Di 
Franco Gabriella Silvestri Monica Guaz* 
Zini Giovanna Rotollini Aurelio Levante 
Regia di Silvio Giordani 
MCTATEATRO (ViaMameli 5*Tei 5895807) 
Allo 20 OG Serata Aldo Rosselli Tl sem¬ 
bra che abbia lalto berne? a cura di Lavi 
ma Grizzi con Sandra De Falco Josephi¬ 
ne Gray L Gnzzi Luigi Lodoli Giacomo 
Rossoili 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 Tel 
485498) 

Aiiei7 30 Giu dal monle Morgan di A Mil¬ 
ler con Ugo Pagliai Paola Gassman Gea 
Lionello Regia di MarcoSciaccaluga 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 * Tel 
3234890*3234936) 

Domani allo 21 00 Gigi Proietti festeggia i 
SUOI 30 anni di spettacolo con A me gli oc¬ 
chi 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 77200960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GLANDE Alle 17 30 Ciò l’Aids 
scritto o diretto da Giuseppe Pasculli con 
Emanuela Giordano Giuseppe PascuH' 
Antonio Manzini NicoDeLeo 
SALA CAFFÈ alle 18 00 Un bacio a mez- 
zanoffe di 0 con Giona Sapio e Paola Sam¬ 
bo Al pianoforteCiuzzoBarbaro 
SALA ORFEO alle 17 30 Usi ed abusi 
scritto diretto o interpretato da R Espo¬ 
sto con Eleonora Panante e Maurizio 
Corvino Scene di 6 Garofalo musiche di 
Francesco Corvino 

PALANONES (Piazza Conca D Oro • Tel 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194-Tel 48854651 
Riposo 

PARIGLI (Via Giosue Bersi 20 Tel 8083523) 
Allo 17 30 La panchina di AloRsandr 
Gol man con Alessandro Haber Maria 
Amelia Monti Regia di Marco Parodi 
PIAZZA MORGAN (Rislorante in via Siria 14* 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 Anfitrione di Plauto Rogia di 
Alberto Macchi con Mano Sodila Mimmo 
Strati AlexandraFitotei 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 * Tot 
4885095) 

Alle 17 Oc Rossella Falk un Boamerar>g di 
Bernard Do Costa con Fabio Poggiali 
scene e coslumi di Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A • Tol 
3611501) 

Allo 18 00 Pela Lola di Paola Loronzom 
con Paula Sebastiani Adolfo Adamo Pa¬ 
trizia Falcono Cristina Nuvoli Giorgio Se¬ 
rafini regia Paola Loronzom 
QUIRINO (ViaMinghottI 1-Tol 6794585) 

Allo 17 30 La Comp Goldoniana presenta 
Il Ventaglio di Carlo Goldoni regia Luigi 
Squarzina 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
68802770) 

Prenotazioni La Cooperativa Checco Du¬ 
rante in E tornalo Romolo da l'America di 
VirgilioFaini con Altiero Altieri 
SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75- 
-‘Tol 6791439) 

Domani alle 21 00 SalutletactS Con Ore¬ 
ste Uoneiio Gabriella Labate Martutelie 
01 Casiellacci e Pingitore 
SANGENESIO (ViaPodgora 1-Tei 3223432) 
Riposo 

SISTINA iViaSlstina 129-Tei 4826841) 

Alle 17 00 Beati voi con Enrico Montesa¬ 
no MusicalscnttodaTerzolioVuime mu¬ 
siche di C Mattone coreografie di Don Lu¬ 
ne Regia di P Garmoi 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 - Tei 
3220555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella-Spinacelo Tei 5073074) 

Alle 18 00 LAssno Spinaceto Cultura 
propone per la prima rassegna «Il Teatro 
Oe-centratò- COchennerle con Vittorio Pe- 
tito Maria Rosaria Petito Raimondo Pe¬ 
pe 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
58969741 

Alle 18 00 L'ultimo deilderlo di Pietro Fa¬ 
vori Regia di Giano» Leonett) 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tol 5743089) 
Allo 18 00 L Allegra brigata presenta Pa¬ 
renti «ireffi in Telacomartde 2 • La vendet¬ 
ta. Regia di C insegno coll M Cinque M 
Mirabella Con Altinior Baldassarre 6o- 
nanni Gnili, Di Pietro Insegno Miceli 
SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112387) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA Caino e Abele 
di Tony Cucchiara con Stefama Pilo An¬ 
tonio Fabbrizi Valentina Anella Koberta 
Calzuoia RegiadiLuigi Restuccia 
STABILE DEL GUaO (Via Cassia 871 - Tol 
30311335-30311078) 

Alle 17 30 Testimone d’occuM di A Chri- 
stio con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scatfidi Alberto Canova Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Patrizio Rispo Sandra 
Romagnoli regia SofiaScandurra 
STANZE SEGRETE (Via dolla Scala 25 • Tel 

5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Allo 18 00 Luisa lacurti in Elena di Troia. 
Regia di Angelo Gallo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Vontimiglla 6 - 
Tei 6535467) 

Alle 16 30 Dialoghi al caffè notturno di R 
Pacini da Pirandello con D Proia £ Fe 
miano M Fedele T Avansta Regia di 
Roberto Poemi 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via Paimiro Togliatti - altezza Centro Car¬ 
ni-Te! 8083526) 

Mercoledì alle tO 00 Uno Spettacolo per 1 
Giovanissimi Comp del Balletto Mimma 
Tosta in II mago di Oz. 

TEATRO TENDA COMUNE B 

(Via Paimiro Togliatti • altezza Centro Car¬ 
ni Tel 8083526] 

Giovedì allo 16 30 Uno Spettacolo per tutte 
Icotà Comp TrianainFlamenco 
TEATRO TENDA COMUNE C 

(Via Paimiro Togliatti - altezza Contro Car¬ 
ni-Tel 8083526) 

Alle 16 00 Vittorio Gaasman in Tuffo e a 
capo con Sergio Meogrossi 
TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 
Tei 588163/) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • Tel 
5415842) 

Alle 18 00 Galò Laganà con RodoMo Laga- 
nà 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16-Tol 
688058901 

Allo 17 00 Lauban di Roberto Cavosi con 
Claudia Giannotti Lorenza Indovina Lilia 
na Paganini Gianpaolo Poddighe Regia 
di Giuseppe Di Pasquale 
TRtANON (Via Muzio Scovolo 1 • 7880985) 
Riposo 

ULP1ANO {Vini Calamatta 38 Te) 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
68803794) 

Alle 17 30 Nando Milazzo presenta Ronzo 
Montagnam ir L'Alde Memoire di J Clau¬ 
de Camere con Micol Pambiori regia 
Giampiero Solari 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 • Tel 
5881021J 

Alle 17 {)0 Terremoto con madre e figlia di 

Fabrizia Ramondmo con Anna Bonaiuto 
V Mililio S Cangiano M Nappo Regiadi 
Mano Martone 

VILU LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/6 • 
Te' 787791) 

Alle 21 00 L'Inserzione di Natalia Gmz- 
burg con ral regia di Alfio Borghese o gli 
allievi dolla scuola del Teatro Silvana 
Pnssinotti Beatrice Boero ©Giorgio Stolti 
VnrOHIA (Piazza S Maria Liberalrico 8-Tel 
574059Ó 5740170) 

Alle 17 30 Rep Bou in Bufsplanales con 
Pep Bou e Jaume Ventura Uno spettacolo 
'^agico Un mondo fatto soltanto eli boHedi 
sapone 


OI-ASSICA 


ACCADEMIA BAROCCA (Via V ArangioRuIz 
7.Tol 6641769) 

Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX REGER (Lungo¬ 
tevere degli Inventori 60-Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA RURMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Giovedì alle 21 00 - Al Teatro Olimpico • 
concerto del pianista Rudolf Buchbinder 
Musiche di Schubert Schumann Liszt 
Mercoledì allo 20 30 • Sala Casella • Con¬ 
certo di musica indostana del Pradll Amar 
Nat 


ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 

Corsi di teoria armonia stona della musi¬ 
ca canto lirico e leggero strumenti lutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMU NAZIONALE DI SANTA CEClUA 
(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(ViaTagliamento25-Tel 85300789) 

Aperte lo iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì oro 15 30 * 
1900 

A.GI.MUS. (ViadeiGreci 18) 

Martedì allo 19 00 - Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra P zza S Agostino 20 Con¬ 
certo del T I M Disciplino pianoforte fiati 
fisarmonica Musiche di Schumann Cho 
pin Beethoven Saint Saens Danzi Piz- 
zetti Zubinskj 

ARCUM (ViaStura 1-Tol 5004168) 

Alle 19 00 Alla Basilica S Maria degli An 
geli • p zza dolla Repubblica * Sacra Rap¬ 
presentazione Laude Drammatica Domi¬ 
na Notlra Dolerle Regia e recitazione 
Carla Ortonzi c Mimmo Roma Consulen¬ 
za musicalo Osvaldo Guidotti 

ASS. AMICA LUCIS (Gire Ostiense 195 tei 
742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISIÌCA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tei 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino (lauto e materie teoriche musica 
d ins.ome Coro Polifonico Propedeutica 
musicale por bambini guido all ascolto 
sala provo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECnTA (Tel 
76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi consti con cono¬ 
scenza musicaledi base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
P Bonetti 88/90-tei 5073889] 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUOI 

(Tel J/515635) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEIT- 

ZER (Piazza Campitolli 3) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
dello Provincie 184-Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata 1-Tel 5922221-5923034) 
Mercoledì 23 alle 20 45 Auditorio del Se¬ 
rafico vio dol Serafico 1 • t Camerisll di 
Roma Ottetto di dati Musiche di Haydn 
Mozart Santucci lacoveila P Ciancaglini 
e A Sciommen 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei 
2416687-630314) 

Allo 17 00 Presso il Pontificio Istituto di 
Musica Sacra • piazza S Agostino 20/a > 
concerto dedicato alle Sonata per Duo di 
S Prokovltff interpretate da kaori Suzuki 
ed Antonella Subruzi (violini) Elena Cec- 
coni (flauto), Federico Romano (violoncel¬ 
lo) Paolo Subruzi Yukari Nakayama e Mi- 
chela Paldl (pianoforte) 

ASSOCIAZKME MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 688029761 

Domani alle 2C30 Al Museo deqli Stru¬ 
menti Musicali * p zza S Croce m Gerusa¬ 
lemme - Recital straordinario 01 Analoii] 
Kati Musiche di Qltnka Borodm Ciaj- 
kovskij Rachmaninov Pletmov Ingresso 
libero 


ASSOOAZKINC NUOVA CONSONANZA (Via S 
de Saint 0on 6l-Tel 37(X3323) 

Riposo 

ASSOCIAZKME PICCOU CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 - Tel 
23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi¬ 
no flauto 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S Sebastiano2-Tel 775161-3242368) 

Alle 17 00 Concerto al pianoforte di Piero 
Rotolo Musiche di Respighi Brahms 
Liszf Mussorgsky Ingresso ubero 
ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE U STRAVAGANZA (Via del 
Caravita?) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

(CorsoTriesto 165-Tel 86203438) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

(ViaAurelia 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AuorroRiuM rai foro rrAuco 

piazza de Bosis-Tel 5818607) 

Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. 

(LungotevereFlaminio 50-tol 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Aula Magna -La Sa¬ 
pienza- P le Aldo Moro • Gruppo Hatmu* 

slk Musiche di Schubert e Mendeisshon 
CENTRO ATTIVTTA MUSICAU AUREUANO 

(Via di Vigna Rigacci 13-Tel 56203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITAUA 

(viadIS Vitale 19-Tel 47921) 

Giovedì alle 17 45 HI Rassegna concerti¬ 
stica associati Epta-ltaly Concerto della 
pianista Silvia Rinaldi Musiche di Scarlat¬ 
ti Clementi Schumann Liszt ingresso 
gratuito 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MURA (Via Na¬ 
zionale-Angolo via Napoli) 

Alle 20 30 Rassegna Luminarla Concerto 
del pianista Roberto VenorMlnl Musiche 
di Beethoven 0 Chopin 

COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz- 
zaCineciHà 11-Tei 71545416) 

Riposo 

GHIGNE 

(Via delle Fornaci 37'Tel 6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

(ViaFulda 117-Tel 8535998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SAUUSRANO 

(ViaPiemonte41-Tei 4740338) 

Riposo 

ILTEMPICTTO 

(Pzza Campitolli 9 • Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 17 45 Germania Le capitai'della mu 
sica IV Zwickau' Arlocehlno. Pantalone • 
Colombina Akiko Kusano (pianoiorte) 
musiche di R Schumann 


L'ARCIUUTO 


tPiazzaMonlevecchio 5*Te16879419) 
Riposo 

LA SCALETTA 

(Via del Collegio Romano 1) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolo delia Scimmia l/b-Tel 6675952) 
Riposo 

POLTTECKXO 

fVia Tiepolo 13/a-3219891) 

Riposo 

SCUOLL DI MUSICA DELLA HURMONICA 

(ViaFlamlnia 118-Tel 3614354} 

Riposo 

SCUOLA POPOURE 01 MUSICA DI TESTAC- 
CIO 

(Via Monte Testacelo 91-Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRO DEU'OPERA 

(PlazzàB Gigll-Tel 4817003-481601) 
Riposo 



ABACO,AZZ 

(Lungotevere Coi Melimi 33/A Tel 
3204705) 

Alle 22 00 Serata con quintetto With 
Siringa 

ALEXANOERPLATZ CLUB 

(Via Ostia 9-Tel 3729390) 

Alle 21 00 I grandi del Jazz live Claudio 
Rodili Quarte! 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi Allo 22 Berttornata pri¬ 
mavera con Charanga Mamoy 
Sala Momotombo Alfe 22 Rassegna diKio 
con Sii Appèsi 

Sala Red River Alle 22 Sono piu bravo 
di presenta Antonio Covetta 
QIC MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 16 Tel 
5812551) 

Martedì allo 22 00 Concerto blues rock 
con I Besiàff 
CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo 96-Tol 5744020) 
Aite 22 00 ConcertodiHerbleGoIns&The 
Soultimera 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monto Testacelo 36-Tei 5745019) 
Alle 22 30 Voice alone event con Evelina 
Menghnagi Olvoceinvoce 
CASTELLO 

(Via di Porla Castel lo 44) 

Domani alle 20 00 Serata con Dltsonan- 
za, Rockel Roliers. OIrty Crozy Bar>d 
Pioggia Sporca. Pelli Band 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 

Alle 21 00 Concerto dei Treponem Pai 
(Nolte-Prancla) 

CUSSICO 

{VtaLibeOa 7-Tel 5744955) 

Al le 22 00 Serata con Noa e Gii Oor 

ELCHARANGO 

(Viadi Sam Onofrio 28-Tei 6879906) 

Al le 22 00 Alana Tropical Show 
FOLKSTUOiO 

(Via Frangipane 42-Tel 4871063) 

Non pervenuto 

FAMOTAROI 

(ViaLibetta 13-Tel 5759120) 

Allo 21 00 Musica in avaria con Paolo Ar 
curi 8 Andrea Cusato 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 

Non pervenuto 

GASOLYNCARCA 

(ViadiPoftonaccio 212-Tol 43587159) 
Non pervenuto 
JAKE & ELWOOO VILLAGE 

(Via G Odino 45/47 • Fiumicino • Tol 
6582689) 

Allo 22 00 Negrità rock duro e coinvol¬ 
gente 

MAMBO 

(ViadeiFionaroii30/a-Tel 5897196) 
Domani alle 2' 00 Soul do Breali con 1 Lu- 
mumba Louca 


MEOfTERRANEO 

(Via di Villa AQuofi 4-Tol 7806290) 

Ogni venerdì alle 21 00 Musica live lati- 
noamoMcana 

MYWAY 

(ViaGiacintoMompiani 2-Tel 3722850) 
Domani alle 22 00 Calumet olly Mve rock 
(unk blues 

PALLAOiUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 8 • Tel 
5110203) 

Martedì alle 21 30 lo voto poeltlvo grande 
lesta con A Haber M Ghmi A 0© Razza 
E Fantaslichini C Leone Radio Gladio e 
tante altre sorprese 
SAINT LOUIS MUSIC cmr 

'ViadeiCardeiio I3a-Tei 4745076) 
0omamalie22 00 Concerto dello Yemaya 
Group 

TENDA A STRISCE 

(VlaC Colombo 393-Tel 5415521) 
Riposo 


R49kGAZZÌ 


BIBUOTECA Xlil CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611815) 

Riposo 

CRISOGONO 

(ViaS Gallicano 8-Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 

(ViaSicilia 59-Tel 481859B) 

Riposo 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerio 63-Tel 71587612) 
Domani alte 10 00 Teatro Litta Lo Schlac- 
clanoel Scuole elementare • media 
Venerdì allo 20 45 il Vongelo di Marco let¬ 
tura integrale dell attore Giacobini 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(ViaGrottapinta 2-Tet 6879670-5896201) 
Alle 17 00 La compagnia del Puppet pre¬ 
senta La beila e la bestia. Spettacolo di 
burattini 
QRAUCO 

(ViaPerugia 34-Tel 7822311-70300199) 
Alle 16 30 La tempesta di Shakespeare a 
d'segnt animali 
TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchi 15 - Tel 8601733 • 
5139405) 

Alle 16 30 Babar, il piccolo elefante con le 
immagini e io musica dei Teatro del Barot 
toio 

TEATRO D'OGGi CATACOMBE 2000 

(ViaLabicana 42-Tel 7003495) 

Alte 11 00 Poesia del clown con la Cor~* 
pagn la IT ata d I Ovada 
TEATRO S. RAFFAELE 

(VialeVeniimiglla 6-Tei 6534729) 

Dal lunedi al venerdì aiie 10X La speda 
nella roccia' La leggenda di Re Artw con 
Ccrmani M Gialloni D Barba G Viscon¬ 
ti Regia di PinoCormanI 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicotenso 10 - Tel 
5882034-5896085) 

Alle 17 00 II mago di Oz. ovvero due o tre 
cose che so di Ooroty con In Compagnia 
-L'Uovo- 
VILLA LAZZARONI 

iViaAppiaNuova 522-Tol 707791) 

Alle 16 00 Cenerentola in versione mo¬ 
derna con sorellastre metallare e fato ma¬ 
nager 



20124 MILANO 

Via Felice Casati, 32 


Tel. (02) 67.04.810-44 

e • « 

Fax (02) 67.04.522 


Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per 1 viaggi e 1 soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
tl può offrire anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale 




Caravaggio 

VraPaisie lo 24/B Tel 3554210 

Un mondo perfetto 

(15 00-17 30-20-00-22 30) L 7 000 

Delie Province 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Aladdin 

(15 30-17 15-19 00-20 45-42 30) L 7 000 

Del Piccoli 

Via della Pineta 15 Tel 6553485 

avventure di Bracolo di Fer¬ 
ro 

(1100-1516-1645-18 15) L 7000 

Del Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tol 8553485 

Wittgenstein 

Ceravagglo 

(20 30)-(21 30) L 8 OOO 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 lei 5803622 

Malica 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Raffaello 

Via Terni 94 Tel 7012719 

Film blu 

(16 30-18 30-20 30-22 SO) L 6 000 

Hbur 

Via degl» EtfubChi 40 Tel 495776 

A cena col diavolo 

(16 15-22 30) L 7 000 

Tiziano 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Molto rumore per nulla 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 5 OOO 


OIN 


Azzurro ScIpionI 

Viadegl(Scipioni82.tci 39737161 
Sala Lumiere ingresso gratuito riservalo 
ai SOCI 

AmarcorddiF Feilmi (16 00) 

La ricotta di PP Pasolini (18 00) 
UnuomofiorivadiLavagnini (18 30) 

Il mistero Picaaao di Clouzot (21 00) 



TKATHO DI ROMA 


TEATO TORDINONA 


Lunedì 28 marzo - ore 15.00 ‘ 

PROVINI 

per attrici 20-30 anni per 
spot promozionale del 
teatro 


NUOVO SACHER 


E LA VITA 
CONTINUA 

un film di 

Abbas kiarosUiTni 

Premiti ^ 

Rièemi Rossellmi ^ 
Premio ^ 

Frai<;i)isTrultauI 


Al film è abbinato 
il cortometraggio 

L'Unico Paese 
al mondo 


Regia di: 

S. Archibugi, A. Capuano, 
M.T. Giordana, Di Luchetti, 

M. Martone, C. Mazzacurati, 

N. Moretti, M. Risi, S. Ruiii 


ORARIO SPETTACOLI: 
16.00-18,10-20^0-22.30 


SALA UMBERTO 


t>AUllvf|TTAUKt’*14 

M.ARIO M.ARTONH 
- iTONl ShRVlLU) 

M. TU-'nii bN/.O M<1SCA ft) - 

RASOI 

kh;ia 

MARIO MARTONE 

wunirnonA AN(*HU) CURII 
HJt Tb.\TRI UNin 

-— • —.— 

IIAliA m i tu 

ANTON CKCHOV 

Il Canto 
del Cigno 

RW.IA 

KENNETH BRANAIDi 

imvvrroiiA 

DAVID 
PARTITI 



Nosferatu di Herzog (22 30) 

SalaChapiin ingresso L 8 000 

Perché Buddha (Bertolucci) di Brunaflo 
(17 00) 

Giovanni Faieonedi Ferrara (18 30) 

Sud di Salva'ores (20 30I 
RlmbludiKieslowski(22 30) 


Wcnders(l26 15-2.'’00) 


L'Officina Piimclub 

Teatro ci'coscrizionate d Tor Bel'a Mona¬ 
ca 

Riposo 


Brancaleone 

Viai.evanna11 ’el 0200059 
Permanent vocatlon di Jarmus (20) 
Tassisti di none di Jarmus (22 30) 


Cineteca Nazionale 

Presso il Cinema Dei Piccoli m Viale dolla 

Pineta 15 tei 8553485 

Incontro cor paolo D Agos’mi (17 00) 

La dolce vita di F Fellmi (18 15} 

(Sspett L 10 000) 

Fed. Ital. Circoli Del Cinema 

ViaGianodellaBella 45 tei 44235784 
Riposo 


Fllmstudio 60 

Piazza Grazioli 4 tei 67103422 

Riposo 


Grauco 

Via Perugia 34 tei 7824167-70300190 
Intheaoup di Rockvell (19 00) 

Il maestro di musica di G Corbiau(2l 00) 


La Società Aporta 

Via T burfina An* Cd 15 10 iei 4462405 

RipO'-o 

Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazion.iic 194 *el 48854q5 
Luotuo xiangzi (Il tiratore di risciò) di Lmg 

Zi1eng(18 30) 

Zhu tu (Il sacrificio di Capodanno) di Sang 
Hu(20 45) 


Politecnico 

Via G B Tiepolo 13 a le J227550 
Sarahsaré di Martinei 1116 30 18 30) 
L’amoredopodi Canari (20 30 22 30) 

L 7 000 

W. Alton 

Via La Spezia 'o *ei 70''1404 
Riposo 


Kaos 

Via Passino 26 lei 5136557 


ti Labirinto 

Via Pompeo Magno 27 ‘el 3216203 
Sala A The snapper di S Fnars (17 00- 
19 50-20 40-22 30) 

SALA B Cosi vicino cosi lontano di W 


Koiné 

V a Mdunzio Quadrio 23 tei 5810182 
Riposo 


i3 proioz L 15 000) 


(g NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHI GOBI (S 


CAPRANICA 

IN ESCLUSIVA 



ORARIO/ 16 ■ 18 10 - 20 20 - 22 30 


1 

EIVIBASSY 

fVlADISOIM 


MALICE: UN BRIVIDO SENZA FINE 



GREGORY - EUROPA 
MADISON 


PERDIAMOCI DI VISTA... 

MA NON PERDIAMOCI QUESTO FILM 


♦nniR.v^.wi.rt.MARlOf VinOklOChCCnM.ORI 

CARLO VKRDONE ASIA ARCEMO 

PERDIAMOCI 
divista— 

». Al IX> MACnONJ 

n-Kw di CARU) VERDONE 



I noi KT1I UnSHMAllK KAH( a 


GIOIELLO 

IN ESCLUSIVA 



ORARIO: 15 00 ■ 17 30 - 20 00 22 30 


MADISON MADISON 


ORARIO 16 30 - 19 30 ■ 22 30 


© NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHI CORI © 


fTWlwnilCA 

•NUlO* vmoMO SII V M> 
CKCHiOOtI 


net quartiere piu vioiento Pel mondoj 
diventi autMto adulto | 


Robart D* Niro S!!?5 '.i s,' 


PI*Um 1 ChMf 

DE NIRO MLMtNTERI 

BRONX 

V..H.AV.M tlJ. 

lumi Ki DI Mito 



EMIFiilTjìl 


HERSD ^Ar.i..*nLLE 

ElClilvCEk aucust 

: «|n 

' '>•>* 






























Domenica 20 marzo 1994 


Spettacoli di Roma 


K «? «■«<>«• i5.< 


l'Unità pagina, 


Academy Hall 

V, Stamira, 5 
Tel. 442 377.78 
Or 15.20-17 40 
20 00 - 22 30 
L. .10.000. 

Admiral 

p Verbano. 5 
Tel 854.1195 
Or. 1500- 1730 
19.50 - 22.30 

L. .10.000. 

Adriano 

p. Cavour. 22 
Tel. 321 1896 
Or 18 00- 1820 
20.30 - 22 30 

L. .10.000.. 

Alcazar 

V M Ool Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or 1500- 17.30 
20.00 - 22.30 
L. .1.0.000.. 

Ambassade 

V. Accademia Agiati, 
Tel. 540 8901 
Or. 1530-17.50 
20.00-22.30 


Mrs.Deubtflra 

diQ Co/i/rMòi;\cori/?. Williams,S Field(Usa, ’$2) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separalo, si 
dà anima o corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
«mammo- perfetto N.V. ih 40' 

. 

N«l nom# dal padra 

di J 57teridor?, con D Day Lewis, £ Thompson (CbVS) • 

I giorni dell’Ira secondo Sheridan. Che ricostruisco il caso 
dei quattro di Guilford. irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico ^itir 


di C Vanzina. con C Amendola, \f Bellucci (ItaV^) ■ 

E una specie di rifacimento dei «Soliti ignoti-. Una banda 
di ladri sderenatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per tare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 
.Co m m ed i a ☆ 

Qu«l eb« rpsta d«l plomo 

diJ Ivory.conA Hopkins, E, Thompson (Cr Bret. "93) • 

La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

. 

Mrs. Doubtfhr* 

57 diC Columbus.conR. lV/7/(oms,5 Field(Usa. '93) • 

Padre di lamiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
■mammo-perfetto N.V. ih 40' 

Commedia ■ir'ir 


PhHmdmiphlm 

diJ Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa. '93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Manks. 

Drammatico ★★ it'Cf 


M»lwonfd»l padr» 

diJ.Shendan.conD DayLewts,ETtionipson(Cb'93) • 

I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono ISannI di carcere. 

Drammatico WWW 


Robin Nood. Un uomo In oabEamaplla 

dié^l Brooks,conC.EIw€s,R.Leu!is,M.Broote(Usa‘93) - 
£ l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come «Frankenstein iunior-. 

Brillante W 


Il rapporto P«H«an 

diAJ Pakula.conJ. Roberts,D Washington (Uso'93) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

Giallo ww WWW 


nim Bianco ■ 

di K Kiesiowski. con J Delpv, Z Zarnochowski (Fr 94) - 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese. 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce grazie a una spe¬ 
culazione edilizia. E decide di vendicarsi sulla ex moglie. 

Drammatico www 


li prof u mo della p npnin verde 

dtTrahAnhHung(VictnQm. 1993) - ' ■ 

Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) ai fa sentire. 
Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. 1 h 30' 

Drammatico WWW 


Etoile 

p in Lueina. 41 
Tei. 6876125 
Or 1500- 1830 
. 22 00 

L..10.000,. 

Eurcine 

V. Liszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 15 00-18.30 
22 00 

L. 10.000 


Sohindler’s List 

diS Spielberg. conL Neeson, R. Fiennes (Uso "SJ) - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvo un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante N.V 3h15' 

.. Drammatico WWW WWW 

''^iilndim^^ . 

diS. Spielberg, con LNeeson, R. Fiennes (Usa "SS) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindler. industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N V. 3h 15' 
Drammatico WWW WWW 


Europa 

c. Italia. 107 
Tel. 8555736 
Or 1545-1810 
20 20 - 22.30 
L.,1p,.pW,. 

Excelslor 

B Vergine Carmelo, 2 
Tot 5292296 
Or. 15,30-17.50 
20 10 - 22.30 
L.,1p,.pp0,. 

Farnese 

Campo de' fiori. 56 


America 

V N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 15,30-17 50 
20.10 - 22.30 

L. 10.000 - 


Ariston " ' 

V. Cicerone, 19 
Tel. 321,259 
Or. 15 00-17,30 
19.50 - 22.30 

L. 10.000 ' 


Astra ' 

v.te Jonio. 225 •' 
Tel. 817 2297 
Or. 16 00-18.10 
20.20-22.30 

L. 10.000 ‘ 


Atlantic ■ 

V, Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 14,30-17.05 
19.45 - 22.30 

L. 10.000 


Augustus 1 

c. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5456 
Or. 15.45-17.20 
19.00 - 20.40 - 22.30 

L. 10.000 ^ 


Augustus 2. 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or 16 30-18.30 
20.30 - 22.30 
U 10.000... 

Barberini 1 

? . 8arborinir52 
Ol. 482.7707 
Or' 15 . 20 -.17.40... 

20 00 - 22.30 

Barberini 2 

p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or 15.10-17,00-18.50 
4C 40-22.30 

L. lo.oM.,.';.„ 

Barberini 3 

p, Barberini, 52 . 

Tel 482.7707 
Or, 15,20.17.40 
20.10 - 22.30 ■ 
L,.10.pOO..;-„;.„;.. 

Capitol ' 

V. G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 15.30-17,50 
20.00 - 22.30 


Mrs. Ooubtfbru- 

di C. Columbus, con R Williams, S. Fieid (Usa, '93) • 

Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima w-corpo all'educaztorve dei pupi E divenla-uo 
, •intffimo*perfetto.N.v.ih40'. 

Commedia wwww 


Uova d’oro *’■ — 

dì 8. Luna, conJ. Bardcm, M. Verdù (Spagna '93) • 

Solito erotismo mangereccio alla BIgas Luna: un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa carriera sposando 
(0 no) le donne giuste. SI ride, ma non troppo. N.V. lh 40' 
Commedia WWW 


Noi uomo dot podro 

diJ StKndan.conD.Ò(ryLewts,ETho(np5on(Cb'93) • - 
I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico WWW 


LIO.pM.. 

Capranica 


di C Columbas, con R. Williams. S. Field (Usa. ‘93J - 
Padre di famiglia in.iamoraio dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo aU'educazione dei pupi. E diventa un 
■mammo- perfetto. N.V. ih 40' f • 

' Commedia WW WW 


Capranica * Cori fottaitloolml «miei 

p. Capranlca, 101 diM.Monicetli.conP. Villaggio, 8 Macola (II. '94) • 

Tel. 6792485 Storia di pugili suonati e di Impresari cialtroni nella To- 

scana del dopoguerra. Un'«Armata Brancaleone- In cui 
20.20 • 22.30 giganteggia Villaggio. Si ride, ma non moltissimo, 

L 10.000 Commedia WW WW 


Capranichetta Loadonl di plano , 

p, Montecitorio. 125 diJ. Campion, conH. Hunter, H. Keilel (N. Zelanda. 1993) • 

Tel 67^957 Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 

amanlo della musica, e un bianco che sembra un aborige- 
20 20 • 22.30 PQ, Il nella Nuova Zelanda dell'800. Bellissimo. 

L. .1P;|W„, ‘I. 

ClaK II rapporto PoHoan ' 

V. Cassia. 694 diAJ. Pakula, conJ. Roberts, D Washington (Usa '93) • 

Tei. 33^1607 Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 

misteriosi omicidi, E azzecca II colpevole, cacciandosi in 
20.00 - 22.30 yn fnare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 
L.ip.p0p.....:.<?!»!!?!.♦**** 

Cola di Rienzo QMamloIdlPotor 

p. Cola di Rienzo, 08 diK.Branagh.conKBranagh.EThompson (Cr.Bret. "92) • 
Tel. 3235693 «Grande freddo- all'inglese: sei amici di gioventù si ritro- 

un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
20.30 • 22.30 lo^Q Ricordi, dolori, voglie represse. N.V, 1 h M' 

L. 10.000 Drammatico WWW 


Pordiamool di vista 

di C Verdone, con C Verdone. A. Argento (Italia '94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amiciziaoforsequalcosadipiù. N.V. ih 35' 
. CQrr\rn^[a .P.R.'.M A y |S IONE 

‘ Philada^^^^^ . 

diJ Demme, con T Hanks, D Washington (Usa, • 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difendo dopo l dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

. 

Il giardino di oamanto 

dì A. Birkin, con C. Gainsboura.A. Robertson (Cb '93) • 
Viaggio neH'universo fragile e morboso dell'adolescen¬ 
za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una famigliola Inglese piuttosto sul generis. 

D ra m m at ico www 

Dollamorto Dollamora 

di M Soavi, con R Everett, A. Falchi (Italia, '94) • 

Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Oylan Dog), un 
Incubo a occhi aperti ambientato In un cimitero dove I 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

Horror WW 


QllamleldIPatar 

di K. Branagh. con K Bmnagh. E. Thompson (Cr.Bret "92) • 
«Grande freddo- all'inglese: sei amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglio represse. N.V. Ih 50' 

Drammatico w ww 


Il sHanzIo dal proseliftti 

di £ Greggio, con £ Grqfgio, J. Pakula (tialia "94) • 

La parodia del «Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di «Striscia la notizia-, Serial-Killer e mostri as¬ 
sortiti, ma tutti per ridere. 

Commedia WWW 


Plocolo Buddha 

di B. Bertolucci, con K. Reeves. B. Fonda (Fr^CB '93) • 
L'Illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la relncarnazlonedi un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. lh4S' 

Favola ww WW 


llsUanzIodalprosolirttl ' 

di £ Cr<?Rfo, con £ Greggio. J Pakula (Italia ‘94) • 

La parodia del «Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di «Striscia la notizia-. Serial-killer e mostri as¬ 
sortiti, ma tutti per ridere. 

Commedia WWW 


Il rapporto Palleaii 

dtAJ.Pakula.conJ.Robcrki,D Washington(Usa'93) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 
Giallo ww WWW 


Phlladolphla 

diJ Demme. con T Hanks, D. Washington (Usa. "93) ■ 

Il primo film con cui Hollywood affronta ft dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista io 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

.P.'!,®, 

di C Columbus con R lV///iams. £ Field (Usa, '93) • , 1' 

' 'Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima a corpo all'educoziono dei pupi £ diventa un 
«mammo-perfetto, N.V. Ih 40' 

... 

I.a airatagla dalla lumaca 
diS Cabrerà, con F. Ramirez, F. Cabrerà (Cohmàia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa¬ 
zienza e delia nonviolenza. li tutto <n un condominio di Bo- 
gota, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

Com m ed i a, w w w W 

A cena od diavolo ^ 

diEMolmaroconCBrasscur.CRichfFrancia. 1993) • • 
Dalla commedia di Brisville, la cena a porte chiuse fra 
Taileyrand e Fouché mentre il popolo di Francia rumoreg- 
già In strada. N.V. 1h30' . 

. 

ClitAdotont» - 

di HouHstaohsien (Taiwan‘89) • 

Saga familiare sullo sfondo della storia di Taiwan, dall'oc¬ 
cupazione giapponese al difficili rapporti con la «terra 
madre*, la Cina continentale. Leone d'oro a Venezia '89 
Drammatico WWW 


Tol. 6864395 
Or. 18.30-18.30 
20 30 - 22.30 
L.IO.OW,. 

Ramma Uno 

V. Bissolali. 47 
Tol. 4827100 
Or. 15,45-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 10.000 


Ramma Due 

V Bissolati. 47 
Tel. 4827100 
Or. 15 45- 18.10 
20.20 - 22.30 


Garden 

v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 18.00-17.40 
19.10 - 20.40 - 22.30 

L. 10.000 


Gioiello 

V. Nomentana. 43 
Tel. 0554149 
Or. 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 

L. 10.000 


Giulio Cesare 1 

V.le G. Cesare. 259 
Tol. 39720795 
Or. 15.00-17,30 
20.00 • 22.30 

L. 10.000 


Giulio Cesare 2 

V.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.15-19,30 
22.30 

L. 10.000 


Giulio Cesare 3 

V.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 15.00-17.30 
20.00-22.30 
L, 10.000.. 

Golden 

V. Taranto, 36 
Tel 70496602 * 

Or. 05 30- 17 50 . .s 
20.00 - 22.30 ' ' 

L. ,10.000.. 

Greenwich 1 

V. BodonI, 59 
Tel. 5745825 
Or 16,30-10.30 
20.30 - 22.30 • 

L. 10.000 ' 


Greenwich 2 

V. BodonI. 59 
Tel. 5745825 
Or 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L.1.0.PO0...;. 

Greenwich 3 

w BodonI. 59 
Tel. 5745825 
Or 16.00-19.00 
22.00 


Gregory Perdiamoci di vista 

V. Cregorto vii, 180 diC Verdone.conC Verdone.A Argento(Ualio'94) • 

Tol 6380600 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

ZS Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i duo nasce 

20.20-22.30 un'amicliiaoforse qualcosa di più. N.V. ih35' 

L. 10.000 Commedia WWWW 

MuKfplex Saivoy 2 Fkrce Willy Un amico da salvare 

V, Berjjamo, 17/25 d/5 Wincer. conJJ Richtcr, L Pcitv ( L’sa 93j ■ 

Tel. 8511498 Willy é un'orca manna Jesse tì un ragazzino di dodici an- 

Entrambi SO la vedono male, per colpa di adulti cattivi 0 

20.15-22 30 avidi.Owiochenascaun'amicizia Educativo NV 1h52' 

L. 10.000 Avventura w 

Hollday PhIlaMphla 

1 go 8. Marcello. 1 diJ Demme.conT HanksD Washington (Usa, 93) • 

Tel. 0548326 II primo film con cui Hollywood affronta II dramma del- 

^ l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20.10-22.30 difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

L. 10.000 Drammatico ww ww 

Multlplex Savoy 3 VeungwBYoanger 

V. Bergamo 17/25 diP AdIon.conL Daiidovich.D Sullierland (Usa'94 1 • 

Tel, b5i 1498 Marito farfallone, moglie imbruttita dalla noia Lei muore 

E ritorna come fantasma Ma. sorpresa da spettro e assai 

20.30-22.30 più bella che nella vita Come ai bei tempi 

L. 10.000 Commedia WWW 

Induno Fraa Willy Un amico da salvare 

V G. Induno, 1 diS Wincer. conJJ Riehter, L Petty (Usa ‘93) • 

Tel 5612495 Willy ò un'orca manna. Jesse è un ragazzino di dodici an- 

s® '® vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
20.15 * 22.30 avidi.Owiochenasca un'amicizia Educativo. N.V. 1h52' 

L. 10.000 Avventura w 

New York Schindler’s Ust 

V. Cave. 36 di S Spielberg, con LS'erson.R Fiennes fU\a'93j • 

Tel. 7810271 II celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 

0^' ^8.30 jj Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 

’ ebrei da morie sicura nei lager Emozionante NV 3hl5' 

L. 10.000 Drammatico-rww WWW 

King Oual eh# rosta dal giorno 

V Fogliano. 37 diJ Ivory.conA Hopkins.E. Thompson (CrBret 93) - 

Tel 86206732 La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea- 

**"• ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
20.05 * 22.30 Stessa magione. Con un grande Hopkins N.V. 2h 13' 

L. 10.000 Drammatico WWWW 

NuovoSacher EtavHaoontiniia 

t go Ascianphl, 1 di A. Kiarostami. conF Kherodmand f Iran. '93j • 

Tel, 5018116 Un padre e un figlio compiono un viaggio nell'Iran deva- 

0’- stato dal terremoto deM990 Uno sguardo-neorealista- 

20,20 - 22.30 • su un paese Che pensiamo (erroneamente) di conoscere 

L» 10.000 Drammatico ww 

Madison 1 Malico 

w. Chiabrera. 121 diH Becker, con A Baldwin, N. Kidmnn (Usa, 1993) • 

Tel. 5417926 Malico, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 

maledetti. Con l’Alec Baldwin di -Silver- e la Nicole KId- 
20.20 - 22.30 «Cuori ribelli-. Thrilling di pura confezione. N.V 

L. 10.000 Giallo WWW 

Paris Philadelphla 

V. M. Grecia, 112 diJ Demme, con T Hanks 0 lV(&//i/iqfo/i (Usa, 93) • 

Tel. 7596568 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

^'in * ^'55 l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20,10 - 22.30 difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 10.000 Drammatico wwww 

Madison 2 Pordlamool di vista ^ 

V.Chiabrera. 121 diC Verdone.conC.Vcrdofic,A.Argento(ltalia'94) • 

Tel. 5417926 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al etnico 

0^ IS55* ISoS Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra 1 due nasce 

20 20 • 22.30 un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. ih 35' 

L. 10.000 Commedia WWWW 

(]ulrinale Phllwtoiphia 

v. Nazionale, 190 diJ. Demme, con T Hanks. D W(e,hingion(Usa.'93) ■ 

Tel. 4882653 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

’ Un giovane SI ammala, un avvocato progressista lo 

20,10 - 22.30 difende dopo 1 dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

L. 6.000 Drammatico ww WW 

Madison 3 Bronx 

V Chiabrera. 121 diR DeSiro.conR Dehhro.C Palmentien(Usa,93) • 

Tel. 5417926 Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 

Z5'55 * Ì515 tempo che fu E più affascinante il babbo onesto o l’amico 

20.20 - 22.30 mafioso? Esordio di De Ntre nella regia. N.V Ih 57‘ 

L. 10.000 Drammatico ww WW 

Quirinetta Un* donna porleolosn 

v.Mlngl^l.4 diS Cylfenhoaì.conD Winger(Usa'94j ■ 

Tel. 67^12 Debrà WInger nel panni di una donna talmente introversa 

da rasentare la follia II tutto in una fattoria della Califor- 
20,30 - 22,30 ma. dove alla fine arriva anche l'amore. N V. Ih 41' 

L 10.000 ' Drammatico ww ww 

MadIsonA La casa dagli spirili ' ■ 

V. Chiabrera, 121 diB August.conM.Strcep.J. Irons C. Closc. (Ger. '94) • 

Tel. 5417926 Cast super-improbabile per un film Impossibile. La magia 

0'- 59 ^ della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 

20.00 • 22.30 jj, famjgjja. che percorre 50 anni di storia del Cile. 

L. 10.000 Drammatico W W 

Reale li rapporto Pdlean 

p, Sonmno. 7 diAJ Pakula. con) Roberts. D Washington (Usa 93j • 

Tel. 5610234 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 

misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosnn 

19,45 - 22.30 yn mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

L. 10.000 GialloWWWWW 

Maestosol Nnlnomndnl|>adro 

V. Appla Nuova, 176 diJ Sheridan. con D. Day Lewis, E Thompson (Cb 93) • 

Tel. 5417926 I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce II caso 

IO « * quattrodi Guilford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta- 

19.55 - 22.30 mente di un attentato o scontarono 15 anni di carcere. 

L. 10.000 DrammaOco WWW 

Rtalto Bnnehntto di noxxn 

V. IV Novembre, 156 diA.Lee.conWChoo.MLichrensfeinfTaiuJon93j • 

Tel. $7W763 -Vizietto- alla cinese coppia di gay deve -recitare- quan- 

vf- 16.00 do < genitori vengono in visita Un insolito film taiwanese. 

Orso d'oro a Berlino '93. N.V. 1 h 42’ 

L. 10.000 Commedia wwww 

Ma«stoso2 llromosclwtttofi 

V. Appla Nuova. 176 diS Herek.conK.Solherlfjnd.C.Sheen(Usa93) • 

Tei. 5417926 Rllettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du- 

0^- IqJI* 1I-99 mos. Con alcuni del divi -glovanilistlcl- delia Hollywood 

19.55 - 2230 anni'90 Cappaespadadeilaplùbell'acqua N.V.IhSO' 

L. 10.000 Asrventura W WW 

Rttz SohhMllar’sLIst 

v.le Somalia. 109 diS Spielberg, conLHeaon.R Fiennes fU'w 93) • 

Tel. 86205663 il celeberrimo film di Spielberg sull’Olocausto La stona 

Or. 18.30 di Schindler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 

ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V 3h 15’ 

L. 10.000 Drammatico www WWW 

MaestosoS QimI eh*rostaitolgtorne - • 

V. Appla Nuova. 176 diJ lvory.conA.Hopkins,E Thomp5on(Cr.Bret.93) • ' 

Tei. 5417926 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea- 

’®'’* ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
19.55 - 22.30 stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

L. 10.000 ' ' Drammatico WWWW 

Rivoli'*. Qual charaata dal piomo 

V, Lombardia, 23 diJ Ivory.conA Hopkins,E Thomp'son (CrBret '93) • 

Tel, 4880883 La vita di Mr, Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea- 

Or. 15'^ 07.30 ovviamente Inglese, che servo per vent’anni nella 

20.00 • 22.30 stessa magione Con un grande Hopkins N V. 2h 13' 

L. 10.000 ' Drammatico wwww ’ 

M8e8t0804 II rappofto Pallcan 

v. Appla Nuova. 176 di A J Pakula, conJ. Roberts. D Washington (Usa 93) • 

Tel. 5411^ Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 

vr. • 19.30 misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 

un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

L. 10.000 Giallo WW WWW 

RougoetNoIr II allaiizio dal praaelutU 

v. Salarla, 31 di £ Greggio, con E Greggio, J Pakula ( Italia ‘94) - 

Tel. 8554305 La parodia del «Silenzio degli innocenti- realizzata dal 

comico di -Striscia la notizia- Serial-killer e mostri as- 

20.30.22.30 

L. 10.000 " Commedia WWW 

Majesttc Sehindiar’a LIat 

, v.S. Apostoli, 20 . diS Spidberg. con LNeeson.R Fiennes (Usa 93) ‘ 

Tel. 6794906 . li celeberrimo film di Spielberg suirOlocàusfo. La storia 

**'*■ ®‘SchindleMndu5trlale tedesco che salvp un migliaio di 
22.00 X ebfeidamofteslcuraneilager.Emorlonante.N,V.3hl5’ 

L. 10.000 Drammatico WWW WWW 

Royal •* Il sHanzIo dal prosciutti 

V E. flilbano.17S ,,,, rdiE Cteggio.conECri 9 tgt 0 ,d Pekvla(lto/ia'94) ' . , , 

Tel. 70474549 ^ ,,, La parodia del -Silenzio degli Innocenti- reailzzala'dai 

IS'IS’ 15‘?S comico di -Striscia la notizia- Serial-killer e mostn as-. 

20.30-22.30 '«■‘ 8011111 . ma tutti por ridere. 

L 10.000 ' ■ Commedia WWW 

Metropolttan Anche 1 commarclallati hanno un’anima 

V.del Corso.7 diM Ponzì.conEMonlesano.R. A^zzeffo (liolia 94) 

Tel. 321^33 Lui. lei, l’altro eTangentopoll. Triangolo sentimentale sul- 

' lo sfondo della corruzione: 6 oltre al soldi ci si ruba anche 
20.15 * 22.30 ledonne.àlmenofracommerclatlstl, 

L. 10.000 Commedia WWW 

Sala Umberto H—al-ll canto <tol ciane - 

V, della Mercede. 50 diM Mortone (II) eK.Bronagh(Gb) • 

Tel. 85M^ Doppio Incontro tra teatro e cinema Da Napoli io spetia- 

ÌU'5S'1S'J9 , cole di Mortone e Servino, da Londra un Cechov rivisitato 

20.45 • 22.30 0 interpretotodal grande John Gielguid N.V. 1 h 30’ 

L 10.000 Drammatico 

Mignon Bianco 

V. Viterbo. 121 diK. Kiesiowski, con). Delpy, Z Zarnochowski (Fr. 94) • 

Tel. 85&W93 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie, Hliornaa 

Jn'S * 15'29 Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili- 

20.30 - S.30 g decide di prendersi una vendetta sulla e* moglie 

L 10.000 ' Drammatico WWW 

Unlveraal 1 mRtoi 

V. Bari. 18 ' diC. Vons/na con C Amendola. M Bellucci (Ila '94) • 

Tel. £ una specie di rifacimento del -Soliti Ignoti- Una bando 

0^' JS'SS'iS'JS 8 i ladri sderenatissimi sì trasferisce da Roma a Milano 

20.20-22.30 . perfare il colpo della vita Ma a chi la raccontano*^ 

L. 10.000 Commedia WWW 

Multlplex Savoy X 1 tre moschettieri 

V Borgamo, 17/25 diS Herek.conK.Sutherlor\d.C.Sheen(Uso93) ^ '' ' 

Tel. 8»11498 Rllettura quasi litologica, del celeberrimo romanzo di Du- 

SS’iS'SS ^*5- Con alcuni del divi -giovanllisticl- della Hollywood 

20.10 - 22.30 ^ gnni '90. Cappa e spada della più bell’acqua. N.V. Ih 50' 

L. 10.000 Avventura W WW 

vip Bwich-Wo di noxr* 

V. Galla e Sidama, 20 diA.Lee.conW Choo,M.Lichiensiein(TatwQn93) • 

Tel. 86208806 -VIzietto- alla cinese, coppia di gay deve -recitare- quan- 

IS'92 ' cJo i genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese. 

20,20 * 22.30 Orso d’oro a Berlino'93 NV 1h42' 

L. 10.000 Commedia WWWW 


Or 16.15-18.30 
20.30 - 22.30 


'UORI 


Albano 

FLORIOAVIaCavouM3. Tel. 9321339 L. 6.000 

Bronx.^.!5.30-_?2,1,5) 

Bracciano 

VIRQIUOViaS.Negretti.AA.Tel 9987996 L 10.000 
Il rapporto PeUean.Ì.15;9fh1.7;30;20.p0-_^.30| 


Campaananc 

SPLENDOR 
la casa dogli ,8p|r|1i 


..(15:f:57_1805K21-3p) 


CMamante 

V. Prenestina. 232/b 
Tel 295606 
Or 1615-18.30 
20 30 - 22,30 
t..7.poq. 

Éten ' 

V. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or 1516-17,30 
20 00 - 22.30 

L. 10.000 


RoMn Hood. Un uomo In ealsamaglla 

di M.Broois, con C.ElwesR Lewis M. Brooks (Usa'93) • 

£ l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non ècome «Frankenstein junior-, 
. 8 rl,llante,w 

Qual ohe rosta dd giorno " 

diJ. Ivory.conA. Hopkins E Thon^pson(Cr.Bret "93) • 

La vita di Mr, Stevens. Ovvero, del maggiordomo «Idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ww WW 


Embassy Malto* 

V. Sloppani. 7 diH. Becker. conA Baldwin, iV. Kidman (Usa, 1993) • 

Tei 8070245 ' Mallce, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 

in'SS* maledetti. Con l'Aloc Baldwin di -Silver- e la Nicole Kid- 

20.25 - 22 30 «Cuori ribelli-. Thrilling di puraconfezione. N.V. 

Ulp.ppO. 

Empire ' Il rapporto Polloon 

v. le R. Marghorlla, 29 diAJ Pakula, conJ Roberts 0 Washington (Usa 93) • 

Tot. 8417719 Giovano studentessa In legge scrive un rapporto su duo 

misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
19 45 - 22.30 yp fpQfQ gygi Qgj bost-seller di John Grisham. 2h 15* 

L ip.ppO,.Giallo .WW WWW 

Empire 2 IlaHonjdodolprooeluttl 

V le Esercito. 44 di E Greggio, con E Greggio,) Pakula (tlalia'94) - 

Tel. 5010652 La parodia del «Silenzio degli innocenti- realizzata dal 

comico di -Striscia la notizia-. Serial-killer e mostri as- 
. 20.30 • 22.30 sortiti, ma tutti per ridere. 

L. .ip.ppp..... .9®'?!'.'??.'^!® 

Esperia ■ L’a^dall’lnnooanza 

p.Sonnino,37 diM.Scorsese.conD DayLetvisM Prciffer(Usa93) • 

Tei. 5012884 Nella New York di fine '800. l'America d'alto bordo trama 

intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco tosse l'Euro- 
20.10 • 22.30 pa oall'elegante romanzodi Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

L. ,10.000. 

1 CRITICA PUBBLICO : 

madiocre w '9' . 

w. buono ★★ W* ^ 

’ ottimo WWW WWW 


Empire 2 

V le Esercito, 44 
■ Tel. 5010652 
Or. 16.15-18.30 
. 20.30 - 22.30 
L.,10.000.. 

Esperia ■ 

f . Sennino, 37 
01.5812884 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 


Collufurro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700688 

L 10.000 

Sala Corbucci-1 mitici ' (15.45-18-20-22) 

Sala Oc Sica: Anche I commercialisti henne un'anima 
{15.45-18-20-22) 

Sala Fellml: Riposo 

Sala Leone: Il rapporto Pallcan (17 00-19.30-22.00) 
Sala Rossollini; Il allenzlodel proecluttl 

(15.45.18-20-22) 

Sala Tognazzi' Schindler's Hat (15.30.18.40-22 
Sala Visconti: PhlW^ . 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9761015 

L. 10.000 

Sala Uno: Nel noma del padre 

(15,45-17.45.20.00-22,15) 
Sala Due; The anapper (16-18-20-22.15) 

SajaTrejMrtOouWlr^^.(_15.4^18;00;2p.f^a.1^ 

PraacatI 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno; Schindler’s list (15.00-18.30-22.00) 

Sala Due: Philadelphla (15,30-22.30 

. 


SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 

L 10.000 

Il silenzio dej prosc^.|[15.3^è.3pl 

Ounxano 

CYNTHIANUM viale Mazzini, 5, Tel 9364484 L. 6.000 
Mrs .ppubtf Ire .(15.3(>17. W 9.5p-,22| 

Monturotondo 

NOVO MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001688 
Imitici 

Ostia 

SlSTOVIadelHomaonoli,Tel,5610750 L 10.000 
Phjladalphla (16.5l>18.tX);20,1^22.M) 

SUPERGA V.le della Marina. 44 . Tel. 5672528 !.. 6.000 
Il rapporto PellMn (16.00^18.2^19,^22.3qj 

Tivoli 

QIUSEPPETTI P.zza Nieodomi, 5, Tel. 0774/20087 

L. 10.000 

Rapporto Pell^n. 

Travignaino Romano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 

L. 10.000 

La casa degli spiriti (15.30-17.30-19.30-21.30) 


EMPIRE - REALE 
ATLANTIC ■ CIAK 
GIULIO CESARE - MAESTOSO 


JULIA DENZEL 

ROBERTS WASHINGTON 


(Kts Pttateiusha iS j 

Wdfwv t raspontAMIL - j 

!lw> unHj» lIntA | 

M otmM* i^uiUAnr». . I 



ICCEZIONAiE SUCCESSO Al CINEMA 

ROTAI • ROUGE et NOIR 
GIULIO CESAR E 
GARDEN - EMPIRE 2 


RAPPORTO PELICAN 

! DAll AuroHI On nF\1 StlUH'Il Ciifnii'i *ii .socio* j 


ORARIO SPETTACOLI: 14.30 -17.05 -19.45 - 22.30 - Giulio 
Cesare: 16.15 -19.30 - 22.30 - Maestoso: 16.30 -19,30 - 
22.30 - Ciak: 15.00 -17.30 - 20.00 - 22.30 


i 


OSCAR ESAURITI 



Un film davvero spiritoso, ricco di poesia e di trovate ■ 

(IJ Mi^saggero) 

«Una galleria di personaggi adorabili, che difficilmente potremmo 
dimenticare» (Luis Sepulveda) 


Sé[ategia 
JLumai^a 



•• •Cs.'i .'■> 


uTi film di EZIO GREGGIO 


^ Silenzio - 
dei Prosciutti « 


[IHfSlUNClDfnillWSl -41^ 


. shElLE*ìvis’Ess . 
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CULTURA. Conferenze, libri, un concerto: attualità della filosofìa e della musica del '900 


Domenica 20 marzo 1994 



Paul Klee, Ludwig Wittgenstein, Arnold 
Schoenberg. Pittore e poeta II primo, filosofo- 
Ingegnere II secondo, compositore II terzo. 
Contemporanei, mitteleuropei, vicini anche allo 
stile-se non protagonisti -della cosiddetta 
«secessione r^nese». RIdIsegnare, riscrivere, 
rieducare occhio, parola, orecchio: sono le 
tentazioni a cavallo del secolo scorso, I. 
prodromi di una rivoluzione Intellettuale spesso 
costretta a rimanere sulla porta ma che 
raccolse In sé molti del sintomi e del segnali del 
grandi e sconvolgenti avvenimenti degli anni 
seguenti. L’Immagine qui riprodotta e 
disegnata dal giovane Klee nel 1903 è la presa 
In giro dell’Ignoranza e insieme della grettezza 
del potenti, per altro nudi, che si affannano In 
profondi Inchini reciproci ritendo l’altro II 
personaggio più pre^gioso. 



^ psy) e la borghesia: «Due uomini si Incontrano, ciascuno ritiene l’altro più Importante*. Nel riquadro a sinistra Ludwig Wittgenstein 


La «malattia» di AA/ìttgenstein 


■ «Il filosofo è come un uomo 
che ogni cinque minuti si lava le 
mani. Come facciamo a spiegargli 
che le sue mani non sono sporche? 
L’unica cosa da fare è sviluppare ' 
un modello per fermare 11 filosofo 
nel fare filosofia». Cosi Avrum Stroll 
spiega la «malattia filosofica* di cui 
parlava Ludwig Wittgenstein. E il 
gioco tingnistìco altro non sarebbe, 
a detta del filosofo viennese, che 
l’unica cuta, mostrando il proble¬ 
ma filosofico come un problema 
simile a tutti gli altri, sostenendo 
che «ciòcheò nascosto non ci inte¬ 
ressa»; e dando al problema filoso- ; 
fico questa forma: «Non mi ci rac- • 
capezzo*. . , 

Un Hinerarto affascinante, com¬ 
plicato. Secondo lei, professar 
Stroll, è possibile Interpretare 
gli «schizzi paesistici* di Witt¬ 
genstein? ' . 

L’importante è descrivere i diversi 
casi. Ogni caso è un fatto del mon¬ 
do, qualcosa di reale. La filosofia 
deve poter distinguere tra questi • 
casi, in questo modo può sola¬ 
mente descrivere, soltanto descri¬ 
vere e non sviluppare un sistema 
interpretativo sistematico. Cioè, 
per Wittgenstein II problema è de- 
scnvere accuratamente il mondo , 
nelle diversità infinite, per questo 
è improponibile sviluppare ; un 
modello perfetto per sviluppare il 
mondo. • '• • •*' ■ -i"- 

Ma c’è una visione del mondo In 
Wittgenstein? ^ , 

Non è possibile per Wittgenstein 
una visione del mondo, perché 
non è possibile averla. È possibile 
però avere una visione del meto¬ 
do per descrivere il mondo. Il me¬ 
tododescrittivo. * 

Il metodo descrittivo può esclu¬ 
dere Il tentativo di spiegare, 
cioè rendere ragione del feno¬ 
meni con cui ci si confronta? Ov¬ 
vero, la descrizione non Implica 
comunque una Interpretazio ne? 
Nella filosofia è importante sosti¬ 
tuire la descrizione alla spiegazio¬ 
ne. Lo dice lo stesso Wittgenstein 
nei paragrafo 109 delle Ricerche fi¬ 
losofiche. Si legge: «Ogni spiega¬ 
zione deve essere messa al ban¬ 
do, e soltanto la descrizione deve 
prendere il suo posto». Il filosofo 
tradizionale crede che la superfi¬ 
cie delle cose non dia una spiega¬ 
zione, crede sia necessario trovare 
qualcosa che è segreto, penetrare 
la superficie per scoprire l'ultimo 
principio. Questo modello è quel¬ 
lo della scienza (ad esempio tro¬ 
vare l’essenza deH’acqua).‘Ciò 
che importa al filosofo tradiziona¬ 
le è il guardare le cose in profon¬ 
dità. Sant’Agostino si chiedeva: 
che cosa è il tempo? Ebbene, Witt¬ 
genstein ha risposto che il proble¬ 
ma non è capire cos’è il tempo. 
Quello che è importante è avere 
un appuntamento alle 10. qui, è il 
latto che ognuno di noi capisca 
che cosa vuol dire: ci vediamo qui 
alle 10. Si può poi arrivare in ritar¬ 
do o in anticipo. Comunque si 
tratta di termini ordinari, u.sati da 
tutti. La confusione è invece enor¬ 
me quando è il filosofo a ragiona¬ 


re sulla nozione di tempo; quando 
il filosofo si sofferma a dire che il 
tempo del passato non esiste e 
neanche il futuro. Allora che cosa ' 
è il tempo? E che cosa è l’adesso? 
Non c'è neanche un presente, ' 
perché nel momento stesso in cui 
è, è già passato e un momento pri¬ 
ma è ancora futuro. Agostino dice 
che il tempo è infinito, è come un 
fiume e noi spettatori vediamo 
l'acqua scorrere incessante. Ma in 
un fiume c'è una sorgente e un 
punto d’arrivo, di sbocco nel mare 
o in un lago. C’è II passato e 11 futu¬ 
ro e l’osservatore che. potremmo 
dire, è fuori dal tempo. Allora 11 
modello è valido? Wittgenstein in- . 
vece dice: che cosa è il tempo? 
Tutti sanno che cosa è, ognuno ha 
la capacità di usare i concetti del 
tempo nel corso della vita ordina¬ 
ria. 11 tempo viene usato e basta. ; 

In base a quale nozione usiamo 
Il tempo? Può la filosofia diven¬ 
tare pura descrizione rinuncian¬ 
do a ogni comprensione? . 
L’uomo comune non ha bisogno 
dei complicati modelli della filo¬ 
sofia. Wittgenstein dicendo que¬ 
sto rivoluziona i modelii tradizio¬ 
nali della filosofia. Basta pensare 
alla divisione tra persone ordina¬ 
rie e filosofi in Platone. Ora, la filo¬ 
sofia tradizionale dice: la persona 
ordinaria vive nella confusione, 
non capisce che cosa è la giusti¬ 
zia, la religione, la pietà, solo il fi¬ 
losofo ha una visione chiara delle 
cose. Wittgenstein ha invece det¬ 
to: è 11 filosofo che ha una visione 


ROSA CALCATERRA 

confusa, non la gente comune. 
Per lui la filosofia è una malattia. 
Come quella psicologica dell’uo¬ 
mo che ha la fissazione di lavarsi 
continuamente le mani. 

Come si concilia la tesi del fon- 
dazlonallsmo di Wittgenstein, 
espressa nel suo ultimo libro, 
con la convinziane che comun¬ 
que lui non abbandona mal II 
metodo descrittivo? " 

Scopo della filosofia è descrivere. 
Supponiamo ora un mondo diviso 
tra due. C’è un gruppo di processi 
che si chiama «gioco linguistico»: 
le nostre attività quotidiane, come 
questa conversazione, sono un 
esempio di attività ordinaria. È pe¬ 
rò necessario che questo gioco 
poggi su qualcosa che non fa par¬ 
te del gioco ma che costituisce il 
suo fondamento. Ebbene, Witt¬ 
genstein descrive sia il gioco lin¬ 
guistico che i suoi fondamenti. 
Descrive 1 due aspetti. 

Questo non vuol dire anche pe¬ 


ANTONIO CIPRIANI 

netrare oltre la superficie? 

La differenza sta tutta in questo. 
Wittgenstein a differenza del filo¬ 
sofo tradizionale non cerca il mo¬ 
dello, ciò che è necessario. Kant, 

, per fare un esempio, vuole trovare 
le condizioni che rendono possi¬ 
bili le nostre conoscenze. Queste 
condizioni sono necessarie per i . 
giochi linguistici?Xui dice di no. 
Lo scopo non è cercare a priori 
ciò che è necessario per la filoso¬ 
fia stessa, ma cercare solamente 
che cosa è il fatto che fa possibili i 
giochi linguistici. 

In che cosa consiste la certezza, 
e qual è II suo rapporto con II - 
senso comune? 

La questione è posta in modo sba¬ 
gliato. perché una domanda in 
questa forma «in che cosa consiste ■ 
la certezza», suggerisce che è pos¬ 
sibile avere una risposta semplice. 
Wittgenstein nega proprio questo. 
Nega la possibilità che un filosofo 
moderno possa rispondere a do- 


Avrum Stroll alla Terza università 

Avrum Stroll, professore di filosofia dell’università di San Diego In 
California, è a Roma per un ciclo di conferenze organizzate dalla facoltà 
di filosofia della Terza università sul fondazionallsma di Ludwig - 
Wittgenstein. Martedì 22 alle ore 18, a villa Aurella, largo di Porta San . 
Pancrazio, i, presenterà II suo ultimo libro, ancora non tradotto in Italia, 
«Moore and Wittgenstein on certainty». Parteciperanno al dibattito sul 
libro II professor Guido Frongla doceiite all 'università di Tor Vergata, la 
professoressa Rosaria Egidl della Terza università e II professor Brian 
McGuInness dell’università di Siena..' 


mande poste in questa fomia tra¬ 
dizionale e sbagliata. La doman¬ 
da dovrebbe essere posta diffe¬ 
rentemente: quando si dicono le . 
certezze? Perché in questa forma ■ 
si possono descrìvere i diversi ca¬ 
si. C’è poi il rapporto tra certezza e 
senso comune. Quest’ultimo mo¬ 
do di dire è usato da Moore e non 
da Wittgenstein che invece usa ' 
una serie di metafore. Nei com¬ 
portamenti è possibile trovare le. 
certezze, le conoscenze, le cre¬ 
denze. Questo è il sen.so comune: 
Wittgenstein descrive le abitudini 
delle persone e le abitudini delle . 
persone sono qualche cosa di si- ' 
mite al senso comune. ■ » 
Wittgenstein è un filosofo reali¬ 
sta? • • 

Nel paragrafo 35 di «Della Certez¬ 
za» ha scritto questa frase: «Ma 
non si può immaginare che non • 
esistano oggetti fisici? Non lo so. E ' 
tuttavia ci sono oggetti fisici è un 
non-senso. Dovrebbe essere una ' 
proposizione dell’esperienza? Ed 
è una proposizione empirica, ' 
questa: Sembra che asiano oggetti 
fisici?». In questo senso non è un 
filosofo realista. ■ 

Qual è la rilevanza etica e cultu¬ 
rale della nozione di certeoa? , ' 
Il discorso è complicato. Molti filo¬ 
sofi ritengono che la cultura deter¬ 
mina i principi morali. In «Della 
Certezza» Wittgenstein non parla 
di questa nozione ma c’è qualco¬ 
sa di molto più importante che io 
chiamerò l’indipendenza della ' 
cultura. Per esempio, non è possi- 


L-0 studio di Cristina Baccillieri sui «giochi» e sugli «equivoci» del linguaggio 

Che senso ha il «senso comune»? 


«L'erba è veramente verde?», questa frase, decisamente 
spiazzante, dà il titolo al libro di Cristina Baccillieri, giova¬ 
ne studiosa romana (Donzelli editore, lire 30.000). Ne 
parla Tullio De Mauro, autore della prefazione. Si tratta di 
un lavoro su Wittgenstein, sulla critica del linguaggio e 
della certezza. Poi le domande dei bambini, come lampi, 
illuminano le banalità sedimentate degli adulti istruiti. Le 
banalità che nell’insieme chiamiamo «senso comune». 


TULLIO DE MAURO 


m «In primavera i prati si tingono 
di verde»; il bambino palermitano 
di periferia legge con stento la fra¬ 
se dal sussidiario Trilli nei deli o 
qualcosa del genere e si ferma per¬ 
plesso. La giovane universitaria 
che gii dà ripetizione resta perples¬ 
sa a sua volta. Gli chiede: «Che hai? 
Non capisci?». Il bambino riflette e 
poi: «Ma come fanno?». «Come fan¬ 
no che?». «Che fanno: i prati a pri¬ 
mavera la verniciano?». 

' Per il bambino di Palermo, dove 
ben spesso prato si riferisce a una 
spianata desoiata di detriti, area 
perennemente grigiastra e polvero¬ 


sa non ancora edificata dove è tut¬ 
tavia bello giocare, come la frase 
del suo sussidiario anche la frase 
che dà il titolo al libro di Cristina 
Baccillieri, giovane studiosa roma¬ 
na, ha un senso necessariamente 
spiazzante: l’erba è verde o non è 
verde? Nella sua Lebensform, nel¬ 
l’intreccio dei suoi trainings, l’erba, 
semplicemente, non c’è. E 1 prati 
possono essere verdi solo se ne 
viene appaltata la tinteggiatura ad 
apposite ditte specializzate. 

Il bambino di Palermo, come i 
bambini di montagna cui Wittgen¬ 
stein lattosi maestro andò a inse¬ 


gnare. come i bambini di Scandic- 
cì cui Carlo Bernardini è andato a 
insegnare scienza, sono bravissimi 
nel mettere in crisi te sedimenta¬ 
zioni delle banalità più diffuse nel¬ 
l’ambiente degli adulti istruiti e se¬ 
miistruiti, quelle banalità che nel¬ 
l’insieme diciamo «senso comu¬ 
ne», Se te loro domande, invece di 
spiegnerie, te ascoltiamo (come 
Wittgenstein seppe fare). ci avvia¬ 
mo sulla via della critica de! lin¬ 
guaggio e detta certezza. 

Secondo quanto qui mostra as¬ 
sai bene Cristina Baccillieri l’esito 
di questa via non è lo scetticismo, 
come Moore e altri hanno paventa¬ 
to, ma un rinnovato incontro con 
le modalità della certezza. Essa 
non sta in un fondamento psicolo¬ 
gico o esistenziale (che a sua volta 
richiederebbe di trovate ut\ suo 
fondamento), ma sta nella effetti¬ 
va e certa assunzione ed enuncia¬ 
zione di una proposizione all’inter¬ 
no di una pratica, di tecniche fina¬ 
lizzate ed efficaci entro cui soltanto 
essa trova giustificazione. Ciò è ve¬ 
ro per la più ovvia delle proposizio¬ 
ni cui sia dato pensare cosi come 


per quegli assetti non banali, mate- 
matizzati o no. di cui è costellato 
un libro di fisica teorica o speri¬ 
mentate: asserti il cui fondamento, 
anzi il cui senso non sta neH’essere 
descrizioni di una realtà o di co¬ 
stanti regolanti una realtà, ma de¬ 
scrizioni di una realtà o di costanti 
regolanti di una realtà in rapporto 
a pratiche e tecniche circoscrivibili 
o circoscritte di isoìamento, osser¬ 
vazione, misurazione, produzione 
e riproduzione di alcuni fenomeni. 

Così Cristina Baccillieri ci aiuta a 
liberare la lettura di Wittgenstein, 
dei suoi ultimi scritti, da ogni pre¬ 
giudiziale antiscientifica o addirit¬ 
tura irrazionalistica. Wittgenstein è 
rimasto sempre un ingegnere, un 
esperto di calcoli e di teoria dei 
calcoli, un curioso di giochi, di teo¬ 
ria dei giochi e, dunque, di r'^gole. 
La sua radicate messa in discussio¬ 
ne di trn Ordine, di una Ragione Ul¬ 
tima, è la via per dare riconosci¬ 
mento effettivo a ciò che effettiva¬ 
mente costruiamo e che ci serve a 
fare, a sopravvivere e vivere: g/i or¬ 
dini, teragioni. 


bile avere una comunità umana 
senza cene pratiche ordinarie co¬ 
me il dubitare e l’asserire. Queste 
pratiche sono ìndipendenti da 
ogni particolare forma dì cultura. 
Troviamo le medesime pratiche - 
dubitare e asserire - in Thailandia 
cosi come in ogni altro paese del 
mondo. Per gli esseri umani è ne¬ 
cessario avere questi ■ profondi 
principi • per avere una cultura 
umana. Ma questo è un meccani¬ 
smo davvero trascendentale, indi¬ 
pendente dalla stessa cultura. E 
difficile immaginare una comuni¬ 
tà senza la nozione del dubbio, 
deH’assetzione. della domanda. Si 
tratta di fondamenti che hanno di¬ 
versi sviluppi nelle diverse culture 
e religioni, ma che si basano tutti 
quanti sui principi di dubitare, as¬ 
serire, domandare. 

Una volta sostenuta la realtà 
delle certezze i fondamentali, 
queste costituiscono un fonda¬ 
mento unico 0 un fondamento 
che si differenzia nelle prospet¬ 
tive da cui emergono le prati¬ 
che? L’idea di certezza ci deve 
for pensare che i nostri principi 
morali sono basati su certezze? 
Abbiamo una grande gamma di 
diversi casi i nel campo morale. 
Nella vita comune il nostro agire è 
abituate. Generalmente non agia¬ 
mo in base ai principi, ma compa¬ 
riamo questo caso con quello e 
cosi via. L’esito di questo processo 
di comparazione è un’azione. 
L’Importanza attribuita alla co¬ 
munità può essere Intesa come 
un riflesso della crisi della filo¬ 
sofia del soggetto o come un 
tentativo esterno di arginare II 
rischio del solipsismo? 

1! problema non è 11 solipsismo. In 
questo scritto il nemico per Witt¬ 
genstein è la scienza. Ma non la 
scienza di per sé, ma la filosofia 
della scienza. Tutto è una nozione 
di probabilità, perché non è possi¬ 
bile avere in ogni campo la certez¬ 
za, perché la scienza sì basa sol¬ 
tanto sul passato. E il passato è 
semplicemente un campione di 
tutta la gamma di possibilità, per¬ 
ché è possibile che nel futuro la si¬ 
tuazione cambierà: per questa ra¬ 
gione non è possibile avere la cer¬ 
tezza. Questi filosofi della scienza 
credono che è possibile anche 
che le leggi della logica possano 
cambiare nel futuro, secondo le 
esperienze future. Wittgenstein, 
invece, non lo crede. Lui dice: ci 
sono cose fondamentalissime. 
Qualunque cosa possa scoprire la 
scienza, la terra esiste. Quindi se 
uno scienziato venisse a dire che 
la terra non esiste, lo rinchiude¬ 
remmo. 

Secondo lei I filosofi debbono 
svolgere attivftà politica? Fare 
politica, interessarsi delle cose 
della comunità può essere una 
terapia per curare la filosofia? 
lo credo di si. Ma in questo senso: 
per sviluppare fortemente il senso 
critico. Nel mondo c’è troppa cre¬ 
dulità, la filosofia può aiutare nel¬ 
lo sviluppo di un migliore senso 
critico. 


Schoenberg 

E la «novità» 
svuotò la 
Filarmonica 


MARCO SPADA 

■ L’effetto Schoenberg colpisce 
ancora. E così un concerto di gran¬ 
de interesse, che l’accademia Filar¬ 
monica ha affidato a un direttore 
come Giuseppe Sinopoli e a un 
gruppo di esecuton di primo livello 
come 1 Solisti dell’Accademia è 
stato disertato in massa dal pubbli¬ 
co degli abbonati. È mai fw.ssibile 
che musica «storicizzata» e meta- 
boiizzata dalle vicende successive 
del nostro .secolo, come quella del¬ 
la cosiddetta seconda scuola di 
Vienna, ancora faccia storcere la 
bocca alla signora e al signore di 
buona famiglia che la sera voglio¬ 
no distendere i nervi? E siamo, nel 
programma proposto, circa agli 
anni Dieci: Puccini ancora non 
aveva scritto il Trittico e la Rondine, 
Strauss era all'inizio della deliba¬ 
zione decadente del Cavaliere det¬ 
ta rosa e dell'Arianna a Nassa, ope¬ 
re che lo stesso pubblico, creden¬ 
dole di fine Ottocento, addita a 
esempio della tradizione che resi¬ 
ste alla «corruzione». Certo il lin¬ 
guaggio che Schoenberg, Berg e 
Webem misero in campo in quegli 
anni fu di una novità estrema, sor¬ 
prese quasi gli stessi autori, ma 
nessuno di loro sposava l’idea di 
una musica scritta «contro»: negli 
intendimenti di Webem, il più radi¬ 
cale verso la creazione di un lin¬ 
guaggio rarefatto ed essenziale, la ' 
musica doveva anzi avere la capa¬ 
cità «di racchiudere un pensiero in 
una forma la più chiara, semplice, 
intellegibile». 

L’emozione rifiutata 

Dalla platealità romantica si pas¬ 
sa ad un livello di sintesi del senti¬ 
mento, di castità deH’cspressione, 
che .scombina la sinta.ssi classica, i 
concetti del tempo, del ritmo, del- 
rarmonia. Ciò presuppone, da 
parte del pubblico, un ascolto di 
«secondo grado», più interiore cer¬ 
tamente, ma che non necessita di 
strumenti specifici, di conoscenze 
tecniche, quanto di disponibilità a 
lasciarsi coinvolgere emotivamen¬ 
te su livelli differenti da quelli pro¬ 
spettati da una sinfonia di Mozart. 

È certamente un linguaggio della 
crisi, ma anche carico di nostalgia, 
di suggestioni, ricco di umanità; di 
quella rcultura del disagio», come 
afferma SinopKOli, che appartiene 
al nostro secolo e che non si può 
schizofreneticamente rifiutare. 

Se i ricordi personali contano 
qualcosa, nel 1976 la Filarmonica 
e il teatro Olimpico facevano il pie¬ 
no di pubblico con Mantradi Stoc- 
kausen; c’era interesse, curiosità, 
voglia di nuovo. Cosa è successo in 
diciott’annl? Cosa ne è di un pro¬ 
getto culturale che allora sembrava 
esistere? Quali le responsabilità 
stesse degli operatori musicali? 
Dobbiamo interrogarci sulla spari¬ 
zione di quegli stimoli culturali, sul¬ 
la accresciuta pignzia mentale, sul 
compiacimento autoreferenziale 
che la cultura televisiva mette in 
campo condizionando i gusti; e sul 
fatto che tutti, dal mondo della cul¬ 
tura letteraria a quello politico, giu¬ 
stificano l’ignoranza musicale, rite¬ 
nendo la conoscenza di un pezzo 
di Pennisi o Beno accessoria e 
quella di un film di Moretti o di un 
libro di Eco indispensabile. 

L'amore di Sinopoli 

Ciò lamentato, diciamo dell’ese¬ 
cuzione appassionata e attenta di 
Sinopoli f)er questo repertorio, per 
il mondo poetico che gli è intorno. 
La sua lettura dei Uederop. 8,13 e 
17 di Webem, di ranssimo ascolto, 
e della Kammersymphonte op. 9 di 
Schoenbeig ha propno inteso ca- 
piovolgere il luogo comune della 
inespressività, deirintellettualìsmo, 
della lontananza ascetica di questa 
musica. Rivalutando in definitiva 
quelle componenti «troppo uma¬ 
ne» che furono rigettate dall’avan¬ 
guardia del .‘«econdo dopoguerra. 
Far capire il valore deir«Ewigkeil», 
deH'etcmità come dramma del 
presente e non come catarsi del fu¬ 
turo, in uno degli aforistici canti 
pxjpolan di Webem, non è cosa da 
poco, aiutato dalla bravissima Lui¬ 
sa Castellani, inerpicata nelle acro¬ 
bazie vocali più ardite. Il calore 
dell’applauso dei presenti ai Soli¬ 
sti. a Ciro Scarponi e Si Ina Cappel¬ 
lini che hanno eseguito i Quattro 
pezzi per clarinetto e pianoforte 
op. 5 di Berg, ha perù bilanciato il 
silenzio dei posti vuoti. 
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Psichiatri, 
ammettiamolo: 
siamo ignoranti 


PAOLO CREPET 

S ABAIO SERA a I rasleverc In 
una pia/zctta accanto a do.e 
abito una casa sta andando a 
fuoco Scendo in strada Un 
appuntalo im chiede se cono 
mmmmmmmm SCO la siijnora dcli ultiino pla¬ 
no Annuisco Dovò’' ^li chiedo nuar 
dando preoccupato i vetri affumicati 
”L Ila portata Ma I ambulanza risponde 
arrocjante Ea^i^iunije Spero che I abbia¬ 
no chiusa da (]ualche parte io a quelli 
della 180 non so che sili farei Quella si- 
ijnora non aveva mai fatto un danno cosi 
tjravo ma stava male da tempo questo si 
Periodicamente gettava dalla finestra 
quanto aveva m casa arance vestiti so¬ 
prammobili Nel pomeriggio erano inter¬ 
venuti gli operatori del servizio di salute 
mentale ma se ne erano andati senza 
prendere nessuna decisione A sera una 
vicina aveva chiamato al guardia medica 
perche la situazione stava precipitando 
anche questa volta inutilmente 

Penso alla polemica apparsa sulla 
stampa di qualche giorno (a a Genova 
una giovane psichiatra era stata uct isa da 
un suo paziento «Certe cose succedono 
perchó ci sono tioppi pazzi in giro tutta 
colpa della logge che ha chiuso i manico 
rm» pensa una parte dell opinione pub¬ 
blica Ma li proprio cosi c he stanno lo co¬ 
se’ 

C asi di c|uesto genere accadono in tutti 
I paesi del mondo anche la dove i mani 
comi continuano a tunzionare dove ci so 
no molti piu operatori che da noi c dove 
la formazione dei medici di base e scn- 
z altro migliore 11 raptus di follia c un in¬ 
vi nzionc giornalistica i gesti - anche 
quelli piti disperati - sono solo i signali 
piu eclatanti di lunghe storie dolorose 
rappresentano le spie della rottura di un 
meccanismo complesso che coinvolge la 
persona il suo ambito tamigliare le sue 
rolazio-^ociali Quando diciamo che un 
comportamento ò imprevedibile ammet¬ 
tiamo la parzialit.i delle nostre conoscen¬ 
ze la nostra incapacità ad accorgere i del- 
1 involuzione di un equilibrio che ò ad un 
tempo esterno ed interno E invece ren¬ 
dersi conto dell imminenza della rottura 6 
precisamente il compito di chi lavora in 
questo campo compresi gli incauti opc- 
ratriri che sono intervenuti à 1 rastevere 
Mrana contraddizione sta vivendo la 
psichiatria italiana Da un lato ò sotto le 
luci della ribalta dei mezzi di comunica¬ 
zione e annuncia nuovi o straordinari 
strumenti di terapia farmacologica nuove 
frontiere nuove pillole che seducono mi¬ 
lioni di persone m lotta ogni giorno con la 
propria disperante e dolorosissima esi¬ 
stenza Dall altra si contano gli insuccessi 
le parzialità 1 impotenza di un sapere che 
li ancora incerto e approssimativo inca¬ 
pace come li di predire quanto e cosi en¬ 
faticamente capace di descrivere 

Non ò colpa di una legge se quella si 
gnora ha dato fuoco alla sua casa mi pos 
siamo assolvere I inettitudine di chi ù pa¬ 
gato per in’ervemrc e non per constatare 
I rngoscia altrui Ma dobbiamo anche 
ammettere che la psichiatria poggia su 
conoscenze deboli c contraddittorie e 
che 1 miraggi proposti da facili profeti di 
felicita e dai venditori di capsule colorate 
sono dolorosamente lontani per tutti i 


Giorgio Furlan, 28 anni, vince per distacco la classica gara ciclistica di primavera 

Sanremo, nasce un campione 


DARIO CECCARELLI 

■ SANREMO I ulti lodavano netto favorito c Giorgio Furiali 
ventottenne trevigiano in rapida ascesa non ha deluso i pro- 
ncstici sul traguardo di via Roma e amvato solo aggiudi 
candosi pi r distacco I 85' edizione della Milano Sanremo 
Già vincitore della 'I irrcno-Adriatico Furlan ha preso la via 
della fuga sul Poggio a circa 6 km dall arrivo e nessuno ha 
potuto (o volutoj tenere il suo passo In pochi chilometri ha 
racimolato una preziosa manciata di secondi di vantaggio 
sul gruppo che ha poi mantenuto fin sotto il palo d arrivo 
Secondo con un ritardo di 20 Mano Cipoliiii e terzo con lo 


La corsa 
è stata deviata 
per paura 
del blocco 
degli operai 
della Piaggio 


stesso distacco Adri ino B.iffi Una cors.i ileludcnli si nz.i 
battaglia immagiinta quest anno per vckxisti jiiiri mi 
aperta come sempre agli attacchi de. piu forti Che micce 
hanno declinato I invito Solo due tentativi i. primo di Ro 
scioli che nella discesa del Turchino ha tentalo la luga il se 
condì) di Chiappuici che alla Gipressa si li messo illa lesta 
di un gruppetto gli idagnando JO secondi sugli inseguilori 
Ma ma icav.iiio aiuola 20 km ili amvo c i sci fuggitivi sono 
st Iti riacciuffati poco prima del Poggio 

Foiidriestc Bugno predatori di un passato reco ili non 
SI sono visti Disinti lessato alla prima c lassica della si igioiie 
iiKht Miglici Indiir un Puoconsolarc il laltochc all arnvu ii 





primi quattro posti ci sono altrettanti l'aliani Ma non e mol¬ 
lo Piu inleressanic la splendida condizione di Furlan II trevi¬ 
giano e stato tino a pochi anni fa gregario c nulla piu I primi 
segui del suo valore nell estate del 90 Qualche vittoria 
qualche piazzamento Quest anno e partilo m gran forma 
vincendo d prepotenz i la corsa dei duo man C ieri la Sanre¬ 
mo Aspctl.i ori altre classiche ma soprattulo il Gnod Italia 
che lo corri ri da protagonista e quindi il Tourdc Franco La 
corsa c stala deviai i dagli organizzatori per paura del blocco 
da parie degli opi rai Piaggio Li decisione tia provocato le 
proteste del sindaco di Finali che ha definito la decisione 
un insulto alla c Itti 


Parla Tasiima Nasrin 

«Io, scrittrice 
messa a morte 
come Rushdie» 


«L Italia è uno dei maggiori partnercommercia- 
li del Bangladesh Può fare pressione perché mi 
sia restituita la libertà» Da Dakha dove vive se¬ 
gregata dopo la condanna a morte comminata¬ 
le dal Consiglio dei soldati dell Islam Taslima 
.Nlasnn lancia questo drammatico appello 
L'dbbiamo intervnstata per telefono Di lei si è 
parlato come di «un caso Rushdie al femminile» 
dopoché il suo hbro La vergogna, le era valso la 
condanna capitale 

annamarÌacuà^^^ .àpÀginaìì 


Nastri d’argento 

Vincono 
la Archibugi 
e Moretti 


Nanni Moretti miglior regista per Caro diano 
tre premi al Grande cocomero di Francesca Ar¬ 
chibugi, Paolo Villaggio e Chiara Caselli mi¬ 
gliori attori per // i>egrelo de! bosco vecchio e 
Dove siete"^ Io sono qui Pappi Corsicato mi¬ 
glior esordiente per Libeia Assegnati i Nastri 
d argento del sindacato dei giornalisti cinem.a- 
tografici Pippo Baudo indisposto non ha po¬ 
tuto presenziare alla cerimonia {e la sala ha 
ironicamente applaudito 1 assenz.u) 

mìcheleanselmì.’apagTna's 


Sos da Trinidad: fra poco scompariranno gli alberi tropicali di cacao 


Uno scienziato di Catania sta mettendo a punto il test sulla vita biologica 


Allarme, si estingue il cioccolato Quando morirai? Il computer lo sa 


MARCO MERLIMI 

m Saremo picsto orfani inconsolabili 
della Sachcr torte LSos viene da Trini¬ 
dad dalle fon sto stanno scomparendo 
gli albori tropicali di cacao e con essi la 
ncca varietà mondiale di sapori e aromi 
del cioccolato 

Li perdita del patrimonio genetico del 
cacao c dovmta a v.in Uitton in primo Ino 
go alla distruzione - con le foreste tropi 
cali-degli alberi scKatici c al progressivo 
abbandono delle piantagioni non gestite 
con metodi industnali F pensare che 
1 arnp o spettro di gusti che possiamo og* 
fi assaggiare e il frutto sorprendente di un 
disastro ecologico gli alberi eapostipite 
originari dei Caraibi c coltivati dagli Aizc- 
chi furono decimati nel 1725 da un c pi- 
Jemia fiingma 11 necessario reimpuinto 
fu .iltuato mischiando piante di cacao 
provenienti da differenti territori Nc nac 


que un minesiroiK arboreo eh» creo la 
meravigliosa varietà genetica attuale In 
particolare cjgni singola isola - con l.i 
sua particolare acqua terra o clima - ha 
sviluppilo un siporc (originale c unico 
Ora però molti coltivatoli piccoli o medi 
hanno deciso di ri>b»indonaie II pianta 
gioni di cacao perche richkclonu tropp<i 
nianodo[jer> Piek rtsconu darsi ad ilio 
fonti di guadagno loiac iltunsiiicj Resta¬ 
no padroni dell i pi<i//a i pioduttori su 
scala c con ni( todi industri ili < tic pi'ru 
stanno abbanclon indo il ricco spettro di 
aromi a favore di pcK.lu v ine ta ibrido 
piu [produttivi echi rneglii a adattano 
illa produzione indiistializzalti di cicxeo 
lato ili latti Lestinzione de Ik spcxu 
'-cure CLOsivclrxc c Iìl ale ime sonc» già 
imnudiabilnu nlc stoinpirsc da alcune 
isole 

U ultirn I spv r inza di preservare k sa 
nota esotiche nstede in due Ipariclic di gc 
ni cc'Mck ite i I rinidad c in Costi Rica 


eh» immag izzin ino c proteggono albe n 
di cacao I uttavi i entrambi i centri stan¬ 
no lottando per la loro sopr iVMvcnz ì pri¬ 
ma ancor i di cjuella del p itnmonio gene 
tieo loro affici ito per ma icanza di loncli 
Siamo al'estinzione dei centri ehe prtp 
k'ggono le sfH'CJc j)ì cstjn/i(»nc '^^Jtmpre 
piu tragic imeni conc reta appare 1 1 ve n 
tualita eli non poserei piu present »rc a un 
ifjpuiUamc nto con 1 esse re ani ito slocle 
r indo un invitante scatoi.t diciocr ol itiiii 
C pensare c he gli sete nziati hanno d i po 
co scope rto che i deliziosi dolce tti denvii 
ti dal cacao contengono 1 1 s1e*ssa tcnole 
lilamina elio il nostro c (ji|>o lilx.ra cjuan 
do c allacci ilC3 in un .unpicsso Non a c li¬ 
so Giovanni CasanoVii ingurgit iva c it.io 
come itrodisiaco in [>r< [) irazicnic degli 
incontri galanti C non c un casoche i piu 
L I versi d iinorc sono iis iti pi r f isei ire 
cioccolatini a loriiM di seno ! c'ciissecUl 
sesso dalla nostra sita pa‘sa anelli dalla 
scomparsa riella scura ghiottoneiui-* 


NANNI RICCOBONO 

m b ipromcp la d it i & Ila nc»sti i morte ’ 
Saremo in grado di profMimiiaKi 1 1 vita 
cons »pevoli che pcrisimpio collie isi.t 
lanl icinque inni non ; uircnimoeomun 
qui arrivari'^ Torse si N tturalaienle* i io 
sale se non ci si mette di mezzo un iiici 
dente ilcl»issicos,i‘oclie solagm d.i una 
finestra dritto ulta nostr i te'sta L|X.rsa 
pi rio basterà un scmipliii Ust l non un 
prelievo cu sangue un in ilisi rlcdla c ulc 
due risposte icl un compii'ei Poi 1 1 m ic 
c bina paragoncid i ni-isln dati <ii p ir mie 
tu normali delle caiatti iislivlm muse 
lari cutanee adipose niiiitali oiinonaii 
inimunologictK < detossie mtj E a liuel 
punto spuicr i la risposi \ nonché le pre 
sisioni circa le mal l'tic elio siamo desti 
n iti .1 tx*cc irci tìuoto test lo sta ine ttcn 
do a punto uno dei r ippn si manti eli un t 
lìLiov i ( rcialiv imeiite i «lisi ipliiia scienti 
fica che siiliiaina attenti al nome ps. 


eolieurui iieloeMiioimmunologia Umix r 
to V ip ignini (kxente di farmacologia 
ili uniscrsiia di Cai mia stidui appunto 
le eom[)ksse le! iziuni tra i (licersi sistemi 
nonché le loio mU r i/ioni Aggiungendi» 
una in isjxti ila disei[)lin \ ille molte clic 
già studi I ti i j; irl ito di i)ucstu maciibro 
test ileonVKssodi medie in i c sk tic i in 
corNuaKonia I unto di p irleiiza I invcx 
ctii uni nto 

1 c ornine uno k sorprese noi i>op(ili 
1 itmi Siamo mino scxchi di aìiri gruppi 
etnici (XI id( ni rii Per un effi Ilo eonil)J 
nato di ir lite risili he venefiche e ih 
meni m pr( duci imo piu e nzimi del tipo 
I he eonli jstano i radie ili litx ri di quanti 
non ne prodin ano altri popoli I ladie ili 
Irtx n sono n/m sorti dr vcIc/kj mortale 
|xi l org.m sino i! pnne ipiile f itt(X(' di se 
ne'setiiza il f ilio e che ma lilini siamo 
j)iu poseri f m iiigiamo nienr^ dei sasso 
ni a<iis( Mijiio ode gli se indinavi f inni 
tre snmo il ivic i ne lite ibbronzati go 
lismoeioi di un i nuiggiofi i sjXAizione 


ai raggi solari ottimi pe r ! organismo \<j 
lurilmentc poi 1 in\cxchiame*nlo ò sog¬ 
gettivo e vana perfino 3 sexond ^ del ses¬ 
so Seconda sorpre*sa gli estrogeni or¬ 
moni femminili sono ccjiisiderati gli or 
moni dell iiitelligcnz«i Scapagmni after- 
nìa infatti che le donne prima della me- 
nopauvi c soprattutto in alcune fasi 
intermedie del eiclo hanno maggiore se 
kxitidi ipprcndimonto memonzzazio 
ne c snpr.ittuttodi isscxiazione 

E un fatto che le donne hanno una vita 
media piu lunga di (jue Ila de gli uomini e 
altn'ttanto si può due di que Ila di chi la vi 
1 1 la trasc orre all iiri 1 tiperta in zone cal 
de Dunque tutti abbiamo un età biolcigi- 
c I Passtit ì ijuelld il coqx)c 1 saluta Masi 
{ uo ftirc qualcos»! fxr prolungare ' r daLi 
di seadeivi II te*st servir i proprio 1 
ijUe'sto se le ispctt itive deerctate dal 
computer sono infatti h.issi si puocam 
biaic lolt.i modificau le attitudini sia ali 
mi mari c he ign me he c te 11 ! ire di sme nli 
re il pronostico 
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Pubblicità 

MARIA NOVELLA OPRO 


Tì sogno 
ospedale 

La Suatchi e Saatchi ha realizzato 
per il Mowmento Federativo demo¬ 
cratico e li Tribunale per i diritti del 
malato una campagna che vorreb¬ 
be essere utile a migliorare la sani¬ 
tà, il malato più gravo doU'a.sslston- 
za pubblica, «Abbiamo un sogno: 
trasformare gli ospedali italiani in 
ospedali». Questo lo slogan utopi¬ 
stico che vedremo campeggiare, si 
spera m molti posti, Cìoù su tutti i 
giornali che offriranno gratuita¬ 
mente il loro spazio per sostenere 
(anche economicamente, tramite 
tagliando di sottoscrizione) una 
battaglia di tutela del cittadino, i 
cui diritti nschiano di essere [pesan¬ 
temente «privatizzati». La direzione 
creativa è di Guido Cornata e Luca 
Albanese Ginammi, Copywriter 
Stefano Palombi, Bravi e benemeri¬ 
ti. 

Manifesto 

Rivoluzione 

neonata 

Ma sarà vero che «la rivoluzione 
non russa»? Il messaggio promo¬ 
zionale lanciato dal Manifesto si ri¬ 
vela un'idea a scatole cinesi. Tutto 
sembra chiaro, ma dentro nasco¬ 
no secondi pensieri. Il neonato col 
pugno chiuso sta sicuramente a di¬ 
mostrare la spericolata innocenza 
del progetto, ma lo slogan dice an¬ 
che il riìiuto della rivoluzione avve¬ 
nuta, Insomma tutto da nfare, alla 
Bartali, La campagna, che viaggia 
in tram e autobus e fa capolino an¬ 
che in tv, è stata ideata e realizzata 
dalla agenzia FCA, socia di tutte le 
precedenti iniziative promozionali 
del giornale comunista. Lo spot è 
prodotto dalla Filmaster per la re¬ 
gia di Lele Panzeri, Il carillon che 
suona l'Intemazionale forse serve 
a far addormentare il bambino, ma 
è crudelmente struggente per noi 
adulti. 

Debutti 


Fabio Fazio 
perDash? 

•Ci sto pensando, ma ancora non 
ho deciso». Parla Fabio Fazio, nuo¬ 
vo probabile testimonial per Dash, 
II dubbio naturalmente non riguar¬ 
da né il prodotto, né la pubblicità 
in sé. Riguarda solo il risultato. Fa- 
zio dichiara di non avere niente 
contro il messaggio promozionale, 
il conduttore di Quelli die il calao. 
forse il miglior programma della 
stagione televisiva, ammette che, 
•corto, la pubblicità si fa per dana¬ 
ro, E perché se no? Ma ognuno ha i 
suoi principi ai quali non può de¬ 
rogare, Cosi io non ho preclusioni 
verso alcun prodotto, tranne armi e 
pellicce», 

RadioRai. 

Grasso 
che cola 

«Grasso é bello?». Cosi chiedeva 
agli ignari ascoltatori Gianni Ippoli- 
ti nel pomo giorno della riforma 
della radio Rai. Fatto sta che. da 
quando il professor Aldo Grasso è 
stato nominato direttore delle tre 
reti radio, tutti ne parlano. Il 14 
marzo, giorno delle «rivoluzione- 
annunciata é stato preceduto da 3 
spot da 10 secondi all'insegna del¬ 
lo slogan «Tutto può succedere». 
Sono poi seguiti altri tre spot rego¬ 
lamentari da 30 secondi, per spie¬ 
garci le mirabolanti possibilità del 
mezzo che, appena succede qual¬ 
cosa, «è già 11 a raccontarlo». Con 
l'ufficio Promozione Immagine 
della Rai hanno lavorato a ncor- 
darci le virtù straordinarie della ra¬ 
dio l'agenzia MacCann Erickson di 
Roma, la casa di produzione Cine- 
team e il regista Enrico Sannia. E 
siamo ancora in attesa della previ¬ 
sta campagna stampa. 

Premiati 


Verba DDB Needham 
agenzia dell'anno 

Il settimanale Pubblicità Italia apra¬ 
le danze dei premi di stagione, de¬ 
finendo la Verba DDB Needham 
«agenzia dell'anno». Tra i vari titoli 
di meritoci sono la «qualità creati¬ 
va, del resto già ampiamente nco- 
nosciuta da giuri nazionali e mter- 
nazionali...reloquente progressio¬ 
ne di nuovi budget acquisiti...la fe¬ 
deltà dei clienti...» e molti altri posi¬ 
tivi addebiti. Infatti nel 93 l'agenzia 
ha conquistato ben 39 riconosci¬ 
menti. tra i quali i più ambiti; i Leo¬ 
ni di Cannes, due e d’oro, che co¬ 
stituiscono un record assoluto per 
l'Italia. Ma la stagione 94 ò appena 
iniziata e mentre l'Anipa non ha 
ancora annunciato le date di Spoti- 
talia, il 29 marzo si riunirà a Milano 
la giuria di Pnx Italia e a giugno si 
svolgeranno a Cannes i giochi 
mondiali del circo pubblicitano. 
Dove 1 nostri rappresentanti parte¬ 
cipano un po’ come i cristiani con¬ 
tro ì leoni. 


L’APPELLO. Parla Tasiima Nasrin, scrittrice bengalese condannata a morte dagli integralisti 



La scrittrice Tasllma Nasrin 


P Rahman/Ap 


«Aiutatemi a uscire da qui» 


Il suo ultimo romanzo, «La vergogna», narra delle vio¬ 
lenze dei musulmani contro gli hindu, che in Banglade¬ 
sh sono minoranza. Si tratta di un best-seller subito ■ 
proibito per timore di disordini e che le è costato una 
condanna a morte da parte dei fondamentalisti islami¬ 
ci. È giovane, estremista, isolata. Dall'appartamento di 
Dakha dove vive quasi segregata Tasiima Nasrin lancia 
un appello: «Aiutatemi a riavere il passaporto». 


ANNAMARIA GUAOAQNI 


■■ «Per aiutarmi non c’òchu tene¬ 
re dc.sta l’attenzione intemazionale 
sul mio ca.so, perchè il governo mi 
restituisca il pasisaporto e mi con¬ 
senta di viaggiare. L’Italia è uno dei 
maggiori partner commerciali, e 
uno dei paesi donatori, del Bangla¬ 
desh, Perciò li vostro governo po¬ 
trebbe faro pressioni condizionate 
al nlascio del mio pa.ssaporto. 
Chiedo di esercitare un diritto 
umano davvero fondamentale, la 
libertà, che mi è negala dal gover¬ 
no e dai fondamentalisti islamici». 

La voce è incerta, carica degli 
echi che corrono sul filo nelle chia¬ 
mate a lunga distanza. ’ra.slima Na- 
snn parla dal suo appartamento di 
Daktid, dove vive quasi segregata 
dopo la condanna a morte commi¬ 
natale dal Consiglio dei soldati del¬ 


l’islam. e dopo che diecimila pcr- 
■sone nunite nella moschea nazio¬ 
nale hanno chiesto a gran voce la 
sua esecuzione. È una piccola 
donna dal viso rotondo, veste il 
sahri. .A soli trentuno anni ha scritto 
un best-seller che ha venduto 50 
mila copie. Ma nel suo paese é .sta¬ 
to bandito, mentre rimaneva in te¬ 
sta alle classifiche di vendita nella 
vicina india, Nasrin è un'opinioni¬ 
sta brillante, scrive per un settima¬ 
nale radical<hic che ha un nome 
che pare inventato: As daysgo by. 
È atea. femminista, laicista, crede 
al libero amore. Troppo estremista 
anche per l'opinione pubblica pro¬ 
gressista del suo paese, è proprio 
per questo maledettamente espo¬ 
sta. 

Come si sente dopo la condanna 


a morto, può raccontare come 
vive, In quali condizioni di sicu¬ 
rezza personale? 

Dopo la sentenza di morte la mia 
vita è a rischio. Ho dovuto ridurre 
moltissimo l’attività fuorKasa e la 
polizia è di guardia di fronte al 
mio appartamento. Ma il governo 
ha provveduto a questo solo dopo 
die mi sono rivolta al tribunale 
per avere protezione. Ogni volta 
che osco di casa per comprare 
l'essenziale vado .sotto scorta. Il 
governo ha fatto pochissimo per 
punire i fondamentalisti, lo dimo¬ 
stra anche il latto che non mi ha 
protetto di sua iniziativa, la polizia 
è arrivata solo dopo le proteste c 
le suppliche dei miei sostenitori. 
Mi .sento prigioniera, condannata 
a una vita dura e questo mi .strc.sso 
molto, ho i nervi un po' a pezzi. 

Nel suo paese ha abbastanza so¬ 
lidarietà e sostegno? 

No, in questo paese la maggioran¬ 
za è religiosa e a loro non piaccio. 
D'altra parte, i progressisti e i par¬ 
titi politici non mi .sostengono ab¬ 
bastanza. Temono il governo c i 
fondamentalisti. Sono in grave pe¬ 
ricolo, mi sento molto insicura. 

Ma perchè lei fa così paura? 

I clerics, 1 preti, mi temono perché 
sanno che .saranno distrutti .se le 
donno otterranno i loro diritti. In 
questo paese la religione é una 


.sorta di business. I preti sfruttano 
le donne in nome della religione, 

10 vogliono col velo e soggiogale 
ai loro interessi. Poiché i miei libri 
si vendono in migliaia di copie e i 
miei lettori stanno crescendo, i 
preti .si sentono minacciali, E,s,scn- 
zialmente, infatti, io dico alle don¬ 
ne di ribellarsi a loro, che non .so¬ 
no altro che para.ssiti della socie¬ 
tà. Cosi è naturale che tenteranno 
di colpirmi, me lo aspetto. 

In realtà, si dice che lei sia accu¬ 
sata di essere fllo-hlndu. E per 
questa ragione, del resto, che II 
suo ultimo romanzo («LaJJa, La 
vergogna») è stato bandito In 
Bangladesh, 

Quest’affermazione é un assoluto 
non-senso. Io non giudico una 
persona in base al fatto che é mu¬ 
sulmana o hindu. Il mio libro rac¬ 
conta la rapprc.s,iglia anii-liindu 
seguita alla distruzione della mo¬ 
schea di Ayodhya, in india Ho 
scritto della condizione hindu per¬ 
ché in Bangladesh loro sono stati 
le vittime, se fossi indiana avrei 
scritto della condizione della mi¬ 
noranza musulmana m india. Ma, 
a ben leggere, il mio libro è co¬ 
munque molto critico anclie verso 

11 fondamentalismo hindu Per 
me, l'umanità é al di là della reli¬ 
gione. 

Qual e la sua posizione sulla li¬ 


berazione femminile? 

Per me uomini c donne sono 
uguali. Se un uomo ha diritto di 
sc"g!iero ciò che vuole perché 
una" donna no? in Bangladesh es¬ 
sere femmina vuol diro essere ne¬ 
gletta dalla nascita: pochi genitori 
sono felici della na.scita di una 
bambina. Bisogna mettere insie¬ 
me una dote per farla sposare. E 
per suo marito non sarà altro clic 
una schiava, il matrimonio non é 
altro che una relazione di schiavi¬ 
tù. Nella nostra società a prevalen¬ 
za musulmana un uomo ha diritto 
a quattro mogli. Un diritto di fami¬ 
glia basato sulla religione é di per 
sé discriminatorio. Le figlie hanno 
diritto a una minor parte della pro¬ 
prietà dei genitori. Il manto può 
divorziare faciimenle dalle sue 
mogli, loro no. Anche .sul control¬ 
lo delle nascite le donne non han¬ 
no parola' sono gli uomini a deci¬ 
dere quanti figli devono avere c 
quale contraccettivo devono usa¬ 
re. Le ragazze raramente vengono 
mandate a scuola; e quelle che ci 
vanno .sono comunque preparate 
al matrimonio e non a una carrie¬ 
ra. Ci .sono molti casi di donne do¬ 
tate di talento costrette a ld.sciure il 
lavoro perché non piace al manto 
o ai genitori. In poche parole, le 
donne sono una comodità, un og¬ 
getto se.s.suale Stupri. as.su.ssinii, 
mogli picchiate sono pratiche 


normali Fxeo perche voglio la li¬ 
berazione delle donne 

Dalle colonne di un settimanale 
lei scrive a favore del sesso Ube¬ 
ro c dei matrimoni aperti. Quali 
sono lo sue idee in proposito? 

10 sono per il sesso libcio e non mi 
piace li sistema matrimoniale. 
Vorrei rapporti amichevoli tra i 
sessi Uomini c donne dovrebbero 
poter mescolare uomini o donne 
di loto sccit.i .senza che questo co¬ 
stituisca una violazione pubblica 

I rapporti uomo-donna dovrebbe¬ 
ro essere stabiliti con larghezza di 
vedute e logica moderna, non .se¬ 
condo li vecchio ordine malrimo- 
niale basato su un si.stema .srviale 
e religioso ormai .superato 

Perche la battaglia sulla condi¬ 
zione della donna oggi è cosi 
cruciale nelle società musulma¬ 
ne? 

Penso che le società musulmane 
.siano più conserv.'itrici e rcstnttive 
di altre Velare le donne é una 
gros.sa forma di ingiustizia e di di- 
.-criminazionc L'Islam non con¬ 
sente alla donne di uscire dalle 
mura domestiche Qui le donne 
sono riconosciute solo per bellez¬ 
za, verginità, coslità. E non per 
mento, capacità, per.sonalità o di¬ 
gnità Nella società musulmana il 
dominio maschile .sulle donne è 
più straziante. L'Islam è una reli¬ 
gione molto intollerante. Cosi la 
battaglia delie donno contro i va¬ 
lori e la .società islamica è più dura 
e amara. 

Sarà un paradosso ma nel suo 
paese, il Bangladesh, 1! primo 
ministro è una donna e così ii 
ieader dei partito d’opposizione. 
E Benazir Buttho è molto popo¬ 
lare nel vicino Pakistan, che pu¬ 
re è un paese musulmano. 

11 primo ministro e il capo dell'op¬ 
posizione in Bangladesl'i sono 
donne che non hanno nulla a che 
fare con la condizione della don¬ 
na. Una ha ereditalo il potere dal 
manto c l’altra dal padre. Questo 
non significa aff.atlo che ia società 
sia liberale verso le donne. Tutta¬ 
via queste due donne avrebbero 
potuto usare la loro posizione per 
migliorare la condizione delle al¬ 
tro: il guaio é che considerano l’I¬ 
slam come arma politica, cosi non 
fanno nulla per le donne che sia al 
di là delle leggi e delle re.gole isla¬ 
miche, Per me. Benazir Buttho è 
più popolare per lo sue attitudini 
liberali, l’educazione occidentale, 
le sue idee sulle donne 

Ha letto il libro «satanico» di Sal- 
man Rushdie, cosa ne pensa? 
L’ho Ietto, Rushdie è uno scrittore 
pieno di forza, apprezzo il suo 
punto di vista su Maom'-ttn Con¬ 
danno con tutte le mie forze la 
sentenza di morte contro di lui e 
.so.stengo li suo diritto: gii scntlori 
devono avere libertà d espre.ssio- 
ne. 

Come vede la condiziono dello 
scrittore nelle società musul¬ 
mane In questo momento? 

In un p.ae.se musulmano, .spesso 
uno scrittore sceglie il compro¬ 
messo per sopravvivere. Quelli 
che cercano di ribellarsi ai valori 
fondamentalisti alla fine .sono 
me.ssi a tacere dai vari governi o 
sottoposti a pressioni personali 
come ritiro del p.issaporto. minac¬ 
ce di morte, ingiurie telefoniche, 
continue campagne e cosi via 
Che cosa prova quando sente di¬ 
re che Tasllma Nasrin è un nuovo 
caso Rushdie? 

Ci battiamo contro le stesse forze 
malefiche Ma credo che la mia 
battaglia sia più .tmpia del ca.so 
Rusdfe cerco di cambiare un si¬ 
stema economico e socio-religio¬ 
so che opprime le donne in" un 
pan.se in via di sviluppo come il 
Bangladesh Ciò che mi .sta a cuo¬ 
re sono le donne, che non hanno 
mai avuto un giusto trattamento 
né dalla religione né dalla fami¬ 
glia né dalla società o dallo stato 


Nel museo magazzino di Lia Rumma una grande rassegna di settanta contemporanei 

Arte a Soho, New York, cioè Napoli 


ELA CAROLI 



slerk Face*, una scultura di Robert Longo 


■ NAPOLI Nuovi spunti, da racco¬ 
gliere, sugli ultimi decenni di crea¬ 
tività degli arti.sti contemporanei: 
co li offre li lavoro di una gallensta 
del Sud. Lia Rumma, con la colle¬ 
zione esposta nel suo stes.so contc- 
nitore-mag.azzino 

il deposito si trova nell'arca in¬ 
dustriale di Ginnturco, non lontano 
da quelle raffinerie di petrolio che 
esplosero qualche anno fa in un 
disastro ecologico, ira palazzoni di 
un'edilizia popolare venuti su negli 
anni delle «mani .sulla città»; ma a 
pcxihi metri il Centro direzionale di 
Kenzo Tangc, coi suoi grattacieli di 
cristallo incombe sul carcere di 
Poggiorcale. 

Di capannoni come questo, a 
New York, la variopinta avanguar¬ 
dia che vive tra l'East Side, Soho e 
Tribcca va a caccia, per usarli co¬ 
me casa, atelier o galleria d'arte, o 
tutte e tre le cose insieme. Qui, in¬ 
vece, si va oltre: fino al 31 marzo 
infatti é in.stallato - aperto al po¬ 


meriggio, csclu.si domenica c lune¬ 
dì, in via Benedetto Brin 3a - un 
musco «vivo», una rappresentazio¬ 
ne di tutto il percorso dei linguaggi 
dell'arte contemporanca; nuova 
astrazione, arte povera, concettua¬ 
le, mininial art, comportamento, 
qualche concessione al graffitismo 
c al Pop, per os.serc al completo. 
Oltre un centinaio di opere di una 
.settantina di artisti, da Bum a Zcrio, 
da Judd a Pistolctto, con Kounellis, 
Ontani, Haacke, Gilardi, Sharf, 
Agnctti, Mera... 

«Le co.stanti nell'arte» come tito¬ 
lo dell'evento, indica l'impegno di 
Lia Rumma nel suo ruolo di opera¬ 
trice attiva e indipendente nel siste¬ 
ma dell'arte, in quella «produzione 
trasformativa» fatta di segni, figure, 
materiali, in coerenza con la ricer¬ 
ca, iniziata col marito, l'editore 
Marcello Rumma, alla fine degli 
anni Se.ssanta, poi continuata do¬ 
po la sua scomparsa nello studio 
aperto al parco Margherita. 

Rumma allarga poi le .sue possi¬ 


bilità espositive, trasferendosi nel¬ 
l'attuale grande spazio di via Van- 
nella Gactani, dove dagli anni Set¬ 
tanta in poi SI ò insenla in quel pic¬ 
colo Grccnwich Villagc parteno¬ 
peo bull'as.sc piazza dei Martin 
(studio Lucio Amelio) viaCalabrit- 
to (studio Marra), che aveva pre¬ 
sentato. in largo anticipo per l’Ita¬ 
lia. ic provocazioni della Body art 
intemazionale, le sequenze di Wa- 
rhol, le intemperanze di Hermann 
Nitsch, infine le scorribande all’a¬ 
perto di Keith Haring che quasi 
sconosciuto andava «decorando» 
strade, marciapiedi e vetnne coi 
suoi graffiti .spray, in quel quartiere 
zeppo di antiquari che espongono 
quadn «posillipLsti». 

Dopo una pausa tra il '79 c l'SS. 
in coincidenza con la moda della 
Nuova figurazione e della Tran.vi- 
vanguardia, Lia Rumma ritornò al¬ 
la doppia attività di collezionista 
appassionata e lucida gallensta, 
COI risultati che neH’cnorme «lofi» 
di via Enn sono sotto gli occhi di 
tutti. 


Nel catalogo con lo scritto di An¬ 
gelo Trimarco, la mostra sembra 
realizzare quell'idea dcH'arte attua¬ 
le che Hans Blumembcrg definì 
«naufragio con spettatore» «Ix 
contraddizioni sono ovunque» re¬ 
cita un'cnoiine .scritta-opera di 
Francesco Matarrcsc del '74, qua.si 
ad r-mblcma delia raccolta, mentre 
la '.Icrk Face" di Robert Ixingo - at- 
tista americano tra i più quotati 
dell'ultima generazione - iiflcitc 
l'ambiguità dcll'e,s.scie maschera, 
volatile ed uomo urlante, «Melan- 
cholia» di An.sclm Klcfei cita Durer 
ma si realizza m materiali -scanda¬ 
losi» come piombo, cenere ed un¬ 
gine. ed «Enor of Philosopliers» di 
Joseph Kosuth, padre dell'arte 
concettuale, dà il scaso dell’impo¬ 
tenza della conoscenza umana. «I 
filosofi hanno spiegato il mondo, 
ora SI tratta di cambiarlo» recitava 
ottimisticamente Marx, qui si affer¬ 
ma invece l'tissoluta inutilità delle 
ideologie, come pure nello stampe 
di Thomas Ixichcr «La Filosofia» e 
«Il Mondo», E sì denunciano i limiti 
della religione nell'opera di Emilio 


Isgrò «Dio é un cs.scro perfettissimo 
come una Wolk.svagen che va, vo. 
va» del 'S-l. Atmosfera diversa nelle 
o|)crc degli artisti contemporanei 
napoletani, tra il pop c il minimal 
ne «Ix .scale che mi portano da te» 
di Gianni Pi.sani, di intensità con¬ 
cettuale l’olio su tela del compian¬ 
to Carlo Aitano. «Dalla stanza di 
soggiorno alia stanza da notte» del 
'76, ludica e imverentc «Spiraglio 
10», la scultura di Riccardo Dalisi, 
gemale designer partenopeo auto¬ 
re di quella «Sirena Partenope» su 


una g.ilicna della Tangenziale 
{.scultura-salvaMta perché costrin¬ 
ge a lare attenzione all'imbocco 
del tunnel più pencoloso di quel- 
l'artenaì 

Il magazzino di via Brin diventa 
un luogo di riflessione sui dc.stini 
dell'.irte. iii.a anche di denuncia 
doll'd,s,senza, in una ciltà che ha 
anticipato, in Italia, i fcrment; e le 
vicende sloriche dell'arte contem¬ 
poranea. di un Museo st.it, ile o di 
una galleria civica che ne raccolga 
lo to.stimonianze 
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RICOSTRUZIONE STORICA. Un libro di W.S. Alien racconta Tascesa delle camicie brune in una cittadina tedesca 



Così la piccola Thalbur; 
si innamorò del Fùhrer 


GABRIELLA MECUCCI 


■ Weimar; il nome della Repub¬ 
blica tedesca travolta dal nazismo 
viene citato in continuazione. Re¬ 
centemente lo ha fatto Cossiga pa¬ 
ragonando la situazione italiana 
attuale alla frantumazione della 
democrazia in Germania fra il '30 e 
il '33. Ma parecchi altri politici e in¬ 
tellettuali hanno evocato quello 
spettro. La casti editrice Einaudi 
proprio in que.sti giorni ha ripubbli¬ 
cato un bellissimo siiggio: Comesi 
diuenìa nazisH. Uscito per la prima 
volta in Italia nel 1968, il libro deilo 
stonco americano William Sheri- 
dan Alien racconta come e perché 
Hitler riuscì a co.struirc la sua sitto- 
ria in una cittadina ctie l’autore 
chiama Thalburg, in realtà si tratta 
di Nordheim neH'Hannovcr. Una 
buona occasione per fare confron¬ 
ti, se proprio si vuoi percorrere 
questa discutibile strada, fra l'oggi 
italiano e l'allora tedesco. Che suc¬ 
cesse a Thalburg fra il '30 e il '33? 
Quali furono le ragioni obiettive e 
quelle soggettive della vittoria di 
Hitler. Converrà partire dai dati del 
'33 per le elezioni del Reichstag. 
Nella cittadina, su 6802 votanti, il 
partito nazista ottenne 4268 con¬ 
sensi, la Spd 1470, gli altri partiti di 
destra 600 - 700 in tutto. Lo smotta¬ 
mento elettorale ora già avvenuto 
nel '32, quando nelle pre.sidenziali 
Hitler aveva raggiunto al primo tur¬ 
no. di marzo, quota 3261, e al se¬ 
condo. di aprile, 3696 voti. E pen¬ 
sare che nel 1928 il partito nazista 
aveva racimolato in tutto 123 con¬ 
sensi e nel '30 1742, aumento assai 
consistente che però lo condanna¬ 
va alla minoranza. Igi Spd. primo 
partito sino al '30. perde in tre anni 
un terzo dei suoi voti. Una sconfit¬ 
ta, ma non una catastrofe. Spari¬ 
scono invece completamente, o 
quasi, tutti i partiti borghesi di de¬ 
stra c centro-destra, mentre i co¬ 
munisti restano sempre un’ esigua 
minoranza. A Thalburg, quindi, 
Hitler s'impone saccheggiando i 
con.sensi di centro-destra c con¬ 
quistando i tre quarti dei nuovi vo¬ 
tanti, Una trasmigrazione impo¬ 
nente. Quali le cauk'? 

Alien analizza prima di tutto i 
dati della situazione economica. 
Già alla fine degli anni Venti là cit¬ 
tadina viene investita da una gran¬ 
de depressione. Aumenta la disoc¬ 
cupazione a dismisura. Gli operai 
sono coloro che più duramente su¬ 
biscono le conseguenze di questo 
trend, che colpisce più marginal¬ 
mente i ceti medi. Paradossalmen¬ 
te però, sono quost'ultimi ad allar¬ 
marsi in modo particolare. Tfial- 
burg ù infatti sede dell'ufficio di¬ 
strettuale di collocamento; tutti i 
giorni davanti agli sportelli sfilano 
decine e decine di .senza lavoro, di 


gente infreddolita e affamata. 
Commercianti c piccolo borghesi 
vedono in quelle persone l'imma¬ 
gino del loro futuro. Subentra in 
questi ceti una incertezza scmpie 
maggiore sino a raggiungere il pa¬ 
nico. A fronte di tale situazione i 
nazisti si presentarono come i più 
decisi, i più capaci dal punto di vi¬ 
sta organizzativo a ra.ssicurare i ceti 
medi, ad esorcizzare le loro paure 
reali o fittizie. A questo clima di in¬ 


certezza .si sovrapponevano le 
continue campagne clettoraii; fra 
nazionali e locali ce ne furono un¬ 
dici, Campagne che aumentavano 
la temperatura politica e, soprattut¬ 
to, la violenza politica. Si assiste ad 
una vera e propria escalation pri¬ 
ma verbale e poi tisica. I numerosi 
partitini borghesi corrono ai ripari 
spostandosi progre.ssivamcnte più 


a destra, inalberando la bandiera 
del nazionalismo. Ma l'elettore a 
queste tardive copie |>referisce l'o¬ 
riginalo nazista. Hitler in tre anni 
riesce a pro.sciugare il loro bacino 
elettorale e ad appropriarsene 
quasi completamente. LÌi Spd si 
muove invece sulla strada del mas¬ 
simalismo o .sempre più, pur es¬ 
sendo un partilo tutt'altro che co¬ 


munista, viene identificata dai ceti 
modi come tale. Il -pencolo rosso- 
agitato dai nazisti fa presa su tutti 
gli strati sociali non operai. Ad ogni 
campagna elettorale diminuisce la 
capiicità dei socialdemocratici di 
allearsi, anzi essi progressivamente 
si rsolano, mentre il partilo nazista 
nescc a legarsi con partitini mode¬ 
rati c di destra. Riesce a modulare 
la propria battaglia politica sugli 
umori della gente: ora privilegian¬ 


do l'aspetto più battagliero e de¬ 
magogico. ora puntando su un at¬ 
teggiamento più cauto e ntlcs.Mvo 
Dimostra una grande adattabilità 
negli slogans c noi programmi. Sul¬ 
lo sfondo c'ò poi un clima di revan- 
cliismo nazionalista che nasce dal 
dover pagare ancora gli onerosissi¬ 
mi danni di guerra, imposti dal trat¬ 
ta di Versailles. Monta anche un fe¬ 
roce attacco contro la corruzione, 
anch'esso abilmente strumentaliz¬ 
zato dai nazisti, E contro la paralisi 
nel governo del paese’ nel Reich- 
stag non c'era una maggioranza 
stabile e il cancelliere Bruning pro¬ 
cedeva, SI direbte oggi, con dc-cre- 
ti legge, I .socialisti che puie non 
accettavano tali comportamenti, 
non volevano che Bruning cades,se 
perché temevano le elezioni e. con 
asse, il successo di nazisti e comu¬ 
nisti. Di più; 1 decreti non .solo non 
riu.scivano a frenare la crisi econo¬ 
mica, ma spcs.so avevano l'effetto 
oposto. 

È questa la breve storia del suc- 
ces.so elettorale di Hitler, llcomple- 
tiimento del progetto nazista, con 
l'abolizione di tutte le libertà, si 
consuma, poi, fra 33 e il 35. A Thal¬ 
burg si comincia col perseguitare 
(violenze, arresti, deportazioni) gli 
oppositon, per poi zittire chiunque 
sia in .sospetto di dissenso. In tutta 
l'amministrazione pubblica, dalla 
carica di bidello a quella di sinda¬ 
co, subentrano nazisti. Alla fine del 
'33 la comunità di Thalburg, come 
entità civile, culturale e’moralc, ha 
cessato di esistere. 

Può es.sere questa la metafora 
dcH’oggi in Italia? Non mancano 
alcune somiglianze, ma le differen¬ 
ze appaiono abissali sia dal punto 
di vista economico (non c'é una 
disoccupazione devastante come 
allora), sia da quello politico (i 
soggetti in campo, le loro strategie 
non hanno molte affinità). La sto¬ 
ria non si ripete c non si ripeterà. 
Ma il bel libro di Alien - come .scri¬ 
ve Luciano Gallino nella prefazio¬ 
ne - "trasmette la convinzione che 
la distruzione d'una comunità poli¬ 
tica, la fine della democrazia ò 
.sempre pos.sibilc». Mantenere alta 
la guardia, quindi, contro ogni in¬ 
voluzione autoritaria, anche'quan- 
do la democrazia, lo sviluppo eco¬ 
nomico c la rete istituzionale sem¬ 
brano essere forti c radicati. No, 
studiare la .storia, comprendere la 
concatenazione dei fatti, le cause e 
gli effetti di certe azioni, significa 
.solo capire. Non autorizza a fare 
predizioni. Oggi non siamo a Wei¬ 
mar. ma, attenti, la fine di Weimar 
c'ò stata. È un monito e nulla di 
più. Vi sembra poco? 


GIORGIO ALBERTAZZi. Il racconto deirartista italiano che da giovane fu fascista e repubblichino 

«Sì, ero un ragazzo stregato dal nazismo » 


STEFANIA CHINZARI 


■ ROMA. Non ne ha mai fatto mi- 
.slero, Giorgio Albcrtazzi, di es.scre 
stato fa.sci.sta. Né di es.serc stato re¬ 
sponsabile dell'c.secuzione di un 
giovane, Ferruccio Manini, con¬ 
dannato a morte per diserzione il 
28 luglio del 1944. Una sincerità 
quasi sbandierata, un po' per gusto 
deH’csibizionc e odio della massifi¬ 
cazione che fanno parte del suo 
personaggio, e un po' per attacca¬ 
mento e rispetto della verità stori¬ 
ca. Un fascista che oggi si dichiara 
vero democratico, -^rché la de¬ 
mocrazia è il regime meno danno¬ 
so per l'uomo, l'unico ordinamen¬ 
to sociale che riesca a temperare la 
nostra natura di esseri aggressivi, 
sopraffattori e violenti. Altro che 
Rousseau». Ecco la sua .storia. 
Com'ò diventato fascista, Gior¬ 
gio Albertazzl? 

La storia di un ragazzo durante il 
fascismo si dico in due parole. 
Non c’erano molti confronti da fa¬ 
re, in quel periodo, mentre .sareb¬ 
be stato importante avere qualcu¬ 
no in famiglia che sapeva cos’era 
la democrazia. È una specie di be¬ 
stemmia. lo so, però a me sembra 
che noi stavamo come a Cuba. 
Eravamo contro il mondo, e quel¬ 
la cosa li, il fascismo, ora una cosa 
proletaria, rivoluzionaria. 

Qual era II suo contesto familia¬ 
re e politico? 

La mia era una famiglia operaia 
con ambizioni piccolo borghesi. 
Mio nonno era maestro elementa¬ 
re e mio padre ora bolognese, di 
una giovialità un po’ trattenuta, 
perché i problemi orano tanti e i 
soldi pochi. Faceva lo scambista e 
non fece mai camera, perché an¬ 
che nella sua vita c’era stata una 


macchia, un episodio della prima 
guerra mondiale, credo, in cui fu 
accusato di fuga e poi fu a.ssolto 
Era una famiglia fascista per mo¬ 
do di dire; con la tes.sera, ma tiepi¬ 
da. Mio zio Alfio, invece, quello 
che fu ucciso tra il 25 luglio e l'8 
settembre, quello era un fa.scista; 
un po' fanatico, della prima ora, 
motocicletta e littorio, di cui si fa¬ 
voleggiava come di un coraggio¬ 
so. 

Lei è nato nel 1923: era un ado¬ 
lescente all'epoca della guerra 
d'AfrIca. Quanto pesarono I valo¬ 
ri deirimperlallsmo? 

Direi che tutto si é scatenato con 
la guerra d'Africa. Noi abbiamo 
vissuto quella guerra come qual¬ 
cosa di meraviglioso. Era l'avven¬ 
tura. Oggi credo che si tra.scuri 
molto ra.scendcnte che può avere 
su questi giovani, diciamo neona¬ 
zisti. l’elemento portante dell'atto 
eroico, del coraggio, -Il coraggio» 
si chiamava il giornaletto che ave¬ 
vo fondato a .scuola, tutto scritto a 
mano da me. Sono coraggioso e 
violento, due componenti .se vo¬ 
gliamo fasciste. 

Quanto fu attirato dall'apparato 
spettacolare? Quanto pesarono 
Il carisma di Mussolini, Il rNolu- 
zlonarismo del movimento fasci¬ 
sta e l’influsso rituale delle pa¬ 
rate nazista? 

Le adunate non mi piacevano 
molto, ci andavo malvolentieri, 
con quelle divise, quei cortei. Gli 
intruppamenti non mi son mai 
piaciuti, neanche allora Non l.in- 
to Mussolini, ma il carisma di Hit¬ 
ler lo sentivo in modo [razze.sco. 
Sì, perché in me c'é un’altra com¬ 
ponente, non romagnola ma e.so- 
terica, che nel luizismo aveva 



un'enorme importanza. L’eterno 
ritorno, i cav.ilicri teutonici... 
Quando ho visto il nazismo la pri¬ 
ma volta, il rituale mi affascinò; 
cosi spett.icol.ire, filmico, erotico. 
Ecco, nel fa.scismo c’er.i una ses¬ 
sualità campagnola, .sorridente 
che non mi piaceva molto. Invece, 
la tenebrosità occulta del nazismo 
devo .immettere che mi ila affasci¬ 
nato, Naturalmente niente risulta¬ 
va a me a quel tempo delle dege¬ 
nerazioni del nazismo. 

Dichiarandosi però antlrazzlsta, 
come conciliava il nazismo con 
l’antisemitismo? 

Non tacciamo la solita confusio¬ 
ne Ci furono piu ebrei .salvati dai 
fa.scisti che non ammazzati. Co¬ 
munque a livello personale ero in 
conflitto. 


Ed era anche fiio-americano? 

Paradossalmente si. pervia del ci¬ 
nema, dei ricordi di guerra di mio 
padre, della letteratura: Heming¬ 
way. che era allora per noi un vero 
eroe, diciamocelo, lo sentivamo 
come un fascista, perché se elimi¬ 
niamo riconogralia del mang.i- 
nello e dell’olio di ricino, il fasci¬ 
smo come filosofia incarnava per 
noi giovani una concezione del 
mondo, orgogliosa, che la perno 
sul coraggio e .sull'amor di patria 
che si difende col .sangue. 

De Felice scrive che, pur essen¬ 
do Irresuscitablle, il fascismo ha 
lasciato In eredità l'Intolleranza, 
la sopraffazione Ideologica, la 
squalifìcazlone dell'avversario 
per distruggerlo. 

Lii democrazia ha avuto un barlu¬ 
me di vita 111 Italia solo dal 1945 al 
'47, anni di crescila civile, seguiti 
dalla partitocrazia di De Gaspcri c 
Togliatti, un malinteso rapporto 
del partito con lo Stato, un equivo¬ 
co volontario di potenziamento 
del parlilo prima che della -res pu- 
blica». Su questo equivoco si ò co¬ 
struito il fanatismo della difesa del 
partito che è proprio demonizza¬ 
zione deir.ivversario, la violenza. 
E questa non è un'eredità del fa- 
•scismo, ma della destra estrema, e 
della sinistra fi forse dell'uomo in 
quanto tale. 

Ma II fascismo non e destra 
estrema? 

No, Contro chi si é oppo.sto il fa¬ 
scismo’ La guerr.i mondiale é sta¬ 
la fatta da srx’ialisti e socialdemo¬ 
cratici degenerati alla grande de- 
.stra, cioè Fr.iiicia, Inghilterra e 
Stati Uniti. Se il fascismo é quello 
che dice De Felice è troppo facile 
non essere fascisti. 


Quanto fu Ideologico il suo In¬ 
gresso In guerra? 

Poco, credo. Ci furono diverse 
componenti, private c pubbliche. 
Ho sempre pcn.sato che non c'en¬ 
trasse molto l'assassinio di mio 
ZIO, ma forse sbagliavo. Sicura¬ 
mente mi fece molta impressione. 
Lo picchiarono in sci. una sera, E 
mio cugino ha sempre .saputo chi 
era stato, ma non lo ha mai de¬ 
nunciato, Lo .scaricarono davanti 
al suo villino, e dopo sette giorni 
in CUI sputò i polmoni pezzo per 
pezzo morì. Non voglio dare giu¬ 
dizi. ma quando dico che molto 
dipende da chi sono i tuoi interlo¬ 
cutori, dico che I comunisti che 
conoscevo a Ponte a .Mcn.sola, 
er.ino un commerciante ricchussi- 
mo. il carbonaio, lo stradino: i di- 
.scorsi con loro si limitavano a -vi¬ 
va Stalin». Mentre il datore di lavo¬ 
ro di mio fratello gli dis,sc un gior¬ 
no: "Vi faremo fuòri tutti». Fu pro¬ 
prio lo zio Alfio .1 pariarmi dei co¬ 
munisti per la prima volta in 
termini non fanatici. .Ma per lui il 
fascismo era l'Italia, non un parti¬ 
to, capisce? Un'equazione, pcri- 
colosis.sima. 

La guerra, dicevamo. 

Si, dopo la morte di mio zio e l’S 
vitiembre, esi.stevano solo i reni¬ 
tenti o rcscrcito Che poi la rcni- 
tenz,i SI sia trasformata in rcsisten- 
/>i é un pu.vsaggio storico succes¬ 
sivo e molto importante, ma ci vol¬ 
lero mesi, Ci fu un bando di Gra- 
ziaiii, e Oraziani era un mito per 
me, era Gregory Rock, l’uomo d'a¬ 
zione, bello, un generale vittorio¬ 
so. Esce il bando, c ho sentito l’im¬ 
pulso che la patria era lì: sbaglia¬ 
vo. ma allora non avevo dubbi 
Lei fece un corso da ufficiali, poi 
chiese di andare a fare la guerra. 


quella vera. Come arrivò alla fu¬ 
cilazione di Ferruccio Maninl? 

A Sestine, durante un'operazione 
dove il mio furiere. -Fischietto», 
morì praticamente al posto mio. 
furono catturati tre disertori dell’e¬ 
sercito repubblichino: erano scap¬ 
pati perché accusati di omicidio. 
Furono fatti prigionieri dai parti¬ 
giani, poi riuscirono a fuggire e li 
prendemmo noi. Ho pagato e pa¬ 
go in modo durissimo queH’cpiso- 
dio, anche se sono stato il primo 
io a dirlo. La morte di una persona 
che dipende da te procura dei 
contraccolpi: ero il più alto in gra¬ 
do presente a quel plotone di ese¬ 
cuzione, dunque responsabile 
moralmente, anche se non dissi: 
-Fuoco!». Fummo minacciati di 
morte io c li Pesaresi, perché Ma- 
nini era accusato di omicidio. Ma 
quel ragazzo non era un partigia¬ 
no, lo dico fino dH'esasporazionc 
perché non é una cosa infamante. 
Nell'Introduzione al saggio di Al¬ 
ien, Luciano Gallino dice che la 
fine di una democrazia è sempre 
possibile e che -gli avversari del¬ 
ia democrazia circolano nume¬ 
rosi tra noi, ma anche "dentro" 
di noi. nel perenne conflitto tra 
bisogno di sicurezza e desiderio 
di ribertà». È d'accordo? 

La nostra democrazia é labile, 
piena di intralci o incspres,sa, però 
ia gente è maturata e la strada ver¬ 
so la democrazia non si può fer¬ 
mare adesso: è alle porte. Lo dico 
pen.sando a Tangentopoli e alle 
elezioni, nonostante l'invcleni- 
mcnto della campagna elettorale. 
Chi voterà? 

Voto ancora una volta Pannella, 
anche se si é annacquato, ha ac¬ 
quistato potere e perso identità 
politica. 


Archivi 

G. M«. 


1930 


Primo successo 
elettorale di Hitler 

Nell’aprile del 1930 cade il gabinet¬ 
to socialdemocratico di Mùlicrchc 
viene so.stituito con il cancellierato 
di Bruning, uomo di fiducia del 
presidente Hindcnburg La crisi 
economica si fa sempre più pcs-an- 
te e le misuie per fronteggiarli so¬ 
no sempre più impopolari e di 
scarsa efficacia. In questo quadro 
si amva alle elezioni del 14 settem¬ 
bre 1930. Hitler prende oltre sei mi¬ 
lioni di voti e 107 deputati Una for¬ 
za di minoranza ancora, ma in 
condizione di impedire la foniia- 
zione di qualsiasi maggioranza 

1932 


La vittoria di Pirro 
di Hindenburg 

Hitler SI candida alla presidenza 
del Reich nelle elezioni del 10 apri¬ 
le del 1932. Sarà battutici dall'ot- 
tantaquattrenne Hindcnburg. Una 
sconfitta ai punti, visto che il fùhrer 
conqui.stcrà oltre 13 milioni di voli, 
più del doppio ri.spetto a due anni 
prima. lx> schieramento che ha .so¬ 
stenuto Hindenburg é inoltre trop¬ 
po composito e rissoso. Il cancel¬ 
liere Bruning viene sostituito con il 
conservatore Franz von Papen che 
revoca lo scioglimento delle SA e 
delle SS. Si apre una fase confusa, 
durante la quale si svolgono, il 30 
luglio, le elezioni del Reichstag. I 
parlamentari nazisti diventano 230 
c sono completamente arbitri della 
già confu.sa situazione parlamenta¬ 
re li presidente Hindcnburg si rifiu¬ 
ta di dare l’incarico di cancelliere a 
Hitler. Segue un nuovo scioglimen¬ 
to del Reichstag Alle elezioni di 
novembre Hitler vede diminuire la 
consistenza del suo gruppo parla¬ 
mentare. Si inasprisce la crisi eco¬ 
nomica. aumenta la violenza poli¬ 
tica. I nazisti aderiscono allo scio¬ 
pero di Berlino: ò infatti ormai en¬ 
trata in piena azione la strategia di 
sinistra di Goebbels. Viene minac¬ 
ciato anche uno sciopero generale 
contro il gabinetto von Papen, 

Gennaio.1933. 

Il cancellierato 
ai nazisti 

Nel gennaio del 1933 Hindcnburg 
nomina Hitler cancelliere. A Berli¬ 
no in febbraio viene incendiato il 
Reichstag per mano dei nftzisti, ma 
se ne dà la colpa, grazie ad un'abi¬ 
le operazione propagandistica, ai 
comunisti. Un decretò di Hindcn¬ 
burg abroga i diritti fondamentali 
sanciti dalla costituzione, Fini.sce 
cosi la Repubblica di Weimar, 

Manol933 

Le urne decretano 
il trionfo 

Ces.sata l'osi.stenza di Weimar, si va 
rapidamente a nuove elezioni che 
avvengono in un clima terribile. II 
23 marzo del 1933 i nazisti raccol¬ 
gono 17 milioni di voti e ottengono 
il 44 per cento dei seggi al Reich- 
stag. Una legge che da pieni poleri 
al governo lo autorizza a legiferare 
per quattro anni senza il controllo 
del Parlamento. Da allora inizia c si 
completa, entro il 1935, la distru¬ 
zione di qualsiasi libertà. La perse¬ 
cuzione prima colpisce gli opposi¬ 
tori e, poi, tutti coloro che siano in 
odore di dis,scn.so I nazisti si impa¬ 
droniscono in modo capillare del¬ 
lo Stato. Ne controllano ogni ambi¬ 
to, anche gli .spazi apparentemen¬ 
te meno import.inti, 

W34. 

Anschiuss 
e Terzo Reich 

AH’inizio del '34 Himmler diventa 
capo della polizia segreta di Stato 
e il 30 giugno nella "notte dei lun¬ 
ghi coltclìi» vengono mas.sacrati 
tutti gli oppositori del nazismo e i 
nazionalsocialisti .scomodi. Intan¬ 
to. in Au.stna, nel mese di luglio, i 
nazisti, appoggiati da Hitler, as.sa.s- 
sinano Dollfu.ss, tentando di annet¬ 
tere. con un colpo di stalo, l'Austria 
alla Germani.i. Il putsch fallisce e il 
fùhrer è costretto .i sconfessare i 
nazionalsocialusli auslnaci. Occor¬ 
rerà attendere il '38 iierché il pro¬ 
getto di annessione si realizzi Ma 
sempre nel '3-1 un altro -.sogno di 
Hitler» diventa realtà: dopo la mor¬ 
te di Hindcnburg, viene nominalo 
anche capo dello .stato tedesco 
con il titolo di "Fùhrer 0 cancelliere 
del Reich». Na.sce cosi il teizo Rei- 
ch. Nel '36 inizia la guerr,! eivile 
spagnola che termina con la vitto- 
na di Francisco Fr.inco A quel 
punio una larga [larte dcH'Europ.i 
SI è già fascistizzata. L’Ilali.i era st.i- 
ta la prima, nel 1922, poi era toec.i- 
to al Portogallo, nel ',32 con la vitto- 
na di Salazar, seguono la Gcmi.i- 
nia nel '33, la Sfiagna e l'Austria. 
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Figli NEL TEMPO, TELEVISIONE 


Lastr«flo • T«sta ScnHori 



Vorrei tornare 
suH’argomento «lettura». 
Può essere utile come 
incoraggiamento proporre a 
mio figlio libri su temi che ha 
già «visto» In tv? 


Quando un libro è... meglio 


N on si nasce capaci di leggere, ma sì ò 
subito capaci di capire il significato dei 
gesti, dogli atteggiamenti, delle espres¬ 
sioni, Il linguaggio della televisione parla in mo¬ 
do più diretto di quello dello parole .stampate c 
per questo occupa, statisticamente, la maggior 
parto del tempo libero dei bambini. Eppure sa¬ 
per leggere libri ò molto importante. 

La televisione fornisce informazioni, amplia 
onormemcntc gli orizzonti, ma non ama i ragio¬ 


namenti complessi, i ragionamenti, le analisi. 
Per leggere e capire bisogna ricostruire dentro 
di s6 le parole stampate seguendo il percorso 
tracciato da chi ha scritto: un libro è una scuola 
di pensiero che la televisione non può eguaglia¬ 
re. Ma nessuna spiegazione di questo ti|Xi con¬ 
vincerà un bambino. L'unico modo di conqui¬ 
starlo alla lettura 6 dimostraigli, nei fatti, che 
leggero può essere molto divertente e che la let¬ 


tura offro un tipo di piacere diverso e comple¬ 
mentare a quello della televisione. Quando in¬ 
cominciare? Fin dalla culla, dandogli libri di im¬ 
magini, libri di stoffa gradevoli al tatto, libri di 
plastica compagni del bagnetto, libri gioco di 
cartone sagomato, da scoprire con le dita, non 
solo con gli occhi. Come far sperimentare il pia¬ 
cere della lettura? Mettendogli a disposizione, a 
casa c scuola libri che siano: 1) adatti al suo li¬ 
vello di sviluppo intellettuale. 2) Adatti alla sua 
capacità di lettura. 3) Rispondano a i suoi inte¬ 
ressi. 


È possibile ottenere dei risultati sorprendenti 
cercando di riconoscere gli interessi suscitati 
dalla televisione nei bambini e nei ragazzi, pro¬ 
ponendo letture che li sviluppino e diano soddi¬ 
sfazione alle curiosità suscitale. Una nostra ami¬ 
ca insegnante ci ha raccontato di una sua allie¬ 
va. piuttosto teledipendente, alla quale aveva 
suggerito di leggere il libro di Mark Twain, dopo 
averla sentita parlare bene di un cartone anima¬ 
to giapponese tratto da Huck Finn. La ragazzi¬ 
na, dopo aver letto il libro, ha affermato che leg¬ 
gere quelle avventure era stato più divertente 
che vederle in televisione, 


I SONDAGGI. Un gruppo di psicologi Usa li ha studiati per anni e afferma: sono inattendibili 


■ NEW YORK. Mai come in questa 
campagna elettorale si 6 discusso 
dcH'uso e abuso dei sondaggi per 
scopi di propaganda politica; c’ò 
da augurarsi che le polemiche sia¬ 
no almeno servite per insegnare al 
pubblico una lettura meno superfi¬ 
ciale di cifre e percentuali che. pur 
con il loro sapore di obiettività ma¬ 
tematica, possono essere influen¬ 
zate dalle opinioni del committen¬ 
te del sondaggio. Distoreere la real¬ 
tà ò infatti molto facile, succede 
anche ai ricercatori in buona fede. 
Por ridurre questi margini di errore 
alcuni esperti statunitensi dì son¬ 
daggi, con formazione statistica, si 
sono avvicinati a una disciplina a 
loro piuttosto remota, la psicologia 
cognitiva. Oggi, dopo oltre dieci 
anni di collaborazione, gli stru¬ 
menti dell'analisi cognitiva sono 
diventati parte integrante della me¬ 
todologia dei sondaggi, c adottati 
ufficialmente dalle agenzie gover¬ 
native Usa che realizzano le rileva¬ 
zioni statistiche sulla sanità, l'occu¬ 
pazione, e i censimenti generali. 
Della collaborazione tra sondaggi 
e psicologia cognitiva ; abbiamo 
parlato, in un'intervista per l'Unitò, 
con la dottoressa Judith Tanur del¬ 
la State University di New York, 
membro del Comitato di statistica 
dell'Accademia nazionale delle 
scienze, e socio fondatore del 
' gruppo di ricerca Casm (per aspet¬ 
ti cognitivi della metodologia dei 
sondaggi). Spiega la dottoressa 
Tanur «La psicologia cognitiva si 
occupa del ruolo del giudizio, del¬ 
la comprensione e della memoria 
nella comunicazione. E anche il 
sondaggio è un tipo di comunica¬ 
zione. Ma data la lontananza net 
tempo 0 nello spazio dei due sog¬ 
getti. che impedisce i chiarimenti 
che avverrebbero .normalmente 
durante un dialogo, possono sor¬ 
gere varie interferenze che la psi¬ 
cologia cognitiva aiuta a definire». 

Qualche caso di interferenze di 
tipo cognitivo nei sondaggi? «Un 
quesito può indurre l'intetvistato 
ad espri.Tiere un parere anche se 
non sa niente dell'argomento in 
questione, per educazione, oppure 
orgoglio; soprattutto quando non è 
contemplata la possibilità di ri¬ 
spondere “non so", o di giustificare 
in altro modo la propria disinfor¬ 
mazione. In una ricerca del 1981, il 
degli intervistati ha dato pareri 
positivi o negativi .su una legge mai 
esistita negli Usa; si trattava del re¬ 
make di un classico studio del 
1946, nel quale la maggioranza di 
un gmppo di studenti universitari 
americani aveva espresso opinioni 
dettagliate su nazioni mai esistite, 
dai nomi fittizi e maccheronici. Esi¬ 
stono poi ambiguità di compren¬ 
sione. È stato chiesto a un gruppo 
di spiegare il significato dell'e¬ 
spressione "negli ultimi anni": il 
12Vo ha risposto “non più di 2 an¬ 
ni"; il 32% "7 anni o più"; il 18%, ad¬ 
dirittura, "10 anni o più". La dotto¬ 
ressa Tanur ricorda un altro caso 
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recente: «In un sondaggio sull'oc¬ 
cupazione, l'espressione "sospen¬ 
sione dal lavoro", intesa come si¬ 
tuazione temporanea, veniva inter¬ 
pretata da gran parte degli intervi¬ 
stati come un eufemismo por “li¬ 
cenziamento", deformando cosi 1 
risultati». La comprensione f>oi può 
essere disturbata, se non manipo¬ 
lata intenzionalmente, dall'uso di 
termini dalla connotazione ideolo¬ 
gica; pensiamo alla differenza tra 
«movimento per la vita» e «antia¬ 
bortisti»; «forze di pace» o «forze di 
occupazione»; «tasse» e «finanze»; 
«guerra» o «conflitto armato». Usan¬ 
do queste espressioni non si otten¬ 
gono opinioni spontanee; rispon¬ 
dendo a un questionario, è infatti 
impossibile dissentire dalla pro¬ 
spettiva deH'intcrlocutore come av¬ 
verrebbe in un dialogo, a meno di 
rifiutarsi di rispondere. Vuoti di 
memoria, uniti alla fretta di rispon¬ 
dere, soprattutto nei sondaggi tele¬ 
fonici o di persona, portano molti 
intervistati a effettuare stime ap¬ 
prossimative invece di calcoli pre¬ 
cisi. In un'indagime governativa 


L’attendibilità dei sondaggi? Molto dubbia. Un gruppo 
di psicologi americani ha lavorato per dieci anni sui 
meccanismi delle domande e delle risposte, trovando 
delle incredibili trappole pronte a scattare, annullando, 
appunto, l'attendibilità dei test. Ci sono sondaggi che 
sono riusciti a far esprimere centinaia di persone su una 
legge inesistente. Ci sono domande che contengono 
equivoci di fondo. 


sulla sanità effettuata periodica¬ 
mente negli Usa, ben il 60?6 di 
50,000 intervistati ha risposto in 
modo errato alla domanda: 
«Quante volte sei stato dal medico 
negli ultimi 12 mesi?». Spiega la 
dottoressa Tanur: «Si tratta del co¬ 
siddetto effetto "telescopio", ovve¬ 
ro, la tendenza delle persone a in¬ 
serire in un determinato periodo di 
tempo fatti avvenuti in precedenza, 
o ad escludere fatti che sono avve¬ 
nuti più di recente. Una soluzione 
ù quella di caratterizzare il perìodo 


EMMA TRENTI PAROLI 

di tempo in maniera più coinvol¬ 
gente per l'intervistato. "Quante 
volte dallo scorso Natale?" o 
“Quante volle dal tuo ultimo com¬ 
pleanno?", per esempio, ottengo¬ 
no risposte più precise del generi¬ 
co "Quante volte nello scorso an¬ 
no?"». 

1 questionari delle agenzie fede¬ 
rali americane vengono quindi va¬ 
lutati dal punto di vista cognitwo 
mediante pre-test. «Una tecnica - 
osserva la dottoressa Tanur - è 
quella di chiedere agli intervistati di 


pensare ad alta voce, intanto che 
rispondono al questionario, e 
quindi di registrarli. Analizzando 
questi solilt^ui emergono dubbi, 
associazioni di idee, malintesi che, 
soprattutto se ripetuti da varie per¬ 
sone, ci mettono sulla strada giu¬ 
sta». 

Si tratta di metodi utilissimi per 
determinare l'accuratezza di un 
sondaggio, ma anche molto costo¬ 
si, che perciò ne limitano l'applica¬ 
zione alle ricerche governative e 
degli istituti accademici, nelle quali 
sono infatti confluite le ricerche del 
Ca.sm. Queste vengono però segui¬ 
te con attenzione anche dagli isti¬ 
tuti di ricerca privati, molti dei qua¬ 
li. secondo la dottoressa Tanur, 
realizzano un ottimo lavoro. 

Il buon nome del settore viene 
danneggiato dalle rilevazioni prive 
di sufficienti garanzie metodologi¬ 
che. La primavera scorsa è stato 
dato molto risalto negativo negli 
Usa a un sondaggio commissiona¬ 
to da Ross Perot. l'industriale texa¬ 
no ex candidato presidenziale, per 
valutare in consenso alle sue pro¬ 


poste di riforme governative. Du¬ 
rante una trasmissione televisiva gli 
ascoltatori sono stati invitati a ri¬ 
spondere alle domande contenute 
in un inserto della rivista «Tv Gui¬ 
de», il con-ispettivo americano di 
«Tv Sorrisi e Canzoni». E dal milio¬ 
ne e mezzo di questionari spediti 
sono emerse opinioni clamorosa¬ 
mente favorevoli alle idee di Perot. 
Alle proteste delle associazioni di 
categoria, e alla provocatoria presa 
di posizione di Perot, sicuro del fat¬ 
to suo. era poi seguito un confron¬ 
to diretto, nel quale alcuni istituti di 
ricerca avevano riformulato il que¬ 
stionario. testandolo su gruppi se¬ 
lezionati secondo i criten della ca¬ 
sualità. Risultato? Tutte le doman¬ 
de di Perot quando riscritte senza 
spingere in modo smaccato una li¬ 
nea dì opinione ma offrendo possi¬ 
bili alternative, o mettendo in guar¬ 
dia sulle eventuali conseguenze di 
un provvedimento, hanno ottenuto 
percentuali d’adesione molto di¬ 
verse dalle versioni originali. 

Un esempio: a proposito delle 
lobby, i gruppi di interes.se che in¬ 
fluenzano i membri del Congresso, 
la domanda di Perot recitava: «Sei 
favorevole a nuove leggi che elimi¬ 
nino ogni possibilità, da parte delle 
lobby, di dare ai deputati enormi 
somme dì denaro?». Ben II 99% dei 
partecipanti al sondaggio di «Tv 
Guide» avevano risposto di si. La 
stessa domanda, riformulata. reci¬ 
tava; «Sei favorevole a nuove leggi 
che proibiscano alle lobby di dare 
contributi alle campane elettorali, 
oppure questi gruppi hanno dintto 
a finanziare il candidato da loro 
scelto?». Il 40% degli intervistati, ap¬ 
partenenti a un campione casuale, 
si sono dichiarati a favore delle 
nuove leggi restrittive, il 55?d a favo¬ 
re del mantenimento del diritto. 
Commenta la dottoressa Tanur: 
«Le domande creavano aperta¬ 
mente di influenzare gli intervistati. 
Ma io credo che ì problemi mag¬ 
giori riguardassero la scelta del 
campione, che era autoseleziona¬ 
to. quindi non rappresentativo. Chi 
ha partecipato, era in possesso di 
una forte motivazione, tale da spin¬ 
gerlo ad acquistare la rivista, com¬ 
pilare il questionario, spedirlo. La 
stessa inattendibilità riguarda i son¬ 
daggi effettuati per telefono, quan¬ 
do la gente è invitata a chiamare 
un numero verde, o addirittura una 
linea a pagamelo, per esprimere la 
propria opinione». 


«Mi ha rubato 
le scoperte» 

Nobel denunciato 

Uno scienziato americano ha av¬ 
viato una azione legale contro Li- 
nus Pauling. vincitore di due premi 
Nobel, accusandolo di essersi ap¬ 
propriato alcune sue scoperte. 
Marthitis Rath, che ha collaborato 
con Paulmg in studi sulla vitamina 
C e sulle malattie cardiache, accu¬ 
sa il premio Nobel di aver tenuto 
nascosto il suo contributo, con im¬ 
portanti scoperte, nel settore della 
prevenzione delle malattie cardio- 
vascolari. «Per mesi ho chiesto a 
Pauling e al suo istituto di dare il 
dovuto credito al mio contributo e 
alle mie scoperte - afferma il dr. Ra¬ 
th - Inspiegabilmente, hanno conti¬ 
nuato ad Ignorarmi». Un portavoce 
dell'Istituto Pauling (in California) 
ha replicato oggi che l'azione di 
Rath non ha alcuna base e mira so¬ 
lo a fare pubblicità ad un suo libro 
appena pubblicato. 


L'arrabbiatura 
aumenta i rischi 
di infarto 

Chi soffre di cuore non dovrebbe 
arrabbiarsi; .secondo uno studio 
presentato al convegno della Ame¬ 
rican Hcart Association, l'ira rad¬ 
doppia infatti il rischio di infarto 
per le persone che già hanno pro¬ 
blemi di cuore. Il pericolo - sosten¬ 
gono i ricercatori americani - dura 
per almeno due ore dopo lo scatto 
di neivi. Lo studio, condotto dagli 
epidemiologi della Harvard Medi¬ 
cai School, è il pri.mo che mette 
scientificamente in rapporto arrab¬ 
biature e attacco di cuore. Ricer¬ 
che precedenti aves’ano dimostra¬ 
to che l'ira fa salire la pressione e 
può provocare ostruzioni alle arte- 
ne. Gli studiosi di Harvard hanno 
preso m esame 1.122 uomini e 501 
donne con problemi di cuore: han¬ 
no accertato che per tutti il rischio 
di infarto raddoppiava nelle due 
ore succe.ssive all'arrabbiatura. 


Aids peggiore 
se contratto 
con il sesso 

Allarme deH’immunologo Fernan¬ 
do Aiuti. «L'infezione àa Hiv tra¬ 
smessa pervia se.ssualc è più grave 
e più rapida di quella contratta con 
il sangue. Il decorso della prima è 
più rapido; 4-5 anni contro i nove 
dell'altra. Per di più l'infezione da 
hiv si .sta diffondendo sempre di 
più per via sessuale in tutta Euro¬ 
pa». «Tutti gli scienziati nuniti a Mi¬ 
lano sono concordi in questo l'in¬ 
fezione pervia sessuale diventa più 
facilmente e più rapidamente Aids 
rispetto alla vìa endovenosa. Inol¬ 
tre alcuni ricercatori hanno riporta¬ 
to che le infezioni contratte negli 
ultimi due-ire anni sembrano avere 
un decorso più rapido rispetto a 
quelle contratte dieci anni fa». 


CHE TEMPO FA 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: una debole perturbazione 
in prossimità dell' arco alpino si muove 
verso la penisola balcanica. Infiltrazioni di 
aria umida interessano direttamente il 
versante tirrenico. 

TEMPO PREVISTO: su tutto il versante 
adriatico nuvolosità variabile, con possi¬ 
bilità di pioggia, la tendenza è al migliora¬ 
mento. Sul Piemonte, sulla Lombardia, 
sulla Sicilia e Calabria generalmente po¬ 
co nuvoloso. Le Alpi. l'Appennino e tutte 
le altre regioni avranno un cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con locali precipitazioni, 
nel corso della giornata ampie zone di se¬ 
reno tenderanno ad interessare la Sarde¬ 
gna, la Toscana, il Lazio, l'Umbria e la 
Campania. Al primo mattino e dopo il tra¬ 
monto formazione di nebbia in banchi sul¬ 
le pianure del Nord e, localmente nelle 
valli del centro. 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilie¬ 
vo. 

VENTI: da deboli a moderati dai quadranti 
occidentali. 

MARI: poco mossi quelli meridionali, 
mossi gli altri bacini. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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IV. Santoro prepara lo special per il dopo-elezioni. Il no del cantante, il sì di Cinico Tv 


Ultima puntata 
pre-elettoraie 
Il tema: le tasse 

In attesa della puntata non^polltlca 
di lunedi 28 marzo, quando a 
commentare I sondaggi elettorali 
saranno chiamati personaggi dello 
spettacolo (qui sotto vi 
spieghiamo i motivi del •no* di 
JovanottI e del «si" di Cinico Tv), la 
prossima settimana «Il rosso e II 
nero* punta per l'ultima volta sul 
volti più consueti di questa 
campagna elettorale. Nella 
puntata di giovedì prossimo. Il 
programma di Michele Santoro si 
occuperà di un argomento che è 
stato, e continua ad essere, 
cruciale In questa tornata di 
votazioni; le tasse. Un argomento 
da seguire con attenzione, viste le 
polemiche sui programmi politici 
del diversi schieramenti su questo 
tema tanto spinoso; e considerati, 
anche, I tranelli che si possono 
nascondere, nel programmi 
suddetti, per II cittadino. 

A parlarne, come dicevamo, cl 
sarà l'ultima infornata pre¬ 
elettorale di politici. Non si sanno 
ancora i collegamenti esterni, è 
possibile invece sapere I nomi 
degli ospiti In studio. Cl sarà II 
ministro del Bilancio Luigi 
Spaventa (candidato progressista, 
e -avversario* di Berlusconi nel 
collegio di Roma centro), il 
sindaco di Milano Marco 
Formentini, l'onorevole Mario 
Segni, il segretario del Psdl Enrico 
Ferri, Giovanna Melandri 
(candidata progressista a Roma, 
della Lega Ambiente), Franco 
DebenedettI (candidato ' 
progressista a Torino, di Alleanza 
Democratica), Il professor Arturo 
Fantozzi, portavoce del Patto, e 
Infine Antonio Martino, esperto di 
economia di Forza Italia (quello 
dell'Infelice battuta sul milione e 
mezzo al mese, pronunciata a 
•Milano Italia*). 



JovanottI Ansa 



Michele Santoro P Pesce/Master Phoio 

«Niente politici, 
voglio Jovanotti» 
Ma lui non d sta 


Lo speciale del Rosso e nero sulle elezioni che andrà in 
onda lunedi 28 dalle 20.30 all’una, si «libera» dei candi¬ 
dati e invita solo personaggi che con la politica di pro¬ 
fessione non hanno niente a che fare. Tra i primi con¬ 
tatti presi, quelli con Cinico Tv e Jovanotti. Ma Lorenzo, 
impegnato da ieri per il suo tour, declina l'invito; «Mi 
piace lì Rosso e il nero, ma io con le trasmissioni d'at¬ 
tualità non c’entro niente. Preferisco cantare». 


STEFANIA SCATENI 


■ ROMA. Non Cl sarà nessun poli¬ 
tico a commentare in diretta le 
proiezioni elettorali su Raitre. Que¬ 
sta la scelta di Michele Santoro per 
la puntata speciale del Rosso a ne- 
roche andrà in onda lunedi 28 dal¬ 
le 20.30 all'una. Dopo rabbuffata 
in equal rimedi candidati e sosteni¬ 
tori di quello o qucllaltro schiera¬ 
mento. pare quasi naturale, e di¬ 
sintossicante, sentire altre voci, 
estranee al mondo della politica di 
professione, dire la loro sulle scelte 
che gli elettori avranno operato. 


Saranno commenti più freschi, .si¬ 
curamente più aderenti agli umori 
dei cittadini. La redazione del setti¬ 
manale di Raitre sta contattando in 
questi giorni i possibili ospiti, rita¬ 
gliando lo spazio per «lo speciale» 
nel lavoro quotidiano di prepara¬ 
zione della normale programma¬ 
zione del Rosso e nero (l'ultima 
puntata pre-elettorale va in onda 
giovedì). 

JOVANOTTI. Tra i «contatti» già 
avviati, quelli con gli autori di Cini¬ 
co Tv (Daniele Cipri e Franco ."vla- 


rcsco) c con Jovanotti. L'invito ii- 
vollo al rappcr ù stato accolto dal 
suo staff con re,azioni diverse, Lu¬ 
nedi prossimo Jovanotti sarà nel 
pieno del suo'tour'italiano, che 6 
partito ieri da Montichiari. Alla so¬ 
cietà che organizza la toumóe. la 
Trident, non ci avrebbero pensato 
due volte ad accettare l'Invito; più 
cauto l'entourage del musicista. 
Ma .lovanotti taglia la testa al toro e 
decide di declinare l'invito. «Se fac¬ 
cio il mio Lavoro mi sta bene -ci di¬ 
ce al telefono, dal suo camerino - 
ma non voglio rubare tempo al 
mio lavoro». Un tour ù una fatica e 
lui ha già «creato* una tappa in più 
in un giorno di riposo di un tour 
serrato: quella di oggi a Roma, per 
il concerto organizzato in piazza 
San Giovanni dal polo progressi¬ 
sta. «Venendo a Roma, mi porto 
dietro dieci-tredici persone che la¬ 
vorano gratis. E lunedi dobbiamo 
essere a Udine - spiega -. È un bel 
sacrificio, che però faccio volentie¬ 
ri. A dir la verità ci ho pensato mol¬ 


to prima di accettare a suonare per 
i progressisti. E poi mi sono detto 
che. visto clic avevo deciso di dare 
questo voto a loro c che lo avevo 
anche dicliiaTatorpubblicamentc. 
la mia testimonianza potcs.se servi¬ 
le. Pen.so che gli artisti debbano di¬ 
chiarare le loro idee - prosegue -. 
lo dichiarando la mia idea dichiaro 
anche la mia libertà. E se poi non 
mi f<ices,sero fare il Festivalbar o se 
vcni-sse compromessa la mia par¬ 
tecipazione a una trasmissione 
della Fininvost, questo sarebbe un 
grave problema loro. Nel mio en¬ 
tourage siamo diversi e abbiamo 
idee diven,c, ma c'è un bel clima di 
grande rispetto». Nes.sun altra de¬ 
viazione dal percorso del tour, 
quindi. Neanche per la tv? «Come 
SI .sarà vTsto - risponde Lorenzo - 
10 ho fatto pochissima televisione, 
a parte ciualche appanzione su Vi¬ 
deomusic. E se vado, vado a fare il 
mio lavoro, cioè a cantare. Oltre¬ 
lutto penso che dopo le elezioni 
serva a poco, ci saranno altn che 


dovranno cominciare sia a parlare 
che a fare. Mi piace II Rosso e il ne¬ 
ro. ma io con una trasmissione 
d'attualità non c'entro mente. Non 
avrei partecipato nc.mche al con¬ 
certo di San Giovanni a Roma, se ci 
fossero stato lo telecamere» Forse 
Cl vorrebbe un'altra volta Adriano 
Celentano per trascinare Lorenzo 
davanti alle telecamere: ci riu.sci 
neirSr per Faniasilco e qualche 
anno fa perSualulalion, delirio mu¬ 
sical-televisivo di Raitre. «Con lui - 
scherza - sei sicuro di fare qualco¬ 
sa che rimarrà*. 

CINICO TV.Chi invece dentro la 
tv SI trova a suo agio, come pesci 
nell'acqua, sono Daniele Cipri c 
Franco Marcsco. In arte Cinico Tv, 
L'ottica meridionale dei due autori 
palermitani ha già avuto modo di 
aprire più di una finestra televisiva 
su un universo di emarginati, di di¬ 
menticati da Dio e dai politici. Di 
personaggi che invidiano Berlu¬ 
sconi perchè ha i soldi ma che non 
riescono a pronunciare corretta¬ 


mente Biscione storpiandolo, chis¬ 
sà com'è, in «Piscione». Vedere per 
credere, in questi giorni, la «sub- 
pubblicità» che ci propongono 
ogni mercoledì a Piibblimania 
(Raitre. oro 23.45).'Chissà cosa 
avranno da dire i fratelli Abbate o il 
signor Giordano sul voto. -Ci stia¬ 
mo pensando - dice Marc.sco - e 
forse prenderemo in giro anche 
Michele Santoro. Noi, che siamo 
accusati di trucida misoginia po¬ 
tremmo .svelare gli aspetti misogini 
del conduttore del Rosso e nero». 

Quella di coinvolgere artisti o 
personaggi dello spettacolo nelle 
sue trasmissioni, non è una novità 
per Michele Santoro, Il giornalista 
ha già impostato un’intero ciclo 
del settimanale di Raitre invitando 
un «estraneo» alla politica per ogni 
puntata. Debutto la truppa di Avan¬ 
zi. seguirono collegamenli con un 
concerto di Francesco De Gregori 
c con il Ciak di Milano, la parteci¬ 
pazione di Adnano Celentano e 
quella di Antonello Venditti. 


Nastri (d’argento: vincono Moretti, la Archibugi, Villaggio e Chiara Caselli 

Rppo assente, il cinema applaude 


Nanni Moretti miglior regista per Caro diario, tre premi 
per fi grande cocomero di Francesca Arc’nibugi, Paolo 
Villaggio e Chiara Caselli migliori attori. Ieri 49esima edi¬ 
zione dei Nastri d’argento, nella consueta cornice del 
complesso San Michele a Ripa. Pippo Baudo, indispo¬ 
sto, non è potuto venire, mentre Moretti ha ironizzato su 
una sfilata di costumi in chiave felliniana contrappunta¬ 
ta da un’atroce versione disco del tema di Amarcord. 


MICHELE ANSELMI 


■1 ROMA «Cominciamo con una 
notizia: contrariamente a quanto 
annuncialo, Pippo Baudo non c’è». 
Un applauso di cuore è risuonato 
nella Sala dello Stenditoio di San 
Michele a Ripa, affollato come di 
consueto per la 49esima edizione 
dei «Nastri d'argento*. 11 celebro 
presentatore pare sia costipato, co¬ 
si è toccato a Enrico Magrelli di 
condurre al suo posto la cerimonia 
di premiazione. E tutto sommato il 
critico so l'è cavata bene. Poche 
parole, nessuna impuntatura pole¬ 
mica (l'anno scorso Baudo aveva 
proso di petto l'alcolico Aki Kauri- 
smàki), .scaletta rapida. Magari 
l'assenza di un Benigni, che nel '93 
s’era prodotto in uno show india¬ 
volato, ha re.so tutto più tranquillo. 

Con un’unica sorpresa: la faccia 
impietrita di Moretti, premiato nel¬ 


la categoria «regista del miglior film 
italiano», quando cinque modelle 
hanno sfilato sulla pedana indos¬ 
sando altrettanti costumi felliniani 
presi in prestito alla mostra di Pra¬ 
to. Mentre impazzava un'atroce 
versione di.sco del tema di Amar¬ 
cord, il regista romano deve aver 
pensato se restare seduto o reagire 
in qualche modo, Alla fine, non 
potendo più resistere, fia raggiunto 
le indo.ssatrici e s’è piazzato in pie¬ 
di al loro fianco. Un modo spiritoso 
per marcare un dusagio, un distac¬ 
co, nei confronti di questo sfrutta¬ 
mento modaiolo di Fellini. 

Ad ogni buon conto. Moretti non 
ha profferito parola. Come d’ac¬ 
cordo con gli organizzatori del Sin¬ 
dacato giornalisti cinematografici 
( da non confondere col Sindacato 
critici), il regista di Caro diario ha 


ritirato in silenzio il Nastro 1994, 
cogliendo l'occasione por recupe¬ 
rare anche il premio vinto quattro 
anni fa con Palombella rossac mai 
intascato. 

Diciannove i ricono.scimcnti di- 
.stritauiti ieri, secondo le categorie 
classiche di questo tipo di premi. 
Stretti tra le Grolle d’oro c i David di 
Donatello, i N.astri d'aigento conti¬ 
nuano a segnalare il meglio del ci¬ 
nema Italiano, con un'attenzione 
particolaie ai giovani talenti. As¬ 
senti giustilicati la regista France¬ 
sca Archibugi (sta girando nel Se¬ 
nese Con gli occhi chiusi). la costu¬ 
mista Gabriella Pescucci, lo sceno¬ 
grafo Dante Ferretti o il direttore 
della lotografia Vittorio Storaro, la 
cerimonia è filata via senza inciam¬ 
pi. L'applauso più cordiale so l'è 
aggiudicato Ken Loach, vincitore 
del Nastro d’argento europeo. Re¬ 
duce da una lezione-incontro al 
Centro sperimentale, il regista di 
Piomno pietre c del nuovo Lady- 
biid Ladybird (sta per uscire distri¬ 
buito dalla Mikadoj, ha spiegato 
che non è proprio necessario vivc- 
le sotto il tallone della Thatcher 
per fare dei buoni film. «Spero che 
riu.sciretc a sfuggire a questa puni¬ 
zione votando bene la prossima 
settimana», ha continuando, allu¬ 
dendo alle elezioni del 27 marzo. 

Non ha parlato di politica, inve¬ 
ce, Paolo Villaggio, premiato nella 


categoria «miglior attore protagoni¬ 
sta Italiano» per Usegreto de! bosco 
vecchio. Abbigliato come un cono 
gelato alla frutta, maglioncino ro¬ 
sa-fragola, pantaloni verde-pistac¬ 
chio, l’attore genovese ha .scherza¬ 
to sulla pioggia di premi ricevuti «in 
questi ultimi anni di vita*, a parte 
•qualche Gatto di Berlusconi»: il 
Leone d'oro alla camera (-Ponte- 
corvo è stato quasi buttato fuori 
dalla Biennale per quello»), il Da¬ 
vid di Donatello c ora questo Na¬ 
stro. Al sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio, Antonio Mac- 
canico, che lo premiava. Villaggio 
ha chiesto: «Ma lei ci sarà la prossi¬ 
ma legislatura?», guadagnandosi 
co.sl il sorriso della platea. Più tardi, 
chiacchierando con i giornalisti, 
l'attore ha annunciato di volersi 
misurare col mestiere di opinioni¬ 
sta Dal prossimo .settembre, lo ve¬ 
dremo o su Canale 5 o .su Raidue. 
«Se le elezioni andassero male, in¬ 
vece, mi sentirete da Radio Tira¬ 
na», 

Moretti a parte, è Hgrande coco¬ 
mero il grande vincitore di quc,sta 
edizione dei Nastri. Il film di Fran¬ 
cesca Archibugi si è aggiudicato 
infatti ben tre premi (miglior sog¬ 
getto, migliore sceneggiatura, mi¬ 
gliore produzione), bissandocosì i 
trionfi dei David di Donatello. Si 
ixiteva osare di più? Forse, ma cer¬ 
to era difficile decidere altrimenti. 



Paolo Villaggio, Chiara Caselli e Nanni Moretti onorantAnsa 


Uno per uno, i diciannove premiati 

Ecco tutu I premiati della 49* edizione del Nastri d'argento. Miglior 
film; Nanni Moretti per «Caro diario*. Miglior regista esordiente: 

Pappi Corsicato per «Ubera». Miglior produttore: Leo Pescarolo, 

Fulvio Lucisano e Guido De Laurentlis per «Il grande cocomero». 

Miglior soggetto: «Il grande cocomero». Migliore sceneggiatura: «Il 
grande cocomero». Migliore attrice protagonista; Chiara Caselli per 
«Dove siete? lo sono qui». Migliore attore protagonista: Paolo 
Villaggio per «Il segreto del bosco vecchio*. Miglior attrice non 
protagonista: Milena Vukotic per «Fantozzl in Paradiso*. Migliore 
attore non protagonista; Alessandro Haber per il film «Per amore, 
solo per amore*. Miglior musica; Federico De RoberUs per «Sud». 

Miglior direttore della fotografia: Vittorio Storaro per «Il piccolo 
Buddha». Miglior scenografo: Dante Ferretti» per «L'età 
dell'Innocenza*. Miglior costumista; Gabriella Pescucci per -L'età 
dell'Innocenza*. Miglior doppiatrice: Alessandra Korompay per «Rim 
Blu». Miglior doppiatore; Giancarlo Giannini per «Carifto's Way». 

Regista del miglior cortometraggio; Andrea Marzari per «La caccia*. 
Miglior produttore di cortometraggi; Corona cinematografica. 

Regista del miglior film straniero; Robert Altman per -America oggi». 
Nastro d'argento europeo; Ken Loach. 


_laTv_ 

.dlemcqVaime. 

Democrazia 
catodica 
del Berlusca 

M ai come m questo pe¬ 
riodo elettorale abbiamo 
avuto modo di capire il 
senso del linguaggio televisivo. .Mai 
come in questi giorni abbiamo po¬ 
tuto carpire il segreto della fomiula 
catodica: apparire è essere, parlare 
è esistere, vince l'immagine, II resto 
è... Ecco: questo nmane ancora da 
decifrare. Un processo assolutorio 
ha elevato il nulla o il chissà che (o 
anche peggio) a parametro, a refe¬ 
rente, Il mezzo ha promosso dei 
qualunque a personaggi. Ne pa¬ 
gheremo forti conseguenze. 

Guardavo l'altro ieri i notiziari 
come sempre prodighi di squarci 
sulla campagna elettorale in corso: 
gli speakers (e non solo i giovani 
di bottega del biscione, i garbati 
commessi del supermarket berlu- 
sconiano animatore della ruota 
della fortuna politica del cavalie¬ 
re) comunicavano senza imbaraz¬ 
zo «le proposte del leader di Forza 
Italia», il «programma di Berlu.sco- 
ni«. Che non era, come sarebbe 
prevedibile essendo quello uomo 
di Tv commerciale, Scherzi a porte 
o Ok il prezzo è giusto-, il program¬ 
ma in questione proponeva liberal- 
democrazia in offerta speciale e 
pnvatizzazioni a saldo fino ad 
esaurimento. Grandiosa svendita 
d'aria fritta di fine stagione repub¬ 
blicana, Sembrava come se fosse 
normale che un signore, un affari¬ 
sta non saprei come definirlo con 
pertinenza, si potesse alzare una 
mattina e, per risolvere certi suoi 
problemi pratici, decidere di pro¬ 
porsi come leader. 

Potesse c.sordire come politico 
infilandosi in tutta fretta un giub¬ 
betto ideologico casuale e raffaz¬ 
zonato per debuttare nel ruolo di 
capopopolo e futuro amministra¬ 
tore delia cosa pubblica. E tutti II a 
dire, con cinismo o con stupore: 
"Bè, pero,. stiamo a vedere». 


C OMPRESI MOLTI tecnici 
del settore Ammettono l'e¬ 
vento come so fos.se nor¬ 
male benvengano le novità, non 
siamo mica tradizionalisti. Insom- 
ma non c’è uno che, a commento 
e conclusione d'una seraia (termi¬ 
ne quanto mai adatto) del Berlu¬ 
sca, dica in Tv, magari con brutali¬ 
tà: «Ma questo, chi crede di pren¬ 
dere in giro?». No, non lo si sente 
dire. Almeno non cosi sposso 
quanto sarebbe normale. Questo 
politico faldate (neanche Alpitour. 
ahi ahi ahi) in un battibaleno, gra¬ 
zie alla compiacenza disarmata 
della televisione tutta, quindi an¬ 
che di quella non di sua proprietà, 
s'è trovato ad esistere nel Gotha 
degli statisti, ad essere accettato 
come collega di Luigi Einaudi, San¬ 
dro Pertini, Femjccio Farri, Ugo La 
Malfa, Giorgio Amendola. Luigi 
Berlinguer, Sarebbe come sostitui¬ 
re Benedetto Croce con Marco Pre- 
dolin: certo l'idealismo va forse su¬ 
perato, c'è bisogno d'aria nuova 
anche nel campo dei pensiero filo¬ 
sofico. Ma accidenti, la gradualità è 
un pettegolezzo, la competenza 
un optional come le foderine in sky 
sulla Uno? 

Eppure .sembra sia così: basta 
trasformare l'ufficio pubblicità del¬ 
la propria azienda in un comitato 
centrale, gli u.scieri m attivisti, tro¬ 
vare un «logo» o uno slogan, un iin- 
gle tipo Coca Cola per inno e via 
andare. Si prende su da qualche li¬ 
quidazione una dozzina di reperti 
di vecchie gestioni (un paio di 
economisti di taglia media, quattro 
strapelati della politica riciclabili 
.senza clamore, due star della cro¬ 
naca giudiziaria - giudici o imputa¬ 
ti poco fa - una pattuglia di radicali 
liberi per un uso forse tricologico- 
confu.sionalc), poi ci pen.sa il vi¬ 
deo, rispettoso delle pari opportu¬ 
nità e complice per malintesa 
equidistanza a lare il resto. 

Che è quel che si vede, omolo¬ 
gazione di tutti I personaggi, parve- 
nues inclusi, smalto catodico per 
ognuno perchè questo impone il 
gioco democratico anche a scapi¬ 
to del sen.so critico e di quello del 
ridicolo. Si puO anche promettere 
un «nuovo miracolo italiano» così: 
senza spiegare corno e perchè. 
Senza provocare [ximacchie- dallo 
schermo poi non si sentono. Sullo 
schermo sono tutti uguali, cialtroni 
c no. Lì. più Cl sci e più esisti. Evin¬ 
ci. Possibile’ 
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MUSICA. Riproposte in trittico le operine del «duo» 

Intamì kafkiani 
per Buzzati-Chailly 

Nessuno se ne ricordava più, ma il Teatro Massimo di 
Palermo ha riunito in un trittico tre operine di Luciano 
ChaxWy {Procedura penate. Il mantello. Era proibito'), 
scritte su libretto di Dino Ruzzati e le ha riportate a un 
nuovo successo. Pubblico entusiasta per l’iniziativa, fa¬ 
cilitata da un’intensa corrispondenza tra gli eventi sce¬ 
nici e quelli musicali. Ellunghi applausi, al termine dello 
spettacolo, per il compositore e per tutti gli interpreti. 


pettacoli 



ERASMO VALENTE 


a PALERMO. Perché andare lonta¬ 
no. quando è ptossibile recuperare 
qualcosa dagli scaffali della me¬ 
moria? Ed ecco che il Teatro Massi¬ 
mo, sempre ripiegato sul Politea¬ 
ma Garibaldi, ha puntato su un 
•duo» straordinario, quale fu quello 
costituito da Dino Suzzati - uno 
scrittore catturato dalla musica 
(suonava lui stesso il violino e il 
pianoforte) - c Luciano Chailly, 
musicista catturato dal gesto, dalia 
presenza del teatro, che circola ne¬ 
gli scritti di Suzzati. Un affiatamen¬ 
to. fra i due, che può ncordarc l'in¬ 
tesa Hofmannsthal-Strauss. 

Suggestionato dalla • musica 
(sentendo suonare un pianoforte, 
suggenva a Chailly fantastici Con¬ 
certi per piano e orchestra), Suzza¬ 
ti (1906-1972) scrisse lui stesso i li¬ 
bretti per le operine di Chailly, in¬ 
ventandoli di sana pianta (come 
per Procedura penale) o ricavan¬ 
doli da suoi racconti (come per // 
mantello e Era proibito). Gli eventi, 
in questi libretti, si pongono (giù 
Eugenio Montale ha precisato che 
il mondo di Suzzati non è poi pro¬ 
prio quello di Kafka), come un pe¬ 
ricolo improvviso, quasi un trasali¬ 
mento e una metamorfosi della 
realtà. • -. . 

Luciano Chailly (Ferrara, 1920), 


con una esemplare sobrietà di 
mezzi e con sorprendente capacità 
di aderire dall'interno a questi tra- 
•salimenti (abbiamo ascoltato .suo¬ 
ni del tutto congeniali alle immagi¬ 
ni narrative di Suzzati), ha svilup¬ 
pato un teatro inten.samentc vissu¬ 
to nel suono e interpretato dal suo¬ 
no. Provare per credere. Una si¬ 
gnora riceve amici per il tè, sul 
terrazzo di casa, e d'improvviso, tra 
una chiacchera e l'altra, gli amici, 
come un tribunale, coinvolgono la 
padrona di casa in un omicidio di 
cui si parla. La donna è stretta dal- 
l'evcnto-trasalimento-metamorfosi 
delle cose, ma poi tutto ritorna al¬ 
l'intrattenimento salottiero: latte, li¬ 
mone, un biscotto? 

La partitura - pochi strumenti - 
funziona a meraviglia. È quella del- 
Toperina Procedura penale 
(1959), Oppure succede che un 
soldato tomi a cosa dalla guerra e 
intorno si affollano madre, fidanza-, 
ta, sorella. Parlano e parlano, il .sol¬ 
dato mugola a fatica. Non vuole to¬ 
gliersi il mantello e quando qual¬ 
cuno lo apre, si vede il petto dila¬ 
niato, scorticato, arrossato dal san¬ 
gue. II soldato, chi.ssù, è soltanto 
un fantasma chiamato li dal desi- 
dono delle persone di famiglia, che 
precipitano dal trasalimento nell'a¬ 
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bisso della morte. È l'operina // 
mantello (1960). Separatamente 
le due operine hanno girato con 
succe.sso per molti teatri. 

Qualche anno dopxj. il «duo» 
Buzzati-Chailly fa rappresentare 
l'opeiina Era proibito (1963). 
Chailly complica il suo discorso 
musicale e l'opera si ferma a quel¬ 
l'anno. Riappare adesso, a conclu¬ 
sione di un trittico, od è la compo¬ 
sizione che SI porta dietro le altre 
che la precedono. Bozzati ha un 
racconto con un Tirannosauro che 
schiaccia mezzo paese, Adesso è 
la luna che, dopo aver incantato gli 
impiegati di un Ministero dei Nu¬ 
meri, ai quali era proibito qualsiasi 
distrazione poetica, prende ad av¬ 
vicinarsi alla terra, incombendo 
come una presenza mostruosa. SI, 
l'abbiamo detto. Montale scostò 
Suzzati da Kafka c forse lo fece - 
adducendo l'ordinata esistenza del 
nostro scrittore - un po' per smi¬ 
nuire la portata di quella fantasia 
tormentata, che aveva però, e ha, 
una sua luce tra le ombre che gra¬ 
vano sulla vita. 

All'inizio di Era proibito, si 6 ac¬ 
ceso in teatro II fischio di una sire¬ 
na. Quasi un aliarne frammisto a 
fremiti della percussione. Intorno 



DIno BuzzatI e Luciano Chalty. In alto a sinistra Filippo CrKellI 


al teatro, in vari punti della città si 
accendevano le «vampe» di San 
Giuseppe: fuochi per propiziare, 
nella notte tra il 18 e il 19. la festa 
del sivnto. Con esenti e irasalimenti 
degni di Buzzati-Chailly. i sacri fuo¬ 
chi si sono levati fino a lambire il 
terzo piano di sbigottiti edifici. 
Mentre la luna aggrediva il mondo, 
le «vampe» minacciavano le case. 


IwC sirene dell'aro proibito si sono 
intrecciale a quelle dei pompieri, 
chiamati a spegnere cataste di mo¬ 
bili vecchi ecopcrtoni d'auto. Eco- 
sì, in un cambiare delle cose den¬ 
tro e fuon il teatro, si è svolta l'in¬ 
quietante serata con i tre lavori di 
Chailly, riuniti in trittico dal Massi¬ 
mo e ben manovrati dalla regia di 
Filippo Crivelli Splendida l'orchc- 




stra diretta da Karl Martin. Prezìosti 
la schiera dei cantanti-attori. Da¬ 
niela Mazzuccato. Silvia Balcani, 
Alfonso Antoniozzi. EIcna Zilio, 
Sergio Berlocchi. Patnza Orciani, 
Stefano Antonucci, Carlo Valli, 
Francesco Vanni. Tantissimi gli ap¬ 
plausi e le chiamate a Chailly. Si re¬ 
plica stasera, il 22-25-27-29 marzo. 
il6e9apnlo. 


Domenica 20 marzo 1994 


Nuovo disco 
e tournée 
per Celentano 

Quindici citta europee e dodici 
tappe Italiane dopo quindici anni 
di stasi Adriano Celentano toma in 
tour con un fitto calendario di con¬ 
certi che partirà a .settembre da 
Francoforte c concluderà ad Ass-i- 
go. con un appendice nella prima¬ 
vera del '95 per tre concerti in al¬ 
trettanti stadi italiani. Venti .stnj- 
montisti al fianco del «molleggiato» 
c un repertorio che arriva fino al- 
l'ultiino desco, appena legi.strato c 
pronto per l'estate, ma ancora sen¬ 
za titolo' dicci brani sul filo di 
country, rock e melodia. 


Noa: da Israele 
una voce 
per la pace 

Noa è l'abbreviativo di Achinoam 
Nini, cantante israeliana di origine 
yemenita, voce cnstallina c tempe¬ 
ramento forte, famosa in pama al¬ 
meno quanto Ofra Haza. ora si 
presenta alla ribalta intemazionale 
con un album tra fusion <• pop sofi¬ 
sticato inciso negli Usa e prodotto 
da Pat Metheny. II suo tour italiano 
SI apre oggi al Classico di Roma; 
domani è a Catania, dove cantera 
assieme al gruppo ilalo-paIe,stine- 
se Mandala (con cui si era esibita 
anche l'anno scorso a Gibcllina), il 
22 a Caltanisetta, il 24 ad Alcamo, 
il 25 a Padova, il 26 a Trento c il 27 
a Reggio Emilia. 

Sting: «Un disco 
a San Paolo 
e poi smetto» 

In Brasile per una sene di concerti. 
Sting ha annunciato di voler ab¬ 
bandonare la musica: «Credo di 
non avere più cose da dire» ha det¬ 
to il cantante ingle.se, di recente 
premiato con il Grammy. Intanto 
oggi a San Paolo sarà in concerto 
con James Taylor, menbe è stato 
invitato negli studi di rcgi.strazionc 
del famoso compositore di bossa 
nova Jobim per incidere insieme 
una nuova versione di Inscnsatez. 


Dai libri agli spartiti 
La nostra cultura d’impresa 


Quaranta ritratti resi immortali su tela 
da un pennello illustre, quello di Tmtoret- 
to. Saranno riuniti a Venezia alle Gallerie 
dell’Accademia dal 24 marzo prossimo, in 
una mostra dedicata al grande pittore, or¬ 
ganizzata da Grandi Eventi-Publitalia '80, 
società del gruppo Fininvest, in collabora¬ 
zione con il ministero dei Beni Culturali e 
Ambientali, insieme alla Soprintendenza 
ai Beni Artistici e Architettonici di Venen- 
zia e al Comune della Serenissima. E sarà 
una mostra decisamente nuova, perché 
queste opere, disperse tra collezionisti e 
musei esteri, saranno finalmente presen¬ 
tate e ordinate nella struttura artistica del 
loro autore, «Tintoretto» è solo la piccola 
punta di diamante della serie di prestigio¬ 
se iniziative nel segno della cultura pro¬ 
mosse senza sosta dal Gruppo Fininvest. 
Cultura d'impresa, nel senso più ampio 
del termine, perché non si ferma all'inter¬ 
no, ma produce, ogni giorno, contributi 
culturali per la vita del paese. Concerti ad 
alto livello, edizioni pregevoli di grandi 
opere letterarie, il rinnovato mecenatismo 
imprenditoriale di grandi eventi ideati per 
rilanciare l'Italia dei monumenti e della 
tradizione: poi, mostre di sicuro interesse 
internazionale e un Master in comunica¬ 
zione d'impresa. Ecco quello che la Finin¬ 
vest propone in modo sempre più ampio, 
ogni giorno. Non solo come fonte di busi¬ 
ness. ma come espressione di una voca¬ 
zione naturale alla cultura che un Gruppo 
multimediale deve possedere per essere 
veramente completo. 

Ma andiamo con ordine, per traciare, 
una dopo l’altra, la mappa delle principali 
iniziative culturali del gruppo negli ultimi 
due anni. La musica. Il sipario si apre sulla 
Filarmonica della Scala, che la Fininvest 
sostiene da quando è sorta. È stato un 


grande cammino nel segno della musica, 
costellato di ampi consensi, ai quali ha de¬ 
cisamente contribuito la serie ininterrotta 
di concerti trasmessi dalle reti del Gruppo. 
Poi l’Aperitivo in concerto, i venti appunta¬ 
menti annuali da ottobre a marzo che, dal 
1986, offrono al Teatro Manzoni uno spazio 
di livello per la musica classica. E i numeri 
parlano da soli, con i 260 artisti di primo 
piano e i quasi 140 concerti già organizza¬ 
ti, a cui partecipa una media di 700 perso¬ 
ne. 

Dagli spartiti ai libri. È di questi giorni la 
pubblicazione, da parte della Silvio Berlu¬ 
sconi Editore, anche di pregevoli edizioni 
economiche di grandi opere, realizzate in 
monotype, con grande cura grafica e tratte 
da edizioni di pregio numerate che, negli 
anni passati, la Fininvest riservava come 
omaggio ai clienti e che oggi sono entrate 
nella leggenda antiquaria. Sono in libreria 
dal 15 febbraio, distribuite dalla Mondado¬ 
ri. 1 titoli? Vere chicche per i più raffinati: 
L'elogio della Follia, di Erasmo da Rotter¬ 
dam: l'Utopia di Tommaso Moro e i II Prin¬ 
cipe di Machiavelli, annotato da Napoleo¬ 
ne Bonaparte. Una piccola produzione di 
grande qualità, insomma, destinata alla 
nicchia degli amanti del libro di classe. E 
sempre per loro, anzi per quelli che in più 
hanno la passione del tarlo, Fininvest an¬ 
che quest'anno, dal 25 al 27 marzo, orga¬ 
nizza la «Mostra libro antico», alla Perma¬ 
nente di Milano, manifestazione ormai col¬ 
laudata che ha assunto respiro internazio¬ 
nale, con la costante presenza anche dei 
più quotati librai antiquari provenienti da 
tutto il mondo. E, pur essendo una rasse¬ 
gna specializzata, attira un numero enor¬ 
me di visitatori. Sempre cultura tratta dai 
capolavori del passato é quella che filtra 
attraverso le «Letture dantesche», orga¬ 


nizzate da Publitalia nell’omonima Sala in 
Galleria Meravigli, sempre a Milano, dal 4 
novembre al 19 maggio, con la collabora¬ 
zione di docenti dell’Università Cattolica e ’ 
di attori del Piccolo Teatro, con partecipa¬ 
zioni eccezionali anche di Giorgio Streh- 
ler, che rendono veramente piacevole la ' 
Divina Commedia, 

Grande capitolo, che avrà sviluppi sem¬ 
pre più marcati negli anni, é quello aperto 
da Grandi Eventi, la società Fininvest che, 
coinvolgendo partner pubblici e privati, si 
occupa di ideare, organizzare e realizzare 
manifestazioni di grande rilievo per la va¬ 
lorizzazione del patrimonio artistico, cul¬ 
turale e di tradizione delle città e regioni 
italiane. Attraverso queste iniziative, che 
assicurano ai partner un notevole ritorno 
d’immagine. Grandi Eventi è artefice, tra 
l’altro, di un rinnovato «mecenatismo im¬ 
prenditoriale», capace di attirare l’interes¬ 
se e I contributi di grandi imprese interna¬ 
zionali per il restauro e la salvaguardia del 
nostro immenso patrimonio di beni cultu¬ 
rali. Tra le iniziative di successo già realiz¬ 
zate. sono da ricordare la Festa del Re¬ 
dentore. a Venezia, nel 1992 e il Carnevale 
di Venezia, nel 1992-93 che, proprio grazie 
al coinvolgimento di numerosi sponsor e 
all’ampia campagna di comunicazione, ha 
fatto rinascere e rilanciato appieno la fe¬ 
sta, con presenze superiori al milione di 
persone. Merito anche di un programma 
mirato di innumerevoli eventi di alto livello 
qualitativo, capaci di creare continui moti¬ 


vi di interesse intorno ad una festa famo¬ 
sa, facendo leva sul predisposizioni cultu¬ 
rali della città. Con questo spirito, sono 
stati organizzati i «Concerti nelle chiese» 
veneziane, nel 1992, e le prestigiose mo¬ 
stre su Bacon, Greenaway e Longhi, in col¬ 
laborazione con la Biennale, e quella sul¬ 
l'Arte islamica in Italia, per cui Grandi 
Eventi ha curato tutti gli aspetti della co¬ 
municazione. Altra iniziativa di rilievo da 
ricordare è quella promossa a Cremona 
nel 1993 dove, in concomitanza con l'inau¬ 
gurazione delle celebrazioni montever¬ 
diane, Grandi Eventi ha coinvolto tutta la 
città in una grande festa rinascimentale m 
piazza, di sapore cultural-gastronomico. 
Un ulteriore motivo d’interesse è stato 
quindi creato intorno al periodo natalizio, 
con l'iniziativa «A Cremona è già Natale» 
che, per tutti i weekend di dicembre, ha vi¬ 
sto un’enorme affluenza di pubblico negli 
esercizi commerciali della città. E, proprio 
sull’onda dei successi di queste manife¬ 
stazioni. Grandi Eventi vuole offrirsi a li¬ 
vello nazionale, come struttura di profes¬ 
sionisti capaci di rivitalizzare il nostro turi¬ 
smo attraverso un utilizzo intelligente dei 
beni culturali, trasformandoli da centri di 
costo a centri di profitto per la comunità. 

Per finire la carrellata culturale, ecco il 
Master in Comunicazione d’impresa, idea¬ 
to e organizzato da Publitalia con la colla¬ 
borazione dei principali atenei milanesi e 
di un gruppo di grandi imprese, che sta 
creando, da alcuni anni e con successo, le 
nuove figure professionali capaci di unire 
competenze manageriali e sensibilità di 
uomini di comunicazione. Una vera e pro¬ 
pria business school. con docenti di primo 
piano provenienti da tutta Europa, che ter¬ 
mina con un’esperienza in azienda, per¬ 
ché la teoria si traduca immediatamente in 
capacità operative. Duemila domande 
ogni anno, trenta i posti disponibili. E sono 
quei trenta uomini e donne che, nelle 
aziende, sapranno creare iniziative di co¬ 
municazione e cultura indissolubilmente 
unite. Proprio come alla Fininvest. Proprio 
come dovrebbe essere in ogni azienda, 
per il suo contributo alla qualità della vita 
del paese in cui opera. 


GRUPPO FININVEST 
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LA RASSEGNA. 


Cinema 

Dagli anni Trenta ad oggi: film cinesi al Palazzo delle Esposizioni 
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Una scena del film-Citta dolente A sinistra Gong Li nel film JuOou 
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Rupert Everett e Anna Falchi in Dellamorte Dellamore 
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Fìshburne, Hopkins, Bassett: tris d’assi verso rOscar 


1 ¥ 


Viglila di Oscar candidati In grande spolvero 
Netta foto vedete Lawrence Flshburne. Anthony 
Hopkins e Angela Bassett, tutti attori in lizzcb 
per le statuette alla cerimonia del premi 
consegnati dai giornalisti americani i altro ieri 
a Beverly Hllls Se tra Fishburne e Hopkins - 
nominati nella stessa categoria -ce rivalità 
non si nota Come ormai sanno anche l sassi gli 
Oscar vorranno assegnati a Los Angeles domani 
notte in Italia sarà ! alba di martedì, c quindi 


leggerete I elenco dei premiati solo sui giornali 
di mercoledì Suspense'^ Sembrerebbe di no 
visto che stavolta quasi tutti i premi piu 
Importanti sembrano scontati Schindior s 
List dovrebbe vincere le statuette principali 
{miglior film e miglior regia). Tom H.anks (per 
Philadelphia )eHollyHunter(per Lezioni di 
ptano ) dovrebbero primeggiare fra gh attori 
Ma, si sa le votazioni sono top secret c ogni 
sorpresa e possibile a domani notte 
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I programmi della televisione 


RAJUNO 

n TC Vi'iTjr. 


H RAIDUe 


^R^TRe j (^RETE 4 


ITALIA 1 I gjCANALES | ® 


6.00 EURONEWS lllelegiornleti.'toeoto- 
peo (7683865) 

5.45 IL MONDO DI QUARK. (6518488) 

7 30 ASPETTA LA BANDA' Conierilore 
(56310) 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO A I in- 

lerno (5484001) 

10 00 LINEA VERDE ORIZZONTI. (6503198) 
10 55 SANTA MESSA. Dalla Chiesa di Sar 
Satiro in Milano (2713488) 

11.55 PAROLA E VITA LE NOTIZIE. Rubri¬ 
ca religiosa (2632310) 

12.15 LINEA VERDE. Rubrica Con Sandro 
Vannucci (5627372) 


6 30 VIDEOCOMIC (2099952) 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore 
All in'erno 7 00 8 00 9 00 TG 2 ■ 
MAHINA (85706371) 

1000 TG2-MATTINA 139865' 

1005 DOMENICA DISNEY • MAHINA. Al- 
I interno (15937827) 

10 40 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN- 
DIEGO’ Gioco (8229117) 

1130 IL BAMBINO DEL KARATÉ Telefilm 
(6488) 

12 00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con¬ 
tenitore Conduce Alessandro Cecchi 
Paone (13681) 


630 TG3-L'EDICOLA. (2082662) 

645 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta (31234778) 

1030 CONCERTI PER L'EUROPA. Dal Oa- 

lazzo LaPid in Venezia Musica di L V 
Beethoven (6527223) 

1105 SCHEGGE Videolramnentiacuradi 
Nicoletta Leggeri (8402827) 

12.00 U FURIA UMANA. Film poliziesco 
(USA 1949-b/n) Con James Cagney 
Virginia Mavo Regia di Raoul Walsh 
(372730) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. (9310) 

14 00 TOTO-TV RADIOCORRIERE Gioco 
Conducono Maria Giovanna Elmi e 


13 00 TG2-ORETREDICI (4865) 

13.30 DIOGENE. Rubrica (7952) 

14.00 POMERIGGIO IN FAMIGLIA. Conteni- 


Fabrizio Mattel (15466) 

1415 DOMENICA IN. Conducono Luca 
Giurato e Mara Venier Interviene 
Don Antonio Mazzi Regia di Simonet¬ 
ta Tavanti AH interno 15 50 TGS - 
CAMBIO DI CAMPO 16 50 TGS-SO¬ 
LO PER I FINALI 18 00 TG 1 1810 
TGS - 90' MINUTO Conduce Giam¬ 
piero Galeazzi (44755643) 

19.50 CHE TEMPO FA. Previsioni del tem¬ 
po (1825943) 


1540 

1630 

17 20 

19 00 
1945 


SERA 


toro Con Alessandro Cecchi Paone 
18438223) 

HEIDI Cartoni (5454488) 

DOMENICA DISNEY - POMERIGGIO 
Contenitore (5754643) 

A CAVALLO DI UN PONY SELVAG¬ 
GIO. Film avvenlu'a (USA 1976) Re¬ 
gia di Don Chattey (9214933) 

CALCIO SERIE A. Sintesi di una par¬ 
tita di Campionato (85575) 

TG2-TELEGIORNALE. (390865) 


20.00 TELEGIORNALE. (759) 

20.30 TG1-SPORT (70372) 

20.40 TRE SCAPOLI E UN BEBE. Film com- 
media (USA 1987) Cor Tom Selleck 
Steve Guttenberg Regia di Léonard 
Nimoy <5810201 

2Z30 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubrica 
sportiva Conduce Bruno Pizzul 
(499251 


20 00 TG 2 • DOMENICA SPRINT Rubrica 
sport va AH interno (19556) 

2040 SCI Da Vali (USA) Coppa del Mon¬ 
do Slalom speciale maschile |2' 
manche) 1193310) 

21.10 BEAUTIFUL Teleromanzo Con 
Ronn Moss Susan Flannery 
(6757594) 

22.40 LE RAGIONI DEL CUORE-DONNE E 
GUAI Attualità Conduce Antonella 
Boralevi (3952575) 


NOTTE 


23J5 TG1. (7427730) 

23J0 D.S. TEMPI SUPPLEMENTARI Rubri¬ 
ca sportiva (88759) 

0.05 TG1-NOTTE. (10112) 

0.35 ARRIVANO I TITANI. Film avventura 
(Italia 1961) Regia di Duccio Tessa’ 
(6663773) 

2.25 LE MINIERE DI RE SALOMONE. Film 
avventura (GB 1937 - bm) Regia di 
Robert Stevenson (4607441)2) 

3 45 ANIME FERITE. Film conrredia 
(USA 1946 • b'n) Regia d Edward 
Omytryck (6840792) 

525 DIVERTIMENTI. (81701711) 


2325 TG2-NOTTE (5723317) 

23.40 METEO 2. (7421556) 

23 45 SORGENTE 01 VITA Rubrica reiigio 
sa (4489399) 

010 PUGILATO Da Senigallia Campio¬ 
nato Italiano Welter 16641792) 

1.15 IL FUORILEGGE. Film poliziesco 
(USA 1942-bm) Co-AianLadd Ve¬ 
ronica Lake Regia di Frank Tuttie 
(3847995) 

2.35 GLI ANTENNATI 2 - U VENDETTA. ’ 

(4082266) 

3 00 UNIVERSITÀ' (57304995) 


1400 TGR/TGS-POMERIGGIO. (92730) 
1425 SCALCIATURE. (155285) 

1455 QUELLI CHE IL CALCIO. Rubrica 
sportiva (23806907) 

1700 SU. Da Vali (USA) Coppa del Mon¬ 
do Slalom speciale 'emminile li' 
manchei (3806001) 

18.10 SCI. Da Vali (USA) Coppa del Mon¬ 
do Slalom speciale maschile (V 
manche) (5722681) 

1900 TG3. Telegiornale '81961) 

19 20 DOMENICAGOL. (173310) 

1930 TGR. (20339) 

19 45 TGR-SPORT (326020) 


20.05 LA ZATTERA. Attualità Conduce An¬ 
drea Ba-bato (178285) 

20.30 TUNNEL Show Con Serena Dandin 
Corrado Guzzanti (4202914) 

2145 EPPUR SI MUOVE. (535136) 

22.30 TG3.VENTIDUEETRENTA. (30665) 
22.50 I RACCONTI DI CANTERBURY Film 

comico (Italia 1972i Con Hugh Gntti- 
th Laura Betti Regia di Pier Paolo 
Pasolini (9579466) 


030 TG3-L'EDICOU Rubrica (8720131| 
0 45 ROME EXPRESS. Film drammatico 
(GB '932 - b/n) Con Conrad Veidi 
Esther Ralston Regia di Wa"erForae 
(vo) (3242711) 

215 U ZATTERA. (R) (4277860) 

2 35 TUNNEL (Replica) (3020841) 

350 EPPUR SI MUOVE iR) (602815991 
4 25 HAREM. (Replica) (8161599) 

525 VIDEOBOX. Video'rammenti A cura 
di Beatrice Serani (53178353) 

600 SCHEGGE. (161338411 


610 OH, SERAFINA Film grottesco (Ita¬ 
lia 1976) Con Rena’o Pozzetto Dalila 
Di Lazzaro Regia di Alberto Lattua- 
da 17835846' 

750 U RAGAZZA DEL SECOLO Film 
commedia lUSA 1954 - b/n) Cor" Jj- 
dv Holliday Jacr Lemmon Regia di 
George Cukor 19277169) 

9.30 AFFARI DI CUORE Show Conduce 
Carlo Valle 14020) 

1000 DOMENICA IN CONCERTO IRepIi- 
ca| 139643) 

1100 GRANDI SPECIALI Attualila All in¬ 
terno T64 14091420) 


13 30 TG4. Notiziario (2020) 

1400 LUOGOCOMUNE. Attualità Conduce 
Davide Mengacci (95827) 

14.10 UCCELLI DI ROVO. Minisene 'Repli¬ 
ca) (2867681) 

15.45 CAMILU. PARUMI D'AMORE. Te 
leromanzo (9475020) 

1630 CERAVAMO TANTO AMATI falk- 
show (6204) 

17 00 LUI LEI L'ALTRO. All inlemo 17 30 

TG4 (95469) 

1750 LUOGOCOMUNE (1414778) 

18 00 KOJAK Telefilm All interno 19 00 

TG4 (6096020) 


20.30 IL CAMORRISTA. Film drammatico 
(Italia 1986) Con Ben Gazzarra Lau¬ 
ra De' Sol Regia di Giuseppe Torna- 
tore (pr ma visione tv - v m 14 anni) 
(79122136) 


23.35 TG4-NOTTE. (5874049) 

23 45 CARA MARIA RITA. Rubrica Condu¬ 
ce Maria Rila Parsi 14872556) 

015 TG4-RASSEGNASTAMPA Condu- 
ceTibenoT mpen '9358266) 

0 30 KOJAK TI (Replica) (7072247) 

2.15 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. iRepli- 
ca) (2693060) 

225 LUOGOCOMUNE (Ri (8998452) 

2.35 LOUGRANT. Telefilm 183235651 
3-30 OH, SERAFINA Film (4036334) 

515 LOUGRANT. Teleiilm 18366247) 

615 ORAGNET Teleiilm (39362353) 


700 BIM BUM BAM. Cartoni arima'i 
(85229440) 

1020 ATUnOVOLUME Rub'icacondotta 
da Alessandra Casella (Repica) 
(4692865) 

10 40 QUI ITALIA (R) (1937556) 

1130 GRAND PRIX Rubrica spor’iva Con¬ 
duce And'ea De Adamich (87778) 

12.30 STUDIO APERTO Noliziar 0 dire lo 
da Paolo Liquori CldSS) 

1235 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrca 
sportiva Conduce Sandro Piccin n A 
cura di Oscar Orelici (4281136) 


1400 STUDIO APERTO. (6117) 

1430 QUI ITALIA. (RI (61136) 

14 40 ITALIAN FAST FOOD Film comme¬ 
dia (Italia 19861 Con Luigi Coglian- 
dro Edoardo Romano Regia di Lodo- 
vicoGasparni 176551361 
16.30 DELUMORTEDELUMORE Special 
1 Replica) (2372) 

17.00 T.J HOOKER TI (39117) 

18 00 AGLI ORDINI PAPA. Teleiilm Con 

GeraldMcRaney MarisaRyan (4117) 
1830 COLLEGE Tele'ilm Con Federica 
Moro Fabrizio Bracconieri (34662) 

19 30 STUDIO APERTO (49521 

20 00 QUIITALIA (RI i50541) 


2010 BENNY HILL SHOW (5975643) 

20 30 RENEGADE. Telefilm Una seconda 
possioilta Con Lo'enzo Lamas 
Branscombe Richmond Kathleen 
Kinmont (42092) 

2230 PRESSING fiuoricaspo'liva Condu¬ 
cono Raimondo Vianelio e Antonella 
Elia (3444575/ 


23 45 MAI DIRE GOL - PiaOLE Show 
Conduce la Giaiappas Band 
168992851 

010 QUIITALIA (Ri (17655991 

020 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
■29119) 

050 IL GRANDE GOLF Rubrica sport va 
(9504711) 

2 00 ITALIAN FAST FOOD Firn (5219518) 

330 TJ HOOKER ’clelilm (Replica) 
18578599) 

4 30 COLLEGE (Replica) i8587247i 

530 SONNYSPOON Telefilm (Replica) 
14603971-1 


6 30 TGS-PRIMA PAGINA Ahualitd gio’- 
nalistica 13378020) 

9 00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru¬ 
brica religiosa (9990223) 

945 5 CONTINENTI (7075099) 

1000 REPORTAGE Arualila Conduce 
Manna Blasi (5446391/ 

1115 ARCA DI NOE Documentar o Co"- 
duce Licia Colo 16434020) 

1200 ISIMPSON. Cartoni (1169i 
1230 SUPERCLASSIFICA SHOW Musica¬ 
le Conduce Maurizio Seymandi A- 
I in’erno 13 00TG5 (3B669'4i 


1345 BUONA DOMENICA Con'eni’o'e 
Conducono Gerrv Sco'ti e Gabriella 
Carlucci ConiTretlre TonyBinatelli 
Crisma D Avena Umberto Smalla e 
la sua Band Regia di Beppe Recchia 
All interno 1810 NONNO FELICE Si- 
tuation comedy Anche i ’icchi pian¬ 
gono Con Gino Bramieri Paola 
Ònotri Franco Oppini Federica Riz¬ 
zo Alle ore 1840 GOMMAPIUMA 
BONSAI Satira di pupazzi animati 
(26809681) 


20.00 TG 5 Nolizia'io diretto da Enrico 
Mentana 13223) 

2030 STRANAMORE. Show Conduce Al- 
berioCastagna |420'0) 

22.30 PASSIONI Teleromanzo Con Virna 
Lisi Giorgio Albertarzi Lorenzo 
Fiaherty Gigi Proietti Fiorenza Tes¬ 
sali Giulia Boschi (6600’) 


2315 NONSOLOMODA Attualità 
3058952) 

23 45 CIAK. Se^imanale di Cinema e spet¬ 
tacolo AcuradiAnnaPrade'io Gior¬ 
gio Vedali “ Pierluigi Poncheil' 
(36782851 

015 TGS. Noliziario (83601791 
030 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE Tele'ilm 16*108691 
130 A TUTTO VOLUME Ckeplica) 
16143334) 

200 TG5ED)COLA. Attualità Cor aggior¬ 
namenti alle ore 300 4 00 500 600 
(6144063) 


709 EURONEWS 5'58045i 
8 30 GHOSTBUSTERS Ca'toni l6858i 
900 BATMAN Tele! im (182*1 
930 POWWOW Car-on |49i4] 

10 00 IL CASTELLO DEL MISTERO >le- 
'ilm 156431 

1030 L IMPAREGGIABILE LADY GOMMA 

Carton (36621 

1100 KELLY Teletlm 43911 
1130 TOPCAT Carton |4776l 
1200 ANGELUS Benedizione di S S Papa 
Giovanni Paolo II (253351 
1215 VERDE FAZZUOLI. Rubrica Cordu 
ce Fedi^ico Fazzuoli (6004914) 


14 00 TELEGIORNALE-FLASH (23'36l 
1405 Al CONFINI DELL ARIZONA Tee- 

‘dm 1269001 

15 00 BASKET Camp onato !alia'’o Serm 

A Pavia-AjngaTrapani (86198) 
1700 SCI Da Vali lUSA) Coppa del Mon 
do Slalom 'e'nminile 11" man-hel 
(3004662 

18.15 SCI Da Vali lUSA) Coppa del Mo" 
do Slalom maschile (V manchei 
(8265407) 

19.10 TELEGIORNALE 14243440 
19 25 SCI. DaVaillUSAi S alo"-!'■^mn'ip'e 
|2’manchei |02*24681 


2035 TELEGIORNALE-FLASH 5173827) 
20 40 SCI Da Vaii USAI Coppa del Mon¬ 
do Slalom raech le I2' ranche 
<30168941 

21.20 GALAGOAL. Rubrica sporna Con¬ 
ducono G oigio Comaschi e Vat na 
Sba'della Con la par-ecipa: one d 
Giorgio Chinaglia uose Atta' n Gia¬ 
como Bulga'eili l32'2440l 
22 35 TELEGIORNALE 1337975“ I 


23 05 BASKET NBA. '*595-07 
2400 AUTOMOBILISMO. Da Su'‘eis Pa'a- 
dse (Aisttaiai Fo'mua incv 
(942518) 

2.00 GALAGOAL R.,briCd sport va con 
dotta da Ma' na Sbaideila e G o'g o 
Comaschi iReplicdi i24327*31 
3 20 CNN No'ziario in collecamemo d 
retto con la 'e'e televisiva americana 
che trasmette in tutta Europa 24 ore a 
g orno di fighzio di a*ual (a i nanza » 
poi lica internazionale i40l04605i 


Videomusic 

lido TELEKOMMANDO In 

lervisle (948117) 

1230 THE MIX Video arca 
none |78i'59l 

13 00 TOP OF THE WORLD 

(782486) 

13 30 ROXY BAR (Replica 
(40460001) 

1S30 PROCUIMERS Spe 
piai I130C0II 
17 00 TOP40 l’3'730l 

17 30 TAKE THAT Special 

(141117) 

18 00 JEFF HEALEY SANO 

Concerto 1304020) 

19J0 THE MIX Video a rota 
zione (979952) 

2030 METROPOLIS I5959t4i 
2130 ROCK REVOLUTION 

iReplical |59'I98I 
22.30 INDIES li)«'30372l 


Odeon 

14 00 DOMENICA ODEON 

Magazine di spor" cultu 
ra e attuali'a da 'uba Ha 
lia 1828482231 

18 00 ANDIAMO AL CINEMA 

Rubrica (568440) 

1815 VIOEOPARAOE Set' 
manale dedica'o alino 
me video Conduce Jue 
Denti 75’«52' 

1845 ANDIAMO AL CINEMA 

fluprica (32*391) 

19 00 PIANETA TERRA (Re 

piical 18518643) 

2115 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO RuPrica i9c95t9SI 
2130 ODEONSPORT Rubrica 
sportiva 192479148] 


Tv italia 

18 00 PER ELISA ’ciencveia 

Con Nonel Ar'eaja 
ri44759i 

19 00 TELEGIORNALI REGIO¬ 

NALI I567”63i 
1900 MALU MULHER ’ele 
novcla Con Regna 
Ouane Nar/ara Turata 
19405914) 

20 00 UN ADORABILE CANA¬ 

GLIA «iim commeda 
lUSA '980) Con Sarti 
.Va'ers'on Regia d 
Claude ,vnaliidm 
(490’049) 

2200 SPORT i NEWS 

(55088651 

24 00 SUSSURRI PER UN AS¬ 
SASSINO Fdmdramma- 
I co (USA 19901 Regia di 
Roder’ Bergman (v m 14 
anni) 1947328601 


Cinquesteile 

12 00 MOTOfllNONSTOP Ru¬ 

brica spor’iva 1776827) 

13 00 A MILANO CE SEMPRE 

U NEBBIA SE SON RO¬ 
SE FIORIRANNO Talk 
show (777556I 

1000 U RISPOSTA DELLE 
STELLE 1*705431 
1401 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE |323553’7 

19 30 informazione REGIO¬ 

NALE (964020I 

20 00 E L'ALBA SI MACCHIO’ 

DI ROSSO ' im dram 
matcolUSA ‘9761 Con 
’imotny Bo’loms Regia 
diLewisCilPen 1554827) 
2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (687254401 


Teie+ 1 

14» LAWRENCE 0 ARABIA 
Film stocco (G6 '962) 
Con®9ierOToo!e Resa 
d Oavid.ean (’53i53'') 

17» LIBRI & MUSICA 
M24952) 

17» GANDHI Flmbogralico 
(G0 *9821 Con Ben 
Kmgiiey Reca d R 
chard Aitenbofoyg^ 
158602049) 

20 40 AMANTI. PRIMEDONNE 
FIt commedia lUSA 
1992) Con Oanny Aielio 
RoDert Oe Niro Rtirgia di 
Barry Pnnus <09*759) 

22» FULL METAL JACKET 
F Im guerra (G8 ’98’l 
Con Mat'ew Mod ne Re 
già di Stanley Ku&fCk 
(B5;2’420t 


Tele+ 3 

12 00 MONOGRAFIE (227i:ol 
1300 UN PILOTA RITORNA 
F im guerra ralla 1942* 
b/n) Rega di Roberto 
Posseilin (**28136) 

1430 COUPLES ♦ SYMPHONY 
INO WORKSHOP Baiiei 

li 

— L ENFANT ET LE SORTI. 
LECE BaliC'O 

'3'5’9'36l 

17» UN PILOTA RITORNA 
Film |1033»7») 

18» MONOGRAFIE (501556> 
20» UN PILOTA RITORNA 

f)T 183339*) 

21» U STORIA DEL CINE¬ 
MA Doc 

-- LATUNTIDE. Filmfanla 
Mieo (Franca 192* b n) 
18392*448) 


GUIDA SHOWVIEW 

Pof r 6 QiS*fa '’0 II Vostro 
programmi Tv digitare i 
numeri ShowView stam 
pati accanto ai program 
ma che volete rogisua 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciale turi 
1A ShowView sul Vostro 
videorogistra’oro o il prò 
grammo verrà automati 
camente registrato all o 
ra indicata Per inlorma 
zioni II Serviz o clton'i 
bhOwVi**w al tetetono 
02/?’ 0' JO '0 ShowVlew 
e un marchio delta Gem. 
Sfar Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 'Gemstar 
Oavelopment Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIbW 
001 Raiuno 00? Pai 
duo 003 Rnitro 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc OOQ Vi 
deomusic Oli Cinauo 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 

0?6 TvMaiia 


Radiouno 

Giornali radio 7 00 8 00 13 00 
?? 30 24 00 eOOMatlinata 7 01 
Mattinata n risveglio © il ricor¬ 
do 7 27 Culto evangelico 7 4/ 
L oroscopo 9 IO Mondo Cattoli¬ 
co 9 30 Santa Messa 12 Oi Me- 
'idiana 14 50 Tutto il calcio mi 
nulo per minuto 18 00 Ogni se 
fu 18 04 Ogni sora Un mondo 
di musica 18 47 Pallavolantìo 
19 25 TuttobasKet 20 15 Palla- 
volando 20 25 Calcio Milan In- 
toc 24 OD Ogni notte 0 33 Ogni 
notte-La musica di ogni notte 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
*2 IO 12 30 19 30 6 00 H buon 
giorno di Rndiodue - -Supple¬ 
mento spoHivo ■* 05 L orosco¬ 
po 8 04 Oggi è domomcd 8 42 
Radicchio 9 22 Trucioli 9 34 Ze¬ 


ri domenicali 10 03 Domenica 
Due i0 26TruciOli 10 34 Dome¬ 
nica dello meraviglie ii 31 Ma 
che Della coppia V 55 Antepri¬ 
ma sport 12 50 Trucioli 12 55 
Gli chansonnlers 14 20 1 comici 

14 50 Tu'fo (I calcio minuto per 
rninu‘0 17 00 Domenica sport 
18 00 Tornando a casa 18 12 
Zona Cesarmi 24 OORamott© 

Radiotre 

6 00 fiadiotre mattina -- Ou¬ 
verture 7 00 RuPncrt religiosa 
^ 30 Prima pagina 8 15 Ouver 
turo 9 01 In diretta da 9 30 
Verranno a te sull aure IO 15 
Momoni 10 30 Concerto da Cd 
mera da Vienna 12 00 Uomini e 
proteh 12 45 Accadde in Italia 
13 00 Rddiotre pomeriggio 

15 00 Scalfale 15 30 Domenica 
musica 17 00 Oratiti 17 30 Ac 


Cddernirt Nazionale di b Cecilia 
In Roma 19 45 Radiotre Suite 
Il cartellone 2i 00 Concerto 
Sintonico 22 30 Esercizi di Ra 
dio Solo per amore 24 00 Ra 
d'Otre no’tp classica 

ItallaRadIo 

Giornali radio ’’ 00 8 00 ^00 
*0 00 11 00 *2 00 13 00 14 00 
15 00 IbOO r 00 18 00 19 00 
20 00 6 30 Buong orno Ita'id 
"IO Rassegna stampa 8 16 
Dentro I 'aMi 8 20 in viaggio 
con 8 30 Ultimord 9 IO Volta 
pagina 10 10 Filo dKetto 12 30 
Consumando 13 IO RddioPox 
13 30 RocKiand 14 IO Musica e 
dintorni 15 30 Cmemci a strisci^ 
15 4p Diano di Po'^do 16 IO Filo 
dirntio T* IO Verso ser I 18 15 
Punto e a Cipo 1R 10 BdCkline 
20 IO Saranno rddmsi 


Ascolti quasi da partita 


per gli «Scherzi» 


VINCENTE; 


Scherzi a parte (Canale 5 ore 20 32) 

9.654.000 

PIAZZATI; 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 18 59) 
Karaoke (Italia 1 ore 20 01) 

Beautiful (Raidue. ore 14,04) 

Striscialanotizia (Canale 5 ore20 IO) 

1 fatti vostri - Il parte (Raidue ore 20 47) 

5.325.000 

5.095.000 

4.900.000 

4.817.000 

4.774.000 


bolo il Lcilcio o l’vcnti televisivi stdijiondli rio- 
-s B suono a far inipcnnorc I Auclitel come la candiel 
camera di Sclicrzr a parte Tant c elle I altra sera a 
sganasciarsi dietro i colpi golrlui tirati ai vip daTeo 
Tcrxoli Massimo Boldi e P micia Prati sono stati addirittura 
9milioni 6'v'tmila bontcmponi L Italia telcv isiva se la ride e in- 
t.mto gioca con \1il<o Bongiorno alla Ruutj delkt forluria il 
qui/ super sponsori//ato in cui riesce sempre piu difficile di¬ 
stinguere il giochino dai vari siparietti-spot che pulabliciz/aiio 
minestrine o prodotti per la pelle Comunque alla face la riello 
limita/ioni sugli affollamenti pubblicitari il tole<|ui/ va avanti 
inesorabilmente e riesce ancora a registrare come I altra seni 
oltre .Bniilioni di quiz-dipendenti Altro campione di Aiiditel si 
riconferma puro il Karaoke passereCa per aspiranti cantanti 
presente ogni sera nelle piazzo italiane e su Italia 1 Griiilioni 
'ìSmila telespettatori Come ogni giorno poi non manca al- 
I appello tra i piu visti I interminab le saga dei Forrester ovve¬ 
ro BcautituI La stuap di Raidue che tra p(«.hi giorni migrerà 
sulle reti Pininvest dstata vista d.i Imi'ioni hOOmila fedelissimi 


LINEA VERDE RAIUN010 00 

L .1 pesca ed i problemi dei Mar Mediterraneo sono 1 argo 
mento centrale dell appuntamento con i problemi del- 
1 ambiente secondo Sandro Vannucci Dalle acque sane 
diBacoli vicino a Napoli si passa a Ischia e Fumarola 
VERDE FAZZUOU TELEMONTECARLO 12 15 

Giro di Capri in sommergibile per scoprire i segreli dei 
fondali dell isola Federico Fazzuoli affronta i problemi 
del mare assieme ad alcuni esponenti delle associazioni 
ambientaliste 

BUONA DOMENICA CANALE 513 45 

Domenica all insegna del gioco con Gabriella Caducei 
Oricila Dorella e Manna fierzi Nelle squadre Gigi -S.ibam 
c Massimo Boldi contro Kav Sandwiclc e Oerrc à.oUi Fra 
gli ospiti musicali Aleandro Baldi e Cristina D Avena 
DOMENICA IN RAIUNO 14 15 

Da Milano si collega con Mara Venier Indro Mont.inclli 
che parla del nuovo quotidiano La Voce Tra gli ospiti del 
pomeriggio troviamo poi Massimo Dapporfo Poppino Di 
Capri e Simona Marchini Mentre Luca Giuralo inlcrvnsia 
Daniela Lucctietla moglie del giornalista della Rai morto 
a Mestar 

TUNNEL RAITRE20 30 

bolo una piccola .inticipazione Corrado Giizzanli stasera 
e Sergio Cusani I imputato eccellente’ del prtxesso Eni- 
nioril senza per questo rinunc lare al pezzo forte del va 
rida satini o tjvvero .ili anchorm.in Dnilio Fede che st.i 
sera cantora un inno 
EPPUR SI MUOVE RAITRE2145 

Indro Montanelli c Benianiino Placido continuano la loro 
esplorazione del car,itlcre dogli italiani chiedendosi 
qtic'sta volta se noi italiani siamo razzisti o tolleranti 
Ospiti m studio Serena D.inclini e Roberto Mannheumer 
SOLO PER AMORE RAOIOTRE 22 30 

Debutto radiofonico di btclania Sandrelli cevn questo on 
giuale di Gigliola Fantoni e Rosaria Sforza L attrice imper¬ 
sona affi.incata da Mas.simo Wertniuller una piccola col 
lillà che inizia il suo percorso nel grembo materno 



McDowell-Depardieu 
nozze di convenienza 

20.40 GREEN CARO MATRIMONIO DI CONVENIENZA 

Begli di Peter Wetr eoe Càrerd Depardieu Andle McDowell Bebe Heuwirth 
Usa(Francla|l99I] 108iitMI 

RAIUNO 

1 ut e un coiiiposilorc fr incese clandestino negli Slates c ha il tisico 
es-igerato di Gerarci De pardieii U'i c una snob iievsvurdiesc fissata 
jx-r Li botarne ico-i il f iscinoelc-ganledi Aiiclie Me Dowelt llcoiilr.il'o 
pri’vc-dev.mt.iggi rcxiprcxi lambita green card perieli la (lossibilita 
di aftiltaic un attico con sc-rra momimeniak' nservaio a sole coppie 
s[M)s.ile per k-i Laustr diano Peter Weir aureoi.ito dal siici esso di 
-Laltimo fuggente mette insieme una commedia seiilin'cnLilw hic 
sii|jerclassica (jia si vi che i due p isseranno dall antipali.i rcs ipnx i 
alla pass one ci ra ma 1 1 Ix Mezza sta tuli i nel di,dogo senato F nella 
braciiMcleidue protagonisti [Cristiana Paternò] 


13.00 UN PILOTA RITORNA 

Begla di Robsrlo Rossalllnl con MasciniD Girotti Ittichiila Belmonte Italia I 
11942) SSminull 

Voluto da Vittorio Mussolini (che lirma ',1 sceneggiaturai I 
e diretto da Rossellini quando ancora non aveva sco¬ 
perto- Il neorealismo un film di guerra che intreccia alla 
propaganda I idillip sentimeniale Ira il tenente Gmo Rps- 
sati prigipnierp dogli inglesi in Grecia e una bella Italia , 
na I 

TELE - 3 


20 30 IL CAMORRISTA 

Regia di Glusappe TDrnalore con Ben Cazzata Laura Del Sol LeoGullotta 
Italia 11986) ITU minuti 

Finalmente scongelato il primo tilm di Tornatore che 
mette il dito nella piaga dei rapporti tra politica e crimma 
lità organizzata Come sapete la pellicola lu oggetto di 
una complicata vicenda giudiziaria nel boss della came¬ 
ra detto il Prolessore e ‘acile riconoscere Cutolo (che 
Ouerelò la produzione) 

RETEQUATTRO 


22.30 L’ATLANTIDE 

Regia di Jaeguas Feydor con Stacia Haplerknwska Jean Angein Georges { 
Melchior Francia (1921M 26 minuti 1 

Non perdetevi uno dei primi kolossal della stona del cine ' 
ma prodotte dai francesi su imitazione di esempi Italiani | 
tipo 'Cabiria- e diretto dal belga l’eydei Due utticiali I 
della Legione straniera si perdono nel deserto del Saiaar.i 
e approdano nella mitica Atlantide qoverna'a da una cru¬ 
dele regina eternamente giovane 
TELEs 3 


22.50 I RACCONTI DI CANTERBURY 

Regia di Pier Paolo Pasolini con Hugh Grlttlth Hinotto Davoll Franco CItlI i 
Malia (1973) 115 minuti 

Secondo appuntamento con la pasoliniana trilogia della ' 
vita in versione censurata Sulla scorta del capolavoro di 
Chaucer sosso e religione vanno ailegramen'e a brac¬ 
cetto 

RAITRE 

! 

___ 1 



A 









ELZEVIRO 

Quegli eroi 
in bicicletta 
senza più 
cantastorie 


OTTAVIO CECCHI 

I L CICLISMO ò lo sport in cui si 
conserva di più e meglio un'I¬ 
talia antica, che ha fatto pro¬ 
pri i nuovi costumi appaiandoli a 
quelli vecchi. La Milano-Sanremo 
di quest'anno sarà ricordata per¬ 
ché nessuno l'ha commentata e 
per la noia. Se tace quel mostro in 
cui si riassume il mondo intero, la 
televisione, non diventiamo tutti 
muti, ma cambiamo tono del di¬ 
scorrere e atteggiamenti. Se il mo¬ 
stro tace, ci sentiamo privi di un 
punto d'appoggio: come fare, ad 
esempio, per riconoscere i corrido- 
n? È il tale? È il tal altro? E ora dove 
sono? Più vicini o più lontani dal 
mare? Il gruppo a quanti minuti in¬ 
segue i fuggitivi? 

Beato te. Marco Lodoli, che sei 
uno scrittore. Proprio su queste pa¬ 
gine hai scritto ieri l'altro che tu la 
televisione la guardi sempre senza 
l'accompagnamento della voce. 
L'esercizio può dare i suoi frutti. 
Anche Calvino, da piccolo - lo 
sappiamo perché lo ha scritto lui 
nelle Lezioni americane-, preferiva 
le «vignettes senza parole, perché i 
disegni che gli passavano sotto gli 
occhi erano talmente canchi di im¬ 
magini che non una, ma mille sto¬ 
rie suggerivano al ragazzo destina¬ 
to a diventare scrittore. Ma noi, po¬ 
veri diavoli, ieri ci siamo sentiti alle 
perse. Privati della voco del croni¬ 
sta, abbiamo assistito a una Mila¬ 
no-Sanremo senza emozioni Bolli 
i colon; belli i paesaggi: ma che co¬ 
lori orano, di quali paesi? 

Abbiamo una fantasia domesti¬ 
ca. Un nonnulla ci riporta a casa. O 
meglio; un nonnulla ci porta in una 
vecchia Italia che si raduna sulle 
prode per veder pas-sare i con-idori. 
E ieri chi passava? Cerbi, Canna, 
Cirardengo? La vecchia Italia che si 
raduna nei caffè di paese, dove si 
allineano ancora le sedie per i pati¬ 
ti del ciclismo (che, al mimmo mu¬ 
tare della fortuna del favonti. sbat¬ 
tono il cappello per terra e se ne 
vanno bestemmiando) è rimasta 
muta: muta come il televisore. Per 
questa Italia, sono sempre loro a 
passare. Canna, Cirardengo, Di Pa¬ 
co. Si dirà, perché non rimangono 
in casa loro a gustare il paesaggio 
davanti alla Tv? Ma dopo l'arrivo 
con chi litigare? Con chi alzare la 
voce come dopo una partita a sco¬ 
pone finita male perché uno scon¬ 
siderato compagno di coppia ha 
sparigliato? Siamo per la voce, per 
la parola, che è luogo dell'inten- 
dersi, o del non intendersi, che proi 
è lo stesso. 

U N.A VOCE PER la verità si 
faceva sentire. Veniva dal¬ 
l'alto insieme al ronzio me¬ 
tallico di un elicottero. Pareva l'an¬ 
nuncio del giudizio universale. Il 
serpentone della corsa frattanto 
andava per piani e per valli attra¬ 
verso un paese corroso dal cemen¬ 
to. Ancora bello, visto cosi dall'al¬ 
to, specialmente quando tra una 
curva e l'altra si mostrava una di 
quelle villette nelle quali andavano 
a curarsi le fanciulle della nobiltà 
inglese nel lontanissimo Ottocen¬ 
to. Lungo la strada, la gente non 
c'era. Un po' di folla si é vista sol¬ 
tanto a Sanremo. E cosi Furlan ha 
potuto ricevere il meritato applau¬ 
so. 

Tutto sommato, l'impressione è 
stata quella di una cavalcata nell'e¬ 
ra jurassica. 1 dinosauri c'erano: 
erano quei comdori, quelle mac¬ 
chino doU'organizzazione, quelle 
bibiclette, quei pochi passanti. Era¬ 
vamo noi, seduti davanti al televi¬ 
sore, che una volta tanto ha funzio¬ 
nato come una macchina del tem¬ 
po. Quello non era Furlan, né quel- 
l'altro era Chiappucci: erano Can¬ 
na. Cerbi, Cirardengo. Binda, 
Cucirà, Di Paco. Chi racconterà le 
gesta di Furlan? Dove sono, se ci 
sono, i cantastorie della noia’ 



Lo sport in tv 

CALCIO: QueUi che il calcio 
SCI: Slalom temmimle I manche. 
SCI: Slalom maschile I manche 
CALCIO: 90° minuto 
SCI: Slalom maschile II manche 
CALCIO Domenica sportiva 


Rairie ore 14 oG 
Raitrc ore 17 00 
Raitrc. ore 18 00 
Raiuno ore 18 00 
RaiOue, oro 20 40 
Raiuno ore 22 55 


CICLISMO. 


Pochi colpi di scena nella corsa segnata dai tentativi di 


Roscioli e Chiappucci 





Baci delle miss sul podio 


L Sruno/Ap 


Tutti in autostrada 
per evitare gli operai 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


■ RNALE LIGURE. Gli operai della 
Piaggio sono rimasti'delusi dalla 
Milano-Sanremo. Non certo per il 
risultato sportivo. Lo scorso anno 
avevano tentato di bloccarla senza 
successo. Ieri si sono pacilicamen- 
te ammassati con cartelli e striscio¬ 
ni alla perileria di Finale Ligure 
non tanto con l'intenzione di inter¬ 
ferire nella corsa quanto con la vo¬ 
lontà di evidenziare la loro lotta 
per la sopravvivenza dcH'azicnda. 
Ma i 1.400 dipendenti della Piaggio 
Aeronautica hanno atteso invano il 
transito dei ciclisti. Per «precauzio¬ 
ne» l'oiganizzazionc ha pensato di 
deviare la carovana sull'Autostrada 
dei Fion nel tratto compreso tra 
Spotorno e Pietra Ligure. Lo stesso 
stratagemma adottato nel '93. Gli 
striscioni e i cartelli si sono mesta¬ 
mente abbassati. Di fuggitivi, ploto¬ 
ni, inseguitori, macchine al seguito 
e giornalisti neppure l'ombra. E co¬ 
si ai lavoratori non è rimasto altro 
che correre nei bar di Finale Ligure 
per godersi almeno le immagini 
dell'aiTivo a Sanremo. «Era suffi¬ 
ciente un saluto di Chiappucci, In- 
durain. Bugno c Fondnest, uno 
stacco della televisione sui nostri 
cartelli, niente di più. Invece - di¬ 


cono - é bastalo assieparsi ai lati 
della strada per farli sparire tutti. E 
poi dicono che gli operai in lotta 
non fanno più paura a nessuno...», 

I lavoratori degli stabilimenti di 
Finale Ligure e Sestri Ponente si 
erano mobilitati per chiedere al 
Governo di inserire nel decreto «In¬ 
terventi urgenti a sostegno dell'e¬ 
conomia» lo stanziamento di 60 
miliardi por l'acquisto di sci aerei 
«PI80“ da mettere a disposizione 
della Guardia costiera o della Pro¬ 
tezione Civile. Uno stanziamento 
promesso, poi cancellato e ora di 
nuovo in arrivo. Infatti il preconsi¬ 
glio di giovedì scorso ha approvato 
un nuovo decreto in cui si é deciso 
di sostenere l'azienda ligure. Una 
conclusione positiva che ha fatto 
calare la tensione dando respiro 
alla Piaggio per tutto il '94 e per 
buona parte del '95. Di qui la deci¬ 
sione delle maestranze di rinuncia¬ 
re alla minaccia di blocco della Mi- 
lano-Sanremo ma di presenziare 
ugualmente sulle strade per testi¬ 
moniare l'esistenza della vertenza. 
Tuttavia si é trattato di una assicu¬ 
razione che non ha convinto sino 
in fondo gli organizzatori della cor¬ 
sa. 



'mmm! 


Giorgio Furlan vincitore sul traguardo di Sanremo 


L Bruno/Ap 


Vittoria annunciata 


Furlan domina la Milano-Sanremo 


Lo aveva detto a tutti e tutti ci avevano creduto: 
dopo il successo nella Tirreno-Adriatico, Furlan 
ha confermato di essere il più in forma. Ha vin¬ 
to una corsa movimentata solo da due pallidi 
tentativi di fuga di Roscioli e Chiappucci. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RARIO CECCARELLI 


■i SANREMO. Quasi non c'é gusto, 
troppo facile. L'Italia che pedala 
sbanca il traguardo di Sanremo 
con l'imdente facilità di un sistemi¬ 
sta che ha scoperto il trucco della 
roulette. Come ampiamente an¬ 
nunciato, vince lo strafavorito Gior¬ 
gio Furlan. In più facciamo lilotto 
portando due velocisti sul podio: 
Mario Cipollini e Adriano Balli. Poi, 
siccome siamo esagerati, piazzia¬ 
mo anche Stefano Zanini al quarto 
posto. A questo punto i casi sono 
due: o stiamo sognando, oppure 
stiamo calcisticizzando anche il ci¬ 
clismo, uccidendo la concorrenza 
estera. In due mesi abbiamo giù 
vinto 51 corse. Un'abbuffata ston- 
ca. Se non incombesse la sinistra 
ombra di Indurian sulle corse a 
tappe, ci si potrebbe veramente 
montare la tosta. 

Se di doman non v'è certezza, 
godiamoci comunque il potenti.ssi- 


mo scatto di Giorgio Furlan che, 
sulle ultime rampe del Poggio, la 
secchi tutti gli avversari. Non c'è 
scampo, nessuno si salva «È anda¬ 
ta via una moto», ha detto Baffi con 
l'aria di uno che ha visto passare 
un disco volante aprendo la fine¬ 
stra. «Il mio errore é stalo quello di 
inseguirlo. Se fossi nmasto tran¬ 
quillo, forse avrei potuto battere Ci¬ 
pollini». 

La sicurezza di Furlan fa quasi 
paura. Tutto calcolato, tutto prepa¬ 
rato. E quando sulla salita della Ci- 
prcssa, a 30 km dall'arrivo, vanno 
via in sette (Alcalà, Tebaldi, Cassa- 
ni, Spruch, Museeuw, Chiappucci, 
Zanini e Berzin) il trevigiano non 
batte ciglio limitandosi ad aspetta¬ 
re. «Per vincere una Sanremo-dirà 
poi Furlan - bisogna rischiare di 
perdere. Solo in un modo potevo 
farcela: attaccando sul Poggio. 
Ogni altra azione saroblx: stata 


inopportuna. Cosi ho lasciato fare. 
Comunque ero tranquillo perché 
là davanti c'era anche Bcr/.in che 
lavorava bene. Tutta la squadre ha 
lavorato in un mixlo straordinario. 
Pensale che in tutta la prima parte 
del percorso, per alzare il ritmo, 
hanno lavorato Argentili e Bon- 
tempi. Dopo é entrato in scena 
Berzin. In questo modo ho potuto 
scavarmi una nicchia nella pancia 
del gruppo. Sul Poggio sono poi 
scattato perché non potevo più at¬ 
tendere. Se fo.ssi arrivato sul vialo- 
nc con I veloCLsti. non a\Tci aiTito 
alcuna chances. Per aumentare il 
vantaggio ho acceleralo anche nel¬ 
la discesa. Scattare in salita non 
ba.sta: bisogna insistere .inehe nel¬ 
la successiva picchiata. Ricord.ile 
quando Argenlin é stalo ripreso da 
Kelly? Il suo errore mi è scrsito». 

Furlan é [elice come sa esser fe¬ 
lice Furlan. Cioè con molLi com¬ 
postezza, senza la.sciarsi andare a 
eccessi che sarebbero comunque 
comprensibili. Analizza lutto con 
estrema pignoleria, cercando di li¬ 
mare ogni dclUiglio della sua im¬ 
presa. "Sono soddisfatto ixtrehé, 
anche se tutti mi davano già per fa¬ 
vorito. IO sapevo che proprio per 
questo vincere ere ancora più diffi¬ 
cile». 

Nato 28 anni fa a Treviso, sposa¬ 
to con Rosalba, un dijiloma di pen¬ 
to elettrotecnico, una moderata 
pa.ssione per la musica leggera e i 
cantautori, Furlan è la vera rivolti- 


zionc di questa stagione ciclistica. 
Con la Sanremo finora tia centrato 
7 successi: il Panlalica, una tappa 
della Settimana Siciliana, tre vitto¬ 
rie di tappa e classifica finale della 
Tirreno-Adriatico. Un percorso 
quasi analogo a quello di Maurizio 
Fondnest. vincitore nel '93 sia della 
corsa dei due mari che della San¬ 
remo. 

Viene .spontaneo, in questi casi, 
chiedere quale scintilla sia scattata 
nella testa di Giorgio Furlan. Se tut¬ 
to dipende da una nuova prepara¬ 
zione oppure da una evoluzione 
naturale. Se tutta questa sicurezza, 
insomma, deriva da una raggiunta 
consapevolezza del suo valore. «Se 
sono diventalo un campione? Non 
lo .so, sono entrato in una nuova di¬ 
mensione, Credo d'aver messo a 
(rutto tutto il bagaglio d'c.spcrienza 
di questi ultimi anni. Vedete anche 
le .sconfitte, se non ti stendono 
completamento, servono alla cre¬ 
scita di un corridore. NcH'ullima 
stagione avevo centrato tanti piaz¬ 
zamenti, un secondo posto mollo 
amaro al Giro di Lombardia e un 
sesto proprio alla Sanremo. Bene, 
queste esperienze mi sono seivile. 
Le ho assimilate per non ripetere 
gli stessi errori. No. nessun rancore 
con Richard perquel "Lombardia". 
Anzi dopo quella corsa ho capilo 
che ormai ero in grado di vincere 
una classica importante». 

Ma qual è i! vero spessore di Fur¬ 


lan? È un nuovo Aigenlin, o può 
addirittura aspirare a sincere un Gi- 
is> o a un Tour'’ Furlan nicchia, e ri¬ 
sponde solo a metà. «Ad Argentin 
devo molto: é stalo lui a insegnar¬ 
mi a correre. Lui ha un istinto natu¬ 
rale per cogliere l'attimo luggente. 
Poi è un uomo di valore in assolu¬ 
to: in que.sla Sanremo praticamen¬ 
te mi ha fatto da gregario Non so 
se mi spiego, quc.sti sono gesti che 
dicono tutto. Cosa po.sso divenla- 
rc'’ Lo capirò più avanti Sicure- 
mente nelle classiche ho raggiunto 
una certa sicurezza. Devo insecc 
misurarmi nelle corse a tappe In 
montagna me la cavo, però non ho 
mai puntato alla classifica, non mi 
sono mai misurato con gente co¬ 
me Indurain e Rominger. Que- 
■sl'anno farò sia il Giro che il Tour, 
Vedrò, in,somma«. 

Clic tipo è, nella vita privata, 
Giorgio Furiali'’ Se non l'avete già 
capito è un uomo tranquillo che, 
ogni tanto, oltre ad a.scoltdrca.ssct- 
te ir. cuffia, legge qualche libro. «Mi 
é piaciuto f'n uomo di Oriana Fal¬ 
laci. Anche [quotidiani li leggo con 
una certa attenzione. Per il resto, 
tranne qualche passeggiata, il cicli¬ 
smo non mi d.t molto tempo libe¬ 
ro. La popolarità? Beh, un po' mi la 
piacere, ma l'eccossiva pressione 
mi mette a di.sagio. Fortunatamen¬ 
te abitiamo a Verona, una città ab¬ 
bastanza grande. Finora nessuno 
mi ha ancora fermalo |X‘r strada» 


1) Giorgio Furlan (Gewiss-Ballan) 
lhCS.37 alla media di 41.445 kh. 

2 ) Mario Cipollini (Mercatone Uno- 
Medeghinl) a 20". 3) Adriano Baffi 
( Mercatone Uno-Medeghini) st 4) 
Stefano Zaninl ( Navlgare-Blue 
Storm) st. 5) Kal Hundertmark 
(Motorola) (Ger) st. 6) Fabio 
Saldato st. 7) Angel Edo (Spa) st 
8) Fabiano Fontanelll st 9) Andrei 
TchmII st 10) Laurent Jalabert st 
11) DimItrI Konychev (Rus) st 29) 
Gianni Bugno. 30) Maurizio 
FondrIest. 37) Claudio Chiappucci. 


Una brutta 
gara 

Ecco perché 


CINO SALA 

■ SANREMO Era un gregario e da 
ieri SI è definitivamente iscritto nel¬ 
la lista dei campioni Giorgio Fui- 
lan da Treviso aveva sorpreso tutti 
il giorno in cui vinse i) campionato 
Italiano. Era l'estate del 1990 c da 
quella domenica che ciclistic.i- 
mcntc parlando lece arricciare il 
naso a più di un osservatole, il ra¬ 
gazzo che quasi sembrava scusarsi 
por aver messo nel sacco lior di ca¬ 
pitani, cominciò la sua iimonia 
Sempre pronto a dare una mano a 
chi lo aveva assoldato per compili 
secondari, ma anche attento a im¬ 
parare la lozione Altri FurLin esi¬ 
stono nel gruppo, ma invece di ar¬ 
rendersi. di adattarsi al molo di 
comprimano. Giorgio l'via via cre¬ 
sciuto Imo a conqui,slart* traguardi 
di una certa importanza, per esem¬ 
pio la Frcrecia Vallone di due anni 
fa, il Ciro della Svizzera e di recente 
la Tirrcno-Adrititico Con l'allungo 
sul Poggio e la Viltoriasolitaria m 
via Roma, ('atleta della Gewiss-Bal¬ 
lan ha messo la cosiddetta ciliegi¬ 
na sulla torta. J£ra indictito comi- 
uno dei principali lavoriti e, tenen¬ 
do fede alle previsioni della vigilia, 
ha dimostralo nerei saldi e una .su¬ 
periorità indiscutibile. Sarà conten¬ 
to Moreno Argentili che l'ha soste¬ 
nuto con niaestna, contenti, telici i 
componenti di una squadra ben 
amalgamata, guidata con entusia¬ 
smo e sapienza dal tandem Gastal- 
di-Bombini, quest'ultimo un giova¬ 
ne tecnico che metto a frutto intelli¬ 
genza e astuzia, cioè le doti già ap¬ 
parse quando era uno degli azzum 
più apprezzati da Alfredo Martini 

C'é da gongolare, vedendo quat¬ 
tro Italiani in testa all'ordine d'arri¬ 
vo. Secondo Cipollini, terzo Baffi 
quarto Zamni. C'é d,i meditare sul¬ 
le conclusioni di Bugno, Chiappuc- 
ci e Fondricst, ma la stagione é lun¬ 
ga e possiamo aspettare. So poi vo¬ 
gliamo entrare nei dettagli, aggiun¬ 
gerò che nel comples,so questa Mi- 
lano-Sanremo non mi é piaciuta 
Più realisticamente dovTcì dcfiniic 
la classicissima di primavera la Ci- 
prcs.sa-Sdnrcmo. se non addirittura 
la Poggio-Sanremo n'renla chilo¬ 
metri di corsa vera a cavallo di un 
tracciato che complessivaiiienlc si 
.iwicinavo ai trecento. \'ergogn.i 
]xrr I tanti, troppi clementi che so¬ 
no rimasti nel guscio, che non h.m- 
iio os-ilo, che hanno pcd.ilalu sen¬ 
za un filo di coraggio, senza l.i mi¬ 
nima fantasia. 

Sono fiero .iwersanu del cicli¬ 
smo pieno di attendismi, di calcoli 
di ostruzionismi è una bmlla im¬ 
magine quella di ieri, quella che ci 
ha accompagnato dal n.iviglio mi¬ 
lanese in secca per le pulizie ili 
marzo ai colon della riviera liguie 
Era un sabato col cielo azzurrino, 
un clima dolce e qua e la spelt.itori 
in maniche di camicia: siamo pas¬ 
sati da paesi e villaggi dove i muri 
inneggiano ancora a Fausto Coppi 
e cammin facendo i corridori sem- 
brav'ano comporre un plotone di 
lucertole al sole. Non losse si,ilo 
per l'iniziativa di Roscioli nella di¬ 
scesa del Turchino, saremmo 
giunti sotto lo striscione tinaie con 
mezz'ora abbondarne di iilardo 
sulla tabella di marcia V'olevo iin.i 
Sanremo onorata dall'ini/.io .ill.i li¬ 
ne. garibaldini .inianti deH'.ivveii- 
lura. tipi che non danno nulla p'i 
scontato c invece ho volo un liliii 
con mille ombre e una «ol.i lui. e 
Meno male che è sliucalo FuiI.in. 
altrimenti come si,imo p.mni. s.i- 
remmo arrivati 
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■Unità5 


LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

Marini, 
impari 
da Bagnoli 

STEFANO BOLDRIMI 

■ Invecchiare non sempre stan¬ 
ca. Calcisticamente parlando, i voti 
alti di questa settimana vanno a 
gente che da tempo ha superato i 
trenta: Matteoli (35anni), Massaro 
(33). il tedesco del Werder Brema, 
Votava (38). il portiere cameru- 
nensc N'Kono (38), Matteoli ha 
trascinato il Cagliari verso la poma 
semifinale europea conquistata 
dal club sardo: Massaro, a Brema, 
ha fatto "Cose 'e pazzi», come di¬ 
rebbero i napoletani; Votava ò sta¬ 
to uno dei migliori in campo in 
VVerdcr-Milan e quanto a N Kono. 
iispira a emulare Roger Milla (42 
anni): anche lui cerca una maglia 
per il mondiale americano. Maglia, 
questa, che potrebbe interessare lo 
stesso Massaro, richiamato in Na¬ 
zionale dal et Arrigo Sacchi dopo 8 
anni e 44 giorni. Quando si dice 
che finché c'è vita, c'è speranza... 

Il proverbio ci toma utile anche 
per il voto più basso della settima¬ 
na, che assegniamo al tifo violento 
di tutte le bandiere e di tutte le na¬ 
zionalità. Co n'è per lutti i gusti. Da¬ 
gli undici ultrà del Borussia che 
hanno messo a soqquadro un al¬ 
bergo a Bcllagio, vicino Como, agli 
ultrà che ieri hanno aggredito la 
Juventus, invitando Trapattoni ad 
andarsene, fino ai teppisti che han¬ 
no distrutto l'automobile del gioca¬ 
tore del Brescia, Domini, ospite a 
cena a Bergamo dairex<ompa- 
gno di squadra De Paola, Galeotta 
è stata la targa della macchina, 
con la sigla Udine. I vandali neraz¬ 
zurri hanno pensato bene che si 
trattasse dell'auto di un procurato¬ 
re, sbarcalo a Bergamo por pianifi¬ 
care il futuro di De Paola. La mora¬ 
le è molto semplice: se in campo 
l'Atalanta merita la B. i suoi ultrà 
non meritano neppure il torneo 
parrocchiale. Qualche colpa, va 
detto, ce l'ha anche la società, che 
ha coltivato sogni di grandezza 
probabilmente superiori alle sue 
possibilità e ha trascurato invece il 
rapporto con la sua tifoseria, tra le 
più bollenti in assoluto. Ci aveva 
provato, anni fa. Emiliano Mondo- 
nico. e ci furono segnali di miglio¬ 
ramento. Perso Mondonico, fine 
della comunicazione. Ora, radio- 
mercato annuncia la prossibilità di 
un ritorno di Mondonico sulla pan¬ 
china bergamasca: potrebbe esse¬ 
re l'occasione buona per ripristina¬ 
re il dialogo. 

Menzione speciale della setti¬ 
mana al tecnico interista Giampie¬ 
ro Marini. Dopo due vittorie disse: 
«Avevo ereditato da Bagnoli una 
squadra fisicamente a pezzi. Ho 
cambiato metodi di allenamento e 
i risultati si vedono». Sarebbe bello 
ascoltare, dopo le figuracce con 
Parma e Borussia, il parere di Ba¬ 
gnoli, ma don Osvaldo, quasi sicu¬ 
ramente, risponderebbe «No com- 
ment». Bagnoli, infatti, è un signo¬ 
re. A differenza di Marini. 


Sport . ^ 

28® CAMPIONATO. Ormai Finteresse è nella lotta per evitare la B: oggi cinque sfide 

Sorpresa Zoff 
Resta alla Lazio 
da dirigente? 


. <1 .. 












RIzzitelll, 27 anni, attaccante della Roma, toma oggi titolare 


M Rosi/dufoio 


Dino Zoff non sarà l'allenatore 
della Lazio nella prossima 
stagione, ma non è da escludere la 
sua permanenza In casa 
biancazzurra. Venerdì, Il presidente 
Cragnottl ha avuto un incontro 
privato con Zoff. per informarlo 
deH'arrlvo di Zeman sulla panchina 
della Lazio. Ma poi. In tarda serata, 
una radio privata ha affermato che 
Cragnottl avrebbe anche offerto a 
Zoff un posto da dirigente, se non, 
addirittura, da presidente. Ieri 
mattina, al centro sportivo della 
Borgheslana, Zoff non ha né 
smentito né confermato la voce. Si 
e limitato a fare qualche battuta, 
per depistare I conistì; «Chi ve l'ha 
detto - ha esordito - mia moglie?». 
Poi. ha aggiunto: «Con Cragnottl 
abbiamo parlato come fossimo 
vecchi amici e abbiamo 
rispolverato alcuni progetti di sci¬ 
sene mesi fa». Ha parlato anche il 
direttore generale della Lazio, 
Enrico Bendoni: «Queste voci - ha 
detto Bendoni - non cl 
Infastidiscono». E a una domanda 
sul futuro di Zoff alla Lazio come 
dirigente, Bendoni ha risposto In 
maniera evasiva, ma senza 
escludere nulla: «Alla Lazio Zoff 
non ha fallito». Per quanto riguarda 
la partita con II Napoli, è In dubbio 
Gasedgne, che. ufficialmente, 
lamenta ancora problemi per II 
colpo subito al fianco nel derby. 
Recuperato Invece Casiraghi, che 
potrebbe sostituire Gazza e 
affiancare In attacco Boksic e 
Signori. 


L’esercito della salvezza 


I numeri dicono che le partite clou della 28“ 
giornata di campionato sono il derby milanese e 
Juve-Parma. In realtà tiene banco la lotta-sal¬ 
vezza, con cinque gare. La Roma gioca a Fog¬ 
gia, scontro diretto Genoa-Udinese. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


m A Milano è tempo di derby, a 
Torino di minacce e uova marco 
(sulla Juve). Sempre a Torino, 
sponda granata però, è tempo di 
crisi e di riunioni-fiume pier salvare 
il club dal fallimento: non sarà faci¬ 
le. In società sono convinti di riu¬ 
scire a scamparla con il ricavato 
(20 miliardi) della vendita di 4 o 5 
giocatori, che coasentirebbe di 
fronteggiare i debiti più urgenti. Ieri 
però 5 ore di riunione non sono 
bastate al consiglio di amministra¬ 
zione per nominare un reggente al 
posto di Goveani. Continua l'anar¬ 
chia e mancano serie offerto d'ac¬ 


quisto: chi vuole il Torino, vuole 
.spendere troppo poco. ■ 

Il pallone rotola; a Cagliari, dove 
appena 6 anni fa si rischiò il falli¬ 
mento. adesso invece è tempo di 
incredibili entusiasmi: raggiunta 
una storica semifinale di Coppa 
Uefa, ecco la sfida con una Samp 
sbrindellata e dunque abbordabile 
(assenti Piati, Jugovic, Sacchetti, 
Rossi c Saisano). L'allenatore 
Giorgi, diventato famoso a Brescia 
perché schierava Chiodini tenendo 
in panchina il nazionale brasiliano 


alla Fiorentina, difeso c scortato 
dalla polizia quando allenava il 
Genoa, si gode finalmente un po' 
di gloria. A 54 anni è diventato im¬ 
provvisamente bravissimo: lo vuole 
anche Pellegrini all'lnter. La vita è 
cosi. 

Altrove è tempo di lotta per la 
salvezza: c'è un pallone che scotta 
in Foggia-Roma. Genoa-Udinesc. 
Lccce-Crcmonesc, Piacenza-Ata- 
lanta, Reggiana-Torino. Bagarre in 
cinque campi (su nove): assegna¬ 
to con un mese e mezzo di antici¬ 
po lo scudetto al Milan, non resta 
che la zona-Uefa e la coda della 
classifica. Qui abbiamo un Lecce 
staccatissimo e già retrocesso, ma 
ancora vagamente baldanzoso 
(ha vinto a Bergamo 4-3 una setti¬ 
mana fa) che vorrebbe tentare il 
bis con la Cremone.se: ma la Cre¬ 
monese deve a sua volta approfit¬ 
tare del jolly e di un calendarioche 
nel prosieguo prevede 4 gare su 6 
allo «Zini». Racimolare un migliaio 
di paganti per questa partita sareb¬ 
be comunque un bei colpo: alzi la 


Tempo di riscatto per la Roma: 
senza il suo pubblico, a Foggia po¬ 
mi vincere. La squadra dLZeman è 
tranquilla e (a giudicare dalle ulti¬ 
me esibizioni) un po' demotivata, 
sarà per le notizie della partenza di 
Zeman (Lazio) e delle difficoltà li- ' 
nanziarie di Casillo. Anche la Ro¬ 
ma, come la Cremone.se, è attesa 
da un finale in discesa, 4 gare su 6 
all'Olimpico. Il Piacenza, invece, è 
quasi costretto a vincere con l'Ata- 
lanta, impresa storicamente mai 
riuscita, per garantirsi in vista della 
doppia trasferta Udine-Foggia e di 
un calendario difficile. Può farcela ■ 
anche perchè ai bergamaschi, che 
hanno già .salutato Sauzèe tornato 
in Francia anticipatamente, man¬ 
cano De Paola, Tacchinardi e forse 
Perrone. Tante assenze in una voi- - 
ta sola le ha anche la Reggiana: al- 
Ironta il Torino senza Padovano. 
Picasso e Cherubini, oltre a Futre 
peraltro vicino al rientro. La forma¬ 
zione di Marchierò deve recupera¬ 
re una partita (il 6 aprile coi Par- 


LE Forze in Campo 


28» GIORNATA DELLA SERIE «A» (ore 15.00) 


Classifica 
44 Milan 
36 Sampdoria 
35 Juventus 
*35 Parma 
34 Lazio 
29 Torino 
28 Inter 
28 Napoli 
27 Cagliari 
26 Foggia 
24 Piacenza 
24 Cremonese 
23 Roma 
23 Genoa 
22 Udinese 
*19 Reggiana 
17 Atalanta 
11 Lecce 

* H9g9lana a Parma una gara In 


Prossimo turno 

C.agli.fi.rir.slùvent.us. 

Qrp.mp.ne.se-R.egfliana.. 

l.nt.ortCP.no.à. 

N.ap.o.ii-iyii.i.an. 

Parma.iAta.ian.ta. 

B.pmar.LéO.o.o. 

S.anip.d9.ria:Fpagià. 

Tpri.po-Laz.i.o. 

U.din.esft-iPiace.nza. 


LAZIO-NAPOU 

LECCE-CREMONESE 

MILAN-INTER 

PtACENZA-ATALANTA 

Marchegiani 1 Taglialatela 
Bàcci 2 Ferrara 

Favalli 3 Francini 

Di Matteo 4 Gambaro 

Negro 5 Cannavaro 
Graverò 6 Bia • 

Fuser 7 Di Canio 

Winter 8 Bordin 

Boksic 9 Fonseca 
Gascoigne 10 Thern 

Signori 11 Pecchia 

Gatta 1 Turci 

Biondo 2 Gualco 
Trincherà 3 Lucarelli 

Olive 4 Cristiani 
Ceramicola 5 Colonnese 
Melchiori 6 Padroni 

Gazzani 7 Giandebiaggi 
Gerson 8 Nicolini 

Russo 9 Florjancic 
Notarlstefano 10 Maspero 
Baldieri 11 Tentoni 

Rossi. 1 Zenga 

Panucci 2 A. Paganin 
Maldini 3 M. Paganin 
Albertini 4 Jonk 

Galli 5 Bergomi 

Baresi 6 Battistini 
Donadoni 7 Berti 

Desailly 8 Manicone 
Boban 9 Fontolan . 
Savicevic 10 Bergkamp 
Simone 11 Shalimov 

Taibi 1 Ferron 

Chili 2 Codispoti 
Carannante 3 Poggi 

Suppa 4 Sgro 

Polonia 5 Pavan 

Lucci 6 Monterò 

Turrini 7 Orlandini 

Papais 8 Tacchinardi 
DeVitis 9 Saurini 

Moretti 10 Rambaudi 
Piovani 11 Magoni 

Arbitro; 

Cesari di Genova 

Arbitro; 

Boggi di Salerno 

Arbitro: 

Ceccarini di Livorno- 

Arbitro; 

Bologninodi Milano 

Orsi 12 Di Fusco 

Bonomi 13 Corradini 
Luzardi 14 Policano 

Di Mauro 15 Corini 

Sciosa 16 Buso 

Torchia 12 Mannini 
Altobelli 13 BassanI 
Gazzella 14 Castagna 
Padalino 15 Ferraroni 

Erba 16 Guindani 

lolpo 12 Abate 

Tassotti 13 Bianchi 

Eranio 14 Dell'Anno 
Lentini 15 Schillaci 
Massaro 16 Conticchio 

Gandini 12 Pinato 

DiCintio 13 Assennato 
Brioschi 14 De Paola 
lacobelli 15 Perrone 

Ferrante 16 Morfeo 


REGGIANA-TORINO 


Taffarel 
Torrisi 
Zanutta 
Accardi 
Sgarbossa 
De Agostini 
Esposito 
Scienza 
Morello 
Mateut 
Lantignotti 


1 Galli 

2 Mussi 

3 Sergio 

4 Cois 

5 Gregucci 

6 Fusi 

7 Sesia 

8 Fortunato 

9 Silenzi 

10 Francesco!! 

11 Jarni 


Arbitro: 

Beschin di Legnago 

Sardini 12 Pastine 
Parlato 13 Delli Carri 
Sartor 14 Falcone 
Broggi 15 Sinìgaglia 
DeGiuseope 16 Poggi 


Doincnica 20 marzo 1994 


Arrestati 
ultrà del Torino 
con esplosivo 

Due ultr.') del Torino sono .stati ar¬ 
restati perchè durante la partita di 
coppa Ucfii Torino-/\rsenal furono 
trovati in possesso di materiale 
esplosivo. Sono .Salvatore Bamo, 
28 anni, di Tonno, e Luca Pernio, 
28. di Biella (Vercelli). 1,'c.splosivo. 
una miscela di diserbante, zucche¬ 
ro e clomto di pota.ssio, era conte¬ 
nuto ili otto piccoli cilindn trovati 
nel locale dello stadio Delle Aipi 
dove vengono depositati i caschi 
dei motociclisti. 

Recoaro basket, 

frattura 

perZanTabak 

stagione finita per Zan Tabak, il pi¬ 
vot croato della Recoaro Milano. 
Ieri. ncH'ultimo allenamento prima 
della trasferta di oggi contro 1,1 Bur- 
ghy Ruma, ha nportato. in uno 
scontro con il compagno di squa¬ 
dra Portaluppi, la frattura .scompo- 
.sta del secondo mctacarixi della 
mano sinistra. 

Calcio: Lega 
concede anticipi 
a Parma e Inter 

Paima-Atalanta si giocherà venerdì 
25 marzo alle 20.30, Inter-Genoa 
sabato 26 alle 15,00, Gli anticipi 
della dodicesima giornata di ntor- 
no di serie A sono stati deliberati 
dalla Lega in vista degli incontri di 
coppa delle due squadre. 

Nuoto: mondiale 
100 s.l. vasca corta 
per Popov 

Il russo Alexander Popov ha stabili¬ 
to il nuovo primato del mondo dei 
100 si. in vasca corta con il tempo 
di 46"74 a Gclsenkirchen. Il prece¬ 
dente primato di 47" 12 era .stato 
stabilito dallo stesso Popov appena 
una settimana fa, a Desenzano, 


gare. La sua salvezza pas-scrà an¬ 
che dalla benevolenza o meno 
con cui l'affronteranno Samp e Mi¬ 
lan .ncJle ultime-due.giornate di 
campionato. Infine Genoa-Udine- 
se, con «mister x» Scoglio alle prese 
con la società che due anni fa lo li¬ 
cenziò mentre la squadra era terza 
in serie B. Genoa e Udinese viag¬ 
giano sul filo del rasoio: il Genoa è 
più forte, complessivamente, il ri- 
-schio 6 che si ritrovi a giocarsi tutto 
negli ultimi 90' a Cremona: l'Udi¬ 
nese ha un calendario più favore¬ 
vole, ma nell'insieme non convin¬ 
ce anche se, pure un anno fa, 
strappò la salvezza in extremis do¬ 
po spareggio col Bre.scia. 

Il calcio-spettacolo è. o dovreb¬ 
be essere, altrove. A San Siro, per 
esempio: povera Inter, se finisce 
secondo logica, eppure chi lo .sa. E 
povera Juve: il Parma è la squadra 
più bella della serie A, più che pro¬ 
babile un nuovo tracollo. Perchè il 
Parma è lanciato verso il secondo 
posto; il terzo sarà della Lazio (che 
oggi dovrebbe battere il Napoli); 


Branco, minacciato di morte dai ti¬ 
fosi nella (sfortunata) avventura 

mano chi è disposto a dedicare il 
giorno di riposo a Lcccc-Cremone- 

ma), ma ha comunque il peggior 
attacco della serie A: 18 reti in 26 

con Samp e Juve al quarto e quinto 
posto. ■ 1 

CAGUARI-SAMPDORIA 

FOGGIA-ROMA 

GENOA-UDINESE 

JUVENTUS-PARMA 

Fiori 1 Paglluca 

Viola 2 Mannini 
Pusceddu 3 Serena 

Herrera 4 Gullit 

Napoli 5 Vierchowod 
Firicano 6 Invernizzi 
Modero 7 Lombardo 
Sanna 8 Katanec 
DelyValdes 9 Amoruso 
Matteoli 10 Mancini 

Oliveira 11 Evani 

Mancini 1 Cervone 

Nicoli 2 Festa 

Caini 3 Lanna 

Di Biagio 4 Mihajlovic 

Di Bari 5 Aldair 

Bucare 6 Carboni 
Bresciani 7 Piacentini 

Seno 8 Cappioli 
Kolyvanov 9 Balbo 

Stroppa 10 Giannini 

Roy 11 Rizzitelli 

Tacconi 1 Battistini 
Torrente 2 Pellegrini ■ 
Caricela 3 Bertotto 
Petrescu 4 Rossitto 
Galante 5 Calori 

Signorini 6 Desideri 

Ruotolo 7 Helveg 
Bortolazzi 8 Statuto 

Van'tSchip 9 Branca 
Skuhravy 10 Pizzi 

Onorati 11 Kozminskì 

Peruzzi 1 Bucci ' 

Porri ni 2 Benarrivo 
Fortunato 3 Dichiara 

D. Saggio 4 MInotti 

Kohler 5 Apolloni 

Torricelli 6 Sensìni 

Di Livio 7 Brolin 

Conte 8 Pin 

Ravanelli 9 Céppa 
. R. Saggio 10 Zola 

Moelier 11 Asprilla 

Arbitro; 

Luci di Firenze 

Arbitro: 

Trentalange di Torino 

Arbitro: 

Collina di Viareggio 

Arbitro: 

Stafoggia di Pesaro 

Dibitonto 12 Nuciari 

Bellucci 13 Bettino 

Aloisi 14 Poppo 

Marcolin 15 Bellucci 

Criniti 16 Bertarelli 

Bacchin 12 Pazzagli 
Gasparini 13 Garzya 

Sciacca 14 Comi 

De Vincenzo 15 Berretta 
Cappellini 16 Tolti 

Berti 12 Caniato 
Lorenzini 13 Rossini 

Cavallo 14 Montalbano 
Nappi 15 Gelsi 

Ciocci 16 Borgonovo 

Rampolla 12 Ballotta 

Carrera 13 Maltagliati 

Galla 14 Balleri 

Marocchi 15 Zoratto 

Del Piero 16 Melli 


Rugby: Galles 
vince torneo 
Cinque nazioni , 

Pur battuto dall'Inghilterra per ! 5-8 
(7-3), il Galles ha vinto ieri il Tor¬ 
neo delle Cinque Nazioni di rugby. 
Nella classifica finale la differenza 
fra i punti segnati e quelli subiti è 
favorevole al Galles (,* 27) nei 
confronti dell' Inghilterra (-*■ 11). 
Nell'altro incontro dì ieri, la Francia 
ha superato la Scozia 20-12. 

Tennis: azzurri 
in allenamento 
per la Davis 

Ultimo allenamento ieri a Roma 
per gli azzurri di tennis prima della 
partenza per la Spagna in vista del¬ 
la sfida di Coppa Davis che inizierà 
giovedì prossimo a Madrid. Gli az¬ 
zurri hanno disputato due singola¬ 
ri: Gaudenzi ha battuto Canè e Pe¬ 
scosolido ha superato Nargiso. 
Gaudenzi .sarà il primo singolansta; 
per il secondo, Panatta sceglierà 
fra Pescosolido c Canè; Nargiso 
giocherà nel doppio. 


IN B 


28° Giornata 


Domenica 27/3/1994 


Ascoli-;Acireale. 

Cesena-Ancona 

F. Aridna-Pescara 

Fioreritma-Ban 

Moriza-Lucchese 

Padova-Vicenza 

Palerrno-Brescia ^ 

Pisa-Ravenna 

yenezia-Cosenza 

.Y.MP.O.àr.Mfifen.a.... 


Classifica 

39 Fiorentina 
34 Bari 
33 Cesena 
33 Padova 
32 Brescia 
29 F. Andria 
29 Ascoli 
28 Ancona 
28 Venezia 
27 Cosenza 


27 Verona 
25 Lucchese 
25 Palermo 
24 Pisa 
24 Vicenza 
22 Ravenna 
21 Modena 
21 Acireale 
20 Pescara 
16 Monza 
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Sport 


CALCIO. Il regista nerazzurro dei primi anni Ottanta presenta la partitissima Milan-Inter 


Il derby della paura 
visto da Beccalossi 

Derby milanese numero 220. Una sfida impie¬ 
tosa: ben sedici punti di differenza tra il Milan 
capolista e l’Inter-fallimento. Evaristo Becca¬ 
lossi, ex talento dell’Inter, è pessimista: «Per la 
mia vecchia squadra sarà il derby della paura». 


ILARIO DELL’ORTO 



Evaristo Beccalossi, ai tempi In cui Indossava la maglia dell'lnter 


Il Milan Club di Carrara si schiera contro Berlusconi 

«Noi, milanisti anarchia» 

_ DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 


■ Milan e Intcr giocano oggi il 
220“ derby della loro stona L Inier 
in classifica è sotto di 16 punti Mai 
successo pnma E propno nell an¬ 
no in CUI il Milan si sta avviando al¬ 
la conquista del suo terzo scudetto 
consecutivo i nerazzum sono in 
piena cnsi esistenziale Per questo 
il presidente Pcllegnni len si è re¬ 
cato in visita al centro d allena¬ 
mento di Appiano Gentile con 1 in¬ 
tento di portare conforto ai suoi 
«Non voglio sentir parlare di timon 
reverenziali Noi siamo i Interv ha 
sentenziato il presidente e ha an¬ 
che garantito che Ira 15 giorni nsol- 
vera il problema dell allenatore del 
prossimo campionato Perché Ma- 
nni è un tecnico di transizione e a 
fine stagione se ne anorà Ma per il 
momento il tecnico è ancora lui e 
in vista della stracittadina deve fa¬ 
re 1 conti con qualche infortunio 
Ruben Sosa difficilmente recupere¬ 
rà e Berti potrebbe giocare dal pn- 
mo minuto anche se il centrocam¬ 
pista dice di non essere in condi¬ 
zione In casa milanista invece 
Capello é intenzionato a mettere a 
nposo Massaro, lanciando cosi un 
segnale di pace al et azzurro Amgo 
Succhi che ha convocato 1 attac¬ 
cante per la partita di mercoledì 
prossimo contro la Germania 
Mentre il grande deluso Eranio non 
giocherà né con la nazionale (Sac- 
chi non I ha chiamato) né contro 
1 Inter Capello gli ha prefento Do- 
nadoni Rimarrà fuon anche Tas¬ 
sodi nel ruolo di terzino destro gio¬ 
cherà il giovane Panucci 
Sul derby milanese di oggi ab¬ 
biamo chiesto un parere a un pro¬ 
tagonista di len Evansto Beccalos- 
$ 1 , regista dell Inter per sei stagioni 
(fino all 84) >11 ncordo più bello’ 
- dice 1 ex-intenstd - Un derby del 
campionato 79-80 (allora i neraz¬ 
zum vinsero lo scudetto) Nella ga¬ 
ra d andata segnai due gol al Mi- 
lan con il destro» Beccalossi era 
mancino E i suoi piedi hanno fatto 
gioire ma anche soffnre non poco 
il popolo intensta Infatti fattore 
Paolo Rossi di fede nerazzurra n- 
corda ancora oggi affettuosamen¬ 
te I momenti peggion del calciato¬ 
re Nel suo repertono c è un cele¬ 
bre monologo su un episodio del 
Beccalossi d allora due ngon sba¬ 
gliati col sinistro contro lo Slovan 
di Bratislava in Coppa Uefa Sta¬ 
gione 1982-83 In quella partita 
dopo gli erron di Beccalossi ci 
pensarono Altobelli e Sabato a fare 


Aggredita la Juventus 
Malmenato Torricelli 
invasi gli spogliatoi 

Momenti di tensione Ieri allo 
Stadio Comunale di Torino, dove si 
è riunita la Juventus alla viglila 
della partita con II Parma. Un 
gruppo di tifosi, appartenenti al 
«Orughl», ha fatto Irruzione nel 
cortile antistante lo stadio. Sono 
seguiti insulti, minacce e lancio di 
uova marce all’Indirizzo del 
giocatori. Il fatto i accaduto verso 
le 11: circa cinquanta ultrà si sono 
Introdotti noi piazzale forzando la 
sorveglianza e dirigendosi con 
intenzioni bellicose verso la 
squadra. Dopo mezz'ora si sono 
ritirati, perché è arrivata una 
volante della polizia che ha 
provveduto a ristabilire l'ordine. GII 
scalmanati, al grido di «andate a 
lavorare*, se la sono presa In 
particolare con Fortunato e 
Torricelli, che ha subito spintoni e 
schiaffi per difendere II compagno, 
mentre TrapattonI, fortemente 
contestato ed Invitato ad 
andarsene, ha affrontato un 
gruppo di contestatori cercando di 
colloquiare con I piu esagitati. 
Alcuni tifòsi sono anche penetrati 
negli spogliatoi dove Jullo Cosar e 
Vlalll stavano effettuando esercizi 
di rieducazione: dopo un breve 
colloquio con I due, Il «commando* 
i uscito senza provocare danni. 
Erano assenti Roberto Saggio, che 
domani non giocherà perché II 
medico gli ha prescritto cinqué 
giorni di riposo per II riacutizzarsi 
del dolore al ginocchio destro, e I 
tedeschi Moellere Kohler. 
L'episodio di lori ha costituito un 
seòilto a quanto avvenuto martedì 
sera allo stadio «Delle Alpi» durante 
la partita Juve-Cagliari, valida per 
la Coppa Uefa e persa dal 
bianconeri 2-1. Un gruppo di ultrà 
Invaso la tribuna Vip e urlò slogan 
contro Roberto Bottega, nuovo 
vice-presidente ed erede di 
BonlpeiV. 


gol e a qual ficare 1 Inter al turno 
successivo 

La differenza In classifica tra Ml- 
lan e Inter é di 16 punti. E un di¬ 
stacco, questo, che rispecchia 
anche I valori in campo? 

Credo di no L Inter doveva essere 
protagonista quest anno la realtà 
ha dimostrato il contrario 

Zenga, BergomI, Ferri la vecchia 


guardia ha deluso le attese? 

Quando le cose non vanno bene 
magari si attaccano personaggi 
che sono da tanti anni nella stessa 
squadra Però nel caso dell Inter 
il problema è piu generale Anco¬ 
ra oggi la squadra non ha trovato 
una identità Ci sono giocatori im¬ 
portanti che non hanno reso se¬ 
condo le aspettative 
Chi sono? 

Bcrgkamp per esempio 1 altra se¬ 
ra in Coppa Uefa contro il Borus- 
sia Dortmund nel ritorno dei quar¬ 
ti di finale abbiamo visto che 
quando è assecondato in un certo 
modo I colpi del fuonclasse li ha 
Ma bisogna andare a monte tro¬ 
vare un assetto tattico giusto È 
chiaro che oggi i giocatori dell In- 
ter sono terrorizzati si vede che 
giocano con la paura di sbagliare 
bi é creato un clima non ideale 
per giocare al calcio 
Che cosa non ha funzionato tra 
Bagnoli e rinter? 

Aldilà dei problemi che ha avuto 
con I Inter reputo Bagnoli un otti¬ 
mo allenatore A Milano ha avuto 
problemi di giocaton c non ha sa¬ 
puto trovare le soluzioni migliori 
Bisognerebbe andare a vedere 
quali e quanti fra gli acquisti fatti 
a inizio stagione furono decisi da 
lui e quali e quanti dalla società 
Quando si fanno fe squadre ci de¬ 
ve essere sintonia tra tecnico e di¬ 
rigenza 

Troppe ingerenze del presidente 
Pellegrini nella campagna ac¬ 
quisti? 

Probabilmente si' Ma a suo van¬ 
taggio va il fatto che ha speso un 
sacco di soldi Poi se li abbia spe¬ 
si bene o meno bene Facendo 
un esame generale si può dire 
che qualcosa andava rivisto sicu¬ 
ramente 

Come Immagina l’Inter del futu¬ 
ro? 

Penso che bisognerebbe ricomin¬ 
ciare tutto daccapo La squadra 
ha bisogno di ntrovare stimoli e si¬ 
curezze lo ho avuto la fortuna di 
giocare in un Inter con un gruppo 
piu affiatato e infatti qualcosa ai 
tifosi lo abbiamo dato 
Come giudica II milanista Savl- 
cavlc? 

Mi piace molto e mi fa piacere che 
SI sia inserito in squadra stabil¬ 
mente E poi non gioca molto di¬ 
versamente da come giocavo io 

Il Milan vince In Italia, ma non In 
Europa... 

Ci mancherebbe solo questo' 
Scherzi a parte la vera impresa è 
vincere in Italia dove ci sono i mi¬ 
gliori giocaton del mondo Non a 
caso tre scudetti consecutivi sono 
un record 

Se Berlusconi dovesse vincere 
le elezioni e diventasse Presi¬ 
dente del Consiglio, sarebbe l'u¬ 
nico esemplo al mondo di un Pri¬ 
mo minisbo padrone anche di 
una squadra di calcio. Che cam¬ 
pionato sarebbe? 

Mi duguroche politica e calcio ab¬ 
biano due campionati diversi 


m CARRARA Diciamolo Prima o 
poi - meglio prima delle elezioni - 
doveva succedere che il cuore ros¬ 
sonero SI tingesse un po piu di ros¬ 
so Che da un Milan club éurivasse 
una dichiarazione di voto per i pro¬ 
gressisti È successo lo ha fatto un 
Milan club speciale quello di Car¬ 
rara Fino a quattro anni fa aveva l.n 
sua sede - «duecento metn fanta¬ 
stici - in uno dei palazzi più belli 
della città «Te lo immagini - dice 
una tifosa sulla trentina - vedete 
appesa alla finestra del tuo stesso 
palazzo una bandiera bianconera 
o neroazzurra’ C invece il colore 
degli anarchici si intonava perfetta¬ 
mente al nostro Davvero un bel 
colpo d occhio appena amvavi dal 
mare» 

Per quindici anni la bandiera del 
Milan ha sventolato accanto allo 
striscione della Fai la Federazione 
Anarchica Italiana Una grande fa¬ 
scia rossonera che copnva la parte 
centrale della facciata del Politea¬ 
ma Verdi in Piazza Matteotti 
Adesso che il palazzo è imbava¬ 
gliato dalle impalcature per la n- 
strutturazione e gli anarchici e il 
Milan club sono stali sfrattati le 
bandiere sono divise quella del 
Milan spunta piccola da una fine 
stra in via Pelliccia tra I ex convitto 
fascista e la piscina comunale de¬ 


dicata a un giovane martire fucila¬ 
to dai fascisti Qualcuno se li ncor 
da ancora certi botti con le pantere 
della polizia che arrivavano davan¬ 
ti al palazzo Falso allarme ovvia¬ 
mente I milanisti festeggiavano 
I ennesimo scudetto coppa o Su- 
percoppa Gli anarchici dormiva¬ 
no 

•Con gli anarchici c é sempre 
stata una bella convivenza anche 
pervia della bandiera ma cgnun a 
ca s-M ognuno a casa propna La 
politica non c entra propno niente 
con lo sport d cono saggi e granili 
CI I milanisti carrarini «E sarebbe 
bene che lo capissero tutti a co¬ 
minciare propno da Berlusconi 
Cosi per loro non c è propno men¬ 
te da stupirsi se c è stata un ecla¬ 
tante dicniarazione di voto per i 
progressisti diventata pubblica 
con un articolo uscito su // Tirreno 
«Molto rossi e poco nen» titolava il 
giornale «Cosi ci sentiamo e lo n- 
badiamo anche alla vigilia di un 
giorno tanto importante per noi 
quello del derbvf Che si vedranno 
in tv in diretta a Tele -» 2 tutti as¬ 
sieme In rappresentanza dei con 
Mglien parla Giovanni Polenta 41 
anni geometra tesoriere del club 
che conta ottanta iscritti «Il nostro 
consiglio direttivo é tutto progressi 


sta E et leniamo a dirlo A Carrara 
mi creda sappiamo bene che cosa 
sia la destra una certa dastra La 
citta non dimentica Le uscite di 
Berlusconi sul pencolo rosso ci 
hanno disoncntato Noi pensiamo 
che lui sia stato un grande presi¬ 
dente per la nostra squadra Ma 
adesso tiene il piede in due scarpe 
gioca a guardia e ladri pesca nel 
torbido» Quello che proprio non è 
andato giù a Polenta e ha latto tra¬ 
boccare il vaso sono stale le pole¬ 
miche degli interisti «Adesso vote¬ 
rete tutti Forza Italia vi manderan¬ 
no le lettere dicevano Ma come 
con che coraggio' I primi a dare 
1 appoggio a Berlusconi sono stati 
ZengaeBergom.» 

Hanno preso posizione anche il 
sindaco pidiessmo di Podenzana 
Osvaido Angeli e ex amministrato¬ 
re e ex assessorede) Pds Sergio 
Nardi che ammette «Quando il Mi- 
lan 'la perso la Supercoppa col 
Parma la sconfitta è stata meno 
amara solo perché ho visto il Cava¬ 
liere abbattutto Sai che bella pub¬ 
blicità se avesse alzato la Coppa al 
ciclo Giovanni Polenta non è 
d accordo «A rischio ci sono so¬ 
prattutto I piu giovani che possono 
non distinguere bene sport e politi¬ 
ca e solo di questo gliene voglio a 
Berlusconi Per il resto chi se ne 
frega Forza Milan'- 
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Risultati 


TENNIS. Con una vittoria conclu¬ 
sasi dopo un tiebrcak durato 
18 minuti Pcte Sampras ha 
barato Jim Councr nelle semi 
finali del campionato Lipton di 
Key Eiscavne in Fonda (mon 
te premi di 3 3 milioni di dolla¬ 
ri) Questi 1 nsullati di venerdì 
singolare Pete Sampras (1) 
Usa b Jim Councr (4) Usa 6 
4 7 6 (12 10) Andre Agassi 
Usa b Patrick Rafter australia 
6-2 6-4 Doppio Jacco Eltingh 
e Paul Haarhuis Olanda b 
JanSiemennk olanda e Daniel 
Vdcek Rcp Ceca 6-3 3 6 7 5 
In campo femminile la secon¬ 
da finalista dopo Stcffi Crai é 
Natalia Zvereva che ha supe¬ 
rato Brenda Schultz per 6-0 6 
4 

BASKET. Classifiche della Nba 
dopo gli incontri disputati ve¬ 
nerdì (le squadre segnale con 
X SI sono già qualificate per 
playoff) Eastem Conference 
Atlantic Division New vork 44 
Orlando 39 Miami36 NewJer- 
sey33 Boston 22 Philadclphia 
21 Washington 5 Central Divi- 
sion Atlanta 44 Chicago 42 
Cleveland 36 Indiana 33 
Charlotte 28 Detroit 18 Mil¬ 
waukee 17 Western Conferen- 
rc Midwest Division Houston 
44 San Antonio (x) 45 Utah 
43 Denver 31 Minnesota 18 
Dallas 8 Pacific Division Seatt¬ 
le (x) 46 Phoenix 41 Portland 
39 Golden State 36 LA. La- 
kers25 LA Clippers23 Sacra¬ 
mento 23 

NUOTO. Il francese Franck Schott 
ha stabilito il nuovo primato 
dei 50 m dorso in vasca olim 
pionica con il tempo di 25 71 
il precedente record di 25 90 
apparteneva al russo Igor Po- 
hanski 

CALCIO. Nei due anticipi della 
26 ma giornata del campiona¬ 
to tedesco 1 Amburgo ha battu¬ 
to il Duisburg per 1-0 c il Colo 
nia ha superato il Lipsia ulti¬ 
mo m classifica per 3-2 L Am 
burgo si è portato al secondo 
posto in classifica a una lun¬ 
ghezza dal Bayem Monaco 

TENNIS. Ronzo Furlan si é qualifi¬ 
cato per le semifinali del tor¬ 
neo Hassan II a Casablanca 
! risultati Younes El-Aynoui b 
Oscar Martinez 6-3 6 3 Renzo 
Furlan b Tomas Carbonoll4-2 
nt.rato Karim Alami b Dimitn 
Poliakov6-2 6-4 Gilbert Scha'- 
lerb Martin Sinncr 6-1 6-1 

BOXE. Il venezuelano Elov Rojas 
ha conservato il titolo mondia¬ 
le dei piuma versione Wba bat 
tendo per ko alla 5a ripresa lo 
sfidante giapponese Sei)i Asa- 
kawa Largammo Juan Coggi 
ha conservato il titolo mondia¬ 
le dei superleggen vei-sione 
Wba battendo lo sfidante co¬ 
lombiano Eder Gorzalez per 
amesto del combattimento a 
2 01 de'la terza ripresa Lau 
straliano Jeff Malcolm 37 anni 
e con 22 anni di professioni¬ 
smo alle spalle ha conquistato 
il titolo vacante dei welter ver 
sione Wbf battendo ai punti il 
fijianoSovita Pabuarua 


PALLAVOLO. Oggi iniziano i play-off 

Parma-Ravenna 
La sfida contìnua 


SCI. Coppa del fondo e alpina alKepilogo 

Di Centa regina? 
Deborah delude 


■ Vecchi c nuovi rancon si n’rovano oggi 
pomeriggio sotto la rete del Palaraschi di 
Parma dove Maxicono ed Edilcuoghi Raven 
na si affronteranno di nuovo a otto giorni 
dalla finalissima della Coppa dei campioni 
In quel di Anderlecht s impose la lomiazio- 
Mt romagnola con il piu netto dei nsultati (3 
a 0) aprendo una 'arga fenta sul morale di 
giocatori dirigenti c tecnici avversari Oggi 
iniziano i piav off di pallavolo e la sfida Par 
ma Ravenna ò medita almeno nei quarti di 
finale Appena due stagioni fa regalava quel 
triangolino tricolore da poter far cucire sulle 
maglie e da mettere in bella mostri È cani 
biata la geopolitica del volley sono mutate 
anche le condizioni tecniche Rispetto al 
I anno scorso Ravenna si è indebolita (ma 
ha comunque vinto la Coppa dei campioni) 
men’re la lilaxicono non ha cambiato nem 
meno una virgola nel suo sestetto ma é atta 
nagliata da problemi economici di ampio 
spessore ("si parla di oltre 3000 milioni di 
«rosso») Per risolvere la questiono si prò 
spetta un accordo a tre fra Banco di San Oc 
augnano e Prospero Sanila e Parmalat In 


caso contrano la famiglia Magri (padrona 
del club emilianoJ sara costretta a vendere 
al miglior offe-ente almeno uno dei gioielli 
di famiglia (Giani Bracci o Gravina) per 
nasscstare lo deboli condizioni finanziane 
del club di volley 

Non CI sono comunque soltanto questi 
incontn in programma A Treviso la Sisley 
vincitrice della Coppa delle Coppe affronto 
ra la Gabeca di Montiehiari II pronostico ò 
totalmente a f ivore della formazione veneta 
che ha dominalo il campionato dalla pnma 
all ultima giornali della rcgular scason Gli 
altri due incontri in programma hanno ulve 
ce un elevalo tasso di equilibrio II Milan di 
Zorzi e Lucchettd affronterà 1 Alpitour di Cu 
nex3 I piemontesi in questa stagione non 
hanno corto brillato ma in dut partite po 
Irebbero fare anche qualche brutto scherzet 
toalla formazione milanese Stesso discorso 
vale per Davtona Ignis Moden i ha messo in 
bella mostra tutte le suo doti c le sue possibi 
(ita inontre il Professor Pitterà è riuscito a co 
struire una formazione operaia in gr.ido di 
Sahare qualsiasi ostacolo VhL Br 


m Si deciderà tutto slamane nella 10 chilo¬ 
metri a tecnica libera che concluderà la 
Coppa del mondo femminile dello sci di fon¬ 
do Stiamo parlando della sfida fra Manuela 
Di Centa e la russa Lubov ^orova per aggiu 
dicarsi il trofeo che premia la migliore atleta 
della stagione Ieri si e disputila a fTiunder 
B-.V la località canadese che ospita le ultime 
prove di Coppa una 5 chilometri a tecnica 
cfassiea che però non ha influito granché sul 
duello fra le due pnmedonne del fondo Nel 
1.1 gara vinta dalla russa Lazut na I azzurra si 
é ciassificata al quarto posto mentre la Ego 
rova ha concluso in sesta posizione Risulta 
to la Di Conta ha adesso un esiguo margine 
di vantaggio sulla rivale nella classifica di 
Coppa un distacco esiguo che rende decisi 
va la gara odierna 

Intanto sulle nevi statunitensi di Vail si é 
disputato 1 ultimo slalom gigante della sta 
gione agonistica dello sei alpino femminile 
una prova che ha sancito la vittona della 
Coppa del mondo da parte dell elvetica Vre 
ni Schneidcr (seconda iltraguirdo) Grin 


de delusione per Deborah Compagnoni 
che sperava di nportare in Italia la «coppetta» 
di specialità strappandola all austnar i Anita 
Wachter L azzurra è invece saltata nel corso 
della prima manche lasciando via libera al 
I awersana (quarta nella classifica conclusi 
va) Una prova totilmente negativa quell i di 
Deborah ( vincitrice di ben tre giganti d i Cop 
pa nel corso della stagione'! che già pnma 
dell errore decisivo aveva commesso un gra 
ve sbaglio alla terza porta del percorso La 
gara é stata vinta dalla ventenne tedesca 
'Martina Erti 

Subito dopo la seconda manclic del gl 
gante femminile si é conclusa anche 1 1 gara 
maschile Qui il protagonista assoluto ò stato 
ancora una volta i' Nielli Andre Aainodt 11 
norvegese appena 13 al termine della fri 
ziono iniziale si é prodotto in un incredibile 
rimonte lino alla vittoria copnclusiva' Dietro 
di lui si é pituzato 1 austriaco Chnsturi 
Maver Deludenti gli italiani soltanto Bel 
frond é entrato fra i primi dicci nicn'ro Toni 
ba ha concluso al 14 jxisto Oggi si cliiude 
con I due slalom speciali 
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BARI 

7 

70 

31 

15 

47 

CAGLIARI 

48 

37 

60 

34 

18 

FIRENZE 

4 

55 

78 

2 

30 

GENOVA 

87 

6 

88 

54 

81 

MILANO 

1 

90 

14 

52 

42 

NAPOLI 

23 

20 

58 

24 

55 

PALERMO 

11 

89 

86 

21 

61 

ROMA 

52 

11 

56 

50 

41 

TORINO 

27 

34 

17 

78 

19 

VENEZIA 

72 

33 

80 

52 

50 



-z- 

fu 

"sf jr ^ 

_ 

1 

1X12 

1 1 

1 

<1 

2 1 

1 

LE QUOTE 

ai 12 

L 

47 580 000 

agli 11 

L 

1 928 000 


ai 10 

L 


161 000 


UNAMICDlnDlù 


ffliomle® 

MIMO 


e in edicola U mensile 

m APRILE 


forsN r>on tutti sanno cha 
la rifota dal Lotto Nacionala 
non Eono «ampra atata diaci 
^ NaI 180*^ arano solamanta 
•ai Torino Milano Firanra 
Bologna Napoli Paiarmo 
^ NaI 1888 tu atwitto il cOfT) 
partimanto di Bologna a urti 
tu ta al «uo poato Bari 
p NaI f870 fu aggiunta ia 
ruota d Rema a nai 18/4 fu 
ictttuita Vana^ia La «adì di 
vannare otto a prac'ftamania 
Bari Piranca Milano Napoli 
Paiarmo Rnma Tortne a 
Vanacia 

> (rrtina nai 1930 (I 8 tugt o) 
•ono divantati dtaei oompar 
timanti attuali ron I latitucio 
naancNad> Cagliari a Oanova 

> Par i cultori dal Sotto a 
manti dalla Etatitttca 4 parciò 
intarasaanta potar riaal*ra /par 
rtfmrch** pmrtteolmrf) tino al 
1039 praoadantamanta li ■< 
•lama •< complica nacaaaitan 
do di eomparacioni adaguata 
dato otta cambia I rapporto 
dai riumarl rtapatto alla qwan 
tité dalla ruota 
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PER GOVERNARE L’ITALIA 

Dieàtmixsle dalla parte dei cittadini 


Il nostro obiettivo è creare lavoro di¬ 
mezzando la disoccupazione entro il 
2000. Proponiamo di mobilitare 
100.000 miliardi in un fondo occupa¬ 
zione - sviluppo secondo le direttrici 
del piano europeo Delors. 

Inoltre proponiamo: 

- riduzione graduale e flessibile del¬ 
l'orario di lavoro; 

- diffusione dei contratti di solidarietà e 
di formazione: 

- estensione - incentivazione del part- 
time; 

- una leva del lavoro giovanile nei 
servizi di pubblica utilità anche in al¬ 
ternativa al servizio militare. 


Uno sviluppo ecologicamente soste¬ 
nibile comporta una strategia per le 
tecnologie non inquinanti e un ritorno 
alla pianificazione del territorio rom¬ 
pendo con l'abusivismo. Scelte fon¬ 
damentali; 

- recupero dei centri storici e qualifica¬ 
zione delle periferie; 

- riassetto idrogeologico; 

- priorità al trasporto collettivo e spo¬ 
stamento delle merci verso la ferrovia: 

- risparmio energetico; 

- raccolta differenziata, smaltimento e 
riciclaggio rifiuti; 

- parchi nazionali. 


Una svolta in questo settore è decisi¬ 
va per la ripresa economica ma anche 
indispensabile per una democrazia 
compiuta. Proponiamo; 

- aumentare del 50% in 5 anni la quota 
Pii per il sistema formativo: 

- immediata elevazione dell'obbligo a 
16 anni e a 18 entro il 2000; 

- riforma della seoondaria superiore 
per portare al diploma almeno l’80% 
dei giovani; 

- autonomia degli istituti fondata su un 
nuovo sistema della partecipazione; 

- autonomia delle università; 

- sistema di sostegno al diritto allo 
studio; 

- piano nazionale di ricerca e sviluppo 
con progetti per settori strategici (tele¬ 
comunicazioni, biotecnologie, energia, 
ambiente). 


Va tutelato e rinnovato un sistema 
pubblico di assistenza efficiente e ri¬ 
spettoso della dignità individuale de! 
cittadino. Proponiamo: 

- la regionalizzazione del servizio (allo 
Stato l'indirizzo e il coordinamento sul 
"pacchetto” delle prestazioni univer¬ 
sali, sulle misure di solidarietàtrazone 
del paese, sul rapporto pubblico-pri¬ 
vato, sulla mutualità volontaria); 

- garanzia a tutti i cittadini di un pac¬ 
chetto di prestazioni sanitarie a co¬ 
minciare dalla prevenzione; 

- razionalizzazione delle strutture 
ospedaliere; 

- riqualificazione del personale sani¬ 
tario; 

- controllo normativo di qualità delle 
prestazioni. 


L’informazione è necessaria a tutti e 
non può essere monopolio di nessu¬ 
no: deve godere di trasparenza e indi¬ 
pendenza assolute. 

Proponiamo: 

- eliminare la legge Mammì superan¬ 
do le posizioni di monopolio proprieta¬ 
rio e pubblicitario e allargando gli spa¬ 
zi aH'imprenditorialità indipendente, 
minore, cooperativa pertv, radiofonia, 
carta stampata; 

- una nuova legge per l’editoria fonda¬ 
ta su una politica dei servizi alle inizia¬ 
tive indipendenti. 




Proponiamo; 

- decentrare il fisco in modo da re¬ 
sponsabilizzare i poteri locali renden¬ 
do visibile il rapporto tra tasse pagate 
e servizi pubblici offerti; 

- redistribuire il prelievo a beneficio 
dei più penalizzati e degli impieghi 
produttivi; 

• ndurre le aliquote Irpef e Irpeg; 

- niente aumento o introduzione di 
tasse sui titoli pubblici e riduzione di 
quelle sul risparmio; 

- incentivi fiscali solo a chi avvia attivi¬ 
tà economiche innovative: 

- forte semplificazione degli obblighi 
burocratici; 

- strategia di controllo e repressione 
dell’evasione. 


Proponiamo: 

- tornare alla pianificazione urbanisti¬ 
ca; 

- nuovo regime antispeculativo dei 
suoli; 

- riserva totale dell'lci ai Comuni; 

- piano regolatore dei tempi; 

- un programma nazionale per lo svi¬ 
luppo deH'affitto; 

- lacp trasformati in società di diritto 
privato ed abbattimento fiscale per la 
compravendita immobiliare. 


Bisogna salvaguardare il patto di soli¬ 
darietà tra generazioni; la certezza di 
un reddito dignitoso; la sostenibilità 
economica della previdenza. 
Proponiamo; 

- riorganizzazione del sistema 

a) rendere omogenei i trattamenti e 
unificare le normative in materia 

b) copertura del reddito universale 
alla popolazione anziana debole 

c) flessibilità nell’accesso; 

- passare dal requisito contributivo 
minimo (ora 20 anni) ad un sistema 
flessibile basato sulla certezza del- 
l'equivalenzatracontributoebenefici; 

- indicizzazione della pensione sui 
prodotto interno lordo; 

- eliminare il collegamento a reddito 
del coniuge per l’integrazione al mini¬ 
mo. 


E’ necessario considerare la famiglia 
come entità e soggetto della protezio¬ 
ne sociale. 

Proponiamo: 

- politiche di sostegno a partire dall’as¬ 
segno di cura modulato sul numero e 
la tipologia di bisogno di minori e an¬ 
ziani; 

- potenziam.ento dei servizi sociali di 
accoglienza, abilitazione e reinseri¬ 
mento (infanzia, vecchiaia, handicap); 

- estensione a tutte le donne del con¬ 
gedo 0 indennità di maternità, congedi 
parentali, riconoscimento economico 
e previdenziale del lavoro di cura; 

- modifiche al diritto di famiglia (prote¬ 
zione donne e minori, adozione): 

- migliore regolazione legislativa della 
procreazione assistita. 


Proponiamo: 

- rompere il centralismo, decentrare i 
poteri oltre che le funzioni in uno spi¬ 
rito federalistico; 

- attribuire alle regioni tutte le funzioni 
non espressamente riservate allo Sta¬ 
to; 

- rinnovare la forma di governo parla¬ 
mentare: Carniera delle Regioni, leg¬ 
ge elettorale per la scelta della mag¬ 
gioranza e del Premier, governo di 
legislatura; 

- riforma della pubblica amministra¬ 
zione: trasparenza, semplificazione, 
uscita dei partiti, gestione imprendito¬ 
riale, rapporti contrattuali di tipo priva¬ 
tistico; 

- potenziamento materiale della Giu¬ 
stizia, rafforzamento dell’indipenden¬ 
za dei giudici e Pm, controllo e confi¬ 
sca di capitali e patrimoni mafiosi. 




PROGRESSISTI 



Programmi e competenza perché l’Italiafunzioni 


CornrnittoiHe responsuDilo Gianin Cuperio di ‘.«nui doU'art j Ofliu n f-iiO 









